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Il quorum per la nuova Costituzione è stato raggiunto faticosamente nelle ultime ore 
Il partito nazionalfascista di Zhirinovskij sta registrando un inaspettato successo 


Rinviato il ritiro dai Territori 
Prossimo incontro tra 10 giorni 


Testa a testa in Russia S2t-E“ 

La desta minaccia il partito di Eltsin su Gaza e Gerico 


Se i riformatori 
sanno solo dividersi 


GIUSEPPE CALDAROLA 


D rammatico teila a lesta nelle pnme elCitioni li¬ 
bere della Russia posl-comunista I segqi si 
erano appena chiusi che giA l’entourage del 
presidente si affrettava a comunicare che era 
stalo raggiunto quel fatidico 50% dei votanti 
che rende valido il referendum costitu?ionale 
Un successo per Eltsin, ma un successo sul filo di lana Nes¬ 
suna persona ragionevole poteva augurarsi che l'astensio¬ 
nismo invalidasse la consultazione Pur avendo criticato 
aspramente Eltsin e la sua Costituzione di ferro lo stesso 
Gorbaciov len ha dichiarato di aver votato per la sua appro¬ 
vazione La bocciatura della nuova carta costituzionale 
avrebbe aperto la strada, forse a una nuova tentazione au¬ 
toritaria da parte del presidente e avvitalo definitivamente il 
paese su se stesso 

La stona della Russia d'oggi'procede per strappi e spos¬ 
so per strappi violenti che stanno lasciando lente profonde 
nella società Ma il testa a testa che si sta profilando nelle 
elezioni di ieri assume una maggiore drammaticità anche 
sul versante più direttamente legato alla nuova struttura po¬ 
litica del paese I sondaggi vanno presi con le pinze ma il 
delinearsi di un successo della destra nazionalista del parti¬ 
to di Vladimir Zhinnovskii - che sembrerebbe addirittura 
contendere II pnmato al partito degli eltsiniani di ferro gui¬ 
dati da Guidar • dù il segno del grado di sofferenza della 
Russia e del pencolo di un percorso all'indietro della socie- 
tù civile e politica Le dichiarazioni «a caldo* di Egor Gaidar, 
punta di lancia della corrente più libensta nel governo rive¬ 
lano I primi cenni di autocritica Gaidat ha parlato del pos¬ 
sibile successo degli estremisti fsecondo alcuni osservatori 
anche il partito comunista di Zuganov in venti non pro¬ 
priamente estremista, avrebbe avuto un ottimo volo) come 
del nsultato non solo della crisi della società del suo awol 
gerii da anni in una spirale che non sembra avere vie d'u¬ 
scita ma soprattutto come il frutto velenoso delle divisioni 
del fronte democratico e riformatore 

S e queste dichiarazioni saranno il punto di par¬ 
tenza per una riflessione nuova anche 1 incer¬ 
tezza di queste ore potrà aiutare i capi della 
nuova Russia a trovare una ragionevole base 
per ricominciare Nulla però spinge a nienere 
che sarà alla fine proprio questa'fa strada che 
verrà imboccata Per tanti aspetti il catastrofismo del grup¬ 
po ellsiniano ha ridotto non solo il suo margine di succes¬ 
so aprendo varchi alla destra, ma ha seminato veleni in tui 
to quel mondo politico e sociale che avrebbe interesse <i 
trascinare la Russia fuori dal pencolo di una lacerazione ir¬ 
rimediabile Porse I riformatori hanno avuto troppa paura 
del passato per cogliere appieno i pencoli di una avanzata 
di forze nazionaliste e fasciste pronte a dingere lo sconten¬ 
to di una gran parte dei russi verso sbocchi paurosi Gli er¬ 
rori non sono siati solo di i-^llsin L avventura golpista di 
Khasbulatov e Rutskoi ha trascinato la Russia in un girone 
infernale Ma la decisione di eliminare fisicamente le oppo¬ 
sizioni e il giro di vite autoritario hanno fatto perdere a Clt- 
sin consensi fondamentali non solo fra la ^enle - collocan¬ 
do all opposizione popolazioni e repubbliche - ma anche 
fra quel settori rilomusti che si sono sottratti alla logica ami¬ 
co-nemico 

Vedremo nelle prossime oro a mano a mano che i risul¬ 
tati chiariranno la portata del paventato successo della de¬ 
stra se lo scenario russo npresenterà alternative patologi¬ 
che e drammatiche Sarà decisivo anche vedere in quali 
settori della società la destra avrà raccolto i suoi consensi 
anche se le pome not,zie la danno ben piazzata m alcune 
guarnigioni militari Ancora una volta toccherà a Eltsin de¬ 
cidere, dopo aver vinto nel referendum costituzionale co¬ 
me giocarsi questo successo Altri strappi e sarà la fine del- 
1 avventura per lui e per il suo paese Ma anche per tutti 


La Russia ha votato II quoaim per il referendum co¬ 
stituzionale, che affida poteri speciali a Eltsin, rag¬ 
giunto per un soffio ha votato il 50,9% degli elettori, 
i «sì» sono li 61%, il 38% i no II Cremlino annuncia 
«Viviamo in un nuovo Stato, trionfa la democrazia» 
Ma nelle elezioni per le Camere si profila un testa a 
testa fra i riformatori di Gaidar e il partito nazionalfa- 
scista di Zhirinovskij, supervotato dai militari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA 11 voto spacca la 
Russia II partito governativo 
di Egor Gaidar - «Scelta della 
Russia» - viene dato al primo 
posto prossimo a conquista¬ 
re un terzo della Duma di 
Stato Come era nelle aspet¬ 
tative Ma la sorpresa c ò sta¬ 
ta ed ò un botto die fara di¬ 
scutere Per il sc-condo posto 
con non meno del 13-15 per 
cento sarebbero m gara 
quasi un fotofinish il partilo 
del nazionalfascista Vladimir 
Zhinnovskii c il movimento 
dell economista Grigoni Jav- 
linskii Sino alt ultimo poi, ò 


rimasto in bilico il risultalo 
del referendum sul progetto 
della Costituzione Ci voleva 
il 50 per cento degli elettori 
perchè il voto fosse valido E’ 
stato raggiunto il 50,9“». c a 
metà dello spoglio i si sono 
in tosta con il 61% contro it 
38‘o 11 capo dello staff del 
Cremlino Sr-ghci Filalov, 
ospite della maratona tv ha 
dotto alle 22 30 che, stando 
ai SUOI dati il referendum po¬ 
teva considerarsi pienamen¬ 
te legittimo «La Costituzione 
penso che verrà approvata^ 
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Tre annegati 
Fugano 
in Italia 


A pochi giorni dal ri¬ 
tiro dei soldati italiani 
impegnati nell'«ope- 
razione Pellicano», 
una nuova fuga di al¬ 
banesi verso l’Italia si 
è tretsformata in tra¬ 
gedia Due uomini e 
una donna sono af¬ 
fogati al largo del 
porto di Durazzo 
Erano con altri nove 
profughi a bordo di 
una barca travolta 
dal mare grosso ^-su¬ 
perstiti sono stati ri¬ 
coverati a Durazzo 


Dieci giorni di riflessione, per non far monrc la 
speranza nata tre mesi fa a Washington- il vertice 
del Cairo tra Rabin e Arafat si è concluso con un 
rinvio dclTattuazione deH’autonomia di Gaza e 
Gerico Bloccato il ritiro dell'esercito con la stella 
di David 1 due leader minimizzano l’impasse, ma 
l’ultradestra israeliana esulta e net Territori occu¬ 
pati VI è solo spazio per la delusione. 


UMBERTO DEOIOVANNANGELI 



Non è rottura ma certo è 
una brutta battuta di arresto II 
vertice del Cairo tra il primo 
ministro israeliano Yilzhak Ra¬ 
bin e il presidente dell'Olp 
Yasser Aratal si è concluso con 
una -non decisione» i due lea¬ 
der hanno stabilito infatti di ri¬ 
vedersi entro dieci giorni, sem¬ 
pre nella capitale egiziana, per 
concludere un accordo che 
permetta I avvio dell autogo¬ 
verno palestinese nella Striscia 
di Gaza e a Gerico Le Irattalive 
SI bloccano sul controllo delle 
frontiere tra i due temton e lo 
Stato ebraico e sull’estensione 
dell area di Gerico Arafat mi¬ 


nimizza 1 impasse «Dieci gior¬ 
ni non sono un penodo lun¬ 
go» «La cosa più importante - 
aggiunge - è che siamo ambe¬ 
due vincolati agli accordi di 
Washington» «il rinvio - gli fa 
eco Rabin - ci permetterà di 
definire molto più chiaramen¬ 
te gli interessi vitali per la sicu¬ 
rezza d Israele e gli interessi 
fondamentali dei palestinesi» 
Intanto però ne'i Temton oc¬ 
cupati VI è solo spazio per la 
delusione e la rabbia Gli inte¬ 
gralisti palestinesi e I ultrade¬ 
stra israeliana alzano il tiro 
•Allosseremo definitivamente 
il negoziato» 
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Sconfitte in trasferta 
Juventus e Sampdorìa 
n Mìlan battuto a Tokio 

Sempre più incerta la lotta nel campionato di 
calcio: la Juventus perde a Roma con la Lazio, 
mentre la Sampdona cade a S Siro con l’Inter 
In testa alla classifica il Pamia, vincendo a Ca- 
glian, ha raggiunto il Milan, che non ha giocato 
nel turno di ieri A Tokio, i rossoner. nella fina¬ 
le della Coppa Intercontinentale, sono stati 
sconfitti dai brasiliani del SaO Paulo (3-2) 

NELLO SPORT 


Con una interista al Grl il presidente della Fininvest annuncia di aver accolto la proposta di un’alleanza contro i progressisti 
Concluso il congresso del Carroccio. Approvato un ordine del giorno per il ritiro dei parlamentari dopo il voto sulla Finanziaria 

Affinre fòtto, finnato il patto Berlusconi-Bossi 


Fidel Castro 

Il diritto di Cuba 
a sopravvivere 


GIANNI MINA 


Carroccio c Biscione l’accordo è ufficiale Dopo 
l’invito partito, l’altro ieri da Bossi, ò arrivato, ieri, 
il sì del Cavaliere 11 presidente della Fininvest giu¬ 
dica positivamente l’alleanza e propone di allar¬ 
garla ancora a Segni c, magari, a Fini, per fermare 
la sinistra Ad Assago la Lega dù tutti i poteri a 
Bossi c minaccia di lasciare le Camere se non ver¬ 
ranno sciolte subito dopo il voto sulla Finanziaria 


CARLO BRAMBILLA BRUNO MISERENDINO 






La Lega nomializzata 


PIERO SANSONETTI 
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m MILANO È il giorno dulia 
trionfale conlcrma di Bon'*i òil 
giorno dell alleanza onnai 
stretta tra I>ega e Bc*rlusconi 
Ad A.ss«igo il Carroccio conclu¬ 
de il suo congresso ricosiituen- 
do la sua granitica unil^i (con 
Rocchetta interrotto da due 
minuti di grida <i favore di Bov 
SI) e stringendo quell allcaii/a 
di CUI per l*i pnma volta h<» in¬ 
dicalo la nc'cessita Berlusconi 
intervistato dal Grl ha^iccolto 
1 invito all alleanza partito da 
A.ssago c ha rilancialo indi 
cando (a ncxjevsila di aflargaria 
ancora bua Emittenza gu<irda 
con altenzioiìc* a tutti gli altri 


attori che si muovono nel polo 
moderato cominciando da 
Segni c non disdegnando ia 
«svolta democratica» di Fini 
Bovsi ha dichiaralo che userà 
la «costituzione» della Lega sti 
lata dal vecchio amico nemico 
Miglio come carta per trattare 
con gli altri inlerevsdti alla «co 
struzione di una casa comune 
liberal-democralica di cui la 
lega ù la piastrella pnncipalc- 
II congresso ha approvato un 
odg che impegna i parlamen¬ 
tari leghisti a lasciare le Came¬ 
re dopo 1 approvazione della 
Finanziaria se non verranno 
subito sciolte 


Improvviso aumento dei contagi. Gli esperti: non si proteggono più 

«Suicìdi sessuali» a S. Francisco 
1 ^ attratti dalla morie per Aids 


ROBERTO CAROLLO LETIZIA PAOIOZZI ALLE PAGINE 6 » 7 

Terrore in divetta tv 
n mago Haldìn 
rischia d’aimegare 


In edìcola ogni lunedi con rUiiiià 

ITALIANA 


LUNEDÌ 20 DICEMBRE 
ETTORE PETROLINl 

MODESTIA 
A PARTE 


r BBUSINnA) 


DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

am NEW YORK Una nuova 
ondat.i di Aids por pura di¬ 
sperazione'A Sun Frantisco 
capitole Roy del mondo do¬ 
po .inni di tendenza stabile 
allei riduzione il numero dei 
nuovi inietti tra i giovani 
omosessuali ricomincia a s.i- 
lire per la prim.i solla dagli 
inizi degli anni (Jttanta E 
probabilmente potremmo 
evsere all.i vigilia di una nuo¬ 
va esplosione dell epidemia 
Psichiatn c sociologi avan 
zano un sospetto è una nuo 
va voglia di morte Insommai 
gav SI stanno lasciando an¬ 
dare non hanno piu speran¬ 
ze E allor 1 vogliono bruciare 
la sita in un momento Sidro 
gallo bevono non usano piu 
preserviilisi per non |X'rdcre 
nemmeno un.i brieiola di 
gioia 
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ROSSELLA BATTISTI 


Spielberg 

Le mie radici 
ebraiche 





■1 ROMA Novanta sex ondi 
di paura (x>r Gi.tnipaolo Aldi 
ni in arte m.igo llaldin che- 
ieri |>omeriggio stasa ese- 
gue-ndo m diretta a «Btiona 
ilomeniea» un ixmeoloso 
esercizio Amni.Tnett,ilo e 
chiuso in una gabbia met.illi 
co cal.ita in una s isca di en- 
stallo pic-na d acqua il tii.igo 
SI dovc’s.i libe-rare in pex o piu 
di un minuto ma si è Irosato 
III difliculla e solo olio scadere 
del lemjx) prefissalo il eon- 
diitlorc della Ir.ismissioix» 
Gerrs’ Scolti si e impeusit rito 
c ha sollevalo il telo che cela¬ 
va ia vasca die rist.illo Agli cx- 
e hi di milioni di telespell ilori 
e- del pubblico presenle in sa 
Ij Aldini è ,ipp.irso scrnisve 
nulo eon i |)olsi ancora im- 
nianetl.ili Immcdialanienle 
sono intervcnuli i tecnici che 
h.inno sollesalo la gabbia me 


tallica dall .lequa e hanno li¬ 
berato lo sfortunato mago che 
rischiava di fare la stessa fine 
del suo illustre predecessore 
Houtlini Aldini si è ripreso 
fortunalamenle in breve tem¬ 
po ed è tornato m diretta per 
spiegare di ix-rsoiio cosa gli 
era successo Uno sbaglio ne¬ 
gli esercizi di ipervenlilazione 
- ha clc-tlo - die sono fonda¬ 
mentali |X'r eseguire in apnea 
1 numeri di «escapologia» (co¬ 
si 1 maghi chiamano questa 
specialità clie consiste nel li¬ 
berarsi di cilene e luce hctii e 
«luggire» - in inglese «escapc» 
appunto - da pngioni improv- 
vis.ite) Ma I artista non de¬ 
morde e h I gi.i dichiaralo di 
voler rilenl.ire I esjxinmento 
la |)rossima domenic i «bono 
sicuro di farcela» dice con or- 
.goglio d.i mago 


L a svolta di Assago avrà certamente 
un gran jxiso sul futuro della «Lega» 
Probabilmente anche sul futuro del- 
I Italia L alleanza tra Bossi e Berlusconi è 
destinala a provocare una scossa negli 
cquilibn politici nazionali In questo '.ne- 
settimana milanese è nato il nucleo pnnci- 
pale d) quel famoso nuovo partito destina¬ 
to a dare rappresentanza politica alla de¬ 
stra È il partilo di cui tutti noi parliamo da 
diversi mesi Non c è da essere entusiasti 
per come s, presenta Ha 1 aspetto aspro c 
un po’ volgare del linguaggio di Bossi e la 
prepotenza dell cfficienz,d sbngativa di Ber¬ 
lusconi E tuttavia, a pensarci bene è giu¬ 
sto che il partito della destra se lo faccia la 
destra come gli pare e piace La sinistra - 
che giustamente aveva gridplo contro il ri¬ 
schio che I neofascisti finissero per legitti¬ 
marsi quali credi del centro dcmocnstiano 
- ora è bene che si occupi di dare forza c 
gambe aH’area progressista E lasci ai con- 
setvalon il campo libero f>er fare il proprio 
mestiere Se lo fanno bene sarà una bella 
battaglia Se lo fanno male meglio ancora 
vuol dire che saranno sconfitti Natural¬ 
mente, visto che a guidare questo -chicra 
mento di centrodestra assieme a Pannclla 
c Bossi CI sarà anche un grande editore te¬ 
levisivo, bisognerà chiedere regole certe e 
garanzie sulla assoluta lealtà nella compe¬ 
tizione politica Le opportunità e i mezzi 
po' vincere devono essere in partenza 
uguali per tutti Bisogna evitare che un ec¬ 
cessivo potere televisivo guasti Icquilibno 
democratico Su questo non si può transi¬ 
gere e non si può neppure trattare Tutto 
qui Per il resto, nessuna pregiudiziale 
La svolta di Assago è avvenuta in un mo¬ 
mento molto critico per la «Lega» All indo 
mani di due avvenimenti gravi che gettava 
no tanti dubbi sul futuro del Carrocccio la 
sconfitta elettorale nelle piu grandi città del 
Nord, c la mazzata •giudiziaria» ricevuta 
con 1 arresto del tcsoncre colpevole rii 
aver accettato una piccola tangente dall o- 
diata Monledison I giornali dicevano che 
Bovsi era alle corde appannato bastona¬ 
lo I suoi luogotenenti Miglio c Rocchetta ci 
avevano creduto e avevano lancialo I at¬ 
tacco al qiiartier generale Pensavano di 
vincere Però si erano sbagliati Bossi che è 
sicuramente un uomo politico di buona 
statura ci ha mcvso nemmeno 2-1 ore |xt 
rovesciare la situazione Non è all angolo 
è ancora lucido sa usare la politica per af¬ 
frontare le crisi politiche Miglio e Rocchet¬ 
ta hanno dovuto chie-dere prccipilosainen- 
tc scusa II povero Rocchetta che ricopre 
I incarico prestigioso di presidente (felli 


Lega ha subito I uniiliazione di sedere il 
suo discorso inicrrotto do due minuli di ip 
plausi e di grida "Bossi Bossi» E Ila dcmi'o 
piegarsi c gridare anche lui •Bossi Bossi L 
da escludere che sara il dissenso iiilcrno i 
modificare la linea jxilitica della Lega Bos¬ 
si tiene saldamente in mano il suo panilo 
Cosi saldamente che e riuscito in senti nii 
nuli a imporre una virata a 90 gradi I- riii 
scilo ad imporre la normalizzazione 

Si la normal zzazione la nosita del rio 
po-Assago è che la l/lga non è piu que i ini 
eleo di guastatori •puri» in grado di lare ini 
p.izzirc il sistema No la Lega è un panno 
forte aggressivo ma sostanzialmente iricn 
tieo agli altri Non tanto jxrche la vicenda 
delle mazzette di Sama nc abbia sc’tipato 
1 immagine Questo no non bastano iin i 
manciata di milioni per cancellare le c nli 
naia di miliardi ingoiati dal vcxchio penta 
partito La normalizzazione sta nella sei It.i 
politica che ha compiuto è una scelta .is 
solulamcnic coincidente con gli schtmi 
tradizionali della lotta politica E questo io 
dico scnz^i portare nessuno scandalo 1 r.i 
inevitabile che finisse in questo iiicxlo l’ru 
babilmente le circoslanzc as-verse hanno 
costretto Bossi a imprimere ques'a svoli.t 
con mollo anticipo rispetto ai suoi disi gm 
Pensava forse di poterlo Lire dopo le ck 
zioni di primavera ha dovuto bruci.in i 
tempi Non cambia molto Li soslanz.i delle 


Q uello che cambia c iinbia d.i subilo 
da oggi stesso i clic Bossi ;x rdt 
quella •rcndit.i» politica che- s|x II i i 
lutti I partili «ribelli' Ai partiti di protesi i e 
basta La rr-ndita è finita c tutto si f,i piu elit 
ficilc per 1 «nordisti» DoiT.inno risiionde re 
delle proprie azioni c di quelle eiei loro 
partner Dovranno pagare il pre zzo dell il 
Icanza con quei settori della destra indù 
striale ( he erano stati la spina dorsik (k I 
I cxtonomia craxiana Dovranno sald.ire il 
conto salalo che ogni co.ilizione iioli'ic i 
impone Donaniio rinunciare .i riiollo cu I 
I immagine "eroica» c he gli ha (rullalo p i 
recchie simpatie in questi anni II t unse n 
so da ora in poi lo dovranno sudare liitio 
E anche certi atteggi.unenti nix 111 tomi 
I incitamento ,i non p.igare le t isst ii 
schiano di non pasvire |iiu jxr nobili gì si 
rivoluzionari ma di rnel.irsi seniplsi-.s in i 
e miserabile evasione fise ale Bossi cc li ,i 
r.i ad affrontare tutte queste dilficolLi ri-.t i 
r,i ad inventaiNi un inio\o modo di p.irl.iit 
illa gente che si.i adegu ito jlla su.i niioc i 
linea politica' Se cc l.i t ir i allor i s. m un il 
nuovo Ciipo deic onsi rvalon il.iliani 
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H L AVANA. «Ld politica è l’arte del possibile 
ma m questo momento per noi cubani la politi¬ 
ca è l'arte dell impossibile, 1 arte di salvare le 
nostre conquiste sociali, malgrado I inaspri¬ 
mento di un immorale embargo economico e 
dopo la perdita, solo tre anni fa nei 90, 
deirSOlK dei nostri commerci a causa della li¬ 
quefazione del socialismo nei paesi dell'Est 
europeo Siamo stati obbligati ad essere realisti 
liberalizzando il dollaro Ma io dopo tanti anni 
di corsa e di lotte, penso ancora come Simon 
Bolivar, precursore del pensiero dell uniti lati- 
noamencana, e cioè che i sogni di oggi saran¬ 
no le certezze di domani» 

Fidel Castro, sessantaseienne patnarca del- 
I utopia politica e della diversità di Cuba un i- 
sola dei Caraibi inaspettatamente protagonista 
della stona e delle idee degli uomini negli ulti¬ 
mi trentaquattro anni, mi parla lentamente con 
una fede nelle sue idee che pare fuori luogo in 
una Cuba ormai irrimediabilmente pnvata di 
quella «decorosa povertà» che fu sino al 1989 il 
suo vanto in un continente dove è più facile 
morire che vivere Nell’Avana contraddittoria 
di questo fine 1993, renr><»simo che avrebbe 
dovuto rappresentare «l’ultima ora di Castro» 
come aveva preannunciato alla fine del '92 il 
giornalista del Mtamt Heratd Openhaimer nel 
suo libro di successo, le certezze di Fidel con¬ 
trastano con 1 dubbi di chi viene da fuori e 
spesso non capisce come questo fiopolo sia 
capace di mantenere il suo orgoglio e la sua di¬ 
gnità in una situazione di decadenza della 
qualità della vita che altrove sarebbe esplosa 
sicuramente nella violenza 

«Continuano a volerci convincere - dice con 
veemenza Fidel - che dovremmo abbandona¬ 
re completamente 1 nostn ideali, i nostri valori, 
I nostn pnncipi il nostro sistema solidale di vita 
per sostituirlo con un modello che in questo 
continente ha portato solo disperazione ed ha 
prodotto piu erron di quanti ne avessimo com¬ 
messi noi nella nostra nvolu/ione Sono pro¬ 
prio quelli che hanno latto e fanno soffnre il 
nostro popolo con I embargo o quelli che sono 
conniventi con chi lo applica eludendo le pos¬ 
sibilità di commerci con noi, «'he ci vorrebbero 
lare la lezione su come dovremmo vivere sul¬ 
l’esigenza di vendere o privatizzare tutto sul 
modello di crescita cui ispirarci dimenticando 
che queste teorie hanno prodotto in questo 
continente, per esempio milioni di bambini 
randagi venduti interi o a pezzi È una tragedia 
umana che ha portato a Bahia la maggior parte 
dei miei colleghi capi di Stato di questo conti¬ 
nente a constatare il fallimento del neoliberali- 
smo e I esigenza ineluttabile anche per loro di 
conciliare almeno il libero mercato con lo Sta¬ 
lo sociale prima che l’America latina diventi 
una tragedia bibite a» 

Castro ce l’ha probabilmente con Suarez 
Gonzales, ex ministro spagnolo durante la dit¬ 
tatura di Franco, ora facente parte di un rag¬ 
gruppamento di centro e presidente della 
commissione di eurodeputati volala all’Avana 
in questi giorni per sbloccare l’imbarazzante 
contraddizione della Cee che, dopo aver con¬ 
dannalo chiaramente l’embargo a Cuba si è 
accorta che Cuba era I unica nazione dei Ca- 
raibi e dell’Amenca latina con fa quale non 
aveva rapporti di coopcrazione 

Nell ultima sevsione alla quale partecipava¬ 
no anche economisti ed esperti, Suarez Ckin- 
zalcs quasi per farsi perdonare in Spagna dove 
gli anticastrisli sono numerosi un nconosci- 
mento a Cuba dosuto ma sofferto aveva, a sor¬ 
presa, tirato fuori ancora una volta il problema 
dei diritti umani nell isola, dimenticando che 
la Comunità europea non ha mai negato linee 
di credilo e coopcrazione a tutte quelle nazio¬ 
ni latinoamericane dove, non solo al tempo 
delle dittature, ma anche adesso migliaia sono 
I desaparecidos, e quotidiane sono le esecu¬ 
zioni extragiudiziane e gli assassina politici, 
come ha ancora denuncialo recentemente il 
l’remio Nobel 1992 Rigoberta Menchu 


Il dramma 
deir America Latina 


A Suarez Gonzales aveva controbattuto ti¬ 
rando fuori il resoconto annuale di Amnesly 
International e domandando se qualcuno 
avcs.se avuto il buongusto di leggerlo Ricardo 
Alarcon per anni stratega della delegazione 
cubana all Onu poi ministro degli Esten e ora 
presidente del Parlamento che lo stesso Suarez 
Gonzales aveva jaoco poma coperto d i elogi 
In serata l’itspra polemica («SI, è vero c è 
una doppia morale nella nostra posizione, ma 
Cuba è un caso politico irrisolto da anni» aveva 
argomentato con imbarazzo un eurodeputato 
della sinistra) si era placata nell’incontro con 
Fidel molto diplomatico nell elogiare i legami 
con la Spagna Cosi adesso il leader cubano 
preferisce non portare oltre la diatnba «Questa 
estate Elizardo Sanchez, uno di quelli che soi 
chiamate dissidenti ha latto un giro di propa¬ 
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Fidel Castro 

presidente cubano 


Il mondo visto da Cuba 


ganda per l’Europa e gli Stati Uniti attaccando¬ 
ci perfino dalla radio e dalle tvdi Miami e poi è 
tomaio tranquillamente a ^nsa qui all’Avana 
Questa sarebbe repressione’’» Domando tutta¬ 
via a Castro perché quando gli Stati Uniti otten¬ 
gono come ancora recentemente dall’Onu 
con il voto di molti paesi il man'enimenlo di un 
relatore per il controllo dei dintti umani a Cu¬ 
ba, la sua diplomazia non usa l’arma del con¬ 
fronto con la realtà tragica del resto del conti¬ 
nente, dove CI sono sistemi di governo gradili 
agli interessi dell’Europa e degli Stali Uniti Fi¬ 
del scuole la lesta «Sai, Minà questa denuncia 
sarebbe interminabile per le atrocità che si 
compiono in America latina spesso in nome 
della democrazia e della libertà Sono innume¬ 
revoli le barbanti che si compiono Succede di 
tutto ci sono squadroni della morte, desapare¬ 
cidos, guardie bianche dei lerratenientes che 
ammazzano contadini e sindacalisti impune¬ 
mente bambini trucidati dalla polizia militare 
Niente di simile è mai successo a Cuba Non 
voglio nemmeno fare un confronto con quella 
che è stata una recente realtà del continente 
Se analizziamo il numero dei desaparecidos e 
degli assassinati in Guatemala Argentina, Sal¬ 
vador, Brasile Cile Uruguay a cavallo fra gli 
anni 70 e 80, non c è possibilità di confronto 
con nessun altra situazione nel mondo lo pe¬ 
rù preferisco limilaimi ad espnmere il nostro 
punto di vista sui dintti umani e nbadire con 
molla fermezza che nevsun altro paese al 
mondo ha latto piu di noi per il nscatio e la di¬ 
fesa della dignità e dell integnli umana e sono 
convinto, piaccia o no, che è difficile trovare 
un termine di paragone in questo senso» 


Dissenso 
e diritti umani 


Fidel coglie le mie perplessità, i miei dubbi 
«Ma allora perché ci sono ancora dissidenti 
perseguitali’» domando 

Il leader cubano pare non accettare la pro¬ 
vocazione «Bisogna vedere cosa s’intende per 
dintti umani II primo dintto di un uomo è quel¬ 
lo alla sopravvivenza, all’Istruzione alla possi¬ 
bilità di crescere i figli decentemente e di assi¬ 
curare assistenza sanitana alla sua famiglia 
senza contare il diritto alla cultura e allo sport 
Chi in Amonca latina con i modelli politici cari 
all’Occidente è nuscilo ad assicurare questo 
diritto a lutti come abbiamo fatto noi con il so¬ 
cialismo, e anche adesso nel momento più du¬ 
ro della nostra stona’ SI, continuiamo a farlo 
anche tra enormi sofferenze Allora il vero at¬ 
tentato ai diritti umani non è come pensi tu la 
carcerazione dei controrivoluzionan che voi 
chiamale dissidenti il vero attentalo è cercare 
di mettere alla lame un popolo come il nostro 
che in treni anni ha prodotto una società dove 
c’è un medico ogni 231 abitanti, dove ci sono 
300mila tra profes.sori e maestri dove l’età me¬ 
dia è di 75 anni contro i 50 del resto del conti¬ 
nente un paese dove la mortalità infantile è 
del 93 per mille piu bassa che a Washington 
come ha rivelato in campagna elettorale Hilla- 
ty Clinton, in polemica con lo smantellamento 
dell’assistenza sociale fatta dalle precedenti 
amministrazioni repubblicane di Reagan e di 
Bush Siamo un paese che ha quasi 15mila me¬ 
dici all estero ad assistere popoli piu poveri e 
qui a Tarara abbiamo curalo con una medici¬ 
na d avanguardia più di diecimila bambini vit¬ 
time dell esplosione della centrale atomica di 
Chemobyl» 

Il leader cubano si è accalorato, come gli 
succede quando affronta questo genere di te¬ 
mi Da un pacco di dispacci, telex, fax tira fuon 
un dato «Ci puO insegnare qualcosa un mon¬ 
do che permette che il 1 5% della popolazione 
della Terra controlli il 73% del reddito globale e 
che il 77% degli esseri umani controlli solo il 
16 5% del reddito mondiale’ Un mondo che la¬ 
scia morire in pochi anni più di 30 milioni di 
bambini per malattie curabili’ Chi ci può met¬ 
tere sul banco degli imputati’ Chi deve sedere 
sul banco degli accusati e in quello degli accu- 
saton’ Da quando si parla di libertà giustizia e 
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sviluppo I uomo è sempre più sfruttalo e op¬ 
presso In duecento anni di ricerca di indipen¬ 
denza I America Ialina quale giustizia e quale 
uguaglianza ha conosciuto’ E il resto del mon¬ 
do’ Come può il Fondo monetano intemazio¬ 
nale parlare di giustizia sociale’» 

In questa Avana contradditlona di fine 93 
dove molti artisti c intellettuali ora che è stalo 
liberalizzato il dollaro ti inseguono per teniare 
di piazzare ogni sorta di manoscritti, di studi di 
opere che non avrebbero mercato da noi ma 
lo hanno nella fantasia di chi, pur con dignità 
ha sofferto indiscutibilmente I isolamento ha 
fatto scalpore Fragole c cioccolata, un film au- 
trxntico, ironico sarcastico di quando negli 
anni Settanta I integralismo marxista appannò 
la diversità della via cubana al socialismo con 
durezze mutili o magan I emarginazione degli 
omosessuali E il film di un maestro del cinema 
cubano Gulierrcz Alea allievo in gioventù di 
Zavattini, che lo ha diretto, per molivi di s.ilule 
insieme al giov.ine Juan Carlos Tabio (autore 
anni fa del simpaticissimo Plaff) facendo in¬ 
colla di premi al XV Festival del nuovo cinema 
lalinoamericano Ma non è sfuggita nemmeno 
la presenza nella giuna, insieme a un premio 
Oscar come I argentino Luis Puenzo, del regi¬ 
sta Daniel Diaz Cortes autorcdiA/rcene/poese 
delle meraviglie il film polemico ironico pre¬ 
sentato quattro anni fa al Festival di Berlino e 
poi tolto dalla circolazione all Avana dopo dic¬ 
ci giorni di proiezione 

Un’aria nuova insomma inattesa in una si 
tuazione di sofferenze sociali Fidel non entra 
nei particolari ma ncorda «Il nostro lento ma 
continuo processo di rettifica e incominci.ilo 
prima delia pereslrojka ma pochi se ne sono 


accorti |x-rch< era piu convenienti definirci 
s.itellili di Mosca Però adesso I Unione So¬ 
vietica non c e più e no siamo ancora qui for¬ 
se perche vivevamo almeno nelle idee di luce 
propna» 

«Comandarne m<i perche si é dissolta l’Unio¬ 
ne Sovietica’» Credo che Castro si sia senlilo 
porre questo interrogativo decine di volle negli 
ultimi anni Ha dato mollo iriicnsretaziom A 
me adesso risijonde lapidano «L Unione So- 
vietii a non 1 abbiamo persa noi si è persa da 
sola Aveva commesso erroiI non li aveva cor¬ 
retti in leni|X) Lixonomia era diventala piu 
import.inle dell uomo» E poi dopo qualche se¬ 
condo di riflessione prosegue -LO-cidenle 
aveva proposto all ex Unione Sovietica una ri¬ 
cetta quella che alcuni pensano sia I unica 
che rappresenti la democrazia (niultipartiti- 
smo libc-ro mercato eccetera) quella che pio 
ce all Europa e agli Stali Uniti, ma ha tolto spe¬ 
ranze all otian a per cento dell umanità Cosi 
in Unione Sovietica hanno distrutto un parlilo 
una stona c una nazione» 

C è nel nostro dialogo un disagio latente che 
CI riporta a una discus.sione avuta nel luglio 
scorso durante il Foro di San Paolo la diversa 
inter|jrclazionc non solo della fine del comuni¬ 
Smo nei paesi dell Est ina del ruolo della sini- 
str.i nel tempo che viviamo 

•Comandante che pensa di dire per esem¬ 
pio agli ex partiti comunisti italiano francese 
che come molti partiti dell ex simstr.i europea 
hanno avuto negli ultimi anni un atteggiamen¬ 
to di grande diffidenza o sfiducia verso Cuba, 
come V fosse Imito ut) antico mnamoramen- 


«Ecosa VUOI sapere’ si sorprende Ca.stro 
«Voglio sapere se esiste la povsibilità di rico¬ 
minciare un dialogo» Fidel non ha dubbi 
«Non CI neghiamo a nessun tipo di dialogo che 
contribuisca a chianre i punti divista di ciascu¬ 
na delle parti Si può capire come in questa 
epoca carica di problemi e di traumi si |x>sso- 
no fare tante confusioni Per esempio quella di 
,nlerpretare la realtà dell Amenca latina come 
se si vives,se in Lussemburgo o in Olanda Però 
tu hai visto CI Slamo riuniti a fine luglio a Bahia 
con tutti 1 presidenti latinoamericani che nella 
maggior parte dei casi sono partigiani del nco- 
liberalismo Ma questo non ha rappresentato 
un ostacolo per quelli che sono gli interessi co 
munì Perché malgrado le differenze su certi te¬ 
mi come lo sviluppK) dell economia ci sono 
molli argomenti che stanno a cuore a lutti So¬ 
prattutto ci interes.sa poterci riunire ci interes¬ 
sa lavorare ;)er I unita latinoamericana e difen¬ 
dere obiettivi comuni la lotta contro il prote¬ 
zionismo contro I interscambio disegnale la 
lotta contro il peso troppo oneroso del debito 
estero la lotta contro la |X)verla I ignoranza 
I insicurezza E inoltre la difesa della sovranità 
n.izionale Sono diversi i temi sui quali possia¬ 
mo trovare un accordo c discuterlo con lo stes¬ 
so spinto riscontrato al IV Foro di San Paolo del 
luglio scorso C erano piu di cento organizza¬ 
zioni differenti dell area progressista latmoa- 
mericana e nonostante questo abbiamo sco¬ 
perto molle cose in comune abbiamo trovato 
un linguaggio unitario por moltissimi dei pro¬ 
blemi che in questo momento fanno soffrire i 
nostri paesi Dobbiamo stabilire quale ruolo 
corrisponde nel nostro tempo alle forze della 
sinistra spc-cie se vogliamo sia un tempo di pa¬ 
ce F soprattutto not lalinoamericani dobbia 
mo cercare di riunirci mche a; tentano di divi 
dcrci dobbiamo riuscirci pr-rchz se non s,tro- 
rno i apaci di diventare un continente u ilio ed 
integrato nel secolo XXI saremo nazioni solo 
con una formale indipendenza Ma v» abbia¬ 
mo trovato punti di accordo fra paesi di dii ersi 
interevsi (ndr il Messico tradizionale amico di 
Cuba ha fimiato proprio in questi giorni il trat¬ 
tato di libero commercio con gli Stali Uniti e il 
Canada) perché non dovremmo trovare un 
dialogo con tutte le forze progressiste europei- 
anche quelle che si sono dimenticale delle 
condizioni del nostro continente’» 

«Ma che pensa lei del rimorso che molti de¬ 
gli ex partiti comunisti europei sentono in 
qualche modo in questo momento rimorso 
che nemmeno partiti eredi del fascismo c del 
nazismo provano’ Cosa pensa di questa Ini- 
strazione, un tipo di angustia per esempio 
che malgrado storie tragiche non prova nessun 
partito conservatore nemmeno quelli che so¬ 
no eredi del fascismo e del nazismo’» chiedo 
provocatoriamente 


I miei rapporti 

con la sinistra europea 


«Io penso che non c e MQione di avere n* 
morsi - lasilid corto Castro - dobbiamo essere 
scmmcii ort?oqliosi della storid che Uisttdmo 
scruta in favore dei lavoruion del i)rogresso 
degli uomini, delle lolle al colonialismo e tn fa 
vore dei poven e dellu genie piu dimenlicdiu 
del mondo Qualunque errore qualunque es,i* 
gcrn/ionc abbia commesso il movimento co 
munisia qualunque malinteso ubbia mortifi- 
culo la suo stona non ix)vsiamo non essere or¬ 
gogliosi di quello che abbiamo fatto i>er gli es 
seri umani e i lavoratone C d una sicurezza in¬ 
crollabile in questo personaggio discusso mn 
da ormai quarantanni protagonista della sto¬ 
na «Qual d 1 errore piu grande del quale lei e il 
Partito comunista cubano vorreste pentirvi'^- 
domando e anche in questo caso il mio inlcr 
locatore e definitivo «Penso che 1 unico errore 
sia stalo qualche volta credere nella irreversi¬ 
bilità del processo rivoluzionano nato in Pus 
sia nell ottobre del 1917 Sono convinto ;)erò 
nonostante le circostanze avverse che questo 
p.issu indietro del movimento progrevsista e n- 
voluzionano sia un fatto congiuntunie Ritor 
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neranno le antiche colombe le idee le spe¬ 
ranze le antiche conquiste del movimento po 
polare anche se in fomie diverse Sono < on 
vinto cne se i) scx'ialismo iiudov'uto subire eoi 
pi pesantivsimi il capitalismo se eonsiden.i 
mo la situazione della maggioi parte del 
mondo è in crisi totale e propno non riesco a 
vedere soluzioni ai suoi problemi- Cerco an 
cora di incalzare «Comandante non sarebb<* 
piu giusto ammettere per voi cubani che ;x*r 
tropix) tempo VI siete fatti sthiacc lare dal mo¬ 
dello sovietico'^ 

«Io non posso «iccettare questa teoria le lo 
dico per esperienza ix;rsonaie - attacc i fidel - 
non mi ò mai piaciuto copiare anche se lode-* 
vo ammettere nel nostro movimento rivoluzio 
n.jno ce stata a un certo momento unj len 
denza molto forte a rifarsi pedissequamente al 
modello sovietico inoltre la nostra rivoluzione 
non ha potuto sfuggire certi jiassaggi obbligati 
fra cui quello in certe stagioni di copiare deter 
minate strutture C erano cose* da copiare e al 
tre negative che avremmo dovuto rifiutare Ma 
la mia coscienza non sente di dover avere dei 
nmorsi per essermi talvolta allineato o ;x^r es 
sere stalo magari un sottomevso mterprc’e di 
alcune teorie o di modelli che arrivavano da 
Mosca o da altri p«iesi de' blcxco sc»cialtsi«» Al 
fermo questo perche sono stato spesso critico 
riguardo a certi metodi e a certe strategie Ui 
stona per chi e inlellettualinentc onesto offre 
le sue pagine per contennarlo M i la mi.i lun 
zione non era quella di evsere un critiro del so¬ 
cialismo semmai un critico de I capitalismo II 
TUO fine non era quello di lottare contro i paesi 
socialisti ma contro le potenze capilaliste I 
« paesi socialisti erano i nostn alleati in questa 
lolla contro 1 imixTialismo che per me stata 
ed «>ancora un obiettivo inì|X>nanie- 


L'elefante 
e la formica 


Ade»sso è il momento di cere«ire di ix»rtare 
CasJua verso tematiche argonieub dibattiti an¬ 
cora a;x*rti nella sinistr.i italiana -L ultim i voi 
tii che lei h i incontrato un leader de*l Partito 
comunista italiano e stato F.nnco Bt^rlinguer 
un incontro che servi a chiarire e dissolvei» 
tante incomprensioni e anche la presunzione 
dei comunisti italiani di insegnarvi come ram 
biare lo stato delle cose a Cuba e in America 
latina Da allora ci sono voluti quasi dieci mni 
prima che lei ricevesse 1 1 delegazione di kilon 
dazione c omufusti (X»rchc^ «Si con 13erlin 
guer Ci siamo visti abbiamo parlato a luiigc^ 
approfondito molti argomenti chiarito molle 
cose in un dialogo mollo amichevole senza 
pregiudizi o presunzioni Nacque un rappof^a 
di amicizia d< 1 quale m.inteiigo un lx*l ricor 
do- 

•Poi non 0 succ esso piu nulla col movinu nto 
comunista lUiliancP- «Ilo visto molli dirigenti 
non 11 ricordo tutu perché* gli incontri non era 
no sempre approfc.>ndi(i Ultimamente ho con 
versato con quelli di Rifondazionc comunsta e 
sono soddisfatto di qiic»sto incontro jvrrht so 
no stali solidali con ii mio fXipolo ma vorrei in¬ 
vitare lutti coloro che nel mondo comunisti o 
ex comunisti si battono [x?rclx tutti oh uomini 
abbiano le stevse sjxranze di vita a cercarci a 
capirci tenendo presente le diverse re ilta- 
•C ò a Cuba in questo momento una non ri 
velata speranza che 1 inerzia di Clinton sulla 
cjuestione cubana si trasfomii presV dopo i! 
s<«condo voto sfavorc*vole del. assemblea del- 
! Onu sull embargo a Cuba in una |x>lilica di 
avvicinamento malgrado le pressioni delle 
lobbies economiche txTal’rc) non tutte convin 
omiai dell utilità di perdere iffan a Cuba do 
ve spagnoli francesi l.itinoamencant c om an 
che Italiani tentano di ipprofilt.jr'* delle nuove* 
.iixìrture economiche - 

■Da noi l investimento e sicuro - sorride 11 
del - perché I unico |x?rKoio ^k't gii investitori 
e che poss,i venire un«i nvciluziotu scxialisUi 
che da noi c 0* già ■ poi riprende striamente 
«rulli CI chiedono coraggio passi in avariti e 
a[X*rture ma questo lo devono chiedere prima 
di tutto agli Stali Uniti Noi nc>n ahbi.imo mai 
messo in discussione la loro esistenza loro 
htinno ine*s.so e me*ttono in discuss'.iie la no 
stra L ho gM detto a Balli I loro mjho 1 elefan 
’c ncH la formica Noi non .ibhumio inizi.ttive 
da prendere ormai ixu vogliamo sohanlu die 
ci sia peimevso di vivere come ci pari - 

Venerdì scorso durante il ncc^vimcnlo doixi 
la premiazione dell unico prc*stigtoso festiv.il 
del cinema di tutta I Amenca latin i Fid», I C » 
slro sa'utando con amniirazioiu (iillo Ponte 
corvo ntenzenuto con un grupixj di regisi ( 
sceneggiatori italiani h » detto «Il suo film Jjj 
fxjttaiilia di st rvi illa veni,^ e all.i c.iuvi 

dell Algena libera e sovrana come nuli «litro Io 
sjx'ro CI sia presto un «litro rontc*coao c.ip ice 
di un film ch(* ripaghi k sc»fi« lenzc di Cuba con 
una oggettiva vent e 
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Il Cremlino annuncia: toccato di poco il quorum al referendum 
«Viviamo in un nuovo Stato, la democrazia ha trionfato» 

Ma il Parlamento si profila spaccato in due blocchi 
Boom del candidato nazione-fascista supervotato dai militari 




Vlamidimir Zhirinovski). A sinistra 
Boris Eltsin al seggio. Al centro un 
militare vota sulle spalle di un - 
commilitone. In basso un 
. comunista brucia un manifesto di 
■ «Scelta delia Russia» 


r, ^0’--' xV 


La mina Zhirinovskq insìdia Eltsin 

Passa la Costituzione del presidente, i riformatori alle corde 


La Costituzione passerà, ma per un soffio con il 
50.9% degli elettori che ha partecipato al voto e il 
61 % di sì contro il 38 % di no. Ma TAssemblea fe¬ 
derale viene eletta con una clamorosa sorpresa; il 
successo del nazional-fascista Zhirinovskij, a ruo¬ 
ta del partito di governo di Gajdar. Forti afferma¬ 
zioni, secondo i primi dati, dei comunisti e dell’e¬ 
conomista Javlinskij.'■. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 






■■ MOSCA. La Ru.s.sia ha vota¬ 
to. E con clamore. Il partilo go¬ 
vernativo di Egor Gajdar - 
•Scelta della Russia» - viene 
dato al primo posto, prossimo 
a conquistare un terzo della 
Duma di Stato. Come era nelle 
iispetiatìve. Ma la sorpresa c‘6 
.stata ed ò un botto che farà di- 
.sculcre. Per il secondo posto, 
con non meno del 13-15 per 
cento, sarebbero in gara, quasi 
un lotolinish, il movimento 
dell'oconomista Grigorij Jav- 
linskij c il Partito libcral-demo- 
cratico di Vladimir Zhlrinovs- 
ki|. Sino aH’ultimo. poi, è rima¬ 
sto in bilico il risultalo del refe¬ 
rendum sul progetto della Co¬ 
stituzione. Ci voleva il SO per 
cenlo degli elettori perchè il 
voto los.se valido, A metà dello 
spoglio risultava che il 50,9 per 
cento degli elettori aveva vota¬ 
to. con una maggioranza del 
61 per cento ditavorevolì al 
progetto di Costituzione e il 38 
per cenlo contrari. Il capo del¬ 
lo staff del Cremlino. Serghei 
Rlalov, ha detto alle 22,30 che, 
stando ai suoi dati, il referen¬ 
dum poteva considerarsi pie¬ 
namente legittimo: «La Costitu¬ 
zione - ha aggiunto - pen.so 
che verri approvata». Cosa che 
ha costituito ieri mattina l'au- 
.spicio di un Eltsin ottimista e 
che è stata confermala da mol¬ 
li «exit poli» con un divario an¬ 
che più grande: Il 65 per cento 
del «si». Anche se tre repubbli¬ 
che. come Cecenia, Tataria e 
Khakassia, non hanno quasi 
partecipalo al voto insieme al¬ 
l'arca di Khabarovsk, in estre¬ 
mo Oriente. i •«. . 

Secondo queste prime indi¬ 
cazioni, il dato seasazionalc è 
rappresentato dal succe.s.so. a 
volle anche travolgente, del 
leader nazionalista, dcH'uomo 
che vuol rimodilicare i confini 
del paese e che si proclama 
ms.so più ru.sso dei russi. Quel¬ 
lo di Zhirinovski) sarebbe un ri- 
sull.'ito di prima grandezza, un 
volo di protesta annunciato 
ma non di tali dimensioni. Un 
.sondaggio - deiramcricana 
•Cnn»,'addirittura. ha dato Gai- 
dtir c Zhirinovskij te.sta a lesta 
con un venti per cenlo ciascu¬ 
no o dietro, con un ottimo die¬ 
ci |>er cento, i comunisti di 
Ghennadij Ziuganov ed il par¬ 
lilo di Javlinskij. Ma un altro 
srrndiiggio, della televisione te¬ 
desca «Ard», ha segnalalo i co¬ 
munisti al secondo |X>slo con 
un sensazionale 17 per cento 
dietro a Gajdar che dovrebbe 
raggiungere il 23 percento. Ma 
Zhirinovskij, anche in questo 
ca.so, vedrebbe ribadita la pro- 
()ria forza con un autorevole 
13 percento. «- -- 

Giù c'è .scompiglio tra le file 
dei riformisti, che si rinfaccia¬ 
no a vicenda la responsabilità 
della frammentazione dì Irop- 
[X- liste •ellsiniane». Ghennadi 
liurbulis, ideologo del partilo 
dì Guidar, ha accusalo Eltsin, 
(x-r esempio, di aver svolto una 
parte troppo «neutrale» nella 


competizione. 11 primo dato uf¬ 
ficiale è arrivalo dalla circo¬ 
scrizione di Vladivostok, sul 
Pacifico. E ha sanzionalo la 
tendenza dei pronostici. Al pri¬ 
mo posto Gajdar con il 17%, al 
' secondo Zhirinovski) con il 
. 14%, seguono i comunisti con 
il 13%, Javlinskij con l'11% e il 
movimento del sindaco di San 
Pietroburgo, Sobciak, con 
l'8,8%. Altri dati sicuri .sono ve¬ 
nuti dai seggi della divisione 
■Tamanskaja», che partecipò 
all'assalto della Casa Bianca, 
dove ì militari hanno optalo in 

■ maggioranza per Zhinnovski). 
Come nella flotta del Mar Nero 
etra i militari di stanza in Bielo¬ 
russia. Mentre i dati disomoge¬ 
nei di 4 circoscrizioni su 325 

■■ danno queste percentuali; Zhi¬ 
rinovski) 24,3; 1 comunisti 17,3; 
Gajdar 16.1 : ertilo agrario 8,3; 
Javlinskij 6.6; Unione donne 
. 6,2; Sobciak 5.3, 

Il vicepremier c leader di 
«Scelta della Ru.vsia». Gajdar, 
' ha già dichiaralo che il •pq.ssi- 
.' bile SUCCC.S.SO degli estremisti è 
il risultato di un processo so¬ 
ciale ed economico in atto nel 
paese e. in grandissima misu¬ 
ra. rdfetto della divisione del 
fronte democratico». La Irattu- 
, ra tra le varie correnti riformi- 
sic, secondo Gajdar. è assimi- 
. labile nientemeno che alla pio- 
litica di Stalin che provocò la 

■ «.sci.ssione del fronte anlila.sci- 
. sta». Il vicepremier e candidato 

del movimento. Analolij Ciu- 
bais, ha sottolineato che si pa- 
: gherà un oro prezzo» che, fi¬ 
sicamente. si vedrà nei .seggi 
occupali nel Parlamento dalla 
frazione di Zhirinovskij il quale 
«rappresenta il fascismo». Ciu- 
bais ha anche pronosticalo 
' che Zhirinovskij pos.sa addirit¬ 
tura diventare il primo partilo, 
proprio come il diretto interes¬ 
salo aveva ripetuto. 

«Mi attendo che sia un Parla¬ 
mento più inlelletluale e |X)liti- 

■ camcnie istruito», ha dotto il 
; presidente ru.s,so dopo aver vo- 
: lato alla Ca.sa dei pionieri, vici¬ 
no alla propria abitazione cit¬ 
tadina. Ma l'Assemblea federa¬ 
le sarà, con buona probabilità, 
difficile da gestire e con una 

' polarizzazione dei blocchi po¬ 
litici. Si prefigura una Duma, 
' con i SUOI 450 seggi (di cui me¬ 
tà elelb in circoscrizioni unino¬ 
minali con il sistema maggiori¬ 
tario) divisa tra due grossi 
gruppi, di opposizione c go- 
vemalivo-rilormisla. che po¬ 
trebbero vantare attorno al 

■ quaranta percento. Ellsin, lor- 
' se da buon profeta, ha antici¬ 
palo: «Non ho preoccupazione 
per la divisione tra i democrati¬ 
ci perchè ciò non impedirà il 
loro lavoro comune». Ma que- 

■ sto è stato un auspicio antece¬ 
dente il volo. Eo il premier, 
Viklor Cemomyrdin, ha ag- 

' giunto che la presenza dell'e¬ 
strema destra e dell'estrema si¬ 
nistra non è tanto grave se il 
Parlamento lavorerà in «ma¬ 
niera proles,sionale». 


sei 

» 



In giro con gli osservatori Csce 
Gorbaciov vota «sì» al referendum 

Seggi come bazar 
«Tutto a posto 
controllori stranieri» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


L’eroe della destra: 
«Ho vinto io L 
Cambiamo il premier» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 


MOSCA. Ad Lime ancora aperte aveva detto: «A gennaio in¬ 
contrerò Bill Clinton e, state pur cèrti, troveremo il modo di ac¬ 
cordarci su lutto». Do|>o i primi dati ha alzato la |x>sla: «Ora che 
ho vinto, bisogna cambiare il premier», Irrc.sistibile Vladimir Vol- 
fovich Zhinnovski), 47 anni, il lupo che non ha abbaialo invano. 
Cile non è rimasto il clown eccentrico e sciovinista, l'uomo dalle 
battute facili .sulle donne e dalle prome.s.sc ancor più .smaccate. 
Come quella più clamorosa: "Votate per me e dal 13 dicembre 
starete tulli un jxi' meglio». Se bisogna pre.star fede ai primi risul- 
lali. Zhirinovskii è il ijrimo vittorioso. Anche se arriverà dietro il 
blocco governativo di «Scelta della Russia» di Gajdar. E si può di¬ 
re che un bnvido corre per le cancellerie al di là delle sbruffona¬ 
te di questo russo nato in Kazakhslan, che vuole rifare la Russia 
nmellcndoci dentro Polonia c Finlandia, e forse anche l'Alaska . 
che apparteneva agli zar. Il brivido di avere a che fare con uno 



■i MO.SCA. ' Scusi, quanto vie¬ 
ne un chilo di ciliegio? «Tredi¬ 
cimila rubli, le prenda guardi . 
che belle!-. Qua.si 17mila lire, 
al cambio. Una cifra impres¬ 
sionante. Ma l'elettore che 
avanza lungo il grande salone 
del seggio n" 2783 non si 
scompone. Prima di arrivare 
alla cabina elettorale, ha trova¬ 
to una serie di bancarelle al 
piano terra della «Scuola-colle¬ 
gio 66» dove si vende un po' di 
tutto. Ai tempi sovietici, si sa¬ 
peva che ogni presidente di 
seggio aveva preparato, per i 
SUOI elettori, grandi icrmo.s di 
caffè o thè a fiumi con l'ag¬ 
giunta di •pirozhnyc», pasticci¬ 
ni. Era un modo ixr invogliare, 
il mattino della domenica, a 
recarsi alle urne. Ades,so la tra¬ 
dizione è rimasta. Ma sono 
cambiati i venditori. Allora, il, 
thè era gratis. Tutto pagalo dal 
.soviet del quartiere, spese del 
bilancio elettorale. L'uomo 
che vigila sulle merci esposte 
ha me.vso bene in vista i prezzi: 
l^peroni a 4.000 nibli. manda¬ 
rini del Marocco a 3.000. limo¬ 
ni a 2.700. E, ancora, ciocco- 
latlini. marmellate e altre deli¬ 
catezze. ! duemila e cinque¬ 
cento potenziali votanti devo¬ 
no passar davanti a questo 
bendidio che (xirta inevitabil¬ 
mente il marchio di Egor Gaj- 
dar, l'uomo che ha liberalizza¬ 
lo i prezzi riempiendo il mer¬ 
cato di merci. Ma quei prezzi si 
sono liberalizzali, com'è noto, 
con ecce.ssivo entusiasmo e 
per molti russi sono diventati 
inacces.sibili. C'è chi compra. 




molti passano oltre. 

11 seggio è al pnmo piano. 
Ed una musica allegra acco¬ 
glie chi entra, diffusa da due 
grandi amplificaton fissati alle 
pareti. Anche gli osscrvalon in¬ 
temazionali del ijurlamenio 
europeo che visilano questo 
seggio (porgli italiani c'è Luigi 
Colajanni, vicepresidente del 
gruppo socialista) sono sor¬ 
presi e divertiti dall'aria quasi 
di festa che aleggia su elettori c' 
scrutatori. La presidente, una 
donnetta piccola piccola, atti¬ 
va trafelata, il cappotto addos- 
,so, c quasi si scusa per non 
aver accolto gli ospiti stranieri 
che jxirtario al braccio la fa¬ 
scia blu con lo stellette della 
comunità. Come procede la 
votazione? «Vsiò normalno». . 
tutto a posto. Nc.ssun inciden¬ 
te, nessun intopix), nessuna 
indebita pressione. E che ci la 
tutta quella gente, con le sche¬ 
de in mano, attorno a quel ta¬ 
volino? Che fanno? Volano. 
Come sarebbe? Sarebbe che si 
consultano tra loro, mariti con 
moglie, vicine di casa che so¬ 
no arrivale insieme c .si aiuta¬ 
no. cercano insieme di venir 
fuori dalla babcle di cinque 
.schede da mettere ncH'uma. 
«Che c'è di male?-, chiede l'in¬ 
gegnere Vladimir Rodionov 
mentre ci agita .sotto il na.so la 
.scheda sulla Coslituzionc con 
in evidenz.;! la croccila sul «no» 
che equivale ad un voto a (avo- 
re del progetto (in Russia si 
cancella con un tratto di pen¬ 
na la risposta che non si gradi- 



che non s’è fierilalo di ullcrmare che il suo sogno è «vedere un 
giorno i soldati russi sciacquare i propri stivali sulle spiagge del- 
i'Oceano Indiano». Do)X) la vittoria, ieri, ha aggiunto: «Que.sti ri¬ 
sultati esprimono la volontà del |x>)X)lo, che cerca una nuova 
forza polilica. E quella forza siamo noi. La ragione del mio suc¬ 
cesso? Non sono mai stato comunista, e non ho mai sostenuto 
Gajdar, L'Occidente ora rifletterà, ma può .star tranquillo: c'è bi¬ 
sogno di una Russia .stabile e il nostro partito assicurerà la stabi¬ 
lità». 

Vladimir Zhirinovskij ha guadagnato molti dei suoi voti pro¬ 
prio negli ultimi giorni. Quando il partilo di Gajdar, ed anche gli 
altri, si sono resi'conto che la protesta di destra. nazionalisUi e 
disperata, che è riuscita a raccogliere i delusi, gli scontenti, gli 
orfani dell’Urss e della grande potenzgi, gli uMiciali c i txrvcri 
[pensionati con i sussidi tosi dall'inflazione, i giovani senza spc- 
. .. ranze e senza lavoro, gli sban¬ 

dati di ogni ceto, slava per 
montare clamoro.samcnlc, 
non han fatto altro che crimi¬ 
nalizzarla. L'offctto è stato 
Topijqsto. Il carisma di Zhiri- 
novskii è cresciuto, [x»rsino 
dopo che venerdì la tv centra¬ 
lo gli ha dedicato un docu¬ 
mentario di sessanta minuti, 
lutto puntalo a dimostrare che 
siamo in pre.senza di un fasci¬ 
sta ixtricoloso. E' stato un 
boomerang. E cosi, davanti al 
suo seggio. Vladimir il lu]X), 
dalla lingua pronta e caustica- 
•Sto vincendo, quasi al 50 per 
cento dei voti. Ma faranno dei 
brogli e mi relegheranno al se¬ 
condo [xpsio». Ma |X)co im- 
ixirta. «Tanto - ha ri)x:luto - 
sarò io il prossimo presidente 
della Ru-ssia», Da quel luo- 
nienlo ordinerà di cessare 
ogni aiuto ai paesi dcH'ex 
Urss: «Basta con quei soldi get¬ 
tali al vento c negali ai russi. 
Che vengano da me. in ginoc¬ 
chio al Cremlino, i dirigenti di 
quegli Stati». È maturalo in 
questa maniera, in meno di tre 
anni, il trionfo del leader del 
partito liberal-democralico. 
Macchietta per il divertimento 
degli auditorium più diversi e 
adcs.so politico da osservare e 
tenere sotto controllo, l-a Rus¬ 
sia |X)st-sovietìca è anche 
questo. Ed ElLsin dovrebbe tm- 
che riflettere sulle ragioni di 
questo dirompente Icnomo- 
no. Perchè di Zhirinov;;kij si 
parlerà a lungo. Intanto )x-r- 
chè è già praticamente .scdulo 
in parlamento. □&' Si’r 




A' 




Ncc). Davwro. clic male c'O? 
Forse il volo dovrebbe essere 
segreto... «Ma la stessa cosa. 
Si guardi intorno. Chi vuole en¬ 
tra in cabina, chi vuol star fuori 
sta fuori. Nessuno disturba l’al¬ 
tro. Da noi si ò sempre votalo 
così. E in perfetta calma». E lei 
per chi ha volato? Il vecchietto 
che s’allontana dal seggio ti 
guarda in faedia e poi rispon¬ 
de; «Dello fra me c lei. ho vola¬ 
lo contro la Coslilu/.ionc». E 
p<T quale partito? «Lo vuol s;»- 
pere? 1 lo votalo per i conìutìi- 
sii». 

Il giro |K»r 1 seggi era eoinm- 




ciato di buon’ora, alle otto del 
mattino quando il buio era an¬ 
cora fiUo c su Mosca cadeva 
una neve fitta fhta. Di corsa, a 
cento orari, verso Zhavoronki, 
a 50 chilomeiri in direzione 
ovest. Già nella campagna 
.sicmiinata. Tutta bianca, lùua 
infinita. Al seggio n" 1713 su 
1.165 elettori . hanno volalo 
cinquanta persone. 11 presi¬ 
dente. ringegnere Serghcj Ga- 
rel. chiede i documenti ai dele¬ 
gati europei che. d'un tratto, 
hanno invaso i locali del seg¬ 
gio. ubicato in una dacia adi 
legno che fa da «ca.sa della cul¬ 


tura». Un gesto non tanto d’au¬ 
torità ma per dimostrare che 
lutto si ta in assoluta correttez¬ 
za. AH’ingresso, un banchetto 
. per la vendila della vodka. Tre 
anziane signore confabulano c 
rigirano per le mani le schede. 
Complicato? «Ma non si capi¬ 
sce niente!». Alla fine una .si 
prende di coraggio e mette un 
segno accanto ad un nome 
•'sotto i rilletiori dì una icleca- 
. mora. «No, il .segno va fatto sul 
‘ quadratino accanto al nome!», 
grida la sua amica. Ma poco 
importa. Al .seggio 17M marito 
e moglie chiedono di poter vo- 


«Paghiamo le tasse e a Mosca incassano» 
Ecco gli UiaK patiimiiem deU’industria 


RAFFAELLA CHIODO 


■1CHKLYABINSK. In questi 
giorni dicono tulli che fa cal¬ 
do: .solo 15 gradi sotto zero, A 
pociti minuti daH’acrcoporto. 
sLilIcì destra, .si staglia sulToriz- 
/onte una prima acciaieria. È 
la «Mcchcl», la più grande di 
Cheijabinsk. Ma si tratta solo di • 
uno dei tanti fattori •colpevoli- 
delia ingrata notorietà di que¬ 
sta città c della omonima re¬ 
gione; il suo generale e incal¬ 
colabile livello di inquinamen- 
lo. Qui vivono circa un milione 
e mezzo di persone. 

i dati ufficiali più recenti sul¬ 
le condizioni ambientali di cit¬ 
tà o regione sono contenuti nel 
ra[jporto elaboralo da! Diparti¬ 
mento f>cr la difesi» dell’am- 
bienie che in loco ò la diretta 
emanazione del Ministero del¬ 


l’Ambiente centrale. Sfoglian¬ 
do il rapiX)rto emerge un qua¬ 
dro sconcertante. 

In questa città, che copre 
un’area di trenta chilometri 
per venti, si conccirano due 
enormi acciaierie, due centrali 
elettriche alimentato a carlx>- 
ne (una terza ù già in costru¬ 
zione) che lomi.scono energia 
alle fabbriche, o releltricità e il 
riscaldamento per le case; una 
fabbrica per la lavorazione 
dello zinco, una di lacche e 
vernici: una vetreria; una con¬ 
ceria c tante altre di •minore» 
importanza. Non solo, c'ù da 
considerare che le dimensioni 
di tali produzioni sono enormi 
come tutto in Russia. II risultalo 
di que.sta miscela ò che su cen¬ 


to [)ersone si 0 rilevata ne! cor¬ 
po una prc.soriz.a di metalli .su¬ 
pcriore alla norma: 96‘V. di zin¬ 
co, 80% di ferro. 66)%. di cad¬ 
mio. 57%. di rame. 49%. di co¬ 
balto e 4G%di piomlX). Se si al¬ 
larga il raggio di un centinaio 
di chilometri allora .si trova la - 
centrale nucleare, la famo.sa 
«Mojak* co.struita già ai tempi 
di Stalin . nel 1949. che forni¬ 
sco plutonio a diverse centrali 
tra cui quella di Chcrnobyi o 
alle diverse fabbriche di pro¬ 
duzione Unniche sparse un po 
in tutta la Russia. Ci .sono poi 
quattro miniere di carbone po¬ 
co fuori dalla città, cave di ra¬ 
me. zinco. In questo contc.sto 
ambientale sconsolante la po¬ 
polazione 0 andata a votare. 

Da qui .Mosca appare lonta¬ 
na. seppure si trovi a .sole due 
ore di volo c altrettante di fuso. 


laontana pcrciiO con chi chiun¬ 
que capili di scambiare due 
parole alla fine ti senti ri(H?iere 
la .ste.s.sa litania: «Noi mandia¬ 
mo le tasse- il Mosca ma a noi 
qui non torna niente.-. Olcg Mi- 
khailovich, che lavora come 
ingegnere proprio pre.sso la 
acciaieria Mc\:he! e che non 
ha alcuna nostalgia i)er il pa.s- 
sato dice: «Anche prima man¬ 
davamo le la.s.se a Mo.sca, ma 
almeno et tornava indietro 
qualcosa. I .servizi, diversi tipi 
di prodotti. Ora Invece le la.s.se 
continuano a finire a Mo.sca. 
noi continuiamo a subire le 
constrguenze dell'inquina- 
menlo, dello radiazioni per tut¬ 
ti. anche per i inoM:oviti. Tutto 
come prima ina in cambio da 
Mosca cosa ci mandano? As¬ 
solutamente niente*. Nono- 


.sfanle che questo atteggia¬ 
mento rccriminatorlo m?i con¬ 
fronti di Mosca sia diffuso, la 
prr>posta di Cf>stituzione della 
l<epubblica Indipendente degli 
tirali non sembra avere molto 
seguito. Anzi, piuttosto, la gen¬ 
te qui sembra alquanto preoc¬ 
cupala dalle vfx:i die arrivano 
da Ekaterinburg e di un i*ven- 
tuale vero distacco da Mo.sca. 
K non ù un ca.so. infatti, che 
nessuno fra i candiilati kK'ali, 
indipentlentemente dal bUx*- 
co di appartenenza, sostenga 
tale progetto. 

Ljutx>v Mikhailovna Lymar ù 
la ca|xj|i.sta dei Movimento 
Ecologista ('ostruttivo -Il (’<•- 
tiro». Il suo quartiere generale, 
atlrcv.Zi»lo di telefono e Lix. co¬ 
sti rari.ssjnìa da c{ueste parti, si 
trova in un sotlos*.*ala non lon- 



lare anche se non sono iscritti 
in queste liste; «Veniamo da 
fuon per trovare dei parenti. Ci 
fate votare?». La segretaria del 
seggio ha dei sostiti. Prima 
decide di chiamare il .seggio di 
provenienza dei due: «Ho pau¬ 
ra che vogliano fregarci», dico 
apertamente. Ma ò disposta a 
farli volare se sarà dimosUato 
che hanno detto il vero. 

Anche qui, e proprio dentro 
il seggio, un tavolo per la ven¬ 
dita dei libri e un altro ban¬ 
chetto con due signore che of¬ 
frono gioielli: collanine d’ar- 
gen>o. anelli e braccialetti. Ro¬ 


tano dal centro. Da qui entra¬ 
no ed escono in continuiizione 
una decina di donne che costi¬ 
tuiscono il comitato di soste¬ 
gno per la .sua elezione a de¬ 
putato. Diffondono volantini 
con Id biografia della Lymar e 
la .storia del •Movimento delle 
madri dei soldati» che Lymar 
ha fondato cinque anni la. Al¬ 
lora le era morto i) figlio duran¬ 
te il servizio di leva e lei. una 
donna energica che non si ar¬ 
rendo facilmente, non credette 
alla versione ufficiale dell’e.ser- 
cito: avvelenamento da denti¬ 
fricio. Il figlio portava i segni di 
ferite su lutto il corjx). I^nia 
tentò di avere spiegazioni più 
credibili e, infine, quando or¬ 
mai aveva capito che era del 
lutto inutile, andò a Mosca |x*r 
rendere pubblica la dranimali- 
ca vicenda. Scopri purtroppo 
di non essere la sola e cosi die¬ 
de vita al Movimento. Oggi 
qiJC'sfo confa alcune migliaia 
(ti membri a livello nazionale, 
fi: su di loro che conta (xr rac- 
cog 1 icre u n po ■ d i vot i, 

Alla televisione l(X'aIe i can¬ 
didati hanno latto a gara a chi 
ù più capaci’ di portare iiwesti- 
menti stranieri nella regione. 
Sviridov ò stalo ripreso in uno 
s[x>t che lo mostra a pa.sseggio 
con l'amba.sciatore delTlndia a 


ba da ventimila rubli in su. 
Comprano gli eiettori? «Perchò 
no? Fanno una scelta nciruma 
e poi possono fame un'altra, 
più interessante, da noi...-. Co- 
.si ò andato il voto. Un .spillo in 
un .seggio centrale di Mosca, 
quello deiristituto di chimica- 
fisica, della via Ko.SMghin, Seg¬ 
gio d’elite, il .seggio di C>orba- 
ciov. Che vota alle due del |x)- 
meriggio: «Ho detto di sì alla 
Coslituzionc e. poi. dicianjo 
che ho scelto tra Javlinskij. 
Travkin e Volskij». Le critiche a 
Eltsin sono state tutte riconfer¬ 
mate. r..S<’.S<‘r. 


Mosca, in una recente visiti a 
Cheijabinsk. Del resti.» a dimo¬ 
strazione di que.sto prestigio 
c’ò il fatto che ha accompa¬ 
gnalo Eltsin nella sua visita in 
india. Da allora. (.jiii l’hanno 
notato tutti, ha fatto finnare 
numerosi contraili. Dell'wtjlo- 
gi.sta ha ben |X)co ma qij«'!io 
che conta e fornire l'imj)res:;Ì4>- 
ne die ci pos;%a es.sc‘re un.i 
prospettiva per \'. futuro. 

In que.sti giorni ha fatto gran¬ 
de scaljxjre un.j notizia appar¬ 
sa sui giornali locali riguardo ai 
fenomeno delTabbandono dei 
bambini da parte delle f.mu¬ 
glio con genitori dlcf.Oizzali. Si 
parla di 5-0 bambini al giorno. 
Un fenomeno sociak' allar¬ 
mante che si aggiunge all elen¬ 
co dei gua.sti profondi. Ma l.i 
preix’cupazioiie più assillante 
sta diventando quella del divo¬ 
ro e s<.’ la situazione ecologica¬ 
mente 0 dav’vero |K*sante la 
priorità va aircKicupazione. 
Votodia. ex ufficiale deH'eser- 
cito che ora fa Tautisla; -('edo. 
quello teologico ù importante 
ma quando il problema div«‘n- 
la trovare il pano allora aj'ìpare 
come l'ultima delle i)re«x'cu- 
pazioni. Noi non abbianu» ai- 
lomativc o il lavoro o l ifin- 
biente pulito. Una volta si [hj- 
lev'a decidere di cambiare re¬ 
gione. Que.sta music.» è Unita- 
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Nella capitale gay del mondo il contagio 
aumenta per la prima volta da dieci anni 
Medici, socioloà e psichiatri s’interrogano 
«Si diffonde una nuova voglia di morte?» 


«Alla fine, prima o poi, il virus arriverà 
Non serve a nulla resistere ancora 
Il piacere senza rischio è fuori natura» 

In città sieropositivi metà degli omosessuali 




Malati di Aids «suicidi» con il 

Rapporti senza protezione, a San Frandsco cresce Tinfezione 


Al presidente cileno manca 
il quorum per le riforme 
n Senato resta conservatore 
Centrosinistra alla Camera 

Frei vince a metà 
In Parlamento 
la destra è forte 


Una nuova ondata di Aids, per pura disperazione? A 
San Francisco, capitale gay del mondo, dopo anni 
di tendenza stabile alla riduzione, il numero del 
nuovi infetti tra i giovani omosessuali ricomincia a 
salire per la prima volta dagli inizi degli anni 80. Me¬ 
dici, sociologi, psichiatri si interrogano: è una nuova 
voglia di morte, parte di un più generale lasciarsi an¬ 
dare perché tanto non c’è nulla da fare’ 

DAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 






wm NF.W YORK. Si Usciano an¬ 
dare. Non hanno più speranza 
che tenga. Vogliono, bruciare, 
come le fatene, in una vampa¬ 
ta che consumi anche in un 
istante solo la vita e i piaceri 
camaii. anziché attrezzarsi ad 
una lunga. . pensosa, depn- 
mente battaglia in salita. Si 
drogano, bevono, fanno l’a¬ 
more senza precauzioni o pre¬ 
servativi, ■ per non ' perdere 
nemmeno una -, bricioia di 
gioia, per quanto effimera, e ■ 
spremere al massimo, > aila 
giornata, ai minuto, tutto quel¬ 
lo che la vita può dargli. . .. 

«Aila fine, prima o poi, l’Aids 
ce lo piglieremo. Siamo cir¬ 
condali. A che prò resistere?», 
e il modo in cui questo stato 
d’animo è stalo riassunto da 
uno dei partecipanti ad uno 
degli innumerevoli seminari di , 
educazione sessuale per gay , 
condotti da quelli del progetto 
«Stop all’Aids». «La depressio¬ 
ne è diventala tanto la norma ' 
nella comunità gay che circola 
una battuta; bisognerebbe im¬ 
mettere del Prozac nell’acqua 
potabile, cosi come diffusa¬ 
mente in tutta l’America si fa , 
per il fluoro per evitare la carie . 
ai bambini», dice il dottor Tom 


Moon, uno psicoterapista che 
ha lo studio nel quartiere Ca¬ 
stro di San Francisco, il ghetto 
dei locali e dei «.single-barv per 
gli omosessuali e la Mecca del¬ 
l’intellighenzia gay di San 
Francisco. «Uno dei modi per 
affrontare l’angoscia e il dolore 
per la morte degli amici e degli 
amati ò unirsi ai morti c ai mo¬ 
ribondi. Come le vedove india¬ 
ne che si gettano nel fuoco 
della pira del marito», rincara 
un altro psicanalista che ha so¬ 
prattutto pazienti gay, il dottor 
Gordon Murray. 

Il «carpe diem», analogo a 
quello dei giovani fiorentini 
che a.sscdiati dalla peste si riti¬ 
rano a godere e a raccontarsi 
nvclle salaci, tipo quello im¬ 
mortalato nel Decameron di 
Boccaccio, intrecciato magari 
ad un più vendicativo «Muoia 
Sansone con tutti i Filistei», è 
una delle più inquietanti spie¬ 
gazioni possibili per un feno¬ 
meno nuovo e inatteso su cui 
gli cspjerti di tutta l'America, 
medici, epidemiologi. psicolo¬ 
gi, operatori sociali, ammini¬ 
stratori locali, sociologi, gior¬ 
nalisti hanno cominciato ad 
interrogarsi. -, - • 






Due gay 
di San 
Francisco 
protestano 
a Washington 
contro le 
discriminazioni 


A San Francisco, la capitate 
gay del mondo, dove l’epide¬ 
mia dell’Aids era scoppiata in 
tutta la sua terribile violenza 
agli inizi degli anni 80, registra¬ 
no un’altrimcnti insipigabile 
fiammata di ritorno. Nell’SZ. 
all'apice dell’epidemia, si regi¬ 
stravano 18 nuove iniezioni 
ogni 100 omossesuali sani. 
Grazie ad una campagna d'al¬ 
larme a tappeto, alla nduzione 
della promiscuità, all'uso diffu¬ 
so di comdom e altre precau¬ 
zioni, ad una morigerazionc 
generalizzata dei costumi, 
questo tasso spaventoso si era 


ridotto all'1% nel 1985. Da allo¬ 
ra era rimasto stabile. Ora, per 
la prima volta da quasi un de¬ 
cennio, e nuovamente rad¬ 
doppiato al 2%, quadruplicato 
se si prendono in considera¬ 
zione solo i più giovani al po¬ 
polazione gay al di dotto dei 
osanni. 

Un balzo dall'l al 2 percen¬ 
to può apparire contenuto, sta¬ 
tisticamente discutibile, anco¬ 
ra non allarmante. Ma c'ò chi 
comincia chiedersi, come ha ' 
fatto il «New York Times» con 
un articolo in prima pagina, se 
ncn sia la punta di un iceberg,, 


X' •4ke'~ -W. 


li .segnale deU'arrivo di una «se¬ 
conda ondata di piena del¬ 
l'Aids». «Non saprei dire se la 
notizia mi deprime o mi spa¬ 
venta. di certo è una pe.ssima 
notizia», il commento del dot¬ 
tor Ron Stali, specialista di 
comportamento epidemiolo¬ 
gico presso il Centro studi per 
la prevenzione dell’Aids del¬ 
l’Università della California. 

Le infezioni aumentano evi¬ 
dentemente perché diminui¬ 
scono te precauzioni. Cèchi si 
chiede .se non abbiano abban¬ 
donato troppo presto, dandola 
ormai per vinta, la battaglia di 


educazione sessuale, la cam¬ 
pagna per invitare all’u.so dei 
pre.seivalivi nei rapporti anali. 
Ma c'è chi os-serva che é a que¬ 
sto punto assai improbabile 
che ciò avvenga solo per igno¬ 
ranza, che ci sia un solo gay 
che non ha sentito parlare dei 
percioli del virus. L’ioplesi più 
diffusa è che si tratti invece di 
una scelta, di un nuovo modo 
fier reagire alla disperazione, 
protestare, esprimere una vo¬ 
glia di morte. Un’intera gene¬ 
razione di giovani e giovani.ssi- 
mi omos.sos.suali si comporta, 
coscientemente, di proposito. 


quasi studiatamente, ormai 
come se della vita non gli im- 
portas.se più niente. Disgustati 
per il disinteres.se generale sul¬ 
la loro .sorte, e agii amici che 
stanno morendo, in preda ad 
un pessimismo senza confini, 
ad un fatalismo che non lascia 
più il minimo spazio alla spe¬ 
ranza. rifiutano anche una mi¬ 
nima , riduzione del proprio 
piacere, quel che gli resta della 
vita vogliono goderselo lutto, 
al’estremo. . 

Un meccanico trentaduen¬ 
ne, che si è scoperto recente¬ 
mente sieropositivo, spiega al 
«New York Times» come la sua 
voglia di morte possa essere 
anche un gesto di sfida, di co¬ 
raggio: «Avevo .sempre pensato 
che se avessi preso la malattia 
.sarei diventato ancora più 
omosessuale. È come se la 
gente cercasse una nedaglia al 
valore, un risconoscimento è 
la medaglia arriva quando da 
.sani si diventa sieropositivi», di¬ 
ce. 

Sino ad ora la gente riteneva 
che piccoli sacnlici, piccole ri¬ 
nunce come l’evitare la promi- 
.scuilà e avere solo compagni 
fissi, usare sempre il condom, 
valessero la pena. Ora che si sa 
che non c’é o non ci sarà anco¬ 
ra per un bel pezzo un vaccino 
o una cura all’Aids, cadono 
anche te piccole barriere che 
si erano auloimposti. »ll sesso 
"sicuro" non fa parte della na¬ 
tura. La gente comincia a dirsi; 
Ok tre anni di astinenza e mo- 
rigerazione, Ok cinque anni, 
Ok olio anni, ma non per tutta 
la vita», é il modo in cui la met¬ 
te uno psicotcrapi.sta con molti 
pazienti gay di Berkeley, il sob¬ 
borgo universitano di San 
Francisco. 


■■ «Sarò il presidente di tut¬ 
ti i cileni senza eccezione, 
non ci sono né vinti né vinci¬ 
tori. È la democrazia e il Cile 
che hanno trionfalo oggi». So¬ 
no le prime battute di Eduar¬ 
do Frei, nuovo capo di Stato 
cileno, appena saputo della 
sua schiacciante vittoria. Il 
candidalo di Concenation, il 
cartello di forze guidalo da 
democristiani, socialisti e nu¬ 
merosi altri partiti, ha ottenu¬ 
to, infatti, il 58,1 per cento dei 
voti, abbastanza da evitare il 
ricorso al secondo turno elet¬ 
torale anche se Frei dovrà 
aspettare sino all’ll marzo 
per insediarsi al palazzo della 
Moneda. Da queste elezioni 
la destra esce battuta ma non 
vinta. Augusto Alessandri, il 
suo candidato più forte, ottie¬ 
ne il 24,39 %, un risultato co¬ 
munque superiore alte previ¬ 
sioni. L’altro candidato della ' 
destra, José Pinera. il 6, 265b. 
Sommali, i voti dei due candi¬ 
dati conservatori dicono che 
quasi un terzo dei cileni ha 
nostalgia del pas.sato pino- 
chettista. Senza contare il 
controllo che queste forze 
hanno sui vertici dello forze 
armale e la loro ramificazione 
nell'cteonomia. Del resto, il 
generate Pinochet è ancora 
oggi a capo delle forze arma¬ 
te di terra senza che nessuno, 
se non una Costituzione mo¬ 
dificata, possa nnipiazzarlo. 

I rincttori SI spostano ora 
sul parlamento. L’il dicem¬ 
bre 1 Client hanno, infatti, vo¬ 
tato per rinnovare anche la ■ 
Camera dei deputati e 18 dei 
senatori. I nsu Itati ufficiosi ’ 


(^quelli ulficiali saranno resi 
noti solo que.sta mattina) in¬ 
dicano che il successo 
schiacciante di Frei non si é 
riversato completamente sul 
voto legislativo, segno che ha 
avuto un certo seguilo la cam¬ 
pagna delle destre sul «voto 
cruzado»; dare il proprio ap¬ 
poggio. in parlamento, ai 
conservdlon per bilanciare il 
potere politico di un presi¬ 
dente di Concertation. Il cen¬ 
tro-sinistra ottiene 70 deputati 
su 120, perdendone due. con¬ 
tro 1 50 attribuiti airUnioiie 
per il progres,so del Cile di 
Alc.s.sandri. il governo di Frei 
potrà contare su una solida 
maggioranza ma non cosi for¬ 
te (1 due terzi) da poter vara¬ 
re te riforme costituzionali, in¬ 
dicale come un pa.s.saggio 
chiave per portare il Cile fuori 
dall’era Pinochet Cosi non 
.sarà. Ancor più critica la si¬ 
tuazione al Senato dove te 
forze di Concertation control¬ 
lano 21 seggi mentre la de.stra 
23, grazie al regalo lascialo 
dalla giunta miiilarc: 8 sena¬ 
tori neri linati Ira i fedeli di Pi- 
nochet. Il Cile ha volato nel 
segno della continuità c della 
stahilità. Per la prima volta, 
dai tempi della giunta militare 
ad un presidente democrati¬ 
camente eletto ne succede 
un’altro. E, per la prima volta 
nella stona del Cile, il pas.sag- 
gio di consegne avviene al¬ 
l'interno dello .ste.s.so partito; 
la Democrazia cristiana. Il 
paese ritorna lentamente alla 
normalità anche se questo 
voto ci dice che la transizione 
durerà ancora a lungo. 




_ « -, »..»» Miliardario Usa: «Ray è innocente, assoldai io il killer» 

La lunga mano della mafia e ombre suU’Fbi nell’assassinio dell’apostolo della non violenza 

«Congiura dietro Tomicidio King» 
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Santiago dimentica 
TAmerica latina 


Cinque nuovi testimoni sono disposti a dichiarare 
che non fu Ray ad assassinare Martin Luther King. 11 
predicatore nero venne freddato da un proiettile 25 
anni fa a Memphis. In una confessione videoregi¬ 
strata un ricco uomo d’affari bianco sostiene che fu 
lui a reclutare il vero killer. Avrebbe agito su «com¬ 
missione» della mafia di New Orleans, ma la congiu¬ 
ra sarebbe stata decisa in alto, vicino all’Fbi. 


AinOBERNABEI 


■■ LONDRA. Cinque persone 
hanno firmato testimonianze 
che cambiano radicalmente la 
versione dell'assassinio di Mar¬ 
lin Luther King, il predicatore 
nero e leader del movimento 
per l'emancipazione dei neri - 
d'America, ucciso venticinque 
anni la da un proiettile sul bal¬ 
cone di una stanza del Motel 
Lorraine a Memphis, nello sta¬ 
lo del Tennessee. Le testimo¬ 
nianze .scagionerebbero - del 
tutto James tari Ray, il razzista , 
bianco condannalo all'erga¬ 
stolo per ras.sassinio di King - 
che ha trascorso venticinque 
anni in prigione, ma ha sem- ’ 
pre proclamalo la sua inno¬ 
cenza. A fare le rivelazioni che 


* NEW YORK. Il presidente 
ha rotto un tabù. Il tabù è 
que.sto: un bianco non può e 
non deve parlare ai neri dei 
problemi dei neri, È un patto 
non .scritto, però rigoroso. 
Nonostante ciò Clinton ha 
fatto l'orrnai famoso discor¬ 
so nella chiesa di Memphis 
in cui predicava Martin Lu¬ 
ther King, di fronte a centi¬ 
naia di preti neri. Il discorso, 
che è stato pubblicato e di¬ 
scusso dovunque in Ameri¬ 
ca, proponeva due'punti che 
.sembrano ovvi e che sono ri¬ 
voluzionari. Uno: i neri devo¬ 
no pensare a se stessi. Due: 
le ;.oluzioni ix:r la violenza, 
la droga, l'autodistruzione 
nelle comunità nere devono 
venire da dentro, ovvero pri¬ 
ma di tutto dai neri. Clinton 
ha coniato una frase per de¬ 
scrivere la vita della gente 
travolta dal ciclo della dispe¬ 
razione. I neri, ha detto Clin¬ 
ton, non .sono più, come si è 
pensalo spes.so. una «sotto- 
clas,sc», ovvero il gradino so¬ 
ciale più ba.sso. Sono «outer- 


piotrebbero portare alla scar¬ 
cerazione di Ray é stato il setti¬ 
manale inglese Observer. II 
giornalista Andrew Billen ha 
parlato ai legali di cinque nuo¬ 
vi testimoni, ai procuratore che 
rappresenta Ray cd agli investi¬ 
gatori che da sedici anni han¬ 
no mandato avanti indagini 
per far luce sui lati oscuri del- 
l'uccisione di King. Un pò co¬ 
me per Kennedy si è spesso 
parlalo di congiura, ma la dif¬ 
ferenza in questo caso é che ci 
sono persone disposte a pren¬ 
dersi delle rcsponsabiltà. A 
coordinare te investigazioni è 
stato l'avvocato William Pep- 
per che ha una delle sue basi 
di lavoro a Londra. Tulle te 


class», cioè radicalmente 
esclusi dal corpo .sociale. 

È difficile capire pierché il 
presidente abbia scelto di 
avventurarsi in un simile 
campo minato, azzardando 
di essere politicamente 
«scorretto». Ma se parlate 
con la gente del Sud vi spie¬ 
gherà che Clinton ha te carte 
in regola per parlare dei pro¬ 
blemi dei neri ai nen. Clin¬ 
ton infatti è un bianco del 
Sud. C’è un rapporto fra 
bianchi e neri del Sud che 
non esiste nel resto del pae¬ 
se. Non è neces.sariamente 
un rapporto di fratellanza, 
ma si basa sulla familiarità. 
Clinton, insomma, ha tocca¬ 
to un tema che poteva evita¬ 
re. Ma certo è l’unico presi¬ 
dente in questo decennio 
che i neri avrebbero ascolta¬ 
to. 

Una prova è che il di.scor- 
so di Clinton si congiunge 
con la missione di Jesse 
Jackson. Jackson è diventa¬ 
to famoso per lo slogan «te- 


nuove testimonianze datano 
dallo scorso giugno quando I 
cinque hanno chiesto al Di¬ 
strici Atlomey General di Mem¬ 
phis John Pierotti di poter usu- 
' fruire delle leggi sijH’immunilà. 
La richiesta non è ancora ac¬ 
colta e dopo sette mesi d’atte¬ 
sa Popper ha ora deciso di far 
pressione sulla Grand Jury di 
Memphis per un pronto riscon¬ 
tro affinchè si pos,sa dare inizio 
agli interrogatori. Per ora i no¬ 
mi de: testimoni vengono iden¬ 
tificati .solamente con dei colo¬ 
ri. Il più importante - «Verde» - 
è un ricco uomo d'affari bian¬ 
co che abita alla periferia di 
Memphis. Nel 1968, l'anno del¬ 
l'assassinio di King, aveva de¬ 
gli uffici vicino al Motel Lorrai¬ 
ne. Nella sua testimonianza re¬ 
gistrata su videonastro «Verde» 
dice che poco prima dell'arri¬ 
vo di King a Memphis, due uo¬ 
mini d'allan lo contattarono 
per dirgli che i suoi uffici erano 
nella posizione giusta per 
montare un attentato contro il 
predicatore nero. Aggiunsero 
che «certi individui di New Or¬ 
leans» - definizione che sta per 
«malia», come la notare l'Ob- 


server - erano disposti a dargli 
centomila dollari per organiz¬ 
zare il crimine. Durante i pre¬ 
parativi «Veroe» venne poi av¬ 
vicinato da un personaggio «la¬ 
tino» che si faceva chiamare 
«Raoul». Questi disse che era 
già stala trovata la persona su 
cui far ricadere tutta la respo- 
sabilità del crimine, «Verde» 
as,soldò il vero assa.ssino, un 
giovane nero un pò instabile di 
mente, ma ottimo tiratore, per 
diecimila dollari. Verso te sei 
di .sera del A aprite del 1968. il 
trentanovenne King apparve al 
balcone del Motel Lorraine. Il 
latale proiettile gli spezzò la 
spina dorsale dopo avergli tra¬ 
passato la mascella. Circa un 
anno dopo Ray venne arresta¬ 
lo. A decidere la sua condan¬ 
na fu in gran parte la testimo¬ 
nianza oculare di Charlie Sic- 
phens che alloggiava in un 
motel davanti al Lorraine e dis¬ 
se di aver visto Ray correre via 
dalla stanza attigua alla .sua. 
Ray ha sempre detto che si era 
recalo a Memphis por vendere 
dei fucili ad un certo «Raoul» c 
che questi venne a trovarlo 
proprio nelle ore procedenti 


Clinton rompe tabù 
dal pulpito 
di Martin Luther 


ALICE OXMAN 


nele vivo il sogno». Per anni 
ha fatto il leader «pre.sepio» 
che usciva in pubblico .solo 
per anniversari e comme¬ 
morazioni. Adcs,so sta attra¬ 
versando il pac.se con que¬ 
sto messaggio: «Nessuno 
può aiutarci. Solo noi pos¬ 
siamo farlo». Il leader dice 
che la sua è una crociata per 
la nuova frontiera dei diritti 
civili. «I nomici - dice Jack¬ 
son - non .sono più il Ku 
Klux Klan, le leggi razziste, il 


l'assassinio di King. In più Ray 
insiste che. siccome doveva 
uscire. lasciò «Raoul» da solo 
nella sua stanza proprio fra le 
cinque c le sci e che al suo 
rientro trovò tutta la zona oc¬ 
cupata dalla polizia. Si diede 
alla fuga. Dopo la testimonian¬ 
za di «Verde», ci sono quelle di 
tre donne nere che all'epoca 
lavorano per lui (una ne era 
anche l'amante) negli uffici vi¬ 
cini al Motel Lorraine. Le tre 
donne ora dicono che videro 
•Verde» poco dopo l'uccisione 
di King, tornare trafelato con 
un fucile in mano (lo avrebbe 
raccolto dal vero assassino, 
datosi alla fuga). Separò le 
parti e le avvolse in un panno. 
lYeoccupalo da ciò che le 
donne avevano visto. «Verde» 
reclutò poi un nero (quinto le- 
.stimone ora disposto a parla¬ 
re) che aveva già comme.s.so 
quattro crimini e gli chiese di 
togliere dalla circolazione 
«certe persone che .sapevano 
troppo». Secondo Pepper. le 
testimonianze tengono a far ri- 
.salire la congiura mollo in alto, 
intorno all’Rii, e verrebbe an¬ 
che menzionalo il nome di .1, 
Edgar Hoover. 


JOSE LUIS RHI-^AUSI 


ONE WAY 


governatore che blocca la 
porta della scuola negando 
il diritto ai nostri bambini. I 
nemici .sono la droga, la vio¬ 
lenza, la disoccupazione, i 
sogni .schiacciati dei giovarti 
neri». 

Il discorso di Clinton, la 
crociata di Jackson stanno 
facendo na.scere una serie di 
dibattili televisivi .sulle reti 
nazionali Per la prima voltai 
leader neri stanno parlando 
ai bianchi sui problemi e le 


ptiure dei neri in prima sera¬ 
ta televisiva. Fino ad ora era 
regola ferrea che i bianchi 
parla.vsero in pubblico di 
problemi dei bianchi, e i neri 
dei neri, E sempre in modo 
genenco Adesso Clinton ha 
innescalo uno strano feno¬ 
meno di disagio. Dire troppo 
poco non serve. Dire troppo 
può apparire crudele o slea¬ 
le. Eppure funziona. 

«Sono d'accordo con il 
presidente» ha detto il reve- 
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i! corpo di Martin Luther King sui balcone dell'Hotel Lorraine a Menphis 


rendo Forbes. «C’ù bi«sogno 
di leader .spirituali nella lotta 
contro la droga, la violenza, 
il crimine. Questa lotta tocca 
a noi. Nel chiedere la nostra 
responsabilità, il presidente 
non ha negato che il gover¬ 
no deve fare la sua parte. Ma 
ha capito che noi, i neri d’A¬ 
merica, .siamo parte del pro¬ 
blema. Dunque dobbiamo 
csvsere parte dclU soluzio¬ 
ne». 

Il rewrendo Sharp di Chi¬ 
cago ha dello, sempre in te¬ 
levisione, davanti ad un’in¬ 
tervistatore bianco: "'lanli 
anni fa abbiamo avuto una 
vLsione. Sdixjvamo, noi gio¬ 
vani neri, dove volevamo an¬ 
dare. quali erano le Ione da 
fare: i diritti civili, i posti di la¬ 
voro, la parità con i bianchi. 
In un certo senso siamo arri¬ 
vati, La visione era giusta. 
Adesso 1 giovani hanno la 
pos.sibilità di entrare ncllcj 
società bianca, una possibi¬ 
lità che noi non avevamo al¬ 
la loro olà Ma si sentemo 
senza visi^'ne. Perché’ Certo 


non ò compito dei bianchi 
dare ai neri una visione, un 
sogno. Clinton non ha torto 
quando dice che i problemi 
che ci tormentano sono al¬ 
l'interno della comunità ne¬ 
ra. Molti di noi, dieci anni fa, 
hanno provato a dire la stes¬ 
sei cosa e sono stati accusati 
di cs.sere venduti ai bianchi». 

Di colpo si sente che c'ò 
un vero dibattito politico, 
morale, sociale nell’ana. 11 
presidente Clinton, con i! 
suo discorso a Memphis da¬ 
vanti ai preti neri, ha dimo- 
.sirato che, per dire certe co¬ 
se, CI vuole non solo corag¬ 
gio (che serve sempre), ma 
intelligenza, capacità di ri¬ 
flettere .SUI problemi anche 
quando non fanno notizia. 
Se la situazione bianco-nero 
doves.se peggiorare in Ame¬ 
rica. non si può dire che 
Clinton non abbia levato la 
voce in tempo È una cosa 
da ricordare, forse fra le più 
iinix)rtanti. quando, fra ix>- 
co. si farà il bilancio del pri¬ 
mo anno di presidenza 


■1 La vittoria del democri¬ 
stiano Eduardo Frei, nuovo 
capo di Stato, consolida il 
passaggio aila democrazia. Il 
successo del Cile nella sua 
transizione deve mollo al car¬ 
tello di Concertaciòn. Questa 
aggregazione - che ha le sue 
ongini nelle diverse anime del 
partito socialista e di quello 
democristiano ma che suc¬ 
cessivamente si ò ampliala 
-ha .spostato il centro della 
lotta polìtica, dello scontro 
dei diversi interessi sociali al¬ 
la costruzione (e ncostruzjo- 
nc) delle regole democrati¬ 
che dove anche i diversi inte¬ 
ressi sì possano confrontare 
.senza annullarsi. Per questa 
nuova dirigenza politica cile¬ 
na ia transizione ha nchiesto 
una permanente ricerca di 
equilibrio ira quello che era 
pos.sibi}e ottenere e quello 
che richiedeva tempi e con- 
.sensi maggiori. Ciò si ò mani¬ 
festato fin. dalTinizIo quando 
questa aggregazione politica 
accettò di partecipare (per 
poi vincere) il referendum in¬ 
detto dalla dittatura. 

La stessa strategia ò stata 
seguita nella transizione eco¬ 
nomica del Clic. 11 governo di 
Aylwm - li pnmo di tipo de¬ 
mocratico dopo la dittatura - 
non ha smantellalo la politica 
economica di Pinochet ma 
l*ha profondamente riforma- 
td. Non ha nnunciaio all’aper¬ 
tura nò alla liberalizzazione 
economica ma ha inserito la 
politica .sociale tra le sue pri¬ 
me priorità. E oggi il Cile ha i 
migiion nsultali economici e 
sociali della regione. La ridu¬ 
zione della povertà, dopo la 
sua smisurata crescita duran¬ 
te la dittatura, ò reale a diffe¬ 
renza che nel resto dell'Ame¬ 
rica latina. 

Owiamenic molli .sono i 
problemi ancora da nsoivcrc. 
Sono incomplete le rifonne 
politiche e istituzionali ma. 
soprattutto, rimane irrisolto il 
rapp)orto con i militari La leg¬ 
ge voluta da Aylwm sulle vio¬ 
lazioni dei diritti umani com¬ 
piute dai mililan non .solo 
non ò pa.ssatd ma ha finito 
per spaccare Concertaciòn 
Al nuovo presidente Frei. for¬ 
te del consen.so ottenuto, toc¬ 
cherà ricucire questi rap;x)rli. 
soprattutto trovare una solu¬ 


zione al problema dei milita¬ 
ri. Esiste, probabilmente, un 
ostacolo ancora più determi¬ 
nante per il futuro democrati¬ 
co del Cile. 

Es.so riguarda la collocazio¬ 
ne e il ruolo, intemazionale 
del paese. Nella transizione 
cilena, infarti, oltre ai fatton 
interni, hanno giocato un for¬ 
midabile ruolo i fatton inter¬ 
nazionali. Nella ripresa eco¬ 
nomica del Clic, ad esempio, 
sono stati determinanti le 
esportazioni c gli investimenti 
esteri. Ed ò prcycKlibile che il 
Cile continuerà ad essere for¬ 
temente dipendente dell’a¬ 
zione intemiizionalo, soprat¬ 
tutto in campo economico. 
Su questo terreno, però. la 
ix>litica cilena si ò caratteriz¬ 
zata anche per un orienJa- 
mcnto «individualista» nei ri¬ 
guardi della America ialina. 
Santiago, forte della sua spe¬ 
cificità e dei SUOI risuitati posi¬ 
tivi, ha seguito con un certo 
distacco le rinnovate spinte 
«rcgionalisic» deH'Amcnca la¬ 
tina. 11 Cile ò uscito dal Patto 
Andino e non ha voluto aden¬ 
te al Mercosur. il progetto di 
mercato comune tra Argenti¬ 
na, Bra.sile. Uruguay e Para¬ 
guay. Ha. piuttosto, promosso 
accordi bilaterali con altn 
paesi lalinoamericani e ha 
ce.xato un rapporto privile¬ 
giato con il mondo sviluppa¬ 
to. in funzione del suo ruolo 
di «primo delia cla.ssc-. 

Questa strategia sembra 
ora manifestare gravi limili 
Da un lato, la specificità eco¬ 
nomica cilena .si ò estesa ad 
altn paesi in via di sviluppo c, 
ddH’altro. lo stes.so successo 
della sua transizione ha ridot¬ 
to ratten/ione intemazionale 
verso il paese. Un campanel¬ 
lo d’allarme dei limiti della 
strategia del Cile sta in due 
SUOI recenti «lallimenti inier- 
nazionali» non es.sere entralo 
nell’Apec. l'organizzazione 
ctic nunisce i paesi del baci¬ 
no del Pacifico, come invece 
Ila fatto li Messico, aver subito 
la Ixxrcidtura del proprio can¬ 
didato alla direzione della 
Fao. 

Per il nuovo governo del 
presidente Frei il ruolo inter¬ 
nazionale del Cile ò già oggi 
un problema di ])rini«i pnori- 
tà 
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Il premier israeliano e il leader palestinese 
decidono una pausa di riflessione 
Il ritiro dell’esercito per ora non si farà 
S’inceppa l’autogoverno dei Territori 


Il capo dell’Olp: «Ci rivedremo presto 
siamo vincolati agli accordi di Washington; 
Fitto giro di incontri per cucire lo strappo 
Il Likud incalza: «Rompere le trattative» 


Sì spezza il sogno di Gaza e Gerico 

m Fallisce il vertice tra Ratm e Arafet, dieci giorni di rinvio 


La battuta d’arresto 
aiuta gli estremisti 


MARCELU^ EMILIANI 


■■ Nulla (il tatti) dunque 
Poctie ore di eolloquio al 
Cairo sono b.islate ieri <\ 
Kabul e Arafat per postici- 
[)are di comune accordo 
- il ritiro diM soldati israelia¬ 
ni dalla striscia di Ga/a e da 
Gerico. [)revista }>er og^i 
Anche se entrambi i leader 
SI sono affrettali a far Stipe¬ 
rò cfìe la pro^o^a non infi 
ci.i minimamente la volon 
ta e rimpe^no verso la pa¬ 
ce da [).irte cleI10l[) e del 
t^o\.erMo di Gerusalemnu* 
tuttavia sulla pace stevsa si 
.illiini|a ornuii un ombr.i 
che renderà cliffic ile il c.uiì 
mino n venire 

.Se mai ce ne fosse stato 
bisogno, il m<incato ritiro fi- 
iiiNC e per tradursi nell «un- 
missione es[)licit<i dei due 
firme i[)ali [Partner di (|ue 
st a^^e^tur.l delLi f)ro|)rui 
debokv/.i .i tronte di uiui 
sc. 1 den. 2 a storica l.into «itte 
sti e ( untosii Soprattutto l.i 
dee isione pres.i ieri al (\uro 
d/l K«ibiri e Ar, it.it risctiia di 
tr.istorm.irsi m una luce ver¬ 
de f)er tutti cjuegli estremi 
sti tanto [).ilestinesi quali 
to ebriM, c lu* già si sono ini 
pegn.tti a mandare' a g.iin 
be all .ina 1 «icc ordo di f).i 
c e 

C’Iu- le tappe e li* itiocl.ili 
ta del! «ICCoiclo modesirno 
fossc'ro tro[)pc) generiche e 
«luche confuse, lo si sape 
\t\ Lo stesso presidente si 
nano f l.ife/ el ,'Vssaci si er.j 
permesso, in una uscita cL 
iiumor nero, di nk'v.ire co 
me ogni singolo codicillo 
111 c essit.isse di ulteriori «ic 
cordi e paltegguunenti. in 
un fonneiilone nego/i.ile 
eterno e dekjtig.mle M.i 
jirofirio il Littore tempo si e 
nselatodis isico 

r iiulubbio c he K.ibm e 
Ar.itat dofX) la f.itidicM 
sirett.i di rimilo a Washiiig 
ton atibiano fatto ili tutto 
[tir .u ( fllerrire k ta|)f)e 
( ntr.iinbi er.ino e sono 
bi'ii cons«. 1 delle minacci’ 
c In SI «ukleiis.uio siili .ic 
c ordì; di pac e delLi di’ier 
niin.i/ioiie ilei ^.^dfU^en 
Lilisti di 1 laill.is del r.UK o 
re ma! sofjito degli l'slrenii 
sii e dei tale tu di Al f'.il.ili 
c I >me del ( «kc luti; messia 
m situi ) di c ertu * tloiu isr.ie 


halli ormai concertiti al ter¬ 
rorismo Ui tr.insi/ione alla 
[).ice in «iltre paiole non 
doleva essere trojipo lunga 
se st \ole^.i editare c he la si- 
lu«i/ione nei Territori ckcu 
p.iti chvent.isse ingoverna 
iiile Mti nella \oglia di «if- 
tretlare i lem|)i elidente 
mente sono sUiti sutlov<ilu 
tati tropfii Litton estremi 
smi e terrorismo in primo 
luogo 

Cosi se il ginerno isr«ie 
Imiio nelle scorse settima 
ne er.i «irnvalo «i c oiiMiicer 
SI che lOlf) fosse in Cfii.i! 
che m.uner.i conmM*nte 
con hi nuoN.i Intif.icLi }>er 
ottenere tutto e subito 
oggi deve invece consiat.ire 
c he l Olp non c ontrolla 1 
’lerrittjn e «ui/i l.i le«.dor 
shifi fxilestinese de' 'I emto 
ri medesimi c sempre piu in 
rott.i di collisione ci»! verti 
i c dell Org.uii/'/.i/ione in 
esilio e con Ar.ifat in [)<u1i 
col.ire D.i! canto suo Ar.if.it 
e ugualmente legittimato .1 
chiedersi se Rabin voglui 
dil^^^•ro coiitrriliare hi rab 
bui dei coloni e se sui in 
grado di Lirlo F'iiio ad oggi 
il gosenin di Cu riis«ilemnu 
non fui reso noto alcun [)i.i 
no (li i) nuov.i 

disloca/ione per 1 coloni si 
i'' limitalo «kI offnr loro de 
n.tro « assisien/«i tiel i «iso 
solessero iMshx/ire d.i C’i 
sgiorciania, d.i (ì.i/.i e «in 
c fie d.il Golan 

C’osa ()ossiarno aspelt.ir- 
CI allora dopo hi dc*ciMone 
presa ieri .il Cairo’ Innanzi 
tutto ( fie Kabul e Araf.it Lic 
ciano chu.rezza «iirinterno 
delle proprie compagini 
per ridefinire jxrini. siru 
menti e mezzi con cui «irri 
sare per Io meno al ritiro 
dei soldati israeh.uii da Cìa 
z.i eCìcTico 

Non s,ira Lidie per iies 
suno dei <kie fiere he come 
.ihbuuiio detto firoprio hi 
dee isione di*l C’.iiro li espo 
ne «UH or fjiii di prim.i all «U 
t.icco dei loro iienuci tanfo 
di ijuelh esterni cfu.inro di 
(|uelli interni bn «tltr.i hai 
tul.i d irresfo sul c.uiiniilio 
de Ihi f).Ke II esjiorrebhe 
fuTo «il rischio gravissimo 
delhi delegittiiii.izioiu’ f|u.i 
Il p.irtner piloti dc’lla p.ice 
medesima 


Battuta di arrosto noi negoziato di paco tra Israolo o 
rOlp il vortice dot Cairo tra Yit/.hak Rabm o Yassor 
Arafat m è conclu.so con un nulla di fatto e con la do- 
cLsione di rivedorsi oiitro dieci giorni por darò attua¬ 
zione agli accordi di Washington 11 prontier israelia¬ 
no o il leader dell'Olp minimizzano t'impasso, ma 
noi territori occupati domina la delusione “Come 
riusciremo ora a frenare la violenza'’» 


■■ Nuli e rdUur.t inacerue 
un.i precKc ui)«inte h.iitiil.i di 
arresto !l serlK e (k 1C' uro Ir.i il 
primo ministro isrieluinu Yit 
zliak K,il)in i .1 presidelik ck'l 
l Olj) 'tsissor Aratal si e cout hi 
so con iiMu non decisione 
c Ih* ecfuisale a un mezzo talli 
mento 1 diu' leader liaiiiu) sta 
hilito im‘U h di risedersi ciitru 
dieci giorni sempre nelhtc<if>i 
tale egiziana fier concludere 
un «K (c»rdo i he permelt-i I a\ 
s IO dell .ujtogoserno Palestine 
se nelhi btrisc la di G<iz.i e «» G«* 
rie 0 N( I liatu mpt> c o’UiniH 
ranno le ir.ilhitise i ' sello di 
de legazioni 

Le speranze nate a W a 
shinglc'ii il l ^ setlembrc non 
sono sfiorit»’ .il C.uro m.» gli 
ostacoli < tie si f).iranci sul i am 
mino delhi f>ac c sono p u osti 
c t di ifuan'o • ra possipih ini 
magiiiarc* qiMtc he ni* s» l.i i 


s(nnfn (h’I \t>'(U(> < hn‘tìU‘ r t/(’/ mtutdn istaftìUi» 

«Quei due popoli 
sono obbligati 
a far pace davvero» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■i «Kahin e \r. tl.it tiaiiiio 
fxeso atto eh un 1 seTita slttric a 
e* su efiiesla luiniio e .ihhr.ito le 
loro strategie jioiilklu tianiio 
e onif)rcsi I s IO' c tu peT me’Z 
Z'j se*eo!o a viuilr irsi fier d 
possesso (k'II.i ste’ss.i terra so 
IK» st.iti lille’ iiioMMie’iili nazio 
imIi du«* diritti elm giust.zie 
Cih .((cordi ih Uaslungton 
luinno r.ifif)!' s« mali ; 1 inizo < d. 
UIM svoli.I ru.i I esilii eU 1 vrli 
c c' (Il I C airo t< stiMioni.i e tu l.i 
slr (cl.i cli'lt I p i< e e Ulti (Uro 
c Ile in div s I . «. Ili* I igm bai 
UiUi di arresto nel! illuaZKMie 
dell .Ulti >1101111.1 eh ( *a/a e CÌori 
eo Illuse (• pi r f.iNorir* i in mie i 
del di.iMgo \ soslfii'Tlo < ti 
profv ssor \1 (Mine Kodiiisoji 
tr.i ; (»iu .ujt'iri’v>ii si»>rii 1 ik t 
Medio l )rie nU ' eirl niomlo 
isi.iimc o 

Il sortici' dol Cairn 0 «tato 

preceduto d.i un.» nuova 


enpIoHionc di violenza in 
Uraele e nel Territori occu¬ 
pati. K una .spirale inarresta¬ 
bile? 

Kiteru'fe e fu* il 1 ^ selU'inhre 
c Oli la lirni.i ck'll inles.i Israi \v 
Olp potesse v'gn.iK'h» filH eli 
im uehu seco!.ire ei.i pur.i ilio 
sione 1 .1 violenz.i (i e cunpa 
gnera efuesta Lise di tr.insi/io 
ne sino «t cfu indo non si gtun 
gf'f.i <id una s>i|u/ioi)<- d« fimii 
s.i di'! < onllitto ar.ilio i\r.« Ii.i 
no 1. [)rolMl)jl' V tir\i sar inno 
ine ick'iVi ( niioM «•{)isi;.h di l<'r 
rorismo di m uca |•al'•stllu s« 
('el c'tir.uc i M.j (|uesta a Im n 
vt'cU re i un.i 1 ostanti' in tutte 
le situazioni di })assaggio da 
un .isse'llo eh doimiuo .1 ]>iu 
e qinlibr.iti r ipporlj inl'Tiii Ir.» 
st Iti 

In che mo<io e possibile con¬ 
trastare l'a/ione di quanti si 
oppongono «tl dialogo e al 


diee 1 giorni non vaio un peno 
do lungo Li cosa piu iiiiftor 
tante - aggiunge - e c he suono 
«tinlH-diie vincolati alla Di 
chuir.i/ioiu di priiie i[)i firma 
I.i a Washington M.i su quali 
liLiuh si som» .mestale le tratl.i 
live ’ A spiegarlo 1 stalo Kabul 
rik'renck» .11 giurii.ilisti efie il 
eollcHjuio eli due ore eon Ara 
l.it SI era LuiKentr.ito su dia 
prohlenii e biave» I 1 eliim II 
sKJiK ek'II .»rc'.i (L Cii rico su e 111 


SI e sere Iter.» I aiilogo\e*rno f)a 
lestiiiese- < ilJ kiiKj per 1 pale 
stinesi i"» kiiKi rihdttono gli 
.sraeliani ) e il controllo de) 
f)osti di confine tra 1 due 'D*m 
tori e lo Maio ohmico «Due* 
questioni ha ammesso il pre 
liner isracli.tno - su cui (leve* 
essere ancora raggiunta un in 
tesa» L» dehisicnie e forte ni’i 
! entourage di Kabin e le noli 
zie I fie giungono da Ismele 
non .nOiuono < erto all ot‘*»ni 


non SI limitano .ili a/.oue di 
rottura o{x*mt.» a colpi di niitr.i 
dagli integralisti di «llamas» t* 
'fall uhr.icleslra ismeliana 
(,>uesla pre s.» il atto Iraspaie 
ctuaramenle m Ile dichiara/u» 
ni di Rabin e Arala! ed .uicor 
piu nell l'spressione dei loto 
volti tesi preoee up.itl colisa 
pevoti die |f maneato .uuiuii 
CIO del ritiro ismelmno provo 
eher.i re'.i/ioni mgitive nei 
lerritori alimeiil.indo 1.» lorz.» 
clic tu II.» sempresos'c'iuitoc tu* 
«i.» paceer » solo un.» hrm.» 

Ar ihtt ne i* ben e ons »pev<» 
k |M*r qiu'sio r.sponde nervo 
s.unente » e In gli domanda se 
il rmvìe» pilo conijKirtare peri 
eoi» a livi'llo eii re »z»ono i)e»f )0 
hire Ira hi gente' p.ilcslim se 
•benz.» dubbio -afkrina non 
eoimiKuire elom.uu loggi j»er 
c hi legge* iielr 1 il rune» isr m li i 
lUi e un ptiii'o |M k’alivo ma 




negozialo? 

\i e ellemiiil'H tempi dell auto 
vov( rno p.ilestuu'se Piirtrop 
po il verlic'e del ('uro r.ippr» 
selli.! in *|ues|o senso iin.i hni! 
ta h.ittlit I (Il arresto I-i dee l 
s.one di rivedersi tra In giorni 
teslunom.i 1* eonsafievo.ezz » 
e 01 mi ne .11 due le.iderc lie 1 1 ri 
circa (|e| e oinproiiie-sso « li 
•bussola» t he deve orieiil.ire il 
eaiuiuino dell.» pace Iiiiik.i 
iilihz./at)ile Ma indubbi.miei» 
U ogni rit.irclo nell .ilti.a/iom 
de,l inl( s I su ( i.i/.i e (»erieo li 
IMS. ( pi r l.in tl gi( K o di i|uaii 
Il IH I dui c iiiipi o|H laiio p< ( 
ifloss iK il di li.a’o D litri* 
( alito SI I K ihili e he \m* it 
lì nino spi iinu ni.(Io (tu 1 1 
glierr.i Unii e s. rVll l 11» 1 Va 

laiihn pie hailie liti ' » su un / 
/.I d lst.i*»U* iK » \( d« I ru '>11' ' 
M iiili > il diritto .ili iu'« k]. h fpii 
Il l/lolp IM/loIMI» pM (>al< 
stilli SI Di qui si I re iiislu 1 
(insili ilio SI atiui'-' ' liv» *1 


Milo [ uppoMZi'iIie eli 'il s'i I 
non SI e hisei it.i shiggn I oe 
c.isione per e Inedere miov.i 
inenlt* al pruno ministro di non 
ee'de'rc alU'If' il lontrnllo dei 
ponti d) tr.insito eon 1 LviMo e 
ht Giord.im.i, Ma non li.ist.i V 
sihilmenle soddishitlo |)er I un 
p.isse registr.ito .d ( .uro L n 
la'niii Ne'liUiVahu segrel.irn* 
eJ f Likud li.i rivolto un ippi 1 
k» 1 1 apo de I governo «ilfiiie tie 
'.loriii sull.» ilecisiuiie di Iilx* 
mre 1 pngionieri p.ili stiiiesi e 
eli e re.ire un esi le ito 'li le ron 
sti I l.ik tu jiisomuM al/.tuo il 
tir»; cere.indo d; appnil,tiare 
del disorientamento di »jU'*U.i 
piirte di Isr.iele* ehi* ti.i seom 
messi ' sul dialogo c c he* .me 111 
il ri t ra Si. es.i .n [Uii//a a Geni 
saleinmi per scjslenere* il n<’ 
go/l.ito e on ! < -)lp 1 > 1 e|Ul !' i 
s'orzo ik'! (iremu’r hihurisla di 
duiiostr.ire i he* inloiido «dii 
ci giorni m piu non f.innu un » 
ejU.ik h(* differì n/.i Nn/t si 
eoiulf; K.ibm il rumo pi’nnet 
Il r.i .») iK goziatori di «definire 
mollo pili e 111 ir.imeiile gli inii 


ri ssi vit.ih per 1.1 SIC un zz.i d 1 
si.u’Ie e gli iii'eri'ssi londanien- 
'.ih dei palestinesi Di un.i co 
sa Hit.ne si e dello e e-rlo il riti 
ro de II esc re ito e un i.i stella di 
D.ivid potrà essere comunque 
e oiit|>!ct.»to emiro i ternuiH' 
previsto del 1 ^ apule L'r I iri- 
ler.» giuri].»!.» cric ireol.ita voce 
c he gli isr.ieli.ini ivrebberu li 
1)1 mio 1 LHHi de'enuti p.desti 
nes. per segnai.ire* c he 1 ) 1 ^ di 
eembre non s.irebbe stato un 
■gli imo e Olile* gh iilt-i Ma nel 
le die liMi.i/ioiu uffici.di di Ra 
bui e \r.»fiit non c e trace la di 
'(uesli j "iitto liber.ilor.o 

-Di«*c i giorni in più non c am 
bi.mo nulla" rib.idiscone) 1 due 
pn it.ignnisti pnm.i di lasc lare il 
( .uro \Li le cose non stanno 
propnn COSI Li riprova viene 
d.ille re.»/)oni dei [Mlestinesi 
de lerr.ton all.» noti/ia del 
nuli.» di t.ilio- Delusione ste 
Ile* di labhi.i tristezza in C 1 
sgiord.inia come nell.i Mnsci.j 
d) (hiz.i A gioire* sono solo gli 
inlegr.disti di I hun.is c tu .ili 


e he len h.inii' ' sig \u > in ii 
leni.ilo .le) 1 i''b’i»i) ,1 mii . r 
Mtasto gravenien'e ’i'iZu un . 1 
\ ile* isr.iel uii > Non ik - li s. >1 
presa f I uetar \bd( 1 s| Ui I m 
Zi.ilio e.ipo dell i ik 'eg.i'iuii. 
palestiiìe*s( .ueolloqu. d V. a 
shington Do 1 ,ui[)n’-sii < 
sempre piu fondai.' iIk I 1 «i i 
. dW nilcJ ' 11 '- ijueslo u i oiPt > 
n<m e 1 por’er 1 null.i pi n 1 1 . 
non alfront.i I 1 i|U'*stione ik vi 
insediamenti- No uni s.u i 1 
no lai ili questi dii’i 1 gi< UPi 1 > 
ri\chino I pnK iaiiii di cui *'1 1 
ijei «soldati di MI.ih i Pi 1 e i < > 
ni e bri*) gli imdiK liuh di i'. 
"Grande Isr.H'Ie* iit.i iiteui piu 
lo te'siimoni.ino li* p.C' )< «ti 

l. ihi Alni s.im.idli.m n si...ii 
s.ibik dell ( h[i .1 1 1 i/.i \ui d, 
rigenti - s. .sin m* - [ ussi un 

t .ipin !' ' s| Il istalli' I l'u k I 1 
d.it.» d illl/li di 1 ’ .lU'i "li •mi 

m. i I orni 1*1 iin cu 1 spi. k,.u > 
agh i K. e 1 l’i uuil.i I idi s'i n s 
di’ll.i Mrise M ’ 1 1 III. > I I (• ur 1 I . 
viol' nz.i iliv u.ipi l 11 I bfu't I 
k,ii irn.il.j ijuell i di u i 1 ' nr* > 











Oltranzisti israe'iani bruciano i manifesti Oi - Peace Now» decanto un soldato a Gerusalemme Est In .d’o Afdf.it 


delcoinproinesso Ma ]x*r il *u 
turo (le 1 Medio ()r!ente *' de*e 1 
SIVO il «faltore le*mj*o« e e biso 
gno eli miinedi.ili gesti cj .iper 
lur.» di alti c Ohe re*!i mjiartiee* 
hire da p.irk ismeluin.» 

Come valuta l'a/ione di Ra- 
bìn? 

N.i*gheii'lo eon d'*i isionc la 
str.ieh» (fel negozuito R.ibin 
non h.i sol.» investilo s»ii futu 
ro iiMhi.UKlie -ns}M>l\e*rafo» 
il p.iss.tto ni.Il ondosi ,i (jue Ilo 
« lu tu lo spinte* ongin iriu dei 
(ladri l'itul.il'iri d Isr.i» h* eli. 

n.ui Ulte se i«. lo st.it*» ' "uu un 
v.doK* in SI aia < om< imo 
striime iiU» pi r 1 i re di// i/i.uu 
*ii Ili' ih SIS I di « < iiltiu 111 is}tt 
r di I e;ue « »lon d' iihh 1 itic 1 
e he in i •uni*.! il n i/isinn (M’v.i 
( .d()'*st Ito K.ihui h I il im rito 
di i\( r« ' .inpri s.»e Ih (Hrieiie 
>• ilisii tiu de ini K t.i/i t . tde 11 
hi I I l'M ( I Isiai k (!<>i « I II 
k.iung< U di I p.iv ( e Oli I p tie 


s’iiiesj t elio II |U'*uiicj l.ibun 
st.i li.i ei dillo elei ’t rril'ir' • li fi 1 

.iVMide* uii prue esso v lu li'*li 
potr.» e Le [tori »re .ili.» e osliìu 
/ione 'li uno M.ito palesimi se 
m 1 in e oinpeiiso h.i s.dv.iio mi 
he ne |*iu l’ri /loso I. ss. n/.i 
de inoe r.ilie .1 d IsMe li 

K ad Ar«ifat. quali merito 
poHwno ejcHcre ancritti'’ 

Il II adet d( Il t >lp 1 s' l'i I Hill 

s. do p( hiiigi) It i’i[to d III ' r 
•' //e 1 eh unhiginl v lu i • si ( 

t. i (iroprii> I I SII I iiiitligin' t 1 
(Ut SI r^.lrl i .lukum m 1 pu' '1 

i 1 di 1 p il' s'iiu SI I un u k il 1 
I (>iii np*'' SI >1 11 I SI gin * gc 
mi >1 lu I < le I \ in t 1 ss u d . d 
’h » m* I ' 1 I d< i ,iu h. ih i\cf 
t i »*n|>ri s.. s t jiiir' m n’ nii < 

1 » il /i< iiu dt *< >iid di 111 di li I 
Shl'o vi Ist.u 1« vii* III V • Il Ilio 

nu’iiti • 111 ' gl" ' K i ' I U' DII 

Mi » 'Il qU' !k v f « s 11 • IM I 
Vili Vi» p\n .fidi*' I I 'Ipi I 1 I 

d« • a . I a e M 1' \! d i li 1 

S U Ilio Iilll IK iM I S' 'V,ll' 


I.i «!' ilestuM unii .1 '1 rm .ir.i 
I) » m I in e|U' sti I ino'lo lia }>o 
Iiit'> tise.i'hue I inm.igiU' di 
un [Mipolo qiU’lio p.di's’iliOM 
e tu si'mhr.iv 1 e < >in1.uui.di* .1 
eoltiv.iK 11 pro[iri.i l'k'iitihi n.i 
/fon.il' dispeisu lii I iiioiidii 

II dio o nell ilik ni' I di'! ( .impi 
pn fughi ili (i.iz I ' d' ll.i ( 1 

sgi( 'rd.ii IM 

hd ora. profejcHor Rodinpion? 

< >1 i s iralhi 1)1 dini' is'r in* lu* 

I di ' fa hi p le « e p( I i dui p'. 
pi • iqu IH ' is.i d pii! (.1, un ms 
s. li, .1 di giM rr I Ini 'ri le rmi 

III p« f OSSI n vini I ut»’ l.i p u » 

Iu 11 I>'»'r I di 'nursi ..pi r I 1 " 

i I in pulii hiu ni I j" t 'ju«’ili> 
« 1 1 m 1 di ' < isitnir' I m n. -.m 
« SI iv h. > in i'( Il si* d( ino 
( I 1/ 1 V •' *p' r i/u >11' et I >11' > 
ime I di d. >gi • i 11 hi’’ ih > n li 
gl. .SI. Nili SUI 'li li in.i * 

I ' si 1 li -h ' 1 di’i isi\ 1 I h* 


e uni sfilili ili* pi >1' I t ss. i. 

\ Il hi SI j|( I e ' ip 1 s( >sl' gl H 1 d'i 
di Lei >nimii1.i (de tu 1 uhm 
Lo stallo dei negoziato tra 
Sìria e Israele e un ostacolo 
insormontabile'’ 

Non e redo uh fu s* i i| pfi 
se II!,) indtlbhl IMU 111 ' ' .( ' 

gli" pili «idll' > d 1 slip. f.U' \ 

s. jd ( 111 pnli' H ' I I t I I ' 

m I < sin .1 iiiu n'i i 1 > u > . 

11 ir 1 (' ri.i II' Ih h!i Li m * 

M’ a Isr u'h t il' uul' «g 1 ( ■ 

'line 'ni .h'hi 1 lui. .1. * .1 

M I di I hiu* lu s' n . M \ li 
\ss ul ‘ inu r I I 1 u ' . . Il 

Isf.ii i< I I II I 11 H 1 1 ' , ' 1 s 

* I 11 11 . MS' fi I . J l • 1 S .1 

I un 11 MISI >s'i n bill s. 1 

t. j p. *•( 11' ' I I sm ll'n ' • 1' 

I Ul 1 1 ' 'li g s* Il 

il V m s(,-. 1 . gi I li ,1 ’ 1 

fi ' iss . n. hs| •' I s d • Il 

\ss iP I •' I ’l II il I II M I 11 
sin < Il cdi I I 

dii Su 1 ‘1 . M ’I IS M II 


Portogallo i Appello di Wojtyla a tutti i credenti e agli uomini di buona volontà per il 23 gennaio 
Lisbona VOtH 1 di quei popoli e la comunità internazionale di fermare la guerra» 


Appello al paese in tv: «Mantenete l’ordine; 


e nmane 
socialista 


«ocongiuro 1 leaaer ai quei popoli e la comunità intemazionale ut remiare la guerra» ! t t t • t 

Tl ^ „ . i La nuova Unghena perde 

Il Papa; «Digiunate per la Bosnia» Antall il conservate 


■■ IJSlh )N \ 1 SIA udisti lof 
gl’ .S.im().iii > o 1 ortmiul'* Cjo 
nu’s sono stufi e Olile mudi 
sue (md') tutte le j)r'>i**/K*ni 
sii'd.K i di 1 isboii.i c f )[x)rto 
dovi ieri SI e votalo per il mi 
uovo elei i Olisigh nuiUK Ip.i 
h 

I e .d( oh seiiqin .»ee iir.iti 
d«’l' l iiisorsila c .dtoliea di 
I isb<>11.» <itfrd>iiise(>n«> all .d 
ii*.tn/.i fr.i SOI udisti ' oitujui 
sti ' .litri [ì.irtili minori di si 
mstr.i giiid.tl.i (hi S.iin[*.»io 
tra il 3 •i e il 37 [)er e enti* de't 
voti espressi 

s.uiqj.tio 31 .min e'* sin 
d.ie o de»|hi e .i[Jl(ale [uido 
glu’S) (l.il insù e- ir.i il l'tVL- 
li 1 nb 1 ( st.iti ) segn-f.iru> g** 
II* f.de ( 1**1 [i.irlit' ) s'M. uihsta 

\ ( )porto il [uirhto s(H i.ih 
st.» 'hi SI li' > lui .IV Ilio fr.i 1! 33 
* d 3 S per e eiitt 1 .1 i < tiih’rm.i 
(h Ihi gr indi iiithu'ii/.i I'h .» 
h’ < 1* 1 sut' l.ie « > lise l‘iitr » <u.i 
I Olii* 1 M.ifo f ( 'ium<h • t lo 
liti s * \ 'h’pnl.d' > '’IIM )pe( ) 


Il I’al)a ha inMlato .Mttolici i‘ . nsliaiii ad una “.^lor- 
uata di diiiiuiio" Kiiiii' nioiiiciiKi di inohilita/KJiic 
dullu. oscicii/u [,or indurr.' i r.'sijoiisahili dei popoli 
dull'cv lu^oslaVla e le autorità mierna/ionali a porre 
fine a.l "lina .guerra elio sta dilaniaiuiu tanti luit k'i 
fauiiliari" V'isiUindo 1 Istituto orieiil.ili' ha esort.ito le 
C'Iiiese a miartlare a «nuovi ori//onli per. tu' il di.i 
lotto i'ciinienu o sia un eontrihulo .ilLi p.ii e 


ALCESTE SANTINI 


■i I I r' \ ni I \ M '1 AS< ) 11 

!’.i|t.i e tiinuitii li ri .1 soIIih it.in 
I' .Hit'uit.i inlern 1/1*>11.di ' d i 
r* s[)()iis,d)ili «h’i pMp.ili *|.'ll < \ 
liigoshivi.. I p<jrri* hiu .ul mi.i 
giu rr.i e fu* st.i dii.UH.indo t.m 
*1 mie lei t.iimluir. '*el ti.i [»r'>["» 
sii * «un I gl' >riud.i 'fi 'liguuu •- 
per tl r.igginiigiiiu ntu di ', u 
sii» s* DpM 1 p.T 1 nml.i di 1 » ri 
sti.im V lu s.ir.i e ••Irfir.ii.i d 
[«russimi ) 2 ^ gemi il* > 1*1 fui .d 
hd.i I .di' e ' nliiMM 'Il b.iinhi 
i.i ( ' iiivi'iiuti un in pM// 1 s 
l*u*tn* {•♦ I i.i l*'*tu*'li/i*in' 'li 
"Stalli. di Li su b.ind Miu > p* r 
1 ; if. s.*p. .Il insi H .ire di Du* 
il ' lullu I I)‘ll I p H ( piT d IIU >ll 
I 'Imi i , U' i'i /IMIU l" T ' (U.llll SI 


M >\.llllliu tu i fusi JglU ' 

! 'ili VI >It. ni 11 iilhiiu I .UHM • ( 
in*’//u (ji'u.iiim l’.iulu li lui 
inviH .tlu I I p.K i pi r l.i fk)sm.i 
! r/i g* >v in.i SI'II/ 11 ss» ri’ is* *>! 
t ilo < in I]u* s'm .in " «li t**ii»[*i» 
sullo risiili ili \ Il 1 pili' gli si' ‘T 
/ il' I s in lu gl ./i.d' u I .1 Ito hu 
p« iIiIh II p« I 1 illi il* rL M.1 pn « 
pnu p. r qiu .lu I ip|H Ilo di u li 
I ip|..irs. I UHI (in ss iiiU pi r 
( In riv 'II' > .1 surn ggi r. 1 1 sp. 
r iii/.i [>. rv fu qiu fi* i" '(" 'hi 
/Il 'in 11* *11 V 1*1 IIU lu II i hsj " 
ia/ii>iu .Il h' n'i I I un al/.»M 
'1' li me. r’u 1 ngi in > 1 • 
sj I. ins.d>ih di ( ,iu pM, M 'h ' d 1 
vii • !« iiiImii’ ' iiif. r II 1/ ' 'Il d 1 
f in ' Igni idt' I II ir* si. f, ' » [>' 'ssi 


hd«'«Il pai die .1 ( <i ( Itie »i • lite* 
di.i/iuiu* il I 'l**llu il l’.ip I 1 un 
Vuv' l'iur.d.i f *'ha .iggiiintu 
*V I »rr«*i e hied' f« »u r» d« idi d* I 
iii«»ndu m‘i-ro di iiiijuur tr» *1 » 
[>iu il >iuiiu ini'slmi d>il( de II 1 
[i.K i < dubt>i iiiiue i»idimuiri 1 
‘.irli • sull/, nuli ( «‘ih r* ili* 1 
SI 1 ir.iggi.im* i»l' • 

l II dis< orsi* di in 1 ito rivui 
tu a iliuhlld.ir** le ( use U IIZ( (jl 
t dti i e listi un ["T '*hi>'ig,ir' 1 
gliv rm 1.1 c • • D dui .» ' 'u «li 
[uu [)( r hi p K < li'id » I R ip.t 
'A « >il\ fa ll.i }>l' '(Il is*. ) « tu .1 
*v Ui'tuui » di pn ghu ti (»( I 
! muta di* ( Tisi atii ■! d |S d J 3 
g« un »M ' I ‘'U ; SI » ,«M V I ilu* idi 
iiiu» gl' irn.d.i di diguuiu < hu 
st.i d( V* pr*s l'd. r( I 1 111 itid* 
st i/Muu [il f i.t (> Il i ru ihi Ihisi 
i( .1 di ^ Ìh< 'n ■ di d' 'Uieiiiv 1 * ' 

g»’iUi 11 " < SI e. it)«i I 1' r ip t 
di Vi e ustdiiiri j» r . * i*!» » « i 

• *1 i fr II» III «li'lli litri « *»iih s 
su>m ( tisi uu uu tinpiirt.iiiu 

I H I .ISlurU (H » < SS! sp'tdiu»! 

uu Idi* vII uu dii |Mip«>1 i/iiuu 
ui'V »ti l'l•ll.^ R.iis u.i I r/« gl>vI 

M I .1 l'.ljl » Il » I S’v s lUV 1*. I 

id > Igni 1 tl" ( n d« Dii « <1 I 

* i’U '• [>• rsulM «il blIulM V ) 
1*11* I \ t di pr»»|>usi*.> V I r 


. >fi| UtI ( 'u> (M r r.iggiuiig. n 1 
II" «Ì< siinu uhi< t'ivu (iiuv lini 

I ’ Il »lu II pn uiu 'ss< it h « lu g. Il 

II iiu I • un ine uiilru dt (in 
eli Iti u! \ssisi du\(‘ 'luti ur 

.tuli') In ik tu invìi.ili 1 1 ip 
p‘« SI id udì ik'il I ( liii-s I urli ■ 
d< iss.i si f b 1 « di IN t'In ( h « 
s* urfuilusse . uiiU stgiu'di 
|i h USI. uu e fu p* rm uig< »iu > 
r I <|ii( sl( ( hu S4 I I I ( lui s,i 
( dt* "Il a M >111 III I Ri I sii(H I ili 
' th UK uiiqu* is lui l’ip I Wi 
'vi I lui rtvulli> uivd • ui I I tu > 

« risii 111 ( ihtiu »sit I'* di « ss. 

I. Ululi su ( rul>l< m t d< Il 1 p 1 

I 4 V u pi u Ih \ ]s hiiuii. I* r 
iiud'iii.i il l'utild ( lu Istituii. 
< >lli Id li. tuli*] Iti) ti.l ik IM «Il ' 

U \\ ' 3 unii * I ' lu u) s , 
1" r lumi in gu v ut s u « rd< ■' 
1.1 iiivI ut lu 11,1 Russi i s. ui 
vu * I i di I Rivo ti/u>m <1 ( >Mi > 

I >t< c uuv Ul’lt i t< .iu II h 1 d* '*( 
e lu s« I I sitiui/iuiu «s iiiiu III 
' I s. mb* I 'dui » s* gli in il 
( > ISSI j e lu . d. iv ulu .D d'u e I . 

'!■ »] I . * » ) ■« V I i I \< .'gl llliu I 
[. iss il.. « M .}>(>.■•> K . I ■ I I I 

SI 1 IMI* » uul irn .1 di' I Sj I *1* 

■ • I [ uu Ig II »r. Il, 'Vi ) > 1 . S( 1. 
III r I< . il ■ > Iu it.lu 


! iiiV la I .i(hd I * 1 < I t>ì' »v < hi 
( cui'r ip{ N isM . ((« 1 iimii luuiei 
siens diluisiali/t e uidu e lu 1 
ji.u’si d' I ( si SI sull" »|»< r’ id 
MI» I 111 Iggiun e in ul i/iulU M 
iigius I ( . Il hu il'* p( r (111 • 
h iii|K> Il ( usiruii** tl tuturu II 
«(lU st I lUU'V i udii .1 l lU . «’s 
striu\«vl.|. «In uggì » Sls’uiu » 

mu»vi plu^|M USI ( mu.e 1 m*’ 

*'nl nsjii tt.I I ((Il II du ' Istj’u 
'u hi e ri du (1 I Re n* eh t*i \\ 
Noti '• uu e |S.. « lu I* i|»,i \S . u 
'vii SI I '* It.» ,u V ulto <' il i in' 
\i lulli Mlv. s Mlìi 1 sp« 'lu n*. 
«un C isu.di dell.'Slp. l'dik . 
d* 1 d .liugu • ( luti' im u t .]. jggi 
C.r Ul ( iiie « lli«‘n d< I' Istituì'» 
» kiru! Il* * «I d Su|*( ru*n * 1 ' li • 
e < un|>.»gui.t di ( ■( ''•» p idi* ( '< 

*< r M lus Ri >R. tih le 11 hit d’i li 
( ' uin Stiuii * / u \ili " fili 
e . 'Illlid. I 11 hiu •! n fi t S. ut.. 
Iiiu .Ul > d R «p I II" un'ii . 
st .iiid'i sul « risii me smiu u* I 
I Ls' « un .p* u . -il ni «*n » di I 
la t* d« il' luduiii uu l. IL ( I 
did I * 1 < I n g uu III it sisl III 
s. uiiriui I i[> I 11 t * >< Tt li.. 

■ U’t > 1 " I • d < U*. h|i >ssi I g'I 11 II 

n i iiuuv ' r //* 'Ut [»* ri li* il 

I «iiiui II.mi* UH USI ei 

.hi un . . iii’t f >11'* ■ di 1 p K I 


Il pillilo iniiii'-lru uiit:hrro-.o lo/sol \iilall o morto 
R'ri a Ihid.iposl sIioiRalo da un Iunior.' \i'l .lame 
iioli/ia il ministro .k'^l Inloriii ha invìi.ito l.i p.ipol.i- 
/lon.' .illa . .ilni.i c .il risp.'tio d.'ll.i ('oslilii/ion.' I r.i 
I loiKlalori dol I orum .Ionio, i.ilioo 'àiikill Ila .In.‘Ilo 
un L;o\.‘nio di . .'iilr.i .l.'sir.i o^v;i . ont.'st.iU) il.i 
molli s.‘Il ori SI» i.ili.' poi in. i l.a n. .min.i d.'l su.. .'s- 
soi.' ,1 po. ni nu’si d.ilk' oiozioni l.'yisl.itivo 


■■ Il /s< I \ g 1 I pi UHM n I 

ustii ungi K *' s. , n i< ,|| Jl ! 

1 un uspj ILi. .1 Rwd ip. s* 

! migt II ' SI ' ' in d.i'h i il 1 11 ' • 
u ru M lì I isp< « I d« I ( Mi >n 1 

P > 1 r 'uni' ' i 1 lu iiM p' I I •« 

(Il SI ’iim.iiii \ii' 1 ' I I 

I hi'. I p. i I n un sii . li hii • 

I s’n UH .!< I d I un ’uMi' in ii a 

j s'. Ili 1 imi d'i ' I \'l uiiiiiii. Il 

I M 1 I uu ut* I M,, u'i in. ss igg I 
I I I«'V IS|\| I ' s’ i'm iL I II ‘r tl 
I gl hdi III ! ‘t I r Ih in ss 1 u I 
* . ij >' d. il. 'I Ul i\ I \ 1 il' d ili 
uh tu I ih ’ 111'. 1.1 'uilg Ili I 
' u'i I 1 \n' I I I II uu ’m 1 I 

. din 1 . 1' I I ' Il . 1 s' Il 


11 ll« l.l S. Mlllp l's 1 .1.1 S( S 

s 11 itili I* niu !«’ id. * < h 1 1 . iruiii 
d. n U K l.ltK I > li p. >'l’H 1 . i Ul 

SI .A li. u.' .tu 111 glll.hUi ' III l.l 
i ' Mllp.lgliu d l . liti. I .1. 'S*!.! 

'iniiii rsa 1 u gh 'ji' 1111 [hth > 
*h .fi li >‘1 1 ' Ulti s’ 1 / 1 . 11 d 1 d. 
111 . 1 1 t SII iistr I M 1 pi I i l n 
glu II I .fu L n lui ( I salili.. 
Il ! 1 I j'u s' 11 . Ili I I . ‘ni. 

IH ‘ini sM| u U'ii’lM li 1 1*. u'u ) 
1* I 11 u •.« il MI il'ip ii'ihsnu 
1' p- > I Ini igtii d's « 11 I s. K 1 
I siij. ' ’• I . N.ii. • I 'hul ip. s' 
li. ' J \n* di p. •! Il 1 III II 


•m .1. MI. u 1 n p’ ' 

p. nifi id 'si, ,t I il 

lu Vili ili h 1 . u 
ili 'i S( lusiiUU I lop. ' 

S . Ili* . 1. I ' l" I 11 igf < 

»i >li I 1 1 suI I 1 i UN 

il u s K ulu i I pi r 

Klll I I |. U I ' I 1 si 1' I I 
I 11 1 ISS f. , 

I Ughi ri.i II SIP, ' 

[ illlH I iw . lU i« 

qil 11 U II • il .' n'i 1. ' 1 
V 1 l’I/. .1 . ‘pi Ul li S( 
. u ■! < > < ( I u’. V 

iiul.i/ ' 'IH fili un 

. I Ih. < I M M t \ '1 s I 
, IM SI. fi uh ( 1. 1 ) . Il uni 
( . U 1 |. 1 U M u < . / M 
ip un Ul I M , M Ul . r 1 I 
s.i pi.iili. . • 11 1 ' s- 

s . . igK,! Il li I I 

ipp.JS/Pl S M . 1 . . 

. 1 < pus. Ni ssui 11 I 

II « si 1' I Uh < U l II I I I 

il 1 prilli là' I 1 ». I 1 ig 
'1 unii ' . •' Ul 1 s 
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: a» • Immediata la risposta 

del presidente della Fininvest che, in un’intervista al Grl, 
spiega la sua idea di una «sommatoria di voti» che raccolga 
il maggior numero di forze, tutte contro la sinistra 


I ijf^^'di 

Haicniibre 1993 


E Berlusconi sce^e subito Bossi 

«Quest’alleanza può crescere. Attenzione verso Segni e Fini » 


Berlusconi risponde a Bossi e l’idea di un asse Car¬ 
roccio-Biscione diventa adesso una realtà «Auspico 
- ha detto - che questa allenza possa svilupparsi» 
Ma il Cavaliere continua a guardare con interesse a 
Segni e tende anche una mano a Fini, autore della 
svolta del Msi Ecco il testo integrale deH’intervista 
che il padrone della Fininvest ha nlasciato al diretto¬ 
re del Grl, Livio Zanetti. 


gnilicdlo e il contenuto delU 
mia indicadione Oggi ho vibto 
che Fini ha prebenlato questa 
nuova Alleanza nazionale al- 
fermando di voler operare una 
svolta democratica Hcco mi 
sembra che da parte di chi si 
pone sinceramente alla ricerca 
di una alternativa al blocco 
delle sinistre debba darsi al 
tenzione a tutto ciò che si 
muove nello sch leramento che 


di sinistra non è 

Nella proposta di Bossi c'è 
un fronte anti-Pds- dopo 
aver avuto il fronte popolare 
avremo il fronte anti-popo- 
iare? 

lo non so sr si possa dare una 
definizione e mi sembra che in 
questo termine non comspon 
da al contenuto vero di questo 
schieramenlo II Pds oggi nei 


SUOI esponenti di vertice si 
presenta come un partilo che 
ha lo stesso programma dello 
schieramento liberale liberal- 
democratico lo che ho grande 
consuetudine di rapporti con 
molti uomini del Pds e anche 
con 1 1 sua base so che nella 
veriiù non è cosi allespressio 
ne di facciata comspondono 
degli orientamenli profonda 
mente diversi dal libero merca 


■■ ROMA Bossi ha propo¬ 
sto una alleanza Lega, Se¬ 
gni, Berlusconi. Lei dr. Ber¬ 
lusconi, ci sta? 

Mi pare che sia una cosa posi¬ 
tiva e io auspico che questa 
possibilità di alleanza di som- 
matona dei voti, sia qualche 
cosa che possa svilupparsi an¬ 
cora di più 

E quindi accetta anche la 
condizione federalista? 

l-a parola federalismo può 
avere moltissimi contenuti di¬ 
versi non si discute il latto di 
una Italia unita e di una unità 
totale e indissolubile 
Quello non lo discute nean¬ 
che Bossi. 

Poi bisogna vedere in che mo¬ 
do Direi che si può assoluta- 
mente parlare, vedere se 11 fe¬ 
deralismo è una maggiore au¬ 
tonomia soprattutto per quan¬ 
to riguarda l'aspetto fiscale, io 
credo che II si possano trovare 
molte cose che sono migliora¬ 
tive del nostro attuale sistema 
Non credo che ci si possa spa¬ 
ventare per una affermazione 
della Lega che vuole procede¬ 
re nella direzione di un'orga- 
ni/'/a/ione federale nel nostro 
paese lasciando assolutamen¬ 
te fuori discussione il fatto che 
I Italia è unica 

Lei, BohI come l'ha cono¬ 
sciuto? 

lo I ho conosciuto nella mia at¬ 
tività di imprenditore cioè di 
creatore di posti di lavoro - 
faccio un po' di demagogia 
iiich IO ma in questi momen¬ 
ti con tutti gli attacchi che mi 
.irrivano mi sembra giusto sot¬ 
tolineare che se c'è qualcuno 
che può parlare, avendolo fat¬ 
to della necessità di creare po¬ 
sti di lavoro sono proprio io - 
IO inauguravo due anni fa una 
tipografia per stampare alcuni 
nostri periodici invitai tutti i 
ixilitici milanesi c tulle le auto- 
iiij cittadine tra gli altri inter¬ 


venne Bossi e fu in quella oc 
castone che era per noi un oc¬ 
casione gioiosa, di festa e an 
che di orgoglio, che incontrai 
Bossi 

E come lo considera? 

Mi pare che abbia del talento 
politico 

Un capopopolo o uno stati¬ 
sta? 

lo penso che si possa trovare 
una definizione che stia nel 
mezzo Mi sembra una perso¬ 
na che molto spesso usa un 
linguaggio che può anche ap¬ 
parire rozzo ma che certamen¬ 
te è efficace, considerando il 
pubblico al quale si nvolgc e 
nel quale vuole trovare con¬ 
sensi E molte volte queste sue 
uscite vengono prese isolate e 
quindi lo fanno appanre an¬ 
che più rozzo di quello che in 
effetti poi non è 
Dr. Berlusconi, è meglio 
BossioSegni? 

10 credo che non si debba fare 

11 gioco della torre butto giù 
questo butto giù quest altro io 
credo che il momento attuale 
di cambiamento del paese ab¬ 
bia bisogno di tutti Abbia bi¬ 
sogno di Bossi, abbia bisogno 
di Segni e che soprattutto non 
abbia bisogno di nuovi partiti 
che marcino isolati 

Lei dunque, dr. Berlusconi, 
non respinge in proposU di 
Bossi. E con Fini come la 
mene? 

Guardi qui è un discorso ab¬ 
bastanza lungo perchè quan 
do io ho dato le indicazioni di 
Fini avevo ben presente che si 
trattava di una scelta tra due 
uomini dati tra due nomi dati 
e che nel ballottaggio il volo 
che SI dà è quasi sempre un 
voto contro qualcuno non a fa¬ 
vore di qualcuno e quindi lei 
ha visto poi che clima di intol 
leranza di intimidazione ne è 
scaturito che è andato, al 99% 
al di là di quello che era il si- 


«lo sono già alleato con Bossi 
sui referendum. Le elezioni? 

In genere il più comprende il meno» 



Palmella bxxda Segni il sudamericano 
Sì ai Lumbard, magari anche da candidato 


Cannella piomba, unico invitato, al congresso della 
l ega e spiega che con Bossi è già alleanza I referen¬ 
dum sono una mina liberista nel futuro parlamento 
pidicssino o ingovernabile che sta E Pannella, da 
buon radicale, sta coi liberaldemocratici Quanto a 
Segni, st arrangi «La sua proposta presidenziale in 
questo parlamento di mammozzi c poliponi, è su¬ 
damericana» Miglio lo svizzero applaude 


ROBERTO CAROLLO 


H MllANO E alla fine il libe* 
nsmo-lcninismo conquistò 
itiche Marco Pannella Certo 
i incedere del Bossi non ò 
ciucilo di un Rosselli la sua 
( iiltura non sarà figlia di Co* 
lH_tti il suo approccio alla poh* 
tK.i non ricorderà Calaman 
circi nò Prnesto Rossi iIsuofe« 
dt r ilisnio c enircrà poco con 
Spfuelh e con Calanco Ma 
c he vogliamo starqui asotliliz* 
/ire in quest llalia che rischia 
di Lfidere nelle mani del cor» 
l>i>r itivLsmo statalista di Oc- 
fu tto c compagni Ecco allo* 
r i che il patto referendario fra 
}^>s.si e Pannella potrebbe an* 
c he avere un seguito, costituire 
4|ualcosa di simile anzi di più 
di un accordo elettorale Parte 
i. ìuk) il vecchio marpione ra 
dk lU Al mattino quando ar 
rv I (lice soloch»»òC|Ui [Xfrchè 


ha ricevuto un insito scritto 
Pavsa un ora e da! bon ton si 
giunge all interesse tattico A 
metà pomeriggio è già un par 
to strategico o giù di lì Scusi 
Pannella ma lei ci si vede al 
lento con Bossi'^ -Io sono già 
allealo con Bossi» Anche elet¬ 
toralmente’ «Vedremo Di soli¬ 
to il più comprende il meno» 
Sulle tre Repubbliche’ Si può 
trattare Mentre non si tratta 
con Manotto Segni «llsuopre 
siden/ialismo ò sudamerica 
no» 

Comincia alle 11 la passere) 
la del piu trasversale dei nostri 
politici Arriva con Bovsi pre 
ceduto dalia nuvola di fumo 
delle sue 94 sigarette al giorno 
E la star della giornata noncò 
dubbio II compagno radicale 
alla corte di Artu-Alberto da 
Giuvsano Bei colpo d ivsero 


mister Bovsi Che c ò di meglio 
per accreditarsi nell arca mo 
dorata paidon libcraldemo 
cratica^ Invano 1 amabile Ti 
/lana Rogora consiglicrvi re¬ 
gionale del < arrcKCio tenta di 
minimi/zare «Pannella ò qui 
solo per parlare dei relcren 
dum» Ma chi ci crede’Si siede 
in prima fila il Marco na/iona 
le mentre canta Gipo Parassi 
no Al suo fianco si siculo un 
Miglio un po accigliato «CX: 
chetto ò un cagnolino» sp<ira 
Bossi nel secondo dei suoi 
cinque interventi congrevsuali 
facendo ridere le orecchie il 
professore Gli rideranno un 
po meno quando il stnatur 
spiegherà che il suo parto fe 
deralista non ò un dogma ma 
merce di so-imbio col centro 
moderato «Una mignatta d.i 
sommergibile» così il Ikivsi 
chiama la Magna charta mess » 
a punto da Miglio Leggi unsi 
luro contro il Pds statalista e un 
l>el pacchetto da rncUert sul 
tavolo di chi vuole unificare i 
moderali Berlusconi Segni e 
chi CI vorrà staro II professore 
siringe i denti Marco Pannella 
invece sorride a tutto tondo Li 
lega gli dà 11 firme per i refe 
rendimi VoUk che lui s[>ac 
clu il captilo in qu ittro sulic 
tri IUjIio’' "Qiusli 13 rthren 


dum spiega all.i tribuna-so 
no un grosso progetto j>olili 
co» t qui la chiave del futuro 
Altro ch< patto di rinascita di 
Segni Panarli i sa che la pia 
te 1 leghista non ama I amleti 
co Manotto f ci \ j giu pcsan 
te «Gliele regaliamo noi le (ir 
me a Segni vero amici della 
Ic-’ga' Perchò mi disptaccrcb 
Ih proprio se si ritirasse dalla 
politica» 1! fatto ò che Segni 
non ha incora dcxTiso se ap 
fxjgguire o no 1 13 referendum 
Ahi Mtinotto Non si fanno 
(luesti scherzi a Pannella 

Cosi all or*! di pranzo exeo 
il le ader r.idicale spieg«irci chc^ 
liov I ò piu moderno di Mariot 

10 Li P.idania 11 tnina e fi s 
s<^ric connesse^ «B«ilì Bossi ha 
detto che ò un i base di tr itt ih 
Va» et la riserva secessioni 
sti-' I ehc imixirta -Meglio 
tnill.ire *u basn^ttlc con Bossi 
che ipparlfiicrc .» una fami 
glia in CUI poi CI vengono a 
proporre co nc Segni presi 
denti sudamericani» Come’ 
«Si eleggere il presidente con 
questo pirla me rito di mani 
mo//i o poliponi ò una solu 
/ione sudarne ricana altro rht 
St ili Uniti» Mi come noner» 

11 Pannella sin mio elilc usure di 
parlarne ni ui'' M«immo//’i |x> 
liponi e Jiithi ix>li[xlti nei 


to aiKora legati al dirigismo e 
allo statalismo Ho ietto di un 
sondaggio dell istituto Catta 
neo a Bologna che poneva al 
pubblico del Pds e anche agli 
attivisti del Pds una domanda 
precisa in che cosa consiste 
secondo lei il capitalismo’ E 
piu dellSOA' rispose che il ca 
pitalismo ancora era lo sfrutta 
mento dell uomo sull uomo 
Quindi vede che siamo lontani 
mille miglia dall avere cambi i 
to cultura c dall avere cambia 
lo opinione 

Patclll, quello li del 200 mi¬ 
lioni, si dichiara «un pirla» c 
viene applaudito, lo applau¬ 
de anche lei? 

No IO non povso applaudire 
chi fa una dichiara/ione di 
questo genere naturalmente 
bisogna tare delle differenze e 
pensare che nell ambito di lut 
lo il fenomeno di Mani puliteci 
sono motivi diversi per cui 
qualcuno prende qualcosa Se 
quello che ho letto comspon 
de al vero in quel momento la 
Lega aveva bisogno di darsi 
un organi/^a/ione credo che 
se un imprenditore è andato a 
offrirgli un sostegno la Legi 
che di quei sostegno certa 
mente aveva bisogno è giusti 
ficata anche se lo prende Ora 
che poi non 1 abbiano dichia 
rato checi siano state delle in 
genuita questo va bene ma 


mi sembra che anche qui non 
bisogna arrivare alla demoni/ 
/a/ione e d altronde rni sto 
scoprendo avvocato difensore 
della Lega credo che non sia il 
caso e che comunque loro 
non ne abbiano bisogno 
Dr Berlusconi, quali saran¬ 
no le sue prossime iniziative 
sul terreno della politica at¬ 
tiva? 

lo non so se sto già facendo 
politica alt va o no io sto cer 
cando di farcapire a tanti allo 
ri della politica in quella parte 
dello schieramento che non si 
riconosce nel! aggregazione 
della sinistra nell aggrega/io 
ne post-comunista che se non 
si uniscono anche loro ciascu 
no di loro va verso una sconftl 
tacerlo Ho avuto contatti con 
tinuamente con tutti questi al 
tori di questo settore per capi 
re se loro 1 hanno capito - e mi 
risulta che non lutti ancora 
1 abbiano capito - che il sMe 
ma maggioritario polarizza lo 
schieramento politico Da una 
pare ci sono i signori della sini 
stra dall altra cj devono es.sere 
gli altri che se si uniscono pos 
sono competere allrimenii si 
andra ad un paese governalo 
da una minoranza con una 
nìaggtoran/d che non ha sa 
pillo trovare nò la politica nò i 
punti di riferimento di cui io 
credo abbia bisogno e a cui 
aspira 


Ma Sgarbi non è d’accordo: 
«Ma quale Lega, il Cavaliere 
deve guardare a sinistra» 


■■ ROMA Vittorio Sbarbi deputalo liberale e soprattutto divo 
televisivo delle reti berlusconiane non è d accordo con Sua Eniil 
lenza e con la scelta di olleanza ton la lorRa -Occorre prudenza 
- afferma in una dichiarazione - non si può infatti dimenticare e 
discriminare il Sud Non mi risulla che Bossi abbia militalo i suoi 
propositi secessionisti con la ridicola divisione dell Italia in tre 
repubbliche Berlusconi - si chiede Ssarbi - come si comporterà 
con le sue televisioni’ Avremo un Canale 5 per il Nord Relequat- 
Iroperl Ftruria e Ilali.i 1 per il Sud’Berlusconi a mio avviso de 
ve Ruarrìare a sinistra a tutta quella parlo della sinistra che non si 
riconosce nel Pds II centro tanto invocato non esiste Palmella 
awidlo anche lui pare all approdo verso la sixmda leqhista sa 
che le idee radicali non sono solo di una parte del Paese t^il 
Nord) an/i proprio i migliori esponenti radicali hanno le loro ra 
dici nel Meridione Decorre perciò prudenza che non significa al 
fatto voler demonizzare 1 1 Lega- 







guai con li giusli/ij' Tra si 
gnori era Oggi Panneli i ha 
trovalo Bossi Non andra in gi 
rocol < appio ixjr MonlecUorio 
che non ò il suo stile Ma \ un 
po di garantismo ultrapnla 
nì( nlare suvvia si può .inche 
rinunciare Sara domani l’an 
nella un candidalo della Ijcga’ 
Che risponde al Bossi clic ha 
ihiamalo al centro^ «Non ri 
spondo alle chiamate mie i 
sono un uomo squillo» M i gli 
s<juilli delle Iron Ix fed( ralisic 
e libcriste gli pi.Kciono ecco 
me «Non voglio iKgarc levi 
d< n/ » dofX> un imprc*s » t oine 
quella dei re-Krcndum <*• ovvio 
vhc cI siconsiitter i irnicI k voi 
mi nle» 

Come ! li i prcsj 1 1 p miiel 
lati la piatei leghista*' Ikne 
IxfiH Appi ‘US contro "v gni t 
I init fimu ai ri fennduin I ir 
ma M ma Orio vinsind ico di 
Colico 'iriiia il segretario k 
giusta di Allx ng i fimi ì I un 
pieg Ita kginsta e « intKonuini 
sta» di Pistoia ! ulti conienti 
dell amvo di l’innella m Ile ir 
mak del C irrcx’cio Beh in 
somma proprio tutti no Oliva 
Boles |K»r esi mpio leghisi i di 
U'gnano i rekri ndum li finn » 
ma I uomo tr insp mitico non 
k piace punto «1 un bravo tra 
sformist) 1 1 ! Ohv.i di 1/gl) 1 



no ~ la su I pre senz i mi 1 ist. i i 
de 1 tutto indifferente- 

Ma nei vertic 1 SI f » k\i 1 I il 
Mirco SI trovi fra k i)r.kCM il 
nuovo segrelaru; legionale 
della Lga 1 nigi Negri Quello 
che Bovsi dehnl iffettuosa 
mente 1 asino lomharrlo Sì 
proprio lui «M j che me toei j 
1 1 » se herz i il compagno radi 
e,ik Infine foto di grup|X)eon 
M ironi Spi ioni « I fxmenlim 


il piu he rliisc ODI IMO dii gire» 
Arrivi ine tu Migjo II ((Uale 
spie g 1 e In il p itto e on P tniK 1 
he un buon )fl ire Prime) per 
c be'* I re fere ndiini sono un ) mi 
ni V ig Ulte nel fui irn P irl.t 
mento Secondo pere be’* 1 1 de 
niexrizii eie I degnimi e'‘ rfle 
re nel in > 1! C anton i iein«) si 
s i e un mito pe r il pr4>te svire 
I e 4 »s 4 de meK r izn se nem 
un 1 II sse r ì ii UH I ni il 


Parla Rosi Mauro, ex operaia 
dirigente della Uilm 
e ora in Comune con Formentini 

«Io, dal sindacato 
alla scoperta 
del Carroccio...» 


Rosi Mauro del Sindacato autonomo lombardo, 
consigliere comunale con Formentini racconta 
1 abbandono della Uilm, nega che nella Lega si vo¬ 
gliano ripristinare le gabbie salariali e spiega la pra¬ 
tica politica del Carroccio Cinquecento sezioni, 
una militanza di base con affissione di manifesti e 
volantinaggio ma sopratutto, occorre «ntrovare il 
valore del lavoro» parola di sindacalista 


LETIZIA PAOLOZZI 

M1L\N0 Forse c ò un angelo custode che ha accompa 
gnato le scelte di Rosi Mauro £ ne deve avere di soddisfa/ioni 
lei nata a Lecce bella bruna eternamente imbronciata-so 
miglia a Irene Papas - sposata da tredici anni consigliere co 
munale a Milano att ra dirigente del Sai (Sindacato autono 
mo lombardo) Il salto di questa sindacalista -ora 'accioparte 
della sinistra federalista quella di Maroni» avviene nel ^6 
Come arriva al Carroccio Rosi Mauro? 

1^ discus.sione nel sindacato era partita nell 89 Bisognava 
nnnova'ci cambiare Oppure i lavoratori ci avrebbero dete 
gittimato Di fronte alla nostra piattaforma lombarda da Rr* 
ma dicono sono dei leghisti lo gli rispondo anzi nsjwndo 
picche pubblicamente a Benvenuto Decido battaglia fino 
al congresso e jx)i vado a sentire questi leghisti veri come so 
no 

Chi vi accuftava da Roma? 

Quelli della «Triplice» Siamo stati trattati da nix: li Tiboni 
{^stanco dinticnU' Firn Os/) 1 avevano già fatto saltare La se 
greterid nazionale ci commissaria per scardinare la nostra 
piatlafonna Da quel momento la cnsi della burocrazia e del 
la identità sindacale vanno avanti rapidamente 
Lei, Rosi, aveva uo partito di riferimento? 

Mai stata iscritta a nessun partito Non mi riconoscevo mquel 
li eJella maggioranza di governo Ho lavorato in una piccola 
azienda milanese poi nel sindacato facev'o le trattavivc della 
piccola e media impresa 

Per una donna stare seduta a quel tavolo risulta piu diffici¬ 
le? 

Ma no Se uno o una crede m 
CIÒ che sfonda le porte 
I chiuse Non è questione di 
forza Ci vuole intelligenza 
* \ . lermo coraggio faccia 

n suo è stalo un addio sof- 
A» ferente a* sindacato del 

3 metalmeccanici? 

• Ogni giorno che passavo II 

^ '—‘-V V - dentro sentivo crescere rab 

, M ÌQ J bla e dispiacere E questo mi 

Provavo rabbia 
Y perché ero impotente Alida- 

^ vano in giro a ripetere dob¬ 

biamo cambiare rinnovarci 
non seguiva nessuna azione 
Provavo dispiacere perché 
avevo perso il m io lem po 
Lei il suo sindacato Tha 
trovato nella Lega? 

Sì 

Ma nella Lega non avete 
teorizzato li ripristino del¬ 
le vecchie gabbie salaria- 

U? 

Niente affatto Certo dobb'- 
mo smetterla con la contrai 
tazione nazionale Sono solo 
scatole vuole Bisogna r^p 
presentare i lavoratori con le 
'oro diversità Se dico checi 

_j sono due costi della vita uno 

“] al Nord e uno al Sud se dico 

che il lavoratore al Nord con 

__milione e quattrocento 

r lire viene |>enalizzato n 

sopra, Vittorio Sgarbi spetto a quello del Sud non 

3l centro npnslmo le giboie salariali 

Silvio Berlusconi Solo dico il salano deve es 

sere uguale ma diverso il po 
tere spendibile 

Dice: paghiamo di piu i la¬ 
voratori del Nord? 

10 so che qu indo v ìdo in vacanza al Sud mi restano in tasca 
al! X fine della vacanza dei soldi Questo non significa che vo 
glio px naliz-ziirc i lavoratori del Sud 

Va bene Lei, Roai Mauro, volta le spalle a un paesaggio sin¬ 
dacalmente devastato Ma ne accetta un altro, depurato da¬ 
gli aspetti solidali Ci rinuncia cosi allegramente alla soli- 
danctà? 

NicMitc affatto lo penso i contratti regionali Con un j struttura 
federalista si ixjssono affrontare Rifomia vinitana Previden 
za in niixio diverso da quello Dio ce ne lilxm previsto da 
1 renlin quando h i firmalo 1 accordo del 31 luglio 

Nella Costituzione presentata da Bossi e prodotta da Mi¬ 
glio, c*è i'articolo 8, che proprio mi dovrebbe spiegare «Il 
sistema fiscale finanzia con tributi municipali le spese dei 
Municipi moocsimi II gettito degli altri tributi viene riparti¬ 
to fra le Repubbliche in funzione del luogo dove la ricchez¬ 
za è stata prodotta. » 

Attenzione Si aggiunge a «prodotta o scambiata- Còuni 
p irte di questo Paev^che ha ancoM bisogno dello statalismo 
quL 1 Sud ghettizzalo dall attuale Stato 

Le place la proposta di Bossi di un centro con Berlusconi’ 
Non vedo neces.sit.i che scenda in 4'anipo lui Continui a fare 
li'ditorc D altronde anche ai vari Segni to li inviterei i la 
scure lecasL madri che non h inno incora abbandon l'o 
Rosi Mauro, mi descrive la pratica politica della Lega? 

Abbi uno cinquecento sezioni affittate in lutto il Nord Li b ise 

I ivor 1 affiggendo manifesti volantin indo tenendo b inchelli 

11 s,ibato L serate nelle sezioni sono dedicate ili inform i 
zione Si invita magari qu »k uno piu in alto nella Lc'ga jx’rclK 
sciolg i I dubbi m,i il cambi imento V4»ro e che prima la gente 
dt ieg jv ) f iC4.»va la tessera e basta (ir i tutti partec ipano 

E le militanti della Lega? 

Prckriscono un ruolo nelle istituzioni Nell amministrazione 
ei jxjssono nulttre la loro impronti 1) altronde* ò proprio 
IH. Il inirniiiistr )Zion( loe.jleehe s<Tve le* ..ainbiamento 

Perche c è tanto astio qui al congresso nel confronti del 
Pds*» 

P( re he il Pils vuole 4.e>nvrv ire il ve*cthio sisl4*nia Però gli 
m me 1114) id4.‘e e \ ilori Li m Kchin.i si è* k rinata il !m)'ore s 
t fuso 1 j m leehin 1 presto s ira arrugginit i Noi uleontrino 
sogli uno ri|)rislinar( il v \lore* di 11 ivoro 

Anche se prendi un milione e quattrocentomiia lire al me¬ 
se? 

II I ivoro II4III s< n.e peTvivi*re m i se lo uni udii n motivodt 
siti Sfinii) 1 1 S4 r I i<u indo torni .1 eas .1 d ili I ! ibbnea se-ial) 
briitilo 


fi 


Marco Pannelli 
iopra, Vittorio Sgarbi 
al centro 
Silvio Berlusconi 
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n Congresso 
della kga 



Politica 


Il leader ottiene dai suoi i pieni poteri 
e incassa il si al ritiro dei parlamentari 
Il vero nemico è Achille Occhetto 
«Costruiamo la casa liberal-democratica» 


Bossi: «La di^ sono io 
SìMo, aiutaci al Sud» 


« 


Lei nave «Carroccio-Bistione» va Già salito a bordo 
Marco Pannclla A terra ò rimasto Mariotto Segni. 
Umberto Bossi ha ottenuto dal congresso della Lega 
Nord pieni poteri e carta bianca Dopo la Finanzia¬ 
ria ritirerà le delegazioni parlamentari Approvata la 
costituzione di Miglio Occhetto e il neocomunismo 
gli awersari da combattere «Berlusconi potrà dare 
una mano al Sud" 


CARLO BRAMBILLA 


MllANO "I4U l e la 
fiiiuvrt elitra IiLjvmI fit hìck rati 
ta In qnt'st unito v (Jiiìtut nti 
di Umberto l^ossi reso a luti 
spente 0 rattlìiuso lutto il sl n 
so politico delle due giornate 
del tontirosso lo;^hisla rii Assa 
mj 11 nuoNO partilothe st^Kera 
nel niatririionio Carroccio hii 
se ione può dirsi nato f^)ssi ha 
ottenuto tutto quel ctie chiede 
s a rit onfenna plebisc nana 
della leaclfrsliip c<irla buuKa 
V strumenti efficaci per tratlart 
con mIi .din Ivi compreso u 
iiiitiKlatu di ritir.ire le dek^a 
/ioni parlamentari «subito do 
po I appro\a/i(jne di. Ila finan 
/lana I lachiesirj il massimo e 
ha <\vuto il massimo T alitile 
c|Utdcosa di PILI Siccome la 
nave del nuovo partilo sa pri 
ma che venisse dato il fischio 


lue e dalla nostra proptjsta libe 
nst.i c federalista Quanto alle 
proposto federaliste di Occ het 
U) le liquida COSI «fumonei^li 
occhi per intiann.ire l.i tiente» 
Bossi non lui paura di al/.ir** il 
Pro fn/n mosfr.i ptu la fitih.in 
/a e la t iicu.pe/ione del pri 
mo morno Orniiii I okdi Berlu 
scotìi e arrivato forte e l hiaro 
bi può Ciré la ijroposla della 
e inleressante e può esse 
re sviluppata soprattutto sul 
capitolo fiscale Non bisovina 
<ivere paura del federalismo 
purchò l'tati.i resti unita- sSe 
vjn di pncisi di consenso ril.i 
sciati ili microfoni del Grl che 
[HTiiic 'tolìo al senatur di pigia¬ 
re sempre t)iu sull .iccelerato- 
re Lo fa nei suoi due discorsi 
(Il ieri Ma preso la parola ben 
due volte .incile p»*r sistemare 


attribuendfKi inlen/iom seces 
sionisie Ancora ieri i ciioriudi 
punì.ivano sulle I re Italie [.o 
ripeto ad uso dei servi di re^l 
me J IlaJta resta una tua fede 
rata* P .icjii’iunvte «Chi porta la 
respoiìstibilita della divisione 
sex loecnnomica del Paese e la 
partitocra/ia ton quarani an 
ni di massav’i?! al bud L)ra il re 
cjime elei poteri forti vorrebbe 
creare le conclt/ioni Kra/ie ai 
manc*i?iji del ministero detili In 
terni per una contrapposi/i(j 
ne anche [jolitica Sono miino 
VTe mollo pericolose per la sUi 
bilita e 1 unita del Paese be la 
l/_‘i^a è la dItici contro il ik'Cko 
munismo la sinistra e d pun 
tello del vece hio B< 3 ssi parl.i ai 
concressisti ma le sue ora/io 
ni sfondano le pareti cl« ! cari 
tro di Assatio l sa toni da di 
scorso alla nazione bceiiliete 
- dice - o con noi o con Oc 
chetto Quanta distanza ciaifa 
rockstar popolana* chesiesi 
biv.i dal pakhc'tti dei paesotti 
lomb.irdi o dalU iribunc di 
Pontida Anche lu sembra 
aver awc dito la ni\ essita di un 
salto di qualità I 11 nascere l<i 
-cosa non sara semplice al 
learsi e competere col cav.dier 
Berlusconi ancora meno sem 


pile c lane lare o lieMire alleai) 
ze richederanno tisoise cultu 
rali nuove II rivoluzionano si 
pre|)ara ai compromessi Oiu 
sto su (/iiesto tema die cosa 
pcns,i che Berlusconi clebba 
fare per la causa’ Dal p.dco 
non dice nulla lultavia ha liia 
avuto mi>do di chiarire il suo 
pensiero -Bi rluscoiiM Pcjlra 
darci un.t mano mollo impor 
tan per completare il proLjel 
lo i'uo anitirci a sfond.ire al 
Sud bi peri he li abbiamo falli 
lo non SI uno riusciti a f.ir pe 
netrare I ide i federalista Ora 
Berlusconi potrà dare 1 le munì 
zioni pi‘r coml)ailere una bai 
laiilia costosa- Il piano prende 
sempre piu li>rma I^ìvsi mette 
in c.impo la kava dei voli le 
roccaforti comiuisiale I orii.i 
lìizzaziotu tfia lunzionanle 
Iktrluscom tili formr.i 1 mezzi 
pcxlcreisi della c eimumc azione 
oltre alfe risorse fin.inziane Ui 
corsa relere‘ndana sotto dvitii 
k ed espiato c oiitrollo di Pan 
nella potrebbe essere i| primo 
banco di prova per oliare ^li 
iiìtir.m.iiic’i collaud.ifKioe* per 
f< zionancfo il pnni» tlo |mt |k>i 
f ue i! punto .il prossimo ap 
puntamento impon inte il 
contile sso dell.i Leti.i Nord iM 


:Kì;^ind 


Tiru 


La costituzione di Miglio buona per trattare» 


5-0 febbr.iio a Bolotina A tiel 
tare un ombra su lutto resta 
(iuella macchia del caso Ratei 
Il di quei soldi presi in nero 
cialla Montedison da una delle 
società piu corrotte e comittn 
CI che SI siano mai viste Una 
macchia che Bossi ha insistito 
|>er inserirla nel contesto di 
una -persc-cuzione politica- 
l na storili di soldi intascati e 
misteriosamenie spanti Rubati 
dai cassetti da iiinoti col volto 
però dei servizi deviali Perora 
il coniiresso «li ha credulo Ma 
credulo a Rateili aulodefinilijs 
«un pirla** Bisotjnera vedere se 
f.iranno la stessa cosa gli elet¬ 
tori A se anso di equivoci Bossi 
non ha dimenticato di invela¬ 
re il nome di Di Pietro e la sua 
onesid -Magistrali ccjme lui c 1 
volevano (|u.ir.intanni la ('o 
munque voglio andare da lui 
per guardarlo negli <Kchi e ca¬ 
pire K in vista una deposiziu 
ne spontanea al Palazzo di 
C'jiustizia'^ Pc*r ora non sc*mbra 
Quanto <illa restituzione dei 
JOO imtioni sono stati raccolti 
per essc*re restituiti al n.itfcnfe 
Montedison Se l.i cosa k)sse 
troppo complicata vir.mno 
destin.iti ai cassintegrati del 
Nord 




canile ss ^ 6 ) 


ìliekafe 


RIASSOMTO cene POhUArTe 
PgeCEDet^l : 

OfiAHMA DEVIA DiSoCCG9A^10FÌ£ 


eoSSi,Mc»J esse/J£o Ric^ro 

xieeueroDi/AJe'A'TRfpVARe 

UA) lavoro, si He«E D'ACCORt»! 
CoH I iJeSOZTAWTl SOTTO CASA 
E TOMCA LA 

COtPnb IVIL SOOATflVlSHO 

IL CAVAuiefte L.0 assomé; 

Ai PbSTo DI StSACfi) COHC 
<500 (SAHCCierftc ftrfisDxiALe,,, 


CAT ?0 blRC'ffORC, 
coRlwqos SAftefìÈ>& 

CFl6<ai''T' ' 

bei coveai scen 


t^Rd OjJa cosa e' 

CeftiA: ObLAÒO \L Pt>S 


^ - 


SAI CHS QUI ce' ue cu HA 
aSLUSSlMO^TRA vogo SI 
CHlAHAaO ■farri FfiATC-lU, 
Fosse l/J OHAOSIO AUA 
LOCSlA e^RLUSCOMlA/OA 



z"eo55L i/ovcce, x cak?/ ^ 
^PC6 ,A)oMA<se«?Aar(?LUSrox/g 
V ,?FJ0€ CH lAMAJO lUSfiAJUJX > 

FRATSao ' 


auesro, piu'chg o-o cooeessso, 

seHBRA uaja cooveArrioAJ t>i 

Bottegai e RAPPRSSejUTAurn 

bl SAPOaCTTE- ffeOSA,C'GGA 

PeftSuOO IL conico p 

R£gOtA Hg/QTA RC \ 



PCR ©OSSI OOeSTA 
£' SIAIA UUA lylORUAfA, 
bl fRlOOFO ...• 


I PffUt 


''p^^l^aARLI OA Po' 

HAaIWO 

PAM VE 




- - .. ^ 


(HA a 




^co 




0 ? 


Bb ESCE bA ooesfo COOCRESSO 
coti 0-0 PftCCPAHHA bl Go^JCQjòO 
DA fJRese-OTASe al H 0 A)bO 



blHgxfiCAVO • ( fìOlTEGAl 
DEUA PAbAA)lA HAa/UO 

vchA'T’o la secessioa£ / 

fA-OfO PER pitvIiRS COH€ 

1 /A UUCOSLAi/lA 


Cl-AO DifieTro«€,H,C0MSReS5o 

£' n Miro, e Bossi ha jato a 

fOT-ri ATWTTAnC-UTO AU 
pgossiKO Che rfeRRA 
A FeSbRAIO, Ab AftOORG 


HAM (00 RASiOMO, 






PC leftì scRA, PE««oubAe'C<A 

f^^ZIARAOLOZZl. P*/*® 




Ma Bossi ha anche la sua filosofia: 
«Restituire i soldi a Sama? 

Gli darei qualcosa di molto più duro» 


Lii l.ega ha supiT-it-> l,i c usi Mincru) p.T i niilit-mti 11 
capo non si discuto In politica “tinticonuinist.i' con¬ 
vinco il caso P.itolli o state- assoihito K cincsto il 
iiiossaggio dell-i duo giorni di Assago, dio restitni- 
scc un Bossi pimpanto Mossi a (acoro gli aworsari 
intorni, il lo.idot ironi//.i anc ho sulla re stitu/iono cloi 
soldi alili Montodison L dose rivo li radici doll.i Le¬ 
ga Slamo c'rodi di Kant o di l.oc ko 


BRUNO MISERENOINO 


MIL\N< ) t t *rK c Ito liti 

im IO llIKì il C .ipl * IH )|l SI UK 
c I ( .is<j iiMi il presidi Ite 
dell.i I.» g.i K(K. c Ih tl.i non 
! .ivssi c ipito c 1 h.i pc’us.i 
to l.i pi.ili*.I di \ss.ig( I ,i rie or 
d.irglielo 1 ni c hi dopo il 
fT.illoh.iggio .ivev.i iitcssit in 
disi iissionc (jij.ik tu se flh) (“ 
UH sso in gu.irdi.i d I nn ri 
se Ilio Ih in.ip.irtist.i <lrv< 
.ivcr c.ipito 1 .in.i ( filtro im.i 
i.ipid.i ni.Ite i.i indie tro l .il 
tr< » H o Si fr.i me < Jiilr.in» c .ib 
br.K c Ulto eoli il k .idif dt I 
C .irroce io ridiine nsion.uido 
I contr.isli i( ri ii.i <ipe ito i l,i 
vori e < Il igr« ssii.ili .1 V < k i b is 
s.t e 0/1 ?f (MI s< */nn i< ssi s( f 
Z .1 .ile un .le e ( uno eh i ride .1.1 
ik )ssi o ,ill I lini 1 poiitie i 
< 1 . ll.iUgt 


i. st.iio .iscoli.iio in iin eh 

111.1 ge Itd») (• Im rie e'Viih • iin.i 
sol.i V* r.i ov.izione* epi.indo 

11.1 }monnnc i.iio il norne* de I 
se gn t.irio I..1 pi.ite*.; r v .it 
l.it i in pii’eli uri.melo Ikjssi 
i-fossi i 1 e g.i 1 e‘g‘> Inipossi 
bile non e .ipire* il nii'ss.iggio 

f mf itti s( un se’gn.ik* e* 
Ve nulo <1 ilici due giorni le 
gliist.i (Il \ss.igo e pn*|)rK) 
(|Ue sto Bossi n s.ild.iiiieMitt 
in se Ilei .ilt.i guid.i de'll.i Le g.i 
idi ( unie .1 (Ile nfe* pf *litK .1 
rieonose mt.i d.u Icgfiisti nu 
de siini tju.ik os.i di siinik' .il 
' r.iM de i te lupi el oro 11 se 
grof.UH 1 di il I le g.i tri ntin.i 
'•< rgio Divk .1 lo d» tinisc » il 
e .ipo Ulne o e llielisc llsso || 
e t|T0grupp(J il s* mito spe 
rolli lo (|n.dille .1 c<Mue* uno 


c fìc vede* .il di 1.1 eli c|UC'llo 
c tic noriiMlnie ntc non si ve 
de* Aggin[Igeando L »n.ird.i 
le' c be'* ejue sl.i non e limi 
sMolimitnr.i ( nn .m.ilisi 
ofjic'tliv.i* l hi or.itore' ne I 
pc/iiicriggio riinjirovcr 1 
.isuMuicnte* 1 Mppre scili.Ulti 
dell*' v.iric k'ghc,' c he 1 limi 
ne) pn e 1 (luto ih 1 dib.itlilo 1 
'UH 1 e ' ilk'ghi - e onc Inek ~ 
invece di .ilfront.ire’ 1 fi mi 01 
g.iniZ/.itlV I SI linp.istle e Ilio 
di j)ohti( .1 M I p( I (|tM ll.i l.i 
se ino f.ire Ikissi i In Ini il 
ine noe I !.i gioili 

f cfi frfJiiN .1 f.info iinoK 
e Olili rispolult lk>ssi ' l'ii'e e 
dillo .id ogni .ipp.irizioiie 
d.i iiii.i sigi.i music il< 11 le t 
rific I L .limili.i l^Aji.m.i di 
< )f ff ) f.i e .iplf< e fu k e ( ise 
st.iiiiH j propri! ) ( OSI imi il 
lupo .li nuune nt< > indisc uh 
liik' sirap.i/z.i .iinmonisei 
doc idi iiH'lti 1.1 p.uo! t hiH* 
1 tutto l.st ni|Ho nn eiirig* n 
t« dni.i'ili l.i due nssioiie sui 
inoge'tti ) fi de r.ik pio| m uh 
eli motte ri .1 voli gli iilie i di 
ni IO pi t 1 ino Bl ISSI si H )tt 1 
1 Ih (|ne sti f)iz.iiilimsnit 
noli v.miio be’lie ({III lilla 1 < 
gli Non e mie .1 c .iiiH’V.ik 
QHiaiito .il snoc .insili 1 lk»ssi 


h.i un ide a proc is 1 (^)in iic 

ho sonlito (lolle* bolle - .iffem 
ni.i [lortiiio c Ih c or.i c In 
vok v.i sTistiUiirmi l’oinnn 
‘im - «igginnge - io non ho 
d.ivvoto le Mii.uiu di potete 
se* e/nak uno vuole* pm. i.nsj 
.ivaiit t.iM il s< gre’l.nio e 
ut .1 be‘11.1 c r(H e l>ossi de 
se rive k f.tiK Ih di 1111 k adc*r 
k ► s{( >r/( I p« r el.ire le ninni 
/foni fll I ) < g,i ()< r f irl.i t te* 
SI I IO I \ i\e*r< piex unirgli 1 
Ole ZZI » e onolliK I VI ose in 
pio elle» llltle (|li( Ik foste* 
de il.t l ( g.i bise >gna lame 
me * >t.i t.mti ^siim ni 1 non 
pe risiate mie .t e he e 1 V(*ng( • 
p« re he im dive rto non ini 
divi Ito .1 tan Jhdmil i c hik* 
ine II. ili .inno c 1 ve ngo |)i r 
I Ih .i\ou bisogno (Il soldi 
( in lime 1 l.i libe it.i h ) un 
( ( iste t 


( .1 I e e isti de Ha libc 1I.1 II 
popolo le glllsl t .lime no 
({Ue Ile* imlit.mie se inbr.i 
fv* f essorbitei fn ne i! bnitfei 
ine Ide lite eli Rate 111 Dopo i|M 
iltiino (il simiriiiiK nto ii 1 
fH rdon Ilo I e \ se molano 


.mìimnislr.ilive) outcKonk's 
so jjirl.i ma one_'sio* lui ,ivii- 
lo lino se atto d orgoglio e* lia 
avM.ilo un.» gratido collolta 
pi r re'siilniro (juci milio¬ 
ni l.irg.iti Moniodison che* 
II.inno sporc.ito I immagino 
de D.i I < ga 

liTi niì.i otieirme* tiocc 1 1 di 
\»‘’ro ple*mi (il soleil o .isse gin 
giM\.» por il congre'sse» o 
ogni t.iiito 1 nuMìitor dav.mo 
iioti/ia de‘11.1 c ifni raggiunta 
Ir.» se re)si I eli .ipplausi Do¬ 
ni Hit - li.i «mnunci.ito 1 «il 
In.ilo se*grot<irio .tinmtnislM 
hvo I{.ile>cc hi t.ire mo un 
isse gne> di eiucccMito iinliom 
pe*i (.linde) Keissi c s.ir.i la ri 
sposili de Ilei II ga a tavolo doi 
t.inti pice oli .i/iomsti Monte.* 
elisoli Imtt.iti dai ladri eli re gi 
im* Ni*l t.irelo peimoiiggK) l.i 
c ifr.t laggiunt.i or.i di ejiiasi 
) 5 l) milioni m.i lieissi 1 sor 
pre*s,) II.» tre nato le) ze‘lo 

Li colk’tt.» pe*r rcslilinn 1 
■‘Soleii’ Allenii avsorto il k*.i- 
eii r m ig.iri va Ih'iu conio 
fitto toiiiiak lo i.ipisco 
in.l IO gli d.lte*! Iiuhe (io 
e|n<ike)s.i di mollo piu dillo 
• litro e tie* I soldi Atte Ut gli 
ehi Bossi l\ile 111 e* c.iduto in 


di mollaro gli ormuggi ospiti il 
lustri SI sono prcx.ipitati in b.in- 
chimi [)CT siacc.iri il fiigliotio 
(1 imbarco 1 ra cfuoslt Marco 
Pannclla giunto <id Assago <1 
f)ra(cclto di fiossi L.11 nuova 
coppia ek'll.i politica italiana 
proinctlc* di raccòglierò insio 
me le firme noe ess<;rie a f.trck* 
c oliare treclic 1 rel’ercruiuni due 
dei cjmili es|}losivi Ir.ittaiido di 
in.iteri.i fiscale in busi.; p.iga r 
di male ria saiiit.iri.i C'hi invoce 
non SI ò presentato .ili iip[>uu 
(amento e st.ilo Mano ^eglll 
Non poti'Va fiossi non to vuole* 
.1 bordo Per lui resi.; un ca 
gnoi ’io c h.. k, pijj. ,ill (niihra 
dell.i (»>nerc i.i Insunim.i clic i 
>c*gni ma leggi (kcfit*t(o cosi 
Mariotto viene gcnlikmnte* ni 
vit.ito ad accomodarsi sul tra 
gtu’tlu elell I sinislr.i Occhetto 
e 1 .ivseTsario Punto e s[oj> 
L»sm rieofioMe* e tie il Pds gu/ 
da una «cc)ali/u)ne forte e eoi 
I.urei.ita- m.i ctiiuck ogni pos 
sibilìi.1 (Il di.ilogo (Ju(*lli - 
sjiieg.i - re st.irio kmt.ini min 


alcune dispute intc*rne re^lative 
al docLirnoito costituzione le 
der.ilisia riuscendo a sbaraz 
z irsi dei •'distinguo- messi sul 
tappeto da Rocchetta lK|Liiclali 
cosi C fie COS.; sullo f|Uestl f)i 
eanlinisniP Basta con la confu 
sione» Messo ai voti 1 emenda 
mento sui pojjoli vein'li ha r.jc 
c.ili.Ilo sole» tre consensi su sei 
ce ntf) delegali I* la virtuale fi 
ne eh Roccfielt.i dell uomo 
c Ite ne>n Ila capito c fie in ballo 
c * ben altro di una [>iccol.i 
diatriba sui confini region.ili [( 
voto sulla costituzione (ara dire* 
a Miglio c he * le nuf)ve tiasi del 
l.i democrazia futura elei fkiese 
sono ormai st.ite l.inciate* 
Q>iiellal(ro elle c e’* in b.illo ò 
stato enlatizzato da Bossi cosi 
Bisogna (ostruire un.i grande 
.ilU'aiiz.i e .ipace di battere un 
regime* peggiore* elei fascismo 
e ip.Kc* eh controllare magi 
sliati giornali e tv- Il tutti con 
Irò l.i Leg.i viene sintetizzalo 
■'(’ontinuano 1 (.ir circolare la 
imi gr.iiuk* I ilsM.i (k’Il.i stori.i 


Umberto Bossi con 
Gianfranco Miglio accanto la 
damigiana per raccogliere 1 soldi 
sotto Franco Rocchetta 


I Una damigiana P ite 111 il util.t e pe rdoii.i 

per raccogliere 

i ^ 5 * gn sse I 1 soldi d.i re'stilurie e 

il denaro Siala De niro una .i.un 

I «%Av l-k gi.in.i us,ii.i(onM salv.id.i 

kilt * del inilk a e e iitoiniki h 
le l. t sl.jli * , H ro .UH Ih* u! I 
iiiotiifiMi ( h( n.i offerto diis i in lioni I (rotilo e fii.i 11 ilo '-til 
[iikii I si jii* appl.iiieJile I I dirige n 1 i della L'g 1 sosit ligi HH 
(Ih li ver, inn nU I verr.i regol.ii izz ito ai piu pie*si( I i Sp<ri»ni 
g iir i (Juelk > eli Se i.i e* > 1 laiK o v( is.iineiHo in m io su 
pt ri( )r(‘ .1 e iiujiit ini!i< *111 


una tr ipfMrla gli lian d.iio l.t 
busta ( .1 Remi ) c 01 JdU nn 
honi nelr 1 pe*r tie'g.irlo la 
se Ulti stelle ihite III 11 P ilolll 
sv* gli.i .lime I 1.1 lA'g.i e'* sc>lto 
ili.Il e < ) pe r mohv 1 j)e)l)tK 1 
Li h s/ de ]|,j frappol.i con 
\me e .dl.i fne tutti 1 mto 
e he* (fij ile Ile eiirigcnle* .il mi 
e rofono iiiiic*ggici 11 solili (Il 
P.iti Hi Pr<*neli*r( 1 si ikli per 
l.i Le g.i - grilla tr.i gli .ip 
plausi - noli e uri 11 aio e un 
dovete' 

! 'e 1 altre I SUI s( >kli P.( jssi 
Ilon V.1 pe t il s( *11111 Non s( * 
k • inv it.i .1 uh (U i ni .uh > ai 
pori.itogli a lin.iii-''i.ire il 
l .ut' H. e IO 1 nu Htiplic ire' k 
’( sh n s| .(ligi lidi > l.i I lii.m 
/.) » Ih V j a gu jhì ui s. sr 
p ig 1 I Iv.i ni.i sliiglia M.ue o 
! ililH Ila p( I .iVt ? e lue sti * I .1 
ÌH<ll/i«>lH de 1 tiIMIi/i IIIK lik* 
jiilhbhe o de I p.iilih P nn 
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E rUmberto alla fine si paragonò a Kant 
«Batterò la sinistra perfida e hegeliana» 
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«Siamo incoraggiati dalle elezioni , 

Il Pds e la sinistra non sonò una minaccia 
e non è solo un parere personale ^ 

Il vero pericolo viene dai reazionari» 


«Brava Italia, hai fermato la destra» 


«L’ala destra della politica italiana non ce l’ha fatta, 
siamo incoraggiati dal risultato delle elezioni». Wil¬ 
liam Vanden Huevel, presidente dell’Associazione 
americana per le Nazioni Unite, giudica la tornata 
elettorale delle amministrative. «Abbiamo temuto 
una vittoria fascista. Il Pds, nel dopo muro, non è per 
noi una minaccia. E non è un parere solo personale, 
pencolo in Italia viene dalla destra reazionaria» 


AUCIOXMAN 


■i NEW YORK. William Van¬ 
den Muevcl. già assistente di 
Robert Kennedy al dipartimen¬ 
to della Giustizia, già amba¬ 
sciatore di Jimmy Carter alle 
Nazioni Unite, è un noto awo- / 
calo di New York, consulente 
finanziano di un gruppo inter¬ 
nazionale di investimenti. Van¬ 
den HeuveI presidente delia 
Associazione amencana per le 
Nazioni Unite , , 

Parilamo delle elezioiil ha- 
Uanc. Che cosa dkooo gli 
americani? 

Siamo incoraggiati I risultati di 
queste eiezioni hanno nnfor- 
zato id persuasione che non 
c’ò posto per gli estremismi 
Certo mi rendo conto che le t 
elezioni locali sono sempre 
difficili da interpretare perché 
sono soprattutto una reazione ^ 
Mi spiego Gli amencani usano 
sempre le elezioni locali per 
mandare un messaggio a Wa¬ 
shington. per dire attenzione, 
o cambiale strada (per esem¬ 
pio sulla disocupazione. sulla 
cnmmalità sulle scuole) o ve¬ 
drete che cosa succederà nelle 
prossime elezioni - politiche 
Nonostante ciò i nsuitati italia¬ 
ni sono stati soprendenti e in¬ 
coraggianti 
InchcMnio? 

L'ala destra della politica ita¬ 
liana non ce l'ha falla E ciò é 


accaduto contro le aspettative 
anche di molti esperti ameri¬ 
cani 

Gli Stati Uniti hanno temuto 
una vittoria neofascista? 

Si Pensopropnodisl 
E hanno avuto paura di una 
affermazione degii «ex co¬ 
munisti» (ia definizione del 
•New York Times per il 
Pds?) 

Per nsponderc cerco di trovare 
il percorso che deve essersi 
formato nella mente di molti 
amencani Gli ex comunisti 
per noi. nel dopo-muro. non , 
sono una minaccia totaliiana 
Non sono una minaccia alle 
istituzioni democratiche Sono 
stati radicalmente cambiati dai 
recenti eventi politici Si sono 
trasformati C'é. però, un gran¬ 
de pencolo in Italia Viene dal¬ 
la destra reazionana Questo 
non è solo il mio punto di vista 
personale Credo di poter dire 
che é un sentimento diffuso fra 
coloro che seguono la politica 
Italiana ^ 

Qual è allora la sua deflni- 
idoocdelPds? 

Penso che il Pds stia creando 
una propna identità La gente, 
in America, sa che l'Italia sta 
attraversando un periodo di 
convulsioni politiche Sappia¬ 
mo che I partiti di centro dopo 
45 anni al potere non esistono 


Italy Parties 
Maneuvering K3É 
For Role in 
A New Order 
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più In 18 mesi la scena politi¬ 
ca é stata cambiata in modo 
drammatico La gente, in Italia, 
non ha ancora identificato un 
nuovo centro lo non so chi e 
che cosa sarà il nuovo centro 
Ma non credo che gli ex comu¬ 
nisti che hanno vinto a Roma e 
a Napoli rappresentino in al¬ 
cun modo una minaccia per la 
democrazia A! contrario la 
stabilizzano Invece una vitto¬ 
ria di Gianfranco Fini e Ales¬ 
sandra Mussolini sarebbero 
st.iti considerati un pencolo 
Pai Buchanan, un columnist 
di destra, che ha aperta ia 
convenzione repubblicana 
dell'agosto 1992 ba detto 
che rimpero sovietico non 




esiste più. Sostiene che per 
l’America I partiti ex comu¬ 
nisti non sono più un proble¬ 
ma perché la ^erra è Unita 
e d si deve confrontare con 
un nemico che non esisie. Se 
anche un uomo della grande 
destra conservatrice dice 
cosi... 

Ha ragione é un fatto stonco 
C é staio il comuniSmo II suo 
centro si trovava a Mosca Ave¬ 
va una struttura militare enor¬ 
me Adesso non c è piu Basta 
guardare le nuovo carte della 
Europa dell Est i nuovi confini 
Molti ex comunisti sono al po¬ 
tere E 1 politici eletti democra¬ 
ticamente qualche volta ven 
gono dal pnma e qualche volta 


dal dopo Sono politici c basta 
Fanno ciò che devono fare per 
essere eletti Propno come 
succede in Amcnca 
Ritorniamo alla sua defini¬ 
zione dd Pds. Un partito che 
sta creando la sua identità. 
Può deflnirio un po’ meglio? 
I.a sinistra che ha vinto sembra 
rappresentare una vasta aggre¬ 
gazione di persone c di giuppi 
Questa gente rappresenta un 
caleidoscopio di punti di vista 
diversi uniti da alcune preoc¬ 
cupazioni essenziali sul modo 
di governare 

Ora veniamo al Movimento 
sociale Italiano. Perché mol¬ 
ti americani, anche conser¬ 


vatori sembrano temerlo? 

Noi vediamo nel partito neofa¬ 
scista lo stesso fanatismo, lo 
stesso nazismo e lo stesso odio 
che abbiamo combattutto 50 
anni fa 1 neofascisti non han¬ 
no nnnegalo il passalo I loro 
eroi sono sempre quelli E io 
penso che queste sono buone 
ragioni di preoccupazione 
Lei ieme una crescita della 
estrema destra nel prossimo 
futuro fra le democrazie oc¬ 
cidentali? '/ „ 

C’è sempre stala una destra 
Non è un partilo unico Noi 
amencani abbiamo i nosln na¬ 
ziskin, abbiamo i nostri fascisti 
sparsi nel quadro della politica 
amencana In Francia c'è Le 
Pen che rappresenta la frustra¬ 
zione della piccola borghesia 
In Austria c è Heider c la sua 
gente che si sente minacciata 
dei profughi, in Germania ci 
sono I Republikaner II fasci¬ 
smo è destinalo a durare È un 
matenale non solubile Ira gli 
altn partiti democratici 
i multanti del Msi, parlo in 
particolare di GSanifranco Fi¬ 
ni e di Alessandra Mussolini, 
dicooo che sono mollo gio¬ 
vani e dunque non devono 
rispondere dei passato. So¬ 
no una nuova generazione. 

Prendiamo il caso di Alessan¬ 
dra Mussolini Lei 6 famosa ne¬ 
gli Stati Uniti esclusivamente a 
causa del suo cognome Im¬ 
maginiamo per un momento 
che sia stata eletta sindaco di 
Napoli Noi Amencani siamo 
preparati di accettare la gente 
perciò che dice di essere Ogni 
persona ha il diritto di autode¬ 
finirsi Ed è la sles.sa cosa per 
ogni generazione Mapcresse- 
re la portavoce di una nuova 
generazione la Mussolini 
avrebbe dovuto rinunciare al- 


I immagine e al richiamo di 
suo nonno Invece la mia im¬ 
pressione è che la Mussolini ha 
cercato potere politico propno 
nel nome di suo nonno e dun¬ 
que ne nflehe i valon È in que¬ 
sto contesto che siamo davve¬ 
ro contenti della sua sconfitta 

Ma U partito di Fini e di Aies- 
aandra Muaaoiini intende ri¬ 
provare. 

Se Fini. Mussolini e altri voglio¬ 
no essere eletti come neofasci¬ 
sti noi speriamo con tutto il 
cuore che saranno sconfitti 
Noi amencani sappiamo che 
cosa sono i fascisU Li abbiamo 
- visU in faccia Siamo andati a 
^ conibatterli 1 fascisti non sono 
il futuro dell'Europa. 0 del 
mondo Sono un brutto passa¬ 
lo 

' EiniiaUa? 

Non bisogna dimenticare che 
I Italia è un membro molto im¬ 
portante della comunità euro¬ 
pea Devo insistere Non posso 
credere che 1 Italia avrebbe 
pemnesso o permetterà il de¬ 
butto di un governo fascista 
nel contesto deH'Europa mo¬ 
derna L'Italia ha bisogno di 
trovare un nuovo centro o un 
nuovo polo conservatore de¬ 
mocratico Non succederà da 
un momenlo all'altro L impor¬ 
tante è che la gente nuova, la 
gente giovane che entra in po¬ 
litica tenga can i valori della 
democrazia Perciò mi è facile 
dire credo a nome di molti, 
che sono lelice Sono felice 
perché amo 1 Ilalia E sono feli¬ 
ce perché voglio che I Italia n- 
manga un partner forte nel- 
I Europa e nella comunità in¬ 
temazionale Il mio pensiero 
lis,so è questo Se alcuni neofa¬ 
scisti avessero vinto le elezioni 
la vera perdente sarebbe stala 
I Italia 


«È responsabilità di tutti 
scongiurare Tesercizio provvisorio» 

Napolitano: 
sulla Finanziaria 
niente assenteismo 


■i ROMA «Garantire I approvazione della legge finanzia- 
na dei provvedimenti di finanza pubblica e di bilancio nei 
termini stabiliti e scongiurare i rischi di un ncorso all eserci¬ 
zio prowisono» Giorgio Napolitano intervenuto alla com¬ 
memorazione di una battaglia partigiana a Gonzaga, nel 
Mantovano, lancia un pressante appello «È questa una re¬ 
sponsabilità comune di tutte le forze rappresentate in Parla¬ 
mento. qualunque sia il legittimo atteggiamento di ciascuno 
nel mento dei voti da espnmere» Per 11 presidente della Ca¬ 
mera «la partecipazione alle sedute a Montecitono da lunedi 
alla fine della settimana darà la mz.ura. nel modo più visibi¬ 
le del senso di responsabilità di ciascun gruppo politico e di 
ciascun parlamentare rispetto all interesse del paese, che 
verrebbe gravemente danneggiato dall apnrsi di un penodo 
di incertezza e di disordine nella gestione della finanza pub¬ 
blica e di perdita di credibilità intemazionale in conseguen¬ 
za di una mancata definizione, nei prossim. giorni, della fi- 
nanziana» t' 

Napolitano fa nfenmenlo anche al prestigio dell istituzio¬ 
ne parlamentare «Sarebbe grave - osserva - che l’undicesi¬ 
ma legislatura, dopo aver prodotto nsultati cosi significabvi e 
mentevoli di obiettivo riconoscimento finisse per vedere la 
Camera bloccata da assenteismi comunque spiegabili e in¬ 
terpretabili» La preoccupazione del presidente Irosa ragioni 
nell’andamento delle pome due giornate di votazioni Gio¬ 
vedì e venerdì scorsi il numero legale è npetutamente man¬ 
calo nell'aula di Montecitono e I iter dei provvedimenti per 
la manovra economica ha subito un rallentamento Alcuni 
greppi hanno fatto registrare larghi vuou nelle loro file (in 
particolare fti. Psdì Pii e Msi. ma anche De e Lega) Se que¬ 
sto assenteismo dovesse npetersi a parure da oggi, rischie¬ 
rebbe di saltare la scadenza prestabilita del 20 dicembre per 
la Camera (i provvedimenti dovranno tornare poi al Senato, 
ormai a ndosso del Natale per l'approvazione delle modifi¬ 
che introdotte dai deputati) E se il voto definitivo non inter- 
vetrà entro il 31 dicembre si dovrà far ncorso aH’esercizio 
prowisono C è il piencolo che. in questo caso, possano an¬ 
che slittare le elezioni'^ Risponde Napolitano «Ci sono ragio¬ 
ni forti, che sono state autorevolmente espresse, a favore di 
una convocazione a distanza rawicinata dei comizi elettora- 


Martinazzoli 

«No al progetto della Lega 
e ai progressisti col Pds» 


^ Alla Convenzione per l’alternativa Rifondazione chiede che le scelte elettorali non siano fatte solo localmente 

^ Ingrao: accoirdo nazionale per unire la sinistra 


Dalla Convenzione per l’alternativa, Pietro Ingrao e i 
dirigenti di Rifondazione rispondono alla posizione 
del Pds sulla possibilità di accordi elettorali locali 
«Sinistra e progressisti devono unirsi senza pregiudi¬ 
ziali e candidarsi al governo Ma l'intesa deve essere 
nazionale» Gli interventi di Bertinotti e Garavini 
Tortorella: «Ognuno abbia cura del seme di verità 
che c’è nella posizione dell’altro». 

’ 'L V ' ' 

ALBBITOLEÌM 


M ROMA Alla galassia delia 
sinixlra più radicale politica e 
sociale ma soprattutto a Ri- 
fondazionc comunista, il Pds 
ha offerto in questi giorni una 
base di confronto articolata in i 
alcuni punti. C’è accordo nel - 
nliuto di qualunque pregiudi¬ 
ziale ideologica ( anche se. se¬ 
condo Occhetto, esiste a sini¬ 
stra il problema del perdurare 
di una posizione estremista 
frullo di un connubio, in forme ‘ 
nuove e in gran parte estranee ^ 
alla tradizione del Pci. di «eco¬ 
nomicismo e fondamentali¬ 
smo») È aperta quindi la stra¬ 
da di un confronto program¬ 


matico reale purché sia chiaro 
che SI parla d, un programma 
rcalustico per governare I Italia 
nei prossimi anni Ma esuslc 
anche un altro possibile scc- 
nano se non si raggiungesse 
un accordo pieno sul pro¬ 
gramma di governo i dingcnli 
della Quercia non escludono 
accordi elettorali espliciti ri- 
soondenti alle situazioni loca 
II, soprattutto dove si tratta di 
fronteggiare i candidali della 
destra Lo ha dello I altro gior¬ 
no alla Convenzione per 1 al¬ 
ternativa Muaro Zani, della se- 
gretena del Pds E ieri mattina 
dall Aula Magna dell Universi¬ 


tà di Roma dopo quella di Ar¬ 
mando Cossutta, sono amvale 
lo risposte degli altri leader piu 
influenti di quest’area Da Pie¬ 
tro Ingrao a Fausto Bertinotti - 
ormai apertamente in corsa 
per la segreteria di Rifondazio- 
nc - a &rgio Garavini Su un 
punto le rlspioste sembrano 
univoche Come ha detto per¬ 
sino brutalmente Ingrao, non 
SI può pensare a «pateracchi» o 
a «mercati delle vacche» in se¬ 
de locale perchè «la posta in 
gioco per la sinistra è allamen- 
Ic nazionale» L accordo a sini¬ 
stra dunque o è nazionale o 
rischia di non esserci Questo 
punto è stato anche scritto in 
una «carta di intenti» elaborata 
len che rappresenta un po' la 
sintesi delle posizioni delle va¬ 
ne forze - da Rifondazionc alla 
Rete e ai Verdi, a vari movi¬ 
menti e associazioni - che par¬ 
tecipano alla Convenzione per 
1 alternativa Un intesa nazio¬ 
nale - VI SI legge - è la <ondi- 
zione neces.sana per dare cre¬ 
dibilità c forza alla proposta 
Convergenze tecniche o ac¬ 
cordi al solo livello locale nsul- 


Icrebbcro del tutto inadeguati 
c poco credibili'rispetto alla 
funzione stonca di dare una ri¬ 
sposta alla crisi di questo pae¬ 
se CUI le sinistre c i progressisti 
sono oggi chiamali» E una for¬ 
zatura tattica, all’awio di un 
confronto più rawicinato'' Le 
VOCI raccolte ieri sono discordi 
C'è che dice che in vane sedi 
locali la «forza delle cose» sta 
già facendo marciare comun¬ 
que verso intese elettorali Chi 
invece sostiene che a conti 
fatti, senza la garanzua di un'in- 
tesa nazionale a Rifondazione 
converrebbe correre per sè 
Resta il dato politico della forte 
sottolineatura di un obiettivo 
unitario Fausto Bertinolu è il 
più netto «Discnminare Rifon- 
dazione vorrebbe dire nfiutare 
culture cntiche c intere realtà 
del paese che parlano la lin¬ 
gua della sinistra» il leader di 
«Essere sindacato» d altra par¬ 
te è stato mollo esplicito nel- 
l'affcrmare che sinistra e pro¬ 
gressisti devono presentarsi al¬ 
le elezioni per vincere e per 
governare («il problema è 
acerbo forse è un azzardo ma 


il problema è questo») Ciò 
che invece per lui non è accet¬ 
tabile è l'ipotesi di una «subor¬ 
dinata» contemplata in questi 
giorni in vane sedi dal Pds 
quella cioè di un governo an¬ 
cora «di transizione» che sini¬ 
stra e progressisti sostengano 
per la ricostruzione del paese 
Se non hanno la maggioranza 
per governare insomma pro¬ 
gressisti e sinistra in una um- 
mcdiata logica delle alternan¬ 
ze devono lare l’opposizione 
Queste affermazioni unite alla 
•radicalità» degli obiettivi pro¬ 
grammatici su CUI insiste Berti¬ 
notti. possono far pensare ad 
una porta assai stretta per rag¬ 
giungere davvero un accordo 
Armando Cossutta, che ascol¬ 
ta in settima fila, invila a consi¬ 
derare l’accento posto sull esi¬ 
genza di governare E Pietro In- 
grao -1 intervento più attcsto - 
non nega l'esigenza per la sini¬ 
stra. se vuole vincere, di «rassi¬ 
curare». di gc.stire questa con¬ 
vulsa e accelerata fase «con 
saggezza» Ma sono forse 
«estremistia» - ragiona - gli 
obicttivi sulla diminuzione de¬ 


gli oran di lavoro indicati dalle 
donne del Pds’' O quelli su oc¬ 
cupazione e nuovo sviluppo 
della Lega ambiente’ Potran¬ 
no queste elaborazione ame- 
chire c d eterminare il lavoro 
del «tavolo dei progressisti»’’ E 
chi bisogna poi «rassicurare»’’ 
Romiti, o I ceti popolari che 
spaventati dalla cnsi. scivolano 
paurosamente a destra’’ Un ar¬ 
gomento quest'ultimo toma¬ 
io in molti interventi Come in 
quello assai misurato, di Ser¬ 
gio Garavini che ha contestalo 
1 opportunità di un investitura 
«progressista» su Ciampi «Può 
la sinistra candidarsi al gover¬ 
no nella continuità piena'’» 
Predicare con Salvati e Cavaz- 
zuti, le stes.se scelte economi¬ 
che della destra’ Del Pds era 
presente tra gli altri Aldo Torto¬ 
rella «Sarebbe sbagliato - ha 
detto - non vedere la funzione 
aggregante svolta dal Pds nel 
succes.so del 5 dicembre Ma 
quei risultali appartengono a 
tutti 1 soggetti impegnati e so¬ 
no dunque una vittona dell'u¬ 
nità a sinistra» QueU'unilachc 
ora, il sistema a turno unico 


delle politiche impone quasi 
come un «obbligo» nonostan¬ 
te il permanere di difficoltà e 
differenze Meglio dunque che 
«ognuno di noi si prenda cura 
del seme di venta che esiste 
naila posizione dell aluo» An¬ 
che perchè, di fronte al falli¬ 
mento del compromesso assi¬ 
stenziale del vecchio regime a 
alla presa sulla realtà di massa 
che dimostrano di avere le de¬ 
stre del Msi e della Lega, è la si¬ 
nistra tutta intera a nschiare 
«insignificanza culturale e su¬ 
balternità sociale» Appretto 
che Tortorella ha rivolto a 
nche agli interlocutori assenti 
di Alleanza democratica, non 
senza ncordare che in fondo 
alcuni di loro nonostante cer¬ 
te insofferenze anticomuniste, 
provengono dalle file della Fg- 
ci Battuta con effetto straman¬ 
te anche prer il cronista II mo¬ 
vimentismo di Ingrao e Berti¬ 
notti la moderazione di Cos 
sulta e Garavini le nobili me¬ 
diazioni di Tortorella il clinto- 
nismo di Adomato Tutti figli 
detta Grande Madre di tutte le 
sinistre italiane il vecchio Pci 


WM ROMA Mino Martinazzoli 
dice no alla Lega Noallacosu- 
luzionc secondo Miglio No ai 
progetti di divisione dell Italia 
Ma anche no ad un alleanza 
progressista egemonizzata , 
«dai prest comunisti» Ripresosi 
dalla bronchite il segretano ' 
ancora prer qualche giorno del¬ 
la De - la settimana prossima 
io scudocrociato verrà sciolto 
e dalle sue cenen nascerà il 
partilo popolare - è intervenu¬ 
to atta conferenza della costi¬ 
tuente del nuovo partilo bre¬ 
sciano E li giocando in casa 
ha rilanciato la linea politica 
tracciata dall assemblea di lu¬ 
glio che SI basa sulla modera¬ 
zione. che è cosa diversa dal 
moderatusmo «come la castità 
dall improtenza» Paragone ar¬ 
dito di Mino che deceso ad an¬ 
dare fino in fondo non teme 
un ruolo dall opposizione «Se 
non troveremo chi raccoglie le 
nostre propreste andremo al- 
1 oppresizionc» 

Martinazzoli accenna alle 
propreste libertà economica e 
mercato («ma non saremo pre- 
rò prer un certo capitalesmo 
che in Italia non ha dato prove 
esaltanti») ma si sofferma par¬ 
ticolarmente sulla questione 
prelitica dette alleanze e degli 
schieramenti In questo ambi¬ 
to boccia la Lega «Il centro è 
una zona troppio frequentata 
In un momenlo politico nel 
quale è stato dirocca'o il cen¬ 
tro abbiamo problemi di al 


icanze ma soprattutto il pro¬ 
blema di essere noi stes.si C è 
qualcuno in questa sala dispre 
sto ad allearsi con un movi¬ 
mento che vuole la disunità 
che 'Viole dividere il pjaese m 
tre repubbliche’ Io no» Tutta¬ 
via Martinazzoli si rende conto 
che lo scontro frontale con la 
Lega sarebbe velleitano per un 
partilo che deve ncoslruirsi di 
nuovo e che esce da una grave 
sconfitta elettorale e infatti n- 
conosce che il Carrocao «è un 
movmmcnio forte e non va sfi¬ 
dato La protesta della Lega ha 
tan'e motivazioni che non pres¬ 
siamo Ignorare dobbiamo in 
tendere le ragioni di quella 
protesta e offnre una nspreista 
che non sia eversiva» Dunque 
il nuovo partito preprelare vuole 
tentare di recuprerare quell'e¬ 
lettorato deche negli ultimi an¬ 
ni ha seguilo il Carroccio pro- 
prenendo un progetto che sia 
contro I alleanza progressista 
egemonizzata dal Pds. ma an¬ 
che contro il Msi e qualsiasi al¬ 
tra propresta eversiva Conque¬ 
sto assunto Martinazzoli andrà 
all incontro con Segni e anche 
al confronto interno che non 
sarà facile Le prelemiche tra le 
vane anime detta De sono 
sempre accese e sul fronte di 
destra cè sempre Pier Ferdi¬ 
nando Casini che tuona «Vo¬ 
gliamo sapere se la nostra rot 
ta punta nella direzione della 
Cdu tedesca o netta direzione 
del Mapii cileno» 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la magnifica giornata 
di sole di domenica ha rappresentato la fa¬ 
se di intervallo fra il passaggio di due per¬ 
turbazioni La prossima Infatti, abborderà 
in giornata le nostre regioni settentrionali 
Fra I due centri di azione che controllano il 
tempo sulla nostra penisola sembra essere 
piu consistente l'azione dell anticiclone at¬ 
lantico rispetto a quella della depressione 
dell Europa contro settentrionale DI con¬ 
seguenza I fenomeni delle perturbazioni 
che SI muovono fra i due centri d azione sa¬ 
ranno, per quel che riguarda il passaggio 
sulla nostra penisola, meno consistenti 
TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni 
prevalenti di tempo buono su tutto lo regio¬ 
ni Italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso Durante II corso della giornata 
aumento della nuvolosità ad iniziare dalla 
fascia alpina e successivamente dalle re¬ 
gioni settentrionali La nuvolosità sarà se¬ 
guita da nevicate in montagna e piogge 
sparse in pianura Sull'Italia centrale ten¬ 
denza alla variabilità nel pomeriggio. sul¬ 
l’Italia meridionale permanenza di cielo se¬ 
reno 

VENTI, deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest 

MARI: generalmente mossi 
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A Palermo Tinvestigatore americano 
amico dei magistrati Falcone e Borsellino 
La visita alle tombe dei due colleghi 
poi rincontro col cardinale Pappalardo 


L'ambasciatore Usa Reginald Bartholomew 
durante una messa di commemorazione 
ha letto un messaggio del presidente Clinton 
«Giuriamo mutua assistenza nella lotta» 


«Attenti mafiosi non vi daremo tregua» 

Freeh, direttore deUTbi, parla nella Cappella Palatina 


il presidente Clinton, il direttore dell’Fbi, Louis 
Freeh, il sottosegretario del ministero del Tesoro Ro¬ 
nald Noble: gli Usa, ai massimi livelli, testimoniano 
il loro impegno per scoprire assassini e mandanti 
delle stragi siciliane e offrono collaborazione «tota¬ 
le» alle autorità italiane per la lotta contro Cosa No¬ 
stra. ieri, a Palermo, cerimonie per ricordare Falco¬ 
ne e Borsellino, con Freeh e Noble. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO Gli Stati Uniti 
non hanno dimenticato Gio¬ 
vanni Fa icone e Paolo Borsel¬ 
lino. Li considerano cittadini 
onorari, a tutti gli elletti. Consi¬ 
derano le loro uccisioni un col¬ 
po durussimo non solo per il 
popolo Italiano e siciliano, ma 
anche per il grande popolo 
americano. E fra quei giudici 
palermitani e gli investigatori 
d'olireoceano si erano stabiliti 
da un decennio rapporti di col¬ 
laborazione, di fiducia, di sti¬ 
ma. Scoprire esecutori e man¬ 
danti delle stragi di Capaci e . 
via D'Amelio è diventato dun¬ 
que un punto d’onore il cui ri¬ 
spetto sta già vedendo e dovrà 
vedere - ancora di più in futu¬ 
ro - la «totale» collaborazione 
f.'a 1 due governi. In Concreto 
gli americani mettono al servi¬ 
zio della magistratura siciliana 
un imponente apparato di so¬ 
fisticate tecnologie, di uomini, 
di intelligence. Per ribadire in 
forma solenne questo impe¬ 
gno gli amencani hanno scelto 
di dare vita a Palermo a una 
giornata densa di significati 
simbolici. Si è udita anche la 
parola di Clinton rilanciata nel- 
ia cappella Palatina di Palermo 
dalVampasciatore USA a Ro¬ 
ma Reginald . Bartholomew. 
Luoghi entrati nell' immagina¬ 
rio collettivo dell’ opinione 


pubblica mondiale, come quel 
maledetto tratto autostradale, 
a Capaci, dove Cosa Nostra 
riuscì nel suo progetto cnmina- 
le di eliminare Falcone, Fran¬ 
cesca Morvillo e tre agenti del¬ 
la scorta. 

Un momento di raccogli¬ 
mento, un mazzo di fion rossi, 
questi 1 pochi gesti di Louis 
Freeh, direttore dell'Pbi qual¬ 
che minuto dopo il suo atter¬ 
raggio, ien mattina, all'aero¬ 
porto di Punta Raisi Non c'era 
retorica in quella breve pausa 
di raccoglimento, anche per¬ 
chè, come avrebbe ricordato 
poi lo stesso Freeh, fra lui e 
Falcone esisteva un fortissimo 
rapporto di collaborazione e 
di amicizia. Seconda tappa, al¬ 
la curia, in arcivescovado, do¬ 
ve il capo della polizia ameri¬ 
cana ha incontralo il cardinale 
Salvatore Pappalardo scam¬ 
biando opinioni su questa città 
capace di risorgere dopo le 
stragi dell'estate '92. E dall'ar¬ 
civescovado al cimitero di San- 
t'Orsola per deporre sulla tom¬ 
ba di Falcone, picchettata not¬ 
te c giorno dall'esercito, una 
corona di fiori con la scritta: 
•Le donne e gli uomini dell'F- 
bi». La cerimonia clou della 
giornata, nello splendido sce¬ 
nario della Cappella Palatina. 
Quella Cappella privata di 


Firenze, 24 anni 
al boss Madonia 
tradito dal cellulare 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


M FIRENZE II processo con¬ 
tro Il boss Giuseppe «Piddu» 
Madonia, il numero due di 
Cosa nostra, arrestalo il 6 set¬ 
tembre di un anno la dopo 
dieci anni di latitanza, si è 
concluso alle 12.30 di ieri nel¬ 
l'aula bunker deire.x carcere 
femminile di Santa Verdiana, 
con tre condanne per com- 
ple.ssivi 84 anni di reclusioni e 
otto assoluzioni, «Piddu» Ma¬ 
donia è stato condannato a 24 
anni di carcere con la diminu¬ 
zione del. rito abbreviato, 
mentre i suoi luogotenenti, i 
fratelli Antonio e Crocifisso 
Rinzivillo, hanno avTjto 30 an¬ 
ni ciascuno di reclusione. So¬ 
no stati riconosciuti colpevoli 
di associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupe¬ 
facenti. Assolti per non aver 
commesso il fatto Salvatore 
Burgio, Grazio Salvatore Cer¬ 
vino. Salvatore Giam Piccolo, 
Salvatore Rmdivillo, Carmelo 
Tasca, Rosario Vizzini, Ales¬ 
sandra Baronti e Ferdinando 
Giuseppe Santonicilo. 

È la prima condanna che 
Madonia, considerato il capo 
delle cosche di Caltanissetta, 
subisce da quando il 19 otto¬ 
bre 1983 divenne latitante per 
sfuggire a un ordine di cattura 
picr associazione semplice fir¬ 
mato 1 dal giudice Giovanni 
Falcone. - Ad • incastrtare ■ il 
boss, numero 2 di Cosa No¬ 
stra, oltre alle testimonianze 
dei pentiti, sono stati i lelefo- 
nini cellulari. Infatti la requisi¬ 
toria del pm Nicolosi non si è 
basata solo sulle testimonian¬ 
ze. ma anche sulle «tracce» ri¬ 
maste nei tabulati dei telefoni- 
ni dcH’imputato. I giudici che 
sono rimasti in camera di con¬ 
siglio due giorni e mezzo pri¬ 
ma di emettere il verdetto, 
hanno ritenuto valido rim¬ 
pianto accusatorio del pubbli¬ 
co ministero Giuseppe Nico¬ 
losi. che aveva chiesto la con¬ 
danna di Madonia e dei fratel¬ 
li Rinzivillo indicali come capi 
dell'organizzazione. Il tribu¬ 
nale non ha ritenuto, invece. 



Il capo dell'Fbi ieri a Capaci sul luogo dell'attentato Falcone 


Ruggero II, primo re dei nor¬ 
manni e re di Sicilia, famosa 
lier i suggestivi mosaici, le sce¬ 
ne di caccia, e un .sofferto Cn- 
sto Pantocratore. In questa 
cornice, che ha novecento an¬ 
ni di storia, il direttore dell'Fbi 
ha partecipato alla messa in ri¬ 
cordo dei magistrati assassina¬ 
ti dalla mafia. In prima fila, tan¬ 
tissimi i familiari delle vittime; 
Ira gli altri. Agnese Borsellino, 
Rosaria Schifani. Anna e Maria 
Falcone. Leoluca Orlando, 
nuovo sindaco di Palermo, ha 
letto passi dei Vangeli. 

Durante la messa, l'amba¬ 
sciatore americano Bartholo- 


mew, ha riferito il messiiggio di 
Clinton: «Nella continua lotta 
contro la mafia e gli altri gnip- 
pi criminali in temazionali, gli 
Usa rinnovano II giuramento di 
solidarietà e a.ssistenza per il 
governo e il popolo italiano... 
Sto indirizzando sia il ministe¬ 
ro di grazie a giustizia che il 
ministero del Tesoro per lare 
tutto il possibile per rafforzare 
questa collaborazione». E an¬ 
cora: «Il governo degli Stati 
Uniti è stato felice di assistere 
l'Italia neH'indagine per sco¬ 
prire gli as.sassini del giudice 
Falcone. Gli esperti della 
scientifica e dei laboratori 


dell’Fbi hanno facilitato le in¬ 
dagini del DNA sul luogo del 
delitto e il loro aiuto è risultato 
il fattore cruciale nelle recenti 
accuse contro un grande nu¬ 
mero di persone sospette». Poi. 
ha preso la parola Freeh. Di 
origini lUiliane. con una nonna 
di Avellino, questo figlio di 
emigrati ha ricordalo l’inizio 
del '900 quando la «Mano Ne¬ 
ra» terrorizzava New ’i'ork. e. in 
tempi più recenti, il suo impe¬ 
gno di Pubblico Ministero in 
gros.si proccs.si sulla malia italo 
americana. Il suo incontro con 
Falcone e la constatazione - 
commossa - di due vile in 


qualche modo parallele, in 
questo passo del suo interven¬ 
to: «Quel giovane magistrato si¬ 
ciliano è diventalo II più nno- 
malo ed efficace fautore della 
legge antimafia in Italia. Il gio¬ 
vane Pubblico Ministero italo- 
americano è diventato il diret¬ 
tore dell’Fbi». Freeh, dopo ave¬ 
re ricordalo il sacrificio di Gio¬ 
vanni Falcone e Paolo Borselli¬ 
no. si è rivolto direttamente 
agli uomini d’onore-, «A quegli 
uomini che hanno prestalo 
giuramento alla mafia, alla ca¬ 
morra, alla 'ndrangheta, e ad 
altre forze maleficlie, noi dicia¬ 
mo che stanno scomparendo. 


1^ vostra potenza è in declino. 
Voi non siete uomini d'onore 
ma codardi assassini di donne 
e bambini, ladri che vi muove¬ 
te nelle tenebre e avari traffi¬ 
canti di droga, terroristi e pre- 
piotentl. Non abbiamo più pau¬ 
ra di VOI, Non VI rispettiamo. Vi 
sfideremo, vi daremo la caccia 
e sarete processati. Vi sradi¬ 
cheremo da sotto le pietre, dai 
luoghi oscuri dove vi nascon¬ 
dete. La vostra decadente or¬ 
ganizzazione è destinata a fal¬ 
lire e rapidamente sta scompa¬ 
rendo sotto il forte peso della 
legge. Noi vi scacceremo dai 
vostri rifugi e vi sequestreremo 
I vostri illeciti profitti. Le vostre 
aziende saranno sequestrale. 
A causa dei trattati bilaterali in¬ 
temazionali, avete perso il vo¬ 
stro nfugio in Amenca e altro¬ 
ve». 

E ancora; «La distruzione del 
vostro regno di terrore è causa¬ 
ta dai collaboratori di giustizia 
i quali stanno testimoniando 
contro di voi nei vari uibunali. 
Anche le vostre famiglie e i vo¬ 
stri parenti si sono messi con¬ 
tro di voi e cosi voi siete rimasti 
soli e abbandonati. Non venia¬ 
mo a patti con voi... I recenti 
omicidi e attentati non eviden¬ 
ziano il vostro potere. Al con¬ 
trario, dimostrano che sono gli 
ultimi alti disperati di una ban¬ 
da di latitanti in agonia. Alla 
mafia noi diciamo: la gente 
onesta e coraggiosa della Sici¬ 
lia e dell'Italia non è più una 
preda facile per voi. Noi impu¬ 
gniamo la spada del giudice 
Falcone e Borsellino e insieme 
useremo il suo peso per punire 
i suoi as,sassini e assicurare 
che la legge prevalga». In gior¬ 
nata anche il tempo d'incon¬ 
trare i giudici di Palermo e Cai- 
lanissetta guidati da Cas'elli e 
Tinebra per lare il punto sulle 
indagini. 


Pecchioli, presidente del comitato sui Servizi 
«I poteri forti danneggiati dal cambiamento potrebbero entrare di nuovo in azione» 

«1 perìcoli eversivi non sono finiti» 


valide le accuse nei confronti 
degli altri imputati che sono 
stati a.ssolti. Nessun commen¬ 
to da parte del numero due di 
Cosa nostra e degli altri impu¬ 
tati che hanno salutato i pa¬ 
renti tra cui la moglie di Ma¬ 
donia e le due bambine. 

Il processo è iniziato il 26 
novembre. Nell’aula bunker, 
trasformata per ragioni di si¬ 
curezza in una fortezza, Piddu 
e gli altri imputati hanno re¬ 
spinto le accuse formulate dal 
pubblico ministero Nicolosi e 
raccolte dagli uomini della se¬ 
conda sezione della squadra 
mobile fiorentina nel corso 
dell’Inchiesta che nel dicem¬ 
bre dell’anno scorso portò al¬ 
le condanne del «clan dei 
trentenni», un grupfto di gio¬ 
vani spacciatori con base a Fi¬ 
renze, Campibisenzio e Prato. 
L'inchiesta di Nicolosi e della 
narcotici diretta dal vice que¬ 
store Bemabei ruotava pro¬ 
prio intorno alla rete di refe¬ 
renti che Piddu e gli altri im¬ 
putali hanno avuto in varie cit¬ 
tà fra cui il capoluogo toscano 
dove gli investiton scoprirono 
anche un appartamento, in 
via della Cupola 52, ritenen¬ 
dolo una base dell'organizza¬ 
zione. Madonia ha sempre so¬ 
stenuto di essere stato a Firen¬ 
ze solo una volta in vita sua, 
durante una gita scolastica 
quando era alle scuole medie. 
Contro il boss di Misseno e i 
Rinzivillo hanno deposto vari 
collaboratori della giustizia, 
fra i quali lo stesso Leonardo 
Messina, alcuni membri della 
famiglia Ianni di Gela c il pen¬ 
tito Salvatore Truvia, le cui di¬ 
chiarazioni furono già al cen¬ 
tro del processo al «clan dei 
trentenni». I pentiti erano stati 
ascoltati attraverso un sistema 
televisivo collegato con l'aula 
via satellite per tutelarsi da 
eventuali intercettazioni. Se¬ 
condo i collaboratori di giusti¬ 
zia Madonia è stato il rappre¬ 
sentante della mafia nella 
provincia nissena, e membro 
della commissione regionale 
della Sicilia. 


«Siamo in una fase di transizione e i poteri forti, toc¬ 
cati e lesi dal cambiamento, potrebbero entrare in 
azione, come già hanno fatto nei decenni scorsi. 
Non sottovalutiamoli: sono capaci di pericolosissi¬ 
mi colpi di coda». Riforma degli apparati, pericoli 
eversivi, scandali e tentazioni golpiste. Ne oarliamo 
con il senatore Ugo Pecchioli, presidente del comi¬ 
tato di controllo dei servizi segreti. 


GIAMPAOLO TUCCi 


■H ROMA. «E crollato il vec¬ 
chio sLstema politico basato 
sul clientelismo e sulla corru¬ 
zione. e stiamo entrando in 
una la.se nuova, nella quale ci 
sono, certo, segni fortemente 
positivi, ma anche sintomi di 
grande confusione. Nei prossi¬ 
mi tre mesi-da qui alle elezio¬ 
ni politiche - .sono necessari 
un serio impegno civico e una 
vigilanza di massa, perchè i 
poteri forti, che vengono toc¬ 
cati e lesi da un cambiamento 
cosi radicale, possono dare 
dei colpi di coda». Il senatore 
Ugo Pecchioli presiede il comi¬ 
tato parlamentare di controllo 
dei servizi segreti. Un osserva¬ 
torio privilegiato, il suo, per 
comprendere e denunciare 
fatti e personaggi oscuri. 

I pericoli possono venire an¬ 
che dai servizi segreti. Era 
stata definita «urgentissima» 
una loro riforma. Ma, alme¬ 
no per ora, non se ne farà 
niente. Perché? 

L'interesse preminente, in que¬ 
sto momento, è che si amvi 
quanto prima allo scioglimen¬ 
to delle Camere e alle nuove 
elezioni. Una riforma .seria non 
può essere affrontala In tempi 
cosi brevi. Perciò, si è deciso di 
realizzarne soltanto una parte, 
procedendo ad uno stralcio 
del progetto complessivo, lo 
me ne rammanco, ma mi ren¬ 
do conto che c'è una priorità 
irrinunciabile. Mi auguro, natu¬ 
ralmente. che il prossimo Par¬ 
lamento porti avanti la riforma 
sulla base del principii e delle 
linee generali indicati nella re¬ 
lazione presentata dal comita¬ 
to qualche mese fa. E indi¬ 
spensabile che su que.sii temi 
le forze progressiste si confron¬ 
tino e trovino un'intesa pro¬ 
grammatica. 


Qual è la parte stralciata? 

Quella relativa al coordina¬ 
mento dei due servizi. Se si riu¬ 
scisse ad approvare questa 
parte, faremmo un passo in 
avanti molto importante. E de¬ 
cisivo, infatti, avere un organi¬ 
smo sovraordmato che eviti le 
conflittualità, le concorrenze 
mutili, le duplicazioni, gli spre¬ 
chi. e 1 tanti fatti torbidi che 
hanno caratterizzato la vita di 
due servizi paralleli e mai con¬ 
vergenti. Stabilire, per legge, 
che li Sismi e il Sisde dipenda¬ 
no da un'unica, autorevole 
struttura di coordinamento e di 
comando, significa dare inizio 
ad una politica seria della sicu¬ 
rezza e dell'informazione. 
Cerchiamo di chiarire quel 
riferimento Iniziale al «^a- 
slblU colpi di coda». 

Il mio invito a non guardare 
con faciloneria alle difficoltà 
che possono, sul ten-eno della 
sicurezza democratica, inter¬ 
venire nei prossimi mesi, è det¬ 
tato anche dall'esperienza ita¬ 
liana dei decenni scorsi. Ogni 
volta che i! Paese ha vissuto fa¬ 
si in cui si andavano profilan¬ 
do possibilità di apertura e di 
cambiamento, si sono verifica¬ 
li episodi gravissimi. Il «piano 
Solo» per fermare il primo cen¬ 
tro-sinistra, le stragi e il terrori¬ 
smo negli anni Settanta, e via 
elencando.., 

Quali rischi corriamo, oggi? 
Altre stragi, attentati, noti¬ 
zie false e destabilizzanti? 

Non dobbiamo creare allarmi 
ingiustificati, nè dobbiamo 
pronosticare colpi di Stato una 
settimana si e l'altra pure. Tut¬ 
tavia, nei mesi che ci stanno al¬ 
le spalle, abbiamo avuto tenta¬ 
tivi eversivi (le stragi di Firenze 
e di Milano) di cui ancora non 
si sa nulla; abbiamo avuto 



grossi scandali interni ad ap¬ 
parati delicalis.simi dello Stato. 
C'è poi da coastatare che tut¬ 
tora ignoriamo la verità sulle 
stragi del passalo. Da piazza 
Fontana a Bologna a Ustica. Le 
forze che hanno promos,so o 
sponsorizzalo queste «opera¬ 
zioni» di grande intimidazione 
re.slano oscure e potrebbero 
agire, sia pure in forme inedite, 
anche oggi. 

L'espreuione «poteri forti» 
riacMa di essere a sua volta 
oscura e un po' demagogi¬ 
ca. Uno del poteri forti è, 
per esemplo, quello econo¬ 
mico. E non sembra che la 
Fiat o rolivetti abbiano boi¬ 
cottato, finora, I candidati 
«progressisti». 

Si tratta, è vero, di un’espres¬ 
sione vaga. Ci sono, infatti, po¬ 
teri forti che combattono sul 
piano della democrazia, parte¬ 
cipando più o meno esplicita¬ 
mente alla «lotta» politica. E 
questo, da qualunque parte es¬ 
si SI schierino, è legittimo. Non 
va bene, invece, quando agi¬ 
scono eludendo le regole della 
democrazia. In modo torbido, 
con mire eversive. Forse, è me¬ 
glio definirli «poien reaziona¬ 
ri». Prendiamo la stona della 
Falange armata. Secondo me, 
è stala sottovalutala. La Falan¬ 


ge armala è una centrale di in¬ 
timidazione che ha, appunto, 
scopi eversivi. E la mas.sonena 
occulta? Il fallo che nsorgano. 
in questa fase, tanti elementi 
piduisti non può lasciarci tran¬ 
quilli. Meglio ricordarlo: la P2 
aveva un disegno che era an¬ 
che di natura eversiva. C'è, 
inoltre, la criminalità organiz¬ 
zata. La mafia ha ricevuto col¬ 
pi duns.simi. ma non è morta. 
Non escluderei che stia cer¬ 
cando altre protezioni politi¬ 
che, dopo che i suoi vecchi pa¬ 
drini e protettori sono caduti 
nella polvere. Insomma: situa¬ 
zione tutl'altro che pacifica. 
Quali umori al registrano 
negli apparati dello Stato? 
Smammento, disagio, incer¬ 
tezza. Provocati, soprattutto, 
dalla caduta dei referenti poli¬ 
tici tradizionali. Un clima del 
genere rischia di demotivare 
anche i tanti che hanno lavora¬ 
to e vorrebbero continuare a 
lavorare con serietà e ngore. 
Ecco, noi dobbiamo fare in 
modo, attraverso un’opera di 
bonfica e una riforma medita¬ 
ta, che gli apparati non abbia¬ 
no più .singoli protettori, non 
debbano più es,sere al servizio 
di quel gruppo o di quel parti¬ 
to. Debbono essere, al contra¬ 
rio, al servizio dello Stalo. Van¬ 
no messe da parte le pessime 




Michelangelo Antonioni ( a sinistra ) ieri al Mignon con Citto Maselli 

Applausi al Maestro 
dell’inquietudine 
Antonioni si rivede 


■1 ROMA. Cinque minuti 
d'applausi per il Maestro del- 
i'inquietudine. Cinque lunghi 
minuti di commozione per Mi¬ 
chelangelo Antonioni tornato 
al cinema a nvedere il suo 
L'avventura, vero cult movie 
del cinema italiano riproposto 
nel quinto appuntamento del¬ 
ie domeniche con l’Unità, In 
silenzio, l'anziano regista assi¬ 
ste alla storia di Anna, una pro¬ 
blematica e bellissima Lea 
Massari, alla sua fuga-scom¬ 
parsa da quel ricco gruppo di 
borghesi che l'accompagnano 
in un'escursione marinala alle 
isole Eolie e che. cercandola, 
trovano il modo di umiliarla, 
dimenticarla, tradirla. Storia 
d’amore e d’angoscia, quella 
di Anna. Amore e angoscia 
che si intrecciano in un ballet¬ 
to di sentimenti, emozioni, 
freddezze vissuti da una bor¬ 
ghesia padrona, un po'annoia- 
ta. un po’noiosa. 

Il film, in bianco e nero e su¬ 
gli schermi dal 1960, è anche 
una lezione di tecnica, di fiuto 
per l’immagine, di straordina¬ 
rie scelte ambientali volute 
dallo stesso Antonioni, regista 
ma anche autore del soggetto 
e della sceneggiatura di que- 
sl’Avventuro senza lieto fine. 
deH’atmoslera melanconica, 
straziante e ambigua che l’ac¬ 
compagna. Gli scogli vulcanici 
di fronte alla Sicilia e gli umori 
di un mare infido, la paura del¬ 
la morte e il bisogno di conti¬ 
nuare a vivere sono lo sfondo 
su cui sì rincorrono gli insegui¬ 
tori. il fidanzato e l'amica, che 
alla fine non trovano Anna ma 
trovano in qualche modo l’a¬ 
more. 

Proiezione senza dibattito, 
quella di ien, ma preceduta 
dalla presentazione dì Citto 


Maselli, aiuto-regista dell'An- 
uentura, dalla lettura delle 
molle critiche e delle poche lo¬ 
di che il film ncevette alla «pri¬ 
ma», dei successivi e incondi¬ 
zionati riconoscimenti. Dop¬ 
pio omaggio per Antonioni: la 
visione a sala stracolma e la 
confessione di Maselli. trenta- 
tré anni dopo, di aver appreso 
da lui, dal suo Maestro, la sotti¬ 
le e non codificabile «arte del¬ 
l’inquadratura» Alche Maselli 
si commuove di fronte all'ol- 
tantunenne regista che si muo¬ 
ve a fatica, prende posto in pri¬ 
ma fila, rispxsnde con un gesto 
della mano al saluto degli 
spettatori, ma non rinuncia a 
scegliere di persona il film per 
la rassegna deiVUnità, 

Cinema inquietante e desta¬ 
bilizzante quello di Antonioni, 
«uno dei grandi registi del no¬ 
stro tempro, un vero artista», co¬ 
me lo ha definito il saggista Ro¬ 
land Barthes. Uno dei maestri 
del <inema italiano» che molti 
oggi giudicano in crisi di idee e 
di finanziamenti. Un cinema 
da reinventare, lo dice anche 
Francesco «Citto» Maselli, di 
fronte all'invasione e al mono¬ 
polio audiovisivo degli Stali 
uniti. Daccordo con lui il enti- 
co Carlo Di Carlo, idealore del 
«Progetto Antonioni», partito 
qualche anno facon l'obiettivo 
di salvare, con restaun e ma¬ 
nutenzione, la filmografia del 
regista. Non soltanto la «salute» 
del cinema italiano, ma anche 
il suo futuro, sostiene sempre 
Maselli, dipendono anche da 
come SI conservano copie e 
onginali: un suo film, «Lettera 
aperta a un giornale della se¬ 
ra», proiettalo in questa rasse¬ 
gna dell’yr»/t> un anno fa, era 
in «condizioni penose». 

PC.C. 


Il presidente 
del comitato di 
controllo 
sul Servizi, 

Ugo Pecchioli 


regole del clientelismo e della 
raccomandazione. Questo va¬ 
le per ì servizi di informazione 
e di sicurezza, ma anche per le 
Forze armate e per le Forze di 
polizia. Sono necessarie rifor¬ 
me che producano efficienza, 
professionalità, affidabilità de¬ 
mocratica. 

Un presunto tentativo golpi¬ 
sta («Saxa Rubra»), l'Inchie¬ 
sta sul (ondi neri del Sisde, 
allarmi di varia natura. Che 
cosa significa tutto questo? 
Sono contrario alle esecra¬ 
zioni. Però, quando ci si trova 
di fronte ad episodi che coin¬ 
volgono nazisti, ■ mercenari, 
un’impicgata del Sisde, bè, bi¬ 
sogna stare attenti. Magari so¬ 
no episodi marginali, ma è tut¬ 
to un fiorire, in questi mesi, di 
fatti del genere. Quanto ai fon¬ 
di neri, mi pongo un quesito: 
quei cinquanta miliardi servi¬ 
vano soltanto airarricchimen- 
to degli 007 coinvolti nell'in¬ 
chiesta? Oppure costituivano 
la riserva «aurea» dalla quale 
attingere per operazioni di na¬ 
tura diversa? Lo ripeto, non 
dobbiamo prestarci a inutili e 
facili dllarmismi, ma neppure 
essere ingenui e superficiali. 
La dabbenaggine è un lusso 
che non possiamo permetter¬ 
ci. 
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Là Carta del servizi de! Dipartimento della Funzione pubblica 

miCIENZA E TRASPARENZA: 
b Pubblica AiminlstnudoflC alb prova delb "Carta" 

Clovcdi 16 dicembre, ore 9 

Sala stampa Italiana, piazza San Silvestro 13 

Interviene II ministro per la Funzione pubblica, 
prof. Sabino Cassesc 

Saranno presenti: oa Armando Sarti, presidente commlsslcine Autonomie 
locali del Cnel «DoniU Monti, Adiconsun «Pino dlppollto, Associazione 
consumatori utenti «Benito Panatiti, AssoutentI «Comitato difesa 
consumatori «Anna Oapcronl, Federccnsunatorì «Movimento federativo 
demoCTadco «Emanuele PIccwl, Unione nazionale consumatori «Antonio 
Lubtano, Rai Tre *M1 manda Lubrano* «Emanuela Falcetti, Grl "ttafia.ls&u- 
zlonl per fu»' «TgTre Insieme'' «Walter lenzleii, dlrlsente Enel «Carlo 
Gregoretti, responsabile Funzione quatti Ferrovie dello Stato «Adele 
GrisendI, Resporeabile del centro *> cittadino ritrovato''Gisnnl Principe, 
CgU-FtuzIone pubblica «Domenico Triicelil, PiAibllco Impiego Cisl 
«Ciorenni Ciprio, Ccnsis. 

Sono Invitati a partecipare: 

k r.ssodazlonl del consumatori, degli utenti e gO enti erogatori ai servizi 


CGIL 

DIpartImonto Pubblica Ammtntstrczion& 
Funziono Pubblica 

“l'ICE: strumento del sistema pubblico per 
l'internazionalizzazione dell'impresa” 

14 dicambra 1993 - ora 9.30 /17.30 

c/o ICE - Sala Pirelli - Via Uszt, 21 - Roma 
Rafezion/.'Carlo Podda (F.P. Cgll); Adriano Mastona (Cgll-lce) 
Conlrlbutf.'Associazioni Imprenditori, Regioni, Unloncamere, Cgll 
Olp. Industria, MAE, responsabili uffici Ice estero 
/nfarviarw.'prof. Sabino Caasesa, ministro per la Funzione pub¬ 
blica 

Tavola rotonda ora 15 

Coordina s concluda: Alflaro Grandi, segretario confederale 
Cgll 

Panedpano: Conflndustrla, Sace, Mediocredito, Piero Fassino 
(resp. Internazionaie Segreteria Pds), Badiali (asses. Indu¬ 
stria Regione Toscana) 
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. Il magistrato teme oscure 

ANTONIO INGROIA manovre per delegittimare 

•^o\tituto procuratore della Repubblica di Palermo CJUella paifte dì ITiagiStratUra 

impegnata sul fronte di Tangentopoli 
e nella lotta alla criminalità organizzata 
«Per i mafiosi? Necessario il carcere duro» 

«Mentì Yaffinate 
contro noi giudici» 
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H PALERMO -Ci i»ono siati 
nel pasi.ato tenlaiiv» di aitac* 
care in modo frontale le inda¬ 
gini di punta della magistratu¬ 
ra e quindi soprattutto Tinda 
gmc "Mani Pulite» di Milano e 
le indagini condotte dalla Pro¬ 
cura di Palermo Questi tentati 
SI di attacchi frontali sino ad 
ora sono falliti Furono sferrati 
in un momento sfavorevole 
Dtrchò la pubblica opinione 
era particolarmente attenta e 
agguerrita Oggi forse e questo 
può allarmare il momento ò ' 
molto diverso 1^ fase politica 
di demoli/!ione del secchio si¬ 
stema ò sostanzialmente pas¬ 
sata e siamo in una fase di co¬ 
struzione del nuovo In questo 
momento ò normale che 1 at¬ 
tenzione non sia piu concen¬ 
trata sull azione giudiziaria 
che ha contribuito - di fatto 
senza nessuna volontà politica 
dei magistrati - alla demolizio¬ 
ne del vecchio ma sia soprat¬ 
tutto concentrata sui nuovi 
povsibili scenari Ecco perchè 
vi è il forte rischio di un allenta¬ 
mento della vigilanza rispetto 
a quello che avviene negli 
equilibri del sistema e rispetto 
alla difesa dell autonomia e 
dell indipendenza della magi 
stratiira Lti sorveglianza - di 
Clamo cosi - diminuita non è 
piu proiettala in modo preva¬ 
lente verso la difesa del ruolo 
istituzionale della magistratu¬ 
ra Non che la gente si sn di 
monticata dei giudici però c è 
stato un momento di fortissi¬ 
mo feeling fra magistrati e opi¬ 
nione pubblica che, se non è 
oggi venuto meno, si è però al¬ 
lentalo C ò stalo anche questo 
forte momento delle recenti 
elezioni amministrative con in 
conscguente riscoperta della 
politica c 1 interesse della gen 
tc non SI proietta piu cd ò giu¬ 
sto che CIÒ accada solo sui 
magistrati ma si proietta su al¬ 
cuni uomini politici ritenuti 
esponenti del nuovo Non c è 
alcun rammarico non c e no¬ 
stalgia per un passato recente 
la mia ò solo una constatazio¬ 
ne Ma CIÒ ha comfX>rtaio una 
distrazione rispetto ad even¬ 
tuali inziative piu striscianti, 
meno frontali meno dichiara 
tc che possono essere intra¬ 
prese contro il lavoro dei giudi¬ 
ci Anche perchè il controllo di 
legalità non può esaurirsi nel 
niomenlo in cui si esaurisce la 
funzione di tipo politico che i 
giudici di fatto hanno finito 
con l esercitare Nello stesso 
tempo però la magistratura, 
siccome deve adempiere al 
proprio ruolo non può rinun 
cure a qu(‘i terreni che ha con 
quistato e che gli hanno con 
sentito di aggredire livelli di cn 
minalitA organizzata maliosa 
e politica CUI prima non era 
riuscita ud arrivare II rischio ò 
quindi che es<iurita una fase 
SI voglia accarezzare il proget¬ 
to di ricacciare i giudici ad oc 
CLiparsi della criminalità ordì 
n.ma Perchè dico questo*^ Per 
chè ci sono segnali che indu¬ 
cono a ritenere che si voglia 
(la parte di qualcuno sferrare 
quel ti|>o (Il offensiva piu stn- 
sciame approfittando di quo 
sto momento delicatissimo » 
Aquall segnali al riferisce ? 
SoiKì in corso campagne di 
deligitlimazione rispetto alle 
quali quella stevvi pubblica 
opinione che fece sentire alta 
lo siili vcx:e quando furono 
profx>sti provvedimenti nor 
rnaliv! che si riteneva volevsero 
bloccare b iniziative della ma¬ 
gistratura non ha iivutoVeazio 
ni altrettanto forti Anzi appa 
re un p>ò smarrita Vi è il rischio 
che soprattutto in questo mo 
mento ci sia per dirla con 
Giovanni Kilcone qualche al 
tra mente raffinatissima che si 
sta mettendo al lavoro per tina 
loght campiigne di dclegitti 
inazione o analoghe stagioni 
dei seleni Con quale scopo’* 
Ricacciare indietro di dc*cenni 
le indagini Ripeto queste in 
dagini hanno avuto comunque 
un effetto pwlitico però non 
jKJvsiamo illuderci die si sia 
sco}>erto tutto C è ancora tan 
to da scoprire e siccome l ef 
(etto politico è stato raggiunto 
è jx)ssibile che da parte di tul 
ti opinione pubblica compre 
sa ci sia un minore inter^vse .i 
tutelare la magistratura Anche 


Antonio Ingroia, sostituto procuratore a 
Palermo, è convinto che siano in corso 
grandi manovre per delegittimare quella 
magistratura che si è particolarmente 
distinta nella repressione di Tangento¬ 
poli c Maficpoli Di più avverte la pre¬ 
senza, per dirla con Giovanni Falcone, 
di menti raffinatissime intenzionate a fa¬ 


re andare indietro di decenni le indagi¬ 
ni Teme che all’opinione pubblica, in 
qualche modo appagata dal crollo del 
vecchio regime, possa sfuggire 1 impor¬ 
tanza della posta in gioco Valuta il si¬ 
gnificato del recente appello di Scalfa- 
ro Ribadisce, per i mafiosi, la necessità 
di un carcere duro 
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DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


Il sostituto piocurato'e di Palermo Antonio Ingroia 
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perchè - e questo può essere 
comprensib le - si può avere 
paura che si determini una si 
luazione di permanente sup 
pienza giudiziaria Ma sono al 
tri gli strumenti pKjr evitare la 
supplenza permanente i giu¬ 
dici non hanno chiesto di so¬ 
stituire altri poteri di demolire 
un sistema un sistema si è sui¬ 
cidato da solo E solo in pre¬ 
senza del crollo del vecchio si 
sterna è stato consentilo alla 
magistratura di esercitare in 
pieno il suo ruolo istituzionale 
di controllo della legalità E ora 
che finalmente sta esplicando 
questo ruolo è giusto che 
chieda di potere continuare ad 
adempierlo nel nuovo sistema 
che SI sta creando Giusto 
quindi che la gente si concen 
in sulla costruzione del nuovo 
e sulla poi tica ma altrettanto 
giusto direi indispensabile 
che tutti ci SI renda conto che il 
controllo giurisdizionale non 
può tornare a una funzione as 
solutamenie passiva e di con 
lenimento dei fenomeni di cn 
minalit*i comune cosi corno è 
avvenuto per dc^-enni e deccn 
ni 

Dopo avere ascoltalo l'ran 
cesco Di Maggio e Gherardo 
Colombo sulla necessiit'i di un 
npcfrs,uTiento dell attuale isti 
tuzione carceraria (I Unita del 
3 e dell 8 dicembre) lid(a 
era quella di ascoltare un giu 
dice della Prcxura di Palemio 
Antonio Ingroia 3A anni è il 
1^ M dell indagine su Bruno 
Contrada il numero 3 del Si 
sde accusato di collusione con 
la mafia e dell inchiesta su 
una Tangentojxsli siciliana .ip 
pena ai suoi inizi Ingroia - lo 
ricordiamo fu il collega che 
lavorò a stretto contatto di go 
mito con Paolo Borsellino 
quando Borsellino era procii 
ratore capo a Vlarvila Un rap 
porto d. vicendevole fiducia 
che spinse Borsellino nomina 
h> pr(X!uralF»re aggiunto a Pa 
lermo a chiedere il trasferì 
mento di Ingroi.i nel capoluo 
go siciliano In quest intervista 
Ingroia lancia un forte allarmi 
esprimendo la prcoccupazio 
no clic siano in corso grandi 
manovre per ndisegnare anco 
r 1 una voita il ruolo della magi 
stratura Proprio all interno di 
questo quadro il sostituto prò 




curatore colloca anche una 
certa disinvoltura manifestala 
da quanti hanno la tendenza 
ad unificare questioni carcere 
compreso che andrebbero in¬ 
vece trattale in maniera asso¬ 
lutamente distinta 

Dottore Ingroia, il capo del¬ 
lo Stato è tornato a richia¬ 
mare la magistratura, Invi¬ 
tandola a non fare abuso 
della carcerazione preventi¬ 
va c a non deboi^are dai 
suoi compiti. Da cosa muove 
la preoccupazione di Scalfa- 
ro7 

Capisco che ci sia una preoc¬ 
cupazione U» preoccupaziu- 
ne che i giud/ci povsano avere 
la tentazione di occultare per 
manentemenle spazi vuoti e 
che questo i omporti distorsio¬ 
ni istituzionali Dall altra parte 
non mi pare che sino ad oggi vi 
siano tendenze che giustifichi 
no CKceviivi allanmsmi Del re 
sto fxeorre tenere dislinU 
quello vane probli maliche 
che oggi sono il centro del di 
battito Vi il rischio infatti 
che in assenza di distin/ioni 
alcune problematiche fra loro 
diverse benché collegato ven 
gano considerate come un 
magma indistinto Ciòalirnen 
fa confusioni c prioccupa/io 
ni infondate 

Dottore Ingroia, analizzi 
questi temi, nc mostri diffe¬ 
renze e analogie 

Occorre sapere clic c è vm 
pre un tasso di slrunient.ilita 
nella polemica sui presunti 
abusi dell<i c iislodia cautelare 
Che abusi in qualche loso 
pos.vino essiTe awciuih nes 
suno può negarlo Ma è persi 
no retorico chiedersi corno 
mai questi problemi niin sono 
stati solleViiti negli anni in i ui 
le carceri erano piene di lovsi 
codi(H!ndenti o di detentori di 
modeste quantità di hashih l,ri 
venta è che c è stata una ov(3 
luzione nella giurisdizione chi 
ha consentito di applicare an 
che in rel.izione a cletirrmnati 
reati prima circondati da 
un <iurea di impunita il pnnci 
pio di uguaglianza Nf ssuno si 
scandalizzava - è bene rieor 
darlo so veniva arri stato un 
piromanc molti si sono scan 
dalizzati qiKindo sono stati i 
tangenlomam a finire in gale 
ra 1 .inomaha non è stata r ip 


presentata dall adozione dei 
provvedimenti ristrettivi quan¬ 
to dalla mancata applicazione 
verso quei tipi di reato nelpas 
salo di misure restrittive della 
libertà personale Vi è il prò 
blema di correttivi jxir la custo 
dia cautelare Ma questi correi 
livi non dovrebbero passare al 
traverso uno modifica drastica 
da parte del legislatore Hanno 
sicuramente una funzione di 
controllo su questa materia i 
capi degli uffici c in ultima 
istanza il CSM 11 CSM è stato 
efficace m alcuni interventi di 
rimozione di sacche di inerzia 
all interno della magistratura e 
quindi soprattutto questo con 
sigilo in carica ha le carte in 
regola per intervenire con il 
maggiore consc nso da parte di 
tutti e della slevsa magistratu¬ 
ra Veniamo ai tempi della cu 
stodia cautelare e ai tempi del 
processo Quello dei tempi 
lunghi del processo è davvero 
un problema può verificarsi 
che il prolungamento della cu 
slodia cautelare non sia giusti 
ficaio dalla complessità delle 
indagini ma dal sovraccarico 
eh lavoro su ogni singolo magi 
strato E qui bisogna inlerveni 
re C è un problema di uomini 
c nxvyi A tu» oggi jx'rfareun 
esempio concreto lorgimco 
della Procura di Palermo t 
quello dei gip del I ribunaie di 
Palermo v^iio insufficienti Noi 
facciamo 1 massimi sforzi Ma è 
nutilc penvirc che I enorme 
iTKile di lavoro [>ioviito sulla 
l'rocura distrettuale di Paler 
mo eclu. copre tutte le provili 
ce della Sicilu» (xcidcntale 
può esst re sorretto dii» sostituì» 
attualmenk m (orza anclit 
ixrchè .1 quest (norme mole 
di lavoro dovuto .illestcnsio 
nc del li. rritoric) di nostra com 
jx’tenzci SI iiggiuiige anche I e 
iKjrme mole delk fonti di prò 
va (OM if mollipIiCiirsi della 
dissociazione, e dt I pentitismo 
C redo cht un probleuna analo 
go SI pong I in tu» Itaiiii I* c è il 
pericoto che mano a mano 
che SI arriva ai processi ci su 
la strozZiilura dei dibattimenti 
il ( Ik iippe-s intisct» 1 tempi de! 
giudizio Ma non solo i PM 
impegnali .» tempo pieno lui 
dibattimenti vengono sottratti 
alle indagini t>reliminan Que 
sto iiccadra sin quando non 
saranno istituiti i tribunali di 


tententi a Cosa Nostra ri man 
gono lai» sin quando muoiono 
Noi vippiamoche non è ix)ssi 
bile la diskocjdzione da Cosa 
Nostra perchè viene puniia 
con la condanna a morte Sic 
chè ogni apparlenlenie a Cosa 
Nostr,» anche se detenuto ri 
mane nell organizza, onc c 
eerca di niiintencre i eoniatti 
anche dilli jnurno de) t arci 
re l,*icarceriizJonc in i)aat(jlo 
le del boss deteiiulo per lortu 
na è storia del passato Oggi il 
boss sta male in carct re hd è 
giusto per due ragioni per la 
particolare pencolosiia dei 
soggetto e perchè la lunziom* 
fondamentale del carcere è 
neutralizzare questa ))ericoio 
sita E !.i sua pene olosjta sex la 
le può essere neutrjlizzata 
•■enijendo nnpossibile >1 suo 
collegamento con gli altri affi 
hall all organizzazione II vin 
colo associativo può «.ssc-n. 
spezzato solo con quelle con 
diZiOiì» particolarmente ng<» 
rose e severe previste d ») 
bis Cèti piu poiché la ixma 
dc*ve avere .indie una funzio 
no rieducativa contrariamente 
a quello che si può pensare 
un iratlamenlo severo è 1 unica 
forma di detenzione < on (mali 
là neducahva All imputato di 
mafia si prospetta dunque un 
ditemalivd o rimani dentro 
Cosa Nostra e quindi sei sotto 
posto a regime carcerano du¬ 
ro o ij divscxi e siccome la 


disscxi izic>ne c pumi i con la 
morte 1 unica fomi i di disso 
dazione che ti resta e c oilabo 
rare con la aulorifa giudiziaria 
Mettere eioc la tua vita nelle 
mani dello SI ito chiedere eht 
li difenda da Cos.! Ncjstra F 
bene die 1 (Opinioni piibblic.i 
sia hkjIIo vigile su qut sto piin 
1(1 Vi son(3 già se gli ili di [ircs 
sjoiu c-* niuvjiiu (iti in ili / Pi a 
un 1 n \ sioiji dd 11 bis 1 gu» 
sl(j 11 t( ut jtivo L he liisocn i fri 
iiar» Cosa Nostri ha cere.ito 
di «immorbidire e iggiust ire il 
nìixi prcxtsso li innu detto i 
jH nlili ) pj3ijrc oggi 1 piu im 
portanti boss sono tutti in c ir 
cere con 1 er.igstolo i sotto 
))Osh a un regime t strema 
mente duro Ui p irtit i dtx isiv i 
per Cosa Nostri i riuscire i 
slond in sul 11 l3is C t .lugun i 
mo die segnali comi qui 111 
(ielle bomix» spirse* in It.ili.i 
non SI mo Mecolii d i ih ssuno 
nel peggiore deiiiKxli Che Co 
s 1 Nosir i abbui avuto un molo 
in quegli attentati i issai vi ro 
simile I dìe eon qut gli itten 
tali abbia cere alo di ottenere 
dei risultili « altri Itanto eni 
(lente Ixco pe*rdie proprif» 
oggi che SI sta ceistriiendo il 
nuovo sisiLin» i import inti 
non consentire a Cosa Nostra 
di agganciare qu.ildie referen 
te che k prometta ri visioni di 
vano tipo compresa i.i revisio 
nc dd 41 bis 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le senaino e i senatori del gruppo Pds sono ’enu* nd ossorc d esc 
ti senza eccezione a partire dalla seduta antimor diana d 'riauod r 

dicembre 

Lassembea del gruppo Pds beila Camera é convoca a po' m«' aooc 
15 dicembre alle ore 20 30 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tonai ao essere p o 
seno SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto pomend am d la 
nedl 13 (inizio alle ore 16 30) antimeridiane o pomer d ano di maneo 
14 mercoledì 15 giovedì 16 venerdì i7 sapato i8 o oomonca n 
dicembre Avranrv© luogo votazioni su leggo finan? p « p lanoc oc o 
Staio disegno di legge collegato 


Lunedi con 

rninit^ 

Quattro pagine di 

rrifjfj 

COMUNE DI AULLA 

PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 


UFFICIO TECNICO 

-LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CENTRO 
SCOLASTICO SPORTIVO DI QUERCIA 
Importo a base d'asta L 812 162 900 

AVVISO DEI RISULTATI DELLA GARA 

I ) Ditte invitate n 118, 

2) Ditte partecipanti n 55, 

3) Ditta vincitrice Consorzio Toscano Costruzioni con 
sedo in Firenze, via Salvestnna n 12 con 
l'aumento del 10,23% 

II teslo integrale del presente avviso e pubblicato sul 
Bollettino Ufficialo della Regione Toscana n 71 dnll i 
dicembre 1993 

Aulla, 1 dicembre 1993 

IL SINDACO dr Lucio Barani 

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 

(PROVINCIA 01 AREZZO) 

ESTRATTO DI BANDO PUBBLICO DI GARA 

Il Comune di San Giovanni Valdamo indico una prpcoduru conco 
suale pubPiica censi e per gli ottetti della leggo 24 g ugno i P2<) n 
1137 per raMidamemo in concessipno della progo'*az one cosiruzo 
ne e gosttone di un parcneggtp nel soprasuolo e nel sottosuolo dell i 
rea pubblica di ptazza Cario A Dalla Chiesa esteso a mprese na<v 
duali società commeroali coopera* ve e loro consorz n possesso 
dei roguiSiQ previso nel bando La concessione dollu dum a d ann 
90 è regolala da appesii) capitolatp pr^ramma c convenz one 
Ltntorvento 6 asosDlo dal coninboto ai sensi dollari 4 commj '> 
iefterab) detta legge 24 marzo 1989 n 122 oer ì im{>or o ói i i 750 
milioni ac zrdatb con decreto del Ministero delle Aree urbana 0 con 
ceno con it kvmstoro dei Lavori pubblici in data 4 settembre i9Q3 
Gli inieresaat) potranno partecipare alla prpcedura conoorsuao pub 
blica facendo pervenire al seguente indirizzo Comune di San 
Giovanni Valdarrvo Ufficio Segreioria Via Mannozzi ii/A San 
Giovanni Valdarno entro le pre 13 del giorno 12 mirro i99fl oocu 
menti ed an puntualmente indicati neiia versone miograk de p'e 
sen*e bando e net capitolato programma 

Ptu preose indicazioni orca 'a natura dell ntervento requi o i 
modalità di partecipazione alla gara sono md caie ne l < vers onc nu 
graie del bando che e visibile all albo protor p dd Cor uno < i 
BURT della Toscana del 15 dicembre *993 
San Gevonnr Valfiamo 30 rrovemùre T993 

IL SINDACO Pedro Los 


strettuali Ma mi chiedo lutto 
CIÒ cosa c entra con Io str.ipo 
tere del P M E tutta la struttura 
che M trova intasata dal boom 
dell iniziativa giudiziaria di 
questi ultimi due anni Se non 
ci fosse stata questa ricchezza 
di fonti di prova non sarr^rnino 
a questo punto Questo nuovo 
clima investigativo h,i provexa 
to anche una prevalente atlcn 
zionc dell opinione pubblica 
per il monniito iniziale del 
precesso Non dimentichiamo 
che sino a poco tempo fa l ob 
bhgo di presentare le nc Iik sie 
di .ujtorizzazioni ,i pr(<«.(Urc 
enlru fO giorni dall iscrizione 
della notizia di reato costrin 
geva a fare oggetto di pubbico 
dibattito questioni che invece 
mcnt.ivano ancor» di (SM»re 
approfondite 

Questa attenzione che si fer¬ 
ma allo stadio iniziale, non 
determina quei clima di pre¬ 
ventiva condanna che antici¬ 
pa di gran lunga ie conclu 
sioni di un processo? 
Speriamo che in futuro gr izie 
.»nclu* alla alxrlizione di que*ll,i 
norin.i cappio l he coslriime*\a 
» f.»re nchieMe di uitorizz »z 
zione quando le* proe ur< st.iva 
no appe na iniziando le loro it 
livifà investigative I opinione* 
publie,! vengi » (onoscdizi 
dedle indagini solo » lemi>ode 
bilo Ma qui occorri me he 
una ri sponvibihzz.izioni d» 
parte dellastainp.i Inhnc lire 
girne* caae*r,irio C e* un.i du 
rtzz.» insiti nella jxiia stesvi 
i in parte d,» correggere con 
una migliori gesticuie* d« I ( ar 
cere delle* strutture eon un 
tr itt inie*ntoeh«* si i il piu | rissi 
bile* fx*rson «lizzato p« r i i,i 
se un ck tenuto M le t un.i p,ir 
t( dtlitliva della pena ehi e** 
iiH'liinin il)ile* Altr.i e|m sitone 
4 (|ue Ma de i de te liuti di m ih i 
Qui il punto eh lor/a e' e ostimi 
to dii nolo artieolo 11 bis 
(]UelIo (he sul mode Ilei de ll.i 
norm.itiva ef e'iiu ree*nz i i>e r il 
Il rrorismo sotto|M>tK* i m ifiosi 
a un reagirne di pariieolarc rigo 
re r il nsult jto di una rkhiesta 
elle* la magtstr itura sieihana 
iVf'Va latto per anni < ehi fi 
n lirnente h i ottenuto stili mto 
il iXf zze> eli Ile str igi di C ip le i 
e vili) Alile ho I o eonside na 
mo un nsult.ito imminenbik* 
Noi sappiamo (he* gli ippar 


BTP 

lì U () N 1 D L L I r S O R O P O 1. I E N N A 1 I 
DI D Lj R A I A r R h N I F N N A L I- 

■ L.i iliiuil.i (Il iiiicsli B I I’ini/i.i il I ntncinbic c leniiin,i il 1 ini 
veiiibre 202 ^ 

■ I 'iMleiusse .iiiniio Ioidi' e del 9% e \ iene p.ijMlo in due (olle .ill.i tuie di 
ojtni seiiiedic 

■ Il col lo(, mieli lo ,i\ V iene li .imi le pi oc edera d'asl.i risei \ al i alle b iiic lic 
c .id all! I opeiatoi i aiiU'i i// ili sen/.i prezzo b.ise 

■ Il icndiinenio elle tti\ o nello .ninno dei B I P ù dell S.03%, nell ipok si 
di mi piezzo di .igfinidic.izione .dia p,u i 

■ Il piezzo d iggiiidic.izione d .iski e il lendnnenin elletliso (cn nini) 
cormiiiic.iii d.ieii oip mi di si.inip.i 

• 1 l'iiN.ili iisp limi non possono ]iieiiol ire i inoli plesso gli spoilclli dell.i 

B.me.i d’Il.ili i e delk .iziendo di ciedilo Imo .alle oie 1 3 lO del 14 diceiiibi e. 

■ 1 B 11’Il un,ino mie icssi .i p.irin e d.il 1 novembre, al Patio del pau.miciilo 
( 17 dicembre) dinraimci ossei e ((nindi \ei s.ili, ollie .il prezzo di agi' nda ,i 
zioiie, j'ii mU’iessi ni lini.ili Imo i (|ncl nionieiito Quesp interessi s n.iimo 
comnn(|ue np.ig.iti d i isp.n iimitoie c on 1 mc.isso de ll.i pi nii.i ced(il i seme 
str.de 

■ Pel le opei.izumi di pu not.izione e di sotloscnzioiie ck i inoli non e 
dovili .1 .ilciin.i piove umile 

■ Il I.iglio mnnmo c di cni(|ue milioni di Ine 

■ Inli'rni.izioni iillei m'i i pi'ssoiiu v sseic cinesie .ill.i v ostr.i b nu i 
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Iiuneclì 

13 dicembre 1993 
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Cresce il mistero suirorigine della nube 
che ha già provocato il ricovero di 40 persone 
Da Roma arriva il «carro antinquinamento» 
Anche la polizia per dar manforte ai vigili 


Ieri i tassi di monossido di carbonio 
sono scesi sotto il livello di guardia 
Il sindaco Bassolino convoca un vertice 
con protezióne civile, vigili del fuoco e Usi 


Napoli a piedi e senza intossicati 

Ma le^ raUarme e c'è chi insiste: «Non 


Non è solo smog? Nell’aria che si respira nella zona ovest 
di Napoli c’è qualcosa, che ha già intossicato 40 perso¬ 
ne, ma nessuno finora è in grado di stabilire cosa. Ieri, 
con il black-aut delle auto dalia 8 alle 13, non c’è stato 
nessun caso di malore in strada. Scesi ai livelli «normali» i 
tassi di monossido di carbonio. Oggi, in Comune, vertice 
tra il sindaco Bassolino e i responsabili Usi, protezione 
civile per affrontare rallarme inquinamento. 

.':..;">Ì.''‘DALLANOSTRAnEDAZIONE^''' 

' . ,.MARIORICCIO^^.^^s^ 


■i NAPOLI. Cresce il mistero ^ 
in città per la «nube» tossica - 
che (inora ha mandato in 
ospedale una quarantina di > 
persone. Tutti danno la colpa ■ 
al traffico automobilistico, ai 
gas di scarico. Ieri mattina il ?, 
black-aut, dalle 8 alle 13, delle t; 
auto ha fatto scendere l'inqui- ' 
namento da monossido di car¬ 
bonio a livelli «normali". E. in • 
concomitanza con il divieto di ^ 
circolazione su tutto il territo- :• 
rio cittadino, non si è verificato 
nessun caso di intossicazione. ; 
Anche se il primario della divi- . 
sione di medicina del Loreto ‘ 
Mare insiste; «Non c'entra lo 
smog, non credo assolutamen¬ 
te che irritazioni e crisi d’asma, ' 
possano dipendere dal tralfico 
veicolare». Pi fronte a tanta in¬ 
certezza. la Napoli del volontà- “ 
riato, delle associazioni di tute- ; 
la del cittadini e dei sindacati . 


reagisce sdegnata al fatto che ■ 
finora nessuno è in grado di 
stabilire le cause dell'emer- 
‘ genza. L'Assopedoni chiede 
che «con decreto prefettizio 
' venga ratificata la competenza ; 
' del sindaco per dettare legge 
' in matenadi inquinamento*. , . 

Al terzo giorno di «allarme 
monossido di carbonio», la di¬ 
rezione sanitaria del Loreto 
; Mare ha richiamato in servizio 
tutti I medici dusponibili. Una 
dozzina di barelle pronte per 
l'uso, e decine di agenti di poli¬ 
zia hanno presidiato i varchi 
dell'ospedale. mentre t ogni 
. trenta minuti é stata aggiornata 
la situazione dei posti letto per 
far fronte all'eventuale emer¬ 
genza. Sono dieci le persone, ' 
colpite dal misterioso - killer ; 
che spazia neH'aria, ancora ri- ' 
coverate. Tutte intossicate dal¬ 
l'inalazione di gas di scarico ' 









Vigili del fuoco controllano ieri mattina a Napoli il tasso di inquinamento nella zona della stazione 


delle auto? «Pur lavorando in , 
un reparto di frontiera, dove le 
emergenze respiratorie sono ' 
all'ordine del giorno - ha spie¬ 
gato il pro(es.sore Marco Pica, 
primario del centro di rianima- . 
zione del Loreto Mare -, non 
mi era mai capitato di osserva¬ 


re tanti ricoveri contempora¬ 
neamente, tutti con la stessa 
sintomatologia: una insuffi¬ 
cienza respiratoria acuta, che 
peraltro si è risolta in circa 
mezz’ora nella maggior parte '■ 
dei casi». Insomma, più una 
patologia irritativa che tossica. 


Ieri, intanto, è entrato in fun¬ 
zione nel triangolo del males¬ 
sere, corso Arnaldo Lucci, 
piazza Garibaldi e via Marina, 
il «carro antinquinamento» dei 
' vigili del fuoco che il prefetto 
Elviro Pastorelli, direttore ge¬ 
nerale dei serwzi antincendio 


e proiezione civile del ministe¬ 
ro degli Interni, ha fatto arriva- , 
re da Roma. Il mezzo, munito - 
di speciali dispositivi per le ri- 
velazioni chimiche, dovrebbe » 
individuare le possibili cause 
dei casi di intossicazione colle- 
tiva registrati negli ultimi tre 
giorni nel capoluogo campa¬ 
no. .r-:. i-:-'-j"; 

La mattinata senza auto ha . 
favonio lo shopping - ieri i ne- , 
gozi .sono .stati aperti tutta la ,! 
giornata - nel centro storico li 
che ha offerto numerose occa- I 
sioni grazie all'Iniziativa «Vive- 
re li centro anlico«. La maggio- ■ 
ranza dei napoletani, dunque, 
ha nspettato il divieto di circo- ' 
lazione su tutto il lerritorio cit¬ 
tadino, anche se i vigili urbani, . 
per far rispettare l’ordinaza fir¬ 
mata dal sub commissario Bru¬ 
no Pastore (su richiesta del 
neosindaco Bassolino), in al¬ 
cuni casi hanno dovuto chie¬ 
dere l'intervento di polizia e 
carabinieri. In particolare, nei ■ 
quartieri di Fuorigrotta, Pianu- . 
ra e Vomere, centinaia di auto¬ 
mobilisti, «ignari» del divieto, 
pretendevono in ogni caso di . 
circolare con le loro autovettu¬ 
re. Momenti di tensione si so- ' 
no avuti a Fuorigrotta, dove le , 
rampe della Tangenziale sono ( 
rimaste bloccale per qualche ■ 
ora. Per una cinquantina di ' 
. . ■■'i-ii;-Vi)''; ■' 


«furbi», invece, è scattata la 
contravvenzione, prevista dal 
codice della strada, di cento- 
mila lire. In deroga al diveto. 

■ naturalmente, hanno circolato 

■ pullman, taxi e i mezzi d'emer¬ 
genza, compreso le auto «eco¬ 
logiche». Nessun problema per 
i tifosi; hanno potuto raggiun¬ 
gere tranquillamente con le 
auto lo stadio San Paolo per la 
partita Napoli-Atalanta, inizia¬ 
ta alle 14,30. h 

Per evitare che la città ri¬ 
piombi in una coltre di veleni, 
il sindaco di. Napoli, Antonio 
Bassolino (solo giovedì sì in- 
siederà ed avrà quindi pieni 
poteri) ha comunque convo¬ 
calo, per questa mattina, una 
riunione in Municipio per di¬ 
scutere ' i provvedimenti per 
fronteggiare rallarme smog. Al 
vertice parteciperanno i re¬ 
sponsabili della protezione ci¬ 
vile. fonie dell'ordine, vigili del 
fuoco e unità sanitarie locali. 
Bassolino incontrerà nei pros¬ 
simi giorni anche il ministro 
dell'ambiente. Valdo Spini, al 
quale chiederà attrezzature 
più efficienti per i rivelamenti 
di monossido di carbonio e 
biossido di azoto. Sempre per 
oggi è previsto l’arrivo a Napoli 

; di Corrado Clini, direttore ge- 

■ aerale del servizio antinquina¬ 
mento del ministero. »’ :r, 


Prima domenica di shopping: Roma è stata invasa da una folla appiedata e senza soldi 
Fendi: «Noi vendiamo», ma tutti gli altri si lamentano. In crisi anche la lotteria Italia ; 

«È io compro soltanto il panettone» 


Non si vendono, quest’anno, nemmeno i biglietti 
della Lotteria: lo giura Gian Marco, 10 anni, che «la¬ 
vora» con il nonno in piazza di Spagna. Roma, nella 
prima domenica vietata alle auto, è stata invasa da 
una folla curiosa e senza soldi: «Compro solo il pa¬ 
nettone...». Si lamentano i commercianti, anche gli 
zampognari scuotono la testa: «L’anno scorso gua¬ 
dagnavamo il doppio». 


CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA. La crisi - o il «tra¬ 
collo tremendissimo», come ; 
dice un negoziante - ha mille : 
facce: anche quella stanca di 
un ragazzo molisano che suo- ; 
na la zampogna per le strade e 
spiega che. a feste finite, tome- i;, 
rù a casa con la metà dei soldi i? 
tirati su lo .scorso anno: «Una > 
vergogna, giù». : . . j.. . . ,, 

Ieri, 12 dicembre, una folla ) 
vociante e appiedata ha invaso : 
il cuore di Roma, buttandosi a 1; 
capofitto Ira le vetrine opulen- ; 
te e luminose del quadnlatero { 
più ricco: piazza di Spagna, via V' 
del rritone, via del Corso, via »■ 
Condotti. Rare le automobili in 
giro, perche la nuova giunta ha ) 
deciso di chiudere il centro al 
traffico anche la domenica, E ■ 
cosi, ieri, la gente è andata a 
fare acquisti con i mezzi pub- ' 
bliCi. - ■ ..-V . ^ 

. Tra i pochi in auto, il sinda¬ 
co Rutelli, che alle cinque del 
pomeriggio è comparso ’ in : 
piazza di Spagna per parteci-, 
pare ad una fiera di beneficen- ■; 
za dedicata ai bambini malati k 
di Aids. «La macchina? Ragioni ;< 
di sicurezza», è stato spiegato. : - 
«mica si può continuare con il ■ 
motorino...». E, sindaco, come ' ' 


va questa ■ prima domenica 
«ecologica»? «Chi ha avvertito i 
giornalisti che venivo?». Ma no, 
ci dica del traffico... «Be'. 6 un , 

■ po’ pre.sto per i bilanci, sono 
'sololecinque...». ■ i-: 

I, «Questo qua ù un assedio», 
borbotta un vigile urbano, in 
mezzo a una calca da stadio. . 
Ma non c'à l'assalto ai negozi. - 
Questa è una folla da .struscio , 
domenicale, da tranquilla pas¬ 
seggiata del ■ dopopranzo. 
«Guardare e non comprare», le 
vetrine attirano i curiosi, non i ' 
clienti. Anche il vigile urbano 
confessa; «lo quest'anno com- 

■ prò solo il panettone». E i figli? 
«Pure per loro: solo il panetto¬ 
ne. lo sono un dirigente, ma. 
solo di nome. Nei latti, guada- ^ 
gno un milione e ottocentomi- 
la lire al mese. E oggi sono in 
servizio straordinario non retri¬ 
buito. Proprio così, oggi lavoro 
gratis». 

«Di «tremendissimo tracollo» 
parla Angela, che dirige in via 
Condotti il negozio d'abbiglia- . 
mento «Sisley»; «Un anno cosi , 
non mi era capitato mai, - giu¬ 
ra - rispetto al Natale scorso 
c'è un calo delle vendite più o - 
meno del cinquanta per cen- 



Oui a destra, 
un singolare 
■ albero di 
Natale: è via 
Condotti con le 
luminarie vista 
dall'alto di 
Trinità ; 
dei monti. 

A sinistra,! . 
bambini ieri 
mattina a 
piazza S. Pietro 







Si lamenta il proprietario di 
«Venustas», biancheria intima: 
■Guardano, guardano, ma non 
comprano. L’anno scorso, in 
confronto, è stato uno scher¬ 
zo». Non sprizza entusiasmo 
nemmeno il direttore di «Cuc¬ 
ci». che ha una vetrina scintil¬ 
lante ed espone capi di sogno 
a prezzo da incubo (abito da 
uomo; 1 milione e 730mila lire; 
cappotto; 2milioni e ITOmila; 
camicia: 29Smila). La gente 
sbircia e fila via, il direttore 
gentilmente dice: «La crisi? Un 
po'si (a sentire». - 

Nei saloni della pellicceria 
■Fendi», invece, con orgoglio 
spiegano di avere «un modo 


simpatico di trattare i clienti»: i 
quali, perciò, a quanto pare 
non scappano. 

In via Condotti, un pezzetto 
di marciapiedi è occupato dal 
mini-chiosco della Lotteria Ita- ; 
lia. Lo gestisce «l-enzini Gian 
Marco, dieci anni». Ha i capelli 
, biondi e l’aria scria seria, sem¬ 
bra il bambino di «Rin Tin Tin». . 
Racconta che nell'attività è im- 
- pegnata tutta la famiglia: lui. 
con II nonno, si occupa di via - 
Condotti; più avanti, c'è l'an¬ 
golo di papà e in piazza di . 
Spagna lavora la nonna. Ogni 
biglietto della lotteria costa. 
Smila lire, di cui 500 restano ai '■ 
rivenditori. Il nonno; "L'anno 
scorso la gente comprava an¬ 


che 7-8 biglietti alla volta. 
Ades.so ne chiedono uno, due 
al massimo». Conclusione; "Si 
capisce che c'è la crisi». 

Lo dicono anche Fabio De 
Rossi, 27 anni, e Luana Bcllisa- ' 
ri. 23. Sono fidanzati, pas.seg- 
. giano lenendosi per mano 
(niente ' pacchetti, natural¬ 
mente). e spiegano allegri: 
•Prima di tutto, soldi non ce ne 
sono. Secondo, non siamo 
consumisti. Siamo della linea 
Grillo, noi. Quindi non com¬ 
preremo niente, ma proprio 
niente». 

C’è un negozio davanti al 
quale si è (ormalo un as-sem- 
bramcnlo. Una coda: possibi¬ 
le? La vetrina è sormontala dal¬ 


la scritta Swaich, qui si vendo¬ 
no I famosi orologi. Manto e 
moglie, anziani, sono in polo 
posilion: «Ma non abbiano in¬ 
tenzione di spendere. Faccia- . 
mo la fila perché vogliamo da¬ 
re un’occhiata. Solo un'oc¬ 
chiata». • 

•Ba.sta con le auto, chiudia- ■ 
mo lutto! Fosse per me, Roma 
.sarebbe tutta un'isola pedona¬ 
le». si entusiasma un signore di 
mezza età os.servando la folla. • 
Gli piace il centro senza auto., 
Esagera un po' e con gli occhi ‘ 
colmi di beatitudine dice che v 
•in autobus si può girare il 
mondo». Il sorriso si spegne > 
appena il discorso scivola .su : 
soldi e compere. -Ma quale 


Natale... lo ho due figli che 
vanno aH'universitù e l’affiuo 
da pagare. Il mio stipendio? 
Due milioni al mese». 

Natale con le tasche vuote. 
Per qualcuno, comunque, la 
parola "cri.si» resta un suono 
vuoto, senza alcun significato. 
Ecco due ragazze, occhi chiari 
e vestili in ordine, ferme da¬ 
vanti a un negozio. Anche voi 
pensate a risparmiare? «No. 
perchè?'. Imbarazzo. Perché 
pare che non ci .siano soldi.,. 
Loro sì guardano perples.se, 
una dice: «Per me, veramente, 
è tutto normale». Cioè, questo 
Natale sarà come quello del¬ 
l'anno scorso; «Propri.; uguale, 
sicuro», . 


Sfiorata la tragedia ieri 
negli studi di Canale 5 
durante «Buona domenica» 
Imprigionato in vasca d'acqua 

Show in tv: 
mago pasticcione 
rischia la morte 


ROSSELLA BATTISTI 


■1 ROMA. Brivido sul tele¬ 
schermo. Novanta secondi sot¬ 
t’acqua nel tentativo di liberar- , 
si da gabbia, lucchetti e cate¬ 
ne, novanta secondi senza fia¬ 
to che per Giampaolo Aldini, 
in arte mago Haldin, si sono 
trasformati in angoscia. Ha ri¬ 
schiato di morire soffocato. 
L'artista si è trovato improvvi¬ 
samente in difficoltà mentre • 
stava eseguendo il pericoloso 
esercizio in diretta televisiva a 
«Buona domenica», ieri pome¬ 
riggio negli studi di Canale 5 a 
Segrate, ma sul momento nes¬ 
suno se ne è accorto, poiché 
un telo celava la «fuga» in cor¬ 
so, cosi come prevede il codi¬ 
ce di segretezza dei maghi. So¬ 
lo allo scadere del tempo fissa¬ 
to, il conduttore della trasmis- . 
sione, Geny Scotti, si è allar¬ 
malo ed ha scostato la tenda 
dalla va.sca di cristallo dove era 
immersa la gabbia metallica. E 
là, ancora ammanettato. Aldi¬ 
ni giaceva semisvenuto senza 
dare segni di vita. Im.mediata- 
mente sono intervenuti i tecni¬ 
ci di studio che hanno provve¬ 
duto a tirare su la gabbia e 
quindi a far saltare i lucchetti 
della serratura e delle manette 
che imprigionavano lo sfortu-, 
nato mago. Soccorso dalle due 
squadre della Croce Rossa Ita¬ 
liana presenti. Aldini è stato 
accompagnato nel suo came¬ 
rino fra lo sconcerto del pub¬ 
blico e metttic il centralino ve¬ 
niva intasato dalle numerose 
telefonate degli spettatori tele¬ 
visivi. . ‘- 1 .. 

Fortunatamente l'attrazione 
che II mago Haldin ha per i 
giochi d'acqua pericolosi.non 
gli è stala fatale còme lo fu per 
il suo maestro ideale, il'grandc 
Houdini, che proprio in un 


esperimento di questo genere 
perse lavila nel 1926. Houdini. 
bisogna dire, non volle nessu¬ 
na misura di sicurezza: convin¬ 
to della propria .superiore abili¬ 
tà di mago, si fece gettare in , 
mare chiu.so in una cassatone 
e i soccorsi furono inutili. 

Il fascino sinistro di quell'e¬ 
sperimento si è tradotto in una 
vera e propria serie di esercizi, 
chiamata escapologia (dalla ' 
parola inglese •escape». fuga). 
che da allora vengono eseguiti 
in più . varianti dai. maghi. 
Giampaolo Aldini, quaranta¬ 
cinque anni, è uno degli spe¬ 
cialisti di questo genere, cono¬ 
sciuto in Italia per essere uno 
dei più bravi. Già nel 1987 ten¬ 
tò - con successo - una «fuga» 
con un elicottero. Stavolta, l'ar¬ 
tista ha avuto dei problemi che 
lui stesso ha spiegato in tra¬ 
smissione. tornando in diretta 
dopo una mezz'ora daH'inci- 
dente. Un insuccesso - ha det¬ 
to - dovuto a un'esecuzione 
sbagliata degli esercizi di iper- 
ventilazione prima di immer¬ 
gersi in acqua. Esercizi fonda¬ 
mentali, dato che non si Latta 
di restare solo in apnea ma di 
compiere una serie di contor¬ 
sioni necessarie a liberarsi dal¬ 
le catene. Aldini si è trovato al¬ 
l'improvviso .senza fiato e gli 
sono mancale le forze neces¬ 
sarie per proseguire la «toga». 
Ma il mago Haldin non demor¬ 
de; ha già dichiarato di es.sere 
pronto a ripetere l'esperimen- 
lo la prossima domenica. «So¬ 
no in grado di farlo», ribadisce 
con orgoglio da mago. E cliis- 
.sà che l'inaspettata pubblicità ' 
piovuta sugli studi di Canale 
Cinque nonconvinca i respon¬ 
sabili a riprogrammare l’es’cn- 
lo come «virtuale morte in di¬ 
retta». ■ I , 


Strade insanguinate in Toscana 

Guida contromano per 3 km 
poi muore in uno scontro 
Strage di giovani a Firenze 


' Hi RRENZE. Ha guidato per 
■ tre chilometri contromano nel- 
I la notte ed è stato un viaggio 
j fatale; Mario Vichi, 31 anni, 
rappresentante di commercio 
di Grosseto, è morto nello 
scontro avvenuto alle 4.30 nel- 
la notte tra sabato e domenica. 
L'uomo guidava la sua Ford 
Sierra nella corsia sud della 
nuova variante deH'Aurelia vi« 
cino al capoluogo maremma* 
no. Senonché viaggiava nella 
direzione contrana. • verso 
nord, quasi certamente per er¬ 
rore, e al chilometro lol si è 
schiantalo contro la Citroen Cx 
familiare di Roberto Valente. 
26 anni, che trasportava quoti¬ 
diani ed è rimasto lievemente 
ferito: ne avrà per 10 giorni. In¬ 
sieme a Vichi c’erano quattro 
amici rimasti feriti tra cui il 
consigliere comunale Aldo 
Ferretti, di 26 anni, di Gros»seto. 
che hanno riportato ferite con 
prt^gnosifraiSei ISgiomi. « . 

È ancora più tragico il bilan¬ 
cio dell'altro incidente che nel¬ 
la notte ha insanguinato le 
strade toscane: è costato la vita 
a quattro ragazzi empoles* tra i 
16 e i 19 anni. Si chiamavano 
Simone Tanzini, nato il 7 set¬ 
tembre del ‘76, Gionata Bucci.. 
il più giovane, dei luglio del 
*77, Juri Valori, del '75. e Fran¬ 
cesco Zari, nato il 16 maggio 
del *74. che era al volante e 
aveva preso la patente poco 


S iù di un anno fa. Si e .salvato 
larco Tanzini, diciottenne, 
cugino di Simone: sedeva ac¬ 
canto al conducente ed è stato 
lui a dare rallarme. Ora è rico¬ 
veralo con prognosi riservata c 
• in stato di choc. 

I cinque ragazzi viaggiavano 
r bordo di una Peugeot 205 Gli 
verso Firenze. Tutto lascia pen¬ 
sare che la loro meta fos»se una 
discoteca. Stando allaricostm- 
zione dei carabinieri, la loro 
velocità era troppo alta, alme¬ 
no 170 chilometii all'ora, ed è 
questa la causa della trcigedia. 
Un'andatura folle, consideran¬ 
do il tratto in cui è accaduto 
rincidente: una curva dopo la 
località la Ginestra, in leggera 
discesa. La Peugeot dappnma 
è sbandala contro il guard rail 
al centro della carreggiata, poi 
e rimbalzata contro la barriera 
al bordo della strada sfondan¬ 
dola per una decina di metri 
ed è precipitata nella scarpata 
dove si è aecappotata più vol¬ 
le. Nono.stante Io choc c le feri¬ 
te Marco Tanzini ha trovato la 
forza di risalire sulla strada do¬ 
ve ha chiesto soccorso a 
un’auto che Io ha raccolto. 
Quando sono arrivati sul posto 
i vigili de! fuoco, i carabinieri e 
un'ambulanza, hanno trovato i 
corpi di tre ragazzi incastrati 
nelle lamiere contorte della 
Peugeot. Non c’era più niente 
da fare. 
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Ore 27.00 Ricevimento degli Ospiti ' 

Viaggi ai Caraibi ^re 27.30 inizio cena e Rresenta/ione 

00 Serata - Saia Ristorante- 

Pellicce, Gioielli e Ore 24.00 Brindisi al Nuovo Anno 

TdOatì tAlIIXÌ Premi ^ Arrivi» dienti Hsterni 


DI Petriolo 


★ ★ ★ ★ 
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Ore 07.00 Inizii» Piano Bar - Sala Centrale 
Casinò l’arty - Sala Ciechi 
La Discodance oiìi ballata neel 


Ore 02.30 AI l’iano Bar con il Karai'ki' 
■ ■ L.t Musica del Momento , 
con Mozzi D.J. 

Ore 03.30 Elezione di Miss e Mister 
Terme di Petriolo 

Ore 04.30 Penne all'Arrabbiata 
con Sandro & Antonio 

Ore ÓS.OOCIara di Lambada 

Ore 06.00 Tutti in Piscina con i- 

Giochi nell'Acqua a Premi. 


La Discodance pili ballata negli Ore 07.00Colazione ct»n Paste 
anni 70/80 - Sala Discoteca - e Premi per Tutti. 

Per Informazioni e Prenotazioni per il Cenone, 
oppure solo per il Dopo Cena, telefona subito al 

(0564)908871-2-3-4 


















t» y *rt V'ait i gt/L \ 
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Lo scontro sui tassi di interesse Irrisolto il nodo del reperimento 

continua senza soste, mentre del capitale di rischio. Intanto 

tra incagli e sofferenze i prestiti oggi i banchieri sembrano preferire 

a rischio arrivano a 17Ornila miliardi i fallimenti ai piani di risanamento 

Banche e imprese, come estranei 

Indebitamento record e crisi rendono i rapporti bollenti 


Banche e impre.se, separati in casa. Sullo sfondo c’è 
lo scontro sui tas.si, ma non solo. Le imprese hanno 
.sempre preferito indebitarsi piuttosto che ricorrere 
alla Borsa, invece le banche hanno lasciato correre, 
contribuendo a fal.sare i rapporti. Ora però la crisi e 
la nuova legge bancaria stanno facendo venire i no¬ 
di al pettine. A fine anno le sofferenze saranno a 
quota 70mila miliardi, gli incagli a 1 OOmila 


ALESSANDRO GALIANI 
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EH KOMA Da tempo, ormai, 
c ò una specie di muro tra ban- 
ctie e industrie Ognuno va per 
la sua strada ed entrambi si 
guardano in cagnesco Sullo 
slondo c'b lo scontro sui lassi 
Ma 1 problemi non si fermano 
lì Le imprese, dal dopoguerra 
ad oggi, hanno sempre preferi¬ 
to indebitarsi piuttosto che ri¬ 
correre alla Borsa e al capitale 
di rischio E lo banche’ Hanno 
lascialo correre contribuendo 
tosi a falsare i rapporti Ora 
IK-rO la crisi e Li nuova legge 
barn aria stanno facendo veni¬ 
re I iickIi al pettine E ad un re¬ 
cente consegno, organi/t/ato 
d.illa rivista Mortelo bancario, il 
malumore si b potuto toccare 
con mano S'incarica Stefano 
Micossi, capo dell'ulficio studi 
delhi Confindustna, di alzare il 
tiro della polemica «Tra ban¬ 
che e imprese vi ò ancora un 
rapirono di reciproca estranei- 
la* 

Insomina i due vivono, piu 
o meno, come separali in ca¬ 
sa l. non 0 certo facile di-stin- 
guere torti e ragioni di questa 
difficile conviven/,. Abbiamo 
comunque provato a metterci 
dentro li naso E qualcosa ne b 
liscilo fuori Intanto va detto 
subito che la situazione più 
preoccupante b quella delle 
piccole imprese Secondo uno 
sludio del Medicxtredilo cen¬ 
trale le inclusine fino a 300 ad¬ 
detti e fino a 100 miliardi di fat- 
tiinito fanno ricorso per il 70'^ 
al credilo <i brewe, pagando 
l.ivsi del IS'ti e per il 30'a a 
ciucilo a medio-lungo (con 
t.is.si che SI aggirano intorno al 
10 12't,) Por lo grandi impreso 
insece va un po’ rnc-glio, poi- 
c hb nel loro caso credito a bre¬ 
ve e a medio-lungo tcmime 
vengono utili//ati al 50'ì 

Per far fronte a questa situa¬ 
zione. (jianfranco Imperatori 
presidente del Meditxrodito, 
nel corso del convegno di 
Mondo bancario ha suggerito 
che "nei prossimi sei mesi le 


banche procedano ad un con¬ 
solidamento volontario di 20- 
SOmila miliardi dei debiti delle 
piccole imprese* Che signifi¬ 
ca’ Più o meno questo che le 
banche devono tramutare gli 
scoperti di conto corrente in fi- 
nan/iamcnti a 5-10 anni Si 
tratta di una proposta il cui 
scopo b quello di impedire alle 
piccole imprese di ricorrere 
come sempre più tendono a 
fare, agli scoperti bancari per 
far fronte alla crisi, e di aiularle 
invece a consolidare i propri 
(.lebiti e a predisporre dei piani 
di rientro 

LAssociazione bancarai 
( Abi). che ha snobbato il con¬ 
vegno, propone insece una 
cosa diversa l'osen/.ione fisca¬ 
le del fondo ruschi delle ban¬ 
che, ciob di quei fondi che 
vengono usati iK’r fronteggiare 
le sotlercn/e. A questo punto, 
però, occorre una spiegazio¬ 
ne L'Abi ha reso noto che il 
mondo bancario Ccon l'esclu¬ 
sione degli istituti di credito 
speciale), ad agosto, scontava 
circa 70mila miliardi di soffe¬ 
renze ed incagli, ciob di crediti 
a rischio E Mediocredito lia 
stimato che a fine anno le sof¬ 
ferenze dovrebbero arrivare a 
70mila miliardi c gli incagli a 
lOOmila Cifre preoccupanti 
dunque, ma che da sole non 
spiegano tutto II vero guaio b 
che la legislazione italiana ten¬ 
de ad incentivare, in ca.so di 
crisi, le procedure fallimentari 
da parte delle banche In che 
mcxfo’ Beh in pratica succc\le 
questo nel caso che una ban¬ 
ca am una procedura falli¬ 
mentare nei confronti di 
un'impresa insolvente, la leggo 
attuale consente all istituto di 
iscnvere come perdita il credi 
to m sofferenza, p<'rmeltendo- 
le di guadagnarci fiscalmente 

Da questo punto di vista una 
cartina torn.usole dei compor¬ 
tamenti della banche potreb¬ 
bero evsere i (jrimi mesi del 
’M, subito dopo la presenta- 
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/ione dei bilanci Su qucbto 
TAbi ò ottimista «Nel VA - dice 
il presidente dell avsocia/ione 
Tancredi Bianchi - il Pii |x» 
trebtK' crescere deH’M.S'A, e 
CIÒ com{Xjrterobbe un rallen¬ 
tamento delle sofferen/e dal¬ 
l'attuale 20'z!ij al 7-8 a. e un calo 
di due punti dei ta-sM- Ma se 
questo previsioni fossero crr«i‘ 
(c'^ «Allora. - dicono al Medio¬ 
credito - ò inevitabile che te 
banche attuino una stretta e 
per lo itnpreso sarebbero 

J^U.II- 

Ma c 0 anche un altro aspet¬ 
to del rapporto baiichu-indu- 
sirie che va preso m considera¬ 
zione E cioò il fallo che nel 
nostro paese il ricorso al capi¬ 
tale di nschio ò pcnali/./alo 
Come*^ In sostanza, so una 
biUica o una merchant bank 
dc’Cides.se di acquistare quote 
di un impresa in difficolta per 
risanarla o poi rimetterla sul 
mercato come prevede la 
nuova leqge bancaria, si ritro¬ 


verebbe a dover paqare un<» 
tassa del 52'h sui guadagni 
evcntu.ilmente ottenuti -li che 
significa - spiegano al Medio¬ 
credito - che per trovare con¬ 
veniente un'operazione di 
questo genere le banche do¬ 
vrebbero attendersi risultali al¬ 
tissimi. non mf<*non al 20% an¬ 
nuo- Un'ipotesi che al mo¬ 
mento ò praticamente un so¬ 
gno 

Ma andiamo avanti E sen¬ 
tiamo cosa profxjnc la Conlin- 
dustria per migliorare i rappor¬ 
ti col mondo finanziano Mi- 
COSSI ò del! idea che occorra 
-una modifica delle leggi di ac- 
CCS.SO «*1 mercato» C spiega 
•l.a Icgisla/ione ò ancora ca- 
rtiltcn/y.ata da un eccessiv,,. ri¬ 
gidità l/accesso al capitale di 
rischio ò limitato e manctino 
gii incenl.zi al risparmio anno¬ 
nario- Poi. entrando piu nel 
dc'ttiiglio. sp<ira a zero sulle 
leggi sulle Opa sull insider tra¬ 
ding e sulle Sini E baccliella la 


Consob «Imita U Banca d'Ita¬ 
lia- Insomma. secondo lui bi¬ 
sogna lasciare mano libera al¬ 
lo aziende 11 che per un verso 
à giusto, perchè cffcttivamenlc 
le lc*ggi citate, pur aumentan¬ 
do la trasparetiZ.a. scontano al¬ 
cuni c*cccssi di burocMtirità. e 
perchè mancano le agc*vold- 
/ioni fiscali per il capitale di ri¬ 
schio. Ma da un altro verso la 
Confindustria non risolve il 
problema della tutela dei pic¬ 
coli azionisti, cioè di coloro 
che dovrebbero impiegare i lo¬ 
ro soldi nella Borsa c nelle im¬ 
prese E a questo proposito va¬ 
le la pena Oliare qualche fallo 
concreto Per esempio il caso 
delle aziende non quotato in 
Bopmi. che tendono a compri- 
mere gli utili nei loro bilanci 
per pagare meno tasse, am- 
vando a volte al punto di m 
aebitarsi apposta p<*r abbatte¬ 
re gli utili 11 che. inc*vitabil 
mente, allontana i piccoli n- 
sparmiaiori E va .mche detto 


i' «Le scelte e gli indirizzi strategici del gruppo al centro 

del confronto azienda-sindacati. Governo e Parlamento hanno lobbligo di avviare subito un chiarimento» 

Ora la Fiat non può più navigare a vista 


Mandelli: 
domani udienza 
in tribunale 
per insolvenza 


■ l’IACFN/A Domain «il Iribuiiale di Pi.i 
cenz.i è fissata 1 udien/.i jk r !.i die limM/ione 
dello stalo di insolvenza della Mandelli E il 
primo dtio per il ricorso .illa legge Pnxi) chic 
sta dai sijidacati dopo i! -no* della Bnl «il s.il 
valaggio del gruppo Per sind«u..ili ed cuti k> 
cali solo così la Mandelli potrà essuu nstrui 
turata e rilanciata 
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Mancano 1.300 miliardi 
Al palo il riassetto Iritecna 


H ROMz\ Per i Icivordtori di Iritocnd conti, 
nua 1 incertezza II piano di ristrutturazione 
mes,so .1 punto dall amministratore deleqa- 
lo Franto Cass.iro col conccntramenlo in 
Fintecna delle attivila ritenute ancora sal¬ 
vabili e I abbandono al loro destino di tutte 
lo altre, non rieste ad ottenere il nulla osta 
definitivo 

L'ultimo colpo di scena e avvenuto ve¬ 
nerdì scorso quando l’assemblea della so¬ 
cietà SI ò nuovamente riunita senza pren- 
dere alcuna decisione Potrebbe essere un 
scqnale che indica 1 esistenza di uno scre¬ 
zio tra Frodi e Cas,sarD sulla maniera rii ri 
solvere uno dei piu clamorosi fallimeiiti 


dell era Nobili la lusioue llalimpiaiili e Hai 
stai l’alito piu che l.i dittic ile situazione li 
nanziana dell In olire chi della stKiela 
non rende atf.illo .iqevole la realizzazione 
dei proqeth di risan.uneiitti predisposli d.il 
vertice di Irilcviia per la wipit.ilizzazione 
di Fintiv'ia in*al’i sono iietess.iri circa 
1 .Stili miliardi 

Ed intanto non sono escluse nuove sui 
nrese SUI tonti qu.uido torse il db ilicem 
bre, I assemblea tornerà a riunirsi A tuie 
anno i debiti finanziari netti potrebbero su 
IK'rare i 11) ODO miliardi i on perdile di 
tompelenzai tic potrebbero raqqiunqere il 
1 WO miliardi 


che di aziende del genere non 
ce ne sono poche Basti pensa¬ 
re che un recente studio della 
Bitnca d’Italia evidenzia che in 
Italia le imprese che avrebbero 
tulli I requisiti per quotarsi in 
Borsa e non lo (anno sono ol¬ 
ire 1 500 c che a loro corri¬ 
sponde un patrimonio netto di 
72mila miliardi Ciò significa 
ctie se tutte queste az.icnde de¬ 
cidessero di quotarsi, il volume 
della nostra Borsa crescerebbe 
del 70'A. 

Un capitolo a parte menta 
invece la nuova legge banca¬ 
ria, che apre la strada alla par¬ 
tecipazione delle banche nel 
capitale di rischio delle impre¬ 
se Bankitalia si e battuta con 
decisione per farla approvare 
Ma ora, senza agevolazioni li- 
scali e con lutti i limili del no¬ 
stro diritto societario la legge 
rischia di non decollare Così 
come stenta ad attecchire una 
cultura de! capitale di rischio 
■Banche, imprese e risparmia¬ 


tori - dicono .il Mediocredito - 
hanno ancora troppi pochi m 
«enlivi per moditicare i loro al¬ 
loggiamenti» "Il capitale di ri 
schio i‘ ponalizy.ato Bisogna 
ipotizz.ire un costo del capita¬ 
le fiscalmente deducibile, so 
stiene il senatore del Pds Filip¬ 
po Cavazzuti -U» banche - 
spiega Micossi - non si preoc¬ 
cupano dell'uso del credilo 
ma delle sole garanzie a fronte- 
dei (idi» Il che vuol dire che le 
banche per concedere un pre 




stito SI limiianu il vurificaro so 
ti sono immobili o liquidi in 
gciranzui sojìzo avero la com¬ 
petenza per Nalulare il rcMle 
valore di un iiivostimenlo E 
anche SUI l.>ursini Mxossi e 
scolino -U* borse leccali sono 
una H ic-HTchez/a troppo «.n 
stose» Esu questo Mediocredi 
’o è d accordo -1 borsini ;x)s 
sono essc*re il punto di arrivo di 
un nuovo mercato finanziano 
non li punto di parlenz.i St'rve 
invelo una rete di società di in 




tennedi,Azione colleglli, d.i 
una rote lek malica M.i i dii 
ferenza di quello che pens.i 
Micossi scn,e anch<' piu tra 
sp.trenza E poi k merclì.inl 
banksoi’o piu .id.iiteilegli isti 
tuli di credito ordin.irio a salti 
lare li capitile di rischio» 
Itisumni 1 per t» indie e in 
dusirie SI «ipre un«i si.igione 
calda bolknk E torse per l.i 
cultuM dell indebitane Ilio t 
serainenlt iniziai i I i.p(K ,i i.k I 
lrai)K»nto 


B hm Una linea di 
produzione 
M ^ dello 

stabilimento 
Fiat di Muation 
E-Z e malto la 
-zrsc sede della 




Italiana una 

** ' jh, *'3?^ ^6lle princioaii 

banchedei 




H II confronto difficile o de 
litato tra hi.il, governo e snida- 
< ati c lie riprende oggi al mini¬ 
stero del I «avaro a Koma non 
[)uò nguarclaro solo esuberi 
paventati e «munorti/zalon so¬ 
ciali bui Uippetovi sono, inve¬ 
ce scelte o indirizzi strategici 
di un grupfx) in profonda tra¬ 
sformazione e alle prese con 
gr.ivi incertezze eh prospettive 
'v'a dato atto alla Fiat di aver 
re«ilizzato - in queste ultime 
settimane - una complessa 
norg€»nizza/ione una massic 
eia rieapitaliz/a/ionc, un nuo¬ 
vo «issetto se>cietario e un patto 
eh sndae.ito (eon Meetioban- 
e.i C’jener«ili, Alcatel. Alsthom 
e Deutsche B.ink') che d^i 
iin iinpr<»nt,i meno fitiniliare v 
unno «flunie stKd- .illa prò 
prn‘ 1,1 (k 1 griipix) E iinport4in 
li c «ipire dove si ineliri//.i (ine- 
st.i pollile a (Il atle.inze e quali 
lonseguerize avr.i (ad esein- 
[)io l.i |)resenz,i rn,issici la dei 
fr.iiK e Si j nelle attivila autoriio 
lAilisticlie e nelle iniziativ«* eh 
versificvite del gruppo e qii.ili 
riflessi SI hiMiiiir» ,»v%ertire infi 
ii( in .litri settori {pensiamo 
«tlk (elei oiiiunie.izioni) del 
I .i[)p.ir.ito industriale del pae 

S( 

crini 

nera deiraulo 

Ckivenio e Piirlarnenlo hanno 
chinc|ue I obbligo eh avviare un 
chiarimento che rcMida meno 
osiura I.) slTrilegia e 1 indirizzo 


eh questo grande gruppcì Ma 
veniamo all'auto Noncèdub 
bio che VI è un dato oggettivo 
una resistente, persistente c 
continua caduta della doman¬ 
da moneiialc* eh autoveicoli che 
in Europa ha raggiunto nel 
1902 il punto piu b<isso (.12 
milioni eli ve*lture vendute) 
C è oggi in Europa una sovra 
c.ìp.icita produttiva di circa 2 
milioni di vetture piu o meno 
la polenzialitù produttiva dell.i 
Fiat - che nsulia in eccesso E 
una cnsi congiunlur«»le o di 
cambiamento dei modelli eh 
consLiou)'^ l.'interrog.Uivo non 
0 rc'torico Nessuno è in grado 
eh prevedere covi significher«\ 
un eventuale r pre’s«i con quali 
eonsc'guonze caratteristiche si 
presenterà o con quali effetti 
(|uanlitativi e qualil.itivi |xt le 
«iZK'tide del settore Vi e inoltre 
«ili ori/yonte il pencolo guip 

pOllC‘SC 

E vero e he nell auto (e neil.i 
siderurgia) le e ase gM|)ponesi 
( non tulle però) manilostano 
perdite c difficoll.i che ne neh 
mensiongino le ambizioni E 
tuttavia elitre) il 2000 finirà il re 
girne di protezKUie vigente ver 
so l'export giappoiu'se e 
piombeni in Europa la sfid.i 
eommerciale di aziende che 
ie)nlm*iano a registrare un 
vantaggio competitivo e akc»la- 
lo in circa il 2S\, ns|x*tta agli 
eurf>{K‘i 

vili attu.ih otto proelutlc-iri 


UMBERTO MINOPOLt 


{sei europi *1 piu Ford e Gene 
ral Motors; che si contendono 
le quote di mtrc«ilo del conti¬ 
nente a[)p«iK)ne> devisiimente 
(il (rop[x) .Se n/a «iccordi qual¬ 
cuno sparir Ma «illean/e e fu 
stoni tr.i gli europei vanno a n 
lento e faticano (come dimo¬ 
stra il recente divorzio tr.i Ke 
naiilt e Volvo) l«d realta e** 
diinejue molto sena e* [)reex:cu 
p<inle r. tultaVM le elilficoltii 
(k*lla Fiat non si spiegamo solo 
con i dall oggettivi della e risi di 
mere «ito 

Alla l).ise VI sono errori e ri 
t«ir(li del m.iiiageiiieiil del 
gruppo MI lui non è |K)ssibiIe 
tacere eche inotiv.ino per[)les 
sit.’i eire.i le possibilità effettive 
di npri’s.i dell «iziend.i l-i Ki.it 
('* tr.i le .iziende europee - 
(jiiell.i e fie ha perso di pili in 
teniuni eh ([uoti di mere.ito 
e tu' lui «me ora il iiuiggior s(]ui 
librio tr.i {|iiole de! mere .ito 
doMieslKo e proiezione iiiter 
n.izionale l.i eui eadiit.i di 
menato infine «'■ m.iggior 
mente im[>utabile a problemi 
di sw/nrogg/o (rjfnpt’ninxj M.i 
sopr.iUnllo e'* quell.i che lui mi 
post.itij i Oli mollo ril.irdo - so 
io nel Iddi un i sir.ile'gi i eh ri 
spost.i .tll.i e risi Se giuireluimo 
.tll.i sor[)renelenle rinioiit.i del 
lee.is»' Usa o fr.iiìei'siehe veni 
v.iiujdale per spaee i.ite i Chrv 
slere Keiuml! in test,D misuri.i 


mo la portata delle consi' 
guen/e di questo ritardo ! pro¬ 
blemi della Fiat infatti iia>cono 
profano da eiuesla sf.isatiira (tei 
tempi Nel 19^)1 il gruppo lìa 
impostato un.) strategia - va 
d.ito atto - espansiva 'lOOlM) 
miliardi eh inveslimenti e mio 
ve iniziative produttive (Melfi e 
Avellino) con la [)rogeltazione 
di nuovi inexlelli su tutte le 
gamme di mercato 
I problemi 
di Torino 

M.i quesl.i strategia -espansi 
va» si è subito scontrata con l«i 
re.iltii di .ispelt.ilive di consii 
moi .iIiUmI ecoii I »af(nllaiiu'ii 
lo* eompetilivo su! meri .ito 
europeo dove si (ontano or 
mai t»') modelli di vetture con 
l'io Vi rsiorii (ben ^50 nei mo 
lori) Li I uit h.i rispostoeon la 
eosifldella «iMV'iga/iolie a vi 
sili» tenere fermi gli .nvesti 
menti m ^ .uhitl.indo ]«' e .Ipae i 
ta prextiiUive alla domaiKla ef 
fettjva «ittr.'verso una riduzione 
( osi.Ulte m.t -inorliida- del mi 
mero dei l.ivoralon 

E evidente die l.ile risposta 
fi.i seiise; se dur.i poco All.t 
liing.t mfalti li riduzione dei 
minierò dei lavor.il'*n senza la 
( mee!i.i/ton«‘ delia capacita 
prexiuttiva i loe il taglio di sta 
t>tliinenli, mtaeea il punto di 
oc|uilibno dell .i/ieml.i con ef 
letti hicilmente immagin.ibili 


Slamo ormai molto vk mi a tale 
punto Se SI vuole evilart' il pre 
cipi/io delle c hiusure di attività 
(x corre abbandonare la •navi¬ 
gazione .1 vista» U* chiavi della 
rij)res.i sono invece nell.i ca 
pacilò della Hai di aggredire in 
iiKxlo conviiuemte i quattro 
fattori decisivi della sfida coin 
pentiva nel mercato dell auto¬ 
mobile riduzione dei e osti 
(anzitutto di quelli ammim 
strativi di gestione) crescita 
del numero de. iiKxlelli prò 
dotti riduzione dei tempi di 
Idrogenazione e sviluppo mi¬ 
glioramento delhi quahta del- 
I offerta conec'nlrando ns<»rse 
iK Ila formazione nella mena, 
iK Ila prm^^ttaztone e nella po 
litK.) lommenlah 

Vi e una str.ttegia della 1 i.it 
per ognuno di questi fattori'^ E 
su questo (fu* il maitagemi'iit 
de v e (t.ire ns|x»sU t olivine enti 
Li debok'zza piu acuta deli.i 
I lat è slat.i - sturic.imeiite - ia 
se ars.» diversificazione dei suoi 
iikkIcIIi eoli un offcTta forte 
mente (entrata sui riKxlelh di 
massa ii eosirldetti segmenti 
V B e ( ) Qui la f lat ha subito 
iK'ghaiiiu rcxeiili I offensiva eh 
lord Kenault e .iltn 11 lancio 
dc'lla -lAinto» è la «nsiMista» 
(Olile afferma la pubblKit.i 
dell» vettura^ E (•videnli die 
no Anzitutto v.i dnnostrat.i 
(Mia le premesse* sembrano 
esserci) l.i rispondenz.i della 
-lAinlo» a cjuel -concepì- euro 
p^'oe hee^ l.u hi.»vc*|x*r ri ggere 


ia sfid.i competitiva Ma il prò 
blema veroè lacapae ita di set¬ 
tore decisivo per ia tenuta del- 
I ex*cupaz.ionc' è ia diversifica 
z.ionc dell offerta Fiat oltre i 
modelli di massa su cui ancora 
insiste la •l'unto- E che si 
pone il p.oblcma del destino 
dello st.ibihmento di Arese 

cessione dell Alfa alla 
Fiat non fu industrialmente 
motivata (come qu.ilciino 
ix*nsa) solo da esigenze prote¬ 
zionistiche {] s( uso eJeiropera- 
zione er.i .indie’ consentire .il- 
1 industria .lutomobilislica ita 
han.» - attr.iverso il marchio Ai 
f.i - iin.i diV( rsific azione verso 

I allo e vcTso le gamme di qua 
htadc’ll.i propria uMerta 

II nodo 
di Arene 

Ila ancora sensd quest.» sccl 
t.i 'Bea he non si sceglie di lare 
(li Arc's»’ l'luogo di allcx .tzioiu* 
(Iella prog(*tl.izione e dei prò 
dotti di gamma (jualitativa ' Vi 
sono Mgiom loi^istnhe (lolili 
<he o smf/(je(//(cÌieosta( ola no 
una l.»le sc(*ita'^ l ii.i risposi.i 
diiiir.) I defimtiv.i v.t d.tl.t Con 
la I lat msoiunii! va a[X’rto un 
confronto (fi ampio profilo 
St.ito e governo vi si de'vono 
impegnare non solo e ori misu 
re slr.iordin.ine di pohlic.i del 
f.ivoro forse IKK ess.irie rn.i ri¬ 
lanciando una politica indù 
slri.ile VCTSO un settore dee isivrj 
|K*r la teiuit.i dc'i! excupazio 



CONTAGIOSA! 


S M. Il t I II 


\ . 


smem(5randa 

il libili UH pn ,i2Ulb I IMI P" bl.lllii 




r 


w 


i 








Savater a Roma 
presenta 
il suo libro 
«Creature d'aria» 


H Questa sera a Roma, alle ore 18.00,. 
presso il teatro dell'Orologio, Fernando Sa¬ 
vater presenta il suo libro «Creature dell'a¬ 
ria» (edito da Instar Libri), una suggestiva 
raccolta di monologhi con cui il filosofo dà 
voce ai personaggi letterari da lui più ama¬ 
ti. ' ■ ■ ' ■ ■ 


Anniversari: 
convegno 
intemazionale 
su Paracelso 


: « - 

v. •>, ' f V , 




H A cavallo tra il 1993 e il 1994 si celebra 
il V centenario della nascita di Pciracelso. A 
Roma l'Istituto Parcelso in collaborazione 
con il Goethe Institut Rom ha organizzato 
un convegno sul medico scienziato in pro¬ 
gramma per in? e il 18 dicembre presso la 
sede del Centro culturaletedesco. 








Carlo Augusto Viano 

ordinario di Storia della filosofia, Università di Torino 


La nuova storia del pensiero 
di Viano e Rossi per Laterza 
riserva delle sorprese 
Parla uno degli autori 


Una nuova «Storia della filosofia» diversa, però, 
dalle altre. Non è costruita su singoli pensatori e 
figure ciclopiche, ma su «scuole e movimenti» cro¬ 
nologicamente «sfalsati» e su temi come «l’acqua», 
la «città», la scienza medievale. Un’opera in sei vo¬ 
lumi curata da Carlo Augusto Viano e da Pietro 
Rossi. L’orientamento di base è il rifiuto della me¬ 
tafisica, sostengono i due curatori. t 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


H Sci volumi, centocin¬ 
quanta capitoli, quattromila 
pagine, sessanta collaboratori. 

E due «direttori d'orchestra»: 
Carlo Augusto Viano e Pietro 
Rossi. È la nuova Storia della fi- 
. losofia Laterza, di cui in questi 
giorni esce il primo «tomo» de- p 
dicalo alla filosofia antica. .■ 
Un'impresa atipica, costruita 1' 
non su figure <iclopiche» e v 
singoli pensatori minori, ma su ' 
«scuole e movimenti», su se- ; 
quenze storiografiche cronolo- - : 
gicamente «sfalsate» dai loro 
contesti d'origine. E su proble- 
mi: la nitura (presocratica), 
l'•acquas r«aria», la <iità». il ■ 
diritto remano, l'arislotelismo, : 
la scierza medioevale. Sono . 
solo alcuni esempi, da cui pc- ; 
rb affiora un orientamento di 
base: Il rifiuto della «filosofia 1 
pcrenre», metafisica. E di ogni ‘ 
riduzioie della filosofia alle al- ' 
tre scienze umane, storiografia : 
ed cpbtemologia incluse. E su ‘ 
questo, del resto, i curatori so¬ 
no mollo espliciti nell'«lnliodu- 
ziono».. . ■■ . ■. 

Mi qui cominciano I proble¬ 
mi. perche anche una storia 
ddia filosofia come quella co- 
stiuila da Viano e Rossi, dovrà 
pur presupporre un <oncetto» •! 
unitario della disciplina. Una ; 
qualche idea della filosofia. 


magari minima, e non solo In¬ 
diretta o ricavabile per esclu¬ 
sioni. Per chiarirci le idee ci 
siamo allora rivolti a Carlo Au¬ 
gusto Viano, professore di Sto¬ 
ria della Filosofia a Torino, stu¬ 
dioso di Aristotile e di Locke, 
protagonista negli anni '80 di 
una ormai celebre querelle: 
quella da lui avviata contro il 
«pensiero debole» in un fortu¬ 
nato volumetto Einaudi. Bene, 
forse non ci crederete, ma oggi 
Viano, da «neoscettico», accu¬ 
sa i suoi avversari di un tempo 
di incoerenza, ossia di... «non 
essere abbastanza 'deboli'*. 
Vediamo. 

ProfeaMr Viano, nel primo 
vohime di qneata Opera La¬ 
terza, lei traccia, oaaieme a 
' PtelroifaMai,anpro(ilopiut- 
toato «in negativo* deila filo- 
eolia: eeaa per voi non è tpe- 
caHUteoe, epletemolof^ 
storia di no genere lettera¬ 
rio, e nenuneno storia delle 
Idee in generale. Ma allora 
ebe cos'l per voi la fUosolla, 
visto che affermate di voler¬ 
ne saKarne r«aatooonila»7, 
È innanzitutto un racconto. 
Avevamo dinanzi una tradizio¬ 
ne. inaugurata ufficialmente 
dagli allievi di Socrate, grazie 
ai quali, peraltro, si puO rico¬ 


struire la preistoria immagina¬ 
ria della filosofia. Quanto ai fi¬ 
losofi, si trattava Inizialmente 
: di gruppi marginali e sparuti, 

' antenati <ulturali* dei sacer¬ 
doti nel medioevo e dei precet¬ 
tori laici nell'età moderna... 

Ma nell'antica Creda chi 
erano per voi I «filosofi», e 
doè quel personaggi sati¬ 
reggiati da Aristofane che 
guardano le «nuvole» r-'n la 
teatainsu? 

Era gente che ollriva un pro¬ 
gramma di educazione alter¬ 
nativo alla società in cui vive¬ 
vano. Dei «maestri» a paga¬ 
mento. Oppure, più disinteres¬ 
sati, se ricchi come Platone. Gli 
epicurei, ad esempio, erano si- 
' mili al buddisti in occidente, - 
una comunità abbastanza a 
sù. E si sa che i santoni, in tutti i 
tempi, sono molto ricercati da¬ 
gli abbienti. Se c'era da fare un 
bel discorso ci si rivolgeva a lo¬ 
ro. I generali romani si gloria¬ 
vano dei loro servigi retorici. Si 
trattava di scuole In concorren¬ 
za. Quanto ' ai presocratici, 
molti di loro non esistevano, 
sono capostipiti inventati dalle 
scuole successive. ■ 

Non Mk) lei butta giù i fUo- 
«ofl dal piedistallo, ma fa 
fuori anche I piedistalli, le 
«genealogie», a sno avviso 
mitiche, narrate da Platone ^ 
e Aristotile.. 

La filosofia non è cosa peren¬ 
ne o maestosa, 6 un'acciden¬ 
talità storica, costellata di ipo¬ 
tesi e tracciati. Por questo ci 
siamo limitati a raccontare una 
storia senza apologia. Il nostro 
ù un manuale non organico, 
con il quale cia.scuno potrà ri¬ 
percorrere le «diramazioni» di 
pensiero a suo avviso più inte¬ 
ressanti. 


Una filosofia ridotta a gran¬ 
de «reperto», e per di più 
frammentario? 

C'è chi penserà che si tratta di 
un reperto, chi ravviserà in c.s- 
so stimoli, pozzi di dottrine, 
credenze, interpretazioni. Ma 
esiste perù un filo d'Ananna, 
un critono. Abbiamo per lo più " 
rinunciato ai grandi personag- - 
gi, a tfieno che non siano dive- .- 
nuti «simboli» di movimenti più 
ampi. Le scuole e i movimenti 
di idee .sono i «.sc-gnavia». Non 
c'è Socrate, figura ipotetica. Ci 
sono i socratici, gli stoici, gli 
epicurei. E c'è Platone, ma so¬ 
lo in quanto pensatore che ha 
tramandato intenzionalmente 
la sua immagine ai postcn. An- 
slotile lo mettiamo tra i plato¬ 
nici... . ; 

Scusi, ma U razlonol-emplri- 
sta Viano, non starà per caso 
«dvettaodo» un po' troppo 
con Nietzsche, doè con la 
classica contestazione and- . 
platonica della filosofia oc¬ 
cidentale? . - 

No. e perchè mai? Non ho de¬ 
bolezze di tal tipo. Nietzsche . 
era un dinamitardo, e por '' 
giunta abbastanza intolleran¬ 
te. A noi interessava offnre più 
di un percorso: stono e porcor-. 
si molteplici, di volta in volta . 
intrecciate con la politica, con » 
la scienza, con la religione. , 
Non volevamo propinare un'u¬ 
nica filosofia. Ecco nitto. : 

C’è 11 rischio di ridurre la fi¬ 
losofia a «narrazione», o me¬ 
glio a «tic» letterario che ge¬ 
nera sdii e raccond molte¬ 
plici. Non è esattamente 
questo II trionfo del post- - 
moderno? 

Un conto è dire che la filosofia : 
è «narrazione», altra cosa affer¬ 
mare che e.ssa è oggetto di nar- 


Un altro match tra «debolìsti» e non 


Una statua di Sacrate. 

In basso: «La camicia bianca», 
Oscar Ghiglia 1909, 
olio su tela 


razione. Il nostro è un raccon¬ 
to di vicende intellettuali intese 
come «fatti»: interpretazioni, 
enciclopedie, invettive, ideolo¬ 
gie, argomentazioni. Non pen¬ 
siamo che sia neces.sano .sap& 
re che cosa sia la filosofia pri¬ 
ma di senveme la stona. Si può 
.senvere la stona della fisica co¬ 
minciando da molto lontano, 
ma solo se non si nmane in¬ 
chiodati alla visione «astretta» 
della fisica moderna. E poi an¬ 
che chi ha una visione «forte» 
della filosofia non potrà mai 
credere che e.ssa abbia dei 
noccioli dun come la matema¬ 
tica o le .scienze spenmentali. 

Il principio logico di «non 
contraddizione», con quel 
che implica, non è da lem- 
pre uno di questi «noccioli 
duri»? 

Molti lo hanno negalo. Il dia¬ 
lettico Hegel ad esempio, 
dà, ma lo ha fatto usando 
nient'ahro che li prlndpo di 
«non contraddizione»... 

E un ragionamento ammissibi¬ 
le, ma c'è stato anche chi ha 
teorizzato la possibilità di una 
logica senza il pnncipio di 
«non contraddizione». E per 
tornare all'impianto dell'opera 
vorrei dire in sintesi: abbiamo 
voluto evitare di senvere 1 /y?t)- 
messi .sposi, vicenda santificata 
alla fine da un matnmonio. 
Non escludiamo che il matri¬ 
monio sia una bella cosa...ma 
tutte le .stono umane, come pu¬ 
re quella della filosofia, posso¬ 
no avere epiloghi diversi, sono 
aperte ai lati e imprevedibili 
nell'esito. 

Insomma un vero c proprio 
elogio del «molteplice», del¬ 
le infiiilte possIMlità della 
vita, contro sintesi e pensie¬ 
ri «forti». Per la gioia del 
suol vecchi owenari; I pen¬ 
satori «deboli»... 

Ciù non mi preoccupa alfatto. 
Aiui. direi die c'è un equivoco 
al nguardo. Ho cnucato il 
«pensiero debole» perche mi 
sembrava troppo «forte»! Quelli 
che VI SI richiamano fanrio pro¬ 
fessione di laicità ma poi di¬ 
sturbano il Padreterno: tirano 
in ballo r«Essere», il «Destino», 
la «Totalità», la eolica. Nozioni 
indistinte che non spiegano al¬ 
cunché. Noi viceversa evitiamo 
categorie ■ altisonanti, tranne • 
che per registrarle negli stessi ' 
autori studiati. Non usiamo, in 
prima persona, termini come 
«ragione», «metafisica», «empi¬ 
rismo». Abbiamo messo al 
bando il gergo tradizionale • 
della filosofia. 


Esposto cosi 11 vostro pro¬ 
getto sembra un mero re- 
. pertorio analitico di idee e 
concezioai.. 

Non lo è. È una storia molto se¬ 
gnata da prercorsi e scan.sionL 
Ho accennato aH'inserimento 
di Socrate nelle «scuole» e a 
quello di Aristotile nel platoni¬ 
smo. E ancora: non c'è scienza 
nella parte antica, mentre sarà . 
molto importante Tolomeo 
nella seconda parte, il quale : 
proi, a sua volta, non interagi¬ 
sce affatto con l'antichità, ma 
piuttosto con il medioevo. An¬ 
che il diritto romano viene 
staccato dall'antichità, a! fine 
di inserirlo dentro la filosofia 
medioevale, dove ricomparirà 
storicamente come un «mirag¬ 
gio». un mito. Abbiamo voluto 
sfalsare temporalmente i per¬ 
corsi. ricostruire e ricombinare 
le sequenze storiche. 

Uiu forma di «storicismo» 
anomalo li vostro, magari 
non lineare, ma pror semprre 
«storicismo». 0 no? 

Noi non crediamo affatto che 
la filosofia esprima il proprio 
tempro. Aristotile ad Atene 
contava molto meno che Tul¬ 
lio Gregory a Roma...Le sue 
teorie politiche si affermeran¬ 
no nel mondo bizantino e mol¬ 
tissimo nel mondo medieova¬ 
le. Nella storia si creano solo 
dei «miraggi», che diventano 
imprevedibilmente importanti. 

In ogni caso non mi piace l'uso 
del termine «storicismo», nep¬ 
pure nell'accezione da lei prò- . 
posta, e proprio prer la corri¬ 
spondenza tra idee e società a 
cui quel concetto allude. . 
Tltlamo le fila. Dopo la vo¬ 
stra «Storia» che cosa rima¬ 
ne della filosofia? Forse l’I¬ 
dea generale & on’attMtà 
della «ragione» che tutto sot¬ 
topone di volta in volta a cri- 
ilra? 

Sa, anche r«intelletto critico» è 
un prodotto del tempo: nasce 
nel settecento e ha una vec¬ 
chia anima «aristotelica», co-, 
me in Kant Forse Aristotile è ■ 
«duro» a morire. Qualcuno lo 
identifica con la ragione stes¬ 
sa. io no. Se vogliamo la mia 
«bus.sola» è uno scetticismo cri¬ 
tico privo di credenze che la¬ 
vora a ricostrire le teorie, i di¬ 
scorsi, Ma la bussola .sta pro¬ 
prio dentro i «fatti» teorici che 
studio. Non c’è una «super-teo¬ 
ria». In fondo siamo «prigionie¬ 
ri» delle cose che i.'-.claghiamo, 
cosi come siamo prigionieri 
delle no.stre gambe quando 
camminiamo. 


W E l'accademia filosofica italiana come ac¬ 
coglie la Storia della flosofia Laterza di Viano e 
Pietro Rossi, quinta nel dopoguerra dopro le 
«classiche» storie sistematiche di De Ruggero. 
Al5bagnano, Dal Pra e Geymonat? • 

Dice, ad esempio Enrico Berti, storico della li- 
lo.sofia a Pavia: «E un intento apprezzabile quel¬ 
lo di voler suprerare l'idea dello sviluppxr filosofi- 
co come accumulo pregressivo di teorie. Ma 
poi, sotto sotto, dentro le nuove partizioni del¬ 
l'opera à ritrovano gli argomenti classici: nei ca¬ 
pitoli sul«mito» e sulla della rcittà» ci sono Plato¬ 
ne c Arijtotile, con tutto quello che hanno detto. 
E da Platone e Aristotile non si scappa in filoso¬ 
fia, malgrado ogni proprosito eversivo». E la vena 
scettici che pervade l'oprcra? «Non credo che ai 
giovar» prossa piacere - risponde Berti - e in 
ogni caso reputo, con Apel e Habermas, che l'i- 
stanzi londativa e argomentativa sia inelimina- 
bilc in filosofia, soprattutto in un tempro come il 


nostro, in cui il nesso tra conoscenza c morale è 
molto dibattutto sul piano scientifico, biologico 
e sociale». Perciò, cortclude, «dis,solverc proble¬ 
mi come causa, principi primi, contraddizione. 
può apparire riduttivo». Anche Carlo SinI, filoso¬ 
fo teoretico a Milano, elogia in Viano e Rossi, il 
rifiuto dell'involucro finalistico: «Quello propo¬ 
sto è certo uno schema utile per raccontare in 
modo originalo un'avventura molteplice delle 
Ideo». Perù, aggiunge Sini, «l'opxtra sembra solo 
voler offrire nuovo materiale agli storici, senza 
isolare l'abito critico del filosofare». Che cos’è 
quest'abito critico? «È la critica degli abiti di 
prensiero quotidiani, dei linguaggi e degli stili 
dominanti. Il filosofo deve continuamente uscir¬ 
ne fuori, non restarne prigioniero, nè limitarsi a 
raccontarli». Pratica del dubbio quindi, e «ge¬ 
nealogia» del «soggetto», .sono per Sini il compi¬ 
to del lavoro filosofico, che contribuisce all'in- 
staurazione dei «valori», lungo una storicità mai 


scontata, fatta di «eventi» imprevedibili che ci 
«plasmano» e che vanno decifrati. Iriù drastico 
suH'oprera è Gennaro Sasso, studioso di Platone., 
Croce e Machiavelli: «Il primo volume include 
una buona dossogralia degli argomenti, ma la 
prcte.sa implicita di voler dis,solvt-re la filosofia 
in un insieme di racconti non sta in pic-di. I.a fi¬ 
losofia. ammes.so che ciò sia possibile, può es¬ 
sere dis.solta solo con i .suoi stcs,si angomenti.e 
cioè con il ragionamento filosofico. Altrimenti si 
tratta di divagazioni’. Ma allora come andrebbe'- 
fatta la storia di questa disciplina? «Per farla - af¬ 
ferma Sas.so - occorrerebbero dei veri filosofi, 
come Hegel, con in testa un disegno problema¬ 
tico ben preciso, di cui la storia è solo il momen¬ 
to espositivo. Altrimenti ci sono i manuali, tutti 
più o meno frustranti». Primato del livello logico 
per Sasso, e ritorno dei classici problemi ontolo¬ 
gici. ripc-scati nelle varie filosofie ■storiche-: 


r«Es,scrc» e il «non-c,sscrc», le «aproric» del «Par¬ 
menide» pkitonico. quelle della «Fisica» aristote¬ 
lica. oppure il tema heideggeriano del «nulla», 
ma «purificato» teoreticamente. . . 

E Vattimo, vecchio bersaglio di Viano, che ne 
ireasa? Ovviamente non è «scandalizzato» e di¬ 
chiara «legittimo il rapporto della filosofia con 
gli altri .saireri teorizzato dai due curatori». Ma 
|)Oi il filosofo torinese non rinuncia all'alfondo 
e..veste i panni del pensatore «forte»: «Nella mia 
visione ho .sempre inteso indebolire l'oggetto 
. del ijcnsiire. rEs,sere, non il pensiero. Rifiuto 
ogni essenzialismo, ma non l'unità tematica dei 
problemi filosofici. Si tratta di questioni che 
Iranno una loro continuità anche letteraria. Ad ' 
esem|>io le tre domando kantiane, su che cosa 
po.ssiamo. 'conoscere', 'sperare' e 'fare', sono 
domande ricorrenti e forti, e oggi, nella dimen¬ 
sione [ilanetaria pubblica, appaiono attualissi¬ 
me. Non voiTci che alla fine prevalesse su tutto 


la pura storiografia». Luisa Muraro, filosofa della 
«difleronza», docente di Ermeneutica filosofica a 
Verona, trova invece «stimolante» il lavoro di 
Viano c Rossi, e tuttavia annota: «È una storia 
troppo poco radicale. Se l'antichità per loro fini¬ 
sce per cs.sere davvero un'miraggio', allora 
avrebbero dovuto cominciare col medioevo, o 
con S. Paolo, Agostino, Scoto Eriugena. Una 
storia' è sempre attualizzante. Tanto vale ini¬ 
ziarla dal presente, dai problemi di 'senso', cosi 
come vengono vi.ssuti dai contemporanei». E tra 
i «problemi di sen,so», per la Muraro, c'è natural¬ 
mente r«orizzonle liberatorio» del «femminile», 
da riscoprire muovendo non solo da certe «ri¬ 
mozioni» storiche, ma da un preciso punto di vi¬ 
sta «fondativo». - 
In.somma all'indirizzo di Viano e Ros.si qual¬ 
che elogio accademico e una selva di critiche. 
l.a toro, dicono i cotlcghi dei due studiosi, non è 


una vera storia della filosofia, ma solo un tenta¬ 
tivo, più o meno originale, di storia delle idee. E 
loro come si difendono? Rincarano la dose. 
«Non esiste - dice infatti Pietro Rossi, ordinario di 
Filosofia della .storia a Torino - un'unità della fi¬ 
losofia. nè sul piano della continuità storica, nè 
su quello dei generi letterari: al dialogo antico, 
subentrano trattati, sistemi, saggi, aforismi. Sto¬ 
ricamente c'è al massimo un'aria di famiglia tra 
problemi e di,scorsi dei vari filosofi. E allora me¬ 
glio adoperare la filosofia per traasitare da un 
quadro disciplinare all'altro, piuttosto che viver¬ 
la come disciplina autonoma». Filosofia «ubi- 
qua» dunque, .dimagrìtissima e quasi invisibile. 
Un'ottima «terapia» del pensiero per contra.sta- 
re. a detta di Viano e Rossi, «fondamentalismi», 
ideologie e «dogmatismi» d'ogni sorta. SI. ma la 
<ura» dimagrante non lascia poi .stecchita per 
sempre la «paziente», che di .suo, si sa, è già «po¬ 
vera e n uda»? iià.B. 


A Roma una mostra sui «post macchiaioli» a cavallo del secolo allievi e contestatori di F'attori e Signorini 

Bohèmiens e impressionisti. Ma con sentimento 


BLA CAROLI 


■i Esattamente un secolo fa 
un giovane musicista di sue* 
cesso trasformava in un posto 
alla moda un piccolo lago to¬ 
scano: Giacomo Puccini, che 
aveva già scoperto nei 1891 
l’oasi di Massaciuccoli. col fe¬ 
dele Luigi mica lavorava alta 
sua iìofifime nella casa di Tor¬ 
re del Lago, traendo da quel 
paesaggio acquatico vuna 
struggente ed inesauribile fon¬ 
ie d’isJirazione per il suo ca¬ 
polavoro. che avrebbe trionfa¬ 
lo a 'rorino nel 1896. Intanto, 
un gruppo di pittori originali e 
anticonformisti andavano • a 
riunirji in un capanno sullo 
stesso lago, istituendo il «Club 
della Boheme* per creare un 
nuovo naturalismo «Impressio¬ 
nista» meno sensitivo c più 
sentimentale, meno realista c 
più emozionale, trascinante 


come la musica del grande 
maestro, e motivalo da spunti 
paesaggistici, dalla vita dei 
contadini, dalle «villeggiature» 
dei borghesi, soprattutto dagli 
effetti di luce su canneti, canali 
e paduli. Sulla scia dei più ce¬ 
lebri 'Macchiaioli toscani, ma 
In una inconfondibile aura 
malinconica e intimista che 
del puccinismo faceva il vero 
contraltare del dannunzianesi¬ 
mo. Nomellini, Ragni, Fanelli, 
Tommasi. Gambogi e Viani fu¬ 
rono quegli artisti «bohòmlen» 
che assieme ad altri pittori to¬ 
scani diedero vita alla .stagione 
dei «pwst-macchiaioll»: termine 
che li definisce meglio, rispetto 
a quello di lardomacchiaioii- 
.ma che forse non rende loro 
ancora giustizia. L’importanza 
di quella esperienza culturale 


ò ora sotto gli occhi di tutti, in 
una bella mostra alla Fonda¬ 
zione Memmo in Palazzo Ru- 
spoli fino al 28 febbraio prossi¬ 
mo. Curala da Raffaele Monti e 
Giuliano Matleucci e accom- 
jjagnala da un catalogo edito 
da De Luca, l’esposizione - 
proposta dalla .società Omm - 
propone oltre centoventi ope¬ 
re rappresentative di quella 
particolare atmosfera di crisi 
del realismo della Macchia, 
che dal 1880 al 1920 determi¬ 
nò in misura sempre più netta 
il diversificarsi degli allievi di 
Fattori. laOga. Signorini, attra¬ 
verso linguaggi autonomi c 
nuove esperienze (il naturali¬ 
smo internazionale, rinipre.s- 
sionismo. il divisionismo) dal¬ 
le |X)ellchc del realismo della 
gloriosii stagione procedente. I 
•contestatori» .si chiamavano 
Bartolcna, Benvenuti. Cappicl- 


lo. Fanelli, Ghiglia, Ulvi Liegi, 
Lloyd, Lori, Muller, Norrnellinl, 
Ragni, Mario Puccini. Sforni, 
Tommasi. Torchi, Viani, De 
WItt che qui in mostra sono 
pre.scnJi con gruppi da cinque 
a venti o{>ero, in un |>ercorso 
ricco e articolato che dovreb¬ 
be finalmente chiarire l'appar¬ 
tenenza degli artisti al i>ercoi- 
so maestro dell’arte italiana tra 
Otto c Novecento e storicizzi»- 
re una slagioiìe creativa che si 
rivela validissima e interessan¬ 
te. Condividendo gusti e ixx.’ti* 
che quasi sempre intersecali' 
tcsicon le esperienze musicali 
c letterarie di allora, gli artisti 
po.stmacchiaioli si riconosce¬ 
vano in realtà in due gruppi, 
quelli che più stroltamenle se¬ 
guivano i dettami di una nuova 
accademia le.sa a ricostmire 
una moderna mltolc^ia ix'r 
riempire il vuoto storico della 


clas.se Ixirghese al jx)tert‘. e 
<jiielli che el)lx*ro un più viva¬ 
ce* ra|ì|.xni(>crilico con rort'di- 
là macchiaioia da cui muove¬ 
vano. In questo clima. Livorno 

- .sedi* di una grande Espo.si- 
zione nazionale d’Arte nel 
ISSO - si ripro|x»riecome polo 
alternativo .i l*’irenze |x*r le 
six*rimen!azioni pittoriche un* 
{«orlate da oltralpi.*, luogo «li 
fcr\'klo rÌcaml)io risixrllo al ri¬ 
stagno (lei moduli artistici del 
ca|x>luogo. K illustri ]jresenzL* 

- r^i.sccili prima a Livorno poi a 
Caslelvecchio di Chirfagnana. 
Mascagni a Livorno. D’Annun¬ 
zio a Marina di Risa c poi a V'ia- 
roggio, Isadora Duncan cIk? 
M.*<arrazzava in Versilia e natu¬ 
ralmente Rnccìni a Torre ilei 
Eigo - animavano anche quel¬ 
le che prima (*rano visti* solo 
ciHìie amene residenze estivi*. 
In qiK*.slo scort'io di srvolo l’i- 


ronzo slava cedendo il molo di 
guida della cultura regionale e 
luizionale alla più vivace pro- 
viiK.ia. lid eccoli i luoghi tanto 
amali dai pittori: dannunziane 
pinete - ancora grondanti di 
pioggia al tramonto come 
quelle immortalale da lìenve- 
nuli o da Fanelli, altri tramonti 
e chiari di luna trasfigurali nel¬ 
le tele di Amedeo laori dai ba¬ 
gliori di |x.*ntiellale divisioniste, 
inimitabili interni borghesi di 
U'onotto Cappieilo. scene di 
giardini de! «minuscolo pittore 
solar*.*» Nomellini alternale a 
quello di lav(jro dei campi alla 
Mlllet, visioni «fauves» di Mario 
f’uccinl, l<f darsene e i moli e i 
volli espressionisti di l./jrenzo 
Vi,mi. jK*r giungere* alle cali- 
l»rati.s.sime ligure di Oscar Chi- 
glui. rartisKi più moderno di 
lutti; le splendide* 0 |x*re che 
qui vediamo - rilratli «aflettuo- 


si». smaglianti nature morte, la 
celebre «Donna che si pettina» 
- che, come «l-a treccia» espri¬ 
me una clas.sicità quasi masac- 
ce.sca nell’impianto volumetri¬ 
co e nel perfetto equilibrio to¬ 
nale - impressionarono i) 
grande Modigliani, che in quel 
lemjx) andava dicendo agli 
amici parigini: «In Italia non c’ò 
che Oscar Ghiglia». 1-a trama 
pittorica .senza incertezze, 
quell’evidenza dei dati senso¬ 
riali che si traduce in ecccs.so 
di connotazione, l’articolazio¬ 
ne ardila degli spazi sono gli 
strepitosi esili di un modo di 
concepire la pittura come real¬ 
tà che mette rartisia livomc.se 
sullo sle.sso piano di eccellen¬ 
za del suo più celebre concit¬ 
tadino - co! quali! eblx* in co¬ 
mune il destino di soffrire la fa¬ 
me - elevandolo al di sopra di 
lutti gli altri, pur valentissimi, 
pitioii. 
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In California Tautomobile 
è il mezzo di trasporto privilegiato 
e la distanza chilometrica 
si calcola in base alle ore-auto 


Viaggiano tutti alla stessa velocità 
senza distinzioni di cilindrata 
Un individualismo che non esclude 
Tintruppamento, ma lo presuppone 




Llmpero dei sensi imid 


Vivere e guidare a Los Angeles. Ma anche a San 
Franci.sco o sulle strade della California. Non si può 
concepire la vita in America (e soprattutto sulla 
West Coast) senza un’automibile. Il rapporto che 
lega gli americani alle quattroruote: tutti superano i 
limiti ma percorreno le stesse distanze alla stessa 
velocità. E in macchina ci si può anche sposare. 


SERGIO BENVENUTO 


l’cr li pub'ulico america¬ 
no più intellettuale, quello che 
non si precipita a vedere II tug- 
giliuo o Jurassic Parli, c'ù il (lini 
KrxicIScliolar, del pocta-cinea- 
.sta di origine rumena Andrei 
Codre.scu. È la storia docu¬ 
mentaria di un viaggio auto¬ 
mobilistico solitario lungo tut¬ 
to il continente americano, in¬ 
trapreso da un poeta appena 
patentato. Una .scorrazzata 
sulla scia del leggendario Ke- 
rouac c di tutta la generazione 
erriibonda della Route 66. l’au¬ 
tostrada che attraversa gli Sta¬ 
tes da una costa all'altra. Il 
viaggio-pclIcgrinaggio è l'oc¬ 
casione di una ri[le.s.sione sul- 
l'Amcrica di oggi, vista dall'in¬ 
torno di una Cadillac. Perchd 
negli anni 80. ancor più che al- 
reiroca della Beat Generation, 
l’America può essere vLsia - e 
capita - solo a bordo di un’au¬ 
to, The cor resta in-somma il 
Virgilio di ogni traversata dan- 
te.sca del continente. ■ 

■Quando in America, soprat¬ 
tutto nel Wc.st, cliiedo quanto 
dista una città, mi si risponde 
.sempre in ore. mai in migiia. 
•Quanto ù lontana Los Angeles 
da San Francisco?». Risposta; 
•Sette ore e mozzo». L'implicito 
ù »... dì auto». Ben pochi .sanno, 
in California, che Los Angeìcs 
disiti da Stin Francisco circa 
'100 miglia. Ville a dire oltre 600 
chilometri, Per noi itaiiani una 
tale mi,siirti tlelle distanze in 
ore non avrebbe senso. In ef¬ 
fetti, in Italia replicheremmo 
•.sette oro e mezzo andando 
con una Fiat Panda, con una 
Ferr.iri, con un treno le o diret¬ 
to?». Ma neH'Amonca del West 
queste differenze non conta¬ 
no, perchfi sulle autostrade tut¬ 
ti vanno più o meno alla stessa 
velocita. Che si viaggi in Geo 
Prizm (ia 500 americana) o in 
Chevrolet Corvette, il tempo 
.siirà più o meno lo stesso. 1. o- 
ra-aulo ò ormai l'unità di misu¬ 
ra geognilica universalmente 
Viiliila neirAr/icr/c«r/ uxry al li- 
le. 


Infatti, suile autostrade del 
West ò difficile andare più in 
fretta delle ore-auto prestabili¬ 
te. F. vero che quasi nessuno ri¬ 
spetta il limite di velocita uffi¬ 
ciale (85 chilometri orari sulle 
autostrade della California), 
ma il bello ò che lutti, pur non 
rispettandolo, finiscono con 
l'andare quasi alla stessa velo¬ 
cità, Sembra di andare su lapis 
'oulanis paralleli, che proce¬ 
dono a velocità solo legger¬ 
mente sfalsata. Tulto scorre li¬ 
scio come l'olio, magari con il 
cruiser innestato, purché si re¬ 
sti incolonnati. 

In effetti, malgrado tutto 
quel che si dice sull’individua¬ 
lismo capitalistico americano, 
occorre riconoscere che in 
materia automobilistica gli 
americani sono meno indivi¬ 
dualisti di noi. Rispettano mol¬ 
to di più i segnali c gli stop 
(anche perché la polizia si ap¬ 
posta dietro gli alberi pter vede¬ 
re se le auto fermano agli 
Stop!). Comunque - almeno 
nelle grandi arterie - c’é poco 
spazio per l'iniziativa privata. 
L'egemonia West Coast del¬ 
l’auto privata promuove in ef¬ 
fetti un individualismo non in- 
duscriminato: l'importante é 
scogliere, come nella carriera 
o nella vita in genere, la fila o 
la corsia dove stare, li successio 
personale - anche nelle pro¬ 
fessioni artistiche - non é frutto 
del genio sregolato, della bal¬ 
danza sprezzante dogli altri, è 
frutto deH’abilità nel destreg¬ 
giarsi fra colonne, carovane, 
teorie di sotto-gruppi. L'indivi¬ 
dualismo amencano non 
c.scludo l'inlruppamonto, an- 
zo. lo pro.suppono. 

Comunque, a nes-suno sulla 
West Coast salterebbe in men¬ 
to di calcolare lo distanze in 
oro-treno. Per la ragione sem- 
plici.ssima che i treni sono una 
specie in via di estinzione. At¬ 
teniamoci sempre alla fatidica 
distanza San Francisco-Los 
Angeles, il trono, quando fun¬ 
ziona. percorre questa distan¬ 


za in 10 orel Se pensiamo che 
da noi il Mirò ci mette quattro 
ore per coprire lo stesso chilo- 
metraggio, ci sì renderà conto 
che il treno ormai é più un’at¬ 
trazione per le gite turistiche 
che un serio mezzo di traspor¬ 
to, negli Usa. 

Che la California sia l'impe¬ 
ro dell'auto privata, è cotta no¬ 
ta a tutti. Ma in Europa non ci 
si rende esattamente conto di 
che cosa questo significhi. 
Tanto più che questa egemo¬ 
nia del trasporto privato nel 
West contrasta con New York, 
ad esempio, dove invece quasi 
nessuno usa più l'auto (la si 
prende solo per andare via 
dalla città). A NY i limiti dì par¬ 
cheggio c la densità del tralfico 
sono tali, i taxi cosi numerosi, 
che solo un •coatto», si direbbe 


a Roma, pen-serebbe ancora di 
usare l'auto privata. 

Si .sa che alcuni fast food 
americani forniscono al volo il 
pa.slo ai conducenti delle auto¬ 
mobili. Ma pochi sanno che a 
Las Vegas ci si può sposare in 
auto. Il film RoadScholarcc lo 
fa vedere. La coppia di sposi si 
ferma davanti ad una cappel¬ 
la-casello, si preme un botto¬ 
ne. appare una signora che ò 
una pubblica funzionarla dello 
Stato del Nevada. e questa in 
pochi minuti sposa la coppia, 
che si bacia e si scambia l’.i- 
nello. Il tutto .senza che la cop¬ 
pia esca mai dalla vettura, ov¬ 
viamente. 

Il Paul Gctty Muscum, a Ma- 
libu in LA, é uno dei musei più 
importanti della Calilomia, ma 
soprattutto per l'archeologia 


greco-romana, È stato creato 
dal magnale del petrolio Paul 
Gctty in una villa pompeiana, 
ricostruita sulla costa del Paci¬ 
fico. L’ingros.so al museo 6 gra¬ 
tuito (la Fondazione Paul Get- 
ty può permettersi anche que¬ 
sta munificenza) oppure biso¬ 
gna prenotare la visita giorni 
prima. Per il parcheggio del- 
l'iiuto. Occorre prenotare il po¬ 
sto auto nella splendida villa di 
Gctty. In effetti, la villa pom¬ 
peiana é raggiungibile solo via 
auto - ma che cosa in LA é 
raggiungibile se non con l'au¬ 
to? 

San FrancLsco, città con una 
.sensibilità più europea, cerca 
di sfuggire un po’ al dominio 
straripante dell'ulilitaria. Da 
qualche anno ha una metro¬ 
politana che la congiungc con 


le altre grandi città della Baia 
(ma i grandi famosi ponti di 
San Francisco .sono viadotti 
unicamente automobilistici). 
Nel Sud della California, inve¬ 
ce. l'auto non incontra resi¬ 
stenze degne di nota. Da anni 
SI progetta la costruzione di 
una metropolitana a Los Ange¬ 
les - anzi, un europeo si stupi¬ 
sce che non esista da tempo, 
dato che Los Angeles è una 
delle più vaste estensioni urba¬ 
ne del mondo. Eppure la co¬ 
struzione di questa metropoli¬ 
tana incontra fiere opposizio¬ 
ni, direi ideologiche. Il Partito 
dell'Auto vi si oppone, teme 
che in questo modo LA perda 
la .sua caratteristica di città a 
suo modo unica, come Vene¬ 
zia. in quanto megalopoli ba¬ 
sata unicamente suirutiliiaria. 




I «furti» di Franco Marcoaldi 


Il fascino indiscreto del plagio 





Boston, un’immagine Oel traffico metropolitano 


ROBERTO ESPOSITO 


M I libri che ci capita di leg¬ 
gere .si possono dividere in 
due grandi categorie. La più 
frequentata è quella dei libri 
rassicuranti. Essi conformano 
lo nostre idee, le organizzano 
in insiemi ben sagomati, le ar¬ 
ricchiscono, talvolta, con nuo¬ 
ve definizioni: ma senza mai 
intaccare quelle che già por¬ 
tiamo dentro di noi. Il loro 
scopo é quello di sistemare, 
incoraggiare, edificare; non 
solo le proprio tavole di con¬ 
cetti ma anche c soprattutto 
l'animo del lettore. Parlano 
prevalentemente di società 
giuste, di scelte razionali, di 
circuiti virtuosi tra libertà c 
uguaglianza tra necessità e li¬ 
bertà, tra individuo e società. 
In genere dicono cose molto 
ragionevoli, utili, giuste. Tanto 
giuste anzi da c.sscrc ovvio, 
scontato o alla lino terribil¬ 
mente noiose. 

Poi ci sono i libri che non 
intendono rassicurare né con¬ 
fermare. che non elaborano 
ricette per etiche pratiche né 


istruzioni per l’uso dello nuo¬ 
ve democrazie. E che anzi in¬ 
quietano. Affidandosi più che 
alla tranquilla .solidità dei con¬ 
cetti, alla disordinata violenza 
della scrittura da cui si lascia¬ 
no lra.scinare. .sedurre, con¬ 
vincere che non ci sono con¬ 
vinzioni ultimo ma solo una 
continua c disperata lotta por 
la loro conqui-sld in forma di 
miti, illusioni, credenze. 

Voci ruhaie di Franco Mar¬ 
coaldi - edito ado.sso da Ei¬ 
naudi - fa sicuramente parte 
di questi ultimi, come annun¬ 
cia fin nel titolo alludendo al 
•plagio necos-sario^ di un au¬ 
tore non sempre - e anzi qua¬ 
si mai - padrone del proprio 
testo, dei suoi argomenti, del¬ 
la sua logica. La .stcs.sa scelta 
dei setto protagonisti ai quali il 
libro dà voce nello stesso mo¬ 
mento in cui ne assorbe la lin¬ 
fa - Canotti, Jùnger, Berlin, 
l-lrabal, Cioran, Edelman, Paz 
- rispondo a una logica in un 
certo senso autonoma dalle 
precise intenzioni di chi pure 


li ha selezionati e tuttavia tut- 
l’allro che ca.suale. In che son- 
■so? Da cosa - oltre che dal- 
l’c.ssere lutti grandi «nomi» di 
questo secolo - sono con¬ 
giunti nella loro apparente di¬ 
stanza I setto autori prescelti? 
Intanto, direi da una passione 
per il proprio lavoro - una 
scrittura che é anche azione c 
anzi l’unica azione che sem¬ 
bra loro rispondere alle pos.si- 
bilità o ai rischi deH’cpoca - 
che non é mai pofessionismo. 
mestiere. Che non s'incasella 
dentro le partizioni preco.sti- 
• tuitc del sapere, ma che al 
contrario le sfonda situandosi 
esattamente sul crinale che 
congiungc letteratura o filo.so- 
fia, politica e antropologia 
con una implicita tensione 
verso quel punto oscuro e tut¬ 
tavia luccicante in cui il tem¬ 
po si rifrange ncH'ctemo a cui 
appunto solo la scrittura - an¬ 
che quella di Marcoladi, in¬ 
tensa e spigolosa come gli 
aforismi di Bruco Chatwin - .sa 
rispondere ncH'unico modo 
possibile; riproponendo, in¬ 
ventando. gettando sul tavolo 


da gioco nuove carte anch’es- 
se rigorosamei ite coperte. 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. C’è qualcos'altro che tie¬ 
ne insieme i nostri •magnifici» 
sette, un’attitudine, un vizio o 
una malattia che es.si, chi più 
chi meno consapevolmente, 
condividono: vale a dire un’ir¬ 
resistibile propensione per la 
contraddiziono, por la inter¬ 
pretazione della realtà - e 
dunque in un certo senso del¬ 
la loro stessa opera - come 
compo.sizione di elementi ra¬ 
dicalmente antinomici, come 
identità di contrari. Da Elias 
Canotti - incontrato da Mar¬ 
coaldi solo nella distanza di 
una lettera mai partita e mai 
arrivala - che vede nello scrit¬ 
tore il segugio del proprio 
tempo ma insieme il .suo più 
risoluto oppositore; a Jùnger, 
che, partito da quel vero e 
proprio o.ssimoro storico che 
é stata la •rivoluzione conser¬ 
vatrice» tedesca, sottopone al¬ 
lo stesso sguardo visionario 
macchino da guerra c coleot¬ 
teri. geometriche potenze o 


voli di rondine; a Berlin da 
sempre impegnato a mcllcre 
insieme il monismo dei •ricci» 
c la molteplicità dello «volpi» - 
vale a dire a sottolineare non 
la mediazione ma l'incompa¬ 
tibilità di liberta e uguaglianza 
in una vita intesa come «caos 
senza speranza»; a Hrabal - 
che come una donna d'altri 
tempi conquista definitiva¬ 
mente il suo prele.so biografo 
negandosi all’incontro - con¬ 
vinto che la verità sia formata 
.sempre da due >lalti», l'uno 
opposto all'altro; al «trapezi¬ 
sta del nulla» o «cortigiano del 
vuoto» Cioran. che la proprio 
•il presupposto tragico, stan¬ 
do al quale Eleocle c Polinice 
hanno entrambi irriducibil¬ 
mente ragione e appunto per 
ciò non possono lare a meno 
di uccidersi a vicenda»; a 
Edelman, ebreo polacco anti¬ 
fascista c anticomuni.sta in ac¬ 
cordo e in disaccordo con la 
Arendt e con .se sle.s,so sulla 
rcspon.sabililà ebraica nel ge¬ 
nocidio; a Octavio Paz, infine, 
che porta il procedimento 
mentale analogico-giustappo- 


silivo dell’identità degli oppo¬ 
sti a livello di vera e propria 
poetica: non .solo il principio 
azteco della -dualità origina¬ 
ria deiruniven-ochc nasce dal 
combattimento e dall’abbrac¬ 
cio di duo gemelli», la sovrap¬ 
ponibilità contraddittoria del¬ 
le due facce dello specchio, 
ma anche la poesia come il 
luogo unico in cui il poeta fa 
SUOI tutti quei contrari apren¬ 
do cosi, per un .solo istante so¬ 
speso tra vita e morto, «quella 
porta che dà sullo sfondo del- 
res.sere»; oche non é, natural¬ 
mente. il Paradeso, ma come 
Marcoaldi annoia in chiusura 
con quell’ironia ed autoironia 
che per ullcriorc parado,s.so 
costituisce la tonalità di fondo 
di un libro tragico, è il Limbo. 

C'é qui, in questo volonta¬ 
rio raffreddamento che l’aulo- 
rc provoca i.iddove sembra 
irrevalere un timbro troppo 
acceso, la convinzione che 
resagcrazionc - e tutti c .sette i 
nostri protagonisti sono us,so- 
lulamentc e.sagerali - non va¬ 
le per se ste.s.sa. per sorpren¬ 
dere o colpire' ma perché é 


l'unica che può darci indica¬ 
zioni non banali ixtr il quo'J- 
diano e rordinarK», 

Un’ultima osservazione che 
il libro mi stimola. Viviamo - 
come é noto - in una fase che 
vede allargarsi sempre più le 
forbici tra il movimento vorti- 
coso dei fatti e le categorie in¬ 
terpretative che dovrebbero 
spiegarli se non anticiparli. 
Una prima via - certo pratica¬ 
bile e necessaria - è guella di 
inventare un nuovo lessico 
politico e magar: filosòfico. 
Ma essa non preclude ;l tenta¬ 
tivo, opposto, di praliare an¬ 
che un’altra strada; quella 
d'interrogare le parole più an¬ 
tiche, più cariche di atcsa e 
stona - come vita, morte, po¬ 
tere, responsabilità - con 
un'attenzione nuova all altro 
luto dello sixrcchio: agli cle¬ 
menti insondati, impenniti e 
na.scosti che cuci termini por¬ 
tano dentro. E quanto la Mar¬ 
coaldi in un libretto che ci fa 
capire la situazione .spirituale 
del nostro tempo molto rr,e- 
glio di tanti voluminosi, pron 
tuari di sociologia politica. 




CHE C0S.4 CI GUADAGNO 
CON LA CARTA DI CREDITO ? 


RISPARMIO. 


Unicard-Visa costa solo 50.000 lire all'anno. E gù può es,sere un hel 

risparmio. Llnicard-Visa, la carta di credito pruposUi dalle Cimp, 

dall'Unipol e da Banec, è infatti uno strumento di pagamento per tutti, 

che si ava al posto del denaro contante c degli a.s.segni. non .solo in 

occasione dei viaggi e degli acquisti più importanti. 

mti anche nelle spese di tutti i giorni, senza dover por- » 

lare in tasca gros.se cifre. Unicard-Visa è anche un 

modo per anticipare t soldi subito, pagando poi in jg» ^ 

realtà a fine mese sul proprio conto corrente senza ^ 

aggravio di costo; oppure, volendo, in comode rate 

mensili, fino a diciotto, con un ta.s.so di interes.se solo 


dell’l,65"v netto, senza alcuna capiLilizzazione. E questo si può fare 
pres,so tulli gli esercenti assiKiati Visa in ILilta e all'estero e in numerosi 
suiX'nnerc.iti e ipermercati Coip. Grazie aire.slratto conto inviato a fine 
mese, si può tenere sempre .vitto controllo l'amnxmtare delle spese, l’er 
I SOCI pre;.taturi delle Coop, Unicard-Vi.sa e anche 
una c-irta che coasente di utilizzare il prestilo 
a.; ' viciale per il pag.imcnto delle sfiesi- latte in cwipe- 

-j nativa, con un coasisientc ri.sparmio, anche di 
pSCTO ■ (empii. Per richiederla o solo per ncevvre informa- 
" zioni su questi o su tutti gli altn servizi Uiiicard- 

l _... J telelonate .il .Numero Verde: 1678-201116. 
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Muore (98 anni) 
Elvire Popesco 
eccentrica V 
attrice francese 


M PARICI. -Un mostro sacro»; cosi la definì 
Jean Marais nel 1954, dopo aver recitato insie¬ 
me a lei in La macchina infernaledi Cocleau. Lei 
6 Elvire Popesco, attrice di origine romena mor- - 
ta icn a Pangi alI'etA di 98 anni. Interprete di ci¬ 
nema e teatro, nonché direttrice di vari team pa¬ 
rigini, la Popc,>ico aveva ricevuto nel 1989 da 
Mitterrand la Legion d'Onore, , 


Come cambia 
«II Castoro» 
Oggi a Roma 
un dibattito 


■■ ROMA, «Il Casloro» cambia ca.sa cdiirice ma 
continua a sfornare monografie dedicale ai 
maestri di cinema. Sempre dircita Femaldu Di 
Giammatteo (ogni volume costa 12mila lire), la 
collana viene presentata oggi, ore 18, alla Bi¬ 
blioteca Ostiense ■ di Roma (via Oslieaw, 
113/B), Partecipano aH’incontro Di Giammat¬ 
teo, Ono Caldiron e Paolo D’Agostini, 


Steven Spielberg racconta come è nato «Schindler's List», 
film in bianco e nero accolto da recensioni entusiastiche 
«Volevo confirontarmi con la tragedia dell'Olocausto 
e recuperare le mie radici. Prima non mi sentivo maturo» 




Ha impiegato dieci anni per realizzarlo, perché non 
si sentiva maturo, Steven Spielberg presenta Schind- 
ler’sList, il film con il quale racconta l’Olocausto e si : 
riconcilia con le proprie radici ebraiche. «Tutti i miei 
film precedenti erano un prodotto deila mia imma¬ 
ginazione. questa volta mi sono voluto confrontare 
con un aspetto della mia vita di cui ho sempre par¬ 
lato poco». In futuro niente più Hook. 


ALISSANDRA VKNIZIA 


■■ LOS ANGELES. ' Ha impe¬ 
gnato dieci anni a realizzare il 
film della maturità, quello che 
ufficialmente sigla il suo pas¬ 
saggio da perenne Peter Pan a 
cineasta adulto. Con Schind- 
' ler's Usi Steven Spielberg ha 
sorpreso tutti. Soprattutto i cri¬ 
tici americani, non sempre be¬ 
nevoli nel suol confronti: esse- ' 
re il regista più popolare del 
mondo non gli ha risparmiato 
in questi ultimi anni dure crìti¬ 
che ogni volta che si azzardava 
ad affrontare una tematica «se¬ 
ria». LI colare uiota. L'impero 
de! sole e Alujays, i suoi tre film 
adulti, sono stati tutti bersaglia¬ 
ti da critiche poco lusinghiere. 
Oggi, con un film sull’Olocau¬ 
sto coraggioso e decisamente 
anti-hollywoodiano, Spielberg 
si ù finalmenle conquistato il 
cuore di tutta Hollywood, -.-y -i 
Ciacca a quadretti matrone, 
camicia azzurra aperta sul col¬ 
lo, capelli sempre più grigi, 
Steven Spielberg sembra un bi¬ 
bliotecario, piuttosto che ; il 
fantasioso autore di E.T.. È 
tranquillo, -; disponibile, <: con 
una gran voglia di parlare del 
suo film. A 46 anni, ù in pace 
con se stesso. Sembra un uo¬ 
mo felice. V, 

Come d lentc dopo aver let¬ 
to tutte quote lavokxe criti- 
chesuliuofllm? • : 

In gran forma. Senta: come si 
sentirebbe lei, se dopo essere 
stata bistrattata per tutta una 
serie di film, improvvisamente 


• si sentisse dire solo cose mora- 
' vigliose? È ' una sensazione 

piuttosto piacevole. Sono con- 
, ’ tento soprattutto che il film 
S venga preso seriamente. Ne 
sono felicemente sorpreso. : 
Perché d sono voluti died 
«uni per realizzarlo? 
f Non mi sentivo pronto. Se l'a- 
’. vessi fatto dieci anni la sarebbe 
' stato un film diverso. Non avrei 
. avuto il fegato c la forza che 
posseggo ora. Io mi sono scm- 
' pre preoccupato molto dei ' 
miei film; mi preoccupavo del 
box-office, delle reazioni del 
: pubblico. Che Schindler's Usi 
faccia soldi o no, che piaccia o- 
non piaccia al pubblico, non 
me ne importa niente. È l’uni- 
>ca volta nella mia vita in cui ho 
'^realizzato un progetto senza 

• nessuna di questo preoccupa¬ 
vi zioni. Per riuscire a farlo, ci so- 
' no voluti dieci anni e cinque fi¬ 
gli: diventare padre mi ha co¬ 
stretto a pensare a come af- 

' Irontare il dramma dell’Olo- 
: causto, come raccontarlo ai 
' miei figli. E poiché mi esprimo ■ 
meglio con le immagini che - 
■' con le parole, ho fatto questo 
film. . , . 

- Con dgniflcu per lei. oggi, 
««•ercebreo? 

Oh, ciclo! Dal momento in cui, 
in queste ultime due scttima- 
. ne, ho comincialo a parlare 
del film, mi sono improvvisa¬ 
mente reso conto di dire cose 
che non avevo mai ammesso. 






In allo, 
Steven 
Spielberg 
durante 
le riprese 
del film 
«Schindler’s 
List» -■ 
Accanto. 

Il regista 
con la vera 
moglie 
di Schindler. 
Emilie 


pur avendole dentro di me. 
Quando ero un ragazzino, mio 
padre era un esperto di com- 
pulcr, un uomo di successo, ^ 
cosi CI spostammo a vivere in , 
un quartiere interamente non : 
ebreo. Non avevo neanche un 
am ICO ebreo, ero l’unico ebreo 
della scuola, l'unico ebreo del 
quartiere, e non mi sentivo a 
mio agio nell’identificarmi co¬ 
me ebreo; mi sembrava un fal¬ 
lo discriminatorio, una forma 
di emarginazione, una dichia- * 
razione di non appartenenza . 
alla tribù di cui volevo far par¬ 
to. Volevo essere come tutti gli ■> 
altri. Quando ho avuto il mio 
pruno figlio ho comincialo a - 
pensare a questo problema i 
dell’appartenenza, dell’identi¬ 
tà: e ho deciso che i miei figli 
sarebbero cresciuti come 
ebrei. ,, .V 
Incbesenxo? 

A cominciare dal 1985, sono . 
passato attraverso una nuova 
fase di rieducazione. Ho trova¬ 
lo il mio posto nel mondo e un 
senso di orgoglio che non co¬ 
noscevo. E con questo, il co¬ 
raggio di fare un film sulla mia . 
vita personale. Tulli i miei lilm 
precedenti erano un prodotto :■ 
delia mia immaginazione; - 
questa è la prima volta die n- 
velo un aspetto della mia vita : 
di cui ho sempre parlalo mollo ■ 
poco. ; , ■ V 

Lei ha girato «Scbiodier's 
List» l’anno scorso mentre 


Deludono i cinque film italiani presentati alla 29“ edizione degli Incontri intemazionali del cinema 
In chiusura affollata anteprima della nuova avventura di Paolo Villaggio, a Natale nelle sale 

Sorrento salvate dal tragico Fantozzi 


È stato Fantozzi in paradiso, nuova cine-awentura 
del personaggio creato da Paolo Villaggio, a conclu¬ 
dere gli Incontri di Sorrento. Per il pubblico locale è 
stata un’autentica emozione in un’edizione del fe¬ 
stival un po’ sottotono; deludenti i cinque film italia¬ 
ni (// tempo del ritorno di Lucio Lunerti ha vinto il 
premio De Sica). Più interessante la piccola rasse¬ 
gna dedicata alla recente cinematografia russa. 

- ^ ^ DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 


■■ SOftRENTO. Non è stato ; 
facile per la giuria di Sorrento 
’93 (Dino Risi, Francesca Neri, f 
Claudio Bonivenlo, Ennio Fan- 
tastichini) assegnare il premio 
De Sica al miglior film italiano • 
svicolando tra copioni zoppi¬ 
canti c storie a las.so zero di 
emozioni. Alla fine i quattro, 
hanno giustamente privilegia¬ 
to il tema forte, quello del ter¬ 
rorismo anni Settanta rivitisulo ' 
in chiave intimista, segnalando 
l’opera prima di Lucio Lunerti, " 
// tempo del ritorno, che ha 
dalla sua anche la bolla foto¬ 
grafia notturna di Raffaele Mer- 
tes. ' ...... 

Ma é .stato un premio poco 
convinto. E .se Dino Risi smor¬ 
za elegantemente i toni, con¬ 
cedendo a ciascun film qual¬ 
che elemento . di • interes.se, 
Claudio Bonivenlo • non na- 
■sconde quello che pcnsii. Sarà 
che li Pasolini di Marco Tullio 
Giordana, in preparazione da 
mesi, si sta Impantanando nel¬ 
le sabbie mobili della burocra¬ 
zia di Sacis c Istitulo Luce (che 
il iC dicembre faranno cono¬ 
scere le loro intenzioni dopo 


tre rinvìi). «Mi la rabbia pcnsa- 
. re che i cinque film visti qui a 
Sorrento siano tutti finanziati 
con l’articolo 28, cioè col de¬ 
naro pubblico», riflette amara¬ 
mente Il produttore della Stor¬ 
ia 

E non possiamo dargli torto. 
In bilico tra confezione Iclevisi- 
va e formule generazionali 
usurate, le opere di Attilio Con¬ 
cari (L’amore dopo), Antonio 
Domenici (Copenhagen Fox- 
trot) , Rosario Montesanti (Ol¬ 
ire lo notte), Francesco Anza- 
lone (Stelle di cartone) e del 
citalo Ludo l-uncrti. non rie¬ 
scono mai a decollare. ITen- 
dele L'amore dopo, che ha un 
casi non disprezzabile (Vale¬ 
ria D’Obici, Massimo Girotti, 
Pierpaolo Capponi, Massimo 
Venturicllo). Parte quasi come 
un lilm-dossier da .seconda se¬ 
rata Rai. Izi protagonista, una 
vedova di mezjta età, lavora 
come as.sislcnlc sociale: in un 
container al porto vengono 
trovati tre piccoli emigrati clan¬ 
destini .stremali dalla fame e lei 
é 11 |)er aiutarli. Ma poi il film 
prende subito una piega con¬ 




tusa: pare che il marito aves-se 
una relazione con una ragaz- 
zoita slava e c’é anche un 
bambino di mezzo, E siccome 
la protagonista ha una gran vo¬ 
glia di maternità inappagata... 
■l’ra commedia ridanciana, in¬ 
dagine sul .sentimento lemmi- 
nile c opera di denuncia, Atti¬ 
lio Concari, che aveva già al 
suo attivo 45" fxirallelo, non si 
decide mai, 

Il problema non .sta nello 
sperimcnlalismo, ma semmai 
in una tendenza eccessiva al 
compromesso. Ui voglia di ri¬ 
schiare é |X)ca ancite per Fran¬ 
cesco Anznlonc, che inetto in¬ 
sieme un ritratto generaziona¬ 
le di provincia (perché, dice, 
la borghesia dei piccoli centri 


è lo zoccolo duro della nostra 
società). Si parla .soprattutto di 
due amici, Arturo e Carlo, con 
la passione por l’America (!) e 
i Blues Brothers: «piccole cose, 
piccoli problemi, piccole crisi 
- .scrivo nella note di regia - 
ma un sottotesto molto prolon- 
do». Sarà, ma la vicenda rc.sla 
sempre in superficie. E in su¬ 
perficie resta, lutto sommato, 
anche il migliore in campo. ■ 
Lucio Lunerti. Che per non 
prendere posizioni troppo 
ideologiche, sorvola su que¬ 
stioni da far tremare i poksi (i 
•servizi deviati, la crisi della sini¬ 
stra, i legami Ira le Br e il movi¬ 
mento) e non gioca fino in 
fondo neanche la carta della 
spy-slory. 


Paolo Villaggio 
in una scena 
di «Fantozzi 
In paradiso» 


Sappiamo che Franco Mon¬ 
tini, curatore della sezione, si é 
dovuto accontentare di quello 
che pas.sava il convento, arri¬ 
vando buon ultimo do|x> Ve¬ 
nezia, Locamo e quant’altro. E 
per di più in un annus horribl- 
lis, .salvo eccezioni, per il cine¬ 
ma italiano. E sappiamo che 
questi film sono costati mollo 
meno di un miliardo, che han¬ 
no richiesto anni di anticame¬ 
ra e as.sur«li cquilibrLsmi (an¬ 
che politici). che hanno mobi- 
lilalo, a volte in amicizia, attori 
e tecnici magari bravi. Ma il 
problema resta. E c’era da ri- 
llellcrc a vedere uomini distinti 
e signore impellicciale fare lot- 
teralmeiile a pugni, sventolan¬ 
do gli inviti, ixrr entrare all’an- 


teprima di Fanlozzi in paradi¬ 
so, che ha conclu.so in grande 
stile gli Incontri di Sorrento. 
Mentre Ira la folla degli e.sclusi, 
tenuti a bada da una transen¬ 
na. si diffondeva a ondate la ; 
voce che stesse per arrivare " 
.^ranco Nero. Ultimi fuochi di ; 
un divismo in estinzione, or¬ 
mai più che altro televisivo. Ma ’ 
anche (chissà) ultimi residui 
di attaccamento al cinema. 

Ben altro discorso merita la 
piccola ra.ssogna della produ¬ 
zione rus.sa degli ultimi anni, 
mes.sa in piedi da Valerio Ca- 
prara in collaborazione con il 
Roskomkino (che dopo la di¬ 
sgregazione dcll'Urss ha preso 
Il posto del Goskino nel .soste¬ 
gno alla produzione c alla di- 
.slribuzione). Izr opere vi,stc a 
Sorrento, da incrinatura di Liv- 
nev al Gorhi Park dell’ebreo 
emigrato negli States Viktor 
Ghinzburg, pur nei limiti di un 
cinema deci.s;imenle di genere 
(dal thriller psicologico alla fa¬ 
vola nera, d.jl reportage alla lo- 
ve-slory) la.sciano un segno 
nello spettatore. E Acque neu¬ 
trali dell’ucraino Vladimir Be- 
renslhein, morto alla vigilia 
dell’anteprima sorrentina, ha 
una vera potenza visiva noi 
mettere in scena un oggetto 
apparentemente poco cine¬ 
matografico come le corazzate 
da guerra. A questa «lisicilà», il 
pubblico sorrentino, che allol- 
lava la sala anche .alla proie¬ 
zione di mezzanotte, ha reagi¬ 
to rumorosamente con fischi, 
applausi a .scena a|XTtu e 
commenti vari. Magari sarà po¬ 
co elegante, ma qualsiasi cosa 
i’’ inegliodella narcosi. 


stava ancora ultimando U 
montaggio di •Jnraasic 
Park». Ftérehé tanta (retta? 

Mi sembrava che fosse arrivato 
il momento per farlo; i fatti del¬ 
la Bosnia mi avevano reso im¬ 
paziente. Termini come «puri¬ 
ficazione della razza», q feno¬ 
meni come la negazione del- ' 
l’Olocausto - o rintensifìcarsi 
del neonazismo mi hanno . 
spinto ad anticipare,! tempi. Il i 
1993 mi è sembrato decisa¬ 
mente il momento giusto per 
lare Schindler'sUst, anche se si 
sovrapponeva a Jurassic Park. 
Non credo che un film pos.sa 
salvare il mondo, spero solo 
che possa alzare in qualche 
modo il livello dì consapevo¬ 
lezza della gente. L’Olocausto 
diventa una torte metafora per 
spiegare quello che succede 
oggi nel mondo. 

•Scbiodier's Ust» è girato in 
bianco e nero, con una lec- 
alca più da documentario 
ebe da film boUjwoodiano. 
Perché? v ^ . 

La scelta era inevitabile: un 
soggetio del genere richiede 
un approccio realistico. Ho eli¬ 
minato dolly, gru. steadicam. - 
tutti gli attrezzi solisUcati del 
mio mestiere, e ho girato II film 
come se stessi tacendo un re¬ 
portage per la Cnn. Lo so che il 
pubblico odierno non ama i 
film in bianco e nero, e che 
non é certo attratto da un film 
di tre ore, per non parlare di un 


soggetto come l’Olocausto, 
'ma non avevo scelta. Ho 46 
anni e il mio unico punto di n- 
ferìmento sull’Olocausto é il 
materiale d’arcliivio, che é tut¬ 
to in bianco e nero: i docu¬ 
mentari, le foto d’epoca, quel - 
mondo tutto grigio, fatto di 
ombre e nebbie, dei campi dì 
lavoro e di concentramento. 
L’uso de! colore avrebbe reso il 
lilm più leggero, quindi meno 
vero. , ' . • ■ : " ■ 

Un flim di 3 ore e 15 minuti i 
decisamente lungo per 11 
pubblico americano... 

Doveva essere di 6 ore e 15 mi¬ 
nuti! Non escludo in futuro di 
montare la versione più lunga. 
Nel molo dei protagonisti 
ba volalo tre attori con nn 
solido background teatrale. 
Come ba aerilo Uam Nee- 
son? . , ^ 

Ho cercato Oskar Schindler 
per dieci anni: non riuscivo a 
trovarlo. Se avessi potuto sce¬ 
gliere un attore di quarant’anni 
fa avrei scelto George Sariders. 
ircnt’anni fa avrei optato per 
Curd Jurgens. In questi anni ho 
cercato ovunque: in Austria, in 
Germania, in Svizzera: in tea¬ 
tro. in televisione, al cinema. 
Ho pa.ssato un anno solo per la 
scelta del cast Poi una sera a 
Broadway sono andato a vede¬ 
re Anna Christie. Liam Necson 
era il protagonista. Sono rima¬ 
sto colpito dal suo spirilo, la 


sua forza, la sua sicurezza. Izi 
. sua .sola presenza riempie la 
scena. E improwi,samenlc mi. 
sono aperti gli occhi: era lui, 
OskarSchindler. 

Dopo un film coiti colnvol- 
gentc e peraonaìe, non sarà ' 
(•die scegliere un nuovo 
progetto... 

No, sono completamente luso 
(ride). Infatti ho rinuncialo a 
due film ultimamente pealié 
non ho l’energia creativa ne¬ 
cessaria - per proseguire ■ in 
quella direzione. Non sono co¬ 
me Oliver Stono: non [xtsso 
decidere consciamente che i 
miei pros-simi tre lilm atlronlc- 
ranno un argomento di sicum 
Impatto socio<ulturale. D’al¬ 
tra parte non sono neanche 
più inlercs.sato a fare un film 
come Hook. Credo che quello 
sia stato il mio ultimo aggancio 
con l’infanzia. - 
Che fllm le piacerebbe fare, 
ora? 

Una .storia in cui ixatcmii iden¬ 
tificare; uno .storia (l'amore (x'i 
grandi, perché nella mia vita 
sto vivendo apiJunlo una storia 
d’amore adulta con mia mo¬ 
glie (ride). Iz.' sceneggiature 
che ricevo, invece, sono quasi 
tutte imitazioni di F. /'.di Ih ' '■ 
o dei Predatori deli.op.f ,. 
ter... Per questo ho deciso di 
prendermi un po’ditemiK), Di¬ 
ciamo che .sono in una la.-z- di 
vuoto; mentale ed emozionale 
(ride ancora). 



In fondo in fondo 
si tocca il fondo 

_ DAI'LORO INVIATI _ 

QIANNI IPPOUTt ALESSANDRO SPANGHERO 


■B ROMA, Chi ha tempo non aspetti tempo. 
Dop>o la grande giornata dì sciopero che ha 
coinvolto teatri e sale cinematografiche, è sta¬ 
to fortunatamente scongiurato il taglio al Fon¬ 
do Unico per lo Spettacolo che avrebbe pe¬ 
nalizzato una categoria da sempre superfi¬ 
cialmente definita bizzarra, incostante e au- 
toescludentesi dai pur gravi problemi del Pae¬ 
se. 

Un'altra giornata di sciopero avrebbe cau¬ 
sato non poche difficoltà ai gestori dei locali 
canonicamente legati al rito del dopoleatro. 
Non ci dimenticheremo mai il desolante sce¬ 
nario della licra del 1® dicembre: pizzerie e 
pubs semìvuoti con pochi irriducibili che si 
ostinavano a ricommentare lo spettacolo del 
giorno prima, e ristoranti immersi in un'atmo¬ 
sfera da Grande Depressione. Opportuna e 
ben accolta dunque la festa organizzata dalla 
Confescrcenti al Teatro Spazio Effe di Roma, 
per celebrare lo scampato pericolo. Su) palco 
classicamente addobbato, Piero Carriglio c 
Gigi Proietti, David Zard c Pino Quartullo. Car¬ 
melo Rocca e Marina Ripa di Meana e molti 
altri hanno esposto le loro ragioni riassumibill 
neiricastico .slogan -Il gioco delle parti?». 

L'atmosfera, fattasi via via più incande¬ 
scente per l’intervento di un allibito Vittorio 
Ga.ssman. si ù pacificata solo grazie all'auspi- 
ciò di Maurizio Scaparro. il quale, parlando 
lentamente affinchó Albcitazzi potesse pren¬ 
dere appunti, co.sì se no ù uscito: -La qualità 
va accoppiata al-risparmio c. parliamoci 
chiaro, un teatro ricco C* più felice di un teatro 
olx-'rato di debiti». 

Aircsterno del teatro un simpatico sit-in 
ampio un'ottantina di metri quadri era ani¬ 
mato da giovani registi del Rinato Cinema Ita¬ 
liano, tulli rigorosamente in foulard, i quali di¬ 
scutevano sul numero massimo di episodi in 
cui vanno suddivisi i film di un’ora e venti. 


Contrari airormai stantia ripartizione in venti¬ 
tré episodi, i pubblicitari hanno fatto apprti- 
vaire una mozione che propugna intrccei isj)i- 
rati alla brevitas alessandrina, una in.iggioro 
attenzione ai proverbi, il rLspetio rigoruv) dei 
non-approfondimento e ta drastica adozioiK- 
della camera fissa. Il moto di rabbia mista .1 
stupore di un tagliente Vieri R;izzini 0* stato 
soffocato dai fischi dei Ragazzi-Foulard, sjxi!- 
leggiati da Luca Lavazza in gran .sjx)lvero. 

Il ripristino del Fondo Unico per lo S|K*na- 
colo ha scatenato però gli apjx'tiii di improv¬ 
visati operatori artistici, che sfidando fumana 
decenza hanno esposto idee impn>ponibili: 
la moda delle tende viaggiani* da niontar<' e 
smontare quotidianamente di Ironie .1 un 
pubblico vagito o interessalo non s<Mnl)ra ;>i Ti¬ 
re spiragli al nuovo, anche st* dalla su.i ha il 
vantaggio del costo astronomico. CV* chi ca¬ 
valcando l'idea della tenda propone intermi¬ 
nabili carovane di rouloHe.s dai ri(>o.v(ni? co¬ 
lori. impegnalo lungo 1 .sessanta chilor.ietn 
del Grande Raccordo Anulare, l.")! i.iglio pm 
cinetico Tavvenlo degli Instanl-Car-l’ermur 
formers, i famosi studenti del ]!)ams dj 
gna che. nel pieno di un ingorgo sirailale, mi¬ 
tigano la rabbia degli automcbilistt c<>ii gio 
chi di parole di whiana inenKTia •• salii ni< >r 
tali da un cofano aU'.-iltro. 

Le itineranti bizz«'irrie proixLsitive vmitr.i 
vano esaurirsi quando da un pak'o di sis’on 
d'ordine un meticcio anz/afto con liarh.i f 
borsello anch'esso nero sbottò: •Mf n*’ ero 
andato acercare un po' di solitijdij)( su; .i<ri 
gibile della Good Year. Ma una volta al/ah mhi 
in volo ho dovuto sorl)irmi un .seminarH,* siiMc 
pratiche deH’Attore. Dove andremo .i limrf'- 
Pcr evidenti molivi di sp.’izio siamo cf»s:ii'in .1 
rinviare la recensione di Cini^hiuli uf il<'ì 
bo.sco di Giuliano Scabia. [)nnia nazion ilf .d 
Teatro Verdi di Muggia il iTossimo 1 ù dmMii 
bre. 
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Arriva la serie 

«Brillantina» 

firmata 

Francis Coppola 


Prende il vij o!{gi su Rallino al¬ 
le 18 15 Briltanlina sene tv 
americana Qitolo originale 
Creasers) realizzata da Fran¬ 
cis Ford Coppola c ispirata a 
rhe ouNder (/ roMozzi della 
56“ strada) il film di Coppola 
1983, clic lanciò un gruppo di 
giovani attori (nel cast figura¬ 
vano 1 om Cruisc, Matt Dillon Kob Lowe) Greasers è il nome di 
una band i di ragazzi che vivono di espedienti La sene si avvale 
della consulenza di SC Minton autore dck best seller da epi 
Coppola trasse hanazzt della 56" strada 


Su Canale 5 alle 16 

Il gatto Bonker, recluta 
svitata, e il tenente Piquel 


Due poliziotti 

H ROMA Un altra novità a 
cartoni animati targata Disney 
arriva a rinforzare e rimpingua¬ 
re la già nutrita schiera di 
toons quest anno divisa tra Rai 
e Finitivesi È Bonkers - iiatto 
combitiasiuai che Canale 5 
schiera a fianco di razmaniac 
Batrrian tutti i giorni alle 16 a 
partire da oggi La sene (ispi¬ 
rata al film Chi ha incastralo 
Roiier Rabbif) narra le folli 
missioni di Bonker e del tenen¬ 
te Piquel il suo scombinato 
partner umano (ma disegna 
toj sullo sfondo di una Uoll> 
isoixl «aiiin da» 'la lartoons 
ctii ceri ino la ortuna negli 
stili los e da altri che di notte si 
di dii ano al crimine 


a Cartoonia 

Bonker era un tempo un fa¬ 
moso commediante finché il 
suo show non venne cancella¬ 
to per far posto a una nuova 
sene diventato poliziotto-rc- 
clula per necessità e assegnato 
al detc-clive Piquel capo della 
sezione «'loon» Manco a dire- 
che il gatto nonoslante tutta la 
buona volontà che mette nella 
lotta al crimine combina solo 
guai Nella stona i paesaggi 
hollywoodiano da noir e gli 
umani che li abitano sono resi 
con colon tenuti e gngi men¬ 
tre I toons esplodono sullo 
■chcmio con vivaci colon voci 
stridule c imprese fisiche im¬ 
possibili 


Quarantenne, è ospite a «I suoi primi 40 anni» della Sampò 
L’attrice comica milanese, nata con la tv, racconta 
la sua educazione davanti al video, con la Goggi e Durano 
Ma a sua figlia ora vieta di guardare «Non è la Rai»... 


Leila Costa supertestimone 


L’attrice comicd Leila Costa ospite di questa setti¬ 
mana nel programma di Enza Sampò «i suoi primi 
40 anni» su Raidue alle ore 14 Una tipica esponente 
della generazione televisiva che ricorda i tempi del¬ 
la «Tv dei ragazzi» Quando nei programmi per i 
bambini lavoravano grandi attori di teatro e si pro¬ 
duceva della vera fiction il 1960 tra cronaca, pro¬ 
grammi di servizio e spettacolo 


MARIA NOVELLA OPRO 


WKH MILANO Ospite di questa 
setlimana al programma / suoi 
primi 40 anni (alle M su Rat- 
due) ò 1 attrice c autrice comi¬ 
ca milanese Leila Costa A lei 
toccherà ricordare il 1960 della 
nostra tv aiutando la condut¬ 
trice Enza Sampò a lavorare 
sul filo della memoria Insieme 
ad altri personaggi che della tv 
sono stati in diversa maniera 
testimoni Tra questi, per 
esempio Duilio Camurati fun¬ 
zionano Rai al quale la Sampò 
debuttante venne affidata in 
patema custodia ai tempi del 
sempre citato Campanile sera 

Leila, U programma al Intito¬ 
la •! suoi primi 40 anni», che 
naturalmente non anno I 
tuoi,.. 

Sono quelli della tv ma conici 
dono anche coi mici 

Una coincidenza che fa di te 
una tipica eapooente della 
«generazione televialva». Ma 
tu quale primiaalmo ricordo 
hai della tv? 

Guarda benché io da piccola 


vivessi presso i nonni patemi 
che ebbero da subito la tv non 
fio proprio un primissimo ri¬ 
cordo Ho alcuni pnmi ricordi 
A parte Giouanria la nonna del 
Corsaro Nero di cui potrei 
cantare anche la sigla, ci sono 
stali Rin Tin Tiri Chissà chi lo 
sa e tanti altri programmi che 
sono stati la •pietra miliare del 
la mia educazione' Ma mi ha 
particolarmente colpita uno 
sceneggiato II titolo era Ope¬ 
razione Luna Robertino Che 
valier interpretava il molo di 
un ragazzino che per una se 
ne di circostanze veniva spe¬ 
dito su un razzo verso la Luna 
al posto del vero astronauta 
E tu ti Identificavi con que- 
ato piccolo eroe spaziale? 

No lo mi identificavo solo nel¬ 
le donne E infatti tra i protago 
nisti c era anche Iziretta Goggi 
figurati E c era Massimo Giu¬ 
liani che poi ò diventato un 
doppiatore famosissimo e ha 
dato la voce a John Beluschi 
Questo per dire che lavorava¬ 
no in tv attori bravissimi Per 



esempio sai chi c era accanto 
al maestro Manzi in Non é inai 
troppo tardP C era addirittura 
Giustino Durano Ma tornan¬ 
do ai programmi per i bambi¬ 
ni Enza mi ha fallo notare co 
me sia rimasto in tutti quelli 
della mia generazione il ncor- 
do della /V dei ragazzi che 
presentava cose di tutto rispet¬ 
to e recitale da grandi attori 
Inaomma tu non sei certo tra 


queiU secondo i quaii ia tv fa 
male al bambini. 

lo sono tra quelli che ritengo¬ 
no la IV in sé una cosa bollissi 
ma propno in quanto ha «di¬ 
gnità di memoria» Sicuramen¬ 
te poi c. sono cose sfuggite di 
controllo, che andrebbero ri 
considerate 

Oggi, a ogni brutta notizia In 
cronaca, c’è chi indica subi¬ 


to le responsabilità di cine¬ 
ma o tv. Certo perché è più 
facile, anziché andare a 
guardare le condizioni della 
società e quelle del bambini 
In particolare. Ma tu lasci 
vedere tutto al tuoi figli? 

10 come ti dicevo nonhopau 
ra della tv ma pongo dei veli 
A mia figlia di 10 anni ho proi¬ 
bito di guardare A/oné/o/Sai È 

11 peggio 



TORTUGA (/éq/rre T 30) Colazione con Wilbur Smith 1 
rotocalco culturale del Ose apre la giornata con una in 
lervista esclusiva allo scnttore britannico che gli editori 
amano chiamare Mr Best-seller perché ogni suo roman 
70 vende a tonnellate Ne ha sentii 24 in venticinque anni 
di attività vendendo 60 milioni di copie in tutto il mondo 
dalla Turchia al G appone dall ex Rhodesia (oggi Zim 
babwe) dove lo scnttore è nato all Inghilterra dose vive 
oggi 

DSE-TURCHIA; TEATRO DI GRANDI IMPERI fRa tre 

10) Inizia questa mattina un nuovo programma in di 
ciotto puntale realizzato in collaborazione con la tv na 
zinnale turca Un lungo viaggio di Isabella Genoese In 
cenday alla scoperta dell antichissima civiltà che si é 
estesa dalle nve dell Egeo dove si trovano i resti d»! Frigi 
e dei Lidii a quelle del Mar Nero dalle sponde del 1 igri l 
dell Eufrate fino alle cime innevate del monte Ararat In 
primo piano stona archeologia e geografia della T urchia 
ponte tra diverse civiltà e tcmtonod inva» oncpcrixipoli 
provenienti da est e da ovest 

LA BIBUOTECA IDEALE fJ?o/rre 1320) Che cosa legge 
re’ II pittore Jannis Kounellis nelle prossime cinque pun 
tale del programma consiglia Le lettere da! carcere di 
Gramsci II castello di Kafka 1 Uhsse di Jo\ce e I opera 
omnia di William Faulkner 

SARÀ VERO? (Canofe 5 1340) C Nancy Brilli questa selli 
mana ad aprire la lunga sene di racconti in bilico fra il ve 
ro ed il falso Ai concorrenti del gioco «arbitralo» da Al 
berlo Castagna il compito di scoprirlo 
TG 3 INSIEME {Raitre 1840) Cambio di orano per la ru 
bnca del Tg3 sui dintti dei cittadini I ambiente c la soli 
danetà Trainerà il Tg3. dice il direttore Giubilo dato che 
in un mese di vita soltanto ha raggiunto uno sitare del 
lOIii' Ogni giorno servizi e inchieste sul problema dei 
consumaton ecologia diritti emaiginazione spesso 
suggenti dalle lettere degli spettalon 
TESORI DI FAMIGLIA (Te/emonfecorto 2030) Dedicalo 
ai luoghi che 1 Unesco ha definito «patnmonio mondiale 
dell umanità» Il programma condotto da Irene Papas 
sta.sera 'a tappa in Egitto con immtigini del tempio di 
Abu Simbel della tomba di Ncfertan dello piramidi della 
Valle dei Re ed un servizio sul museo egizio di 1 ormo 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23) Sulla pas 
sorella del Teatro Panoli questa sera amva Mano Segni 
che apre il talk-show con un «faccia a faccia» con Coslan- 
zo 1 ra gli altn ospiti ci sarà lo sfteleologo Maurizio Mon 
lalbini che ha concluso in quest j^iomi una .unga mis 
sione "di isolamento» sottolcnra 

( Tom De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6a4S UMOiUTnrWA. Attualità 
6.4ft*7.aO*a.30 TP UHO FLASH 

ft.30 T01 flASH _ 

9.45 SCI ALPINO. Slalom gigante 
maschile 1* manche Oa Val 0 i* 
_s ere 

11,00 TOIDAitlLANO _ 

11.05 ILCANEDIPAPA. Telelilm 
11.40 CALIMERO. Cartoni nimati 
la.OO WANCY,SONNYACO. Telefilm 

12.30 TC FLASH 

13.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
_ film con Angela Lansbury _ 

1 3.30 TELEGlORNALgUNO _ 

14.00 UNO PER TUTTI. Attualità in 
_tra ttcnimoTo con Pago Coletti 

17.30 7 O.OflM PARLAMENTO 


18.00 TELEGIORNALBUNO _ 

18.15 BRILLANTINA. Teletilm 
19.00 DON FUMINO. Telefilm _ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO»CHfiTBMPOFA 

20.00 TQ UNO-TP UNO SPORT 

20.40 ABRAMO. Film in 2 parti con V 
Gassman R Harris Regia di Jo* 

_ bophSarg en l Ultima parte _ 


6.55 CONOSCERE U BIBBIA 

7.00 CARTONI ANIMATI _ 

7.50 L'ALBERO AZZURRO _ 

8.45 TP 2 MATTINA _ 

9kOS PROTESTANTESIMO _ 

9.35 MEDICOALU HAWAII 

10.20 DETTOTRANOIMATTINA 

11.45 TP 2 DA NAPOLI _ 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

13.00 T02. Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI _ 

14.20 SANTA BARBARA, telenovela 
15.10 DETTOTRANOI Quotidiano di 

_ cronaca _ 

17.15 TOaPAMILANO _ 

1 7.20 

18.20 


IL CORAGGIO DI VIVERE 


TQSSPORTSERA 


0AS8MAN LEGGE DANTE 
TELEGIORNALBUNO 


PAROLA E VITA 


2 2.25 
22.45 
22.50 

23.25 
2 4.00 

0.30 

0.40 

1.10 

2.45 

2.50 


FANTASY PARTY 


TELEGIORNALBUNO _ 

OGGI AL PARLAMENTO 

DSE. La torma della Terra _ 

LA BAMBOLA - MECCANICA 
MODELLO CHERRY. Film con 

K* Griffith _ 

TGI. Replica_ 


Al MARGINI DELLA METROPO¬ 
LI. Filmo Carlolizzani 


_4^^ 

4.2S 


TQl. Replica 


18.30 SERENO VARIABILE _ 

18.45 HUNTEa Teletilm _ 

19.45 T02-TELEGIORNALE _ 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco _ 

20.40 L’ISPEnORE DERRICK. Tele- 

_ filmcon HorstTapper _ 

21.40 SPECIALE MIXER _ 

23.15 T02N0TTE _ 

33.35 BERNSTEIN RACCONTA LA 

MUSICA. «Che cos 6 un modo?» 
0.30 DIE. L altra edicola _ 

0.45 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.50 GIOCANDO CON L'ASSASSI- 

_ NO. FilmdiSebastienJapnsot 

2.15 VIDEOCOMIC 


6.30 

TOa Edicola 

6.45 

DSE. Passaporto 

7.00 

OSE. Scuoia aperta 

ià 

o 

DSE. Tortuga 

9.00 

DSE, Eventi 

9.30 

DSE. Storia della filosofia 

10.00 

DSC. Turchia 

10.30 

DSE. Parlatosemplice 

11.30 

DSC. Premi speciali della cultura 

12.30 

TG30RE00DICI 

12.49 

SCI ALPINO. 2« manche 

13.25 

DSE. Fantastica monte 

13.49 

TQ1L Leonardo 

14.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 

TQ3 POMERIGGIO 

14.50 

SPECIALE TQR 

19.20 

DSE. La scuota si aggiorna 

16.45 

TQS SOLO PER SPORT 

17.20 

TGS DERBY 

17.30 

VITA DA STREGA. Telefilm 

18.00 

GEO. Documentano 

18.39 

INSIEME. Attualità 

18.60 

TQSSPORT-MCTCOS 

19.00 

T03. Telegiornale 

19.30 

TOa SOICIALS ELEZIONI 

20.26 

CARTOUNA. Di A Barbalo 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


9.00 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà_ 


11.45 FORUM. Attualità 


13.00 TG5 Pomenggio 


20.30 L'UOMO DEL CONFINE. Film di 

Jorrold Freedman con Charles 
Bronson _ 

22.30 TG3VEHTIDUEETRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA. Con G Riotta 
23.40 NITCHCOCK. Teletilm _ 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO 


1.00 FUORI ORARIO 


AMO NON AMO. Totefilm 


3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 


1.30 BLOB. Dituttodipiu 

1.50 MILANO,ITALIA. Replica 

2.45 TP 3 NUOVO GIORNO 

3.15 ILCONFORMISTA. Film 
6.00 SCHEGGE 


13.25 SGARGI QUOTIDIANL Attualità 

_ con Vittorio Sgarbi _ 

13.35 SARA VEROT. Gioco a q uiz_ 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At- 

_ tuaiità con Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 

_ poi I Puffi Taz»mania Batman 

17.55 T95FLASH _ 

18.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. 

_ GiocoquiZ con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonglorno _ 

20.00 T09 Telegiornale _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 NEI PANNI DI UNA BIONDA. 

Film d> Blake Edwards conElIen 

_ Berkm JimmySmits _ 

22.45 TARGET . Attualità con Gaia Do 
Laurentis _ 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 
_ ma alle 24 TG5 

1.30 SQARBI QUOTIDIANI _ 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQ 5 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR. Teletilm _ 

3.00 TP 5 EDICOLA _ 

3.30 TARGET. Replica _ 

4.30 15 PEL 5" PIANO. Teletilm 
5.00 TQ 5 EDICOLA 


5.30 DOCUMENTARIO 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.15 BABYSITTER. Telelilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARh QE- 

NIO.Teiehim _ 

10.15 STARSKYAHUTCH. Telelilm 

11.15 A-TEAM. Telefilm _ 

12.15 QUI ITALIA. AHualUà _ 

12J0 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 

dy Principe Vallant 1) libro delta 
_ giungla 

14.30 NON È LA RAI. Varietà _ 

16.15 UNOMANIA. Varietà _ 

16.30 AOU ORDINI papa. Telefilm 

17.15 BENNYHILLSHOW. Varietà 

17.35 MITICOI. Varietà _ 

17.50 STUPIOSPORT _ 

18.00 SUPERVICKY. Telelilm 

18.30 BAYSIPESCHOOL Telefilm 
19.00 PRINCIPEPIBELAIB. Telelilm 

19.30 STUDIO APERTO _ 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.35 THE PRINCIPAL. UNA CLASSE 

VIOLENTA. Film con James Be- 
tushi _ 

22.40 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI- 
_ .Sport 

23.40 ATUTTOVOLUME. Attualità 
0.10 MONTY PYTHON. Telelilm 

0.40 QUI ITALIA. Attualità _ 

1.25 RADIO LONDRA. Attual ità_ 

1.40 STARSKYAHUTCH. Telelilm 

2.30 A-TEAM. Telefilm _ 

3.45 QUI rTAUA. Attualità _ 

4.00 SEGNI PARTICOLARIi OE- 

_ NIO. Teletilm _ 

4.30 SUPERVICKY, Teletilm _ 

5.00 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele 

film 


6.30 LA FAMIGLIA AMERICANA. 

Telefilm 

7.15 I JEFFERSON. Te'elilm _ 

740 STREPA PER AMORE. Teletilm 
8.00 TRECUORI IN AFFITTO 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA, Telenovela 

9.30 TP 4 MATTINA _ 

945 BUONA OH>RMATA, Varietà 

104)0 SOLEPAa Telenovela _ 

10,30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11,55 T04FLASH _ 

12.00 CELESTE. Telenovela 


6.00 TQ 5 EDICOLA 


6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 




ooEon 




TELE 




13.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

13.30 TC4 Telegiornale _ 

14.00 SENTIERI, Teleromanzo _ 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA Releno- 
vela 

16.00 LAVERfTÀ. Giocoaquiz 
1645 OIOCOPELLECOPPIE-Quiz 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru- 

bnca con Daniela Rosati _ 

1745 LUOGOCOMUNE. Artualilà 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità Nel 
corso del programma alle 19 00 
TG4SERA _ 

20.30 MILAOROS. Telenovela _ 

22.30 RADIO LONDRA. Attualità 
2240 L'AMANTE DI LADY CHATTER- 

LEY. Film con S Kristel Nel cor- 

_ so del film alle 23 30 TG 4 Notte 

0,20 RASSEGNA STAMPA _ 

0.30 LUOGOCOMUNE. Attualità _ 

040 FUNARI NEWS. Attualità 

1.50 LOUORANT. Telelilm _ 

245 MUBPHYBROWN. Telelilm 

3.15 ASPETTA PRIMAVERA, i 

_ PINI. Film con Ornella Muti 

5.00 LOUORANT. Telefilm 
6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 


RADIO 


7.00 EURONEWS. Il (q europeo 


7.00 QOODMORNfNQ 


9.5 0 set. Coppa del mondo _ 

11.15 QUARTIERI ALTI. Telefilm 


8.00 CORNFLAKES 


11.45 

12.45 


DONNE E DINTORNI 


SCI. Coppa del mondo 


13^0 

14.00 

14.05 


TMC SPORT 


TMC INFORMA 


LADY «L». Film di Peter ustinov 
_ conSophiaLoron PaulNewman 

16.05 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli_ 


18.00 

18.^0 

19.30 
20 00 

20.30 

22 30 
23.00 
0 45 


SALE, PEPE E FANTASIA. 

IL M ONDO PI QlO. T elefilm 

TEL EGIORNALE __ 

CA RTONI ANIMATI _ 

TESORI DI FAMIGLIA. Spetta- 

coi^o c on Irene Papas _ 

TELEGIORNALE 


BASKET NBA 




VOGLIO DANZAR CON TE. Film 
_ d Mark Sanar eh conF Astairc 
2 35 CNN. ColloQiimcnto in dirotta 


11.30 ARRIVANO t NOSTRI. Dedicalo 

_ interamente ai clips italiani _ 

13.00 MEQAHITS. Le classifiche 
14.15 TELEKOMMANDO Ospiti di 
_ questa settimana Gegé Telestoro 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 _ 

14.35 SEQNAUDIFUMO Nuovo prò 

_ grgmma del pomengg o _ 

15.35 CLIPTOC LIP_ 

17.35 ZONA M ITO_ 

19.00 METROPOLIS LIBRI. In studio 

I autore del libro La vera storm 
_d el mondo» Jacopo Fo _ 

19.30 VM-GIORNAL E_ 

19.45 L ET S 00 TP M OT OR SHOW _ 

19.a0 THEMIX 

21.00 

23.30 


16.00 SOQQUADRO. Magazine 

17.00 PAStONES. Telelilm _ 

18.00 MASH. Telenovela 
19.00 INFORMAZIONI R EGIONALI 

2 0.30 SOSTITANIC. Film _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.00 LE AVVENTURE DELL’ISPET¬ 
TORE MORSE. Teletilm 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.45 PROCRAMMAZIONZ LOCALE 

17.55 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_ Telefilm _ 

19.30 J.J.STARBUCK, Telefilm 

20.30 LE DUE FACCE DEL DOLLARO. 

_ Film con M Greenwoed _ 

22.20 MIKE HAMMER. Telelilm 

23.20 ESCA PER ALLIGATORI. Film 
con Sam Gtiman 


Programmi coditicati 

15.15 I QIANT1 INVADONO LA TER- 

_ RA. Film con GlennLangan 

16 55 NEL CONTINENTE NERO. Film 

16.55 IL BOSS E LA MATRICOLA. 

_ Film con Marion Brando _ 

20.40 IN COMPAGNIA DI SONORE 

PERBENE Film con Alice Diabo 


TEIE 




ciimiieiI'i 


13.00 MI AMI, JUNIE 

25.ÒÓ~WaETTI— 


ROX YBAR. Pepi ca 
VM-GIORNALE 


18^00_MANNIX. Telenovela_ 

19.00_TELBQIORNALI REQIOilALI_ 

<9j30__ROBIH HO OP. Te lelilm_ 

20.00 SANDY DUNCAN SHOW. Tele 
_ lilm __ 

20.30 IL CAPITANO DI CASTIGLIA. 

__PilmdiHonryKing _ 

23.00 TELEQIORNALIMOIpllALI_ 

23.30 SPORTA NEWS 


17.00 STARLAHDIA. ConM Albanese 
18.00 SUPERPASS. Musicate 


19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 


2 2.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

22.45 SPORT 5 STELLE 


A 


19.00 TP A FLASH NEWS _ 

20.30 NATAUE. Telenovela __ 

21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 
Lelicia Calderon 


RADfOGIORNALI GR1 6.7.8,10.11. 
12. 13. 14. 17. 19 21. 23 GR2 6 30 
7 30. 6 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30, 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 19 30, 

22 30 GR3 6 45. 8 45. 11.45, 13 45, 
15 45.18 45.20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui I figli gli altri 1211 
Signori illustrissimi 16 00 II Pagino- 
ne 19 30 Audiobox 20 30 Piccolo 
concerto 23 28 Notturno italiano 
RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon- 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco 
mando 10 31 3131 1415 Intercity 

15 00 Con gli occhi chiusi 15 48 Po¬ 
meriggio insieme 20 Dentro la sera 

23 28 Notturno italiano 
RAOiOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 10 45 Interno 
giorno 14 05 Robert Schumann 

16 00 Alfabeti sonori 19 40 Radio 
suite 21 00 Concorlo Novecento ita 
liano 23 20 Tarn Tarn Rock 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 


14.08 LADYL. 

Rpgla di P^tor U*tir><>v. con Sophia Loron. Paul New- 
man, David NIvan. Gran Bretagna (1965) 115 minuti 
Strano personaggio Poter Ustmov scrittore sceneg¬ 
giatore attore poliglotta (di origini russe perfetto in 
francese e inglese parla un ottimo italiano) qui si 
esibisce come regista per una commedia sofisticata 
ambientata nel mondo dei ladri gonfiluomini Armand 
e appunto un funame dal cuore d oro la sua donna 
aspetta un bimbo ma Armand non vuole abbandonare 
il «•mestiere-» cosi ia ragazza abbandona lui e si me*- 
te con un duca Ma I amore trionfa sia pure a modo 
suo 

TELEMONTECARLO 


20.30 L'UOMO DEL CONFINE 

Regia di Jerrold Freedman. con Charles Bronson, 
Bruno Kirby, Ben Remsen Usa (1980). 89 minuti 

Trama ipe^classica Jeb Maynard e un roccioso «do 
ganiere» sul confino fra Messico e Usa Traffico di 
droga emigrazione clandestina tutto «regolare» fin¬ 
che un collega di Jeb non viene ammazzalo da una 
banda di trafficanti Arriva sul posto I Fbi e tenta di 
sottrarre a Jeb I indagine ma per lui il tutto e ormai 
una questione personale Tutto già visto ma qirato 
con ritmo robusto e con un Bronson piu duttile del so¬ 
lito Un buon film 
RAITRE 

20.35 THE PRINCIPAL- UNA CLASSE VIOLENTA 

Regia di Christopher Cain, con James BelushI. Louis 
Gossettjr. Usa (1987). 109 minuti 

Un professore viene spedito come preside m una 
scuola che è come un avamposto in territorio apache 
gang che si combattono violenza colteltaie neri c 
bianchi gli uni contro gli altri armati Ma il profc»sorc 
è un duro con I aiuto di un sorvegliante e di uno stu 
dente che si schierano con lui inizia il repulisti 
ITALIA 1 

20.40 NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Regia di Blake Edwards, con Etien Barkin, Lorraino 
Bracco Usa (1991) 106 minuti. 

In prima visicne tv I ultimo discreto film di Blake Ed¬ 
wards già maestro sopraffino della commedia oggi- 
temiamo - irrimediabilmente «bollito» U*i donnaiolo 
impenitente e odioso viene ucciso da una delle suo ex 
amanti Va alt inferno dove gli viene proposto un pat 
to tornerà sulla terra m corpo o vesti di donna e an 
drà in paradiso solo se riuscirà a tarsi amare da qual 
cuno Elien Barkin è abbastanza brava nel recitare la 
goffaggine di una donna che in realtà SI sento «ò un 
uomo II potenziale comico della trama viene sfruttato 
al 30 per cento non di piu ma qualche risata qua e là 
scappa 
CANALE 5 


22.40 L'AMANTE DI LADY CHATTERLEY 

Regia di Just Jaeckin, con Sylvia Kristel. Nicholas 
Klay Francia (1981). 100 minuti 

Certo vedere la rovente stona immaginata da D H 
Lawrence m mano alta coppia di «Emmanuelle la un 
po orrore Che cosa ne possono ricavare i regista 
Jaeckin o la bella Kristel se non del porno-soti pati¬ 
nato in stilo -Ponthouse-'^ La stona e famosa (l amo 
re fra la lady e il guardacaccia) ma il film e una bufala 
Da perdere 
RETEQUATTRO 


0.45 VOGLIO DANZAR CON TE 

Regia di Mark Sar>drlch. con Fred Astalre Ginger Ro- 
gers Usa (1937) 116 minuti 

Uno dei migliori film della coppia Rogers Astairo 
Ballerino classico russo ama ballerina di rivista ame 
ricana C à da superare un tragico «contrasto danze 
roccio» ma ovviamente il Moto fine ò garantito E il di 
vertimento anche 
TELEMONTECARLO 


ILCONFORMISTA 

Regia di Bernardo Bertolucci, con Jean-Louis Trlnti- 
gnant.StefaniaSandrelll ltalla(1970) >16mlnutiToc 
ca aspettare t alba per nveoore uno dm migliori film 
di Bertolucci Oa un romanzo di Moravia la stona di 
Marcello che nel 37 va in viaggio di nozze a Parigi e 
contemporaneamente organizza I omicidio del prò 
tesser Quadri esule antifascista che ora stato sjo 
maestro all Università 
RAITRE 
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Morto il regista libanese Bagdadi 

Addio al cronista 
di Beirut 


■ «Bina 1 7 rU 

' ^ ^ wAl '•>mi ' f ^ ^ iwij" f ^ '' a '■■'‘'li ‘ f hi VI. \ 'v s , a 


■■ Maroun Bagdadi aveva 
solo <13 anni ed iS morto nel 
modo più assurdo che si possa 
immaginare. Il regisia franco- 
libanese, sabato, era a Parigi, a . 
casa della madre. £ uscito sul 
pianerottolo, ha chiamato l’a- 
scen.sore. Per motivi che forse 
una perizia tecnica ci spieghe¬ 
rà nel linguaggio dei burocrati, 
la porta automatica si ò aperta 
senza che l'ascensore fosse ar¬ 
rivato al plano. Maroun, senza 
guardare, ò entrato ed è preci¬ 
pitato per tre piani. Hanno tro¬ 
valo il corpo solo il giorno do¬ 
po. , - , 

Maroun ' 

Bagdadi era 
uno dei prin¬ 
cipali cineasti 
della "diaspo- ' „ , 
ra libanese», ' 
una diaspora - 
che per mille 
motivi - poli- ' j, 
tici, culturali, 
linguistici - si 
era diretta so¬ 
prattutto ver- • 
so la Francia. 

Era nato in Li¬ 
bano da una 
famiglia cri¬ 
stiana, ma vi¬ 
veva a Parigi 
ormai da , 
molti anni ' 

(era laureato - 
in scienze po- ' 
litiche " alla 
Sorbona) ■ e 
aveva la citta¬ 
dinanza francese. Era sposato, 
aveva due figli, un terzo era in 
arrivo. Pensare che è morto in 
quel modo è semplicemente 
atroce. Tra l’altro, stava per 
realizzare un vecchio sogno: 
avrebbe girato un film negli 
Usa, dove aveva già lavorato 
per un anno come assistente 
di Francis Coppola (c nel suo 
curriculum c’era anche una 
collaborazione con Scorscse 
sul set dcM'Ullima tentazione di 
Cristo). 

Avevamo conosciuto Bag¬ 
dadi a Cannes nel '91, dove 
presentò in concorso Hors la 
vie. un film che in italiano si 
ch iama La vita sospesa e che ù 
stalo trasmesso da Raidue pro¬ 
prio sabato scorso. È la storia 
di un fotoroportor francese 


(interpretato da Hippolyte Gi- 
rardot, nella foto) che, nell’in- 
femo di Beirut, viene seque¬ 
strato da un gruppo di guerri¬ 
glieri per essere scambiato con 
un • libanese prigioniero in 
Francia. Forse non è un capo¬ 
lavoro, ma 6 interessante per 
come descrive in modo cruda¬ 
mente fenomenologico la pri¬ 
gionia del reporter: non ci so¬ 
no pistolotti ideologici, nò 
estenuanti dialoghi, il film ò 
praticamente muto, giocato 
sulle attese e sui silenzi ango¬ 
sciosi della prigionia; i dialo¬ 
ghi, quando 
ci sono, sono 
di pura so- 
) prawivenza, 
o addirittura 
venali di iro¬ 
nia. A un cer¬ 
to punto un 
guerrigliero 
va dal france¬ 
se e gli dice; 
«Devo ■ darti 
una notizia 
tremenda», e 
quello trema, 
pensando 
stiano per 

giu.stizlario, 
finchò il liba¬ 
nese conclu¬ 
de; «Platini ha 
smesso di 
giocare». Bag¬ 
dad! com¬ 
mentava cosi 
il film; «La re¬ 
gressione 

coinvolge tutto il mondo, co- 
. me la guerra del Libano mac¬ 
chia tutti i Ponzi Pilati della 
guerra. E nella routine dell’or¬ 
rore lutti quelli che restano so- 
, no vittime e ostaggi». • ■ 

In precedenza Bagdadi ave¬ 
va girato, oltre a vari documen- 
' lari, altri cinque lungometrag¬ 
gi. 1 più noli erano Piccole guer¬ 
re, del 1979, sempre sulla tra¬ 
gedia del Libano, e L'homme 
voilé con Bernard Giraudeau e 
Michel Piccoli. Una curiosità; 
essendo Beirut molto pericolo- 
• sa, molte sequenze di La vita 

■ sospesa erano stale girate a Pa- 

■ Icrmo, la città europea che of¬ 
friva scorci più «verosimili» per 

' rappresentare una guerra civi- 
.’’le. Da meditare. . . DA/.C. 


MARIA GRAZIA OREGORI 


H GENOVA. Si ò .sempre sa¬ 
puto che Goldoni si poteva 
rappresentare in tanti modi. 
Ma il Bicentenario ne ha messi 
in luce soprattutto due; quello 
classico e quello tra-sfressivo. 
Anche se a importarci (e a far 
la differenza) dovrebbe essere 
■soprattutto la qualità. • 

U conte Chicchera che ò an¬ 
dato in .scena nella nuova, bel¬ 
la .sala dedicata ad AldoTrlon- 
fo, al Teatro della Tosse di Ge-, 
nova, che con i suoi tre luoghi 
di rappresentazione si trastor- 
.ma cosi in una vera e propna • 
multisala teatrale, ù una via di 
mezzo Ira le due opposte ten¬ 
denze, Ira le due possibili di 
mettere in scena Goldoni. Rr- 
mato con piglio divertito e in¬ 
telligente da Filippo Crivelli, lo , 
spettacolo ha - prima di tutto - 
il pregio di indagare un Goldo¬ 
ni poco conosciuto e poco 
rappresentato anche ai tempi 
suoi: quello dei libretti per i 
drammi giocosi in musica. 

Sul palcoscenico del Teatro 
della Tos,se. dunque, ù di sce¬ 
na il libero adattamento firma- . 
lo anch’esso da Crivelli, di La ' 
conversazione e di II conte 
Chicchera ( 1759). di cui. però, 
.sono andate perdute le musi¬ 
che. Un Goldoni inaspettato, 
.se volete minore, ma al mille 
per mille Icdele a se stesso. ■ 
Con i suoi arrampicatori socia- ' 
11 . cavalieri della moda che 
sproloquiano in un franecsse 
inesistente, dame un po’ cor¬ 
rotte o un po’ furbe, che trion- ' 
fano, sempre e comunque, su¬ 
gli uomini. Una società di per¬ 
digiorno pettegoli e nullafa¬ 
centi, alla quale fanno da con¬ 
traltare una servetta tutto pepe 
c un po’ bizzarra, dal traspa¬ 
iente nome di Cavallina, c un 
servo luto d’un pezzo. Mante- 

Ctl. ' , , 

Ma nello sccno*loatrino di v 
lx;)o LuzzaU, fra scenari dipinti 
che rappresentano paesaggi 
fiabe.schi, mossi a vista dagli 
attori, davanti a un pubblico 
finto di sagome di legno, che 
rappresentano gli spettatori 
dell'epoca, e a noi che, invece, 
siamo in carne ed ossa, si par¬ 
te da un autobiografico inno 
alla cioccolata, bevanda di cui 
Goldotii d stato g^liotf^ss^mo. 
tratto da Im totivursazionQ, 
jsalo come un intermezzo per 
\>o\ arrivare al melenso Chic¬ 
chera. riciclatore di modo e di 


A Roma una rassegna di film. Con Zhang Yimou in veste di attore 

Le sei Cine di tenneotta 


Lunedirock 


Se amate Zhang Yimou e Chen Kaige; se volete sco¬ 
prire che il cinema cinese non è fatto solo di lanter¬ 
ne rosse e di concubine; se siete cinefili incuriositi 
da culture diverse dalla nostra (e da quella holly¬ 
woodiana) ; se siete a Roma fra oggi e dopodoma¬ 
ni,,. se tutti questi «se» diventano realtà, andate da 
oggi alla Sala Umberto: sei film cinesi proposti da 
SaciseChina Film. Tutti da vedere. 


ALBERTO CRESPI 


H ROMA. Dunque, con'ordi- 
ne: la Cina produce decine di 
film ogni anno, la Cina vince 
festival su festival in Occidente, 
la Cina spesso ci spedisce film 
che .sono rigorosamente proi¬ 
biti in patria. La Cina ù vicina, 
si diceva una volta con una 
battuta ormai stantia Invece la 
Cina ù lontanissima e noi ita¬ 
liani continuiamo a non sajx;- 
re un bel nulla del .suo cinema, 
A parte singoli episodi. Ad 
esempio, ù appena uscito nei 
cinema il gradevole Banchetto 
di nozze prodotto da Taiwan, 
mentre è ancora viva l’eco di . 
Addio mia concubina vincitore 
a Cannes nella .scorsa prima¬ 
vera, Inoltre, molti di noi rico¬ 
noscerebbero Gong Li .se la ve¬ 
dessero per strada. 

È già mollo’ È qualcosa. Ma 
non basta. Per saperne di più. 
gli appa.ssionati di cinema ro¬ 
mani potranno frequentare da 
oggi la Sala Umberto di via del¬ 
la Mercede. Organizzala calla 
Sacis c dalla China Film, inizia 
una breve rassegna di sei titoli 
tutti, per motivi diversi, interc.s- 
sanli. Si parte sla.sera con una 
serata ad inviti: il film 0 II poz¬ 
zo di Li Yalin e Pan Hong 
(1987). Domani tre proiezio¬ 
ni: alle 18.00 Vecc/ii'o pozzo di 
Wu Tianming (1987), alle 

20.30 Un guerriero di lerrucolta 
di Ching Siutung (1990), allo 

22.30 La campana della sera di 
Wu Ziniu (1988). Dopodoma¬ 
ni, mercoledì, allo 18 replica 
del Pozzo, allo 20,30 Allxj di 
sangue di Li Shaohong 
(1990), alle 22,30 L'anno del 
draf/nodiXieFei (1989). 

Sono SOI film che non esau¬ 
riscono as,solutamenlc il di¬ 
scorso sulla rinascita del cine¬ 
ma cinese dal 1985 in poi (sa¬ 
rebbe necessaria una ra.s,scgna 


Prìmeteatix). «Il conte Chicchera» 

Che Cavallina 
con Goldoni 


modi. 

Ecco che In scena, allora, 
accanto all’Inveterato cici¬ 
sbeo, che non si lava mai ma si 
profuma in continuazione, ci 
sono una superba c un po’ as- 
satanala madama Lindora, 
che tesse bisticci e intrighi con¬ 
tro la ricca Lucrezia, Il npbile 
don Ippolito che contende i fa¬ 
vori delle due dame con II bor¬ 
ghese don Fabnzio sotto gli oc¬ 
chi smagati dei due servi per¬ 
che - SI dice - I signon sono 
fatti cosi: spe.sso trasgredisco¬ 
no e i padroni fanno aH’amorc 
con le servette e le padrone 
con 1 giovani bene in carne 
che SI tengono a servizio. Ma 
tutto ù bene quel che finisce 
bene, e la nostra stona stavolta 
termina addirittura con Ire ma¬ 
trimoni. 

Fra le cose più azzeccale c 
spintose di questo spettacolo 
ci sono le musiche di Bruno 
Coli, eseguite dal vivo da un 
quartetto di musicLsti c cantato 
dirottamente dagli attori. Sono 
musiche ironiche, cariche di 
citazioni scitocenlesche. ma 
inequivocabilmente scritte og¬ 
gi, che fanno da supporto inso¬ 
stituibile alle rime baciate gol¬ 
doniane, attraverso le quali si 
snoda la storia. 

Nei doppi ruoli di inlorpreti 
e canlanU, gli attori del Teatro 
della Tos.se se la cavano benis¬ 
simo, a cominciare da Vcroni- 
ra Rocca, che ù brava c diver¬ 
tente nel ruolo deH’encrgica 
.servetta Cavallina e da Enneo 
Campanai!, che, con il volto 
reso spettrale dalla biacca, è 
un allettalo e lucido snob in 
puiitudi forchetta. 

Li affiancano con spinto Rila 
Falcone, dama matura o desi¬ 
derosa di amplessi, c la bizzo- 
.sa Lucrezia di Carla Peirolcro , 
capace però di farsi amare da 
ben due uomini, interpretati 
da Dario Maneru e da Pietro 
Fabbri in duo giuste caratteriz¬ 
zazioni. mentre il servo Inna¬ 
morato capoarbiamente (o 
con successo) di Cavallina, ha 
1 modi grossolani e inurbani di 
Antonio Bazza, il conte Chic¬ 
chera. che si avvale anche dei 
bel costumi di Bruno Coreseto, 
è uno di quegli spettacoli che 
appartengono alla cifra scan¬ 
zonata, ma sempre intelligen¬ 
te. alla quale ci ha abitualo il 
Teatro della Tosse: per questo 
piace al pubblico. 
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con almeno '10-5(1 titoli, speria¬ 
mo che prima o poi qualcuno 
ci pensi), ma che vi aiulcran- 
no a scoprire che la lanlo fa¬ 
mosa Quinta Cienerazione non 
ù composta .solo da Zhang Yi- 
mou e Chen Kaige. Zhang e 
Chen sono i due regi.sti più no¬ 
li, quelli che hanno vinto car¬ 
rettate di Orsi, Palme e Leoni 
lutti d’oro, ma dietro di loroc’ò 
un cinema vitale che tra l'altro, 
a 11 anni di distanza dalla lau¬ 
rea del gruppo della Quinta 
Generazione (che coincide 
con il corso 1978-1982 dell’Ac¬ 
cademia di Pechino), comin¬ 
cia a proporre anche talenti 
poco più che trcnlcnni, come 
dimostrano i film di Ning Ying 
e Zhang Yuan appena visti ai 
festival di Locamo, di San Sc- 
basliano, diTorino. 

Inoltre, la «tre giorni» roma¬ 
na ci farà scoprire anche un ci¬ 
nema capace di diversificare 
in modo sorprendente i propri 
prodotti. Se Vecchio 'pozzo di 
Wu Tianming ci rimanderà alle 
radici del cinema della Quinta 
Generazione, del suo approc¬ 
cio crudo e realistico alla vita 
della Cina mrale, lo .scoppiel- 
lanle Guerriero di terracotta - 
coprodotio con Hong Kong - 
SI rivelerà uno sixrttaeolo d’a¬ 
zione piroiccnico. degno di 
uno SpieltxTg, il suggestivo Af- 
txi di sangue d diinostrorà, at¬ 
traverso una lilK'nssima rilcllu- 
ra «contadina» della Cronaca di 
una morte annunciata di Mar- 
quez, che una giovane regista 
come Li Shaohong conosce i 
meccanismi della • suspense 
quasi come una eoelanca 
anicncana, mentre Ut campa¬ 
na della sera di Wu Ziniu ci 
svelerà forse il segreto (xt (are 
cinema anti-militarista con la 
produzione., nientemeno, dol- 










Li Shaohong. la regista del film «Alba di sangue» che verrà presentato a Roma 


rescrcilo (il film, ambientato 
durante la guerra contro i giap- 
ixincsi, ha avuto una post-pro- 
duzione di 18 mesi, dovuta a 
estenuanti duscussioni tra il re¬ 
gista c le alte sfere delle forze 
armale per giungere a una vcr- 
.sione definitiva e non censura¬ 
bile). 

Comunque, ò proprio iloon- 
tra,slo Ira Vecchio pozzo c Un 
guerriero di terracotta - che 
potrete vedere domani, uno 
dopo l’altro - a dare il quadro 
degli estremi opposti a cui i ci¬ 
neasti cinesi possono arrivare 
Il primo ò considerato il primo 
«western» degli anni ’bO: dove 
per «wcslem» si intende una 
cosa particolare, film girali nel¬ 
le campagne, in una .società 
contadina che anche oggi sfio¬ 


ra condizioni di vita da me¬ 
dioevo. e per lo più ambientati 
nelle province cinesi doU’estrc- 
mo Ovest, dallo Yunnan allo 
Xinjiang. Wu Tianming era già ' 
un regista affermalo all’epoca, 
essendo un autore della Quar¬ 
ta Generazione (ha 54 anni, 
mentre i registi della Quinta .so¬ 
no tutti iniomo ai 40); Wu, tra 
l’altro, ù l’uomo che come di¬ 
rettore dei penlerici studi di 
Xian ha pcrmc.sso ai - vari 
Zhang Yimou, Chen Kaige c 
via dicendo di esordire nella 
regia a metà degli anni ’80 e di 
prendere il via per luminose 
carriere. Invece il Guerriero di 
terracouai diretto da un signo¬ 
re. Ching Siutung, che nasce 
come eoreogralo dell’Opera di 
Pechino c lavora-da sempre a 


Hong Kong come sopraffino 
specialista di arti marziali (suo 
ù l’unico film di Hong Kong 
mai distribuilo in Italia, Storie 
di fantasmi dnesi). Nel Guer¬ 
riero vedrete ■ la magnifica 
Gong Li c vedrete Zhang Yi- 
mou ncirinsolita veste di atto¬ 
re, alle prese con una storia 
che incrocia presente e pa.ssa- 
lo, una sorta di versione cinese 
dei Predatori dell'Arca perduta. 
Sappiale solo una cosa: se 
avete apprezzalo il funamboli¬ 
co stile di John Woo nel giallo 
Senza tregua, con Van Dam¬ 
me, attualmente nei cinema, 
tenete presente che si tratta di 
gran lunga dc\ film meno bello 
e originale di Woo, e che 
Ching Siutung è della stessa 
razza. Buon divertimento. 


Piero Ciampi e Faust’O 
Vecchi campioni rinascono 
nell'underground italiano 


ROBERTO GIALLO 

^B Dio ce lo conservi a lungo, quel «buono guaglione» di 
Pino Daniele, uno che va dicendo di vivere per la musica e 
anche di vedere attorno troppi che si affannano per vendere 
dischi e pochi che si sforzano di farli bene. Bravo: clic la 
qualità sia un prodotto minontario non lo scopriamo oggi, 
ma fa bene Pino a ribadire il concetto Chissà che questo 
non serva da viatico anche ai giovinetti della musica italia¬ 
na, quelli che emergono ora con qualche buona cosa in ma¬ 
no e che guardano, bontà loro, non più soltanto alla tradi¬ 
zione del rock anglosas,sonc, ma anche ai vecchi campioni 
della musica italiana, anche qui (che sia un caso?) conside¬ 
rati minontan, a volle snobbali, a volte dimenticati. 

Chi ncotda Piero Ciampi? Ubriacone, attaccabnghc, lu¬ 
cidissimo nella sua slmil-follia. Che sorpresa risentire una 
sua vecchia canzone rappata dai Settore Out, che nel loro 
// rumore delle idee (Phonogram, 1993) regalano una vera 
lezione di coerenza. Già. perfetto il rock acuminalo, ottimo il 
singolo destinato alla promozione {Bettneo girotondo). ma 
addirittura eccezionale la cover di Andare camminare lavo¬ 
rare. di Ciampi, appunto, che rende al te.slo della vecchia 
canzone una rabbia frenetica fatta di verbi apparentemente 
in libertà che sono invece un manifesti di insoddisfazione. 
Canzone «operaia*, canzone proletana, come operaia o pro¬ 
letaria era quella Vincerizina e la fabbrica che il grande Jan- 
naed gorgheggiava tnsle ai tempi di Romanzo popolare. Ma 
con quell’attacco proditorio di chitarra, con quei rumon di 
fabbrica sullo sfondo, con quel rap confusionaleche ricorda 
la produzione alla catena, la cover di Ciampi rma.sce a nuo¬ 
va vita, rendendo all’autore un sen'izio davvero prezioso, 
con tanti complimenti a Settore Out c ai produttori Gianni 
Maroccolo e Franceaco Mannelli. 

Altra rabbia, e altra proletarizzazione, si trovano in Stanze, 
disco d’esordio del Massimo Volume, capolavoro dell’un¬ 
derground nostrano dove si mischiano con genio le tenden¬ 
ze elettriche del rock più avanzato e testi ricalcati su piccoli 
racconU di nulla quotidiano, interni spogli, vite marginali. Il 
ricorso alla letteratura si fanno manifesti; in Stanze si può 
trovare Raymond Carver, si può cercare il miglior Bukowskii, 
scavare in cerca di altri nferimenti più o meno noU. 

Non è questo che rende i Massimo Volume innovativi co¬ 
me pochi, piuttosto la capacità di tr.jslormare quel bozzetti 
minimalisti in piccole cronache di esistenze nostrane. E’ a 
questo - comunicate, raccontare, svelare - che dovrebbe ser¬ 
vire il rock, ma chi se lo ricorda? Ecco che Stanze contiene 
un altro tipo di povertà; quella non produttiva, slegata dai rit¬ 
mi del lavoro, ma per cosi dire spinta tino alla denva estre¬ 
ma. Il rocitato-urlalo contrappunta (erocemcnie il suono 
elettrico e crudele. Ed ecco un altro omaggio a un autore ita¬ 
liano d’altn tempi, quel Fausto Rossi - o Faust'O - di cui si 
ripropone, ma soltanto nel testo. Cinque Strade. Un gran di¬ 
sco che è, per ora, un piccolo, piccolissimo disco; sUimpato 
in mille copie soltanto su vinile dalla Underground Records 
che debutto propno con i Massimo Volume, rischia di resta¬ 
re una goccia di sostanza nel mare di apparenza del merca¬ 
to musicale di o^i. E spiace, in queste righe, di segnalare un 
lavoro che pochi agguerriti rockers pobanno trovare nei ne¬ 
gozi iperspccializzali delle grandi cilià. Ma chis.sà - siamo ot¬ 
timisti - ci si pouebbe anche accorgere che la qualità si può 
vendere. 


INfOPMAZIONP PUBBLICITARIA 


ALITALIA, 

IL SORRISO DEGLI ANGELI 
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AOSTA 95.300 - TORINO 89,500 - MILANO 99.100 - GENOVA - 
97.900 - 99.500 - 104.800 - VENEZIA 98.900 - 96.400 - UDINE 
94.500 - BOLZANO 99.300 - BOLOGNA 103.500 - 103.700 - FIRENZE 
103.850 - PERUGIA 104.900 105.700 - ROMA 96.050 - 96.550 - 
ANCONA 104.900 - PESCARA 105.250 CAMPOBASSO 100.100 - 
BARI 87.900 - NAPOLI 99.750 - 88.250 - POTENZA 105.350 - 
REGGIO CALABRIA 104.700 - PALERMO 105.100 - CAGLIARI 93.000 


Quando si vola In oompagnia dagli angeli II viaggio é più pia¬ 
cevole. Gli angeli ci sono sempre vicino, esaudiscono ogni no¬ 
stro desiderio che, spesso, Intuiscono. Perché loro, gli angeli, 
hanno antenne preclari, occhi penetranti, sono sensibili, non 
sono mal crucciati. Gli angeli cl accompagnano ovunque, 
sempre con un sorriso spontaneo e incoraggiante. 

Sono angeli, ma occorre chiarire subito che hanno un 
sesso e una personalità spiccata. Si chiamano ho¬ 
stess e steward. L'Alltalia ne ha un esercito numeroso 
e ben addestrato; sono tremllacinquecentosettanta- 
quattro; custodiscono ogni anno vene milioni di pas¬ 
seggeri d’ogni razza, lingua, età. religione, Continente. 

Lo ZIngarelll detir,isce l’hostess ■ Idem per lo steward 
- «assistente di bordo su aerei di linea, guida turistica, 
accompagnatrice». Ma lo ZIngarelll, con tutto II rispet- , 
to che gli si deve, ta torto ai nostri angeli perché non nr É 
sa quanto sia cambiato il loro ruolo alle soglie del f A 
2000. Non sa. lo Zingarelli, che un «angelo» dell’Alita- 
Ila di oggi si é calato e opera in una realtà nuova e 
multiforme. Steward e hostess assistono ad ogni. 
viaggio centinaia di passeggeri. Uno di loro può avere 
stati d’ansia o addirittura le doglie: ebbene, avrà Im¬ 
mediatamente una soluzione adeguata. Un giovane 
desidera ascoltare «quella» musica: no problem. I 
bambini • tutti uguali sotto ogni cielo - si annoiano, 
fanno le bizze? Ecco a loro giocattoli e passatempi. 

Ma c’é anche chi, in volo, vuole riposare piacevol¬ 
mente, guardare un film, leggere un giornale o una ri¬ 
vista: Il personale di bordo non chiede di meglio che 
soddisfare questideslderi. 

E il viaggio continua tra una richiesta e l’altra, mentre 
si superano città, fiumi, monti, oceani. Itanto arrivano 
altri due momenti del viaggio: l’ora del pasti e l’appun- 
tamenlo con lo shopping. Per I pasa l’Alitalia vanta 
una fama mondiale, un record pressoché imbattibile, 
un menu invidiabile per qualità e freschezza dei cibi 
Primi piatti eccellenti, serviti sulla porcellana. Per non 
parlare dei formaggi, del vini di gran marca, dei dolci. 

Dicevamo dello shopping. E un «rito» che si va esten¬ 
dendo sempre più sugli aerei Alitalia, tanto che esso f 
produce un fatturato annuo di 65 miliardi di lire. In 
quel «negozio volante» che c’à a bordo spesso si ve¬ 
de una piccola coda di acquirenti che al termine del 
viaggio hanno saccheggiato l’elegante boutique, por¬ 
tando via profumi, creme, rossetti, cravatte, pelletteria 
varia, gioielli, accendini, sciar/^, borse dai mille colo¬ 
ri, camicie, polo, foulards, scialli, swalches. occhiali 
da sole e ogni ben di Dio, sapendo molto bene duo 
coso: 1) tutti quel prodotti portano le firme dei più pre- ’“ 


sngiosi stiltsti del made In Italy; 2) ogni articolo costa mini¬ 
mo Il trenta per cento in meno rispetto ai prezzi di mercato. 
Ma a parte questi -momenti por sempre piacevoli e cne por¬ 
tano a bordo una ventata di allegria, l’hostess e lo steward 
non possono concedersi un attimo di tregua o, peggio, una 
distrazione nei contronti di qualsiasi pas^gero, sia esso 
un uomo d’attarì o uno yuppie, una coppia di anziani o un 
commeraante, un professionista o uno studente. Il viaggia¬ 
tore anzi, chiamiamolo diente, oggi é molto più esigente 
che In passato, chiede Informazioni d'ogni tipo e a getto 
continuo. E l’assistenie di volo deve essere sempre all’al¬ 
tezza della situazione, preciso e dovizioso nelle informazio¬ 
ni, garbato e rassicurante. A volte basta un piccolo errore di 
tatto, un tono non giusto, un mancato sorriso, per perdere 
un cliente. Nessuna Compagnia vuole perderlo. Anzi, c’é 
una concorrenza spietata per cattiirarlo In ogni angolo del 
mondo. L’Alltalia in questa guerra della concorrenza ha im- 
pegato tutte le sue migliori strutture manageriali, una flotta 
moderna e tecnologicamente avanzata, l’alta professionalità 
dei suoi piloti e delle sue maesfianze. E se nell’ultimo anno ha 
trasportalo venti milioni di passeggeri significa che il dispiega¬ 
mento di tutte le potenzialità ha conseguito risultati di rilievo. 
Ma non basto, perché la sfida dell’Alitalia con II Resto dei Mon¬ 
do continua a tutti i livelli Per vincerla, a volte, può bastare il 
sorriso di quell’angelo che vola con noi lassù, 
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■■ Cara Unità, mi rivolgo a ' 
codesta rubrica e. in partico- • 
lare, all’aw. Bruno Aguglia, 
per avere risposta al seguente -, 
quesito: l'indennità integrativa ' 
speciale (contingenza dei - 
pubblici dipendenti) è parte 
integrante dello r stipendio? ■ ; 
Oppure stipendio e indennità 
integrativa spaiale costituì- 
scono due voci giuridicamen- ì 
te distinte della remunerazio- ‘ 
ne dello statale? Nell’uno e ’ 
neH’allro caso, vorrei sapere, ’ 
se p^ibile, precise delicida- ' 
zioni con dovizia di citazioni 
delle leggi e dei decreti. ’. , 

WaherVItaU. Bologna ; 


LEGGI E CONTRATTI 

. RUBRICA CURATA DA , ;V . - 

NlM^RalloM, avvocalo CdLdi Torino, responsabile e coordinatore; Bruno Aguglia, avvocato Funzione pubblica CgiI; 
PtarglovannI Alleva, avvocalo CdL di Bologna, docente universitario; Mario Qievanni Garofalo, dxente universitario; 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyranne MoshI, avvocato CdL di Milano; Saverlo Migro, avvocato CdL di Roma 


Indennità integrativa Spedale e stipendio 

Lapaga^^^ 


L'indennità integratiua specia¬ 
le e stata istituita con /«gge 2T 
maggio 1959 n. 324, che, nella :: 
formulazione originaria, la di- 
chiarava non computabile c^li 
effetti del trattamento di quie¬ 
scenza, di previdenza e dell'in¬ 
dennità di licenziamento e la ■ 
escludeva daH'assoggellanien- 
to a ogni trattenuta (anche fi- 


WM Caro direttore, ho già spe¬ 
dito al compagno Aldo Amoret¬ 
ti una copia della sentenza n. 
243 de! 1993 della Corte Costi- ' 
tuzionale che, da sola, rispon- ■ 
de alle sue obiezioni politiche 
(rubrica -Leggi'e contratti- del ■■ 
18 ottobre '93). Vorrei a^un- i 
geré che come non tutti i ^tti 
sono grigi, anidre I dipendenti 
dello Stato non sono tutti ugua- i 
li. Conosco bene i lavoratori Pt ; 
e voglio far notare che in tutti i ' 
paesi avanzati (Usa, Gran Bre- ;; 
lagna, Germania) fino a IO an- ^ 
ni fa in questo settore operava- 
no. per, la gran parte, neri e la- ; 
voratori immmigrati; in Italia vi / 
erano i corrispondenti nostrani l 
di queste categorie; i meridio- ■ 
naia! Solo successivamente é 
diventato un settore appetibile ^ 
da parte di cittadini di altre re- ' 
gioni, con buona pace di Bossi 
e della Lega, r. ‘ .-v , . - - 

Infine, sesi vuole bre un raf¬ 
fronto tra l'insieme delle condi- : 
zioni contrattuali, guardiamo 
questa tabella (il primo dato ri- • 
guarda gli statali, il secondo I ' 
privati): j 

Contributi previdenziali e assi- ì 
stenziali: 8,85% (statali) • - 
9,09% ■> (industria) 8.79% 

(Commercio) . 

Valore pensione con 35 anni di 
contributi: 77% - da 70% a 
87,5%. . . 

Incrementi salariali 94-95 in ba- 


' scale). Ciò perche la legge isti¬ 
tutiva le attribuiva un carattere 
perequativo rispetto alia retri- 
buzione, di cui doveva assicu¬ 
rare l'invariabilità del suo po- ' 
'.tere di acquisto. - 

Successivamente,'l'indenni- \ 
' tà in questione 6 stata assog- ■. 


risponde BRUNO AGUOLIA 

, gettata a contribuzione (art. ■' 
- 22 le^3giugno 1975n. 160) ' : 
, e ad imposizione fiscale (legge • 
9 ottobre 1971 n. 825), mentre 
per i dipendenti degli enti loca- ■ 
li ù stata ritenuta computabile " 
: anche ai fini dell'indennità ? 
• ' premio di servizio (l'equiua- 


lente dell'indennità di buonu- 
: scita per gli statali) dall'art. 3 

• della legge 7 luglio 1980 n. 
299. Per i dipendenti statali, in- 

- vece, quest'ultirna preclusione 

• ' è stata dichiarata incostituzio- 
? naie con la sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale n. 243 de! 19 


peri 


se a lasso programmato infla- , 
zione (3.5 e 2,5) sulla base re¬ 
tribuzione media '93: 165.000 
(poste)-210.000 (chimici). ■ 
Orario lavoro settimanale: 36- 

38,5. ... _ 

Liquidazione o Tfr. dopo 40 ■ 
anni 40 milioni circa - dopo 35 ; 
anni 60 milioni circa. 

Sul piano detta produttività, 
efficienza/efficacia c'6 un abis¬ 
so tra lavoratori pubblici e pri¬ 
vati, ma sulla denunda di que- \ 
sto stato di cose inaccettabili 
per un paese àuile, credo di po- ' 
ter dire, senza alcuna pomposi- 
\ tà, che il compagno Amoretti è ' 
secondo almeno nei miei con¬ 
fronti, Di sicuro la produttività 
; non aumento tagliando o non ■ 
: riconoscendo l'insieme dei di¬ 
ritti, ivi compreso quello retri¬ 
butivo, nel cui ambito va collo¬ 
cato il Tfr o liquidazione, che 
altro non è che retribuzione dif¬ 
ferita. ■■■■•■■ . ... . 

Infine, ritenjgo che un sinda- ' 
calo dei diritti e della solidarie¬ 
tà qua! é la CgU non può opera¬ 
re con la negazione di pnnapi 
per soddisfare una parte della > 
propria organizzazione. Del re¬ 


sto, quanto hanno giovalo ai 
padroni l'ineffidenza della P.A. 
che l'ha portalo ad acquistare 
prodotti scadenti per sostenere 
aziende malconce vicine ai vari 
governi, su cui l'inchiesta -ma¬ 
ni pulite- sto facendo luce, un 
po' di luce? E poi, d sarà un 
motivo se la CgiI nella P.A. e 
nelle P.T. in particolare, non 
riesce ad avere un grandissmo 
seguilo organizzativo ed esso 
non può che essere quello di 
avere combattuto un sistema 
politico basalo su inefficienza, 
clientele, abusi, che ha miralo 
alla conquista delle cosdenze 
dei lavoratori sottraendoli aita 
giusta e sacrosanta haltaglia dei 
compagni dello CgiI. Questa 
battaglio non può acquisire vi¬ 
gore colpendo, ingiustamente, i 
lavoratori pubblici. 

Da ultimo, senza polemica, 
se non d sono pubblid dipen¬ 
denti che chiedono di passare 
alle imprese di pulizia è aitrel- 
lanlo vero die non d sono im¬ 
piegali bancari o tecnidSip che 
chiedono di passare alle Poste. ■ 
Pasquale Ruzza 
della Pìlpt-Cgif nazionale 


. H Caro direttore, stupisce il 
commento del segretario gene- 
I rale dello Filcams alla sentenza 
i 243/93 della Corte Cosliluzio- ■ 
naie in merito alla indennità in- ' 
? legroliua spedale. L'autorevole 
.sindacalista sbaglia-a mio pa- 
;; rere - sia sul metodo che net 
. merito. Va posto in rilievo io 
stranezza delia pretesa di argo- ; 
mentore su un aspetto cosi se¬ 
rio di una problematica che ha 
/ visto coinvolti giudid di ogni 
.” ordine e grado (Pretori de! la -, 

■ voro, Tar, Consiglio di Stato) . 
senza conoscere il dispositivo . 

" della sentenza (ignorando che 
la sola lettura del dispositivo ! 
' non avrebbe comunque arreca- 
y lo lumi). ■' 

A parte ogni considerazione 
sui-fior di guadagni-per gli au- ' 
vocali che difendono i diritti dei 
lavoratori, affermatone da re- 
legare nella sterile polemica, 
quello che deve essere valoriz- 
■" zato <? che i giudid della Con¬ 
sulta, dopo un esame attento, 

■ • accompagnato da una ricostru- 

■ zione rigorosissima dell'istituto 


maggio 1993 (ne abbiamo 
parlalo ampiamente in questa 
rubrica il 27 settembre scor¬ 
so), anche se il meccanismo ' 
delineato dalla Corte per la 
sua operatività richiede il ne¬ 
cessario intervento de! legisla¬ 
tore, il quale dovrà operare in 
un’ottica di omogeneizzazio¬ 
ne del trattamento di fine rap¬ 
porto di lutti i tauorolori di¬ 
pendenti. Su questo argomen¬ 
to, ritorneremo ancora in un 
prossimo intervento, visto che 
U governo ha inserito nella leg¬ 
ge finanziaria le prime disposi¬ 
zioni per l'indusione di tale in¬ 
dennità nella liquidazione dei 
dipendenti statali che -andran¬ 
no in quiescenza a decorrere 
dal 1993. - 

Pertanto, possiamo rispon¬ 
dere al lettore dicendo che lo 
stipendio e l'indennità integra¬ 
tiva speciale sono due voci di¬ 
stinte della retribuzione, tant'è 
che. con il penultimo contratto 
(Dpr 8 maggio 1987 n. 266, 
art. 54), è stato disposto che 
parte deU’indennità in parola 
' sia conglobata nello stipendio. • 


e successivamente ai monili in 
precedenza emessi, non senza 
trascurare l'assunzione di in¬ 
formazioni sulla incidenza del- 
, ia decisione sulle casse dello 
.Stato, hanno posto riparo ad 
una ingiustizia che si perpetra¬ 
va da anni nei confronti di alcu- 
„ ni(avoratori. . •-4 , 

. Proprio la natura di retribu¬ 
zione differita e l'esigenza di un 
trattamento paritario in appii- 
■ cazione dcU'art. 3 della Corte 
Costituzionale ha convinto i 
giudici delle leggi ad emettere 
una sentenza oculata e soprat¬ 
tutto fondala su principi che re¬ 
golamentano il udente ordina¬ 
mento. v.,;-''. 

Se un appunto può essere 
latto alla decisione, esso è da ri¬ 
levarsi nell'uso improprio della 
-prassi tedesca- di dichiarare 
' rUlegillimilà di una norma e 
net contempo lasciare ai legi¬ 
slatore la facoltà di adeguarsi 
in termini non perentoriamente 
delimitati, tanto più che i costi 
. sbandierati dal governo in caso 
di applicazione della decisione, 
sono stati congruamente ridi¬ 
mensionati. come dimostrano 
studi di provenienza anche sin¬ 
dacale. ... - ■ ■ ....■ 

Aw. Claudio Torriero. Roma 


Finanziaria ’94: 
comesi 
creano 
disparità 


^B Iji signora Donatella Bar¬ 
beri di Sacile (Pordenone) ha 
inviato la seguente tetterà a! 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, per conoscenza ha invia¬ 
to copia, tra gli ailri.aH'Unilà. , 

Mi rivolgo direttamente a Lei . 
che, dopo l'accordo sindacale . 
del 3 luglio e dopo la rivendi- ' 
cazione da parte sua di piena ' 
autonomia dai partiti nella - 
predisposizione della legge fi- ; 
nanziaria per il 1994, identifico v 
come diretto interlocutore dei ■ , 
cittadini che gli effetti di questa ; 
finanziaria dovranno soppor- . 
tare.. .... . 

Desidero affrontare un uni- ^ 
co problema: quello dei modi 
in cui, secondo il testo da Lei 1 
predisposto, yprrà avviata l'e- : 
quiparazione dei trattamenti '' 
pensionistici pubbiico e priva- : 
to. Per rendete chiaro ciò che ' 
intendo dire. Le esporrò il mio ; 
caso p>ersonale, che ritengo t' 
emblematico di una situazione 
più generaiizzala. 

1. Insegnante elementare di V 
ruolo - per superamento di f 
concorso ordinario - dall’an- , 
no scolastico !967-’68, . al c 
2I.12.'92 avevo maturato una : 
anzianità contributiva di 25 an- > 
ni e 4 mesi che mi avrebbe 
consentito, al termine dell'an- i; 
no scolastico, di andare in . 
pensione (cosa che intendevo i, 
tare per le precarie condizioni *, 
di salute). —— 

Il blocco dei pensionamenti f. 
per tutto il 1993, attuato peri 
decreto dal governo Amalo, mi ' 
imp^I di godere di un diritto i- 
sancito dalle leggi in vigore e - 
supportato dal regolare paga- 
mento di contributi fiscali, pre¬ 
videnziali e assistenziali (con- . 
dizione quest’u Itima comune a 
tutto il mondo del lavoro di¬ 


PREVIPENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


pendente monoreddito). Airi- '■ 
nizio del nuovo anno scolasti- T 
co, il 4 settembre scorso, per le i, 
stesse ragioni di saiute, ho pre- -r 
sentalo le mie dimissioni, che '' 
avranno i loro effetti solo dal 1” ' 
settembre '94 (nella scuola in- 
fatti la testo l’anno scolastico e 
non l'anno solare). Tra le mie i 
dimissioni, la fine dei blocco < 
dei pensionamenti '93 e il mio ( 
pensionamento effettivo si in- ; 
serirà la finanziaria '94, che 
nella sostanza estenderà i suoi , 
effetti in modo retroattivo an- - 
che a chi aveva al 31.12.'92 • 
maturato l’anzianità contribu¬ 
tiva utile al pensionamento '■ 
prevista dalle norme in vigore. =■ 
ma non aveva potuto fruire di r 
tale diritto per il blocco decre- : 
tato dal Governo Amato nel •: 


settembre '92. 

2. il 1" settembre '94, all'atto 
del pensionamento, avrò ma¬ 
turato - a 46 anni compiuti - 
un’anzianità contributiva di 27 
anni. Stessa anzianità contri¬ 
butiva avrà la mia collega di 59 ■ 
anni, che ha iniziato a lavorare . 
più tardi di me. In base al testo 
legislativo da Lei predisposto, . 
in presenza di una stessa an¬ 
zianità contributiva, il tratta¬ 
mento pensionistico sarà di¬ 
verso: di maggior favore per ; 
chi è più vicino ai 60 anni, più : 
svant^gioso per chi ha co¬ 
mincialo a lavorare più giova- , 
ne. Il Suo testo, in sostanza, 
applica contemporaneamente 
al dipendente pubblico en- . 
trambi i criteri del settore priva¬ 
to: 35 anni di contributi e 60 di : 
età. Non sono giurista né eco¬ 
nomista, ma credo che nessu¬ 
na esigenza di bilancio possa ' 
giustificare norme cosi ingiuste : 
e che, ritengo, illegittime sotto ; 
il profilo costituzionale. " 

Condividiamo te critiche e le 
osservazioni contenute nella 
lettera. Aggiungiamo che il Se¬ 
nato ha modiheato—nei merito 
- a testo presentato dal gover- ; 
no, nel senso di far rifenmento 
agli anni che mancano a! 35° di : 
contribuzione anziché a quelli ' 
che mancano ai 60° anno di ; 
età. Da quanto d risulta la Ca- ; 
mera dei deputati é orientala a ■ 
confermare il lesto del Senato e, ■ 
quindi, adoperare la riduzione 
deU'importo pensione già ma- l 
turala. Dalla riduzione reste- : 
rebbero esduse soltanto le pen¬ 
sioni di coloro per i quali a! 30 
settembre 1993 sia stato predi¬ 
sposto con atto formate if collo¬ 
camento a riposo. , 


Della FsSpa 
non soltanto i treni 
arrivano in 
ritardo (è vero 
prof. Cassese?) ' 


■i Sono un ex dipendente 
della Fs in pensione dal 1® 
luglio 1991. Durante il servizio 
militare di leva ho contratto 
una malattia riconosciuta di¬ 
pendente da causa di servizio 


per cui mi fu assonata una 
pensione «privilegiala tabella¬ 
re". 

L'ufficio p>ersonale di Vero¬ 
na. dal quale dipendevo, non 
sapendo se valutare o no il ser¬ 
vizio militare di leva nella posi¬ 
zione assicurativa uel Fondo 
pensioni Fs, rivolge uno speci¬ 
fico quesito alla direzione ge¬ 
nerale delle Fs. 

In data 14 ottobre 1992 (ed ^ 
era già trascorso oltre un anno 
dalla messa in quiescenza) la 
direzione generale della Fs 
Spa fa sapere di aver «girato- il 
quesito airigop (Ispw-ttorato 
generale per l’ordinamento 
del personale) della Ragione¬ 
ria generale dello Stato ed è in 
attesa di chiarimenti. Intanto 
rUfficio di Verona predispone 
la delibera per la pensione de¬ 
finitiva (che mi viene notifica- • 
la il 5 marzo 1993) senza tener 
conto del servizio militare di 
leva. 

Alla mia richiesta di riesame 
della delibera perché si tenga 
conto anche del servizio mHi- 
^ tare di leva (inoltrata il 3 aprile 
" 1993). l’Ufficio di Verona ha ri¬ 
sposto in data 6 luglio 1993 as- ; 
serendo che, poiené sul servi¬ 
zio militare in questione era ; 
' stato liquidato il trattamento di 
' quiescenza, tale servizio potè- ; 
, va essere riunito alla posizione 
■ assicurativa presso le Fs solo in 
base eigli articoli 112 e 151 del 
T.U. emanalo con il Dpr n. 
1092/73 che prevedono la do¬ 
manda da parte deH'intcressa- 
to. Poiché l'interessato non 
presentò la domanda nei ter¬ 
mini prescritti, Tufficio di Vero¬ 
na sostiene che non è possibi¬ 
le dar luogo alla valutazione ' 
del servizio militare. - • - . 

Preciso ulieriormemenie, 
che il servizio militare di leva 
non ha dato luogo - come non ; 
può dar luogo - ad alcun trat¬ 
tamento di quiescenza ma che 
mi è staia attribuita una «pen¬ 
sione tabellare» (peraltro limi¬ 
tatamente al periodo dal 1® ot¬ 
tobre 1956 al 30' settembre 
1960) quale «risarcimento» 
della malattia contratta a cau¬ 
sa del servizio militare. . 

Che la «pensione tabellare» 
non annulla il periodo di servi¬ 
zio militare di leva é già stalo 
chiarito da tempo (si veda la 
sentenza n. 387/89 della Corte 
costituzionale e le relative di¬ 
sposizioni deirinps) per cui 
. non dovevo fare alcuna doma- 
na in quanto era - come è - la 


F?» Spa a dover computare il 
penodo di servizio militare di 
it?va. Ma. a distanza di oltre 
due anni dalla quiescenza. la 
pratico resta bloccata in attesa 
che rigop risF>onda al quesito 
delle Fs. . - - 

Gino Qprianl. Verona 

Ecco un altro caso di grave lesio¬ 
ne dei diritti di un cittadino da se¬ 
gnalare al ministro Cassese. al di¬ 
rigente dcll'/gop ma ancheal pre¬ 
sidente e a! direttore generale del- 
laFsSpa. : 

È vero. La pensione prioil^ia- 
fa tabellare (articolo 67 e articolo 
SS det decreto presidente della 
Repubblica n. 1092/73) non ù li¬ 
quidata sullo base della posizio¬ 
ne assicurativa che, jxraltro, du¬ 
rante il servizio militare di leva 
non si costituisce. Come pure ù ] 
vt’ro che è stato chiarito che la ' 
sua attribuzione, a scopo •risarei- 
torio-, non fa venire meno il dirit¬ 
to alla rivalutazione del periodo 
di servizio militare di leva nella . 
posizione assicurativa costituita 
a seguilo del rapporto di lavoro. - 

Anche indipendentemente dal- 
la sentenzan. 387del-1-Il lugiio 
1989 della Corte costituzionale - 
, (con fa quale è stata dichiarata 
>' ì’mcostituzionalità dell'articolo . 
' 3°1 del decreto de! presidente del- '■ 
la Repubblica 601/ 73 nella parte ■ 

■ in cui non estende l'esenzione , 
àairirpef atte pensioni privilegia¬ 
te tabellari spettanti ai militari di 
leva) la Corte di cassazione ha 
emesso numerose sentenze (nu- 

. n}€ri 2615/89. ' 5745/89. ■ 

3281/90. 1533/91. " 6295/91, '' 

' 7493/91, 1155/91) con le quali ■ 
ha, sostanzialmente, stabilito ‘ 
, che. avendo le pensioni •tabella- 
iri~ (attribuite per invalidità con- 
; tratta per cause di servizio duran- 
; le il servizio militare di leva) na¬ 
tura risarcitoria e indennitaria, , 
non sono di ostacolo alla compu- 
:. labililò de! servizio stesso ai fini : 
; del diritto e della misura delle • 
' perdoni nella posizione assicu¬ 
rativa. ... 

L’/nps si è adeguata olla giuri¬ 
sprudenza fin dai 1989 conta cir- 
colarc n. 190. La Fs spa poteva, 
nella sua postùbite autonomia, y 
valutare il servizio militare senza 
aixjnzare alcun quesito all’/gop. ; 
Ma. una volta che l'fgop ha rice¬ 
vuto la richiesta di un <)iiarimcn- 
to, ci sembra veramente assurdo ■ 

■ che non sia stata data risposta a 
• distanza di oltre un anno! «■ ->-« 

Per decenza non intendiamo 
omrncnfare la lettera dell’ufrido 
. di Verona Vorremmo proporre 
. un quQiito sperando che qualcu¬ 
no ci aiuti a risolverlo: in que^c 
situazioni (come quella di Anto- . 
nio Ricca illustrata nella rubrica 
•Previdenza-di lunedì20 settem¬ 
bre 1993 0 l'altra di Giuseppe ' 
Bertaina di cui si è parlato nella ‘ 
, rubrica •Previdenza^ ai lunedì 8 
novembre *93) che cosa dovreb- . 
he fare un cittadino per risolvere 
il suo problema senza invanirne 
la competente Procura della Re- ■ 
pubblica già tanto occupata in 
numcn>si misfatti? ■ . 


Ve’-' 
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SOGNO COLORATO. 


Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colorì della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 cc., omologata 
per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi¬ 
zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzato. Vieni a scoprire le 
vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancoro più facile realizzare il tuo sogno colorato. 1.13.500.000 CHIAVMNMANO 
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ATALANTA-GENOA 
CREMONESE-UDINESE 
FOGGIA-TORINO ■ 


JUVENTUS-PIACENZA 

LECCE-LAZIO 

MILAN-CAGLIARI 


ALEXANDER 






1 

REGGIANA-LECCE 

, 1-0 

PARMA-NAPOLI 


X 

TORINO-CREMONESE 

1-1 

ROMA-INTER 


1 

LUCCHESE-COSENZA 

2-0 

SAMPDORIA-REGGIANA 

Domenica 19-12-93 / ore 14.30 


12 reti: Silenzi (nella foto. Tonno) 

9 reti: R. Saggio (Juve)eGullit (Samp) 

8 reti: Roy (Foggia). Tentoni (Cremonese) 
o Ittoeller (Juve). Zola (Parma) 

7 reti: Ganz (Atalanta). Fonseca. (Napoli) 
vaioes tCagiiaru, oosa (Inter), Branca 
(Udinese) 

6 reti: Signori (Lazio) 


MILAN e UDINESE una partita In meno 


1 

MONZA-PISA 

3-1 

PALERMO-LUCCHESE 

1 

PESCARA-ANCONA 

2-1 

VENEZIA-BRESCIA 

X 

CARRARESE-MASSESE 

1-1' 

VIAREGGIO-PONTEDERA 

2 

MANTOVA-BOLOGNA 

1-2 

BISCEGLIE-SORA 


MONTEPREMI 

QUOTE, ai 29 vincitori con >13» 

ai 1.290 vincitori con >12» 


1.32,371,288,940 
L. 558.125,000 
- L. 12 547,000 


• La partita Roma-lnter sarà trasmessa da 
Tele + duealleore20.30 ■ 

• La partita Cosenza-Bari si giocherà saba¬ 
to 18-12, (Tele + due ore 20.30) 


laeictc)FAM:kii!te! 

4ia«ld»IehirAI:Jc!ciHffJI 



Una giornata di campionato Tornano in alto gli emiliani 
a favore dei rossoneri assenti che agganciano la capolista 
Cadono Sampdoria e Juve S’allarga la corsa al primato 
battute dà Inter e Lazio In coda affonda TAtalanta 

Scudetto? 

Sì irìcomìncìa 


M Cadono Sampdoria c Ju¬ 
ventus, risorgono Parma, Inter 
c 1.117.10: e lo scossone della 
giornata numero 15 di uncam- . 
pionato che sembra giocare a 
favore del Milan. Praticamente 
non passa settimana senza al¬ 
meno una vittima eccellente, a 
te.stimonianza di un ■ torneo 
che trac la sua forza dairegui- 
librio, ma che 6 tecnicamente 
più modesto rispetto agli anni 
scorsi. ■ , - V 

Il risultato di San Siro à il più 
clamoroso, se non altro per le 
proporzioni: tre a zero. Un 
punteggio non spiegabile sol¬ 
tanto con l’assenza di Mancini 
nella Samp. peraltro non bril¬ 
lantissimo in questa prima par¬ 
te di .stagione. In realtà ù un 
punteggio che non (a una pie¬ 
ga, come ha ammesso con 
grande sportività Enksson, in¬ 
vece di attaccarsi agli episodi 
dubbi della partita (e non ne 
mancano) quasi tutti a sfavore 
della Samp per colpa di un ar¬ 
bitro casalingo come Trenta- 
langc. Il duello fra i campioni 
olandesi Bergkamp e Gullit (al ' 
primo ritorno a San Siro) si ù 
risolto complessivamente in 
parità: Bergkamp ha segnato 
un rigore inesistente ma ha 
confermato i progressi intravi¬ 
sti nelle ultime prestazioni. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


Gullit a tratti ha dato l'impres¬ 
sione di giocare da solo contro 
i nerazzurri, è stato bravo e po¬ 
co fortunato. Ma più dei due 
olandesi, ieri 6 piaciuto Ponto- 
lan, giocatore-operaio che Ba¬ 
gnoli ha riciclato a lutto cam¬ 
po, un generoso alla maniera 
del Graziani d'altri tempi. La 
Samp non esce ridimensiona¬ 
ta dalla mattanza di San Siro, 
ma esce con l'etichetta di 


squadra indecifrabile.Ridi- 
mensionala, invece, la Juve; 
soprattutto dagli infortuni di 
gente come Vialli e Julio Cesar 
più che dal ko di Roma, il terzo 
del campionato, il secondo in 
un Olimpico tabù. Fa sorridere 
pensare a un Torricelli nel tac¬ 
cuino di Sacchi; Ravanelli fa 
quel che pud, alla faccia di 
tante considerazioni assurde 
sentite in settimana sui vantag- 


Cerezo dà la vittoria al San Paolo 
Savicevic: «Ora basta, vendetemi» 

Niente Coppa 
Intercontinentale 
per il Milan 
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gi di una Juve priva di Vialli. 
Trapattoni toma sulia gratico- , 
la, lo scudetto si allontana an¬ 
che quest’anno da Tonno, Ro- 
by Baggio ha perso smallo e 
condizione, la Lazio invece è 
' stata rilanciau daH'amvo di 
Boksic; ieri ha pereo Signon 
(stiramento), ma pare aver su¬ 
perato la crisi e anche Gascoi- 
gne 4 tornato al gol. 

È un campionato che parla 
padano; la Cremonese pareg¬ 
gia a Torino con un altro 
splendido gol di Tentoni, a rie¬ 
quilibrare un punteggio mosso 
da Silenzi al 12eslmo centro 
stagionale. Il Piacenza ferma 
addirittura la Roma, con un gol 
di Piovani, ex pupillo di Sacchi 
ai tempi parmensi: la squadra 
tutta italiana di Cagni conunua 
a stupire, l'attaccante Turrini 0 
un'autentica rivelazione. E poi 
la Reggiana; che dopo Futre, 
perde Mateut, ma che Padova¬ 
no rilancia con un’altra vittoria 
dalla zona-retrocessione, sem¬ 
pre più occupata dal l.eccc. da 
un'iÀtalanta completamente 
allo sbando (0-4 a Napoli) do¬ 
po la «cura Percassi» e giusti¬ 
ziata stavolta da Lippi. caccia¬ 
to da Bergamo^ un anno fa con 
infamia, e dalla nuova entrata 
Genoa, bastonata (1-4) a do¬ 
micilio dal Foggia di Zeman, 
ed ora con la panchina di Ma- 
selli traballante. 



Ck)l di Asprilla 
Melli e Zola 
Così il Parma 
toma in corsa 


CAGLIARI: Fiori, Villa, Sanna, Marcolin. Napoli. Fincano, Me¬ 
nerò, Herrera (55' Criniti). Allegri, Matteoli, Oliveira (12 Di Bi- 
tonto, 13Bellucci, lAAloisi, ISPancaro) All. Giorgi 

PARMA; Bucci (20' Ballotta), Balleri, Benarrivo. Mmotti, Apol- 
loni. Matrecano, Melli, Sensini, Coppa, Zola, Asprilla (13 Mal¬ 
tagliati, 14Zoratto, 15 Pin) All. Scala 

ARBITRO: Beschin di Legnago 
RETI: 40’ Aspiilla, 64' e 72’ Melli, 82’ Zola 

NOTE: Serata tiepida, campo in Ouone condizioni. Angoli 6-4 
per il Cagliari. Ammoniti: Allegri (C), Minottie Apolloni (P) 


PAOLOFOSCHI 


T ' •'i.’t/:- - 




Il croato Boksic ieri all'Olimpico è stato il migliore In campo tra Lazio e Juventus 


Usa '94, domenica i sorteggi 


IH Domenica prossima a l.<i.s Vegas sapremo 
qualcosa di più a proposito della nostra estate. 
In che senso'? Semplice. Domenica prossima a 
Las Vegas .saranno sorteggiati i gironi dei mon¬ 
diali di calcio amencani. .Sarà una festa in puro 
stile americano; più sftctlacolare che sportiva, 
in.somma. E pei susictarc maggiori attese, il se¬ 
gretario generale della Federazione internazio¬ 
nale di calcio Jo"a:ph Blaitcr ieri ha prcannun- 
ciato qualco.sa a proposito del soneggio c dei 
campionati che verranno. Vediamo qualche 
particolare. A proposito dei "cnteri» del sorteg¬ 
gio; «Abbiamo fatto prevalere criteri sportivi 
prendendo in esame i risultali delle tre ultime 
coppe del mondo. E cosi le leste di serie .saran¬ 
no. oltre alla detcntnee Germania e aH'organiz- 


zatrice Usa, Brasile, Argentinia, Italia e Belgio», 
A proposito dello sftcllacolo di Las Vegas; -Du¬ 
rerà 90 minuti, come una partita di calcio, con 
una parte di show c una parte di .-zjrteggio che 
dirigerò corno sempre manualmente davanti al¬ 
le consuete urne. Avevamo pensato a qualche 
innnovazione tipo slot machines o roulette, ma 
ci abbiamo rinunciato: pensate che disa.stro in 
ca.so di un guasto...». A proposito delle finalisto: 
"È un bel quadro e dimostra che il calcio non è 
più appannaggio esclusivo di una certa parte 
del mondo. Si può rimpiangere l'assenza di 
Uruguay c Inghillerra, ma si può gioire per la 
presenza di Norvegia e Arabia Saudita. Questi 
due paesi raccolgono i frutti di un buon lavoro a 
livello di vivaio». 


■■ Ore 20,30: mancano p<> 
chi istanti all’Inizio di (Oagliari- 
Parma. Le telecamere, dopo 
aver offerto una carrelata del¬ 
lo stadio desolatamente semi¬ 
vuoto. indugiano su Asprilla: 
in lui sono riixiste molle delle 
speranze degli emiliani per ri¬ 
prendere la corsa verso lo 
scudetto, dopo la battuta 
d’arresto di domenica scorsa 
con la Roma. La partita, dice¬ 
vamo, sta per cominciare e 
subito un brivido percuote la 
schiena del telespettatore: 
per qualche secondo le im¬ 
magini trasmesse dal decodi- 
fiatore si oscurano; ma è un 
falso allarme, il collegamento 
riprende. 

Pochi miiM'l (li shirtio c ■ 

J li V. .f., ' I • . J V 

veira sugli .sviluppi di un cor¬ 
ner. ma l'arbitro Beschin, giu- 
stamenle, annulla per un fuo¬ 
rigioco. Al 15’ occasione per 
Il Parma: Melli si libera in 
area, ma la sua conclusione è 
alta. Si tratta di scaramucce, 
la partila non è molto brillan¬ 
te. Al 20' i commentaton della 
Gialappa’s Band vedono in 
una uscita di Bucci su Moriero 
un tentativo di «bacio con la 
lingua»; parole scherzose che 
sottolineno la manacanza di 
grinta in campto. su ambo i 
fronti. Mentre il primo tempo 
SI avvia alla conclusione, da 
segnalate una «pterla» di Silvio 
Sarta, speaker della pay-tv: 
con tono concitato afferma 
che «in campio matura un cal¬ 
cio d’angolo», facendo rabbn- 
vidire gli esperti di botanica. 

Al 40' prima rete del Par¬ 
ma: Asprilla, liberato in area 
da Zola, realizza con un dia¬ 
gonale di destro. 

Inizia la npresa, il Cagliari 
si sbilancia in avanti, ma sen¬ 
za successo. Ne approfitta 
1 Melli che, in contropiede, al 


64’ mette a segno il gol del 
raddoppio. La partila, final¬ 
mente, si vivacizza: nella dife¬ 
sa ros.soblù, abba-stanza alle¬ 
gra. si aprono un p>o' di varchi 
e il Parma non si la pregare 
)>er partire in contropiede. E 
al 72’ Melli. sfruttando un er¬ 
rore di Sanna .suU’ennesimo 
nbaltamento di fronte, mette 
di nuovo la palla alle spalle di 
Fiori. La vittoria ormai non è 
più in discissione e il Parma 
può distendersi: le proiezioni 
di Aspnlla, Zola e Melli sono 
sempre più frequenti, il Ca¬ 
gliari invece non si vede. Eco- 
si gli emiliani, a otto minuti 
dal termine, vanno di nuovo 
in gol: questa volta è Zola a 


, ,1 (.la .'Sei tinaie. Il sagli , 
ricordandosi di avere puntate 
addosso le telecamere della 
pay-tv. si proietta di nuovo in 
avanti alla ricerca deila rete 
della bandiera, ma non c'è 
nulla da lare. Benché la difeso 
del Parma, a dire il vero, non 
fosse in una delle sue giorna¬ 
te migliori; davanti al televso- 
re non siamo riusciti ad iden¬ 
tificare il modulo a zona (.5-3- 
2 o 4-4-2?). I nostri dubbi non 
sono stati dissipati da Sarta, 
ma ciò non ha importanza' la 
via del gol ai ros,soblù è sbar¬ 
rata dai loro .stessi erron e non 
dagli accorgimenti tattici pre¬ 
disposti da Nevio Scala. 

Dopto tre minuti di recupe¬ 
ro arriva il fischio finale e le 
tizioni vengono sostituite, sul 
teleschermo, da più tristi im¬ 
magini. il regista ci propone 
l'inquadratura di un tifo.sodel 
Parma caduto nel (os,salo di 
recinzione e ferito alla ie.sta. 
probabilmente rimasto coin¬ 
volto nella ressa .sugli sitalli 
per conquistare le magliette 
lanciate dai giocalon. 


Quel deri^ in rosso, tra Pontedera e Livorno 


am l’ON’I'EDERA. Eccoci al 
derby dell'Etruria, futura parti¬ 
ta di Campionato Centro Italia 
c presumibile quarto di finale 
della Coppa Granducato: 
Ponledera-Livomo. Per fortu¬ 
na, viste da quaggiù (ehi, co¬ 
me state voi lassù?) le repub- 
blichelle di Bos,si .sembrano di 
cartapesta. . • • 

".Meglio in C2 che alla Cop¬ 
pa del nonno» dice un portua¬ 
le livornese sugli spalti dello 
stadio comunale ponledere- 
sc. Quando le squadre entra¬ 
no in campo c’ò un attimo di 
imbarazzo tra gli ottomila pre¬ 
senti. 5mila livornesi: chi sono 
1 padroni di casa e chi gli ospi¬ 
ti? I primi vestono di granala, 
gli altri di bianco, avendo ab¬ 
bandonato li loro colore tradi¬ 
zionale, l'amaranto. Ricono¬ 
sciuti 1 propri beniamini, ceco 
scoppiare i fumogeni, ovvia¬ 


mente ro.ssi, e sventolare le 
bandiere delle stesse tonalità. 
Per distinguersi, i locali hanno 
comprato centinaia di ban¬ 
dierine ros,se con la stella gial¬ 
la, probabilmente fondi di 
magazzino del vecchio Pei, 
u.sate per la visita di qualche 
ospite cinese. Cosi i bambini, 
tutti in prima fila della tribù- 
netta, sventolano felici li ves¬ 
sillo maoista. Dalla gradinala 
opptosla, invece, si alzano stri- 
■scioni e drappi con l’elfige del 
Che. Non mancano enormi 
falce e martello sfuggili da 
chissà quale cassetto di sezio¬ 
ne. «Certo, non è più come 
una volta, ma noi il nostro do¬ 
vere l'abbiamo .sempre fatto» 
dice schiacciandoci l’occhio 
un ragazzo di Livorno, Il fumo 
non .se ne va e qualcuno - co¬ 
me dire? - .sta sognando che 
dalla nuvola spunti un drap¬ 
pello di cosacchi, la barba fol¬ 


ta di Fidel e la casacca abbot¬ 
tonata di Kim il Sung, 
Dobbiamo accontentarci, 
invece, del signor Mauro Al¬ 
ban, arbitro della benemerita 
scuola di Bassano del Grappa. 
Gli altoparlanti dello stadio 
gracchiano ma questo è l'uni¬ 
co campo domenicale dove, 
invece che canzonette, distri¬ 
buiscono al popolo la musica 
della Turondot di Puccini. La 
Dinamo Pontedera scatta su¬ 
bito in avanti ma la prima pal¬ 
la valida la costruisce Scalzo 
(«Anche se è dotalo di scar¬ 
pette» dice il supporter di tur¬ 
no), scattante ala sinistra 
(quella destra è abolita da 
temixi e qui in Toscana .si 
chiama tornante di fascia) del 
Cska Livorno. Non c'è molla 
reverenza da parte dei ponte- 
deresi verso i cugini illustri. Li 
trattano come se niente fosse, 


Derby al vetriolo tra le prime due 
squadre del girone B della C2; il Ponte¬ 
dera batte il gigante Livorno (1-0, gol 
-vincente di Cecchini al 3’ del secondo 
tempo), per la rabbiosa delusione di 
cinquemila tifosi del Livorno. Tanto 
rabbiosa da provocare incidenti a fine 
partita; un tifoso arrestato, due feriti e 


decine di auto danneggiate dalle parti 
dello .stadio sono il brutto bilancio di 
questa domenica che avevamo scelto 
di seguire per ben altri motivi: perché 
rappresentava uno scontro al vertice 
fra due squadre seguitissime. A Livor¬ 
no quasi 1.5.000 persone ogni quindici 
giorni riempiono lo .stadio... 


come se II titolo «labronici» - 
un tempo sullo stesso piedi¬ 
stallo dei «meneghini» c dei 
•felsinei» - non facesse trema¬ 
re questi minuscoli avversari 
che, al massimo, si .sono af¬ 
facciali alla .serie C. Loro, i «la¬ 
bronici», nel '43 sono arrivati 
.sc-condi in sene A, ad un solo 
punto dal grande Torino di 
Mazzola e Loik; hanno alle 
spalle una lunga militanza in 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

sene A sino al '49 e in sene B; 
hanno prestalo alla nazionale 
gente come Magnozzi (2C 
presenze c 16 gol). Vincenzi. 
UsIenghI, Monza ,e Arcani 
hanno ancora appese in sede 
le fotografie di Armando Pic- 
clii (a CUI è iniitolalo lo stadio 
delf’Ardenza). Lupo Balferi e 
Giuseppe Virgili; c, sopraltul- 
lo. ogni domenica, in C2. col¬ 
lezionano lOmila paganti più 


3.500 abbonali, roba da far ro¬ 
dere il fegato a Romeo Anco¬ 
netani da Fisti SI. è vero, han¬ 
no subito un fallimento, sono 
piombati giù sino all'Eccellen¬ 
za, si sono messi a giocare 
contro il Tomboloe II San Vin¬ 
cenzo, ma ora, ora... 

Roberto Tancredi da Rosi- 
gnano Solvay, ex portiere del¬ 
la Juventus (da non confon¬ 
dersi con l'omonimo Franco 


di romana memoria), é il tu- 
turo di questo Livorno: rigoro¬ 
samente vestito di amaranto, 
sigaro in bocca, girella e be¬ 
stemmia (pacatamente, alla 
livornese) a bordo campo. 
Accade che Cecchini, centra¬ 
vanti stile Charles, gli occhi 
del Pescara già addos.so, ren¬ 
da la vita dilficile ai livornesi. E 
Tancredi, che dei livornesi é 
da tre anni il direttore sporti¬ 
vo, non può lare altro che 
mangiarsi il suo toscano. Hai 
voglia di chiedere del presi¬ 
dente Claudio Achilli, impor¬ 
tatore della General Motors, di 
sua moglie presidentessa del 
Pavia, dei reduci del '43 che 
festeggeranno a giorni II loro 
mitico secondo posto (.sono 
ancora vivi il caixicannoniere 
Piana, Soldani e Sinngardi) 
perché questa ò una partita 
vera con il Pontedera in testa, 
li Livorno ad in.seguire e il 


Gualdo che gratta loro la 
schiena. E poi quel Cecchini 
tra la fine del pnmo tempo e 
l'inizio del secondo appare 
proprio micidiale tanto che 
porta in vantaggio II Pontede¬ 
ra, correggendo di lesta un al¬ 
tro colpo di testa di Moschetti 
.su calcio d’angolo. 

«Sterile» SI potrebbe tecni¬ 
camente definire la reazione 
labronica. Eh si, caro Tancre¬ 
di. CI vorrebbero quel fulmine 
di De Paoli o quel matto di Zi- 
goni ma bisogna accontentar¬ 
si di quello che si ha. Scalzo, 
ancora lui. si mangia un'cxrca- 
sione ghiotta, mentre il suo 
collega centravanti Bagnoli, 
nel .senso di Andrea non di 
Osvaldo (quello che la sconoi 
estate lece gol a Zenga per la 
gioia dei litoli.sti dei quotidia¬ 
ni), fraseggia un po' troppto: 
belio nello stile, scarso nelle 
conclusioni. Cosi, il vecchio 


Giulio Drago, siciliano tra¬ 
piantato in Toscana, un pas¬ 
sato nella Juve, nella Cremo- 
ne.se, nell’Empoli e nel Bari 
può far felice li suo ex compa¬ 
gno empolese e attuale .ille- 
natore del Pontedera France¬ 
sco D'Arrigo. Vanno alle stelle 
I commenlaton delle radio lo¬ 
cali accalcali nella 1061111.1 
stampa (si fa )x-rdire) di iin 
metro |x:r due. I livornesi non 
piangono: anche il Gualdo ha 
perso a Fano. Sventola la fac¬ 
cia triste del Che sul treno che 
lascia la linda pianura pi.sana 
per baciare il cielo rosso del 
Mar Tirreno. «Ma come s’é tal- ' 
lo a perdere'^» ci si domanda 
nel vagone. «'Un l'hai visti, 
quelli son px-ggio di nor il 7 »; 
chiama Ros.si, i '8 Moschetti, il 
9 Cecchini. Ci mancava Mitra¬ 
glia. E alla fine, per tenersi 
buono il Signore, hanno latto 
entrare Paradiso», 
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CALCIO 


La squadra di Zoff travolge la Juventus : 

Il croato grande protagonista della sfida 
In gol Alen, Gazza e Kohler su autorete. 

I bianconeri bene per mezz'ora, poi il crollo 


La^oìnBoksic 

I romani rientrano nel giro scudetto 
Trapattoni: «Il nostro regalo di Natale» 


. LAZIO 

. Lazio: Marchegiani 7. BaccI 7, Favalll 6, DI Matteo 
7, Bonoml 6, Graverò 6, Fuser 6.S, WInter 6.5, Bok- 
' sic 7 (77* Sciosa 6), Gascoigne 6, Signori (74' Ca¬ 
siraghi). (12 Orsi, 13 Bergodi, 15 Di Mauro). Alle- , 
' natore: Zoff. _ 

' JUVENTUS 

Peruzzl 6, Porrinl 6, Fortunato 6.5, Conte 6.5, Koh¬ 
ler 4.5, Torricelli 5, DI Livio 5.5, D. Bagglo 5.5, Ra¬ 
vanelli 5.5 (77' Del Piero sv), R. Bagglo 6.5, Moel- 
ler 6. (12 Marchiorò, 13 Francesconi, 14 Notar!. 15 
Galla). Allenatore: Trapattoni - 


ARBITRO: Ceccarinl di Livorno 6.5. RETI: 50' Kohler (auto¬ 
rete), 54'Fortunato, 58'Boksic, 91'Gascoigne. -ó.v 
NOTE: angoli 6-5 per la Juventus. Giornata di sole, terreno 
in perfette condizioni. Spettatori: 60 mila. Ammoniti: Bacci, 
Bonoml, Boksic e Gascoigne. In tribuna II Ct della Naziona¬ 
le. Arrigo Secchi. ■■ '>■ ... 


iLAMOonj-’Oirro 


S’Punizione da 30 metri di 
Moeller. Devia Marchegiani. 
in angolo, v . 

40'Palla-gol . juventina: 
gran tiro di Roby Baggio da 
fuori. Favalli salva sulla li- 
neadiporta. .. ■ . 

4*'Clamorosa autorete di 
Kohler. che, complice Tor¬ 
ricelli, spiazza il portiere Pe- 
ruzzi con un debole tocco 
all'indietro. - . ■ • 

SS’Punizione di R. Baggio: 
Marchegiani para, nprende 
Fortunato di sinistro ed è il 


op 

>FIU^ 



MICROFILM 


[lareMio juventino. 

. 45'Gascoigne lancia Fu.<>er 
sulla destra. Cross per Bok¬ 
sic che, di testa, segna il 2 a 
I. 

fO’Gascuigne, solo davan¬ 
ti a Peruzzi, prima si fa para¬ 
re il tiro, poi raccoglie la re¬ 
spinta e porta a 3 i gol della 
Lazio. 


Nìicrofoni Aperti 


Montesano 1: «Ho senato i con contro di me 
della curva nord. Sono amareggiato, non biso¬ 
gna mescolare lo sport con la poliaca*. 
Montesano 2: «Boksic? Non vedevo un centra¬ 
vanti cosi forte dai tempi di Glorgione China- 

glia». : . .... . ...- ... 

Cragnottl 1: «Abbiamo disputato un secondo 
tempo meraviglioso». • ' • . 

' Cragnottl 2: «Lottare per il vertice, ecco il no¬ 
stro obiettivo». 

Cragnottl 3: «Una grande squadra deve avere 
una panchina lunga. Ci vogliono almeno venti 
grandi giocatori». 

Marchegiaiil I: «Abbiamo giocato un secondo 
tempo davvero buono c siamo riusciti a legitti¬ 
mare la vittoria con la Juventus». .- 


Marchegiani .2: «È un po' che la Lazio gioca 
bane, che fatevi stupite adesso?». . r- 
Fuser: «Casiraghi vale Boksic». - . 

Trapattoni: «La: partita è stata molto bella c noi 
siamo nusciti araccogliere molto poco». ■ 
Trapattoni I: ^.lamo un po' amareggiati ma 
non avviliti. Abbiamo forze psicologiche e ca¬ 
ratteriali». ...'• ^ . . 

Trapattoni 2: «Se fos.se venuta una fiammata, 
avremmo pareggialo. Ci sono mancate un paio 
di occasioni che ci potevano stare». 

Boksic: «Sono contento della vittoria del SaO 
Paulo contro il Milan. Non era giu.sto che i lom¬ 
bardi giocassero questa partiti. Giustizia 6 fat¬ 
ta». ,' 'DLorenzoBnani 


■■ ROMA Nel gioco delle in-. 
versioni delle parti ci ha ri- . 
messo il Trap. La Juventus ha ; 
giocato come spesso, in que- ^ 
sto campionato, è capitalo al¬ 
la'Lazio: gran primo tempo e ì 
. improvviso calo nel secondo. 
Mentre, .sul fronte opposto, ; 
Zoff ha ordinato ai suoi quel ' 
che spesso predica il suo 'col- 
' lega-avversario di ieri: accor- : 
lezza difensiva e contropiede. 

E quanto s'è agitato, Gio- ■ 
i vanni Trapattoni, dal bunker ! 
della sua paiKhinal Nel cam- i 
pionario mimico dell'aliena- ' 
tote della Juventus, sempre ' 
proteso a distribuire direttive, * 
non è mancato niilia del suo : 
' celebre repertorio: salto della , 
rana, passo da gattone, urla, < 
fischi, oltre ai solito, apparen- ; 
temente inutile, mulinare di . 
' braccia protese nell'intento di ! 
far funzionare i suoi schemi. I ! 
Momix imparino. A poche de- : 
cine di metri dal Trap, uno . 
' Zoff marmoreo ha assistito. . 

Ma lo show gigionesco del . 
tecnico juventino non è servi- < 
tu a cambiare le sorti della i 
partita. Che è stata bella. I ; 
bianconeri sono partiti pen- ; 
. sando di fare una gita. Non è ' 
stato cosi. E le colpe maggiori . 
ce l'hanno avute gli uomini 
della difesa; Kohler su tutti. 
Anche lo stopper tedesco è ri- . 
ma.sto vittima del diabolico i 
leit-motiv della gara: l'inver- ' 
sione delle parti. Kohler ha se- ’ 
gnato, ma nella porta sbaglia-, 
la: la sua. Il tedesco è stato più 
pericoloso in attacco, dove un 
palo di volte è stato II II per ^ 
concludere, ma non è riuscito r 
a fare quel che doveva: ferma- : 
re II suo avversario diretto, il 
laziale Boksic, che. invece, ha ■: 
preso una traversa e hasegna- 
10 un : gol-ca(>olavoro ‘ nella 
porta giusta, cioè quella di 
Kohler. Dietro al tedesco, uno 
sperduto Torricelli, nel più de¬ 
licato dei ruoli difensivi, quel¬ 


10 di libero. Il titolare Julio Ce¬ 
sar, infortunato, ieri non c'era . ' 
e qualcun altro deve pur gio- ' 

’ care al suo posto. - 
. L'arrembaggio iniziale ju- 
; ventino s'è spento, dunque, ' 
progr^ivamente. In perfetta ; 
sintonia col suo motore. I cor- . 

, ridori di centrocampo bianco- 
nero, forse con le gambe mol- i 

11 a causa della trasferta di 
Coppa Uefa alle Canarie, han- - 
no invertito i tempi dello 
sprint E quando la Lazio è i> 

^ cresciuta si sono trovati senza 
(iato. Pensare che. in avanti,, 
Roberto Baggio aveva dato a 
intendere di poter fate sfracel-. 
li intimorendo più d'una volta 
la difesa laziale: i biancazzunri. 
Bonomi e Favalli. scossi dalla ., 
i tremarella, hanno, a turno, ri- '■ 
dicolmente disimpegnato su r. 
di lui. Il Divino ha comunque 
offerto ottime giocate, ono¬ 
rando cosi il nuovo trofeo, il , 
Pallone d'Oro, virtualmente - 
suo. Certo qualche volta è fini- 
to per terra, ad aspergete di, ■ 
sudore il prato dell'Olimpico, ; 
ma, si sa. i grandi devono met- ' 
tere in preventivo di dover su- i : 
bile anche qualche rudezza. ' 

Ma non si pensi che la La¬ 
zio abbia vinto per demerito > 
degli avversari. Anzi. Dino 
Zoff non si è fatto intimorire 
né dai numeri (non aveva mai ?- 
' vinto con la Juve da quando ' 
guida la Lazio) nè da coloro . 
che lo vorrebbero sempre su- v 
baltemo, coi lacrimoni, verso - 
i la. squadra che co.'<titulsce la 
sua memoria storica: la Juven¬ 
tus appunto. II tecnico laziale - 
. Il visse gli anni migliori con la ' : 
maglia da portiere e poi, da ' 
allenatore, vinse, sempre a 
Torino, una Coppa Italia e : 
una Uefa. Ma proprio questi V 
ultimi anni, sebbene accom- ' 
pagnati da vittorie, furono an¬ 
che testimoni di un prematuro ^ 
divorzio. Bene, l'amarcord 
non ha certo appannato, ieri, - 


Il Fischietto ■ 







la mente di Zoff. Che ha di¬ 
sposto sul campo i suoi in ma¬ 
niera impeccabile. E, in quel ^ 
fwrfetto modico, anche il, 
rientrante Paul Gascoigne non 
hasfigurato. ... 

Sebbene l'inglese abbia an¬ 
cora qualche diffìcolta a tra¬ 
scinare per il campo le sue lib¬ 
bre di sovrappeso, ha dimo¬ 


stralo che, alla Lazio, un cer-. 
vello serve: anche se a mezzo 
servizio. Oltre tutto, aldilà d'o- ' 
gni previsione logica, Gascoi- ^ 
gne ha giocato meglio nel se- •- 
condo tempo. Ma non era a 
corto di (iato, dopo due mesi 
di assenza? Intorno a lui Fu- ' 
ser, WInter e Di Matteo sem¬ 
bravano confortati dalla sua 


; presenza. Come ragazzini. 
Dal rientro del centrocampi¬ 
sta inglese, hanno tratto gio¬ 
vamento anche le punte lazia- 
' ' li: Signori e Boksic. In ombra 
nel primo tempo. Quando la ’ 
Juve attaccava, le due punte ' 
biancazzurre sono ; venute 
fuori nel momento giusto, 
quando ad attaccare doveva¬ 


no essere loro. Semplice. E 
Boksic, quando ha -i palloni 
buoni, difficilmente sbaglia. 
Infatti bagnato. • 

E l'ex-juventino Casiraghi? 
E il modulo a tre punte che 
‘ vorrebbe il presidente della 
Lazio Sergio Cragnolti? Beh. in 
questo ha avuto ragione Zoff 
che ha ignorato i reiterati inviti 


del patron che vorrebbe vede¬ 
re in campo tutti gli oggetti dei 
suoi investimenti: Casiraghi. 
Signon e Boksic. La Lazio, con 
la coppia d'attacco di Ieri, ha 
finora totalizzato 3 vittorie, un 
/pareggio e una sconfitta in 
cinque partite e cioè da quan¬ 
do è arrivato da Marsiglia Alen 
■ Boksic. 


Trascinati (M’ex-doriano i brasiliani del San Paolo vincono la Coppa Intercontinentale 
Decisiva la rete dell’ex-torinista Muller all’87\ Massaro e Papin segnano per i rossoneri 

Cei^zo è più forte del Milan 


Il Milan non riesce a vincere la sua quarta Coppa In¬ 
tercontinentale. Nella finale di Toldo viene battuto 
per 3 a 2 dai brasiliani del San Paolo che segnano il 
gol della vittoria a sette minuti dalla fine dopo un 
evidente errore di Rossi. Gli avversari hanno sempre 
colpito in contropiede. Massaro, autore di un gol e 
di una traversa, il migliore. Storia di una notte in 
bianco pervederpredere il Milan... ■ ' 


DARIO CBCCAMLU 


■■ Ma si, forse hanno raglo- : 
nc i nostri direttori amministra¬ 
tivi. Certe partite, come la fina¬ 
le Intercontinentale di Tokio, e . 
meglio ^uirle in televisione. ' 
Risparmi e capisci di più. An- ' 
che se un prezzo da pagare ' 
c'è: per esemplo alzarti all'al- r- 
ba mentre vanno a letto gU :! 
aspiranti suicidi della discole- 
ca sotto casa. Chi è più matto? 
Noi che prendiamo appunti ;■ 
seguendo la telecronaca cri- 
piata di Tele-t-2 o loro? Il di- • 
banito, certo, sarebbe più arti- '■ 
colalo, c tirerebbe in ballo il fa- ‘ 
moso rapporto tra televisione e ' 


'', giomall, l'evidente sudditanza 
di quest'ultiml, e le mamme 
del sabato sera. Ma abbiate 
,. pietà, la giornata deve ancora 

- cominciare e di castronate se 
' ne possono dire tante. Come 
( (a il telecronista spiegandoci 

che «Capello ha lasciato fuori 
^ Savkrevic per stUvaguardare la 
tranquillità della squadra». 
. Buonanotte, forse è meglio tor- 
• naie a letto. ^ 

. SI, solo In televisionesi pote- 
' vano vedere bene le facce di 
Fabio Capello e Sebastiano 

- Rossi dopo il terzo gol del San 
Paolo. Mancavano tre minuti 


alla (ine e il. Milan, dopo un fa- 
. : ticoso inseguimento, aveva da 
poco pareggiato con un colpo 
^ di testa di Papin (82'). Bene, il 
gioco sembrava ormai fatto; gli - 
uomini di Telè Santana aveva¬ 
no incassato il colpo. Un po' 
come es.sere raggiunti all'ulti- 
’ ma curva prima del visione del : 
traguardo. Invece, la situazio¬ 
ne si rovescia ancora: Cerezo, ' 
(non chiamatelo ■vecchietto: ; 
giocherà anche nel prossimo ■ 
mlilenio), -- lancia l'abulico ' 
Muller, quello che voleva imi¬ 
tare James Dean a Torino. Ma 
ecco ' la frittata; Sebastiano ; 
Rossi esce con tutti i suoi 1,94 
centimetri per chiudergli la 
’ porta. Basterebbe buttar via il : 
pallone, oppure abbrancarlo ' 
come fanno tutti i portieri in .' 
. uscita. Invece Ro.ssi gli dà solo 
uno schiaffetto riuscendo, do- ' 
po averlo fatto rimbalzare sul '' 
corpo di Muller, a farlo rotolare • 
nella propria rete tra lo scon¬ 
certo dei compagni e dello 
stesso Capello. Ecco, In quel ' 
' momento la zoomata sulla fac¬ 
cia del tecnico ha detto tutto. 


; più di qualsiasi altro commen- . 
to. Zona, schemi, pressing? 
Macché, questa è solo una 
cappella clamorosa. Buona¬ 
notte anche a lui. , 'V.;/. . 

Il Milan perù non ha perso la 
tredicesima coppa della ge¬ 
stione Berlusconi solo a causa - 
di Rossi. La finale era già parti¬ 
ta male, forse per le velenose 
polemiche conseguenti all'e¬ 
sclusione di Saviccvic, o (orse ; 
solo perché i brasiliani hanno 
fregato il Milan giocando all'i¬ 
taliana. Chi la (a. l'aspetti. Mor- ' 
di e fuggi, mordi e fuggi. Sem¬ 
brava ilteplay. a parti rovescia¬ 
te, di quel famoso Italia-Brasilc 
del mondiale di Spagna. Il Mi¬ 
lan Infatti per tutta la partita, - 
nonostante l'appannamento 
di alcuni giocatori (Albertini, 
Maldini, lo stesso Papin), ha ' 
sempre schiacciato i brasiliani 
; nella loro arca. Solo che poi 
Cerezo e compagni erano ra¬ 
pidissimi nel colpire in contro¬ 
piede. Cosi, dopo una .splendi¬ 
da traversa di Massaro (il mi¬ 
gliore del Milan), il San Paolo 
andava In vantalo con l'uni¬ 


ca azione da rete della primo 
tempo. Un contropiede perfet¬ 
to tutto di prima: e Palhinha, 
anticipando Coslacurta, batte¬ 
va Rossi (19'). Un gol micidia¬ 
le. che avrebbe messo in diffi- ' 
coltà anche il Milan dei record. - 
figuriamoci questa Usi inter¬ 
continentale. L'unico merito ' 
del giocatori di Capello è stato 
quello di continuare a creder¬ 
ci. di insistere con una capar¬ 
bietà quasi irreale. Si vedevano 
Massaro. Oonadoni, Desailly, . 
Raducloiu, - rimmarcescibllc / 
Baresi. Poco gli altri, in partico- . 
lare Albertini e Papin. E i brasi¬ 
liani? Niente, aspettavano. Il 
Milan pareggiava con Massaro 
(Sr) e loro ritornavano in ■ 
vantaggio con Cerezo che, det¬ 
to tra parentesi, è stalo uno dei r 
migliori. Poi, come sapete, la ' 
beffa finale. A proposito di Cc- 
rezo: due anni (a, l'avevamo ri¬ 
spedito in Brasile come un pit¬ 
toresco ferrovecchio. Ora vin¬ 
ce la Toyota Cup con tenace 
distinzione. Una bella storia. 
Ma perchè, in Italia, questi mi¬ 
racoli non succedono mai? 



Ceccarini 6.5: gara corret¬ 
ta. Non ha a'vuto un gran da 
fare rarbitro, che comunque 
ha onorevolmente diretto. ; 
Giuste le ammonizioni di, 
^cci e Bonomi, per falli su ' 
Ravanelli, e di Moeller, per 
un intervento scorretto su Si¬ 
gnori, da cui ha avuto origi¬ 
ne l'unico momento di ten¬ 
sione tra i giocatori. Giusto 
anche il cartellino giallo per ^ 
Boksic che ha esagerato nei 
saluti alla curva dopo il suo 
gol. 


■■ Stadio quasi pieno per una deile partite di cartello della 
15* di campionato. Stracolmo, invece, lo spicchio di gradina¬ 
ta opzionato dai sostenitori juventini, circa 5.000 presenti. 
Dalla curva laziale non è mancato il solilo coro anti-RutelIi, 
nuovo sindaco di Roma. Tuttavia con toni più sommessi di 
quelli uditi nel periodo di campana elettorale. «Fumoso» 
l'avvio di gara: i tifosi biancazzurri hanno accolto i giocatori 
accendendo candelotti fumogeni tricolori: bianchi, rossi e 
verdi. Forse sapevano, i laziali, che in tribuna delle autorità 
era presente l'alienatore della nazionale Arrigo Sacchi. Una 
curiosità: sempre nel settore biancazzurro. prima del fischio 
d'inizio, è spuntato uno striscione del «club bianconero Ponti¬ 
na». Non è stato espiosto da juventini-kamikaze, che volevano 
cercare guai nel luogo sbagliato. S’è trattato di semplice furto. 
Nel corso della geua non si è registrato nessun episodio di vio¬ 
lenza. Del resto, le indicazioni che sono venute dal campo di 
gioco non potevano dar adito a nessuna recriminazione. La 
Lazio ha meritatamente vinto e gli juventini presenti se ne so¬ 
no resi conto. Eviceversa, Quando si dice; la sportività. . 

Polemiche dopo la sconfitta 

L'dtimatum di Savicevic 
«Non accetto più Capello . 
Perché non mi vendono?» 


Cerezo, 38 anni, miglior giocatore della-sflda di Tokio 


■■ TOKIO, Tensione e ama¬ 
rezza nel Milan. Non è facile, 
dopo una settimana di tensio¬ 
ni. veder sfumare a tre minuti • 
dalla fine la quarta Coppa In¬ 
tercontinentale. Si mescolano ; 
tante cose: il clamoroso errore 
di Rossi, la rivolta di Savicevic . 
(che vuole cambiare società), 
la delusione di Capello che do¬ 
po aver perso la Coppa dei 
campioni contro il Marella si - 
svede sfuggire anche la Toyota 
Cup' 

Dice Capello; «Il terzo gol 
è stato un incidente del 
portiere. Se fossimo andati ai 
tempi supplementari avrem¬ 
mo potuto anche viiKere. 11 Mi¬ 
lan però ha avuto dei proble¬ 
mi: I brasiliani spesso erano 
più rapidi di noi e per lunghi, 
pcnooi non siamo riusciti a 
raggiungere la loro porta». Se¬ 
bastiano Rossi ammette l'erro- ' 
re: «Una giornata storta può 
capitare a tutti. Ho messo giù 
male il ginocchio e cosi ho 
schiaffeggiato debolmente II 
pallone, lo ho sbagliato, ma gli 
altri difensori dov'erano?». • 

La sconfitta rende più diffici¬ 


le la risoluzione del caso Savi¬ 
cevic. ancora una ■volta esclu¬ 
so da Capiello nonostante il di¬ 
sco verde delI'Uela. Il monte- 
. negrino. .sempre più arrabbia¬ 
lo, vuole andar via. «Fino a 
quando ci sarà Capello per me 

P iocare sarà quasi impossibile. 

eleva benissimo (armi gioca¬ 
re nella finale. La decisione di 
togliermi la squalifica è arriva- 
, ta venerdì, e noi giocavamo 
domenica. Ora voglio incon¬ 
trarmi con Berlusconi. So che 
c'è un contratto fino alla fine 
della stagione ma io non pos¬ 
so più restare con questo alle¬ 
natore. Io sono stalo umiliato, 
maltrattato. Se non gli vado 
, bene, perché allora non mi 
hanno ceduto? Capello mi 
mette dentro solo quando non 
ne può fare a meno. Non è giu¬ 
sto. io non chiedo di es.scre 
trattenuto, mi vendano». Silvio ' 
Berlusconi, che ha seguito la 
partita dalla sua villa di Arcore. 
preferisce non entrare in meri¬ 
to alla questione di Savicevic. 
•Ne parleremo a suo tempo. 
Posso solo dire che il Milan 
esce a testa alta da questa fina¬ 
le». 
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CALCIO 


Nella sfida 
tra olandesi 
vince 
Tinterista 
autore anche 
di un gol 
su rigore 
Battistini 
e un'autorete 
di Jugovic 
completano 
il bottino 


Mucchio nerazzurro In festa 
Jugovic ha appena regalato su 
autogol II raddoppio al nerazzurri. • 
Sotto II preciso colpo di testa del [ 
«vecchio» Battistini con II quale 
ha sorpreso Paglluca dopo 
appena quattro minuti di partita 



l 




n tulipano è sbocciato 

Bergkamp guida i nerazzurri sempre più in alto 


3 IMTER 

Zenga 6.5, Bergami 6, A.Pagamo 6.5. Shalimov 7, 
M.PaganIn 6. Battistini 6.5: Orlando 6, Manicone 
6. Fontolan 8. Bergkamp 7. Sosa 6. (12 Abate, 13 
Ferri, lATramezzani, ISBianchi. leOell'Anno). 
_ Allenatore: Bagnoli _ 

0 SAMPOORIA 

Pagliuca 6.5, Mannini 6, Serena 5, Gulllt 7, Vier- 
chowod 6, Sacchetti 6: Lombardo 5, Jugovic 4 (70' 
Saisano sv). Piati 5, Bertarelll sv (23' Amoruso 
5.5), Evani 6. (12 Nuclarl, 13 Bellucci, 14 Invernlz- 
zl). 

_ Allenatore: Eriksson _ 

ARBITRO: Trentalange di Torino 5 

RETI: 5' Battistini, 29' Jugovic (autorete), 56' Bergkamp (ri¬ 
gore). 

NOTE: angoli 6 a 3 per la Samp: pomeriggio di sole, terreno 
in mediocri condizioni. Ammoniti Sosa e Orlando. Spetta¬ 
tori 70mila circa per un incasso di lire 1.504.235.466. 


I ’ Gullil serve un assist per¬ 
fetto a Jugovic che a pochi 
metri da Zenga manca il 
pallone. 

5’ Punizione di Sosa, Batti¬ 
stini anticipa tutti e di testa 
insacca.■ 

IO’ Funzione da 25 metri 
di Gullit, Zenga devia, 
a*’ Fontolan scodella al 
centro un pallone sul quale 
Jugovic, per anticipare Or¬ 
lando, arriva per l'autogol. 
S6’ Sacchetti e -Platt inter¬ 
vengono su Fontolan sulla 


op 

MICROFIU^ 

linea deH’area donano, per 
Ti^nialange è rigore. Balte 
Bergkamp spiazzando Pa¬ 
gliuca: 3-0. 

68’ Tiro di Fontolan che si 
traslorma in assist per Berg¬ 
kamp che crossa per A. Pa- 
ganin: rovesciata e parata 
di Pagliuca. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i MILANO. Èqui la festa? Al- 
irochó, sono lutti figli di Cere- 
zo. San Siro ò un coro colletti¬ 
vo, San Siro come dice qualcu¬ 
no oggi non è poi cosi lontano 
da tutti i santi, in particolare da 
un altro santo, naturalmente 
San Paolo. E allora vai con la 
torcida, grazie Toninho. 

Inicr-Samp non ò ancora 
cominciata o sembra sia già ai 
titoli di coda: ma le celebrazio¬ 
ni conclusive per il tre a zero 
con CUI la Sampdona viene ri- 
.spedita in Liguria sono addirit¬ 
tura meno calorose, esagitate, 
un po’ perche prima a celebra¬ 
re c erano tutti i tifosi, anche 
quelli doriani, uno .stadio al 
completo; e poi perche anche 
1 funs interisti stanno finendo il 
carburante, e tutta la notte che 
.Stillano, cosi negli ultimi minu¬ 
ti ammim.strano la gioia come 
davanti a loro fanno Bcrgomi e 
Manicone col rrsultato. No si- 
gnon, una giornata co.sl non .se 
l’a.spt'iiava nessuno: nemme¬ 
no il presidente Pellegrini, che 
pro.so dai fumi dello spoglia¬ 
toio o da un rigurgito di giovi¬ 
nezza incontrollabile arriva a 
urlare «Il Pallone d'Oro diamo¬ 
lo a Fontolan'», tradendo quel- 
TespresMonc c quei modi pe¬ 


rennemente (renati da un invi¬ 
diabile self control. 

La festa ò qui? Sì, non ci so¬ 
no dubbi. A Osvaldo Bagnoli 
scappa da ridere. Alla vigilia 
era ncorso alla metafora forse 
più abu.sata per parlare deH'ln- 
ter, -in questi mesi siamo stali 
come quel boxeur che nel mo¬ 
mento difficile SI chiude all’an- 
golo, sperando di rifarsi dopo 
la burrasca», burrasca è fini¬ 
ta. Il boxeur ha raggiunto la Ju- 
ve. guarda la vetta con meno 
timidezza. Bagnoli ha ritrovalo 
Dennts Borgluimp, c forse la 
quadratura del cerchio. l-.a fe¬ 
sta 0 qui. e (a perfino dimenìi- 
care co.sa doveva cs.sere all’on- 
ginc Intcr-Samp: la sfida fra 
liergkamp c Gulhl, fra due 
olandesi di gcncrazoni diver¬ 
se. fra due campionis.Mmi cosi 
veri c cosi disianit. Vince Berg¬ 
kamp. ma Gulllt perde solo nel 
punteggio della gara- ò rultimo 
ad arrendersi, a momenti sem¬ 
bra voler trascinare questa 
Sampdona zavorrata e priva di 
Mancini, con un Jugovic im- 
prescntabile, tarlaxsaltj tla 
'rrenlalange che loglio alla 
squadra eli Erik.vson quanto re¬ 
galò un mese e mez/o fa Nic¬ 
chi. contro il Milan. Bergkamp 


ò un ciclone per 15-20 minuti, 
la gente ò-fuori di testa, anche 
Sosa sembra stupito, guarda 
Dennis come si farebbe davan¬ 
ti a un extraterrestre. Non può 
durare cosi 90 minuti: e infatti 
non dura, ma quella di Berg¬ 
kamp resta una gara di classe. 

Si parte a tutta velocità. Ju¬ 
govic ha il torto di sbucciare 
l'assist di Gullit, a pochi metri 
da Zenga. Non sbaglia invece 
Battistini sulla punizione di Ru¬ 
ben Sosa: colpo di testa e rete. 
La Samp ù un’altra volta «sotto» 
dopo pochi minuti, come era 
capitato col Miian. co! Foggia, 
e una .settimana pnma col Ge¬ 
noa nel derby. La prima mez¬ 
z’ora va via così: fanno quasi 
tutto Bergkamp c Gullit, come 
in un ossessionante testa a te¬ 
sta. un'autentica prova di (or¬ 
za. Fanno tutto fuorché i gol: al 
30' la partita è praticamente 
chiusa daH'autorete del serbo 
Jugovic. Eriksson ha già cam¬ 
biato Bcrtarclli, alle prese con 
un infortunio misterioso, con il 
debuttante Amoruso. che non 
beccherà palla quasi mai; ha 
Mannini con la sciatalgia che 
vorrebbe festeggiare diversa- 
mcnlc le 250 partile in scric A; 
ha una panchina che offre po¬ 
co, Bellucci, invemizzi. Salsa- 
no. eterne riserve da una Nàta. 

Due a zero. Piati cade su 
spinta di Bailisiini (44’). ma 
chi ha incastrato la Samp non 
ò solo Trenfalangc: è soprattut¬ 
to Davide Fontolan che fa la 
differenza a centrocampo 
sfondando nella zona teorica¬ 
mente affidata a Piati; c a cen¬ 
trocampo il resto lo fa Shali¬ 
mov sul povero Jugovic; men¬ 
tre Manicone e Evani pari so¬ 
no. Si chiude dopo dieci minu¬ 
ti di ripresa; il fischietto torine¬ 
se vede, lui solo in mezzo a 
60/70mila persone, un rigore 
su Fontolan. e Bergkamp non 
sbaglia Tre a zero, l'Inicr co¬ 
mincia l’ammini.sirazione con¬ 
trollata della partita, c soltanto 
Trentalange prova a mischiare 
ancora le carte. Punizione a 
due m arca contro rinlcr, Zen¬ 
ga ha comme.s.so infrazione al¬ 
ia regola dei quattro pa.vsi. Tira 
Gulllt, la barriera ò già vicina 
un metro c mezzo al momento 
della battuta, ma non c'ò ripe¬ 
tizione. Riparte Fontolan. il 
moderno Oraziani degli anni 
‘90. c il suo tiro da vero genero¬ 
so SI trasforma in una specie di 
cro.s.s-assist per Bergkamp, pal¬ 
lone in mezzo, rovesciata di 
Paganin. bella parala di Pagliu- 
ca. Gran partita, a parte Tulli- 
mo quarto d’ora di nulla. Gullit 
rimedia la prima sconfitta con 
l’Inter al nlorno a San Siro, ma 
ormai ò cronaca passata di 
cottura, ijo stadio ò una festa, 
una torcida. tutti figli di Cerczo 
e Osvaldo Bagnoli 











Fontolan Solo Ruud 

il tuttofare e Pagliuca 

Shalimov si salvano 
il guastatore dal disastro 




Pellegrini (presidente dell'lnter) : .Se Gullil è sempre un grande 
giocatore, Bergkamp è strepitoso. Oggi però II pallone d'oro lo 
darei a Fonlolan». 

Battisttnifll mio gol tia cambiato la partita, sono lelicc perche ò 
il terzo m campionato». 

Bagnoli: «Fontolan corre per due, sa cantaro c portare la croce, 
6 un giocatore fondamentale». 

Fontolan: «Non capisco perche tutu mi facciano i complimenti, 
sono stanco, non mi sembra di aver fatto una grande partila. Ba¬ 
gnoli dice che ho cantalo e portato la croco? Allora io ho visto 
male la partila». 

Eiiknon: «Una domenica grigia, disastrosa. Il gol dell'lnlcr all'i¬ 
nizio ci ha rovinalo tulio, ha cambialo la partila, l'ha girata tutta a 
favore dell'lnter». 

Ei1kBaon2; «Siamo polli, ingenui. Avevamo detto per tutta la set¬ 
timana che non si doveva subire subito un gol dell'lnter, ce lo 
eravamo npetuto anche negli spoglialoi. e invece dopo quattro 
minuti abbiamo lascialo libero ^ttistini. Un errore troppo grave-. 
Prisco (vicepresidente deH'Inler) ; «Gullit e stato bravi,sMmo, ha 
giocato con il cuore rossonero. Sono ancora più contento, co.sl 
questa C la seconda sconfitta della domenica per II Milan», 

Prisco 2: «Berlusconi 6 un uomo preveggente, ha capito che 
qualcosa nel Milan si ù rollo c allora ha deciso di darsi alla polili- 
ca«. 

Prisco 3: «Non ho visio stanotte la partita della Coppa Interconti¬ 
nentale Ira Milan e San Paolo, ma alle 7.30 del mattino ho capilo 
tutto. Cera silenzio attorno alla mìa abitazione, evidentemente la 
notizia che aspettavo era arrivala. Cosi ho acceso la radio, e ho 
appreso che il Milan aveva perso. Mi spiacc pter Desailly, era l'u¬ 
nico legittimato a giocare questa finale-. 

Bagnoli: «È una vittoria importante, ma non parliamo di svolta. 
Però la mia Inler lino alla fine lotterà per lo scudetto-, 

Fontolan: «Ora ho grande fiducia nei miei mezzi, rischio di più, 
provo lo coso difficili, quellcche prima mi facevano paura-, 
Fontolan 2: «Sono in forma, ho pa.ssalo un brutto periodo con 
Omeo, ma ora il peggio ò pas.salo«. 

Fontolan3: «Il ngorc su di me? Un fallo nettissimo" 1JS C 


Zenga 6,5: il duello con Pa¬ 
gliuca suo erede in Naziona¬ 
le finisce pressoché alla pa¬ 
ri. Non è una giornata facilLs- 
sima, Zenga para tutto, i tiri 
da fuori di Gullit, la girata di 
Jugovic. il colpo di testa di 
Piati. 

Bcrgoml 6: con la Sampdo- 
ria gli scappa sempre una 
gomitala galeotta, era suc¬ 
cesso a Marassi tre anni fa 
con Katanec, ecco la replica 
con Vierchowod. Per il resto, 
sufficiente 

Paganlo 6,5: una prova ga¬ 
gliarda sulle tracce di chiun¬ 
que passas.se sulla fascia (si¬ 
nistra) di sua competenza 
(Lombardo. Gullit. Evani) ; e 
quando avanza, io rimpiaz¬ 
za li compagno di reparto 
Fontolan. 

Shalimov 7: la sua partita 
migliore da parecchio tem- 
po a questa parte, blocca 
mollissime azioni donane e 
sa nlanciare la manovra: 
peccato li gol fallito su assist 
di Bergkamp. 

M. Paganin 6: sembra sem¬ 
pre un po' intimidito, una 
copta del Benedetti romani¬ 
sta. Impreciso, ma né Berta- 
relli né Amonj.so con lui fan¬ 
no bella figura. 

BatUatinl 6,5: ha il merito 
di sbloccare il punteggio 
con un colpo di testa preciso 
e tempestivo: nella ripresa 
sbroglia tre-quattro situazio¬ 
ni pencolosc in area. 
Orlando 6: é l'operaio pre¬ 
ferito di Bagnoli, che strave¬ 
de p)er questi curson tutto 
cuore c umiltà. Ncirocca.sio- 
ne Orlando costringe Jugo¬ 
vic a quell'intervento scom¬ 
posta che provoca il 2-0 
Manicone 6: non doveva 
giocare per i guai muscolan, 
ma alla fine é andato in 
campo e ha tenuto la posi¬ 
zione, non polendo strafare. 
Fontolan 8: il presidente 
Fcllegrmi darebbe a lui il 
Pallone d'Oro. certo 0 una 
battuta ma il Fontolan visto 
ieri ù bravissimo, ancora più 
generoso del Graziani di una 
volta. Corre per tre, tira in 
porta, dribbla, marca, fa il 
centrocampista e tl terzino, 
dà il passaggio per il 2-0 c si 
procura II ngorc. 

Bergkamp 7: strabiliante il 
primo quarto d'ora, una ca¬ 
renata di colpi di classe che 
mandano in visibilio San Si¬ 
ro; ma tutta la sua prova ien 
6 stala positiva. 

Sosa 6: non dementa ma è 
lontano dalle sue giornate di 
grazia.FZ. 



Taglluca 6,5: mcas.sa tre 
gol ma attenzione, sul primo 
è la difesa davanti a fui ad 
avere colpe, poi c'é un auto¬ 
gol e un rigore. In compen¬ 
so, salva almeno4 palle-gol. 
M annini 6: sufficienza un 
po' stiracchiata, ma teniamo 
conto che é stato precettato 
da Eriksson pur essendo in 
pessime condizioni fisiche, 
e in campo ha lottato. 
Serena 5: c'era ma nessuno 
se ne è accorto, tanto la sua 
partita é risultata anonima. 
Gulllt 7: al ritorno a San Si¬ 
ro non é fortunato, incassa 
la prima sconfitta con l'Inler 
senza colpe. Anzi, lui cerca 
di trascinarsi dietro la squa¬ 
dra. ma questa Samp é una 
zavorra pesantissima anche 
per spalle larghe e potenti 
come le sue. 

■Vlercliowod 6: il vecchio 
continua a lottare e anche 
subendo la supremazia di 
Bergkamp, di 10 anni |iiù 
giovane, esce a te.sta alta. 
Sacchetti 6; anche lui non 
la.scia agli archivi una prova 
memorabile, però limita So¬ 
sa e già non é poco. 
Lombardo 5: sempre più 
involuto, attualmenli- viag¬ 
gia anche a scartamento ri¬ 
dotto: le leggendarie fughe 
sono restale nelle intenzioni 
Jugovic 4 : dusastroso, dopo 
un minuto spreca davanti a 
Zenga un assist di Gulllt. poi 
qucH'intervonlo disarticolato 
e fa l'autorete. Sostituito a 
furor di popolo da Sal.sano. 
ingiudicabile. 

Platt 5: svolazz.i m,i non in¬ 
cide. più volte é sembrato a 
pochi centimetri dal gol ma 
ha solo provocato illusioni, 
Bertarelll s.v.: ingiudicabi- 
le, esce dopo 23 miniili [x-r 
dolori inguinali. 

Amoruso 5,5; il I Senne di 
Ccrignold di Foggi.: soslitui- 
•scc BcrUtreli c forse s]ierava 
in un debutto più .sempliee, 
più agevole, più Lx’llo, piu 
lutto quanto. Gli é andata 
male. La sua presenza in 
campo é stata fra le piu inu¬ 
tili a memona d'uomo 
Evani 6: aveva promesso di 
guardare il Milan in diretta ti¬ 
vù alle -1 del mattino, poi tia 
giurato di aver doimilo pro¬ 
fondamente tutta la notte, I 
casi sono due: o h,i conti¬ 
nuato anche in campo, o l,i 
partita l'ha vista e aveva nn 
sonno terribile. Rispetto al 
solito, male: ma si salva lo 
stesso dalla giomatacci.i 
collettiva.FZ 




Trentalange 5: non è in 

buona giornata - si vede fin 
dall'inizio - gli sfuggono le 
cose importanti, fuschia 
quelle ininfluenti. Il rigore 
per l'Intero a dir poco discu¬ 
tibile. Una gomitata di Bor- 
gomi a Vierchowod passa 
inosservata. Punisce Zenga 
con una punzionc in area 
indiretta per la «regola dei -1 
passi». Ricorda il Nicclii -am¬ 
mirato» in ottobre: anche lui 
tenta i colpi di tacco senza 
saper fare gli stop. 


■■ A Milano c'é il .sole, alleluia. E per i tifosi nerazzurri 
quel tiepido sole è il segnale di una giornata calcistica piena 
di buoni auspici. C'è allegria .sugli spalli, un'allegria nata nel¬ 
la notte attraverso la diretta di Tele + 2, che ha mandato in 
onda la sconfitta dei «nemici» rossoneri nella Coppa Inter¬ 
continentale. Allegria che contagia anche la tifosena oppo¬ 
sta, quella doriana. Ma anche per loro c'è un motivo per fe¬ 
steggiare. Il motivo si chiama Toninho Cerczo. vecchia ban¬ 
diera doriana, uno dei grandi prolagoni.sti dello scudetto 
blucerchiato, autore del secondo gol paulista e fine pennel- 
latorc m occasione del terzo gol, sognato da un'altra vecchia 
conoscenza del calcio italiano, l'ex torinista Mullcr. Così pri¬ 
ma della partita cori e stnscioni, nerazzurri e b lucerchiati, 
una volta gemellati, c ieri tornati ad essere amici, sono tutu 
per il «mitico» Toninho. Un inbuto meritato, non per le sue 
prodezze nella sfida'di Tokio, ma soprattutto perchè nei tan¬ 
ti anni di calcio italiano, Cerczo si è fatto stimare apprezzare 
per la sua grande clas.se. per il .suo grande coraggio, per la 
sua serietà professionale. Dunque evviva Cerczo. Su quel 
terreno di San Siro si è rivi,sto ien un vecchio «nemico», Ruud 
Gullit, uno che alla banda nerazzurra ha sempre regalato 
sgraditi ricordi. Forse in memoria di questo, l’accoglienza da 
parte del tifo nerazzurro è stata tiepida. Ma per carità, nes¬ 
sun coro razzista. Qualche «booh», da parte dei soliti im¬ 
mancabili imbecilli. Applausi speciali sono stati regalati an¬ 
che al presidente Pellegnni. Oggi don Ernesto compie 53 an¬ 
ni e poi l'altra sera è .stato nominato vice presidente della Le¬ 
ga calcio. Un week end ricco di soddisfazioni per il presi¬ 
dente, completalo dalla squillante vittoria dei suoi ragazzi, 
ora più vicini alla vetta della classifica, dopo tante pxilemi- 
cho e tribolazioni. 


Il donano mastica amaro dopo la sconfitta; «Siamo troppo ingenui» 

Gullit agrodolce con Dennis 
«È il mio erede? Aspettiamo...» 


SERGIO COSTA 


■B MUANO Un ritorno mollo 
amaro a San Siro. Ruud Gullit 
sperava di mantenere il pro¬ 
prio record, la sua imbattibilità 
contro Timer, e invece, alla sua 
prima volta con la maglia della 
SamixJona m uno stadio che 
per sette anni ha rappresenta¬ 
to la sua gloria calcistica, ò sta¬ 
lo sconfitto dalla squadra ne¬ 
roazzurra. Il suo ingresso in sa¬ 
la stampa, nonostante lutto 
con il somso. si apre con un di¬ 
vertente sipanctto. Gli va in¬ 
contro il presidente Pellegrini, 
gli dice; "Compiimcnli Ruud, 
ancora una volta hai giocalo 
mollo bene». E lur "Purtropix) 
non ò servilo». 

Poi accetta di parlare con i 
giornalisti della partita «Abbia¬ 
mo perso la gara il primo quar¬ 
to d’ora, non si può regalare 


un gol cosi alTinter. È la ter/.a 
volta che subiamo una rete a 
freddo, era già successo con la 
Roma, con il Genova c adesso 
anche con TIntcr Nelle prime 
due occasioni dopo trenta se¬ 
condi adesso dopo quattro mi¬ 
nuti. Un po' meglio, ma non 
troppo». 

AlTinizio anche la Sanifxlo- 
n.i ha avuto una grande occa¬ 
sione. ma Gulllt il generoso ha 
preferito pa.ssare la palla a Ju¬ 
govic. Non dvresU latto meglio 
a tirare? «Ero troppo spostalo 
lateralmente. s.irci stalo un su¬ 
per egoista Purtroppo ò anda¬ 
ta male, non possiamo recri¬ 
minare Però sono contenio 
perche la squadra ha loti.ito fi¬ 
no alla fine, ha onoralo la m.i- 
glia Abbiamo voglia di soffrire. 
CI riprcnderemoprc!*lo- 


Quanto ha pesato l’assenza 
di Mancini'^ «Parecchio Ma for¬ 
se* anche con Mancini sarebbe 
andata male lo stesso. La 
squadra ha giccato bene, pur¬ 
troppo abbiamo subito un gol 
ail’tnizio, c rimontare TInler ò • 
sempre molto diffìcile Non 
dovremmo subire reti cosi stu¬ 
pide, siamo ancora troppo in¬ 
genui» 

Gli chiedono di Bergkami». 
SL* [X)lrà r*ssc*rc il suo crede 
olandese in Italia. «IxO spero 
ix*r lui ma ò ancora troppo 
presto Ha giocato appena 
qualche partita, aspettiamolo 
almeno per un anno» 

Gli chiedono anche della 
sconfitUi del Milan a Tokio, su 
CUI dribbla l’argomento «lo 
penso solo alia Sampdona, ò 
un piccato ikt corno abbiamcj 
perso Non siamo ink*nori al- 
Tlnter, almeno sul piano del 


gioco Abbiamo avojto le stessi- 
occa.siom. bisognava vji(j sta¬ 
re attenti nel pnmo quarto d'o¬ 
ra, Eppure lo avevamo riix’iulo 
negli spogliatoi, invece * 

Non vuole lamentarsi d<*i- 
Tarbitro, anche v» sui secondo 
gol c’era un nello f.dlo di Mani 
cono su S<*rcna e il rigore di 
Fontolan e'* parso «ibbasian/a 
elubbio Dice Gullil «Sere-ria 
aveva un exrchK) gemfio dopo 
la loro seconda rete, ma io non 
protesto mai contro Taihitro 
Ormai la partita ò limUe' 

Per lo scudetto cambia ejual- 
cosa"^ E Gulllt .Mirridendo «Per 
la Ue*fa n(>n cambia mente il 
no.slro ot>ietlive) ò !’Kutei[>.i. 
non abbiamo mai p<*risau» al 
tnce^lore Siamo ingemu. dob 
biamo ancora cre*scere Ma 
nella ripre*sa al)ljianio domi¬ 
nalo la partil4i E ve\Jie 1 e s<i 
premo reagire pre'slei» 
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J Pareggio su tutti i fronti nella gara del «Delle Alpi » 

^ Il Torino domina nel primo tempo, ma passa nella ripresa 
SERIE Im con Silenzi. Grande reazione di una Cremonese sprecona 
■■SEQ Nel finale la rete di Tentoni premia il carattere dei lombardi 
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CALCIO 



Gol per rAmerìca 


1 TORINO 

Galli 6 S. Mussi 6 5 (62' Oelll Carri 5 5). JarnI 5 5. 
Fortunato 6. Cois 6 Fusi 6, Sordo 6, Francesco!! 7, 
Silenzi 7, Carboni 5. SInIgallla sv (28’ Sergio 6) 
(12 Pastine, ISSesia, 16 Poggi) 

_ Allenatore Mondonico _ 

1 CREMONESE 

Turci 6 5 Gualco 5 5, Castagna 6 (68’ Florjancic 
6), Padroni 5 5, Colonnese 6 5, Verdelli 6, Glande- 
biaggi 6, De Agostini 6 (75’ NicolinI 6), OezottI 6, 
Maspero6, Tentonl7 (12Mannlni, 13 Montortano, 
14 Cristiani) 

_ Allenatore Simoni _ 

ARBITRO* Racalbuto di Gallarate 5 5 
RETI 66’Silenzi,92’Tentoni 

NOTE angoli 7-1 per il Torino, giornata fredda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 22 mila Ammoniti JarnI, For¬ 
tunato e Fusi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOQIERO 


8’ Da una punizione scatu- 
nsce la prima occasione 
per il Tonno Mussi calcia al 
volo da circa 20 metn ma 
centra le gradinate, non lo 
specchio della porta 
68* Dodicesimo goal in 
campionato del capocan- 
noniere Silenzi e momenta¬ 
neo vantaggio granata La 
«regia» è affidata a Sergio 
che pennella di precisione 
un calcio d’angolo per la te¬ 
sta di Silenzi, palla in rete 
all’angolo destro di Turci 


op 

MICROFIU^ 

nonostante un tentativo di 
respinta di un difensore 
biancorosso sulla linea 
92' Ritorna in equilibrio la 
partita a tempo abbondan¬ 
temente scaduto col bom¬ 
ber ospite Tentonichedi te¬ 
sta approfitta dell ennesima 
sbandata della difesa torini- 
sta 


ìlFisch/etto 



Racalbuto 5.5: preciso sul¬ 
le grandi cose, pressappo¬ 
chista nei dettagli, soprattut¬ 
to verso 1 metodi usati dai di¬ 
fensori della Cremonese per 
sbarrare la strada agli avanti 
del Tonno Col cronometro, 
invece ha avuto un rapporto 
quasi simbiotico E di questo 
SI è congratulata la squadra 
di Simoni che si è vista ac¬ 
cordare quasi 3 di recupero 
che le hanno prermesso di 
nequilibrare il punteggio in 
volata 




H TORINO Per il rotto della 
cuffia la Cremonese aggancia 
nei minuti di recupero un pre¬ 
zioso e mentalo pareggio con¬ 
tro il Toro Questo II titolo La 
coprertina della partita va alla 
coppia divisa. Silenzi e Tento¬ 
ni, che l’azzurTO potrebbe riu¬ 
nire Attenti a quei due la ca¬ 
sacca Il divide, il goal li unisce, 
anche nelle emozioni Produ¬ 
cono effetti identici, ma con¬ 
trastanti gioia e rabbia nei due 
sensi Grazie a loro, Tonno- 
Cremonese ha perduto per 
strada quella pralina di opacità, 
che generalmente s’imposses- 
sa delle partite prive di anima, ‘ 
in cui generosi compriman si 
agitano Invano E al Delle Alpi 
di compnman ce n’erano a io¬ 
sa, soprattutto nelle file del To¬ 
nno - = - 

Mondonicoi nmasto tradito i 
dell’clfelto riserve Che non c’è 
stato Squadra rattoppata, dite 
sa d’emergenza Annonl, Gre- ' 
gucci. Ventuno, Agullera ed 
Usio, tutti assenti a titolo vano 
Dentro i baby, Sinigaglia e Cois 
(che marca DezottLmontre 
Mussi controlla Tentoni), e il 
rigeneralo Sordo, m panchina 
Sergio Ma il Toro, è noto, si 
tempra nei cimenti arditi se 
preso per mano dal titolari E, 
invece, no qualcuno manca 
all appello Un doppio tradi¬ 
mento per Mondonico che n- 
scopre Carbone vittima di 
un’infatuazione da dnbbling 
che lo soffoca nel duello col 
più concreto Colonnese II ra¬ 
gazzo di Bagnara, che negli 
s|x>glialoi non ha negato una 
leggera crisi, le prova tutte per 
stroncare il rivale sul ritmo va¬ 
gabonda da una fa.scia all’al 


ira, SI infila nei comdoi che Si¬ 
lenzi gli libera con la sua mole 
Inutilmente Colonnese gli è 
sempre addosso come un ma- > 
stino alla Sam Spade, e non c’è 
neppure quel santo giegano di 
Ventuno a dettare legge a cen¬ 
trocampo Brutto affare La 
fantasia latita. La spinta sulla 
fascia sinistra pure Perchè l’al¬ 
tro incursionista, Jami, ben 
contenuto da Ciandebiaggi 
non è in giornata E privo del 
turbo croato sulla fascia, il To¬ 
ro perde i nfomimenti a grap¬ 
poli dal cielo per la torre Silen¬ 
zi A chi aggrapparsi’ Spunta 
l’altra metà dell Uruguay, Pran- 
cescoli, alla sua più bella parti¬ 
ta casalinga. Se n’è accorto Pc- 
dronl, che non ha azzeccato 
un intervento se non sul piede 
Buon per lui che Turci non ha 
mal fallito le prese su punizio¬ 
ne. particolarmente infida, 
quella calciata al 15’ propno 
da Francescoli e neutralizzata 
con una prudente deviazione 
in angolo 

Dezotti e soci, perù aveva¬ 
no mandalo a^uemtl mes¬ 
saggi fin dalla vigilia non sia¬ 
mo disponibili a fare da tap- 
pezzena Una sensazione per 
66 minuti, una certezza fino al 
fischio finale di Racalbuto 
Spartiacque, 1 esecuzione ae¬ 
rea di Silenzi Uno di quei colpi 
di lesta efficaci c potenti, che 
violano la legge di gravila con 
una leggerezza cosi naturale 
da sembrare soverchiena sul- 
l’awcrsano (nell occasione 
Gualco) ancora in ana mcn 
tre sale I urlo che accompagna 
la palla tu rete È il Silenzi d og¬ 
gi, quello al quale riesce tutto o 
quasi in questa magica stagio- 



SopaTerloni 
abbracaato dal 
portiera Tura 
dopo II gol con 
CUI badato il 
pareggio alla 
Cremonese in 
precedenza per 
Il Tonno aveva 
segnato Silenzi, 
capocannoniere 
del campionato, 
ntratfo nella foto 
a fianco in 
azione di gioco 
In basso Fabio 
Pecchia, astro 
nascente del 
Napoli 





ne dribbling agganci al volo, 
assist, 1 OVVIO corrodo di un 
campione 

Dal Silonzi-stoiy m avanti, il 
pentagramma calcistico è a 
nota unica quella della Cre¬ 
monese che mette sotto pres¬ 
sione I granata, che si ritirano 
come lembi di terra aggrediti 
dall acqua I biancorossi met¬ 
tono in fila indiana le sene di 
prove generali per il pareggio 


Il lutto nell ultima meta del se 
condo tempo Un aggressione 
convinta e convincente contro 
la quale Mondonico non puù 
neppure correre ai ripari Sini- 
gaglia e Mussi hanno iiililalo 
anzitempo la strada dogli spo¬ 
gliatoi por infortunio Cambi 
che autoriz-rano Simoni a farc¬ 
ia faccia feroce con Ire punte 
Dozolti ’l emoni c Horiancic 
con Nicolini a sostegno (gli ul 


timi due subentrati a Castagna 
e De Agostini) Ed è un ciak fi¬ 
nale che inquadra il Tonno in 
tnncca c Galli sempre meno 
ottimista Dezolli spara come 
una kaliuskia a rete, ma con al¬ 
terna fortuna tre missili a parti¬ 
re dal 68 ma il portiere si op¬ 
pone quando la palla non 
prendo un altra destinazione 
Prova Floqancic prova Tento¬ 
ni prova Nicolini, o si ode un 


botto sul palo alla destra di 
Galli Ondate d’attacco spaval¬ 
de. di una spavalderia che 
sembrava appannaggio unica¬ 
mente dei granata 
Sulla panchina Mondonico 
freme alza la voce, indirizza le 
sue geremiadi all’arbitro Che 
fa Racalbuto recupera’ Ne) fi¬ 
nale concitato, chi si ricorda 
piu dei granala a terra come 
indifesi birilli e soccorsi quasi 


fossero stati investili da una lo¬ 
comotiva dall impresa di Si¬ 
lenzi' Migliaia di occhi fanno 
invece la spola tra I orologio e 
li campo con un presentimen¬ 
to che Tentoni pernsa bene (o 
male) di concrctizz.are L azio¬ 
ne SI sviluppa da Maspero a 
Verdelli per la testa di Colon- 
ncsc che dà a quella di Tento¬ 
ni per un tuffo da antologia è 

ri 1 


iCROFONi Aperti 


Simoni: «Dopo i cambi ho visto che avevamo in mano la par¬ 
tita E con grande determinazione siamo nusciti a raggiunge¬ 
rei! pan» 

Simoni 2: «Silenzi contro Tentoni’ Un buon duello finito in 
pantà Entrambi sono bravi Si Irattera di capire chi servirà di 
più aSacchi» 

Silenzi: «La sfida oggi era Tonno-Cremonese Ho giocalo 
contro un’altra squadra non contro un altro centroavanti » 
Silenzi 2: «Il nsultato è giusto La Cremonese non ha rubato 
niente, perù se avessimo portato il vantaggio fino alla fine 
nessuno avrebbe gndato allo scandalo» 

Cari>one: «Non ho giocato all altezz.a delle altre occasion 
Speriamo che sia soltanto una crisi passeggera Con Colonne 
se è stato davvero un bel duello» 

Gerbone 2: «Demoralizzato’ Quando non espnmo il massi¬ 
mo. mi sento in debito con la squadra Mondonico’ Dopo la 
partita non dice mai niente* 

Francescoli: «Ho nsposto alle cntiche degli ultimi mesi Rese¬ 
cato perù asTCì prefenlo piu che una performance individua¬ 
le una buona prestazione collettiva per vincere la partita» 
Simoni 3: «Fa piacere essere indicato come .1 nuovo alleni 
tore dei granata Significa che sono tenuto in considerazione 
per il lavoro che sto svolgendo a Cremona Per ora comun 
que sono solo fantasie, anche se è possibile ’utlo nella vita 


Pubblico & S tadio 


■8 Giornata di sole temperatura sui nove gradi terreno in otti 
me condizioni Abituale cornice di pubblico a pelle di leopardo 
sulle gradinate del monumentale «lùclle Alpi» Numerosi gli spazi 
vuoti segno che I accoralo appello del presidente del Tonno 
Roberto Goveani non ha inicnento eccessivamente i lans grana¬ 
la Appena poche migliaia in piu ai 17mila abbonati Con queste 
cifre sarà sempre piu difficile governare il timone della società 
per il notaio di Pinerolo a meno dell intervento estremo di nuovi 
partner L imprenditore Savoia ha nconlermalo il suo interessa 
mento per il Tonno quasi sconfessando lo stesso Gove.mi che in 
una conferenza stampa aveva escluso 1 amvo del giovane ed an 
cora poco nolo miliardano 1 tifosi della curva Maratona sembra 
no ancorali ad un unica preoccupazione trattenere Mondonico 


La squadra di Zeman toma al successo dopo tre mesi e umilia il Genoa 
Il poker dei pugliesi fa esplodere la contestazione. Maselli ora rischia 


Un autogol di Valentini ad inizio di ripresa spiana la strada ai partenopei contro TAtalanta 
Policano con una doppietta e Pecchia firmano il rotondo successo in uno stadio semivuoto 


Foggia: lezioni di calcio II Napoli trova una quaterna secca 


1 GENOA 

Berti, Galante. Petrescu, Ruotolo, Torrente, Ca¬ 
vallo (81’ Tacconi), Nappi, Bortolazzi, Detan, 
Skuhravy, Bianchi (69’ Tisci) (14Turrone, 15Cor- 
rado, 16Cioccl) 

_ Allenatore Maselli _ 

4 FOGGIA 

Mancini, Nicoli, Caini, DI Biagio, Chamot, Bian¬ 
chini, Bresciani, Seno, Kollvanov, Stroppa, Roy 
(12 Bacchin, 13 Di Bari, 14 Sciacca. 15 De Vincen¬ 
zo. ISMandelli) 

_ Allenatore Zeman _ 

ARBITRO Arena di Ercolano RETI 36’Stroppa, 37’Oetari, 
49’ Bresciani, 82’ Stroppa (rigore), 85 Roy NOTE angoli 8 
a 6 per II Foggia Prima della partita, nell’ambito del festeg¬ 
giamenti del centenario del Genoa, oltre cento «Vecchie 
glorie» rossoblu hanno sfilato nel terreno di gioco Espulso 
Berti all’81’ Ammoniti Galante, Bortolazzi DI Biagio, Ni¬ 
coli Skuhravy e Bianchi 

NOSTRO SERVIZIO 
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Maselli: «Nel Genoa di oggi non c era nulla da salvan- ed il 
Foggia con il suo gran movimento ci ha veramente ridimen¬ 
sionato» 

Maselli 2: «Sicuramente abbiamo commesso degli errori 
La fascia destra con Petrescu e Bianchi non ha funzionato 
ma soprattutto ha lasciato troppi varchi disponibili agli av¬ 
versari» 

Maselli 3: «Il morale non è dei migliori ma non è dovuto al 
fatto che la società quando i risultati non ci sono potreblx; 
prendere anche certi provvedimenti» 

Zeman: «Nel secondo tempo i ragazzi hanno giocalo molto 
bene, creando spazi e senza preoccuparsi di mantenere il ri¬ 
sultato La vittoria è importante per la classifica c per il mo¬ 
rale, ma noi abbiamo sempre latto il nostro dovere anche 
quando i risultati non arivavano» 


4 NAPOLI 

Di Fusco. Ferrara Gambaro Sordin, Cannavaro 
Bia(77 Corradini) Di Canio (13 Policano) Thern 
Fonseca Buso Pecchia (12 Pagotto 13 Nela 15 
Conni) 

_ Allenatore Lippi _ 

O ATALANTA 

Forron Valentini Poggi, De Paola Pavan, Monte¬ 
rò Porrone Sauzee (75 Tacchinardi) Ganz, 
Rambaudi Magoni (12 Pinato 13 Assennalo 15 
CodispotI 16Saurini) 

_ Allenatore Guidolin _ 

ARBITRO Pellegrino di Barcellona 

RETI 51 Pavan (autorete), 59 Policano 66 Pecchia 75’ 

Policano 

NOTE angoli 11 a 2 per il Napoli Cielo sereno Temperatu¬ 
ra mite terreno di gioco m buone condizioni spettatori 
35mila ammoniti Magoni Policano Corradini, Biae Perro- 
ne 

NOSTRO SERVIZIO 
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Uppi: "Li perdile! di Di Canio ci ha erealo ini/ialmr^nte un cerio 
squilibrio Poi le cose* sono tomaie a posto esd io tio j-ioTutn h s!e*q 
gl.ire* al meglio la mia centesima partila in A» 

Uppl 2: "Avevamo molti giocatori prc'occupali per la loro fomia 
fisica e 1 Atdlanta era ben disposta insomnia non e'* stato laeile 
spunUirla Nella rtpres.i ho cambiato quakovi Buso ha giocalo 
piu d 1 attaccante e il fatto che in luolti si ino andati in zona gol 
dimostra la buona condizione collettiva" 

Uppi 3: "Policano”^ Si sta allennandocon semeta c chi si comjxir 
ta cosi sa che può essere sempre in prima lima Mi dispiace solo 
per Fonseca che non ò riuscito a segnare*» 

Rambaudl: "Il primo gol del Ndixili e stato viziato da un f.illo di 
Fonse*ca» 

Ganz: *11 Na|X)li e una buona squadra ma cr.ivamo riusciti a re 
sisierlcbcne bul2 Oc era pcrnoi un falloda rigoresu Perrone- 


H GtJSOVA Dopo Ire mesi 
/cmaniandia ò tornata alla vit¬ 
toria A farne le spe^e 6 stato 
un Genoa irriconoscibile. lette¬ 
ralmente piegalo di fronte ai 
più dinamici awersan, c che 
ha cosi chiuso nel p>cggiorc dei 
modi l ultimo suo festeggia¬ 
mento dell anno (sfilala in 
campo delle vecchie glorie ge¬ 
noano) per jl cenienano della 
società rossoblu I padroni di 
casa sono scesi in campo con 
il reparto difensivo incompleto 
l>cr le a.ssenzc di Signorini, Ca- 
ricola e Lorenjsini, ma la supe- 
nontà dei calciatori di Zeman 
ò siala tale che la sconfitta non 
ò certo addebitabile all incom- 
plctcv/a della rosa Iros.sobluù 
hanno resistito in pratica il so¬ 
lo primo tempo, quando I un¬ 
gherese Detan (37’) è riuscito 
a ncquihbrarc immediatamcn- 


te il primo gol degli awersan 
messo a segno un minuto pri¬ 
ma da Stroppa Nella ripresa, 
quando Roy c compagni han¬ 
no pigiato sull acceleratore è 
apparsa in tutta evidenza la di 
samnantc lentezza e povertà di 
schemi della squadra di Mascl- 
11. la CUI panchina con i rosso 
blu npiombati in piena zona 
retrocessione ò tornata a farsi 
traballante Negli ultimi 15 
inoltre, il Genoa ha giocalo 
con un uomo m meno per I e- 
spuisionc del portiere Berti 
che in area ha atterralo Roy il 
quale ormai lo aveva scavalca¬ 
lo 11 conseguente ngore con 
I ex juventino Tacconi tra i pa 
li c stato poi realizzalo da 
Stroppa 

Con li mentalo niomo alla 
vittona. i) Foggia invece ha fai 
to un buon pavso avanti nella 


lotta per la v>)vezza un tra¬ 
guardo che vista la prova forni¬ 
ta sul campo di Marassi non 
dovrebbe certo essere difficile 
In avvio li Genoa ò apparso 
piu aggressivo ed al 25 Ruoto 

10 ha colpito la traversa maòil 
Foggia al 26 ad andare in 
vantaggio con Stroppa che da 
oltre 20 metri sorprende Berti 
Mento della rete ò anche di 
Caini bravo a soffiare il palio 
ne a un genoano Un minuto 
dopo Mancini non trattiene 
una forte punizione di Borto 
lazyi Detan anticipa lutti c ri 
porta il risultalo in parità Al 
45’ e ancora Ruotolo a sfiorare 

11 gol ma il tiro del rossoblu 
che in area resiste a una evi¬ 
dente trattenuta ò respinto da 
Mancini 

Nella riprovi il gran movi 
mento di Stroppa Seno Bre- 


scj4inj e Roy mette i» crisi Bor 
loiazzi Ruotolo c Detan clic 
inutilmente si affidano ai lanci 
lunghi per Skuhraw e Nappi 
troppo isolali in avanti Al 49 i 
rossoneri tornano in vanlag 
gio su un fonc tiro da fuori 
arca di Seno il portiere I3crti 
respinge delx)linenle e Bre 
sciani à svelto a n'alizzarc 
All 82 la svolta decisiva Berli 
atterra Rov in are.i provocan 
do a termini di regolamento il 
cartellino rosso c il rigore tra 
sformato da Stro[)pa A questo 
punto con >1 Genoa in inferio¬ 
rità numerica la partita non ha 
più stona c all 85 Rov con 
un azione personale sigla il 4 
1 e sale a quota otto in classili 
ca cannonieri rmisce con il 
pubblico che inneggia contro i 
giocatone l presidente Spinel¬ 
li Un bruito modo questo per 
salularcil 1993 genoano 


HI NAIX:)! I C un probleni.i di 
epoche L<*ia doro della 
Ma Gl C«i cioò del tno Marado 
na Giordano Careca app.irtic- 
nc ad un p«!ssalo lontano ed ir 
ripetibile fallo di uno scudetto 
vinto <*d un altro perso in circo 
stanze non proprio chwrivsi 
ine viUoneincopiX'divanoti 
jx) e una permanenz.a stabile 
nei quartien alti della classifi¬ 
ca ( orni nel passato ù irrevo 
c.ibilniente rek'gata la meno 
entusiasmante anche dal pun¬ 
to di vista letterale oltre che elei 
risultali ma sempre scudeltata 
era dell i Ma Ca Ca sigla che 
riassumeva castri c prodezze 
dei solili Maradona e Careca 
coadiuvati questa volta da Car 
nevaio 11 Napoli semiaularchi 
co del du|x> Maradona e dei 
dopo J eriaino si affida al fatto 
re* -P» -P* come Roberto Poh 
cano scampolo calcistico rici¬ 
clato al sole del golfo o «P» co 
me Fabio Pecchia assopc'sca 


lo quasi per caso tra le lile del 
I Avellalo U due «P» che han 
no già dato un determinante 
conmbulo alla ripresa di un 
Napoli che sc*mbrava pressi 
mo al coliavso sono gli eroi 
gli artefici della vittoria squil 
lanle su un Alaianta ridotta m 
vero ad una l«irv.i di squadra 
Btsogn.i dire per dovere di 
cronaca che il Napoli pnma 
ancora che sulle due prodi "P» 
ha |x>iuto contare su una quin¬ 
ta colonna infiltratasi tra i gio¬ 
catori bergamaschi L’uomo 
al sc'colo Mauro Valentini prò 
fcvsiom* dichiar.ita stoppcr 
dopo un prin»o tempo di asso¬ 
luta non belligeranza ha deci 
so di mutare il corso degli 
eventi E a due minuti dall ini 
ZIO del sc*condo tempo con un 
colpo di testa piu che apprez- 
z.ibi)e ha beffalo Fabrizio Fcr 
ron da Bollate (Milano) in 
questa occasione dawero in 
colpevole scucendo li piu can 


dido stcRX)ljjx) della Ielt<vdlu 
ra calcistica 11 pallone cioù ù 
entrato nella rete che Valenti 
ni stando al copione iniziale 
avrebbe dovuto difendere in 
uno con Fcrron E 1 Atalania 
già ampiamente inguaiala ha 
capilo che anche questa gior 
nata era storta e che la sua 
candidatura alla «B» intesa co 
me scTie calcistica i* non come 
iniziale di ep>onimi vincilon si 
andavi dcHZivimente raffor 
z.<ìndo 

Il varco aperto da Valentini 
nel filo spinato delle proprie 
retrovie veniva Irasfonnalo in 
arco di trionfo dalle due «P» in 
magli! cekste Otto minuti do 
po cioè all undicesimo Poli- 
cano riceve dallo svedese 
I hem il pallone e con un tiro 
da brividi da fuori area non 
meno di venticinque metri fa 
ingoiare un altro Ixxconc 
amaro a Ferron e all Atalanl.! 
luti.! due a zero e a ramengo 


le residue sp<'ranze berg.ima 
sche E si che la più anziana e 
nota delle due «1^» quella di 
Rolx*rto Policano non figurava 
nella list.i di partenza 11 suo in 
gres.so dopo appena dodici 
minuti ù nato dalla nixessii.\ 
di sostituire I estroso Paolo Dt 
('.imo infortunatosi 

E quindi Pecchia calciatore 
che non disdegn.i I impc-gno 
universitario e che allern.i gol 
e giocate vincenti «id ovinii di 
Filosofia del diritto siip<.*r.!li in 
scioltezza 11 piillonc si agita 
nell arca degli .iwcrsari come 
un atomo di idrogeno sotlojx) 
sto ad un bombardamento di 
fotoni tra uno svol,izyo c 1 al 
irò finisce sui pic’di del giovane 
talento ap|x*r.a < ntrato in 
.irea c Fabio non si fa pregare 
per inviare un diligente raso 
terra ille spalle del mortilica 
tissimo ma beninteso sempre 
incolpevole Fcrron Ire a zero 
(' palla al cernirò mentre la fol 


la p.irtenojx*.» quattro gatti 
sperduti nei faraoniro impi.in 
to mondi de carezza con gli 
cxclii I .istro nascente Chissà 
che un VK)nio non pcjss.i nn 
v< rdire gli allori m* non d* I di 
vino Diego Armando Mando 
n.t alnu no di l fi nomi no li r 
r* stri Gl infranco/ol.i vendu 
lo al l’.irma |>er port.ee un jX) 
di gr ina in una c !ss,t pu n i so 
lodi r ignatek 

Li [>arlila i** un noioso ino 
nologo Ravvivalod.i Polic.ino 
ehi vaiolc imix/m* i dinth del 
piu mziano c piu e'sjx'rto [ 
ehi sign.ieon un dngvnalt il 
suo si-condo gol dopo un .i 
zioni dell iiruguav u o I unsi* 
c.i F il treiiU simo del s(*condo 
tem|X) in trenta minuti la parti 
ta ha d«'!to quel jxxo che |>o 
lev i dire nliadendo la slralegi 
ca inìport.mz.! de i Littore «i^» 
jxT un N.ijxjli in abili da prò 
vinci ile 
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Gli emiliani superano con un gol di Piovani la Roma 
La forza della squadra di Cagni è stata Taggressività 
Giallorossi presuntuosi e con diversi giocatori insufficienti 
Mazzone: «Meritavamo il pari». Giannini accusa larbitro 


Accanto Giuseppe Giannini , i 

duella con Cinti, in Passo ® 

il piacentino Bnoschi |||Lj 

A tondo pagina Esposito HI 

contrastato da Papalino B | 
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Incredìbile Piacenza 




■I 




1 PIACENZA 

Taibi 6 6. Polonia 6 5, Carannante 6. Suppa 6, 
Maccoppi 6, Lucei sv (25' Chili 6), Turrini 6 5, Pa¬ 
paie 6, De Vitis 6, Moretti 6 5 Piovani 6 5 (74' laco- 
belli sv) (12 Gandini, 14 Di Cintio, 16 Feirante) 
_ Allenatore’ Cagni _ 

O roma 

Lorieri 6. Garzya 5 5, Festa 6, Mihajlovic 5 5 (60' 
Berretta sv). Comi 6, Carboni 5, Haessier 6 5, 
Cappioli 5 5, Balbo 5, Giannini 6 5, Rizzitelli 5 (60' 
Scarchilli sv). (12 Pazzagli, 13 Benedetti 15 Bona- 

_ Cina) Allenatore Mazzone _ 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 5 
RETE’ 58' Piovani 

NOTE angoli 9-4 per la Roma, giornata di cielo sereno, ter¬ 
reno in buone condizioni spettatori 13 000 Ammonito Riz- 
zitelli Lucci sostituito per il riacutizzarsi di un dolore al 
menisco 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER CUAQNELI 


14’ Errore di Lucci che per¬ 
de palla e dà »ia libera a 
Balbo l'arsientmo vola in 
disturbato in area piacenti¬ 
na lira in diagonale col¬ 
pendo il palo 

43 Haessier per Cappioli 
che da venti metri prova il 
destro Sventa Taibi in tuffo 
S9' Suppa SI propone con 
uno spiovente in arca ro¬ 
manista De Vitis allunga di 
lesta per Piovani che stop- 
p.i evita un avversano e ti¬ 
ra Niente da lare per Lorie- 


op 

>FIU^ 


ìlF/sch/eti 
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64' Giannini si libera in 
area ma il suo tiro viene ri¬ 
battuto daTaibid Istinto 
83' Punizione di Haessier 
da 25 metri 11 portiere pia¬ 
centino rinvia di pugno 
84' 11 tedesco ancora in 
cattedra diagonale che ob¬ 
bliga Taibi a rifugiarsi in an¬ 
golo 



Nicchi 5: lento e impaccia¬ 
to, ha trovato difficoltà an¬ 
che in una partita corretta 
corno quella di ieri Troppo 
comprensivo in alcune cir¬ 
costanze da cartellino giallo 
Poi, quasi a voler nequilibra 
re il suo operato, ammoni¬ 
sce Rizzitelli in maniera fi¬ 
scale Fa arrabbiare Cagni 
per il ritardo col quale per¬ 
mette la sostituzione Insom- 
ma una direzione grigia al 
rientro dopo lunga quaran¬ 
tena 





H PIACENZA Al fischio tinaie 
Damele .Morelli romano e tifo¬ 
so giallorosso, corre dietro a 
Giannini, lo abbraccia, chiedo 
e ottiene la sua maglia Ringra¬ 
zia c eorrc verso lo spogliatoio, 
saltando corno un grillo por la 
lelicità 11 «Principe” deluso 
medita sulla sconfitta È la fo¬ 
tografia più nitida di una parti¬ 
ta che ha visto una Roma pre- 
sunluosa c dalle idee anneb¬ 
biate interrompere la sene po¬ 
sitiva di selle risultati utili con¬ 
tro un Piacenza convalescente, 
eppure dotato di un'arma mi¬ 
cidiale 1 aggressività Spiega 
bene l'allenatore Cagni «Non 
potevamo metter la partila sul 
piano del (rasoggio, cioù della 
manovra ragionata Ce un 
abisso tecnico Ira i mici gioca¬ 
tori c quelli di MdZ,zonc E allo¬ 
ra l'abbiamo buttata sul ritmo 
e sul prcs.sing Abbiamo corso 
come forsennati per tutto il pri¬ 
mo tempo e per buona parto 
della ripresa Ovvio ctie alla 
lunga I giallurovsi arrancasse¬ 
ro La nostra forza e proprio 
questa. Stavolta abbiamo latto 
il colpo grosso Una settimana 
fa le abbiamo buscale a Cre¬ 
mona» 

La parlila sta tutta qua Da 
una parti' un Piacenza attento 
e grintoso, che si butta a corpo 
morto su ogni palla, dall altra 
una Roma che tenta di orga¬ 
nizzare manovre a ceniroam- 
PO senza però riuscirci Gian¬ 
nini, Cappioli c Mihailovic si 
trovano quasi imprigionati dal 
pressing aslissianlc dei vari 
Suppa Papais, Moretti Turrini 
Inevitabile che Balbo e Rizzi- 
telli alla lunga si trovino isola¬ 
tissimi a vagare a ridosso del- 
I a'ea piacentina neiratlcsa di 
una palla giocabilc che non 
arriva I laesslcr capisce 1 anti- 
lona c prova in proprio sulla 
fascia destra l,a sua velocità e 
1 SUOI guizzi in alcuni c«lsi crea¬ 
no pencoli per il Piacenza Nel 
Im.ile impegna due volte Taibi 
.Ma non lo supera In sostanza 


una Roma non bruttissima, ma 
poco efficace e in cosljiile af¬ 
fanno di fronte al ritmo Ireneti- 
co imposlo dalla -banda Ca¬ 
gni» Una delusione per i mille 
tilosi giallorossi giunti a Pia¬ 
cenza con la speranza di veder 
allungata la sene positiva av¬ 
viata il 17 ottobre con la Samp- 
doria ( 1 a 0) In tutto, 3 vittorie 
e 4 pareggi avevano rimesso in 
sesto la gestione Mazzone, ri¬ 
dando lialo alle trombe d' co¬ 
loro che volevano la Roma 
proiettata verso le zone nobili 
della classifica L'allenatore 
continuava invece a predicare 
calma c moderazione Non 
aveva torto II ko di Piacenza 
dimostra che Giannini o com¬ 
pagni non possono ancora so¬ 
gnare in grande Mazzone a li¬ 
ne partita tira in ballo la sfortu¬ 
na In parte ù vero al 14 del 
primo tempo Balbo, sfruttando 
un liscio di l.ucci s e presenta¬ 
to solo davan'i a Taibi lir.iiido 
contro il palo mentre al M 
Giannini ha avuto una palla 
d oro a due metri dal portiere 
piacentino, che perù con gran¬ 
de intuito ha respinto Certo 
questa ù sfortuna Ma sull altro 
fronte il Pi.iccnT!) oltre ai gol 
di Piovani, ha avuto almeno un 
altro paio di occasioni nitide 
con 'lumini c De Vitis Piutto¬ 
sto c'ù da dire che nello scac- 
V hiere di Mazzone sono venuti 
a mancare Rizz.ilelli abulico li¬ 
no a diventare mdisponeiile. 
Carboni impreciso c poco inci¬ 
sivo sulla lascia sinistra o 
Mihailuvic. alle prese con prò 
blcnr al ginocchioche ne lian 
no limitalo il rendimento 
Ma a. doineriti romanisti si 
contrappongono i grandi men¬ 
ti del Piaconz.i Cagni prelcn 
deva una prova d orgoglio dai 
SUOI dopo la bruciante sconlit 
ta di Cremona (4 a 0) C ù sUi 
ta, eccome Moretti c compa¬ 
gni hanno corso come dannati 
per quasi tulli i 90 minuti Col 
pressing sono riusciti <i anneb¬ 
biare le idee a! v eriìrocanipo 
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Maz4one 1: -AvlMc vislo"^ Do|>o la vilJona tol !\jrnici snlc\ i‘l lo 

stniiijcrmi a fare chissà quali proclami f iivctc di i)uos'.i Uon.i 

non mi fidavo E non mi fido ncMnchcora- 

Mazzone 2: «Il Piacenza non ha rubalo ma il pan sari blx M il- > 

li risultalo piu qiusio Solo alla fine del girone d.iiKli’ » sipm 

quanto davvero valiamoedovc possiamo arrivare- 

Giannini 1: «il Pi aconza'^ Credevo meglio AH inizio li iibhi.niio 

dominali, si vedcv^a che avevano paura Soloche invece di i olpi 

re loro abbiamocolpiloilpalo- 

Glanninl 2: «Ci manca autorevolezza tutto qui Al dine c Kev; 
^10 Emilia eravamo stati ridicoli, e avevamo i^reso un punto (^)ii 
abbiamo giocalo dignitosamente e ci tocca rcsTrimii lare 
Giannini 3: «Non falerni prendere un deferimento ma io dc‘so 
dire c erano due rigori su di me E ho preso qu.ilt Ite iKjfa cfi 
troppo Già perche* menano anche il soitoscritlo non sole» Pag 

gio e Van Basten La difforenz.a Oche io passo per puignone* ii» 

ro no« 

Cagni: -Abbiamo corso che altre» potevamo fare*' Siamf' pire oh 
tecnicamente inferiori a molti altri Ma abbiano un intensità < 'n, 
parecchie avversane si scordano Per batti’rci prima cUvonci 
prenderci- 

Deviti»: «Bella partila buon rientro un solo neo la marc<*tiira di 
I osta (o sono un giocatore corretto, lui oggi non loO stalo- 
Piovane: «Un gol |x*sante e sporco’ Ho colpito male la pill.i 
ed ò entrata Del resto quasi tutte le reti decisive nascono da una 
conc lusione sbagliala- 

Lucci: «Mi dispiace di aver regalalo a Balfx> la palla del pnsabile 
1 0 ma con la Roma nonostante tutto volevo esserci Adesvt 
perù basta oggi il professor Perugia mi dirii quando operami i- 

w LtjfdH'iltura 


romamsUi E qmmdo e stala 
or.i di impostare i biancorossi 
hanno saltalo tl disixisilivo 
(.entrale avversiirio con inizia¬ 
tive sulle fasce v'iumni .i de¬ 
stra e Carannante a sinistra) o 
con lunghi lanci verso l’arca di 
Loriori Uno d. c|uesti. al 59 ù 
risultalo decisivo spiovente di 
Scippa, 'lorrc" di Oc Vitis c pal¬ 


la lunga a Pjov«ini Rapido stop 
e conclusione «sporca- ma vin 
cente dell'ala sinistra È il gol 
della vittoria 1-i vniloria dell u- 
milla della grinta del gruppo 
Che sono i>oi i valon prionl.iri 
nella talxdla dei comanda 
menti di Cagni Un .illcnatore 
di campagna che ha rifiutato 
gli sirantcn conv'into di poter 


restare in serie A col coi.iggio 
di un gruppo di o|KTai d<*l pal¬ 
lone da Pap<ils a bupp«i da 
Polonia a Carannante da Mac- 
coppi a Lucci I risultati gli 
stanno dando ragiono (on 14 
punti il Piacenza n«tviga bene 
verso il centro classifica A cfii 
lo accusa di proporre un c«ilc io 
difensivistico e monok mafieo. 


Cagni risponde piccato -Con¬ 
tro il foggia abbiamo anche 
messo in pratica alcuni dei 
dettami della -zona», con tanto 
di fuorigioco Abbiamo vinto 5 
a A Non so se lo faremo anco¬ 
ra Intanto però i giocatori del 
Piacenza hanno dimostralo di 
esser capaci di far tutto Nel lo¬ 
ro piccolo Questo significa es 


scT .noderni* l na cosa <> ccr 
ta a Gigi Cagni non manca il 
coraggio I»*n ha m.indato in 
campo Ire giotalon appena 
uv Iti da infortuni DeViiis Ca 
rannaiile e Imvci che «iddiriitu 
ra aveva problemi di menisco 
F infatti 0* uscito dopo 25 minu 
li L unico neo della buona do 
mcnica del Ptacenz.i 


Un gol dellattaccante consente agli emiliani di conquistare la terza vittoria e di salire al quintultimo posto 
Serio infortunio a Mateut, costretto a uscire in barella. Il I^ecce appare ormai rassegnato a tornare in B 

Reggiana: naturalmente Padovano 


1 REGGIANA 

Taftaret, Partalo Zanutta. Chorubini. Sgarbosa 
Accardim Esposito, Scienza, (87 Picasso), Pado¬ 
vano. Mateut (90'Tornsi), Morello (12Sardint 14 
Sartor, 16Pintranera) 

_ Allenatore Marchioro _ 

0 LECCE 

Gatta, Biondo. Allobelli. Padalmo Coramicola 
Gazzani. Melchiori (79 Barollo) Gerson. Russo 
(71 Ajew) Notanstefano Baldien (12 Torchia 14 
Caprioli ISFrisullo) 

__ALLENATOR E Ma rchesi_ 

ARBITRO Bolognino di Milano 
RETE 71 Padovano 

NOTE angoli 4-3 per la Reggiana, giornata con cielo sere¬ 
no. terreno m discrete condizioni, spettatori il 600, am¬ 
moniti Cherubini. Accardi Padovano o Notaristefano Ma- 
tout al 90 ha riportato una torte distorsione alla caviglia si¬ 
nistra 

NOSTRO SERVIZIO 


■i KI (tC.lol Mll lA l^onostko 
I<i KLggi.itM b.iltr i) 
tonorissimi) Uwe Lon(|uistii 
U terza vittoria nelle ultime 
c|u.litro gK>rnate sc.ivalca un 
dr<ippelto di dis[x*rati e da ieri 
dfill alle) del quintultimo [>osto 
sorride iiuovaiiienle till<» sene 
A Ci sareblx* dunque d.i s[)«i 
lancare il cuore all otlimisinc^ 
|H*r gli emiliani ma ) ennesimo 
infortunio giutsta la festii a 
Marc. fiK»r() MavotUi il Lolpo 
basso dolili H'II i ha sLolto lo 
itiL vittima il rumeno Mateut l 
USL Ito dal ( .tm[><) in baretUi 


aLciisando una forte eontv.sio 
Di' tibio-tarsK a lon inleresszi 
mento dei legamenti l n.i 
brutta storili ih r il gicKatore i 
per la Reggiiina Mateut infalti 
sulla SL la di quanto slav.i l om 
bui.indo qui .i Reggio rimila 
inedil.kva t.!i Latulularsi per una 
maglu. mondiale ,\ l sa 
elianto iill i Regguina persi» 
già riL*l)a gara d<*l) esordio i/i 
Italia {match con la C n moriL 
se) il portoghese fulre ^out fi 
no t febbraio) oradovr.i f.ire i 
Lunti Lon 1 issenza del ruiiu 
n'i Un bel guaio pi re he in 


1 S’ bcienz i crossa per Pa 
Llovaiìo la zucL.ita finisci, 
fuori 

24» Aik ora Padovano prò 
(agonistri il L olpo di lesta fi 
nisce sull eslcrno della rute 
35’ X.invilUi lavora lx?ne il 
pallone sull.i fascia etrossa 
in <inM Morelli; si gira tira 
(uitla para 

46» Sgarix »ssa L (>rca il col 
[laL L IO (l.ii veni' medi il li 
ro centr.ile finisce nelU' 
braL L ui di Cjiilta 


m, p[>Mre un iiu si suno finiti al 
! ospedali i due rinforzi no 
«eiiibrini Non l i- lIi»* <lire 
parfarc' cti Reggi ina sfortunata 
C' i! miiunio 

iVr fortuna sl iis.itec i tl gio 
iodi panale i d un P.idovaiK» 
i ìu ha fatti; ainiLizia con il gol 
Marchioro t<Ki .i fi irò e i nuli 
da I Ih tanta gr.izia duri il limi 
te ilell.i Reggi viì.i infatti < ra 
stali» proprio 1 anemi.i I e\ 
genoano anche ieri ha gioL «ito 
da prittagomsta un ix 1 botta c 
risjHjst.i i on il portiere leccese 
( latta e poi (jiiando oniMi il 
[Mirili rilH» |)Uglies( SI mbrava 


Op 

MICROFIU^ 

50' bq.i rbussii replica d.i 
fuori Gatl.i con» ede il bis in 
porta 

71» Chenibim nci-ve il pai 
Ione d.i Scienza e affond.» 
sulla Liscia (lc*str.i cross di 
feiìson li\Lesi III l>.»rnl>oI i 
zuccat.i di P.uioN.ino 1 0 
per i.i Keggi.ma 


essersi .lygiudiL alo il duello l.i 
zucL.il.i dei isiv.» Quinta rete 
in L.un)ii<>nato per il [>omU i 
gran.tl.t un buon rendimi nto 
SI'[x'iisionio chi il digiuno .« 
ikltobre e iHJVimbri l«» .ivev.i 
consacralo n pile.mie* sl nipo 
Ir;so nielli astinen/i* p idik Ut j 
IIL 

veiu.iino «ill.i g.iri Subito 
un 1 pn mi ssa non e sl it.i un.) 
belli! partii.i Anzi da un Izxic 
sLornbin.iU) e .iVM.ito a un ri 
[>k 1»> riU»rno in B e d.i una Ri-g 
giana c he sni.ini.iv.t ill.t vigili.i 
[H r non [X‘rdi re I lm .isio.h di 
i oiu • iU n il l)is do|x» I In* gol 


M ICROFONI A PER T! 


Marchierò 1: -Li Rcggi.ma non e stata brillante ma me lo 
tspolt.ivo In setliman.i .ivevo ran omandalo ai mici gioì alon di 
non prendcTesotlogamb.i ii Lkce- 

Marchioro 2: •( omplinienti .il lxx.ee c i h m) Uo filo d.i turi ere 
Si e difi-sot on ordine e h.i tiaclato <il sodo- 
Marchierò 3: -1 due punti c uonsenlono di atfrcmi.ire con m.ig 
gior tr.jiiqiiillila gli imjH gin che ci .ittendono uxcaiio Saiiip 
d<»riac’Mil.in sciivilc sei |hko 

Marche»! -Li smi.izioni ò quella die 0 St.ire a indicare l he co 
S.I non funziona nc*I Lsi i s.»rebbe un disLorso troppo lungo Sul 
ja.ino di'l gKKo siamo .uxlali Ikmic* ni.i in certi sl non ci d mani i 
tinaie OS.I 

Baldieii: -Si .lino st.iti slortiinati Li partit.i c'* st.ita iìck is.i da un 
LpivxfiL» (k.i {XYO la sifu.jzKHiec cc)m(»romc*ssa' 

Padovano: «Rromeilo n tifosi di segn.ire almeno II 12 gol L 
six*ro L he siaiKi iK's Ulti L lime cjiielli di oggi v.iU* » ihre utili jier 
Siilvarsi- 



Pubblico & S tadio 


wm 1 rc'dicmiiU s]X“ttdlon di cui 1 510 puq.iiHi Fm qui. Mi 
quasi mille tifosi romanisti urnsuti a Piacenza nell.i m.il'in.il i 
Nessun incidente degno di nota nel tragitto dalla stazione allo 
stadio Gdlleana 1 supporter gwllorossi si distinguono per un.i 
lunga teoria di striscioni In evidenza gli ultra di Prim.A.ille r' 
1,1 «Frangia Ostile» Nella tribuna "distinti, alcuni sinsuoni di 
club piacentini intitol.iti a giocatori cDeVitis InmiiH e unii 
addirittura all allenatore Cagni Sulla curva nord dei |i,id«nni 
di casa Campeggia il chilometrico slogan rioll.i "U’gio.n Goii 
ca» Lucci esce dopo venticinque minuti per il riacutizz.irsi del 
dolore al ginocchio in odore di menisco Oggi il dileiisoic 
biancorovso aiidra a Rom.i |x;r sottoporsi ,id un.i msiI.i di l 
professor Perugi.i Piu che probabile I ipotesi di iiilen.ento 
line partita battibecco fra De Vilis e C.ippioli Sedalo in i» ohi 
minuti dagli altri gicxt.itori Moretti invece \a ad ablnacc ..in 
Giannini il suo «idolo» e riesce ad ottenere lo sc.iiubio di ni.i 
glie / 1 //ki 


ì — i 



nfil.tti iIoincniL.i .il (. .igli.in 
non |M>k>\.t V .ipp.in, i gr nx liò 

I mi.liti i OSI o .uni.II.» Noi pn 
mo ii'mpf) R<*ggi.tn.i s{»r<son.i 
i* loLiusi .imoc'.iti in ilik‘s .1 
Kiisvi i' ILtUhi r i ilu* .itt.x 

L. inti puglu'S) MMiosi.t*! iinnu* 
()Mtf*nx*nn comf.innuti u nio 
lo (Il s|x‘tt.iti)ri nu litri i ( i-n 
tnx.impo non ( ò stili» lon 
fronti» \L*l<x i‘(]ui*llo 4 nul..in() 

II nto (jiu Ilo Usc«*v <2u.litro 
I iiu|n** OL.I .isioni ( 1.1 ri ti sprt* 

I .ili' l).i l’.iLioNfiuo i i otnp.i 
gni.i un l)uon Ci.itl.i .i i hindcn 
l.i pori.) .lift siKT.iiiZL ili I gr.i 

M. lt.l I il « V l\ol,)lo M UZ I (I tu 


ni 1111 primo k-iniK) il.i cluncnh 
i.irc KiioriJi.inio k* .tziom piu 
im|M)n,inti Lt prinm ver.» ih 
L.isiofK- b .trm.iM solo uJ 15 
l*.i(k>v.)no Ix'ii servilo d,: 
Sl iiMiz.i 0“ però sLivol.ifo <il 
nuMìKMilo d« 1 hn» Novi imimli 
pni t.irdi .») J} iiiiKjr,! l'.ido 
v.mo in ii»{KTtin.t li b.iUut.i 
di*l ImhuIxt ù flint .1 pi rò sull • 
storno di ll.i ri’tL* A) 'i2 b si.tio 
Morollo. I.UM i.ilod.i /.inult.i .i 
ossoro «uilKip.ilo d.i p.id.ilino 
.il niomcMìfod") tiro 

Li ri|)ros.i i* inizi.itu lon un 
lixiL rinIr.UK.ito d.) risulkito 
.1111 or.i ine liiod.ilo sullo H li c 


I » 


l.l Rl‘ggl.UM UU pcj svuoi.il.I 

IkMì i oiilroll.iU» M.iU'Ut d.i un 
,ilk nu» ( »iTS(}n in onibm tutu» 
il c t nfrot impriH isi i 

i urson di 1 isi i,i Lsposilo i* Mi» 
n Ho I I Volili 1 1.1 sulit.i priH i 
s.i imorn ita di P ulov un i por 
fan 1.1 i)i)N n nzu Ir» le dui 
sqii uln III pn I ' (Il iiz I I ( m 
.IO st ili (lui II >111 lusH II 11 ili 
Sg.irlnissa (• Mori Ho mi primi 
I inquo immiti i on (latt.i <itti*n 
lo ,1 non l.irsi trov.m impri’p i 
r ilo IM)i t mi onin> m « iin<'v i 
nu nii s;>i nt< » 11 L111 si i 
I Illuso .UH or 1 111 11.1 spi r iiiz I 
il; tl *rn.iio i .is.i cini un puntii 



m t.ista UH litri* l.t Roggialia 
h.i L niitinua td msistiTi pirvu 
11 ntrali M .1 il 71 Li svolt.t 
f n .i/ronc di qu(*II( i li<* som» 
nolli primi p.iginodo! ni.iiiu.t 
Il di I L all II > p.ill.i d.il I « ntn > 
all.) I.iv la .illondo i Miss i 
b l'tut.s .» roto \ od/aiiioLi ni ; 
[irot.igi iiiisii hot dm ito ( ht ni 
bini Se ii'ii/ I I ross do) Il rzino 
pi r l’.idov.Mio I hi h.isI.Ki ito 
piu allo do) suo din Ito <iVM'rs,i 
no (. i mimi ol.i r h i iniil ito il 
|> illoiK' .ilio sp.illi (ji i.iall .1 
Mi ili noli IH ( .Lsiom 1 diti n 
sor; piiglios i 1)1 h l'Ilio Lisi la 
l( j SI ili » s» »lo!li » I ilta( i alili 




I nuli tni > Il Li LI Im ih' « 
IlI uni ri i/i(>111 ni 1 III I 
iiiinuli in I ui 1 1 ugli( s s 
risvoglia’id.il 'ungi> .upoi 
IHI .irrivali SI»liI uii l'o ‘I 
dii ri I \in.i rovi si lal i . 1 < 
iiosi z\\. \s I n >ppo I IH . 
raddnzz in ) i b u u > i *i 

pino li; gl lu'r ili pi I ' " 
SI no S 

! ’i on ) l «H i ( li b SI 
orni 11 gi.i .issii ut il I i Ih 
VI ss( I SS! 'I u'i I m i>ii 
I c I im I s ingiù SI s i|H V 
i lio gl 1 I \ )’ ili 11 \ l< -ss 

Ih 11 s.iiuta' I >< Il dii mi 
( I ivvi t' l'n >1 >1 >' > 















_ lijiJjUlI _ 
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SERIE 


B 


CALCIO 


ACIREAIE-RAVEMMA _ 3-3 

ACIREALE: Amato, Solimano. Logludice, Modica, Miggla- 
no. Migliaccio, Morello, Tarantino, Sorbello, Favi (36' st 01 
Dio), Lucidi (6’ st Pagliaccetti). (12 Vaccaro, 13 Bonanno, , 
ISMazzarri). 

RAVENNA: Micino, Mengucci, Tresoldl, Filippini (16' st 
Blllio), Baldini, Pellegrini, Sotgla, Cucchi, VIeri, Buonoco- 
re (35' st Cardarelli), Francioso. (12 BozzInl, 15 Tacchi, 16 
Fiorlo). 

ARBITRO: Franceschini di Bari.'' ' c ' ■ 

RETI: nel pt al 31 ' VIeri, al 36' (rigore) e al 38' Sorbello; nel 

stal4'Vleri, alS'ModIca, al26'Buonocore. 

NOTE: angoli 4-3 per I' Acireale. Giornata di sole ma con 
frequenti da raffiche di vento freddo. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 3.500. Ammoniti: Sorbello. Tarantl- 
no,Mengucci.,;;j, . 

ASCOll-HORENTINA 1-0 

ASCOLI: Bizzarri, Mancini, Mancuso, PierleonI, Pascucci, 
Zanoncelll, Cavaliere, Bosl, Bierhoff, Trogllo (36' st Mai¬ 
ni), Sanseverino (17' st Incocciati). (12 Zinetti, 13 Di Roc¬ 
co, 16 Menolascina). 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, LuppI (28' st Antonac- 
cio), lachini. Pioli, D'Anna, Amorini (31' pt Bancheill), Ef- 
fenberg, Batistuta, Orlando, Robblati. (12 Scalabrelli, 13 
Malusci, 15Zironolli). • • 

ARBITRO: TreossI di Forlì.' v . ■ '' 

■ RETE: net pt 14'2Uinonoolli. ' 

NOTE: angoli 8-2 per la Fiorentina. Serata di pioggia, ter¬ 
reno leggermente allentato. Espulso al 22' st D'Anna. Am¬ 
moniti: Effenberg, Mancini, Pioli, Sanseverino, Pierleoni, 
Mancuso e Antonacclo. Spettatori: 5.000. 

BARI-MfOiPElÌÀ - 4-0 

BARI: Fontana, Montanari, Tangorra, BIgica (28' st Gros¬ 
si), Amoruso. Ricci, Gautieri (17' st Alessio), Pedono, To- 
valleri. Barone, Joao Paulo. (12 Alberga, 13 Mangone, 16 
Capocchlano). j. ..—. . 

MODENA: TontinI, Adani, CavalettI (25' st ConsonnI), Ma¬ 
rino, Bertoni, Zaini, Puccini, Bergamo, Landini, Cucciar! 
(1' st Provitall), Chiesa. (12 MeanI, 13 Ferrari. 15 Bonfi- 
glio). , ■ , , 

ARBITRO: Brignoccoll di Ancona. 

RETI: nel pt2' Tangorra. 21' Amoruso. 39' Pedone; nel st 
10'Tangorra. ' - 

NOTE: angoli 9-3 per II Bari. Giornata soleggiata ma fred¬ 
da. terreno leggermente allentato per la pioggia caduta In 
mattinata; spettatori 10.000. Espulso al 35' st Bertoni. Am¬ 
moniti; Bergamo, Montanari e Zaini.. 

BRESCIA-vicEIIZA 1-0 

BRESCIA: Cusin, Mezzanotti, Marangoni, Gallo. Baron- 
chelll, ZilianI, Schenardi (2' st Plovanelli), Domini, Lerda 
(32' st AmbrosettI), Magi, Giunta (12 LanduccI, 13 Di Muri, 
14Bonomotti). ... ... 

VICENZA: Sterchele.'Frascella, Ferrarese. PUlga (2' st 
Cecchini), Pratico , Lopez. DI Carlo, Vaioli (42' st D'igna- 
zlo). Gasparinl, VIvIanI, Briaschi (12 Sellato, 14 Pellegrini,. 
l5Conte). , 

ARBITRO: NepI di Ascoll Piceno. 

RETE: nel ptZT’autoreteLopez. 

NOTE: Angoli: 5-5. Tempo sereno; terreno In discrete con¬ 
dizioni. Spettatori: 7.000. Ammoniti: ZilianI, Viviani, Ba- 
roncholli,Pratico,Mezzanotti. - , 

CESEMA-RAIERIRO _ 1-1 

CESENA: Biato. Scugugla, Sussi, Piraccini, Barcella, Ma¬ 
dri. Teodorani (35' stZagatl), Leoni, Scarafoni, Dolcetti (V 
st SalvettI), Hubner. (12 Dadlna, 13 Marin, 14 Piangerelll). 
PALERMO: Maregginl, De Sensi, Ferrara, Campofranco 
(10' st Caterino), BigllardI, Biffi, Florin, Favo, Buoncammi- 
no, Giampaolo (1 ' st Battaglia), Rizzalo. (12 Cerretti, 13PI- 
sciotta, 16Soda).- 

ARBITRO: Pacifici di Roma.' ' 

RETI: nel pt 12'autorete De Sensi, nel st 29'Battaglia. 

NOTE: angoli 5-1 por il Cesena. Giornata fredda e serena, 
terreno In discrete condizioni. Ammoniti: BigllardI, Sussi, 
De Sensi, Battaglia, Hubner e Campofranco. Spettatori: 
6.800. .v , . v' .. 

MONZA-PISA 3-1 

MONZA: Monguzzi, Romano (V st Pisani), Radico, Finetti, 
MianI (40' st Babinl), Marra BellottI, Salnl, Artistico, ' 
Brambilla. Valtolina. (12 Mancini, 13 luliano, 15Bonazzl). 
PISA: Antonloll, Flamigni, Farris, Bosco. Susic, Fasce. 
Rocco (3' st Lampugnani), Rotella. Muzzi, Cristallini. Mat¬ 
tel (27' st Lorenzini). (12 Lazzarinl, 14 Baldini, 16 Martini). 
ARBITRO: Bozzoli di Merano. 

RETI: nel st 7'Finetti, 15'Radice, 39'Valtolina. 45'Muzzi. 
NOTE: angoli 7-4 per II Pisa. Tempo sereno, terreno in ot¬ 
time condizioni. Espulso al 30' pt Cristallini. Ammoniti: Fi- 
notti. Mignani, Rocco, Muzzi e Rotella. Spettatori: 4.000. 

PAPOVA-VEMEZIA V — 0-0 

PADOVA: Bonaluti, Tentoni, Gabrieli, Coppola, Rosa, Ot¬ 
toni. Pellizzaro (39' Cavezzi), Nunziata. Gaiderisi, Longhi, 
Montrone (15' Maniero). (12 Dal Bianco, 13 Siviero, 15 
Giordano). '■ 

VENEZIA: Bosaglia, Conto. Dal Moro (30' Vanoli). Rossi, 
Servidei, Mariani, PetracchI, Fogli, Campilongo, Monaco. 
Carbone (12 Mazzantini, 13 Tomasoni, 15 Bonavlta, 16 
Marolla)! ■ , 

ARBITRO: Luci di Firenze. ‘ 

NOTE: angoli 3-1 per II Padova. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, ammoniti Gabrieli, Pellizzaro, Dal Mo¬ 
ro e Monaco. Spettatori 12.000. 


VERONA: GrogorI, Caverzan, Guerra, Fioretti. Fattori (1' 
st Manetti), Furlanetto. Pellegrini (36'stLunini), Ficcaden- 
ti. Inzaghi, Pessotio, Signorelli. (12 Fabbri. 14 Pin, 15 
Esposito). ' ■ - , 

F. ANDRIA: Mondini, Lucori, De Vecchio, Quaranta. Ripa,, 
Gianpietro, Cappellacci, Masolini, Insanguina, Bianchi 
(28' st lannuale). Nicola (2' st Terrevoli). (12 Bianchessl, 
13ROSSÌ. 14Carillo). 

ARBITRO: Bonfrisco di Monza. 

NOTE: angoli 7-1 per il Verona. Giornata fredda, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Ficcadenli, Lucori, Caver¬ 
zan, Signoroni o Del Vecchio. Spettatori 9.500. • 


PESCARA: Savoranl. De lullis. Nobile. Sivebaek. Dicara. 
Loseto, Compagno. Palladini (45' st Ceredi), Carnovale, 
Ferretti, Massara (44' st Mendy). (12 Martinelli, 13 Bivi, 15 
Di Marco). 

ANCONA: Nista. Glonek. Sognano, Pecoraro. Lizzani. 
Bruniera, Vecchiola. De Angelis, Agostini, Hervantin (18' 
si Cangini), Caccia. (12 Armollini, 13 Mazzarano, 14 Arno. 

ISBortarolli). -. 

ARBITRO: Borriellodl Mantova. 

RETI: nel pt 18' Massara: nel st 10' Agostini su rigore, 41' 
Ferretti su rigore. .. 

NOTE: angoli 7-2 per 1' Ancona. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 13 mila. Ammoniti: Carneva¬ 
le. Agostini e De luliis. .. 


BTRifiga 

ìTiiriKuTi^ 


«1 

Li 

la sua 
tra le pretendenti 
alla promozione in A 
n tecnico Pascetti 
ha indovinato 
la mossa vincente 
sostituendo 
il giovane Albino 
con Bettarini, vero 
match-winner toscano 






Il tecnico della Lucchese. Eugenio Pascetti. 
55 anni, da quest'anno alla guida deirossoneri. 

In precedenza ha ottenuto 
quattro promozioni in A 



tUCCHESE-COSENIA _ 2-0 

LUCCHESE: Di Sarno, Costi. DI Francesco. Giusti, Taccola, Vi- 
gnini, DI Stefano, Monaco, Rastelli, Albino (63' Bettarini). Alto¬ 
mare (46' Paci). 02 QuIronI, 13 Capecchi, 16 PIstella). All. Pa¬ 
scetti. 

COSENZA: Zunico. Sconziano. Vanigli (75' Marulla), Napoli, 
Napolitano, Evangelisti, Fabrls, Monza, Lemme. Maiellaro, 
Caramel. (12 Betti, 13 Civero, 14 Compagno, 15 Rubino). All. 
SIlipo. 

ARBITRO: Rosica di Roma 

RETI: 67'Rastelli, 78'Paci ' ' 

NOTE: Pomeriggio di sole, campo allentato, spettatori 9000 
circa. Angoli 6-3 per il Cosenza. Ammoniti: Evangelisti, Giusti, 
Sconziano, Napoli. Espulso al 75' Lemme per fallo su Taccola. 


FRANCO DARDANELLI 


M LUCCA. ' Senza clamori, 
perseguendo la politica dei 
piccoli passi, la Lucchese si 
propone di diritto nella lotta 
per la promozione. Da ieri 
pomeriggio i rossoneri non 
possono più nascondersi. 
D'ora in avanti rivestiranno 
un molo importante in un V 
campionato difficile e incer- . 
to come quello di serie B. : 
D’ora in poi non si potrà par- , 
lare più né di rivelazione né 
di sorpresa né tantomeno di 
miracolo. Sarebbe riduttivo e ' 
soprattutto ingiusto nei con¬ 
fronti di una squadra che sta 


interpretando in modo im¬ 
peccabile la filosofia del suo 
allenatore Eugenio Pascetti: 
una «vecchia volpe» della ca- 
detteria. Un tecnico che co¬ 
nosce le mille sfaccettature 
di questo torneo che lo ha in¬ 
coronalo per ben quattro vol¬ 
te neH'Olimpo dei vincenti. 

E la gara di ieri col Cosen¬ 
za non ha fatto altro che con¬ 
fermare e avvalorare quanto 
di buono la squadra aveva 
mostrato nel corso della sta¬ 
gione. Anche i più scettici, 
coloro che pensavano si trat¬ 
tasse di un «fuoco di paglia» 


hanno finito per ricredersi. 
Incuranti di tutto ciò. Pascetti 
e I suoi giovanotti hanno ri¬ 
sposto coi fatti, infilando ben 
nove risultati utili e mettendo 
in carniere dodici punti... 

Lucchesc-Cosenza era sta¬ 
to unanimemente individua¬ 
to come il match che doveva . 
consacrare la .squadra in gra¬ 
do di inserirsi nella lotta per 
staccare uno dei quattro ta¬ 
gliandi per la serie A. Un in¬ 
contro Ira le due inquilinc 
del quinto piano, uguali nei 
numeri; stesse vittorie, pareg¬ 
gi e .sconfitte (4.8 e 2). stessi 
gol fatti e subiti (M c 11). 
ma profondamente diverse 
come modulo tattico. Ed é 
, stato proprio lo scacchiere 
, predisposto da Silipo a met¬ 
tere in difficoltà la Lucchese 
nella prima frazione. Una di¬ 
fesa a zona con tre centrali 
(Napolitano, Vanigli e Napo¬ 
li) e ' due cursori esterni 
(Monza e Sconziano), dietro 
a un fitto centrocampo, han¬ 
no impedito alla Lucchese di 
tessere quella ragnatela di 
passaggi utile per sfmttare le 
verticalizzazioni e gli affondi . 
dei suoi attaccanti. 


Cosicché il centrocampo è ■ 
stato puntualmente «.saltato» 
e Rastelli non è stato quasi ; 
mai messo in condizione di ' 
concludere. Anzi, sovente si ' 
è dovuto 1 sobbarcare una ' 
enorme mole di lavoro, slian- : 
candosi per procurarsi palio-. 
ni, a scapito della lucidità nei : 
momenti topici. Anche r«en- 
fant prodiga» Albino ha alter¬ 
nato momenti di estro e ge¬ 
nialità ad altre inutili leziosità 
che il fondo del terreno del 
Porta Elisa non consigliava. 
Tutto questo ha portato ine- 
\ntabilmente a un primo tem- 
ix> nel quale c'è da annotare 
(al di là della costante inizia- < 
tiva dei padroni di casa) solo , 
una gran botta su punizione : 
di Albino che si è andata a ' 
stampare .sulla traversa con • 
Zunico ormai fuori causa. ; 

■ Con questi . presupposti, : 
tutti ormai erano rassegnati ; 
aU’ennesimo pareggio. Il Co- ’ 
senza poteva anche starci. 
Pascetti no. E allora nell'in- ' 
tervallo una delle due mosse . 
che risulteranno poi decisive. 
Fuori Altomare, dentro Paci : 
(assente per infortunio dal 


26 ottobre). Riformata la 
coppia-gol anche Rastelli pa¬ 
re rinfrancato. I riferimenti in 
attacco ora sono due e il ba¬ 
ricentro del gioco si sposta 
costantemente nella trequar- 
' ti cosentina. Al 63’ la mossa 
I che consente a Pascetti di fa¬ 
re scacco. Bettarini rileva un 
, ormai esausto Albino e le 
l^ercussioni sulla fascia sini¬ 
stra dell'ex interista danno 
' subito l’esito sperato. Siamo 
. al minuto 67' quando al se¬ 
condo tentativo di cross Bet- 

■ tarini trova Rastelli puntuale 
aH’incornata che batte Zuni¬ 
co. 1-0. 

Il Cosenza perde le staile e 
il suo centravanti Lemme vie- 
' ne espulso per un fallaccio 
: su Taccola. A quel punto alla 
Lucchese non resta che piaz¬ 
zare il colpo del ko che arriva 
puntualmente al 77’ con Paci 

■ che sfrutta abilmente un as¬ 
sist da sinistra del solito Bet- 

‘ tarini. 2-0. Poi l’apoteosi ros¬ 
sonera con un unico sussulto 
che consente a.nche a Di Sar¬ 
no di guadagnarsi un bel 7 in 
pagella per una respinta da 
campione su tiro di (Óaramel. 


Fiorentina, prìma sconfitta 


LORIS CIULLINi 


■i FIRENZE. Niente drammi, 
ma solo amarezza e delusione 
nel clan della Fiorentina dopo 
la prima sconfitta in campio¬ 
nato, subita per mano dell'A- 
scoli che ha saputo ammini¬ 
strare con intelligenza la rete 
realizzata da Zanocelli: un gol 
che ha avuto il potere di mette¬ 
re in crisi i viola, che hanno 
mostrato numerosi limiti nella 
zona nevralgica del campo, 
dove nascono e muoiono le 
azioni. Giocatori come Elfen- 


berg. Orlando, lachini e Bati- 
sluta, che contro l’Ancona era¬ 
no risultati i più efficaci, non 
sono mai stati in grado di con¬ 
tenere le iniziative dei padroni 
di casa. I bianconeri hanno 
confemiato il loro stato di gra¬ 
zia: nelle 8 partite giocate in 
casa hanno ottenuto 6 vittorie 
e 2 pareggi. 

E questo spiega meglio la 
sconfitta della Fiorentina che. 
pur pres.sando gli avversari per 
gran parte del match, non è 


mai riuscita a liberare un gio¬ 
catore davanti alla porta di Biz¬ 
zarri e quando Batistuta e lo 
stesso Elfenberg .si sono trovati 
nella posizione ideale per bat¬ 
tere a rete, hanno trovato una 
difesa ben disposta, pronta a 
chiudere ogni spazio utile. 

Era dall’inizio del campio¬ 
nato che la Fiorentina non co- 
no.sccva l’onta della .sconlitti. 
come il portiere Toldo era da 
708 minuti che non incas.sava 
un gol. Nonostante ciò. Ranieri 
non ha inteso gettare la croce 
addosso a nc.ssuno. limilam- 
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dosi a dire che «Prima o poi 
una .sconfitta doveva arrivare». . 
Il tecnico non lo ha detto, ma 
ha latto chiaramente intendere 
che da giocatori come Eflen- 
berg (che ha giù raggiunto la ■ 
nazionale 'edcsca a Miami) ■: 
lachini e Orlando si sarebbe ' 
atteso una prova diversa, co¬ 
me non rie.sco a spiegarsi gli 
inutili quanto ingenui falli i 
commessi da D'Anna, che ha 
preso la strada dello spoglia¬ 
toio con largo anticipo. Clau¬ 
dio Ranieri è invece preoccu¬ 
palo per la partita di Coppa 


Italia che i viola dovranno gio¬ 
care mercoledì sera a Venezia. 
Nello scontro di Ascoli la Fio¬ 
rentina non ha perso solo l’im- 
battibilitù dopo 14 risultati utili, 
ma ne è u.scita con le ossa rot¬ 
te: lachini, Amerini e Antonac- 
cio, per i colpi ricevuti, .sono fi¬ 
niti in infermeria. Se si tiene 
presentecherallenatore dovrà ■ 
lare a meno dello .squalificalo 
Luppi e di Effenberg, per quali¬ 
ficarsi la Fiorentina dovrà fare 
un vero e proprio «miracolo»: il 
Venezia, pur privo di ben cin¬ 
que titolari, nella partita gioca¬ 
la al «Franchi» vin.se per 2 a 1. 


Tenni 
vince 
la Coi 
del Grande Slam 



i^ 


'Nella finale della Coppa del Grande Slam a Monaco. Petr 
Korda ha superato a sorpresa il tedesco Michael Slich (nella 
foto) con il punteggio di 2-6, 6-4, 7-6 (7-5), 2-6,11 -9. Il ten¬ 
nista ceco già in semifinale aveva stupito tutti, eliminando il 
n. 1 del mondo. Peto Sampras, al termine di una battaglia 
durata più di quattro ore. . , , 


Sci nordico Successo della squadra rus- 

Male le azzurre ■ "“'"‘li' 

■■ Za co, valevole come prova di 

nClld St3tT6tt2 Coppa del Mondo femmini- 

Hi r'nnna . disputata ieri a Santa Ca- 

Ul \«Up|/ci terina Valfurva (Sondrio). Il 

quartetto italiano, composto 
da Bice Vanzetta, Manuela ^ 

Di Centa. Gabriella Parozzi e Stefania Beimondo, è giunto 
solamente quarto, preceduto anche da Finlandia e Norve¬ 
gia. Nel prossimo fine settimana la Coppa del Mondo farà : 
tappa in Svizzera, a Davos, con gli uomini impegnati nella 
15 km tecnica libera e nella staffetta 4 X 10 km mista, mentn? 
le donne si cimenteranno nella 10 km tecnica libera. 


Slittino- L'azzurra Gerda WeLssen- 

A l/ilc nrimA steiiier è ancora in lesta ncl- 

« iyi9 |/rniM la classifica di Coppa del 

|3 t£dGSC3 Mondo di slittino: giungcn- ' 

Knhiic/'h ^ prova di Igls . 

nUliiISVJI (Austria) si è portata a 50 

punti, con la tedesca Gabi 
Kohiisch. prima all'airivo, 
distaccata di sole 4 lunghezze. In campo maschile, nella ga¬ 
ra a coppie vittoria per Stefan Krausse e Jan Behrendt (Ger¬ 
mania) , con i due equipaggi italiani Hansjoerg Raffl-Norberl 
Huber e Kurt Brugger-Wiliried Huber rispettivamente al se¬ 
condo e al terzo posto. 

Rugl^ . 1 risultati della 13» giornata 

Trouicn campionato di serie A!. 

IICVI9U Casale-Milan 15-70, Padova- 

Ul nuovo S0l3 Treviso 29-35, .Mirano-Rovi- 

sl su 32-12, Taivisium-San Do- 

3lCOm3ndO na 11-35, CusRoma-L’Aqul- 

la 29-41. Am. Catania-Mdp 
Roma (giocata sabato) 20- • 

15. La classifica: Treviso 22, Milan, L'Àquila e Padova 20, 
San Dona 16, Mdp Roma, Rovigo e Catania 12, Mirano 10, 
Tarvisium 8, Cus Roma e Casale 2. 


C3ldo estero Nel campionato olande.se di 

II» calcio da .segnalare la vitto- 

' ria dell’Aiax che. superando 

il reyenOOrd per 3-1 H WlHem 11, C rimasto 

norno la toefa ^4 solo in tc.sta allaclassifica 

yKfUK Ut M»UI a 35 p_. j, peyenoord, 

infatti, é stalo sconfino in tra- 
sferta dal Roda Jc (1-0) e si 
trova ora al secondo posto con 28 p. In Belgio rAnderlccht. 
costretto al pareggio in casa del Cercle Bruges (.1-1), guida 
la graduatoria della prima divisione con 29 p,: anche il Bru¬ 
ges F.C. si è dovuto accontentare del pareggio (0-0 sul cam- 
|x> del RWDM) ed occupa la seconda piazza della classifica 
con 25 p.. precedendo di 3 lunghezze il Scraing. 

lppÌC3 . La colonna ■ vincente del 

LeaUOtRTOTÌD concorso n.-W dei Totip, Prl- 

i:^****!:.*''^ |.„3 (O).Nadir 

63 milioni Lb (X), seconda corsa, 

ai ArnKrì Omcroz (X)- Ontario Gar 

dIUUUIU (2), ler/ui corsa Onward 

(X)- anni di VAIle (X). 
quarta corsa Lina di Luna ' 
(2)-Inni del Ronco (X). quinta corsa Miller (2)-Niro Dante . 
(X), se.sta corsa Last Raja (2) ■ Il Cariani (2). Ai dodici sono 
andati 63 milioni e 200.000 lire, agli undici 3 milioni e 150 
mila, ai dieci 253.000 lire. 


lppÌC3 

Le quote Totip 
63 milioni 
di dodici 


Incìdenti Incidonli ira forze dell'ordi- 

a Pntonva ne c tifosi al termine della 

■1” partita di calcio di CI Poten- 

3l termine za-SaIcmitana: finita 1-2 1 

' «lolla narMa sostenitori della squadra lo- 

ueild pdruid palj. fiannp contestalo dura¬ 

mente l’arbitraggio e negli ■ 
scontri, secondo quanto rile- ’ 

rito dalla questura, sarebbero rimaste ferite sei persone, nes¬ 
suna in maniera grave: tre tifosi del Potenza, un ufficiale dei 
carabinieri, un ispettore di polizia e un sottulficialc della Fo¬ 
restale. Inoltre, è stata danneggiata una vettura dei vigili ur¬ 
bani. Sette i fcrmaU. di cui quattro rilasciaù dopo ridenlifica- 
zione. 


Tennis Martina NavTatilova ha una 

Nuovo 3 mÌC 3 ,sfondo 

,, quanto apparso sul giornale 

R 8r Pidrtind londinese The Mail òn Sun- • 

auratilntia tennista americana. ‘ 

dVrdUIUVd ha più volte dichiaralo 

di essere omosessuale, divi- 
derebbe un appartamento 
con una giovane pubblicista di moda di origine polacca. 
Danda Jaroljrnek. La Navratilova avrebbe anche conIc.s.sato 
di essere uscita con «una quantità di donne- dopo la fine 
«tormentosa» della relazione con la texana Judy Nelson. 
Ora, però, avrebbe trovato «pace e gioia» accanto alla sua 
nuova compagna. Si ò appreso inoltre che nei ‘94 la Na\Taiì- 
lova parteciperà per rull'ma volta, dopo averlo già vinto per 
ben nove volte, a) Tomeo di Wimbledon. 


SERIE C \ l X " ' " X 


CANNONIERI 


8 rati: Hubner (Cesena): Agosti¬ 
ni (Ancona) 

7 reti: Scarafoni (Cesena) 

6 reti: Inzaghi (Verona): Tova- 
lieri (Bari): Batistuta (Fiorenti¬ 
na); Rocco (Pisa); Rastelli 
(Modena) 

5 reti: Lanini (Verona): Chiesa 
(Modena): Longhi (Padova); 
Bierhotf (Ascoll):. Sorbello 
(Acireale); VIeri (Ravenna) 

4 reti: Caccia (Ancona): Maini 
(Ascoli): Prolti e Barone (Ba¬ 
ri): Magi e Lerda (Brescia): 
Maiellaro (Cosenza): Insan¬ 
guina (F. Andria); Bancheill e 
Effenberg (Fiorentina); Calde- 
risi (Padova): Francioso (Ra¬ 
venna) 


Prossimo turno 


19-12-93 ore 14.30 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punii 

Giocate 

FIORENTINA 

22 

15 

CESENA 

20 

15 

BARI 

v19 

15 

PADOVA 

19 

15 

LUCCHESE 

18 

15 

F. ANDRIA 

17 

15 

ASCOLI 

17 

15 

VENEZIA 

16 

15 

BRESCIA 

16 

15 

COSENZA 

16 

15 

ANCONA 

15 

15 

VERONA 

14 

15 

ACIREALE 

13 

15 

VICENZA 

12 

15 

RAVENNA 

11 

15 

PISA 

11 

15 

PALERMO 

11 

15 

PESCARA 

IO 

15 

MODENA 

IO 

15 

MONZA 

IO 

15 


Pari Porse. 


Fatto , 

Subito 

inglese 

22 

5 

0 

24 

21 

- 3 

29 

12 - 

- 4 

18 

12 . 

- 4 

16 

11 

- 5 

13 

10 

■ - 5 

20 

16 

- 6 

16 

14^ 

- 5 

25 

23 

- 6 

14 

13 

- 6 

18 

19 

- 7 

15 

19 

- 9 

12 

- 17 

- 11 

9 

17 

-10 

16 

19 

■ -11 

20 

25 

-11 

8 

16 

-12 

13' 

19 

-10 

11 

21 

-12 

10 

20 

-13 


CI, GIRONE A 

Risultati. Alessandria-Letle 1-1: Carpi-Co¬ 
rno 2-1; Carrarese-Massese 1-1; Empoli- 
Prato 1-1; Mantova-Bologna 0-1; Pisfoiese- 
Chievo 2-1; Pro Sesto-Fiorenzuola 2-1; 
Spal-Palazzolo 1-0; Spezia-Triestina 1-1. 
Classifica. Spai 28 punti; Fiorenzuola 26; 
Chiavo 21; Mantova 20; Bologna. Carrare¬ 
se. Como, Massoso e Pro Sesto 19; Capri 
e Triestina 18; Empoli e Lette 16; Alessan¬ 
dria e Pistoiese 15; Prato e Spezia 14; Pa- 
lazzoloS. 

Prossimo turno. Alessandria-Carrarese; 
Bologna-Pistoiese; Chievo-Empoli; Como- 
Pro Sesto; Fiorenzuola-Spal; Massese- 
Spezia; Pàlàzzolo-Carpi; Prato-Mantova; 
Triestina-Lette. 


CI.GIRONEB 

Risultati. Barletta-Giarre 1-1; Casarano-Juve 
Stabia 3-1 ; Lodigiani-Leonzio 2-0; Noia-Reggi¬ 
na 1-2; Perugia-Matera 1-0; Potenza-Salerni¬ 
tana 1-2; Sambenedettese-Avellino 2-0; Sie- 
na-Chieti 0-0; Siracusa-lschia3-1. 

Classifica. Perugia 32 punti; Reggina 29; 
Salernitana 25; Casarano 2a; Potenza 23; 
Sambenedettese 21; Juve Stadia 20; ischia 
16; Avellino, Barletta, Lodigiani, Siena e Si¬ 
racusa 15; Nola 14; Chieti. Leonzio e Malo¬ 
ra 13; GiarreS. 

Prossimo turno. Chieti-Siracusa: Gia«re- 
Perugia; Ischia-Avellino; Leonzio-Potenza; 
Lodigiani-Siena; Matera-Casarano; Reggi- 
na-Barletta; Salernitana Juve Stabia: Sam- 
benedettese-Nola. 


VICENZA-ACIREALE 


Pescara 3 punti di penalizzazione 


C2. GIRONE A ' 

niujitati: 

Ciltao -Aosla 1J); Crevalcoro4)ltiia 0-0, 
Giorgione-Ccnlase 2J): LeccokOspitalcI- 
to; (sosp.l; Legnano-Tempto 3-2; Novara. 
Tremo 0-0. Pergocr.-Pavia 0-2. Sassan T,- 
Solpiat. 0-0; Voglierese-Lumezzane 0-0. 
C2. GIRONE A 
Claaslflca; Pavia 26; Crevalcore 2a. 
Olbia 23: L0Qnono0Tampio22. Lec¬ 
co o Ospil 20; Citlad. e Novara 1B. 
Lumozzane 17; Tronto 15; Conteso o 
Solbiat. 14. Porgocr. 12; Giorgiono 
11; Aosta oTorros 10; Voghoroso 7 
Prossimo turno: 
Cinadenna>Aosta: Crevalcore*Olbia. 
Giorgione-CenieseiLecco-Ospitaletio. 
Legnafto-Tempio; NovaraTrenio, Per* 
gocrema*Pavia; Sassari T.-Solbialese, 
Vogherese*Lume22ane. 


C2.GmONEB 

Ritultati; 

Aveaano-Baracca 1 . 1-0; C. di SangroRt- 
mini 1-0; Cecina-M, Ponweeo 1-0. Givi* 
{an.*Vaslese 0-0; Fano-Gualdo 2*1; Porli* 
L'Aquila OO; Montev.*Viaf©ggto 3-0, Pog* 
gib.-Maceralese 1*1; Ponled.-Livorno 1*0. 
C2a GIRONE B 

CtMtiflca: Ponted. 29-, Livorno 
Gualdo 22. Fano?l; Foni 20; Montovar, 
o Ronsacco 19; Viaroggio 18; L'Aquila 
17; Rimini 16; Avozzano e C Sangro 
15; Macorat, 14. Lugoc* Poggib 13; Ce¬ 
cina 12; Civitan n.Va»le»e7 

Prossimo turno: 

Baracca L.-Cecina; Guatoo-Monievarchi; 
L'AQuila-Poggi&onsi, Livorno•Clvitanov^ 
se: Maceratese-Avezzano; M. Ponsacco- 
Fano, Rtmini-Forli, Vastese-C Di Sangro, 
Viareggio-Pontedera 


C2. GIRONE C 

RiMitsti; 

AKragas-Biscegiie i-i, Asuea-Turns 0* 
1. Battip.-Cerveten M. Catanzaro-Mo- 
nopoli 2-0. FasanO'Trani 2-0, Formia-V. 
Lamezia i-O. MoMetta-Licala 2-0, Sera- 
Savoia4^:Trapani-SanQiusep 1-0. 
C2. GIRONE C 

ClaitKlca: Turns 27; Sera 25. Trapa¬ 
ni 24; Akragus 21, Bntlip 20. Calan- 
zaro 20, Fasano e Tram 1A, r>(ol1enn 
o Monopoli 17; Astroa e Savoia 14; 
Corvoton. Formia o Sangiusep 13, 
Biscoglio 10, V. Lamezia 7, Licata 4 

Prossimo turno: 

Biscegii^Sora; Cerveten-Moitetia; 
Licata-Formia; MonopoN-Akragas; 
Sangiusepoese-SaTTipaglia: Sa- 

voia-Trapani; Tram-Catanzaro: Tur- 
ris-Fasano, V. Lameiia-Asirea. 
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La Compagnoni cade nello speciale di Veysonnaz 
Ma la squadra azzurra piazza quattro 
fra le prime dieci in classifica: un bel successo 
sottoMeatÓ dal secondo posto di Morena Gallizio 



Morena Gaìlizio seconda, Bibiana Perez quarta, La¬ 
ra Magoni nona e Astrid Plank decima: se non è «va¬ 
langa rosa», poco ci manca. Ci manca la Compa¬ 
gnoni, per l’esattezza, che ieri nello speciale di Vey¬ 
sonnaz è uscita dopo poche porte. 11 successo, in¬ 
somma, è andato alla svedese Perniila Wiberg: ac¬ 
canto a lei e alla Gallizio sul podio è salita anche la 
svizzera Christina von GrOnigen. ' , 

. NOSTRO SERVIZIO ■ ' ' 


M VEYSONNAZ. Sdrà davve¬ 
ro «valanga rosa»? Prima dell’i¬ 
nizio della stagione, nell'am¬ 
biente dello sci italiano parec¬ 
chi si dicevano pronti a giura¬ 
re sulla squadra femminile: la 
Compagnoni - è tornata al 
massimo delle sue possibilità 
- si diceva - ma soprattutto 
dietro di lei c’è una squadra 
solida, cosi solida come non 
c'è mai stata, nemmeno ai 
tempi di Claudia Giordani e di 
Mana Rosa Quario. Poi, le pri¬ 
me uscite di stagione avevano 
raffreddato gli entusiasmi. E si 
è amvati a otto giorni fa con 
un po' d'amaro in bocca. Fin¬ 
ché sono giunti prima il dop¬ 
pio successo ■ di Deborah 
Compagnoni (addirittura con 
quei quasi tre secondi di van¬ 
taggio, sabato scorso) poi, ie¬ 
ri. l'exploit delle italiane nello 
slalom svizzero di Veysonnaz. 
Qualcosa, evidentemente, è 
cambiato. ,y, - 

Ma vediamo nell'ordine il 
poker di ieri: Morena Gallizio 
è seconda, Bibiana ' Perez 
quarta. Lara Magoni nona e 
Astrid Plank decima. Senza 
contare che se Deborah Com¬ 
pagnoni non fosse uscita all'i¬ 
nizio della prima manche, an¬ 
che ieri avrebbe potuto dire la 
sua... Ricordate un successo 
del genere nel passato recen¬ 
te dello sci italiano? Qualcosa 
da recriminare, tuttavia, c'è: 
Gallizio e Perez, infatti, a metà 
gara erano addirittura prima e 
seconda: Plank era quarta e 
Magoni settima. Il preludio di 
un vero e proprio tfionfo che 
deve aver pesato sulle atlete 
che si sono presentate al can- 
celletto della seconda man¬ 
che con la paura di rovinare 
tutto. Cosi hanno badato più a 
controllare che ad attaccare. 


Morena Gallizio, in partitola¬ 
re, dopo aver spinto per tutta 
la prima parte della discesa, 
alla fine ha un f>o' allentato la 
tensione c al traguardo è risul¬ 
tata seconda, dopo essersi fat¬ 
ta .scavalcare dalla svedese 
Perniila Wiberg: la sensazione 
è proprio che Gallizio abbia 
ceduto alla paura di uscire e 
quindi di sciupare tutto quan¬ 
to aveva costruito fino a quel 
punto, 

. Tuttavia, il risultato comun¬ 
que più che positivo di ieri a 
Veysonnaz i-, induce !■ almeno 
una considerazione: prive del¬ 
la loro «portabandiera», le ita¬ 
liane mostrano di essere co¬ 
munque all'altezza della si¬ 
tuazione, ma pare che man¬ 
chi loro quella fiducia in se 
stesse che invece è il tratto de¬ 
cisivo che la Compagnoni ha 
dimostrato di aver finalmente 
ritrovato. In altre parole: la 
tecnica sta a ptosto, quel che 
manca a questa quadra, per 
essere definita davvero «valan¬ 
ga rosa», è il carattere, la sicu¬ 
rezza atletica, •’ 

Da qui alle Olimpiadi nor¬ 
vegesi di Lillehammerci sono 
ancora due mesi: se in questo 
periodo i risultati continue¬ 
ranno a fioccare come neve, 
c^è la possibilità che la nostra 
squadra si presenti all’appun¬ 
tamento dell’anno . come 
quella da battere, tanto più 
che né la Wachter (ieri, otta¬ 
va) né la Wiberg paiono avere 
nelle rispettive squadre, quel¬ 
la austriaca e quella svedese, 
un sostegno organico e com¬ 
plessivo. Non c'è fretta, co¬ 
munque, e già dal prossimo fi¬ 
ne settimana, con la libera c 
lo slalom di St. Anton potre¬ 
mo avere qualche informazio- 
neinpiù. . ■ 


1) Perniila Wiberg (Sve) 
1.26,16. . : - ^ . 

2) Morena Gallizio (Ita) 
1.26.94.. 

3) Christine von Grunl- 
gen (Svi) 1.27 05 

4) Bibiana ' Perez (Iti) 
1.27.07. : 


5) Martina 

> Erti 

(Ger) 

1.27.74. 



9) Lara 

Magoni 

(It t) 

1.28.27. 



10) Astrid ' 

-Plank 

(It 0 


1.28.49. 


1) Anita Wachter (Aut) 
472 , 

2) Vreni Schneider (Svi) 
382 

3) Perniila Wiber (Sve) 
330 

4) UlrlkeMa{er(Aut)309 

5) Deborah Compagnoni 

(ita) 295 • 

9) Morena Gallizio (Ita) 
160 - 


’S' A , ' 
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Oggi toma in pista Tomba 
E <Ja domani, tutti in Italia 


■i VAL D'ISERE. Alberto Tomba ieri ha guar¬ 
dato i suoi diretti aversari di Coppa del mondo 
dividersi il podio di un SuperG tutto sommato 
•accettabile»: chissà se si sarà morso le mani? 
Chissà se ne avrà approlfittatoper caricarsi in 
previsione del gigante di questa mattina sempre 
in Val d'Isere? Bisogna sperarlo, anche se dob¬ 
biamo ammettere che questa settimana sarà 
decisiva per ii campione italiano. Dopo il gigan¬ 
te di oggi (che rappresenta il recupero di queilo 
annuliato in Canada a causa deila nebbia), da 
domani il circo bianco fa tappa In Italia c, come 
si sa. le gare casalinghe in genere dicono tutta la 
verità sia sulla condizione di Tomba sia sulle 
sueclfettivechancesdicoppa. 

Ebbene, tempo permettendo (per ora la un 
po' troppo caldo), domani si corre il classicissi¬ 
mo slalom del Sestriere. Venerdì c sabato, due 
libere consecutive sulla splendida Sassiong del¬ 


la Val Gardena: una servirà a recuperare la gara 
cancellata ieri sulla pista intitolata a Jean-Cìau- 
de Killy. Domenica, trasferimento veloce in Alla 
' Val Badia per il gigante sulla Gran Risa c infine, 
lunedi prossimo, ultima fermata italiana a Ma- 
' donna di Campiglio dove i campioni scende- 
. ranno sulla Tre-3. una delle più belle piste di 
slalom di tutto il circuito. ■ . ■ . ... 

Sono otto giorni di fuoco, insomma, con una 
marea di punti a disposizione dei campionissi- 
' mi. Tomba potrebbe mettere la firma su ben 
quattro gare: molti giurano sulle.sue condizioni 
ottimali e Albertone sa bene che in pochi giorni 
. ha a disposizione un bottino strepitoso. Qualun¬ 
que siano i risultati, la classifica di coppa che 
leggeremo fra otto giorni potrebbe essere molto 
simile a quella di fine stagione. E questo. è evi¬ 
dente, non lo sa solo Tomba... Vi. 


Fine settìmanà di gare a Madonna di Campiglio per i dmpioni dello «snowboard» ~ 

Una disciplina importata dagli Usa che ha già ottenuto grande successo sui campi da sci 

Arnvano i fenatìd M surf neve 


Ascoltano musica «speed metal», vestono solo abiti ■. 
extralarge e vanno in montagna con una tavola sot- ' 
tobraccio. Sono i ragazzi dello snowboard, i seguaci V 
dell’ultima moda degli sport invernali: una sorta di ‘ 
surf della neve che sta facendo sempre più proseliti ' 
ovunque. Madonna di Campiglio ha ospitato nel fi- ! 
ne settimana la prima tappa del circuito professioni¬ 
stico di Coppa del mondo. ^ ; 

DAL NOSTRO INVIATO - 

MARCO VBfITIMIOLIA . 


M MADONNA 01 CAMPIGLIO. Il . ; 
«Canalone Miramonti» è un 
aculeo bianco conficcato nella P„ 
montagna. Una parete di neve 'I 
c ghiaccio creata dall'uomo -r' 
con l'artificio. La pista alpina, - - 
orgoglio agonistico di Campi- 
glio, è ricoperta con i cristalli di S' 
acqua sparati dai «cannoni», ’ ’ 
congegni meccanici che sosti- • 
tuiscono nuvole pigre, transita- ' 
le sopra le Dolomiti del Brenta ~ 
senza lasciare un candido ri- ’’ 
cordo. ;. - .vi,' 

In una pazza mattina di me- .1 
là dicembre, con sole e nevi- . 
schio che si alternano in un at- :• 
timo, il «Canalone Miramontl» : 
pullula di forme multicolori. 
Alla fine della pista è radunata 
una lolla in paziente attesa. 
Non è gente che aspetta l’avvio 
della solita gara di sci. Un 
gruppo di ristoratori romagnoli 
offre sardine a volontà, A ftue i. 

. la fila ci sono ragazzi con delle ' 
bandane variopinte in lesta, 
roba da assalto alla filibusta. ; 
Un tizio allampanato suona 7 
l’armonica: ripete all'ossessio- ' 
ne il refrain di Cera una volta il 
west, toma in monte Charles J 
Bronson che fa secco il cattivo 
Henry Fonda. A un certo pun- 
lo. lassù in allo, dietro la folla, 

SI scorgono due teste che si , ’ 
muovono rapide a zigzag. Im- iv 
prowiso giunge un rumore di 
attrito sul terreno: un attimo e 
si alza una’ nuvola di polvere ' 
bianca che fa .«can.sare i pre¬ 
senti • E mentre i i , minuscoli 


fiocchi di neve ritornano al 
suolo, si materializzano due fi¬ 
gure aliene. Capelli lunghi, fel- l 
pa e pantaloni almeno un paio 
di misure oltre il necessario, - 
scarponi ai piedi. E soprattutto ’ 
stringono in mano una tavola ' 
con strani disegni, qualcosa a . 
metà tra un suri ed uno sci. Fi- ; 
naimcnie sono arrivati. Sono 
quelli dello snowboard. 

E l'ultimo grido degli spiort 
invernali, una moda anivata . 
dagli Stati Uniti nei primi anni 
'Ottanta che non ha tardato a ' 
mettere solide radici nel vec¬ 
chio continente. Andare in 
snowboard Significa calzare : 
degli scarponi ed agganciarli a 
un paio di attacchi fissali tra¬ 
sversalmente su di un asse fat¬ 
to di libre sintetiche. Quest’ulti¬ 
mo - la «tavola da neve» - è 
lungo poco più di un metro e , 
mezzo per una larghezza di 
30/35 centimetri. .; - i • v 

Ma andare in snowboard si- 
gnilica anche competere. Le 
discipline agonistiche sono tre. 
Le prime due, slalom parallelo 
e gigante, sono mutuate dirci- : 
tamenic dallo sci alpino. Nel ' 
parallelo i concorrenti si af¬ 
frontano fianco a fianco su 
due sequenze di porte piazza¬ 
le in rapida successione. Il gi¬ 
gante presenta invece porte . 
più distanziate consentendo di 
raggiungere e superare i 100 
chilometri orari di velocità. 
Parte un atleta alla volta e vin¬ 


ce chi fa il miglior tempo. Infi¬ 
ne c'è r"hall pipo (mezza pi¬ 
pa), la competizione più acro- 
: balica, decisa da una giuria c 
non da un cronometro. I con¬ 
correnti si esibiscono con la ta- 
I vola (di torma leggermente di¬ 
versa da quelle per parellelo e 
gigante) in un catino concavo 
di neve. I punteggi vengono at¬ 
tribuiti in ragione delle difficol¬ 
tà inserite nell'esercizio e dello 
stile d'esecuzione. ■. ., 
■Half pipe» e slalom hanno 
costituito il programma del fi¬ 
ne settimana agonistico con¬ 
cluso ieri a Madonna di Cam¬ 
piglio, prima tappa della Cop¬ 
pa del mondo ’93-'94. Ma al¬ 
lorché i migliori c le miglion si 
dànno convegno, oltre all’a¬ 
spetto competitivo risalta an¬ 
che il contorno, quel particola¬ 
re modo di essere che contrad¬ 
distingue gli «snowboarder» a 
qualsiasi latitudine. «Sono di¬ 
ciottenni, un aggregato di "or¬ 
moni impazziti”, ascoltano 
musica speed metal e si diver¬ 
tono con Nintendo», co.sl la ri¬ 
vista Time magazine li definì 
nel 1986. Da allora non è cam¬ 
bialo molto, se non che l’età e 
il numero dei praticanti si sono 
di molto allargati. «Per me lo 
snowboard è come una droga 
- racconta - Silvia Bresciani, 
campionessa italiana iuniorcs 
-, È vero, abbiamo un look 
particolare anche fuori dalla 
pista. Indos.siamo cappelli in¬ 
soliti. abiti larghi con colori 
particolari, E poi c’è la musica: 
ci piace il trash metal, in parti¬ 
colare un gruppo brasiliano, i 
Sepulture». Abitudini speciali 
che spesso non portano a una 
serena convivenza con i «nor¬ 
mali» frequentatori dei pendìi 
innevati. «Noi non ce l’abbia¬ 
mo con nes.suno - precisa Sil¬ 
via -, sono gli sciatori che non 
riescono ad accettare lo .snow¬ 
board. Quando laccio la fila al¬ 
lo skilift, a volle mi graffiano la 


La tedesca Anija Magenbcher, campionessa di snowboard a Campiglio 


tavola per rovinarmi i disegni 
serigrafati. Se poi capita dì 
scontrarsi in pista con qualcu¬ 
no, apriti ciclo! La colpa è 
.sempre di chi va in snow¬ 
board». r . . .■■ . • 

Poco amati, forse osteggiati, 
gli snowboarder non mollano, 
anzi rilanciano. «Per il '94 con¬ 
tiamo di arrivare a 7.000/8.000 
lc.sserati - afferma Luigi Ballini, 
presidente della Fisne, Federa¬ 
zione italiana surf da neve -, Il 
nostro è uno sport in grande 
crescila, anche grazie aH’inle- 
rcsse degli sponsor». E, in effet¬ 
ti, il movimento di denaro in¬ 
torno allo snowboard è già co¬ 
spicuo, merito .soprattutto del¬ 
la buona ricaduta commercia¬ 
le. L’attrezzatura completa - 
tavola, attacchi c .scarponi - 
costa circa un milione (ma vo¬ 


lendo SI puè spendere molto 
di più). Il buon giro d'affan ha 
consentilo la creazione della 
Coppa del mondo, un circuito 
prolcs.sionislico. garantendo ai 
campioni guadagni consisten¬ 
ti. Il più famoso di lutti, il tede¬ 
sco Peter Baucr, si porta a casa 
qualcosa come 300.000 dollari ' 
l'anno (quasi mezzo miliar¬ 
do) , E gli atleti italiani? Non ' 
sono ancora al vertice, ma ere- ’• 
scono rapidamente. A Madon¬ 
na di Campiglio l'azzurra Gaia ' 
Dabbcni si è classificata terza : 
nello slalom. Non c'è che dire, 
anche nello Stivale non si vuol 
perdere l’appunlamento con il 
2007. l’anno del sorpasso. Pro- 
- prio allora, secondo uno stu¬ 
dio fatto dagli americani, a in-. 
ciderc la neve ci saranno più 
.snowboarder che sciatori. 



Qui sopra. Morena Ballizio durante lo speaale di ieri a Veysonnaz. A sinistra, Alberto Tomba che oggi correrà in Val d'Isere 

In Val dTsere vince Taustriaco, sempre più leader di Coppa 

SupeirG, Mader già in fuga 


Primo SuperG della stagione in Val d’Isere dopo il 
rinvio, ieri, della prima discesa libera di Coppa, li 
successo, in una gara tecnica e non troppo veloce, è 
andato al leader di Coppa: GOnthef' Mader. Alle sue ■ 
spalle, il norvegese Kjetil André Aamodt, sempre ■ 
più protagonista della stagione, secondo anche nel¬ 
la classifica generale . Decimo, il giovane Alessan¬ 
dro Fattori: una bella sorpresa per gli italiani. - . i- - - 

. '■ NOSTRO SERVIZIO’ ■ 


H VAL D'ISERE. GOnther Ma' 
der c Kietil André Aambdt al 
[ungano il passo: primo e se¬ 
condo nel Superg di ieri a Val , 
d’Isere (quello d’esordio In * 
questa .stagione); primo e se- * 
condo nella classifica generale 
di Coppa del mondo. Dopo 
praticamente un mese di replì- 
che del circo bianco e a due 
mesi dalle Olimpiadi di Lil- 
lehammer, i due «emergenti» 
dello sciàlpino maschile han¬ 
no già mostato le rispettive car¬ 
te. Sono fortissimi e assai rego- , 
lari in tutte le discipline tecni¬ 
che: dalla loro, se vogliamo, )- 
hanno un SupeiG assai tecni¬ 
co e-come succede ormai da ' 
tempo - più simile a un gigan- : 
te veloce che non a una disce¬ 
sa per velocisti puri. "'K-'-V,- 
• • In Val d’Isere. ieri, splende-1 
va il sole: dopo il maltempo di 
sabato scorso, che aveva co¬ 
stretto gli organizzatori ad an¬ 
nullare l'attesa discesa libera 
in programma, la bellezza del 


panorama alpino dava un po' 
alla testa. I più navigau fra i ■ 
campioni dei circo bianco ne 
hanno saputo approfiflatre: la 
visibilità ottima, infatti, in qual- 
' che modo ha aiutato gli scialo- ; 
V ri «tecnici» a ottenere buoni ri-, 
: sultati. Dietro ai due leader di ' 
: coppa, comunque, si sono vi- ■ 
; • ste non poche soiprese. Innan¬ 
zi tutto, la tenta piazza è onda-. 
ta un nome nuovo del gruppo, 
l'americano Timmy Moe; ma 
in questa chiave bisogna leg¬ 
gere anche l'unico risultato I 
positivo per i nostri colori: il ' 
decimo posto del giovane 
Alessandro Fattori. Qualche 
conferma, invece, si è avuta 
dalle posizioni di rincalzo do¬ 
ve si sono piazzati il norv^ese 
Thoorsen (quarto). lo svizzero 
Mahrer (quinti^, l'altro norve¬ 
gese Skaanlal (sesto, ieri favo¬ 
rito proprio dalle caratterische 
: della pista) e il tedesco Wa- 
smeier (settimo). In fondo, ; 
poi. una vecchia conoscenza: 
al nono posto è arrivato il «vec¬ 


chio» Frank Piccard; inutile ag¬ 
giungere che tutti supponeva¬ 
no che il campione avrebbe 
approfittato di più del «fatore 
casa». ■ ' .. 

Dopio una corsa liscia e tutto 
sommato bella come quella dì ' 
ieri, comunque, toma in ballo 
il solito interrogativo: perché 
Alberto Tomba non coire i Su¬ 
pere? Perché non si avventura 
su queste discese .nelle quale 
potrebbe mettere a frutto la 
sua straordinaria capacità di i 
tracciare prima c meglio degli 
altri la traiettoria ideale? £ • 
chiaro che di questo passo, 
con i maggiori awersan di 
■ Coppa pronti II a dividersi ii 
massimo della posta in pano in 


1) Gùnther Mader 

(Aut) 1.28.25 

2) Kjetil André Aa- 
mord (Nor) 1.28,42 

3) Tommy Moe (Usa) 
1.28,61 

4) Jan Einar Thoor¬ 
sen (Nor) 1.28,63 

5) Daniel Mahrer 

(Svi) 1.28,86 

6) Atte Skaardal (Nor) 

1.28,92 . 

7) Markus Wasmeier 
(Ger) 1.29,13 

10) Alessandro Fattori 
(Ita) 1.29,15 . . 


gare del genere, l’assenza di 
Tomba al cancellelto finirà per 
limitarne concretamente la 
possibilità di lottare ad armi 
pari p>er la conquista delia 
Coppa del mondo, Albertone, 
si sa, non se ne preoccupa: 
«Sto lavorando per le Olimpia¬ 
di - ha ripetuto più volle - e so¬ 
lo dopo le gare di Lillehammer 
deciderò se correre i SuperG. 
E, comunque, tutto dipenderà 
daH’effettiva possibilità di met¬ 
tere le mani sulla coppa». È ne¬ 
cessario ricordargli che di que¬ 
sto passo, senza un .solo Su- 
perG. le possibilità che a mar¬ 
zo sia ancora in corsa per la 
Coppa sono praticamente nul¬ 
le? 


1) Gùnther ,. Mader 

(Aut)316 . . 

2) Kjetil André ' Aa¬ 
modt (Nor) 285 

3) Thomas ■ Stangas- 
singer(Aut) 180 ‘ 

4) AlbertoTomba(Ita) 
180 

5) Franck Piccard 
(Fra)179 

6) Jure Kosir (Sio) 

145 . 

7) Bernhard Gstrein 
(Aut) 131 






Popolare network: 
Spunta alle 6 
Tramonta a Mezzanotte 

Popolare 


NETWORK 


93.7 Fuenze, Cootrotadio 

9SA Brescia, Radio Brescia Popolare 
96,3 Bologna, Radio Città del Capo 

95.5 Conegliano, Treviso, Radio Base 81 

97.5 Mestre j; 

97.7 Roma, Radio Cioè Futura - 
100,1 'Venezia, Radio Città Aperta 

Milano, Radio Poptdare 

107.5 Como, Cremona, Lecco . 

107.6 Milatto, Pavia, Alessandria, Novara, VcrceUi 

107.7 Varese 

107,7 Brescia, Bergamo 
107,9- Bergamo- 

104 Verona, Radio Popolare Verona 
104,6 Mantova 

103,9 Genova, Radio Genova Popolare 


... e a furia di far luce su tante 
verità scomode, siamo diventati il 
primo Network di informazione 
indipendente. 

Tante radio, una diversa dall'altra, 
che si collegano ogni giorno in un 
Network nazionale. 

Tanti notiziari trasmessi dalle 6,30 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese. 

Ci stiamo allargando. 

Più siamo e più faremo chiarezza. 


Radio Popolare 
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Al / Risultati 


11 * giornata 


A2/ Risultati 


11 * giornata 


SCAVOLtNt 




89 

TELEMARKET 




78 

BtALETTI 




87 

NAPOLI 




80 

ONYX 




76 

ELECON 




88 

BAKER 




87 

TEAMSY3TEM 




72 

FILODORO 




101 

GOCCIA DI CARNIA 


88 

BENETTON 




86 

OLIO MONINI 




91 

RECOARO 




89 

B SARDEGNA 




85 

OLAXO 




97 

TONNO AURIGA 



87 

KLEENEX 




89 

FRANCOROSSO 



102 

PFIZER 




86 

PULITALIA 




82 

REGGIANA 




95 

CARISPARMIO 




88 

STEFANEL 




91 

OLITALIA 




85 

BURGHY 




88 

FLOOR 




108 

CLEAR 




97 

TEOREMATOUR 



102 

REYER 




71 

CAGIVA 




85 

BUCKLER 




102 

PAVIA 




70 

Al/Classifica 



A2/Classifica 




Punti 

G 

V 

P 


Punti 

6 

V 

P 

STEFANEL 

20 

JI1_ 

JIO 

1 

CAGIVA 

o 

CM 

JI1_ 


1 

BUCKLER 

18 

11 

_9_ 

2 

ELECON 

18 

11 

9 

2 

GLAXO 

16 11 

_8 

3 

OLIO MONINI 

18 

11 

_9^ 

_2. 

RECOARO 

14 


7 

4 

TEAMSYSTEM 

16 11 


_Z_ 

BENETTON 

12 

11 

6 

5 

TELEMARKET 

14 

_11_ 

7_ 

4 

SCAVOLINI 

12 11 

6 

_5_ 

FRANCOROSSO 

12 

_n_ 

6 

5 

PFIZER 

10 

J11_ 

5_ 

_6_ 

OLITALIA 

12 


_6 

5 

CLEAR 

10 

11 

_5_ 

_6_ 

FLOOR PO 

12 

11 

_6 

5 

ONYX 

10 

_11_ 

_5_ 

6~ 

T AURIGA 

10 

11 

_5 

6 

KLEENEX 

10 

_11. 


6 

NAPOLI 

10 

jii_ 

5_ 

6 

FILODORO 

8 

ri_ 


4 

PAVIA 

8 

11 

4 

7 

BURGHY 

8 

11 

_4 

7 

B SARDEGNA 

6 

11 

3_ 

8 

BAKER 

7 

11 

4 

7 

TEOREMAT 

6 


_3 

_8_ 

BIALETTI 

6 

_ii_ 

Z_ 

8 

PULITALIA 

6 

ri_ 

_3 

8 

REGGIANA 

6 

11 

_3 

8 

CARISPFE 

6 

_ii_ 


8 

REYER V 

2 

_ii_ 

_1_ 

10 

G DI CARNIA 

-1 

11 

1 

10 
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Burghy-Clear: un match da dimenticare per la formazione di Casalini 
e quella di Arrigoni. Cantù ha avuto il solo merito di andare a canestro 
più volte di Premier, Niccolai e soci. Nel deserto Palaeur è andata 
in scena la sagra degli orrori con lite finale fra Beard e DelFAgnello 

Cestì dì lacrìme 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


Buckler-Recoaro. Glaxo- Olitalla-Goccia di Carola T 
Burghy. Onyx-Scavollni Auriga-Francorosso Pavia- 



BURGHY-CLEAR 


88-97 


(52-43) 

BURGHY Busca 5 Lamperti Oell Agnello 18 Jones 14 Pre¬ 
mier 1S Beard 13 Niccolai 23 Cavallari Moltedo Non entrato 
Focardi All Franco Casalini 

CLEAR BargnaS Tonut20 Rossini 16 Hammink 18 Montec- 

chi 22 Winslow 12 Gilardi Non entrati Viselli De P ccoli e 

Mantica All Bruno Arrigoni 

ARBITRI Cazzano e Pascucci 

TIRI LIBERI Burghy 16 su 22 e Clear 25 su 30 

USCITI PER 5 FALLI Busca (B) al 38 o Lamperti (B) al 39 

SPETTATORI 2 000 


MASSIMO FILIPPONI 


Bonotton-Pfizer, 


Clear- Floor Teoromatour-8 Sarde- 


Kleenex. Stefanel-Fllodoro gna Olio Monini-Eleeon Cari- 

Bakej-Reyer. Bialett.-Reg- ^Pa-^Cagiva^.P-^'^'-N- Alla Burghy non è Oasta.o Premier 


M ROMA In una Roma sol 
focata dal traffico per lo 
shopping pre-natali/io la 
Burghy confeziona e depone 
sotto I alberello di Cantu il 
suo presente Una gara brut 
tissima inguardabile costei 
lata di errori tipici delle sene 
minon con i canturini im 
possibililati a rifiutare il rega 
io della squadra romana La 
formazione di Casalini sem¬ 
bra aver toccato di nuovo il 
fondo Se la stagione regola 
re terminasse oggi cosi co 
me I altro anno Roma - rele¬ 
gata oltre il decimo posto in 
classifica - non disputerebbe 
1 paly off Poca I esultanza li 
naie dei giocatori della Clear 
viltonosi per la seconda voi 
tra in trasferta (dopo il sue 
cesso sul campo del fanalino 
di coda Rcyer) ma consa pc 
voli di aver disputato un mat 
eh in tono minore I tifosi 
brianzoli comunque gradi 
ranno particolarmente i due 
punti perché le soddisfazioni 
nell attuale periodo (con la 
partecipctzione lolkloristica 
all Euroclub e I andamento 
altalenante in campionato) 
sono rarissime 

L unico sussulto del con 
fronte lo forniva 1 arbitro Pa 


SCUOCI da Gualdo Tadino Al 
6 del primo tempo il diretto 
re di gara travolto da Nicco 
lai in ripiego difensivo cade 
va violentemente al suolo ur 
landò le transenne d acciaio 
poste a ridosso del rettango 
lo di gioco Dopo le cure me 
diche comunque Pascucci 
SI nprendeva e rientrava in 
campo salutato dagli appiau 
SI dello sparuto pubb'ico ro 
mano Gli spettatori del Pa 
laeur si riducono proporzio¬ 
nalmente alle dislalie della 
squadra e ieri - dopo il tonfo 
a Milano della scorsa setti 
mana - gli ■ aficionados gial- 
lorossi non superavano le 
2000 unita Ad aggravare la 
siluczione già poco allegra 
della tifoseria contribuisce 
anche la separazione in casa 
degli unici due gruppi orga 
nizzati di supponers le «Bri 
gate SPQR od i «Wamors» 

L avvio era di marca roma 
na dopo 5 minuti i padroni 
di casa erano già in vanlag 
gio di 9 punti (8 17) c la di 
fesa ospite si segnalava sol 
tanto per lentezza e approv 
simazionc In seltimam I al 
lenalorc della Clear Bruno 
Arrigoni aveva rilasciato 


un intervista ribadendo la 
necessita per la sua squadra 
di praticare sempre una dile 
sa accorta ed aggressiva Ro 
ma poteva tranquillamente 
affondare con le incursioni di 
Niccolai e Jones e le «bom 
be di Premiere Dell Agnello 
Cantu riusciva a rimanere ag 
grappata agli avversari sol 
tanto grazie ad Alberto To 
nul Lex livornese era 1 uni 
co tra I SUOI a concretizzare 
le azioni offensive gestite da 
uno spento Alberto Rossini 
prendendosi anche la re 
sponsabilitA dei un dalla lun 
gd distanza La buona vena 
di Tonut permetteva a Cantu 
di andare al riposo con 4 
punti di distacco (52 48; 
1 ra le fila degli ospiti incom 
prensibile la presenza in 
campo di Winslow lontano 
anni luce da un giocatore di 
basket 

Nella ripresa Roma rientra 
va in campo senza detenni 
nazione ITemier il piu luci 
do veniva tenuto troppo in 
panchina Busca usciva per 
falli Beard quasi immobile 
per Shelton Jones piu eccessi 
che guizzi Canili inevitibil 
mente passava a condurre 
anche in virtù di un ottimo 
Hammink La Burghv rientra 
va in partita (da 9 a 1 in po 
ehi secondi) ma poi si spen 
gevano le luci orrori grosso 
lani incomprensioni tattiche 
e non (alterco tra Board e 
Dell Agnello dopo un rimbal 
zo mancato da entrambe) 
permettevano ai canturini 
increduli di chiudere senza 
faticare 

Dopo la fine del confronto 
tra 1 fischi di disapprovazione 
del pubblico diversi petardi 
scoppiavano in curva I inler 
vento delle forze dell ordine 
riportava la calma 




OLLEY 


Nella sfida fra le «sorprese», l’Alpitour va ko contro il Porto guidato da Giovane e Fomin 
Il bulgaro Ganev non è riuscito a fare la differenza nonostante i suoi trentanove punti 

Due outsiders in cairreggiata 


Al/Risultati 


11* giornata 

SISLEY Treviso 
MAXICONO Parma 
(1 0-15 14-16 1^12,12-151 
MILAN VOLLEY 
LATTE GIGLIO (Re) 

(15-2, 15-3.15-10) _ 

ALPITOUR DIESEL 
PORTO Ravenna 

(10-15,15~). 6-15,11-151 _ 

MIA Verona 
GABECA Ecoplant 
(16-14, 15-17, 12-15, 14-16) 
FOCHI Bologna 
IGNIS Padova 

(13-15,10-15,9-15) _ 

TOSCANA VOLLEY (Fi) 
DAYTONA Modena 

(9-15,3-15,10-15) _ 

JOCKEY DEROMA Schio 
SIOIS BAKER 
(15-8 15-12 15-2) 


Al/Classifica 


A2/ Risultati 

13* giornata 

BIBOP Brescia 
OLiO VENTURI Spoleto 
/t5.7.9 75. 74.Tei 

EL CAMPERÒ CO CAST 
LESCOPAINS Ferrara 
(12 1S.6*15^t7_16.15-10.13 1! 
ULIVETO Livorno 
Gl ERREValdagno 

(15.11 1S.10. 16.141 _ 

CARIFANO FAN0(P9) 
MOKARtCA Fori) 

n5.1Q^15*a^t5-_7l _ 

GlViOI Brughono 
LAZIO Roma 
(12 15^1S-13^t6.17.8.151 _ 

PALLAVOLO Catania 
TNT TRACO Catania 
(12 15.1S-11.16.14.14 16.10- 
BANCA DI SASSARI Fos 
LU6ECARIMATREIA 
(11 15.16-14^15.13.11 15.15-■ 
ASP Gioia del Colle 
COM CAVI Napoli 
(15-6 17 16 9*15 15*6) 


A2/ Classifica 


ALPITOUR-PORTO _ 1-3 

(10-15.15-4 6-15 11-15) 

ALPITOUR Ganev 20 + 19 Pelrelli3k9 Shatunov2+19 Se¬ 
dino 0 + 1 Conte 6 + 26 De Luigi 3r7 Bellini 1-i 6 Gallia 
0 + 1 BartekO + 4 Non entrati Arena Coniai e Bottero All 
Prandi 

PORTO Rinaldi 1 i-O Rosalba Giovane 9+ 32 Vullo 1 l-O Ma- 
sclareMi8+12 brutti SartorettI 4 ^ 20 Sovolenta 1 + 1 Fomin 
16 + 25 Fangaregg 2*-4 Skiba Non entralo Rambelli All 
Ricci 

ARBITRI Ciaramella di Caserta e Medici di Ancona 
DURATA SET 40 18 24 32 Tot 114 
BATTUTE SBAGLIATE Alpitour 20 o Porto 23 
SPETTATORI 3 403 paganti per un incasso di 50 milioni 

NOSTRO SERVIZIO 



Punti 

6 

V 

P 

MAXICONO 

20 

11 

10 

1 

SISLEY 

18 

11 

9 

2 

DAYTONA 

18 

11 

9 

2 

MILAN 

16 

11 

8 

3 

PORTO 

16 

11 

8 

3 

IGNIS 

14 

11 

7 

4 

GABECA 

12 

11 

6 

5 

ALPITOUR 

10 

11 

5 

6 

LATTE GIGLIO 

8 

11 

4 

7 

JOCKEY 

8 

11 

4 

7 

SIOIS 

6 

11 

3 

8 


MIA •« 6 11 3 8 

FOCHI 2 11 1 10 

TOSCANA 0 11 0 11 

Al / Prossimo Turno 


Jockey^Toscana V Fochi-Al- 
pitour Maxicono-Daytona 
Porto Ravenna-Mia Progetto 
Gabeca-Mitan Ignis-Latte Gi¬ 
glio Sidis-Sisley 



Punì 

G V 

P 

BANCA DI SS 

22 

13 11 

2 

LUBECARIMA 

22 

13 11 

2 

ASPO 

18 

13 9 

4 

TNTTRAGO 

18 

13 9 

4 

COMCAV 

18 

13 9 

4 

OLIO VENTURI 

16 

13 8 

5 

CARIFANO 

14 13 7 

6 

LESCOPAINS 

14 

13 7 

6 

BIBOP 

12 

13 6 

7 

ULIVETO 

12 

13 6 

7 

Gl ERRE 

10 

13 5 

8 

MOKA RICA 

10 

13 5 

8 

LAZIO 

8 

13 4 

9 

CATANIA 

8 

13 4 

9 

EL CAMPERÒ 

4 

13 2 

11 

GIVIDI 

2 

13 1 

12 

A2/ Prossimo Turno 


■1 CUNfO All Alpitour hun 
no scelto di mangiarsi le mani 
Ieri pomeriggio nc' match 
clou dell undicesima giornata 
del campionato di pallavolo 
contro il Porto di Ravenna Ga 
nev e soci sono riusciti ad inca 
merarc una nuovi sconfittaca 
salinga (l 3) ImpreviMa Per 
ehd 1 piemontesi avevano chia 
rito subito le proprie intcn/io 
ni dopo aver perso il primo set 
per 15 a IO i ragazzi di Prandi 
aveviino cominciato a giocare 
alh loro maniera con il «brae 
CIO armato- Ganes a schiaccia 
re da ogni parte del campo a 
bucare il muro avversano sen 
za nevsun problema Pareggia 
VI i conti I Alpilour con un 


parzuilcdi 15 a'ì 
Ricci il tecnico di Ravenm 
strigliava a puntino i suoi ra 
ga/zi che tornavano in campo 
con uno spirilo diverso Brucia 
sa il p irziale di ISa't In piu m 
palio c erano due punti piutio 
sto imporliinii cosi Giov me si 
ricordava di essere un campio 
nc olimpico Fomindi ivcrvin 
lo molto con il Cska e la nazio 
naie sovietica c il Porto di Ra 
venna ricominciava a dettare 
legge sopra la refe di Cuneo 
1 Alpitour SI disuniva in caro 
po entrava anche Riccardo 
Gallia che non riusciva però a 
cambiare il volto della pulita 
I omin c SirtoreUi in battuta 
melte'’zano in sena difficoll i la 


IL P UNTO 

Un’ora fermi 
per una rete rotta 


ricezione di Cuneo c cosi Bel 
Imi si ritrovava a dover palleg 
giare nella pcggior maniera 
{Xissibilc Logico che Ravenna 
prendesse il lai^o c si afgggiu 
dicavse anche i) terzo set 

fra il secondo c il 'erzo 
parziale Ricci aveva -sgridato -1 
SUOI c la rieelia era riuscita nel 
1 1 migliore delle maniere per 
non imitarlo'^osì Silvmo 
Prandi (allenatore dell Alpi 
tour) cercava di squotcre i 
SUOI E » nsultati paivia'mcnie 
arrivavano I padroni di casa si 
portavano addinttura sui 11 a 
7 avevano m pugno la possibi 
lita di amvare al tic break Pos 
sibiliti che comunque sv un 
va a causa del -rilomo- di Cao 
V me Fomin e soci Un parzia 
le di 8 a 0 per gli ospiti chiude 
va il match I romagnoli ad 
esultare sul parquet di Cuneo c 
1 Alpilour a mangiarsi lo mani 
Poteva agguantare il tic break 
c grazie alla mano pesante 
del bulgaro Ganev anche la 
partila be c ma Non 0 stalo 
cosi All Alpitour manca meo 
ra un pizzico di conccntrazio 
nc soltorete Qualche ingenui 
la c*'stata questo 0 sicuro ma 
i) potenziale per diventare 1 1 
quinta forza del campionato in 
teoria ci sarebbe m pratie i - 
per il momento - sembr i [irò 
pnodi no 


tubo Ganev 
trentanove 
punti per lui 
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19-12-93 

Lazio-Bibop Les Copains- 
Glerre Utiveto-Catania 
Moca RIca-EI Camperò 
ComCavi-Lubo OtloVentu- 
rl-GivIdl Carifano-Aspc. Tnl 
Traco-B dt Sassari 


H Izi Fochi di Boloqiu non riesce 
proprio jd jvere fortuna Anche len 
pomeriggio nonostante ubbia cam 
bialo 1 impianto di gara (ò passala dal 
Madison di Piazza Azzanla al nuovissi 
mo impianto di Casalecchio) è stata 
sconfitta malamente Un altro 3 a 0 
che brucia maledcltamenle I parziali 
del match Ira la Fochi c 1 Igms comuii 
que parlano piuttosto chiaramente 
(1315 1015 915) dimostrano co 
me sia andata scemando la grinta del 
sestetto emiliano nel corso del match 
contro I ragazzi del Prof Pitterà Da 


sottolineare iicrò che la Fochi non 
(loteva disixirrc di Babmi 
Un.i curiosilo a Verona (proprio 
dove mercoledì prossimo si disputerò 
1 All btar Game Ira una selezione dei 
miglion stranieri della sene A e la Na 
/tonale di Velasco) I incontro fra il 
Mia Digitromca e la Gabc>ca di Monti 
chiari Ostalo per forza di cose sospc 
so per piu di un ora i causa della rol 
tura della rete onostanle questo la 
Gabeca si 0 imposta per 3 a ) come da 
pronostico Nessun risultalo a sorpre 


sa comunque in questa giornata di 
campionato 11 Milan h i b jltiilo l'Uilte 
Giglio Lo stevso ha latto la D lytoin di 
Modena contro i «rctrocedcndi» dell i 
Toscana volley 

In coda nella sfida Ira il Jockey di 
Schio c la Sidis baker di I alconara si 
sono imposti - c jxr 3 i 0 - i padroni 
di casa Si aggrava cosi la situazione 
del club marchigiano guidato da Mar 
co Paolim mentre tira un sospiro di 
sollievo il Jockey di Schio 

In A2 però su otto incontri 1 1 metù 




sono tcmiinati al tic break La lioiie i 
Po}Xj)art di btisviri h i fermato al quin 
lo set la capolista Lubc Canma di M i 
cerata Questo il risultalo piu tmpor 
tante della giornata Nell altro scontro 
al vertice quello fn il Gioia del Colle 
di KuzntLsov e 1 1 Com Cavi di Na)X)li 
1 hTnno spuntata i pugliesi che si sono 
imposti con il punteggio di 3 il In co 
da importante successo estcniu d< Ila 
Ui/io a MiLino Arcidiacono c compa 
gru infalt) si soro imposti ptr3 j I 

1 / Br 


Al 




KLEENEX-PFIZER 


89-88 


KLEENEX Grippa 18 Campanaro Spagnol 7 Vescovi 25 
Righi 2 Binion 14 Calcjwell 14 Forti 9 N e Signorile c 
Santini 

PFIZER Spanqaro 7 Tolotti7 BullaraS PritchardS Bar- 
Iow30 Rifatti Balcii2 Minto21 BosioS Ne Giul ani 
ARBITRI Reattod FeitreeGuernnid Faenza 
TIRI LIBERI Kleenex23/27 Pfizer 13/16 


SCAVOLINI-BIALETTI 


89-87 


SCAVOLtNt Rossi Gracis 13 Maqmlico 4 Labella 2 
Myers 23 Paddio 10 Garrett 31 Costa 6 Buonaventu«i 
N e Volpato 

BtALETTI Look 26 Btqi 2 Amabili 2 Zatti 3 Boni 36 G a- 
nollae Rossi2 McNealylO Ne Roteili e Nardella 
ARBITRI Teolili di Roma e Pascono di Venezia 
TIRI LIBERI Scavolmi 27/39 Bialetti 23/31 


RECOARO-GLAXO 


89-97 


RECOARO Djordjevc29 Portaluppi 6 Sconochin 7 Am 
brassa 7 Tabak20 MeneghmS Riva 10 Pessma A'berii 
2 n e Rotasperti 

GLAXO Sonora 14 Torri 1 Boni 8 Caneva 6 Dalla Vec 
chia 15 Gray 15 Calandra Frosint 13 Williams 25 ne 
Dalfini 

ARBITRI Colucci e Giordano di Napoli 
TIRI LIBERI Recoaro 29/34 Glaxo 28/34 

REYER-BUCKiER _ 71-102 

REYER Ceccanni 2 Guerra 12 Zamberlan 9 Kotnik 13 
Naglic 15 Bi notte 17 Lulli 3 Pietrmi ne vazzoier e sar 
tor 

BUCKLER Danilovic33 Coldebella 12 Moretti 16 Bmelh 
6 Morandotti 7 Brunamontil2 Savo6 Carera4 Bngo4 
n e Porfiri 

ARBITRI Rasento di Firenze e Cornas di Pisa 
TIRILIBERI Reyer23su25 Buckler 17su25 


FILODORO-BENETTON 


101-86 


FILODORO Espos to 41 Dallamora 11 Fumagalli 9 Gay 
16 Comegys 13 Blas 5 Aldi 2 Caaot 4 Zecca Ne Scia 
rabba 

9ENETT0N lacopini 14 Garland 10 Mannon9 Pittis 17 
Rusconi 18 Ragazzi 9 V anin 9 Scarone Pcllacani Ne 
Marcaccini 

ARBITRI Baldi di Napoli e Corsa d Brindisi 
TIRILIBERI Filodoro24/29 Benetton 16/21 


ONYX-BAKER 


76-87 


ONYX MarcovaldiO Pazzi 2 Gray 20 Tufano12 Bremb I- 
la 3 Mayer 6 Shacklelord 8 Ancillotto6 Bonaccorsi 19 
Saccardo non entrato 

BAKER Pozzecco 6 ..anza 2 Bonsignori 0 De Piccoli 4 
Attruia 13 Brown 19 Gallinari 0 Sbaragli 17 Mentasi 3 
Richarson 23 

ARBITRI Grossi di romaeZucchellidi nuore 
TIRILIBERI Onyx 27/37 Baker24/41 


REGGIANA-STEFANEL 


95-91 


REGGIANA Milchell24 Brown 22 Fantozzi 18 Cavazzon 
3 Londero 14 Reale Rizzo 8 R coi 2 Mvenia 4 No 
Usberti 

STEFANEL Bod roga 20 Gentile 16 PiluttiS FuckaOO De 
Potè Cattabiani PolBodetlo2 Lamployll CantarelloB 
Ne Calavita 

ARBITRI Cicoria e Duva di Milano 
TIRILIBERI Reggiana24/31 Stefanel 17/25 


Al 




JOCKEY-SIDIS 


(15-8 15-12J5-2) 

JOCKEY Radicioni (0 + 3) HoChul(l-*1) Longo (1 i 6) 
Remare (p + 3) Rocco (1-*-5) Merlo (4 ♦ ii) Perori 
(10 +13) Cappellotto Shadchin (12+il) Bernardi Ne 
Moroe Dalla Libera 

SIDIS De Giorq (3-* 1) Forrua (0-^8) Reimann (2 5) 
Papi (1^12) Tille (5-'9) Koerner (0-* 4) Fracascia 
(2-4) G ornbini (1 9) Gaoni Ne Cosiant nt Merigq un 

e Caimmi 

ARBITRI Barbero di Genova e Borgate di Pistoia 

DURATA SET 30 30 26 

BATTUTE SBAGLIATE Jockey 10 Sidis 10 

TOSCAIiA-DAYTOMA _ 0-3 

(15-9 15-3 15-■'0) 

TOSCANA Matteini Qudini(6+11) Mazzonelh (4^2) 
Leon (1-^11) Cei Castagnoli (27) Masetti Morctt 
(2 ♦ io] Ne Mechini Meneghin Fenili e Sarno 
DAYTONA Bachi (7-* 12) Berteli (3-^ 6) Cuminetti (5^9) 
Mauricio (21) Mari nelli (0 7) Pippi(6-+13j Ne Nuz 

zo 01 khver Russo Mescoli Tagliati eCantagalli 
ARBITRI Mastrodonato di Roma e Gabrielli di Pesaro 
DURATA SET 24 16 22 

BATTUTE SBAGLIATE Toscana 15 DaytonaIS 

SISLEY-MAXiCONO _1-^ 

(15-10 16-14 12 15 15-12) 

SISLEY Gardin (2 + 20) Passani (5-* 12) TofoI (1 5» 

Agazzi (2-^6) Zwerver (10+20) Bernardi (lO-^l^) Ne 
grao(3-^11) Moretti Ne Arnaud Berto Polidori e Cava 
nere 

MAXICONO Giretto (9^ 13) Gravina (6M5) Cani 
(11 ^ 22) Corsano Fama (0-*-1) Bracci (9-^ 22 ) Carlao 
(9+14) Botti (1-*-3) BlangèO-^è) Ne Pes Vaccari e Bu 
scaql a 

ARBITRI Achille di Roma e C nti di Ancona 

DURATA SET 27 40 37 37 

BATTUTE SBAGLIATE Stsley19 Mdxicono22 


FOCHI-PETRARCA 


0-3 


(15-13 15-10 15-9) 

FOCHI Sabattini Lavorato (0 + 5) Fedi (12 + 19) Dall 
Olio Jet askov (6 + 6) Piccino (2 + 5) Giannetti (1 1) 

Shishkin{6-> 10) Ne Capponcelti Zuppiroli e L one 
PETRARCA Pascucci (4 8) Grbic(9^ 10) Meoni (1 ^ 0) 
Sapega (5-t 8) Mascagna (3-i 10) tovo (1 + 0) Pasinato 
{*'3+10) Ne Marmi Bertossi Modica Vianollc c Ferra 
ro 

ARBITRI DiGiuseppeeTro adiSalerno 
DURATA SET 25 30 20 
BATTUTE SBAGLIATE Foch 11 Petrarca 5 

MILAM-GIGL IO_ 3-0 

(15 2 15 3 15-10) 

. MILAN Vicini Margutt (9 + b» Vergnaghi (2 3) Monta 

— gnani Pezzullo (1 ■* 1] StorK (2 ^ 6) Lucchetla (4 i 5) Zor 


gnani Pezzullo (1 ■* 11 StorK (2 ^ 6) Lucchetla (4 i 5) Zor 
ZI (7+16) Gali {4-‘ 1Ó) ZIatanovil 5) Ne Jervol no 
GIGLIO OAprle(0-»2) Held{/^12) Bellini Cantagalli 
(0 + 2) Bevilacqua (1 + 0) Brogiom (0 4) Cavali ni 
(0 + 9) Mantovani (3+9) Crabert (2 6i Ne Ben+s*' 
Betti 

ARBITRI Pecorella d Palermo e Cecere di Bari 

DURATA SET 20 17 27 

BATTUTE SBAGLIATE Mtlan 15 GgiolO 

MIA -GABECA _ 1-3 

(16-14 15-17 12-15 14-16) 

MIA Kalab4-+33 Della Nina 4+1 Norbialo4Hl5 Spa 
da Andreani 1+2 Nardi 9 + 26 Log) sci Stoev 13-*30 
Rigateili Non entrai Cacicc Bernor eTognazzoni All 
Bagnoli 

GABECA Graziett 5+-6 Fabbrini 1-^5 Verderio 1 +0 
Giazzoli 3 15 De G orgi 1 0 Da Roit 10-* 36 Zoodsma 

8-* 25 Di Toro 9 + 9 Posthuma 8-* 17 Bussoiari All Do 
Rocco 

ARBITRI Tovagliari di Parma Andreani d Ferrata 

DURATA SET 36 64 38 32 

BATTUTE SBAGLIATE Mia 26 Gabeca 19 
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Fra spettacoli, gare, innovazioni e novità di prodotto si è conclusa la 18^ edizione 

Motor Show chiama Torino 94 


Chiusa icn a Bologna la IS'* edizione del Motor 
Show Confermata la validità della formula magica 
esposizione più spettacolo più innovazione Le ri¬ 
flessioni sul mercato, le iniziative a favore del consu¬ 
matore, le novità di prodotto tra le quali spiccano le 
«prime mondiali» Fiat Coupé e Citroén ZX Break. Al¬ 
tre «chicche» curiosando fra gli stand Spenti i riflet¬ 
tori, Bologna passa il testimone a Tonno '94 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


■i BOLOGNA Si è LhiUid ieri 
d Bologna la 18» edizione del 
Motor Show La ras^egna bolo¬ 
gnese che ogni anno richiama 
nel capoluogo emiliano piu o 
meno un milione di visitatori 
anche questa volta non ha vo¬ 
luto venire meno alla sua «for¬ 
mula magica» che accomuna 
alle tradizionali iniziative di 
spettacolo e competizione, 
momenti di riflessione e una 
sene di innovazioni dal Museo 
Mercedes traslgrito per I occa¬ 
sione da Stoccai da a Bologna 
al padiglioneBugatti-LoUische 
compendia quasi un secolo di 
stona dell automobile Imo ai 
•corsi» teorico-pratici sulle 
Peugeot 1 Ob Kid riservati ai se¬ 
dicenni (grazie alla collabora¬ 
zione di Peugeot e Aci) che ha 
fornito una sorta di prova ge¬ 
nerale di quella proposta di 
pre-patente avanzata dall Aci 
alla conferenza di Stresa, e an¬ 
cora, fino alla informatizzazio¬ 
ne (con 100 computer «touch- 
screen») delle informazioni su 
tutti 1 modelli di auto esposti, 
tra 1 quali due in -prima mon¬ 
diale» (Fui! Coupé e Citroen 
y\ Break) e 23 in «prima italia¬ 
na» 

Il pubblico anche quest an¬ 
no ha mostrato di apprezzare 
molto la formula Motor Show. 


Con Securvia 
più sicuro 
viaggiare 
in automobile 


■i L'nn scatoletta \)o>^o piu 
ptccota di una pacchetto di si< 
carette e collocata al posto del 
-j)ortaboilo» sullo specchietto 
retrovisore può garantire lem* 
I)estive informa/ioni sulla pen* 
colosiU della circolUiSionc 
stradale c sulle condizioni del* 
le strade che si stanno percor* 
'ondo I) dispositivo fornito 
dalla Magneti Marcili (250 mi* 
la lire il costo in opera; ò il ter 
minale del sistema •'Securvia» 
che ò entrato in funzione dal 2 
dicembre su tutto il terniono 
nazionale, sia pure a macchia 
di leopardo In questo mo* 
mento infatti, copre l’80'A> del- 

1.1 rete viaria c soltanto fra un 
paio di mesi sarà tunzionante 
anche sulle autostrade 

In pratica è una inteqrazione 
dei^tli 800 mila segnali stradali 
di pencolo sparsi in tutta Italia 
0 funziona tramite una rete di 
circa 3 000 trasmettitori radio 
che. fomiti dalla Magneti Ma¬ 
rcili che ha investito 20 miliardi 
nell operazione sono stati 
mevsi in opera dagli enti gesto¬ 
ri delle strade (Anas Province 
c Comuni) che ne cureranno 
pure 1 utilizzazione 

Considerato che il 50% degli 
incidenti stradali avviene su 
strade statali e provinciali, che 
il 40"t SI verifica nelle strade ur¬ 
bane c che il lO'o awiene in 
autostrada si sono installati i 
trasmettitori soprattutto in 
tirossimita dei cosiddetti -punti 
neri» del traffico ovsia nei luo¬ 
ghi dove piu di freciuente av 
sengono i sinistri Ai trasmetti¬ 
tori tivsi SI affiancano trasmetti 
tori mobili e altri montati sui 
veicoli della polizia stradale c 
degli enti gestori delle strade 

Il ricevitore collocato in auto 
fla sei tipi di segnalazione 
ciiiando 1 auto si trova a 200 
metri (|)ericolo Iivso) o smo a 
2 chilometri (pencolo tempo 
ranco) dal punto cntico 1 sim- 
lx>!i i^duc quadrati e quattro 
triangolari) collcxzali sul ricevi 
lore SI mettono a lampeggiare 
in contemporanea con un se¬ 
gnale acustico segnalando 
(<fa sinistra a destra e dall allo 
in bas.so) incidente code e 
rallenttimenti sulle autostrade 
in direzione bud e m direzione 
f>t fondo stradale sdrucciole¬ 
vole vicinanza scuola passag¬ 
gio f>edonale c^-c incidente o 
coda sulle autostrade in dire 
/ione Ovest e in direzione 
Nord incrocio curva pentolo 
sa dosso strettoia lavori in 
( orso 

Una volUi tanto il sistema N.‘ 
curvia con il contributo che 
può dare alla riduzione degli 
ine idenli stradali che ogni an¬ 
no lanno 60 mil.i morti in Ku 
ropa di CUI 7 500 in Italia met 
te il nostro Paesi* all avanguar 
dui in tema eh sicurezza strad<i- 
Il Per l installazione del ricevi¬ 
tore CI SI può rivolgereaicenln 
Magneti M«irelli o telefonare al 
'•numero verde- 167 015200 
l^t Ci ilio che .inehe questa mi 
zialiVfi sia soggetta a tass,i/io 
rie 5 (XK) lire I anno <J.ivers.ire 
<ille Poste i FS 


affollandosi come di consueto 
intorno ai 202 campioni auto¬ 
mobilistici e 120 piloti di moto 
che hanno dato vita a ben 27 
combat'utissime gare sui mini- 
circuiti della Fiera ai cantanti 
e personaggi dello spettacolo 
che SI sono alternati sulle -pe¬ 
dane» del Music Paldce Diverti- 
landia nonché in tutti gli stand 
di quattro c due mote Ora la 
-palla» pas.sa al Salone di Ton¬ 
no in programma ad aprile e 
che fino all anno Duemila Mrà 
gestito proprio dalla società 
l^omolor del patron del Motor 
Show Alfredo Cazzola Ma ve¬ 
diamo ora quali messaggi Bo¬ 
logna consegna a Tonno 
1 conti in tasca. Con accenti 
piu o meno marcati tutti i gran¬ 
di manager delle Case euro* 
jx'e presenti al Motor Show 
non hanno mancalo di defini¬ 
re la cnticilil di questo anno 
commerciale e il generale sta¬ 
to di incertezze politico-eco¬ 
nomiche che accomunano i 
maggiori mercati contincniali, 
e che continueranno ad in¬ 
fluenzare negativamente i con¬ 
sumi anche il provsimo anno 
Unica esclusa da questo pano¬ 
rama a tinte fosche ò la Gran 
Bretagna, il solo paese a poter 
presenUnre bilanci positivi sia 
in termini di volumi e quote di 



mercato sia di produzione 
Il 1993 dunque si chiuderA 
con un segno negativo di oltre 
2 milioni di unita sul piano eu¬ 
ropeo da 13 5 milioni del 1992 
ai preventivati 11 5 secondo i 
piu ottimisti l l,I milioni sian 
do alle più recenti statistiche 
dell Acca (1 assocuizione dei 
costmtton auto europei) In 
Italia grazie alla frenata del 
decremento negli ultimi mesi 
il consuntivo a fine dicembre 
dovrebbe attestarsi tra 
l 800 000 e 1 850 000 conse- 
gne con una pt'rdita sesrea di 
500 000 vetture rispetto all an 
no -boom» 1992 Questa nelle 
stime di previsione dovTobbc 
essere anche la cifra sui cui fa 
re i programmi per il prossimo 
anno Ui ripresa dice I animi 
lustratore delegato di Fiat Auto 
IMolo Cantarella san mollo 
probabilmente una ripresa 
•iranquilla» in tempi non bre 
VI Anche se. fanno presente 
tutti i man<iger. l industria ha 
ormai imboccato wldamenlc 
la strada degli investimenti e 


del miglioramento della com 
pelitivitù per offrire prodotti in 
linea con le esigenze esprevse 
dall utenza 

Rapporti chiari. Su questo 
fronte la parola d ordine -scid 
dis/azione del cliente» inco¬ 
mincia ad .ivsumere aspetti 
piu conc»'eti Doix) ti Gnipix) 
I tal c le m.irche distribuite in 
Italia da Aulogerma (Volkswa 
gen. Audi) tutte le altre Case 
rappresentate in Italia stanno 
(XT varare nuove fomiule di 
contratto -tr<isp<irente» (^Bmw 
Ila annunciato proprio .il Mo 
lor Show il suo (ux-unìento -In 
tesa totale-) che d«i gennaio 
certamente avranno effetti ik> 
sitivi sul piano del rapporto tra 
Casa concesMOnana cliente 
Politica prc ri. Citroen Italia 
ha lanciato proprio in txicasio 
ne del Motor Show ut* riposi¬ 
zionamento vers(> il basso dei 
prezzi di listino di tutte le ver 
sioni a gasolio /Xe Xantiache 
ora costano il 7-8 , in meno n 
spetto a prima (ad esempio la 
zX 19 TD Aura pasvi da 
26 450 ODO a 24 950 000 lire la 


La Citroen ZX 
Break esposta 
in «prima 
mondiale» a 
Bologna Sarà 
in vendita in 
Italia da 
febbraio negli 
aitestimenti 
Avantage c 
Aura. Monta 
motori a 
benzina di 1 4 
c 1 8 litri 
iniezione 
elettronica, e 
1 9 Diesel e 
Turbodiesel 


Xantia l 9 TD VSX da 38 2 a 37 
milioni netti con i) chmali/za* 
toro <iulonialico di sene) La 
Stessa politica viene applicai*» 
anche alla piccola AX 4x4 l'ZX 
5 [jorie (sostituisco le prece¬ 
denti integrali a 3 e 5 porte) in 
vendita a lire 18 900 000 al tx>- 
stodi20 200 000 

Sempre da Citroen Italia ar¬ 
riva una iniziativa «s|>ecidle» n- 
volta soprattutto ai giovani e 
valida fino al 31 dicembre per 
festeggiare la vritlona della ZX 
nel mondiale Rally Raid prezzi 
super ribassati |>er le versioni 
sportive ZX 2 0 16v (27 4 milio¬ 
ni contro 30 446 000) ZX 1 8 
1 uno tre porte (21900 000 
aria condizionala compresa, 
contro 24 239 600) AX GTI a 
lire 17 900 000 (20 147 000) 
Infine un offerta per i neo-pa- 
t(*nlati la AX 10 New Way 3 
jxjrte costerà 13 450 000 anzi¬ 
ché 14 597 000 lire, chiavi in 
mano 

In «mondovisione». Come 
eletto il Motor Show ha tenuto 
.1 b<iltesimo due «prime mon¬ 


diali» la Fiat Coupé (di cui so 
no stali annunciati i prezzi 36 
e 39,8 m ilioni la 16V e 16V Plus 
aspirata 40 e 43 5 milioni la 
16V Turbo c la 16V Turbo 
Plus), vero polo d attrazione 
della rassegna insieme alla 
Punto, e la Citroen ZX Break la 
più compatta station wagon 
del segmento «C» potori 1 4 e 
1 8 benzina e 1 9 Diesel e Tur¬ 
bodiesel) offerta da febbraio 
94 a un prezzo d attacco 
(19 950 000 lire chiavi in ma¬ 
no) che e il piu basso della ca¬ 
tegoria 

Non meno interes.santi sono 
le 23 «prime italiane» fra le 
quali segnaliamo la Honda Ci- 
vic Coupé, la surxrsportivd 
Toyota Supra le Volkswagen 
Golf Vanant e Ecomatic i) fuo- 
nstrada Sportage della corea¬ 
na Kia, la Seat Cordoba e della 
Subaru la berlinella Vivio (é la 
più piccola trazione integrale 
con motore di 658 cc) e il mo¬ 
novolume Libero in una nuova 
versione sei posti con abitaco¬ 
lo tutto niodulabile 
Mini per lo sport. Rove** Italia 
è una organizzazione dinami 
ca di una Casa, la inglese Ro¬ 
ver Group, che negli ultimi 
quattro anni ha saputo nnno- 
varsi completamente c negli 
assetti istituzionali e produttivi 
e nell offerta di prodotti ricon¬ 
quistando cosi immagine e po 
sizione di successo nel merca¬ 
to commentale Forte di una 
gamma di modelli lutti recenti 
e a copertura di tutti i segmenti 
di mercato fi ultimo é stato 
«riempilo» dalla Sene 600 in 
vendila da pochi giorni ed 
esposta a Bologna) Rover Ita¬ 
lia vuole ora di rilanciare la mi 
tica Mini istituendo a 30 anni 
dalla vittoria di una Cooper nel 
Rally di Montecarlo un cam¬ 
pionato monomarca in 10 gare 
che prenderà il via in marzo 


Dopo il successo dei Voyager sbarca con la berlina 

Chtysler mira all’Europa 
e Vision fa da battistrada 







. . 


La Vision 
berlina tre 
volumi quaitio 
porte e lunga 
51 mrn 
larga 1890 e 
alta 1434 mm 
Il molore e un 
b cilindri 
plunvalvolc di 
3 5 litri 
abbinato alla 
trasmissione 
automatica <j 
controllo 
elettronico 


KlRtJvZE 11 terzo colosso 
amencano la Chn'sler rimessi 
in sesto gamme e bilanci 
(chiuderà lanno con un un 
utile di quasi 2 miliardi di dol 
lari poco meno di 2 milioni di 
vetture vendute in Nord Amen 
ca e una quota di mercato sali 
la al 14 9t) rosicchiando punti 
soprattutto alle giapponesi) 
passa ora a porre le basi per lo 
sbarco m Europa dove entro il 
Duemila intende vendere 
200 000 vetture Ambasciatrice 
delle mire espansionistiche sul 
Vc*cchio Continente è la «Vi¬ 
sion* (in vendita da qualche 
giorno in Italia a 66 300 000 li 
re chiavi in mano compresi i 
10 milioni di Ise) che si e gua 
dagnata il titolo di «auto del 
1 anno-negli Usa 

-stella a cinque punte» 
non é nuova in Europa ma fi 
nera si ò fatta spazio solo nelle 
nicchie di mercato Da noi é 
una realta il succevvj raggiun 
to da Chrvsler Jeep Italia 
(gruppo Koelliker) grazie so- 
pratiiiuo alla monovolumo 


Vovdger - c alla versione ino- 
lonz/ata con i) turbodiesel del- 
I Italiana VM ~ che totalizzerà 
a line anno 3500 consegne su- 
jXTando ogni piu rosL*<i aspet 
laliva e che ora si proj-*one ag 
giornata e migliorata ( ne par 
leremo a parte ndr) 

Ma le «specialità» non pos 
sono bastare alla terza delle 
«Big 1 hree» ed ecco dunque l.i 
Vision tuffarsi nel «mare gran 
de* delle tx^rline con il compì 
lo di fare da testa di ponte per 
la -m«jia» Neon (presentata a 
Francoforte) in arrivo a luglio 
o settembre 1994 e la nuova 
Saratoga nel 1995 

Nel ruolo di «auto tmmagt 
ne» della nuova Chrysler la Vi 
Sion può giocare molle carte 
specie se SI riuscirà a corregge 
re qualche ingenuità tutta 
amencana come i numerosi 
inserti di plastica*«finto legno» 
e le sara data una taratura piu 
rigida alle sospensioni poste 
non (a mote indijx^ndenii co¬ 
me I avantreno ti[xi MePher 
son) che alle alle velocità si di 
mostrano troppo leggere Per 


stile e lemjH'ranieato n*( Ito 
spigliato non ha inveì e d > ii 
mere i conirciiti li inolon st i 
cilindri plunvalvolc di *. T 'iln 
abbinalo i un i tr.ismissK n» 
automatica a cont»^( 'io ele'tro 
nico eroga 208 c iv illi c » tmta 
su una coppia di ben U kgni 
vekKita massima e di 211 
krn 11 accelera da i U'O 
km hin9 5scHondi 

Berlinona tre volumi ([ii f i > 
l>orte di coltre 5 nvetn si pu sl n 
tacon uno stile molto pc rson i 
le che può facilmente pi icere 
agli enrojxM l.ibiticolot sp j 
zioso grazie il pasv> !u ‘ 
.tlla carreggiata allarg li 1 i m 
co di contenuti di presiign» 
dalle sellerie in |>ellc al clini t 
tiz/afore automatico d.d dop 
pio airbag «fiin s.ze» i! ennst* 
cC)nlrol dalle regulazion i let 
triclk di vdili porle sp< < 

ehK*tli o’ sijfKriMipianU s i t, , 

da 12t) vsatl e 7 altopirianii 
dai djs|X)sjijv) Abs e anlip itti 
nanuMìto delle ruote Imo alla 
fine/ya del vano portaexe hiali 
sulla volta del p.idiglioiv 



In arrivo entro Natale il nuovo modello Seat del segmento «C» 

Una Cordoba sotto Talbero 


La Cordoba (nella loto la 1800 GLX) è concepita con 7 motorizzazioni 
14,16.18 1816ve20 benzina, e 1900 Diesel e T urboOiesel 


Il regalo di Natale della Seat è la nuova gamma Cor¬ 
doba del segmento «C» Berlina a due volumi e moz¬ 
zo quattro porte, firmata da Giugiaro e Seal Grande 
abitabilità c il più spazioso bagagliaio della catego¬ 
ria Cinque motorizzazioni a benzina, dall'inedito 
1400 al 2000 c con un 1800 16v al massimo delle 
prestazioni Due 1900 Diesel c Turbodiesel. Prezzi a 
partire da 18 280 000 lire chiavi in mano. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i CORDOBA Non si può di 
re che il 1993 della Seat non 
sia un anno convulso L avvio 
produttivo della fabbrica su¬ 
per tecnologica di Martorell, il 
lancio della nuova Ibi/a (che 
in Italia ha consentilo alla 
Marca spagnola di contenere 
il calo nell ordine del 10 9'! m 
dieci mesi e di migliorare la 
sua quota di mercato dal 2.3 
al 2 ff'i ) 1 ribaltoni valutari 
della peseta e commerciali 
dei mercati europei che han¬ 
no mandato in rosso i bilanci 
del Marchio il cambio di pre- 


sidenlf da Juan Antonio Di.iz 
Alvarcz - dimessosi subito do¬ 
po il Salone di Francoforto per 
le divergenze con la holding 
Volk-s-wagen sul deslino degli 
stabilimenti di /tona Franca a 
Barcellona - a Juan C Llorens 
insediatosi un paio di settima 
ne la e mimo il nuovo model¬ 
lo Cordoba presentato in pr 
ma mondiale al salone tede¬ 
sco e ora in arrivo anche in 
Italia (entro Natale con uno 
stock di lancio di 2000 unita c 
prezzi da 18 280 000 a 
29 430 000 lire chiavi in ma 


no Ariete sciusa) 

F. proprio quest ultimo atto 
del 1993 che ha indotto la 
Seal a richiamare m Spagna, a 
Cordob.i tutta la stampa del 
vttore I occasione 0 .ippiin- 
10 quella di far sedere meglio 
c provare su strada il nuovo 
modello Cordoba che prende 
nome (cosi come gi.i l.i lole- 
do dall omonimo centro c.i- 
stillano ) da (|uesta antica citta 
.indalusa esempio raro di lun¬ 
ga convivenza p.icilia tr.i 


arabo-musulmani, spagnoli 
cnstiani ed ebrei e sul quale 
Seal ripone grandi speranze 
Obiettivo della Cordoba en¬ 
trare nel segmento «C». il più 
importante e numeroso in Eu¬ 
ropa dove raccoglie il 31% 
delle vendite dell intero mer¬ 
cato automobilistico, cercan¬ 
do di conquistare parte di 
quel 70 per cento di maschi 
prolcssionisti in prevalenza 
giovani e giovani coppie sen¬ 
za figli che ne compongono il 


bacino d utenza 

La Cordoba è una due volu¬ 
mi e mezzo di 4,10 mein che 
grazie allo spoilcr posteriore 
(di due diverse dimensioni a 
seconda delle cilindrale e pre- 
std-'ioni), al disegno allo di 
cintura e al padiglione arro¬ 
tondalo sembra una pseudo 
coupé a quattro porte Perso¬ 
nalmente il design - frutto an¬ 
cora una volta della collabo¬ 
razione di Giorgelto Giugiaro 
con Centro stile Seal - non ci 
aveva convinto a Francolorte 
e non ci convince neppure 
oggi del tutto anche se in mez¬ 
zo al traflico la Cordoba -mi¬ 
gliora» 

Siamo stali, invece lavore- 
volmente colpiti complessiva¬ 
mente dalla spaziosità dell a- 
bilacolo e del suo bagagliaio 
(da 455 a 762 litri con sedil 
posteriori abbattuti la piu alta 
capacità di carico della cate¬ 
goria) e soprattutto dalle mo¬ 
torizzazioni a benzina (le 
1900 Diesel e Turbodiesel 


con motori di nuova costru¬ 
zione non siamo riusciti a 
provarle) «onesta» anche se 
un po solloclimensioiialri (ri¬ 
spetto al peso di oltre una ton¬ 
nellata in ordine di marcia) 

I inedita 1400 che con i suoi 
60 cv a 5200 gin e 150 km/h 
può essere guidala anche dai 
neopalenlati piu proporzio¬ 
nata e scattante la 1600 di 75 
cv a 5200 gin che consente 
una velocità di ITO km/h de¬ 
cisamente la piu equilibrala ù 
la 1800di90cvd5500giricon 
CUI SI raggiungono i 182 krn 
I ora incredibilmente silen¬ 
zioso e prestante il motore 
della 2000 GT di li 5 cv a 5400 
gin che consente una vekxiita 
massima di 198 km/h e vanta 
un accelerazione 0-100 km h 
in 10 1 secondi Al lop della 
gamma infine la sportiva 
1800 GT ISsalvoie (l-jOcva 
GODO gin 206 km orari ) che in 
omaggio al suo ruolo «paga» 
però in mmorosil.'i /? D 


La Peugeot 306 
anche Turbodiesel 



■i La famiglia PeugtfOl 30G 
si e arricchita della nuova ver¬ 
sione .'CTdi malore quattro ci¬ 
lindri di 1905cc sfATalimentd 
lo con turbina Carretl o KKK 
in grado di erog^rc 92 cv a 
1000 gin min e una coppia di 
20 5 kgm a 2250 gin Già di- 
spcjntbile al pnv/o chiavi in 
mano di 25 155 000 lire é de 
slinata a chi «desidera una vet 
tura capace di fornire ottime 




prestazioni (180 km h di i 
100 km/h in 12 4 sexondu a 
costiconieniili ( i^ioraiKo 
stanti perenne 22 i kni nnì 
un litro di gasolio l ^ ^ kin n». I 
ciclo urbaiioi eioii un v i* v,i 
IO livello di comfort* Li 
XTcIt é infatti dotata ih st '■* o 
sterzo idraulKC.) sosixiisi n 
anteriori MtPlicrsun h» in i 
dischi tamburi i 1 vlis<. 1 i si 
ci>n ! opzionale Abs i 


Prestazioni e comfort eccellenti sulla super-ammiraglia Renault 

La Salice vola con il biturbo 


DAL NOSTRO INVIATO 


mm LliNSbMBURCO Pochi eie 
menti aerodinamici ben mie 
grati nella carro/zena ci dico¬ 
no che siamo di fronte ad una 
Safrane mollo simile .die altre 
- e in particolare alla V6 Qua 
eira da cui deriva - ma certa 
mente di grandi prestazioni Si 
tratta infatti della Safrane Bitur 
bolOCF. motore Gcilindn bitur¬ 
bo di 3 u litri in vendita m Italia 
(lire 86 300 000 chi.ivi in ma 
no) come «top» <li gamma del- 
I ammiraglia Renault Fin dalla 
progettazione piu che la spor 
tività SI sono voluti eviltare •*- 
riuscendovi perfettamente gli 
aspetti di comfort e di piacere 
della guida No é così scatunla 
una grande stradista manegge 
voh* c sicura godioilivsima 
nell abit.icok) spazioso ben ri 


finito e riccamente accessoria 
to (unico optional il tetto apri 
bile elettricamente) capace di 
raggiungere j 250 kni orari e i 
100 km/h da fermo in 7 2 se 
condì con una progressione 
dolce e pulita 

Pur coniando su una ,K)len 
za di ben 260 cv a 5500 gin 
minuto nellostudiodiquesta 
motorizzazione i tecnici han 
nov'oluto infatti privilegi.ire la 
coppia motrice che tocca il 
suo massimo di kgm 2500 
gin ma c he soprattutto é fruì 
bile per il 971 in un regimi di 
rotazKxie piuttosto ampio dai 
2 iOO ai 5000 gin minuto 

Al comfort gt nerale e .illa si 
curezz.i .ittiv.i dell.i Biturbo 
c(.)ntribinscono non di meno la 
trasmivsiorn* inlegr.ik perni i 


ut ntecon Viscodnvt (ilgiunto 
viscovi centrale clic rip.irtisce 
.lUlomaticanientc la coppia 
moine t sul treno di mole a 
in iggiore adercnz.i) le so 
spcnsioni «pilotale» con tre 
funzKjni di .immc-irtiz/azione e 
correttore d assetto I impianto 
fren.inte sorvc-i.isMstilo a ciu.it 
Irci c/iscfii autovefifiI.inli di 
grande diametro e con Abs a 
cinque sensori c mime il scr 
vosterzo a ngidiPi variabile (a 
c[Ueslo proposito c i é pi vciuto 
IXK o i) «gUM» <kl vol.inle alle 
basse veloci!.I dove la servo.is 
sislenz 1 c niolt<.> gciieros.! per 
f.vvorire le manovre di p.ir 
clieggic»} <* le ruote* sjxmIicIic 
da 17 polliti 

Ma com<* dicev uno 1 1 parti 
col.inta di ijuc'sta Silrinc sta 
nella motonz/.izioiie Vedia 
mola un (X) piu d.i vicino Li 
S.dr.jfK Bilurbc/ come detto 


ha un motore V6 3 litri molto 
simile a quello della Alpine A 
610 lurbo Iwd doppia sovrali- 
menl.i/ione <i gestione elettro¬ 
nica é derivata dalla tecnoio- 
gi.i s|K*rimental.i sui molon 
Re natili di honnula 1 I due tur 
lxK.onipres.son KKK sono p.ir- 
tic olamientc compatti e a bas- 
s,i luerzi.i cosi da avsicur.irt* un 
rapido aumento della pressio¬ 
ne di sovr.ihmcnlazione e 
ciuindi una riduzione dei tempi 
cii ns|X)st.i Questa soluzione 
lìii reso nercevvan alcuni inier 
venti sul motore (fatti d<il p.irl- 
ner spcrcuili/zato Hartgc) quali 
1 idozione di un doppio scam 
biatore .ina aria ntodifiche ai 
circuiti dellacqu.i e doli olio 
collettori di scarico sfXKifici 
ma anche lo svilup(x> di una 
nuo\<i scatola de! cambio e 
una frizione rafforv.il i I /Z/) 



1994 IN «LAGUNA*. Ecco la prima immagine ufficiale della nuova me¬ 
dio-atta della Renault erede della 21 che sarà commeraalizzatam Italia 
entro il primo trimestre del prossimo anno Si chiama Laguna è una ber¬ 
lina 5 porte articolata in tre livelli di allestimento (RN RT RXE) tre mo¬ 
torizzazioni a benzina di 1 8 litri 95 cv ? 0 litri 115 cv 3 0 litri V6 170 
cv e una Diesel 2 2 a 12 valvole (85 cv) 


IL LEGALE 


FRANCO ASSANTE 


Tasse e soprattasse 
a chi il ricorso? 


Non c* nro il c.iso di ve 
(Jt rsi nolificiili* ingiunzioni di 
p.igLiinenlo delle* lass<,* di (x>s 
sosso (• relativo scipr.ill isso doi 
voicoli o porché non nsult.i 
Ir iscritto il rel.ttivr> ve*rs.inionl() 
o perdìo non risull.i aimot.ito 
al Pr 1 1 eventu ik* alto di vendi 
ti> del veicolo C'ome c<.tmjx»r 
t.irsi 111 questi c.isi i*d j chi v i 
indirizzata levcnlu.ik opjxisi 
zinne' 

Anche in qiu stoc.iso la giu 
nspnidcnza non ir.i sUii.i uni 
voc.i t.mti) che é st.ito ncx:c*s 
s,iro 1 intervento delle beziuiu 
Unite della Ccjrte di C.iwizio 
ne die h inno cosi sf.ituilo 
• 1 opposizione contro ! irgiun 
zinne di p.ig.unento della t.iss.i 


Mercato bus a picco. Iveco spera e lancia THD 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 FAI HLMO .Se I industri.i 
dell auloniob le (>iange quella 
dei bus é sull orlo del collavso 
Giusepix.* Amalo direttore ge 
nerale della divisione busdell.i 
Iveco non usa mezzi termini 
|x*r clip ngere la cntic.» situa 
zione nel comparto in It.ilia 
•(.»i.i nel 92 la situazione* er.i 
[X s.mlissini .1 e si facevano 
analoghe previsioni ixir il 
1$)93 A un anno di disi.uva si 
deve constatare che é ancora 
}x‘ggior.tla f* per qu.uito si 
(X)ss.i sperare in un 94 miglio 


re CI dolibianii.) Utrezy.irt pi r 
.iffroniart un «litro .inno anco 
ra molloditfic ile- 

C'oriie SI vi la produzione 
dei bus in It.ili.i difiendc ciuasi 
loia [menti dall.i dom.md.i 
■pubfilic i» ( cpii’sla SI e pr.ili 
c.unente ndext 1 <> zero si.t pc r 

1.1 gencr.ilc crisi •‘cononiic.i 
del pat*se >ia per le vici nde di 
1 angenlo|x>li c h( haninj pres 
scKChé paralizz ito k .unintm 
str.izioni Icxali si t .incor.i per 

1.1 mancanza di un \ k‘ggc di n 


forma eie) trasporto piiblihco 
s» nz.i l.t quale c impossibile 
(riccian piani di sviluppo 
Un.i dimoslr izioiic dello stallo 
di mere .ito si h.j lu I (x'rdur.iii 
ti si.ito di crisi » Valle Utit I lo 
stai)ilim<*ntu irpino dove si 
producono i bus Iviko e dove 
U50 dei )21M.) cJipeiidenli soncj 
da un uuio in c .iss.j inU gra 
zionc slraordin.iri I i zero tire 
E ‘ino a U‘bbr tio) con 11 dr.un 
in itii » pro.jx Itivi d<*l min 
ZI inu nlo -valle Ufil i deve* l.tt 
lurareci.i 1999.i 1299 busl.ui 
fu.) (Jm’st .inno invine if)f)ia 
Ilio immalric <il ito t liitt oggi 


Circa 180 bus e forse amvere 
mo .» fine «inno a 230 Cosi si 
va II) profondo rosso» spiega 
con molta «imarezz.i e rabbia 
(jiusepix* Amato lx*n convi 
jxnole che le aziende di tra 
s|xJrto pubblico preferiscono 
accollarsi i maggiori oneri di 
ni mulenzionc e di carburante 
.iiviche invesUre nel nnnova- 
im rito del «parco» vetusto (a 
Mil.ino 150 autobus hanno più 
di 20 .mni) e fuori nonna sm 
jM r gli scinchi sm |X'r il rumo 
re 

( r'i nonostante li rnanage 
m< ut d( Ila !v(h.o continua i 


rr«*dere nelle povsibilila di n 
lancio del tnerc.ito fin.inzialo 
e Idvor.i in questo senso An 
che pori.indo av.mti i progetti 
e lo s-vilupjK> delle sue gamme 
di prodotto che hanno già ol 
tenuto larghi consensi m F.iiro 
pa e sulla b.ise dei quali Ivl»co 
ha slipuJ.Jlo numerosi accordi 
produttivi m paesi eMraeiiro 
jx*i Fcosì clic* oggi a un anno 
dalla commorci.ilizz.izione 
dell I uroCl..iss Nornuil IX'cker 
(autobus p(»r il ir.isixulo mie 
rurbano e turistico .i mkxìio 
M ggio) present.i a completa 
mento della ganun.i l.i versio 


ne piu iv.inz.ita e prcstigios.i 
1 High Decker «bv Orlandi» i ^ 
metri di iltezz.i 50 cni piu del 
Nornial motori (> c ilindri tiirtK.) 
intereCKjler di 9 5 litri da ^5(i i 
ÌHOcv e tuU. t dis[xisilivi lii si 
c mezza ixjvsibili i cjesltn.il.i 
so[)nttutlo .il mere «ito turo 
IM'o I entro v ttentnonale dfjvi 
e piu sMluppata l.t «cultura* de 1 
Inis |x*r vi.iggi .1 lungo r.iggio e 
turismoorganizz to 

l i uroClavs HI) jx mitro li i 
tutti le c.irle III rt gola pe' .ivi 
re suctesso Sik nzioso Ix n 
,ier*V) molto confortevolt p«'r 
I p isv'ggeri 11 un cIckIk i tik 


con sedili Uìatoinici rcg(,)l ibili 
e v.iri-V rvizidi Uudo» I litile 
d.i giJid.ue M nz.i sforzo gr.izie 
ilk* piu nuKteme leviiologit* 
c ostnittivc* c .ili H Ito de li elei 
iroiìic.i e dell intonnalK a (cc 
ne lì.i d ito ,impi i dimosti.izio- 
ne un lir.ivo coli Ulti itor«* Ke 
n.» c In c j h.i c ondotlo ilfrivir 
so I tornanti in s,ilifa ediv evi 
dt 1 Monte P'*lUgriiui a l’aler 
ino Ira k stri lt« ciuzzi diPvr 
I tnn t c Mondello c mime* sul 
1 aiitost'^ id.i di l'uiil 1 K.1IM) e 
con gniidr c ip k it.i di sttv ig 
gi( dt 1 h ig.igii ( 12 metri c u 
1 ) 1 ) /\‘l> 


di propru t j su uitovcunlo 
rei itiv i s< >pr iltasvi t su' > *1 il 
la divi()lini d« Il 1 c LtsKi(Ji i;,i 
depeiì riizz.vione di riti *11 i 
legge 21 Mcivombre 19S| n ( K'i 
<*d » ii*\oliila .dl.i t oi’iijz uni* 
dt I Infjun.ile ii sensi ot gli 
artt 9 c 25 ceni proc c in 
qu.uito in id • >ggctt<> un in 
posi 1 <• 1.1 Siinzion* p<s lini m i 
.id essa accessori» mine i 

cpjestioni ifeffa IMI s(l 1 I 
me no dt I picveiitivo nei is 
uiimiiiistr itivo ili mu ink a* 
di fin.jMZ.i ( art ^dllhle^^ ’ 

gf’nii.no 197s n 2 i l’iie x il 
l.i propoiiibiiil.i d( '1 » (' > Il 1 
cJ 1 V nz 1 ifK kIc f(* SI/'] j .. ur 
vlizion» I L oiigx ten/.i v'i 
lo gMuJizio* ( V ni rii M hr 
19qj n 1 1(M U 

Di s( nteiiz 1 L i>ni» SI \i 
riMilce in rie orso 9 ntnl iz 
ne del) 1 c omjH'Ic nz » ,n r ni 
U ria ritc*ii* ndi > c he m i * pm 
p.irl iT( diti U Ito d ^ 1 n d n» > 
IH in qu mto 1 1 I oiitrocc •. i i 
gu.ird 1 non I c s m i ' mi 
VÌI)/ ione d( [H li *' / ili I rt is 
di un ini)H)si 1 c ri ni i s m 
ZH.)n« pcx uni in i 

N il ur *'nx ut» M m I I n* 
v< i< Ili rnn di c m iii ir* < (C 
la legge 21 gemi in * ’ *''s n 
27 1 fie div iplin ino t n gol i 
no il sisU m.i s inzion.itorio n 
nìati*n » di t.issi nit« Miobilisti 
c In <JU' ‘li pn supjMHigoiK i 
nc orso iinniiii s’r it . ili in 
tendenza P\ Un in/ i t mm ' 
profxjrre opixisiziox d */z 
all aulont.i giudi/ aria c i)iii|*< 
l« liti ick (itific it 1 lu I I nhun il* 
e no 1 IH 1 Fn ton 
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L'UNITA 


LUNED113 DICEMBRE 1993 


«Il trionfo dei demagoghi è passeggero, ma le rovine che lasciano sono 
eterne». CHARLES PÈGUY 


TRE DOMANDE: risponde Giuseppe Cedema. incroci: Franco Rella ri¬ 
legge Novalis. BUCALETTERE: il pareggio di Michele Serra, parter¬ 
re.- diseguaglianza sociale, questa è l’Italia, pratolini: traumi e vita 
diffìcile pensando al sol deirawenire. questioni di vita: influenza: ho 
deciso, mi vaccino la pellicola dell’ORSON: Bogdanovich intervi¬ 
sta Welles. segni & sogni: se Bossi punta su Civitavecchia. 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste PIvGtta. Redazione: Antonella Bori, Giorgio Capocci 


POESIA: J.W. QOETHE 


E CHE COSA È ROSA 
: Eche cosaè una rosa, ora si sa; 
ora, passata l'età delle rose. 

Sullo spino ne brilla ultima una : 

L e tutta sola tutti 1 fiori ha in sè. . 

(da Poesie, Unaudi) v ■ 


UN PO’ PER CELIA 


QRAZIACHHIICHI 


n fattore padre 
e il fattore K 


MISSIONE SICILIA - Il Nord e il Sud dopo il voto. La Milano «livida, in¬ 
cattivita, mezzamorta» di Corrado Stajano, la novità politica di Giuseppe 
j Arnone, la «fuga» di Vincenzo Consolo. Chi ha davvero bisogno di idee? 


E venti inesistenti. ' 

Il ventksettesimo . 
Rapporto Censisci ■ 
informa, tra le al- 
tre cose, che gli 
. Italiani «sono so- < 
vreccitati e indifferenti, spa¬ 
smodici e apatici, appassionali 
agii eoenti e sospettosi che nep¬ 
pure abbiano fuogo. ; Bene, 'J" 
mentre i primi aggettivi non so- 
no a beni vedere in contrappo- -, 
sizione, cosi come non lo sa- p 
rebbe dire; «gli italiani .sono ci- l'i 
nicl e sentimentali», la frase 
che ho messo in corsivo merita >■ 
maggior attenzione. È infatti i'. 
un sospetto assai fondato 
quello di a^isteie a eventi du- 
bitando nel contempo della lo-. 
ro realtà. Infatti rovento do- - 
vrebbe provocare qualcosa, al- ■ 
trìmenti che evento è? Di qui il i' 
sospetto più che legittimo che i. 
in realtà pbnsucce^ niente. ' 

Segnalszionl librarie. Avevo : 
ietto con molto interesse, an- 
che per via deila sprezzante - 
sincerità che lo anima. Lanter- 
na magica (Garzanti) libro au¬ 
tobiografico del regista Ingmar 
Bergmàn. Sempre da Calzanti, J'i 
nella bella collana «ICoriando- ' . 
Il», è apparso di recente Nati di ■ 
domenica (lire 18,000) in cui t. 
Bergman rievoca un luglio del 
1926 quando lui-Il piccolo Pu 
- trasconeva le vacanze col 
fratello e i genitori in Dalecar- ■, 
lia. Già allora, scrive (pag. 13). * 
«aveva qualche difficoltà col -- 
reale» ed era afflitto da molte ■ 
paure: del padre con le sue ) 
collere improvvise e della pos- : 
sibile separazione dei genitori. ; 
Ma le pagine più coinvolgenti : 
di questo «romanzo sull'infan- v- 
zia» sono per me quelle che • 
con l’infanzia non hanno a 
che fare, quando cioè la narra- ;■ 
zione fa un balzo avanti nel v 
tempo. Siamo nel 1968 e il te- 
muto padre Erik ha ormai ot- ' 
tantadue anni, è vedovo e in- ; , 
valido: un uomo solo, triste e - : 
tormentato. Tra padre e figlio 
si è ora instaurata un'esteriore '/ 
riconciliazione. L’odio sembra '• 
al figlio «una bizzarra malattia ■ ' 
che una volta, in un tempo re¬ 
moto, aveva colpito qualcun v, 
altro» (pag. 83). Poi il testo la v", 
(pag. 119) un ulteriore e finale • ' 
balzo' avanti. Il padre sta mo- : 
rendo, incosciente ma con 
momenti di lucidità. In uno di 


questi racconta al figlio ormai 
anziano (Bergman è nato nel 
1918) di aver trovato i diari 
che la moglie Kann ha tenuto 
quotidianamente dal 1913, an¬ 
no del matrimonio, fino a due 
giorni prima della morte. «Do¬ 
ve ho sbagliato?» chiede al fi¬ 
glio. «DI qualcosa che possa 
dare una spiegazione, che mi 
F>ossa dare qualcosa a cui ag¬ 
grapparmi» dì fronte all'Im¬ 
provvisa estraneità della mo¬ 
glie. Ma il figIìo.non è in grado 
di dargli conforto, e 0i ram¬ 
menta la paura in cui a casa 
sua la famiglia viveva per via 
dei suoi improvvisi scoppi d’i¬ 
ra. della sua mancanza di in¬ 
dulgenza. Poco dopo si confi¬ 
da con Suor Edit, l’amica del 
padre che amorevolmente lo 
assiste: «Lo guardo e penso 
che dovrei dimenticare ma 
non dimentico. Dovrei perdo¬ 
nate. ma non perdono nulla. 
Non riesco, a costringermi a 
provare dell’affetto. Per me è 
un esU'aneo, Non sentirò mai 
la sua mancanza». Ma ecco 
che vent’anni dopo Bergman si 
accorge che il rapporto col pa¬ 
dre è via via impercettibilmen¬ 
te mutato. Indagando nella 
sua vita, vi vede «patetici sforzi 
e umilianti contrarietà. Solleci¬ 
tudine, affetto e profondo tur¬ 
bamento... lo gli chiedo perdo¬ 
no, ora. c^i, in questo istante» 
(pag. 143). Che cosa rende 
straordinarie questepagine se 
non la loro. Incandescente, ve¬ 
rità? Quanti figli si riconosce¬ 
ranno In questo percorso nei 
loro rapporti col padre. . -/■ 

Senza «K». Ho di recente de¬ 
plorato che nell’orgia degli an¬ 
niversari fossero stati ignorati i 
trent’anni della morte del gran¬ 
de Fenoglio. Ma ci devono es¬ 
sere plaghe in cui queste no¬ 
stre pagine vanno a ruba: do¬ 
menica scorsa in una panchi¬ 
na della stazione di Arezzo 
due fanciulline sono assorte 
nella lettura. Sbircio e vedo 
che hanno in mano due libri di 
Fenoglio: Una questione priva¬ 
la e // partigiano Johnny. Po¬ 
tenza. ripeto, di queste pagine. 
Anche se io vi sono coinvolta 
solo di striscio. La centralinista 
di una casa editrice, sentito il 
mio econome, mi chiede: 
«Cherchi col K?». No. come 
Cossiga senza K. rispondo di¬ 
vertita. ‘ : v;.: 


Terza edizione 


< 


» ERNESTO 
a CHE GUEVARA 
BALBERTO 
SGRANADO 

S Due diari 

per lan •viaggio in motocicletta 

Q Traduzioni di Pino Cacucci i 
X Gloria Corica, Roberto Massari 

HN 1952, in motocicletta . 

^ daU’Argentina al Venezuela: 

^ il primo grande viaggio 
i di Ernesto Che Guevara 


L e nebbie, il grìgio 
umido da inquina¬ 
mento più che da 
bassa pressione at- 
mosferica, il ragge- 
lante rito della Sca¬ 
la, il sindaco che spiega senza ' 
una variazione di sorriso come 
e perchè non è stato ricordato 
con l'Ambrogino d’oro il ma¬ 
rocchino ucciso dalla bomba 
di via Palestro, che «non era II 
per lavoro sul posto, ma per 
dormire sulla panchina del 
parco», mentre il suo capo nel¬ 
l’ennesima apparizione tv - un > 
blob comico se non ci fossero 
dietro la politica, l’ideologia, il : 
«buon senso» diffuso e. appun¬ 
to, anche la storia del maree- i 
chino dimenticato - ripete la 
sclerotica tiritera del federali- i 
smo e intanto scopre le mano¬ 
vre antileghistc. Questa sareb- 


ParliamoInquesUartlcoU ' 
di due libri: «biga 
dall’Etna» di Vincenzo : 
Consolo (Donzelli, 
pagg.70, lire 16.000) ;«n 
disordine» di Corrado 
Scalano (Einaudi, . 

pagg.200, lire 20.000). 
L'intervista a Giuseppe - 
Amone compare in 
•Meridiana» (Donzelli, 
n.l7,pagg.310,llrc . 
33.000).; 

A PAGINA II un reportage di 
Goffredo Foli: cultura sicilia¬ 
na tra libri e riviste 


I n una Milano «livi¬ 
da. . incattivita, 
mezzamorta». Cor-; 
rado Stajano si ag- 
gira cercando di 
dare un senso alle 
cose che vede, di organizzarle 
in una trama logica, come ten¬ 
tando dì predisporre le fonti 
per gli storici che in futuro vor¬ 
ranno leggere questa dura crisi 
italiana di fine secolo. La città 
appare cupa, svuotata, senza 
punti di riferimento; i ritmi del¬ 
la sua es'istenza collettiva sono j 
scanditi dall’ìncalzare ossessi¬ 
vo degli arresti («22 febbraio. 
Finisce a S. Vittore Paolo Fran¬ 
cesco Mattioli, direttore finan¬ 
ziario dell’ltalcementi... 25 feb¬ 
braio. Arrestato Giampiero Pe- . 
senti, padrone dell’llalcemen- 
li... 1 marzo. Arrestato Primo 
Greganti, ■ funzionario del 
Pei»); gli scampati al naufragio ; 
degli anni 80 ■ («schizzinosi ; 
banchieri, ■ imprenditori, - .im- i 
mobiliaristi, architetti di fama, ‘ 
giornalisti») si aggrappano alla 
zattera leghista, in un osceno . 
corteo guidato da Cuccia e Li- 
gresti; i giornalisti del vecchio 
regime «seguitano imperterriti ' 
a discettare, a sentenziare, »d ■ 
ammonire», consapevoli . di - 
una impunità geneticamente • 
legata ad un ruolo che ti obbli¬ 
ga a stare sempre dalla parto 
del più forte. «AH’inlemo dei 
giornali i servizi. erano minu-. 
zlosamente lottizzati, coi gior¬ 
nalisti che rispondevano ai 
protettori insistenti e insidiosi»; ’ 
ora nessuno che abbia il co- ' 
raggio di dirlo, di uscire di sce- ! 
na o quantomeno di a.ssuniero 
toni più dimessi. . . ■ . ‘ : 

Vista da Milano la •rivoluzio-. 
ne italiana» non .sembra spri- ‘ 
gionare quelle grandi energie 
collettive, quegli entusiasmi di . 
massa - che accompagnano 
sempre le grandi rotture della 
storia. Il magma fuoriescilo dal 
vulcano spento della politica 
italiana ha lra.scinalo con sè 
un cumulo di rancori, pulsioni 


be Milano d’inverno se non 
esistesse ancora qualche ope- j 
raio che scopre con ì disastri 
dell’economia una volontà re¬ 
siduale di lotta, se non ci fosse¬ 
ro i ragazzi del Leoncavallo 
che ci avvicinano ad un picco-. 
lo mondo che magari ci è po- • 
co congeniale ma che è anco¬ 
ra vitale, se non vivessero altre 
esperienze però poco comuni¬ 
canti, soflocate. poco visibili. ■ 
Ha ragione Vincenzo Con- 
, solo quando, per spiegare il 
suo rifiuto della città dopo il ; 
volo di giugno, scrive oggi in 
•Fuga dall’Etna»: «Non il movi- 
mento politico in sè mi interes¬ 
sa, ma il clima culturale e mo¬ 
rale da cui i leghisti .sono sbu¬ 
cati...Mi avevano allarmato, fin 
dal loro primo apparire, il ri- 
piegamento linguistico, la ri¬ 
trazione nel dialetto, il revan- 
chismo e l'aggressività... La ' 


ORESTE PIVETTA 


mia dichiarazione ha voluto 
essere un’opposizione solita- 
. ria e donchisciottesca quanto 
si vuole, alla loro intolleranza, 
ài loro chìa.sso assordante. Op¬ 
posizione soprattutto a quegli 
intellettuali - gli stessi di sem¬ 
pre - che dal carrozzone de¬ 
mocristiano e socialista s’era-, 
no affrettali a salire sul carro o 
carroccio leghista, • agli altri . 
che, zitti e prudenti, .stavano ad 
aspettare lo svolgersi degli 
eventi». «Missione Sicilia», pro¬ 
vocatorio appello di Enrico 
Deaglio, sembra proporsi in 
una «fuga da Milano», per istin- ' 
lo e per viscerale stanchezza, e 
la «missione» quindi in una sor¬ 
ta di «liberazione» verso una - 
terra promessa, afflitta dai ma¬ 
li. ma feconda, aspra ma pro¬ 
babilmente fertile. A un intel¬ 
lettuale di questo Nord, il Sud ' 


può apparire cosi, fuori dalle 
nebbie, dinamico, attivo, pron¬ 
to al nuovo autentico. Sull’ulti¬ 
mo , numero di «Meridiana», 
Giuseppe Amone. ambientali¬ 
sta. candidato delle sinistre ad ' 
Agrigento e sconfitto con il, 
49.3 percento dei voti, raccon¬ 
ta la sua esperienza politica. ' 
che parla anche del modo di 1 
, fermare e quasi battere il volo 
di scambio, il voto di mafia, 

. persino il t'olo ideologico ■ 
(malgrado ? la straordinaria 
i mobilitazione della diocesi di 
Agrigento contro di lui) e di 
costruire un movimento sulla 
ba.se di una «domanda», sulla 
base di «vertenze» che si apro¬ 
no di volta in volta. «Se hai una r 
immàgine molto forte - dice 
Amone - la gente ti cerca e ti 
pone una questione. Inizi a la- 
' votare con loro su quella que¬ 
stione e da quel primo lavoro 




■ Disegno 
di 

Scarabottolo 


1 


' , 

1 \ 
l ) 


Cupa e desolata 


■ inconfessabili, invidie troppo a 
lungo sopite. Arrestatasi la co- 
! lata, la lava rafferma ha deli¬ 
neato una Milano fangosa e ■ 
opaca i cui. contorni sono 
emersi nìlidamcnle nel ballot- ' 
faggio Dalla Chiesa/Formenti- 
ni: una brutta campiigna elel- 
loralc gestita all'insegna di un 
anticomunismo di cui-si era ■ 
persa memoria, rincorrendo in 
nome del «nuovo che avanza» ' 
gli slereolipi razzisti disegnati 
dalla vecchia fisiognomica po¬ 
sitivista. «Fondamentalista, ' 
khomeinista, un baffo spento. - 
un baffo .storto, un baffo mor¬ 
to»; questi gli insulti rivolti a 
Nando dalla Chiesa, con Mon¬ 
tanelli che ne criticava «l’e¬ 
spressione del volto, simile a 
quella dell’ominodi una famo- 
.sa vignetta pubblicitaria di tan¬ 
ti anni fa, daH’arla depressa c 
afflitta». Contemporaneamen¬ 
te a Torino, lo schieramento 
che .sosteneva Castellani chia¬ 
mava Diego Novelli "Crisanle- ' 
mo», sottolineando nei suoi 
traiti somatici una certa me- 


CIOVANNIOELUNA 

lanconia jctlatoria; solo nel- 
fantlsemitismo le caraltcri.sli- 
che fisiche degli avversari sono 
diventale argomenti di polemi¬ 
ca politica e in Italia, per trova¬ 
re un anticomunismo alimen¬ 
tato da imintigini simili, biso¬ 
gna tornare indietro negli anni, 
ai na.soni e ai labbroni dei co¬ 
sacchi disegnati da Boccasile. 

L'esempio di Milano - come 
suggeriscono questi cenni alle 
analogie con Torino - si pro¬ 
pone quindi con una valenza 
paradigmatica più generale, in 
grado di restituirci le coordina¬ 
le complessive della cri,si e il 
volume di Staiano assume le 
vesti di una guida efficacissima 
per districarsi tra i mille perso¬ 
naggi e i mille avvenimenti che 
la affollano. C’è stala una velo¬ 
cità di scorrimento dei tempi 
della rottura che solo la crono¬ 
logia è in grado di rendere per¬ 
cepibile. La forma diaristica 
.scelta nel libo, ancorando le 
riflessioni alle date, lascia 
emergere i dati cronologici co¬ 


me altrettanti punti di una tra¬ 
ma da roman'zo, avvincente c 

appa,ssionante. .- 

Ma chi se lo ricordava più 
che il 10 giugno 1992 Scalfaro 
pensava di affidare a Craxi l’in¬ 
carico di formare il nuovo go¬ 
verno. (-Chi diventerà segreta- 
. rio del P.si, se Crtixi .sarà chia¬ 
mato a Palazzo Chigi? Martelli. 
. De Michelis, Formica, Ama- 
. lo?»). E altre date importanti, 
subito rimosse dall’incalzare di 

■ altri eventi? Quella del tentati¬ 
vo di cancellare Tangentopoli, 
ad esempio: «7 marzo. Dome¬ 
nica traumatica. Il Consiglio 
dei ministri ha approvalo un 
decreto che aflranca gli inqui¬ 
siti di Mani Pulite». E poi una 
lolla di personaggi, giudici, 
portaborse, politici di rango, 
ogni tanto figure come quel¬ 
l’Enzo Papi, ex amministfatore 
delegato della Cogefar, che 
pubblicò - con prelazione di 
Lucio Colletti - le lettere scritte 
alla moglie dal carcere in 55 

■ giorni di prigionia; aH’inlcmo 
di un martirologio mollo ridot- 


TRENTARIGHE 


GIOVANNI GIUDICI 


La profezia 
di Babbitt 



nasce l'embrione del gruppo 
che poi crea una sede della Le¬ 
ga Ambiente». Si tratterà forse 
di una conflittualità minima, 
ma apre il cuore alla speranza 
e comunque ad un panorama 
di attenzioni, di idee, di conflit- 
li partecipati e riconoscibili, in¬ 
coraggiante rispetto ai «grandi 
progetti» sempre un po'chime¬ 
rici (questa è la storia...), che 
e.scludono tanfo e tanti. Per 
questo viene voglia di partire, 
per questo si può pensare alla 
fuga. Ma dobbiamo ancora ap¬ 
propriarci delle parole di Vin¬ 
cenzo Consolo, che alla fine di 
questo suo bellissimo itinera¬ 
rio tra la biografia e le poeti¬ 
che. nota ancora: «Non sì è più 
di nessun luogo. E, d’altra par¬ 
te, credo che oggi non si possa 
più fuggire da nessun luogo, 
pen.so che siamo prigionieri, a 
Milano, a Roma, a Palermo, 
della stessa realtà, afflitti tutti 

dallo stesso male.Con puro 

gusto del pragmatismo e con 
•opportunismo buono» sì po¬ 
trebbe rispondere invocando' 
I.H necessità dello scambio, 
dell’incrociarsi di storie e di 
culture, in un paese che si dice 
moderno ed invece è immobi¬ 
le e si richiude regione per re¬ 
gione. valle per valle, dialetto 
per dialetto. Rispondendo a 
Deaglio, si potrebbe invocare 
una «Missione Nord», perchè 
qui è più fitta la nebbia di una 
ideologia qualunquista, egoi¬ 
sta, senza altruismi e senza in¬ 
venzioni e qui di più sarebbero 
utili altro idee a diradarla un 
poco. V-. 


to, un vero' eroe epronimo per 
Tangentopoli, attraversato da¬ 
gli eventi senza nessuna risor¬ 
sa morale a cui attingere. - 
Quasi a incastrare due libri 
in uno. il diario sulla crisi italia¬ 
na vista da Milano lascia poi il 
posto a una serie di ritratti rife¬ 
riti ad episodi degli anni 70 e 
80, dalle vecchie labbriche di- 
smes.se, dai capannoni tristi 
della Milano dcindustrializzata 
in cui vecchie schegge della 
•centralità operaia» si aggirano 
tra la disperazione e la rasse¬ 
gnazione (quanta umanità fie¬ 
ra e dolente affiora in un per- 
.sonaggio come Ubaldo Urso 
detto Celentano, operaio alla 
Maserati), indietro nel tempo 
e nello spazio fino alle indagi¬ 
ni sui golpisti della «Rosa dei 
venti» condotte dal giudice 
Tamburino e al rapimento dì 
Cri.stina Mazzotti, nel 1975. In 
mezzo, il .suicidio di Natalia 
Seria il 13 marzo 1989, l'assas¬ 
sìnio del generale Dalla Chie- 
.sa, le ambiguità dì Enrico Ren¬ 
zi, «il profes.sore delle Br». . 1 
Co.sa c'entrano questi episo¬ 
di, tutti amaramente tragici, 
con il diario milanese che apre 
il libro di Staiano? Semplice¬ 
mente ne costituiscono l'ante- 
. fatto, lo scenario su cui Tan- 
; gentopoli avrebbe poi radicato 
il suo processo d'impianto. La 
■ Milano cupa e desolata del 
. 1993 non è pensabile senza le 
' macerie morali su cui il vec¬ 
chio regime ha costruilo i suoi 
•meravigliosi anni 80». La vol¬ 
garità dei rapitori di Cristina, la 
disperazione di suo padre, le 
omertà che fiaccarono Dalla 
Chiesa, l'accidia dei servizi se¬ 
greti che ostacolarono il giudi¬ 
ce Tamburino, l’estetica gap¬ 
pista di Fenzi, l'impotenza dei 
lamilìari nei confronti dell'au¬ 
todistruzione di Natalia sono 
altrettante tessere di un mosai¬ 
co che alla fine avrebbe assun- 
. to i contorni del mostru<'>so in¬ 
treccio dlssepolto dai giudici 
: dì Mani Pulite, v , . . 


B abbitt? Ma non c'e¬ 
ra, a chiamarsi co¬ 
si, ai tempi in cui il 
giovane Eliot an- 
dava aH'università, 
anche quel profes¬ 
sore di Harvard in odore di rea¬ 
zionario e capofila di un sedi¬ 
cente «nuovo umanesimo?» Ho 
la vaga sensazione che proprio - 
a lui avesse pensato Sinclair . 
Lewis nel dare lo stesso cogno¬ 
me al protagonista del suo più ' 
fortunato romanzo: scritto tra il 
'20 e il '22, anni affluenti ed eu¬ 
forici dell'economia e di una 
cospicua parte della società . 
americana. Babbitt incontrò 
subito un successo senza pre¬ 
cedenti. Erano gli anni in cui 
una grande, apparente pro¬ 
sperità, apriva, sotterranea¬ 
mente, la strada alla grande 
crisi. In Italia fu tradotto nel 
'29, l'anno del famoso «mane- , 
di nero» di Wall Street, dalla t 
casa editrice Corbaccio che 
adesso, anno ancora una volta - 
(e almeno da noi) di crisi, lo • 
ristampa con significativa tem¬ 
pestività. Ppmo scrittore ameri¬ 
cano ad essere premiato nel 
1930 col Nobel e venuto a mo¬ 
rire in Italia a soli 66 anni nel ' 
1951, Lewis non fu mai mollo 
amato dalle alle sfere dell’in- 
■ tellettualità letteraria. Era trop¬ 
po divertente? O si lasciava 


troppo vincere da una bonaria 
compassione per il bersaglio 
della sua satira, quell'uomo 
medio americano, poi diventa¬ 
to il Babbitt per antonomasia, 
tutto affari ed efficienza, chiesa 
presbiteriana e famiglia, sorti 
della nazione ed evasioni ex¬ 
tra-domestiche. vocabolario 
prefabbricato e goffo arrampi- 
camento sociale? Quando nei 
1940 usci in Italia «Americana», 
la nota antologia di Vittorini, 
l’ebreo Lewis non vi figurava: e 
l'autorevolissimo Emilio Cec- 
chi, neH’avallare con un suo 
scritto il volume, ci tenne a 
precisare che l’esclusione era 
dovuta, si. anche alle «leggi 
' razziali» allora in vigore; ma 
subito aggiungendo che, indi- 
, pendentemente da ; queile, 
l’autore in questione non sa¬ 
rebbe stato comunque inserito 
nella scelta. Non avevo mal let¬ 
to Sobbr/f e solo adesso ho col- 
, maio la lacuna, ricavandone 
un'impressione del suo valore 
anche profetico e di quanto 
«totalitaria» possa diventare, 
per un perverso effetto di omo¬ 
logazione e lavaggio di cervel¬ 
li, anche la più «garantita» delle 
democrazìe. Oggi come set- 
• tant’anni fa. quando ancora da 
venire erano i Chaplin e i Dos 
Passos, i Rie,sman e i C, Wright 
Mills (e pierfino i Fanlozzi). 


FOGLI IN TASCA 

ALFONSO BERARDINELU 

Siamo 

superflui 


P oco tempo fa. a 
Londra, il presti¬ 
gioso premio Tur- 
ner è stalo asse- 
gnato a una giova¬ 
ne artista. Rachel 
Whiteread, che ha avuto que¬ 
st'idea audace: entrare in una 
ca.setta abbandonata della pe¬ 
riferia londinese e tappezzarla 
daH'intemo con uno strato di 
cemento, in modo che una 
volta fatte cadere le vecchie 
pareti in attesa di demolizione, 
resta ora in piedi per sempre, 
in quel punto, l’anima o il fan¬ 
tasma di cemento di un edifi¬ 
cio destinato a sparire. II signi¬ 
ficalo di questa impresa cerca¬ 
telo voi. Quello che mi ha col¬ 
pito è piuttosto il modo in cui il 
nolo quotidiano londinese In- 
dependent (24-11-93) ha dato ; 
la notizia. In prima pagina, in 
apertura, con un'audacia gior¬ 
nalistica non inferiore a quella 
dell'aitista premiata, compare 
una grande foto dell'opera e 
deH’autrìce, una ragazza sim¬ 
patica coi capelli rossi in tuta 
da muratore. Il titolo però, per 
fare notìzia e falsando ì fatti, 
dice che il premio Tumer è sta¬ 
lo vinto dalla «peggiore» («Tur- 
ner prize won by thè “worst" 
artisi in Brilain»). Un modo per 
fare colpo e per barcamenarsi 
fra ironia e invidia. Una came¬ 
ratesca pacca sulla spalla del 
vincitore, che d’altra parte de¬ 
ve es.sere scherzosamente de¬ 
nigrato p>er alleviare il disap¬ 
punto dei molti concorrenti 
non premiati: un modo in cui i 
giornalisti si mostrano più furbi 
di qualunque critico d’a-rte, 
mostrando di essere incomp^ 
lenti, cioè più intelligenti o più 
furbi di chi si pone il problema 
di capire se un’opera d’arte 
contemporanea è bella o brut¬ 
ta... L'arte contemporanea è 
«brutta», naturalmente, come 
sanno tutti i lettori delle prime 
pagine dei giornali! Che poi le 
cose non stiano proprio in 
questo modo as.sai semplice, 
lo si potrà sapere, ca.somai. 
leggendo nelle pagine interne 
dedicale alla cultura... 

Le siesso ragionamento (in¬ 
telligente e furbo insieme) de¬ 
ve averlo fatto Michele ^rra, 
giornalista e direttore del .setti¬ 
manale satirico «Cuore». Il tito¬ 
lo del suo libro di poesie uscito 


ora da Feltrinelli è infatti aper¬ 
tamente denigratorio; Poeta¬ 
stro. Serra vorrà significare: 
non dovete avercela con me. 
voi che prendete la poesia sul 
serio. Siete migliori di me per¬ 
ché prendete sul serio la poe¬ 
sia in generale. Ma siete peg¬ 
giori dì me perché prendete 
sul .serio la poesia che viene 
pubblicata oggi. Vogliatemi 
bene, comunque: io .sono solo 
un cattivo poeta, uno senza 
pretese, un poetastro. Non mi 
do da solo delle arie e dei titoli 
nobili, non mi metto al di .so¬ 
pra dei lettori numerosi (quelli 
che voglio). Potete leggermi 
senza complessi, con me non 
vi sentirete in difetto di cultura, 
né più in basso, né a disagio. 
Ammiratemi senza remore: io 
sono come voi. senza partico¬ 
lari qualità, e questo, come ve¬ 
dete, è molto bello... 

Ci sono oggi (non da oggi) 
alcune arti, come le arti visive c 
la poesia, che sono ormai cosi 
dubbie, cosi innegabilmente 
screditate da quelli stessi che 
le praticano, che dire •bello», 
più che comportare un giudi¬ 
zio competente e impegnalo, 
dà nel retorico e nel ridicolo. 
Cosi, piuttosto che dire «bello» 
si preferisce dire «brutto». Al¬ 
meno non sì pa.ssa per impo¬ 
stori o per ingenui 

Intanto mi arriva una lettera 
in cui mi viene comunicata 
questa notizia trionfale: sono 
■ consideralo, da chi mi scrive, 
•uno dei maggiori poeti italiani 
contemporanei», insieme ad 
altri quaranta autori, che ver¬ 
ranno messi in un'antologia. 
Non so se rallegrarmi o depri¬ 
mermi. Nella lunga lista sono 
compresi alcuni eccellenti e 
famosi poeti («famosi»: ma og¬ 
gi nessuno è famoso per aver 
scritto solo delle poesie). A 
parte questi sette o otto autori 
elencati, tutti gli altri, più di 
trenta (me per primo), po¬ 
trebbero es.sere sostituiti con 
una trentina alternativa, di va¬ 
lore non minore, torse maggio¬ 
re, e alla line altrettanto opina¬ 
bile... ' -, - 

Quello che conta ■ in un 
mondo in cui tutti agli occhi di 
tutti siamo superflui, non resta 
che es.sere premiati, pubblica¬ 
ti. antologizzati, non imporla 
se con il nomedi «miglion-edi 
•peggiori»... 
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PAGINA II LVNITA 


CciM Unita nello pvimne ■l.ibn» 
di lunedi 0 clieembrt Gru/ia 
Cherthi scrive le sequenu pa* 
role "Di (.{uesli tempi i i si trova 
sempre piu spesso a presenta* 
re un libro in una libreria in cui 
pochi cjiorni prima sono pavvi- 
Il a pres^'iitare il loro Gene 
CitKKc In n Mn. hele iH‘rra o altri 
SI tutori «.osicklelli comici i 
quali lianiu; sempre a disposi* 
/■ione un pubblico enorne e 
con ovazione incorporata 1 
predetti scrittori dichiarano 
spesso di amare il libro in* 
tendendo con questo si presu 
me non solo il loro libro Mol* 
to bene K allora perchécosto- 
ro non presentano anche i libri 
<!eiili altn*^*- 

Si tratta con ocjni evidenza 
di un caso di omonimia dove 
esistere un <illro Michele Serra 
il CUI coniporlaiiiento rispon* 
do a quello tratte^^lato con 
IxKhe e stipienti pennellate 
d.iClierchi I o scrivente infat¬ 
ti non ha potuto persciaitura» 
te r.ii{iom di tempo presentare 
il proprio libro che in due libre 
ne ]<i Clup di Milano e la Fon 
tana di Torno Fd 0 stato pre¬ 
sente nei^ii ultimi tempi «>d al* 
tretuinte presentazioni di libri 
allrui quello di Pansa Gì Cavi* 
lecchio di Reno) e ciuello di 
Dcctglio (a Bolos^iia) Un ono* 
revole pareggio mi sembra tra 
n.irc isismo e attenzione agli al 
In autori 

Inoltre lo scrivente ha ac¬ 
cettato di partecipare - nono 
stante diverse altre richieste 
ad una sola presentazione te 
k visiva ck-l [iropno libro (a Vi¬ 
deomusic) a condizione che 
|K»tesse parlare p u diffusa 
mente di tre libri altrui i Cc/e 


P er uno strano para 
dosso non imiccj 
nella stona del 
pens ero Nov.ilis 
uno dei piu grandi 
(xnsaton della 
fiiod» rnita t** ricordalo quasi 
soltanto come poeta il poeta 
del KornaiUicismo forse per 
che cC)ine ivserva Colli [)er 
U'upardi e piu semplice con¬ 
frontarsi con wH poeta che con 
mi gniiKle filosofo asistemati 
co opere teoriche esoprat 
fu'lci I (rame,enti di Novalis 
vengoiK» pubblicati in edi/io 
iic ( ritic.i solo negli anni bes 
Siinla ck'l nostro si^oki come 
sono or,i riproposti nell edizio 
ni etnai diana 

Il gl inde problema romanti 
( o e st.ilo la contnukli/ione 
c ne di 11 <1 pcK o avre bfv trcsva 
to «solu/ione» nella dialellic<i 
fiegeliana Novalis legge la 
( ontniddi/ione come flultua 
/ione* Ir.i o[)posli cfie costituì 
scolio In spazio cksitLUilo e 
iitijpRO delki cosa e de! sog 
getto -Ovillare fr<i estremi¬ 
si rive Novalis -che v.mncj ne 
c essaririmmite uniti e separati 
Da ([iiestf* punto luminoso del 
I I os< ili j/iofH s; irr.idia ogni 
n «ilt \ ( sso c onlu ru* lutto 

ogg« Ilo e soggetto di[>endono 
(la lui e 1 Oli vice ve rs.> Li di 
ni( nsioiie d( Il ic» o l iininagi 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

I rt' domando a Giuseppe Cederna attore di cinema {Manake 
eh r.\prev< Mediterraneo) e di teatro (capocomico della com- 
pasjnia «Aniechown» «Amadeus» con Orsini reqia di Missiroli 
cci ) 

Hai letto qualche libro che ti ha particolarmente emoziona¬ 
to? 

hi molti Tra questi Lettera a un snouane poida Lettere a una 
Hiovane Mjfnora Su Dto (Adelphi) di Rilke che dà qui consiqli 
ancora molto attuali un grande poeta, molto aperto al mondo 
deqli altri E poi // po'^lino di Neriida (Garzanti) di Antonio 
Skarmela, letto in nlardo, un 
cocktail di amarezza, bizzar¬ 
ria e malinconica comicità E 
ancora II leopardo delle nem 
(Frasbinelli) di Paul Matlhies- 
scn e diversi libri delle Edizio¬ 
ni Cultura della Pace che rac¬ 
contano espenenze interne 
alla coopcrazione in partico¬ 
lare per «lo sviluppo umano» 
nei paesi del l'erzo Mondo 
Come ti è venuta l'idea di 
recitare II monologo di Wal¬ 
lace Shawn, «La febbre», 
che è andato avanti sempre 
con «tutto esaurito» al Verdi 
di Milano? 

Ho letto una segnalazione di 
questo testo suir«Unità-Libri» 
ne parlava in modo appassio¬ 
nante Stefano Velotti Ho 
comprato il libro edito da e'o 
e 1 ho messo in valigia stavo 
partendo per Nairobi In ae¬ 
reo I ho letto c sono rimasto 
folgorato Dovevo trovare 
Giuseppe Cederna qualcuno disposto a rischiare 

- su un progetto cosi difficile 

inattuale e non comico Ma 
qualcuno ci ha creduto vo¬ 
glio ricordare qui Luisa Pistoia e Pietro Valenti che hanno pro¬ 
dotto lo spettacolo con la collaborazione del Festival di Asti 
Hanno rischiato e hanno vinto la scommessa. È un grande 
successo ovunque questo tuo spettacolo. Hai ragione, biso¬ 
gna saper osare; Io diceva anche il presidente Mao, se lo si 
può tmeora citare... E dopo le repliche di «La febbre», che 
progetti hai? 

Continuerò a portare in giro un recital latto di brani tratti dall o- 
pera di Stefano Bermi (poesia, racconti ) daltitolo «Frecclim- 
bingBenm» cioè un'arrampicata libera su Benni Epoi girerò un 
film a tine anno con la regia di Daniele Ferrano C è anche il 
progetto di un film straordinario di montagna, che ò una mia 
passione.con la regia di Marco Preti Stoceicando isoldi 

-^ach 


BUCALETTERE _ 

n pareggio 
(di Michele Serra 


OLTRE LO STRETTO - Scrivere e pensare a Palermo e non solo. Ecco 
i fermenti della primavera culturale in Sicilia. Case editrici, riviste, tradi¬ 
zionali 0 più irriverenti. Con una costante: la denuncia contro la mafia 

Movida siciliana 


L a eccesso di infor* 
* mazione uccido 
l informazione, 
diceva molti anni 
un famoso se* 
miologo Aveva 
ragione Se oggi non ci si met* 
te sacca m spalla, in giro per 
le cento citU’i dell'Italia dell 1* 
falla SI rischia di sapere ben 
|XKO Giornali e tv fanno a ga¬ 
ra nel nasconderla sotto il di¬ 
luvio della notizia brutale e 
delta ciarla narcisa Per esem¬ 
pio la Sicilia Son pochii gior¬ 
nalisti che aiutino a capirla e 
labuso della pubblicistica c 
della pseudo-inchiesta suiia 
mafia fa perdere la cognizione 
della mafia (di cosa ù ne! prò 
fondo economico e criminale 
c di cosa e nel quotidiano) 
Eppure quanti ne dicono e 
pubblicano ' Se la mafia po¬ 
tesse chiedere i diritti d autore 
su tutti i libri nei cui tUoli com¬ 
pare il suo nome avrebbe tro¬ 
vato una nuosa fonie eli gua¬ 
dagno stavolta lecita 

Anche qui ci sono le c*cce- 
zioni, lodcvolissime tra le ulti¬ 
me l<i Hrtìix' storta della mafia 
di Salvatore Lupo edita da 
Donzelli Raccolto ro’cso di 
Deaglio in ediziotu' Feltrinelli 
e atK he meno ambizioso ma 
su un argomento scabroso e 
ranssmiamenlo affrontato, il 
Sii^nore sia coi boss Sione di 
preti fedeli alla mafia e di pa^ 
drini timorosi di Dio di Enzo 
Mignost per le edizioni Arbor 
Non SI pu<fl> non parlare di 
corda in casa dell impiccato, 
la mafia ò fenomeno cosi gia- 
vc che ó impossibile dimenu 
cario a lungo in Sicilia ma il 
mio interesse, tornandovi ora 
un altro corcare nuovi colla¬ 
boratori per alcune iniziative 
triviste convegni) o sempli¬ 
cemente cercare nuovi amici 
Di alcune cose mi 0 sembralo 
utile riferire su queste pagine, 
per 1 motivi che si diceva all i- 
nizio che dal -continente* 

1 informazione m (xcovso fini¬ 
sco per far scarsegguirc i infor¬ 
mazione 

F^co dunque una piccola 
rassegna di -novuii- editoriali 
un informazione guidata Mol¬ 
to SI muove nella piccola odi 
tona per esempio ma ù un 
po come dovoinque l'Italia 0 
un paese ricco e i ricchi di 
provincia a volte hanno 1 idea 
di spendere fondando case 
editrici oppure ci sono dot 
non-ricchi che convincono 
amici ricchi a spendere oppu 
re CI sono dei non-ricchi che 
sanno come muoversi nel la 
birinto nicnt affatto oscuro 
delle sovvenzioni statali re¬ 
gionali provinciali comunali 
istituzionali universitarie tra 
sversali (e si tratta spesso in 
questo caso di una forma pe 
cullare di -kimilismo amorale- 
che al Nord può venire anche 
facile chiamcire -mafiosa* ma 
che non C legittimo chiamar 
tale quaggiù dove la parola 


sfinì cl\ Bermi fncercadii^uufd\ 
'! wdin e Mattatoio numero "i di 
Vonnogut 

Infine detto che 1 accosta¬ 
mento del mio omonimo a Ge¬ 
ne Gnocchi non può che lusin¬ 
garlo (Gnocchi ò un ottimo 
scrittore anche se neppure 
una sua eventuale ristesura 
della Divina commedia potreb¬ 
be redimerlo prevso la scuola 
cherchiana del suo peccato 
originale quello di essere un 
attore mollo popolare) tengo 
a far sapere che. a differenza 
del Michele Serra di cui parla 
Cherchi non ho scritto un libro 
comico Ma un libro di poesie 
satiriche dtxisamenic virate 
sul lugubre, c quasi sullo ietta¬ 
torio che Cherchi, se avesse 
avuto la svenialez-za di legger¬ 
lo avTcbbe certamente graduo 
[X*r 1 irridimibile assenza di ila¬ 
rità che ne sorregge ogni ptigi 
na 

Chiudo scusandomi con i 
miei pochi lettori (il mio libro 
vendicchia ma non ò certo un 
best-seller invidio al Michele 
Serra conosciuto dalla Cherchi 
le -ovazioni*) per la pedante¬ 
ria di queste poche righe II ri 
scino di essere confuso con il 
Serra mio omonimo mi turba¬ 
va un poco soprattutto sull U- 
niuX che dopotutto (> i! giorna¬ 
le sul quale scrivo da vent an¬ 
ni 

U' piu affettuose cordialilù 
1 MlCHEiXSERRA 

Bene sono lieta di appendere 
che Michele Serra si attiene ai 
nìiei desideri presentando in 
sieme al suo libro anche libri 
di altri Resta il fatto che chi di 
Serra ferisce (GCh ) 


nazione produttiva 1 oscillate 
determina, produce gli eslre 
mi tra i quali avviene i oscilla 
/Rine Questa ò un illusione 
ma solo nell ambito dell miei 
letto comuni-* Altrimenti c 
c|ualcost> di assokitrimente 
reale i oscillare infatti la sua 
causa ò fonte la di tutta 

Li realta la realtà stessa» 

! opix)sizione fra gli estremi 
SI pone quindi come un.i (lui 
lua/ione fra polarità che ri 
mangono attive nella loro -di 
Visa unita Infatti -senza divi 
sione non c t* unione* ed c -il 
(.onlatto- che stabilisce -divi 
sione e unione al tempo stes 
so» L individuo ò questa pol.i 
rila in quanto proprio perclie 
esso ò costitutiv.imentc dm 
dmun 0 unione dell et(*rogc 
neo fluttuazione e gioco di 
estremi 

Una volta corpo e aiiinui 
( rano uniti Anzi, come dici* 
filatone nel Fedone erano -in 
cliKXIali insieme» Una voliti 
schiodtiti dal potere cìvWiì tilo 
sofia SI sono occulUiti in una 
loro invisibiiita Findtille prime 
tnos.se Novalis affronta il prò 
fili ma delki elivisione di corpo 
e anima (* si sfor/.i d, realizza 
ri. una fkirtu.izione uno se am 
bio fra eiuesti due estremi -Il 
contrasio fra corpo (• spinto e* 


mafia ò un sostantivo pieno di 
maiuscole) Le novità sono 
molle, e molte sono prevedibi¬ 
li ma molte no 

È forse bene cominci.ire 
dalle case editrici consolidato 
(dunque non nuove, ma prò 
dultrici di cose nuove) C ò la 
.Sellerio ovviamente la cui ric¬ 
ca produzione ha ampia cir¬ 
colazione C è il Pungitopo (a 
Manna di Patti) cui dobbiamo 
tra 1 altro la riproposta eti un 
piccolo capolavoro come II 
supplente di Angelo Fiore c è 
Novecento con la collana 
Narciso da cui segnalo volen¬ 
tieri le divagazioni di Kortun.i- 
to Pasqualino Lo zmi^uro di Se 
alia. 1 esordio di Santi Valenti 
Nonostante affannose nccrdie 
e soprattutto il bel lavoro di 
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Mori) assieme a cose rec<*nli 
(Carlo Alberto dalla Chiesa 
Rocco Chinnici ) ci sono le 
Edizioni dell Anele di Sir.icusa 
che nsUimpano Savarese o 
l-rancesco Lmza e «iltri •mino¬ 
ri* isolani di talento diventali 
introvabili mentre continuano 
la loro opera solidamente ac 
cademica Sciiscia di Caltams 
setta Cammarala di Sin Ca¬ 
taldo (stona siciliana e stona 
cattolica) Angelo U,)inbardi 
d» Siracuvi t^con ncclu voluim 
d arte distribuiti dalla Marsi 
ho) Palombo (con un«i nota 
collana di saggistica leltera- 
na) la Guida siciliana. Sica 
ma di Messina (^con la collana 
Hisloria direlUi da SalViitore 
Tramontana i* un bel saggio 
di Gene Immediato su Ripelh 


litico di Umberto Santino la¬ 
bro di Giona Santino è direL- 
lore del Centro di studi c do 
cumcntd/ione sulla mafia inti 
tolato al giovane militante 
Giuseppe Impastato ucciso 
anni addietro, ed e tra i piu 
ostinati e precisi studiosi della 
criminalità nell isola II Centro 
Impastato ha pubblicato tra 
I altro una bif>liografia ragio¬ 
nala su Drotihei mafia ù\ Gio¬ 
vanni fiura e un bel saggio 
su -Palermo nella ricerca so¬ 
ciologica- di Anìelia Crisanti 
no Uì aliò spui^na A cavallo 
tra società e cultura la Celka 
di Palermo (animatori tra gli 
altri Giovanna Fiume e Nino 
Recupero) pubblica saggisti 
ca umvcrsilaria ma anche 1 a- 
gile documentazione di Ro 


Edizioni della li.ittaglia che 
prc^nlano in veste semplice 
e assai elegante al prezzo di 
S 000 lire brevi testi di v ino ge¬ 
nere alcuni dei quali mi han 
no molto colpito di Rosario 
Giuè prete il saggetto TV rn; rV/ 
profezia Vammeli e mafia nel 
Sud d Italia dedicato a don 
Giuseppe Pugltsi di Franco 
/ecchin altro grande fotogra¬ 
fo. un elenco e commento dei 
morti per mafia a Palermo nc 
gli anni G3- 93 Ui conta di 
Beatrice Monrov il monologo 
te<ilra!c Palermo in tempcj di 
peste che confronta dolorosa¬ 
mente la Vifcchid Ireste e la 
nuova che ha nome mafia del 
già citato Ala)mo un brillante 
ma sotto sotto accorato Reper 
tono dei pazzi della atta di Pa 






Due scorci di Piazza Armenma 


Eugenio Battisti su Antonello 
da Mes^^incr c ò Li Luna (Pa 
Icrmo) editrice di donne che 
tra le cose ultime propone 
Lamia dello stupro Voci di 
donne dalla bosma di Elen<i 
Doni e Chi.ira Valenlini l in 
cfiiesta sulle donne in Maroc 
co Af di là del fxidre di ivou 
maya Neantam Gr*nossous c 
la biografia di Rita Alna f'm/ 
roitazza contro la mafia di 
.Sandra Rizza c 0 l-i Zisi (F*a 
leriMO) cfie nstamp.i classici 
siciliani c mcndion.ilisti (Stur 
zo Colaianm beltcnibrim 
Ghibieri o gli scritti di ('eviro 


no; il Cresm (con i suoi studi 
sociali notcvi^lc quello di Ma 
no Giacomarra sugli albanesi 
in Sicilia Un isola nell isola) 
eccetera 

Sul fronte letterario ricordo 
Perap (-Per approssiniazio 
nc*) di Palermo clu pubblica 
necìavanguardia come LE 
pos ancora a P<i!ermo che 
progetta anche la rivista So 
c let.i c ivile* Ui Fdipnni di Sir.i 
c u*-<i che* ha al siio.ittivo ale u 
m esordi tcorne Dietro la por 
ta il sole di Gotta Brarnalo) 
l Igea di Catania con un curio 
so romanze» satirico (anta |k) 
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berte) Aluimo Un lenzuolo con 
tro la mafia sul ■movimento 
delle lenzuola* alla Palma di 
P.ileimo s deve II piccolo gvu 
dice !*roftlo di Rosancj LiihìIi 
nodi kl.i Ab.ilc 
Ma le iniziative nuove piu 
interessami mi sembra siano 
due Lì De Martinis di Catania 
e he pubblica filosofi (Julicn 
Benda Giusepj)c Rensi e pre 
sto un viggio di Manlio Sg.i 
lambro Contro la rnusua e le 
riflessioni di Piero Marlinelti 
Dell onore e olire COSI') m.i an¬ 
che classici dimenticati saggi 
divaria umani!») (comequello 
storico polemico di M<ilek 
Clìebel su Ui nrconcistoue) 
nonchó ronuìnzi di aree* pcx:o 
(rc*ciiient.ttedall»i nostra edito 
riti Iju commisi^ione di l>onaI 
l«ih Ibrahim dal mondo i\u\ 
Ix) e Come placare il ixjmptro 
di Bonshiv Pekic d.ill are.i sla 
v,i il primo sull.i inodernizz*»- 
zioiie e sul potere il secondo 
sul rapiKìrto inquisitore iruiui 
sito Fondatncc'deil.i cas.i edi 
trieee un.i donna come seni 
pre piu spevso .itcade nel 
mondo dell c'dilon.i 
A Palermo un altra clonn.i 
già notissima come fotografa 
U'*uzia B«itt.igli,i generosii c 
coraggiovi inini.i invece le 


lerrno di Cinzia Collura i nc 
conti di Come un uomo di Ro 
berlo Andò uomo di teatro la 
divagazione inoMle lettenri i 
Esilio conlroluci 

Meno vano meno ricco e il 
panorama delle riviste 1 si 
spiega fare una rivista signili 
ca fare un gruppo fan un 
gruppo signifit.» tiverc idee 
comuni e un progetto conni 
ne hare una nvist i in Su ilia si 
gnihcii doversi confrontare 
senza troppe mediazioni con 
il problema che sta dietro a 
tanti problemi cjuellu della 
in ifia Dice uno degli anim » 
tori di una di queste rivisti 
•Qui vedi SI incontr im» molti 
jX’rsone che sono davsc ro 
buone o davvero ( .iltive »i Mi 
lano dove ho vis.M}to qu.ilche 
tempo non credo di «nere 
m.ii incontrato un vero buono 
un verocaltivo- (ìuc*sta sc*ns t 
zione d.i -fronte- d,i -[jrtina li 
nea- impone nei migiton iin.i 
sccllri Ci sono 1 colpe siili in 
nix enti gli ign.ivi-c i»inplic i 
iinchequi male loro possihi 
lit.L di inistitic.iziune ini seni 
brano ridotte rispetto al -c oliti 
nentc*" e ci sono confini che 
v.tnno obbligatoli.imenk .it 
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tr.iversali Menni nsisti 1 h in 
no fatto 

Ir.iviiro di) l'jlti» quelle 
p.itinate t- sii|K*rfiiie issistite 
ed ("v isi\ ( c Ir* prosper.JMO qui 
come altrov»* F ricordo in par 
'icol ire due ri\ iste nate da po¬ 
co per I CUI gruppi costitutivi 
mi piirc (Il poter due clic* gli 
omicidi i ikone c Borsellino 
abbiane» costituito l.i ,inea 
d onibr.i dalv.igi* il progetto 
Parlo di «C.isbi una rivista 
palenml.ina che dopo .ile imi 
niimen piu letterari ec tinbia 
ta con un nume u» de 11 ottolsre 
92 «dedic.ito alle v itlimc* della 
m.ifi 1» ed ha offerto nei nu 
meri successivi dossier sull in 
fanzi 1 sulli medicina sulla 
citt I sul razzismo sell ex 
Urss cxtelera \nim.ita da 
Mifcello ]^*nf.inte frane esce» 
Ciambrom Salvi» I edele \ i 
lena B.jlsamo Ak ssaiidro 
Rais c t Ulti litri e Imito di un 
laVifo c olleltiso 1SS n priiinet 
tenie I supr.iitutto iss impi 
do V1 nolo un limite cjuellodi 
aver 1 isc I ito il li rr< no di 1 oi 
battito c ultur.ilc c lu le t la ini 
ZI,lime lite L oiigeiiiale In un 
prog» Ilo lii rinnov.imeiilo so 
cn!' c >!.l UH) me h‘ I i k iter i 
tini I I Lini m I e il t< itrn < \,\ 
niiisK i L I I lolcigr.j‘1 t - c unpi 
pcmitro ut I quali succi di'iio 
molle i ose t 1 ^ ilt*rmo senza 
un 1 Mvista che li r.ici olg.i e di 
se ut t c he 11 stimoli i c rilic hi 
-C .isb u s,uebl)c in gr ido di 
,ìss( »lvei» I it nissiiiT ' 1 (jiit sto 
compilo seii/ 1 ilfatto iinun 
CI.ire di litro ck*ll i prcsc'uz.i 
critic 1 tu Ila s(x it*i I nell i poli 
tic.i 

l.»j sei < nda iMsl i t u'ri 
geiin/i i c Agng* ntn e un po 
un t tc rr i di c onhiu* d «vt fino 
.illc iiliimi c II z in < ifl ilk t 
m izioiu* di iMnoni p irev i 
che nuli i dovessi muovi rsi 
nel muro de I potè re Si c hi i 
m I -siiddi Vi st c II uitin ino 
tr.i gli litri I .ino Sir.icus.i S.il 
\o (' isti 11 ,tuo Mane 11 P.ipi i 
G.u ' -no Gir l i irdi » ( i tudio 
LiM.iltma eicit(*r> (Jui li 
pollile 1 kxak e cjuc IL isokuia 
s mi roc lano c (»n disi ussioni 
con ( ispiti ( ( unsi ilo I mnli i 
la N’ I' ut I » ipoiuii Ito 
con un all uv uui iil< fi un 

po I lu* Ipp.Ul UH oi I lllsii, Il 
ro I he lìiHI seuihr.i .IVI r s< I Ito 


'.idi.ire ilk rivisti la/ioii T 
piu .ifk rm Iti 1, pc mIIi > <1 i v 
sle 1)110111 di (lUi sio tipo - s( 
c i ik* e I ullur ile c i i u s no 
in giro poi lune uh I » sul 
-contini nU i 11 suo t i! olu « 
simo non c lu'oul un • iiolii 
coli iLior iiori son» » il»’l li ti 
laici »•* 'I \ iiucsti li iiuu figiit I 
to c figurano giudic i iH isti i 
coraggiosi nudici» irhiiiis’i 
insegnanti iiniversit ui <» medi 
ugualmc nlc inteiess iti ili i d 
SCUSSI!»nc di ll.i c OS 1 pubbli» i 
.dia rii'eiH r iz'oiii di i n i s 
tu izinne miiito iiiqii n »l i 
Ancora ,i F \U rnio < >1 » r i in 
are.» c ittolic i ( itt.i p r hi 
mo- c he SI dii hi u » ip» ri i i 
lutti» pi r i 1 j» 1 'c\ ip l/l» '11' e 
per II governo ik 11 » i it i Li 
dirige Pino I oro e li t Ir i i lu i 
.immatori I ottimo \iigiisio 
C av.idi Ultore pi i U I <1 /i n 
I>t honi UH di IK I» 1 i II I 
opuscoo di nu ' d ni t u »u 
/ ihi K rsi iliil liniiiinid u U s 

i ire o de 1 SUI > iili II -s ss 
sto ( ( <»nt mi 1 1 il I s n mi» » 

I I rilli ssu III 11 1111/ 1 » il 

I) isi ik uni sili »M Oli! 
ri pc t I SI npu I », Il r uu 1 1 

I Albe rghi ri 1 [ I r i < l'i s , i 
s tse no sic III II n il 1 ui 
I<ive)n » d {Il ut » t Mi ii i 
die II; d tuli I Sin' '» I 

F di rino u SI I I * 1 z/ > » 

10 un I I I sii» I {»< R » u 

t IT I I 1 ibi* Mie ) » ns t I 1 

Iizz Ilo di donni ihi ‘ 11 h s 
mori s Mal u i st i n iss i ndi • 

SlMOC» T S a 1 I » I ( ' C 1 tu 
rii |H l'K I ili DII II i s 
buzioiie un di nsi u m* n . /* 
ro Li e «»'>rdin ino \un 1 <» \n 
ceuni ( s< r.sio Mf»» M n • si 
spi ra c 111 d >1*1 t s il i ni iv i 
non solo ( le tlor il» 

\ I » ip mi i I 11 vi'c» un 
siinp iiic se iti iMt I I st n I 
di giov mi II pungolo fi I I 
•• I {>otiiK 1 I d diro S|. si UI 
doc I 11 st I (’ it 11 Ila i f SI 
gl il uè I 1 t n I .1 t 1 II 
ni di k I UH Ilo I *v 1 I I I I I» 1 

izza issic nu i Kh cui ' i ( 
l(*s * Mie h le C uubiiio i i * 
un 1 nvista (< icM iz mi * di 
niiiK 1.1 p<I itic I ( I II t iM.i 
d ulopi.i» c he h i p» ro s* sii 
piu Ir idi/ioii >le 1 1 i ' m 
s iggislk o II 11 1 ri i iz I II I 
I *it* tr in 1 uu 1 'h 'Sri mi 
I br i\ issii I 1 I II II 1 1 M II I 1 

11 suo sp iz di lin lo lil/l 1 


e on ehi in- 

',z i 1 SUOI re II re*iili 

( il.mi 1 e 

dinloriu II 

1 M Uh 

m.i 1 snii.i 

strili 1 di f irlo pur 

no nc df 

di qii mt» 

S d 1 

nelle dilfii. 

< ilt.i ili un e « mtt sti » 

e Ir 1*1 

tir 1 \ 1 SI , 

1 II s 

dlflie t t di 

ini i -disi inz i get» 

'l.l < (Il SU' 

d dii ih» 

1 il ir il 

gr ifk 11 hi 

V 1 ibolit 1 

UH liti* Il 

1 1 ilii » r 

r 1 / 1 li 

Li riMst 

1 he lisi solili j 1 il 

1 »( ili ri SI 

11/ 1 l't 1 s 1 

i hiiksti 1 

ferin it i t 

tr.i le sR ih.me Ui 

Li 1 oordi 

n 1 \ li» mii 1 

1 1 . • 

p.ik rmit ni 

a S( gl II » due tl.i 

VI 1 oji.ibo 

H Ilio Ir 1 .s 

I ir ih 1 

d.i Nino i, 

isullo un pre le e he 

ne i iid iti 1 

l nibi r*' 1 

uMm I 

non SI l,t 1 

I.R ilnu’tile distrarre 

t > il)ni I( 

( t ntini 1 » 

n l'il II 1 

d,i lini elle* semlirani» essere 

e! 1 'ung 1 

d It 1 ('• Il 1 

Sl'll ti 1 


quell) di Il.i foni! izioiu di un 
grujipo \ isti di c oli tbor iti - 
giov ini i UH Ilo gius.mi in 
gr lelo di I igiim ir* e di inn /*< 
nir ' neil.i ri uh sic ili in.i -Si 
gnu» si I irnv.indo il 1 kO nu 
mero anche se e** ei.c |>oc tu .uv 
ni e Ih fi i pni is it( * il su» i se* 
gnu ( tggi IH >n h 1 nulla d i in 


'] p IMI r IMI I « ili { 
no e d I e sii M mi» 
e UH 1 UH dia lo UHI 
I higiar* I IH I lui c hi < ' i 
ni II. di iiiiiH II III Ili 
inttllo ioni in» 


Novalis e la «sintesi» chiamata amore 


mio dei piij rilevanti e [)enco 
losi* perche inibisco nn.i cono 
sconza reale delle cose e del 
soggetto nelle cose conoscer! 
za che i"» dcxostruzione del 
mondo conosciuto e crerizio 
ne del mondo -Il corpo ò io 
strumento per tonnare e modi 
ficareil mondo dunque do!) 
bi.vmo cercare di sMlupp.rre »! 
nostro corpo in un organo ca 
pace di tutto McKfific.izione 
del nostro strumento c'* modifi 
cazioiK’cìeì mondo- Lirono- 
scenz.i e rnodikca/ione del 
mondo e questa modific.izio 
ne SI re.ilizza neUorpo e atir.i 
verso ilcorpo 

11 corpo ù dunque il luogo in 
CUI gli oggetti interni e gli og 
getti esterni si toccano per for 
mare un mondo E dove inter¬ 
no ed esterno si t^xcuno !ì e il 
luogo dell anim.i Gli estremi si 
toccano e il cont.itto C* una ca 
legoria decisiva nell.i slrategi.i 
conbsc itiv.i nov.ilisiana 11 c on 


tatto mf.itti apre su un altr.i di 
mensione del suo [xMisiero l.i 
piu im|X)rtante qu<*lla di I los 
1. alto amoroso ò infatti 1 atti 
mii in CUI i! corin» divenl.i Ani 
ma e Liinm.i diventi Ci>r|>o 
fxl ò possibik che in quest.i 
zon.t di conl.ttlo in ijuesla (iut 
tuazione degli estremi lutto il 
nostro spazio veng i se onvolio 
ma anclie illuminalo I ilosni.i 
re ò un,i c .in zza I inizio della 
filosofi.i ò il j>rimo l>.Ki*> An 
clic* la conosci iiz.i di s(. ò lu 
confesstibile settreto .unore <ii 
se autoconnubio ( he CI porta 
verso le cose e V‘*rsr) it kiro se 
greto v.ik* a dire verse) l.i loro 
c.ip.K Ita di contenere nei limiti 
delia loro condizion.ile/z.i 
I «issoIuUxielt mcondi/ioiuito 
I^i filosofia ha se ritto Nov.i 
ks ò 1 impulso ad evsere ovain 
(|uc* di cas<i I..I filosofia -amo 
rosa* C* duiie|Ui la ciniiensiont* 
•desituanle* che ei r.idxa nel 
I assenza di luogo Non .ibbi.i 
mo bisoono di <iisa* |K*rchL 


-e lò che SI «mia ki si trova d.ip 
IK'rtutto e d.ippt rliilto si vedo 
no vmuglianze (,)u«ui(<i piu 
gr.inde e I amore* tanto pm i.u 
go t v.irio «** c|Ui sto nioiuJi» dt 
soniigli.inze** I amato Limi 
l.i divelli.Ilio Ltbbrevnzione 
de 11 uniM'rsi) e ! uuivt'rsu il 
prolung miento di ciò cfii e 
mìato l vmore* preUK* msie* 
nu* Ile-m insu*me* linunitie.i 
bile- m»! non Unorutlia Li p.t 
rola lic'gedian.i *e one ili.i/ieme » 
c e*str«uieM al \ex.tlM)l iriei di 
Nov ilis perdi** non esiste* 
.nuore e he non sia iiuhe divi 
sie)ne elle* nem sia polemos 
Non e*siste* (in.i sinte*si in eui 
-tutto ripos<i aiK he* side* tem 
poraiiiMmeiik* in qu.into 11 
si‘ite*si stessi e ve)!utteieis.i in 
e|U iute) e-sisli» una -veilevnt i ite I 
l I sinli SI- c he* e’^ I i veilutt.i sii s 
s.» elei produrre <• -ogni produ 
zione (• uiM ijfM’raziotu pt»le 
mie.i Li sinlt SI e'dtiiR^ue mil.i 
e ontliltutle* e* il elissidie» che 
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non puoe*sst*re risolto o dissi >I 
lo|)c’relu e'* .ippiinto il modo 
ste*ssodell.i It isiorm.izione del 
mondo della su.i tr.isligur.izio 
ne 

Cosi e I c.ili.imo JR r »{ues[ i 
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A dar retta al più re¬ 
cente dibattito 
giornalistico sulla 
situazione sociale 
ed economica, si 
, direbbe che il 
•male italiano» consista in un 
eccesso di ■egualitarismo». I 
rappresentanti di una Confin- 
dustria determinata a rivendi¬ 
care «tutto e subito», ma anche 
un buon numero di opinion 
makers buoni per tutte le sta¬ 
gioni. ci vanno convincendo 
che prima la lunga stagione 
delle ideologie, poi il conflitto 
radicale, infine lo «statalismo» 
pervasivo dell’antico • regime 
hanno pervertilo la naturale 
differenziazione sociale. Che i 
differenziali salariali sono stali 
appiattiti oltre ogni accettabile . 
limile. Che la scala di merito è 
stata spianata, lino alla demo¬ 
tivazione dei migliori. Insom- 
ma, che il livellamento degno 
di un paese a «socialismo rea¬ 
le» cui saremmo stati sottoposti 
nell’ultimo ventennio, è il prin¬ 
cipale ostacolo a un recupero 
di efficienza deir«azienda Ita¬ 
lia». 

In realtà le cose stanno esat¬ 
tamente all’opposlo. L’Italia si 
colloca inequivocabilmente ‘ 
tra i paesi più «inegualitari». In 
una scala diretta a misurare la 
«diseguaglianza distributiva» 
del reddito in 12 paesi occi¬ 
dentali, elaborato da D. R. Ca- 


meron alla line degli anni Ot¬ 
tanta. essa figura al terzo po¬ 
sto, con un indice pari a 8,67 
punti, subito dopo gli Stati Uni¬ 
ti (11,00) e la Krancia (9,33), 
ampiamente davanti alla disci¬ 
plinata Germania (5,33), alla 
mercantilissima Olanda 
(3,67), naturalmente alla Sve¬ 
zia (2,00) e al «miracoloso» 
Giappone, il quale fa registrare 
l’indice di diseguaglianza più 
ba.sso in assoluto; appena 
1,671 Nel 1991 al 20% delle fa¬ 
miglie italiane collocate negli 
strati sociali inferiori è sprettato 
appena il 7,6% del reddito tota¬ 
le mentre il 20% composto da¬ 
gli strati sociali sui>eriori ha 
monopolizzato quasi il 40% 
della ricchezza nazionale (il 
38,7%). I poveri (quelli che gli 
apologeti degli anni Ottanta e 
delia retorica àeW'enrichissez 
uuos allora dominante non rie¬ 
scono neppure a «vedere») so¬ 
no quasi 4 milioni; 3.916.000 
per la precisione. 1.300.000 fa¬ 
miglie - il 6% del totale -, con 
redditi personaii inferiori alla 
soglia delle 655,200 lire, con¬ 
centrati soprattutto al Sud, do¬ 
ve se ne affolla il 77,1% (Il re¬ 
stante 32,9% si distribuisce per 
un 14,2% al Nord e per un 8,7% 
al Centro). E si tratta di una 
povertà dura, di quelle che 
mordono sul vivo, lino a inci¬ 
dere sulle variabili demografi¬ 
che. sulle sfere essenziali della 
vita c della morte; nel corso 


PARTE-RRE 

MARCO RIilVELLI 


VITA 


EmiAIriaED 


GIOVANNI BERLINGUER 


«FidudatD» 
e vaccinato 


N elle ultime settima¬ 
ne sono stato più 
volte stimolato o 
costretto a interes- 
sarmi delle vacci¬ 
nazioni. Ho dovuto 
decidere se vaccinarmi, come 
viene consigliato a chi ha oltre 
sessant’anni, contro l’influen¬ 
za. Ho letto su questo giornale 
che una famiglia friulana ostile 
alle vaccinazioni obbligatorie 
si è trasferita in Austria, dove 
tale obbligo non sussiste, e ho 
ricevuto molte telefonate di 
obiettori che mi chiedevano di . 
pronunciarmi su questa scelta. 
Ho accolto, infine, l’invito di 
un Liceo Scientifico di Bolo¬ 
gna, intitolato ad Albert Sabin, 
a parlare su Storia ed etica delle 
uaccinazioni. Siccome sono un 
raccoglitore ordinato (e fortu- , 
nato, in questo caso) di scritti - 
e documenti, ho trovalo subito 
due fonti aggiornate sulle quali , 
orientarmi; guarda caso, le 
due migliori riviste .scientifiche 
italiane. Il numero di ottobre di 
«Sapere» ha pubblicato infatti 
un ampio inserto su La ciuUtò 
delle vaccinazioni', e il numero 
di novembre di «Le scienze» è 
uno speciale su Vita, morte c . 
sistema immunitario, cioè sul 
sistema biologico che in ogni 
individuo definisce e difende il 
«se .stesso» rispetto a quel che è 
«altro»; un sistema che abbia¬ 
mo appreso a potenziare attra¬ 
verso le vaccinazioni. ■ - - 
Consiglio la lettura contem¬ 
poranea delle due riviste, non 
solo per avere un’informazio- 
ne più completa, ma anche 
per gustare i diversi criteri dello 
•Stile . divulgativo > americano, 
impregnato di dati analitici, e 
di quello italiano, che intreccia 
le nozioni con i concetti e con 
leopinioni. 

«Le scienze» spiega come si 
forma il sistema immunitario, 
come esso nconosce gli «inva¬ 
sori» c come li attacca, evitan¬ 
do quasi sempre di colpire an¬ 
che le cellule e i te.ssuti di «se 
stesso». Illustra poi la funzione 
terapeutica naturale che esso 
svolge verso malattie causate 
da virus, batteri, protozoi e altri 
agenti morbigeni; e analizza 
infine alcuni casi speciaii. nei 
quali le ben distinte funzioni di 
aggressione e di difesa si in¬ 
trecciano. e possono perfino - 
invertirsi, NcH’Aids. per esem- 
• pio, il virus utilizza per repli¬ 
carsi le stes.se cellule immuni¬ 
tarie, ciò che rende difficile ap¬ 
prontare terapie e vaccini effi¬ 
caci. Nelle malattie autoimmu¬ 
ni b proprio il sistema difen.sivo 
che si scatena contro l’organi¬ 
smo; si verifica cioè un errore 
di identificazione del bersa¬ 
glio. simile a quello che l’avia¬ 
zione o l’artiglieria compie tal¬ 
volta durante le guerre, quan¬ 
do scambia le proprie fanterie 
per quelle del nemico e le de¬ 
vasta bombardandole. L’ulti- 
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mo scritto, che ha per titolo un 
quasi Iettatorio Sopravvivere- 
mo?, cerca di rispondere (e lo 
la con moderato ottimismo) a 
questa domanda; il sistema 
immunitario umano, fonriatosi 
in centinaia di miiioni di anni, 
nuscirà a resistere e a diit nder- 
ci dalle malattie che noi. stessi 
suscitiamo cambiando cosi ra¬ 
dicalmente, in pochi dr.-cenni, 
le nostre abitudini di vntn? 

Il fascicolo di «Sapete» con¬ 
tiene solo le iniormar.ioni es¬ 
senziali arricchite perdi da una 
visione storica delle vaccina¬ 
zioni. la quale spazia dalle ori¬ 
gini (esse SI ritroviino nella 
medicina popolare flell’Asia e 
del nord Africa, prin-ia che nel¬ 
la scienza moderna) fino alla 
recentissima costruzione in la¬ 
boratorio dei primi vaccini del¬ 
l’ingegneria geneti':a latti con 
il Dna ricombiminte, come 
quello contro l’epatite B, in¬ 
ventato nel 1986 e ora larga¬ 
mente usato nellri pratica cor¬ 
rente. In questa storia si intrec¬ 
ciano polemiche scientifiche e 
scelte morali, grandi successi 
accompagnali da inconve¬ 
nienti e perfino da qualche di¬ 
sastro; ma si gi unge, secondo 
gli autori, alla conclusione che 
i benefici sono stati superiori ai 
rischi, in misura tale da giustifi¬ 
care «la fiducia nel presente c 
nell’avvenire delle vaccinazio¬ 
ni». 

L’unico a ppunto che mi 
sento di fare; (ad ambedue le 
riviste) è che non fanno quasi 
menzione diegli stretti rapporti, 
intuiti da le mpo ma Individuali 
da poco. Ira il sistema immuni¬ 
tario e il sistema nervoso cen¬ 
trale, cioè tra i processi biochi¬ 
mici e la mente umana; que¬ 
sta. avendone o no piena co¬ 
scienza, agisce quasi (ma 
quanto . sono inadeguale le 
melalori»') come garante del- 
ridenlit; i della persona e come 
.stato m aggiore che coordina la 
sua diti»sa dalle malattie. Sono 
comur.que personalmente gra¬ 
to per le letture latte; mi hanno 
spinto a vaccinarmi contro l’in- 
fluen.za. mi hanno aiutato a 
preparare la mia conferenza, e 
mi hanno convinto che le vac¬ 
cinazioni possono essere rese 
lacciltative, anziché obbligato¬ 
rie. Cosi si la in Inghilterra, in 
Belgio, in Germania, in Spa¬ 
gna: e SI vaccinano quasi tutti, 
per cultura e per solidarietà, 
se nza coazioni. 

Rtoberto Burgio, Gilberto 
Corbellini e Anna Ottolen- 

(ghl (con un contributo di En- 
lica Battifoglia) ; La civiltà 
delle vaccinazioni, in «Sapere», 
ottobre 1993, pagg. 39-56, lire 
6000. 

Autori vari; Vita, morte e si¬ 
stema immunitario, in «Le 
scienze», edizione italiana di 
Sdentine American, novembre 
1993, lire 6000 
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degli anni Ottanta il rischio di. 

_ morte per un italianocollocato 

nei gradini inferiori della scala 
_ sociale è auméntato, fino a di¬ 
ventare quasi doppio rispetto a 
quello di un appartenente agli 
strali superiori: una madre con 
licenza elementare corre me¬ 
diamente un rischio di mortali¬ 
tà infantile doppio rispetto a 
quello di una laureata. 

Per quanto riguarda i salari, 
poi. dopo una fase di relativo 
appiattimento conseguito ai 
conflitti dei primi anni Settan¬ 
ta. hanno visto crescere nuova¬ 
mente i differenziali, sia nel¬ 
l’ambito di singoli settori (la 
parte variabile del salano oscil¬ 
la attualmente tra il 20 e il 
30%). sia tra settore e settore 
(tra le categorie più favorite, 
bancari, telecomunicazioni, 
elettricità, e quelle più sfavori- 
’* te. tes.sili. enb locali, commer¬ 
cio, ci sono più di 50 punti per¬ 
centuali: da un indice 100 a un 
indice 166). Ma soprattutto è 
possibile registrare, nel corso 
della seconda metà degli anni 
Ottanta, dentro il processo di 
radicale ristrutturazione indu¬ 
striale allora innescatosi, la na¬ 
scita e la crescita di un «.secon¬ 
do mercato del lavoro», di uno 
strato di lavoratori «non regola- 
^ ri» e sottopagati, privi delle . 
consolidate garanzie - sociali, 
impiegati solitamente «nelle at¬ 
tività più umili e a minore con¬ 
tenuto professionale». Erano 


2.478.400 quelli ce/tsiri alla fine 
degli anni Ottanta (ma di fatto 
sono molto di più), il 17,5% del 
totale dei lavoratori dipenden¬ 
ti, composto in maggioranza 
da donne (63,4% del totale), 
da lavoratori con scolarità mi¬ 
nima, da «frange operaie con 
qualificazioni obsolete». 
L’8.8% di essi, pur lavorando 
più di 40 ore settimanali, per¬ 
cepisce un .salario del 50% in¬ 
feriore alla retribuzione «me¬ 
diana» di un lavoratore italia¬ 
no; un altro 14,5% guadagna 
un terzo in meno e li 25,4% su¬ 
bisce riduzioni del 20%. E la 
forma che qui assume la «fles¬ 
sibilità». Costituiscono quel 
nuovo «sottoproletariato indu¬ 
striale» o, se si preferisce, quel 
«proletariato post-industriale» 
che in altri paesi ha carattere 
fluttuante, provvisorio, destina¬ 
to ad essere di volta in volta 
riassorbito dai processi di mo¬ 
bilità, e che in Italia invece as¬ 
sume preoccupanti caratteri di 
permanenza. 

Sono, questi, solo alcuni dei 
dati presentati nel Rapporto 
della Fondazione Cespe sulla 
diseguaglianza sociale in Ita¬ 
lia, una sistematica rilevazione 
che si è avvalsa del lavoro di 
seri studiosi e che viene pub¬ 
blicata ora con una bella intro¬ 
duzione di Massimo Paci. Da 
esso emerge la «fotografia» so¬ 
ciale di un’Italia delle disegua¬ 
glianze che alla vecchia discri¬ 


minante «di classe», che divi¬ 
deva semplificando, va sovrap¬ 
ponendo nuove linee di sepa¬ 
razione, nuove «dimensioni», 
appunto, della diseguaglianza, 
più complesse, e anche più 
difficilmente «governabili», in 
una mappa frastagliata in ba.se 
a determinanti di esso, di ap¬ 
partenenza etnica o geografi¬ 
ca, di accesso alle garanzie. 

E SI delinea, nel contempo, 
dinamicamente, il processo at¬ 
traverso cui quelle di.segua- 
glianze si sono ridefinite den¬ 
tro la cattiva modernizzazione 
italiana. In particolare prende 
corpo un’analisi sociale degli 
anni Ottanta come luogo di 
conferma di antichi vizi e di 
formazione di nuovi egoismi, 
profondamente differente dal¬ 
la vulgata corrente che li vuole, 
in qualche modo, pur con fra¬ 
gilità e contraddizioni, come il 
decennio della universale pro¬ 
mozione sociale, del post-pau¬ 
perismo, che ha trasformato 
una società di classe in un im¬ 
menso ceto medio affluente. 
Crescita di status e di ricchezza 
c’è indubbiamente stala, ma 
ha riguardato in maniera so¬ 
stanziale solo uno strato relati¬ 
vamente ristretto, la tradizio¬ 
nale upper class (liberi profes¬ 
sionisti in primis, imprenditori, 
dirigenti d’impresa, alti buro¬ 
crati). il cui numero, effettiva¬ 
mente raddoppiato tra il 1975 
e II 1989, non giunge tuttavia a 


VASCO PRATOLINI - È uscito nei Meridiani il primo dei tre volumi che 
raccolgono tutti i romanzi dello scrittore toscano. Una narrativa che trae 
ispirazione dai «mali» che presiedono alla vicenda umana 

T raumi d’autore 


T ra il 1947 e il 1955 
la narrativa prato- 
liniana sembrò es¬ 
sere molto in chia- 
ve con le istanze 
ideologiche del 
partito comunista; è il periodo 
compreso tra le Cronache di 
poveri amanti e Metello. A tur¬ 
bare un po’ le acque era usci¬ 
ta, nello stesso 1947, la Crona¬ 
ca familiare, ma tu considerala 
una parentesi sentimentale, 
una caduta lirica Ira l’altro le¬ 
gata a un evento doloroso del¬ 
la vita deU’aulore: la morte del 
fratello. Intendiamoci; oltre 
che su alcuni personaggi, i cri¬ 
tici espressero, soprattutto al¬ 
l’uscita di Metello, anche riser¬ 
ve ideologiche (del resto il 
personaggio romanzesco, co¬ 
me allora molti lo intendeva¬ 
no sulle orme di Lukacs, era 
considerato rivelatore per ec¬ 
cellenza dell’ideologia del¬ 
l’autore), ma nel suo com¬ 
plesso la gabbia ideologica 
pratoliniana sembrò avere 
una sostanziale tenuta. Fu per 
le vicende della sinistra, e non 
per l’Inadeguatezza della sua 
narrativa, che l’idillio fini. 

La data è canonica: la rivo¬ 
luzione ungherese del 1956 e 
la diaspora che ne segui, con 
le mutate direzioni della ricer¬ 
ca letterariat Pratolini, che alla 
propria ci credeva davvero, 
continuò a lavorare alla «storia 
italiana», ma èiecilo pensare 
che gli eventi lo spiazzarono 
un po’. Questo non significa 
che egli continuasse come se 
nulla fos.se accaduto. Tutt’al- ■ 
tro; nell’ottobre del 1956 si 


Vasco PratoUni approda 
nei Meridiani che ne 
raccolgono in tre volumi 
tutti i romanzi. Il primo 
tomo della collana di 
Mondadori (pagg. LXX- 
1.500, Ure6S.000) 
propone sette opere, tra 
cui «Cronache (U poveri 
amanti». 


pronunciò subito per la desta¬ 
linizzazione e la «moralità ri¬ 
voluzionaria» dei rivoltosi. Re¬ 
sta il fatto però che il secondo 
volume della «storia». Lo sda- 
lo, uscirà soltanto cinque anni 
dopo (1960), e bisognerà 
aspettarne più che altrettanti 
per l’uscita del terzo (^Allego¬ 
ria e derisione è del 1966) .Nel 
frattempo aveva piegato in al¬ 
tra direzione, estranea, alme¬ 
no stando ai suoi stessi inten¬ 
dimenti, al progetto di «storia» 
Italiana: questo romanzo cen¬ 
trifugo fu La costanza della ra¬ 
gione, del 1963. 

Comunque, sia che Pratoli- 
ni restasse fedele ai propri as¬ 
sunti, sia che provasse altre 
soluzioni, non incrociò mai 
più le linee di fonia della ricer¬ 
ca letteraria contemporanea. 
Il che fini per farlo dileguare 
dall’orizzonte del grande pub¬ 
blico, fino alla scomparsa. 
L’attenzione alla sua opera 
che si registra oggi è da parte 
di studiosi-amici (Parronchi, 
MacrI); ma ho molti dubbi 
che ci sarà un ritorno d’inte- 
re.sse più corposo. Per quanto 
riguarda il curatore di questo 
primo dei tre volumi previsti 
nei «Meridiani», F. P, Memmo. 
si può invece parlare di una 
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lunga fedeltà. 

^ SI è cominciato parlando 
della fortuna di Pratolini neF 
l’ambito della sinistra, non bi¬ 
sogna però tacere che i suoi 
testi ebbero per molti anni 
una considerevole fortuna an¬ 
che presso la critica e i-lettori 
moderati. (Mi esprimo coi ter¬ 
mini cocenti, anche se mi ren¬ 
do conto che. per certa sua 
politica prescrittiva, molti criti¬ 
ci di sinistra erano di fatto - se 
non nelle intenzioni - più mo¬ 
derati di chi passava per esse¬ 
re tale). Comunque, questo 
suo accontentare lettori diver¬ 
samente esigenti dà subito l’i¬ 
dea di una divaricazione mol¬ 
to forte aH’inlemo dell’opera 
pratoliniana, come se fos.se 
animata da due istanze diver¬ 
se, che in passato sono state 
individuate nel lirismo e nel- 
rintcnto pedagogico. ■ 

•Quando lo scrittore ha 
riempito il loglio, i freghi neri 
SI sono moltiplicali, il corpo è 
fitto di piaghe, le parole rifiu¬ 
tate occhieggiano sotto le can¬ 
cellature come rivoli di sangue 
raggrumalo». E troppo forte la 
tentazione di una lettura, se 
non psicoanalitica, almeno 
psicologica di questo passo di 
Cronaca familiare (cap. 40). 
Non so se la letteratura na.sca 
davvero da dei traumi e sia un 
modo per riassorbirli, ma è 
certo che la narrativa pratoli- 
niana mette continuamente in 
evidenza i traumi deH’autore; 
la malattia e la morte dei con¬ 
giunti. la povertà, la separa¬ 
zione dal cerchio protettivo 
(piccola comunità, casa, stra¬ 
da, rione). Di fronte alla pale¬ 
se ingiustizia che presiede alla 
vicenda umana si aprono da¬ 


vanti allo scnlto«e due strade: 
o spiegare, o raccontare; o an¬ 
che tutte e due le cose insie¬ 
me. Pratolini scelse per sè la 
strada del raccontare. E lo le¬ 
ce in due modi: o insistendo 
ossessivamente sui traumi, 
oppure rappresentando le for¬ 
me della liberazione umana 
dalla propria condizione di in¬ 
felicità. Gli restò per sempre 
preclusa la strada della enun¬ 
ciazione filosofica del male e 
quella della sua rappresenta¬ 
zione allegorica. 11 latto è che 
Pratolini credeva a quello che 
aveva vissuto e a quello che 
vedeva: i mali del mondo. Il 
suo limile fu quello di non ve¬ 
dere, una volta messosi su 
questa strada, il mondo come ' 
male. Insomma non nuscl a 
diagnosticare la forma a.s.solu- 
ta dell’esistenza e della socie¬ 
tà ma, secondo le illusioni po¬ 
litiche di molli scrittori del suo 
tempo, credette in un altro as¬ 
soluto: quello della liberazio¬ 
ne. I suoi personaggi partono 
da laosizioni svantaggiose e 
negative, ma hanno davanti a 
sé il sole dell’awenire. 

Se, come si è detto, sulla vi¬ 
sione del mondo pratoliniana 
hanno pesato terribilmente i 
traumi esistenziale deH’uomo, 
cosi sulla sua narrativa ha for¬ 
temente inciso la sua toscani¬ 
tà; questo, tradotto in termini 
letterari, significa innanzitutto, 
e più di lutto, rermetismo, Ma¬ 
rio Pratesi de L'eredità, il ligure 
ma ■ naturalizzato fiorentino 
Jahier, e Tozzi, letto più che 
altro in chiave sociologica e 
linguistica; e direi anche che 
gli si lece sentire, da lontano, 
la lezione delle opere palazze- 


schiane degli anni Trenta. 
Inoltre assorbì bene, dei due 
filoni letterari stranieri fortuna¬ 
ti in quegli anni; l’americano e 
il francese, soprattutto il se¬ 
condo. coi SUOI autori canoni¬ 
ci. Alain-Foumier m testa, 
quindi Charles-Louis Philippe, 
e i molti romanzi di formazio¬ 
ne con protagonisti ragazzi. In 
questo ambito tematico, è cer¬ 
ta anche la lezione del Joyce 
di Oedalus. Forse si dovrebbe 
indagare bene che cosa Prato¬ 
lini deva alla pittura contem¬ 
poranea. da lui coltivata an¬ 
che per motivi istituzionali, 
dato che fu impiegalo presso 
la direzione generale delle 
Belle Arti già durante il fasci¬ 
smo e poi fu docente di storia 
deH’arte negli istituti superiori 
fino al 1952. Qualunque grado 
di affinità vi sia stalo fra l^ato- 
lini e gli artisti contemporanei, 
■I 'lan''",ile il legame |)i'i lolle 
fu con Ottone Rosai, sotto il 
cui .segno stcolloca la figurati¬ 
vità di Cronaca familiare, con 
quelle strade fiorentine in sali¬ 
ta incassale fra i muri gngi e 
gialli, e I cancelli da cui si in¬ 
travedono i campi d’ulivn, i ci¬ 
pressi intorno alle ville gentili¬ 
zie e borghesi. Ma anche i 
paesaggi umani di Rosai, i gio¬ 
catori di carte, i bevitori, «i be¬ 
ceri» insomma, dovettero sem¬ 
brargli rappresentazioni mo¬ 
dello dei personaggi popolari 
della sua città. 

Questo per la pittura. Men¬ 
tre ci sono noti i nomi dei mol¬ 
ti registi coi quali Pratolini col- 
laborò (Visconti, Ros,sellini, 
Bolognini, Zeffirelli, Emmer, 
Zurlini, eccetera). F. P. Mem- 
mo esibisce anche schede che 
dovrebbero confemiare la vo- 
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superare il 20/t. della popolu- 
zione. E-sso ha utili7»zato, nella 
propna autovalorizzazione. 
non gli strumenti «universalisti- 
cix del merito e delPauto-pro- 
mozione, ma quelli particolari¬ 
stici della rendita di posizione 
e dell’appoggio statale. 

Evasione fiscale e prestito 
pubblico stanno aH'onginc 
della grande massa di ricchez¬ 
za finanziaria che questa parte 
minoritaria è andata control¬ 
lando in misura crescente: la 
prima come condizione di ac¬ 
cesso al secondo, in un circolo 
vizioso che portava a erogare 
annualmente decine di mi¬ 
gliaia di miliardi di interessi a 
ristretti strati di ricchi evasori 
(il 10% delle famiglie più ric¬ 
che controlla il 35% delle risor¬ 
se finanziarie complessive). 
Conoscenze personali, appog¬ 
gio politico, negoziazione fa¬ 
milistica costituiscono, d'altra 
parte, i canati di accesso a po¬ 
sizioni privilegiate, mentre le 
normali «carriere- legate al me¬ 
nto sono quasi del tutto assen¬ 
ti. 11 risultato ù una mobilita in- 
irageneriizionale (la differen¬ 
za di status dei figli rispetto ai 
padn) tra le più basse in Euro¬ 
pa (W% di immobili), secon¬ 
da solo alla Polonia (bSS.), c 
alimentata in misura prevalen¬ 
te dai paesaggi dalla classe 
operaia al lavoro autonomo (il 
vero meccanismo auiopromo- 
zionalc italiano), in un paese 


dominato da una élite sociiile 
per molti aspetti para-ssiiana. 
determinata a porre in ess<*ie 
strategie di «chiusura- e di 
esclusione tanto più torti quan¬ 
te maggiore e il suo grado di 
privilegio e il suo debito nei 
confronti di uno Stato «compli¬ 
ce-. 

1^ conclusione <1- in qualche 
modo scontata, questo model¬ 
lo di «diseguaglianza-, lungi 
dal rappresentare un presup¬ 
posto j>er ripristinare condizio¬ 
ni di efficienza é a sua voltatra 
I principali fattori deirmeffi- 
cienza del sistema sociale ed 
economico. Costituisce, m 
quanto tale «un costo- Accen¬ 
tuare ulteriormente le disegua- 
glian/e. come si proiX)ne di fa¬ 
re il «partito del capitale», teso¬ 
rizzarne la funzionalità, signifi¬ 
ca scambiare la cura con la 
malattia. Non farebbe che av¬ 
vicinare l’abisso. 

Massimo Paci (a cura di) 

«Le dimensioni della disegu.i- 
glianza-. Il Mulino, pagg. 517, 
lire 50.000 (contributi di Altie¬ 
ri. Ascoli, Battislella, Eielh. Bi.i- 
gioii, Bordogna, Carboni, Cera¬ 
se. Cobalti, David, Di Lazzaro. 
Espmg-Andcrsen, Gerì, Inno- 
cenzi. Negri, Palomba, Pen¬ 
nacchi. Pitch. Pozzi. Pugliese, 
Ranci Orligosa. Sabbadini, 
Scamuzzi. Schizy.eiotto, 5grit- 
ta. Vicarelli) 



Vasco Pratolini a Firenze 


cazione teatrale dello .scritto¬ 
re; ma il suggerimento, che ci 
pare opportuno, è da venfica- 
re ulteriormente sui testi. 

Le citta di Pratolini furono 
tre; oltre a Firenze e Roma an¬ 
che Napoli. Su Roma scri.ssc 
assai poco. Su Napoli progettò 
nel 1W7 una «Cronaca napo¬ 
letana* che abbandonò tre an¬ 
ni dopo, non ntenendo di co¬ 
noscere la città «alla )>erfezio- 
ne*. Scriverà: «lo penso che 
non SI posvsa partecipare agli 
altri, raccontare, trasmettere, 
ciò che non si conosce*. Col 
che SI ritorna al grumo fonda¬ 
mentale da cui prende avvio 
la .sua narrativa, i) legame con 
la famiglia, gli amici e la citta 
d'ongine. legame che si salda 
con un clima culturale e con 
una tradizione recente che era 
inequivocabilmente lirica, l-e 
cOvSe migliori di Pratolini sono 
le prime E se c’ò un testo più 
"idh fra di esse a! n • •' 

sonss'g.iatu |,>er sempre .. ".uo 
nome questo è Cronaca fami’ 
{tare. II perché sia stalo dimen¬ 
ticalo, alla stregua delle altre 
sue opere, lo si intuisce facil¬ 
mente. Un po’ VI ha contribui¬ 
to lo stesso Pratolini, ntenen¬ 
do di superarlo con un allo di 
volontà, battendo la strada del 
romanzo c. ancor più, dell’af¬ 
fresco ciclico; ma mollo ha 
|5esato il gusto letterario del¬ 
l'ultimo trentennio, che ha im¬ 
posto piutioslo un’idea di let¬ 
teratura fortemente artificiosa, 
ai limili deirintelleilualismo, e 
comunque sperimentale. Inol¬ 
tre la rovina, sacrosanta, delle 
istanze realistiche fondate sui 
precetti zdanoviani, ha trasci¬ 
nato con sé, impietosamente, 
l’intera produzione di chi ave¬ 
va contribuito massicciamen¬ 


te a dare l’illusione della pos¬ 
sibilità di un siffatto romanzo 
Si aggiunga che Pratolini ha 
affidalo la sua fama alle sole 
sue opere letterarie non le ha 
cioè supportate con quella pa¬ 
rallela attività giornalistica 
(cui pure si é dedicato, ma 
che ha cessato piuttosto pre¬ 
sto) che tiene comunque de¬ 
sta l'attenzione .su un nome 
quando i lettori si stanno eclis¬ 
sando. 

Certo. Cronaca familiare é 
un libro datato, e può anche 
nsultare di non amena lettura, 
con quella sua pro.sa poetica, 
quel ritmo temano, quel tono 
elegiaco, così lontani dai gusti 
odierni. Ma il lettore intelligen¬ 
te deve sempre abbandonarsi 
al te.sto. lasciarsi catturare dal 
suo ritmo; se lo farà perque.sto 
libro, allora si predisporrà a 
godere della lettura di altri te¬ 
sti, da Rai^azzo di Jahier • 

'ìlti racconti brevi e lung' 

.ive.se. autori da rileggen.. 
praltulto que.srulltmo che »* 
ingiustamente quasi del tutto 
dimenticato 

Pratolini aveva dalla sua an¬ 
che una notevole intelligenza 
critica. Purtroppo ciedelte più 
al grande romanzo che al sag¬ 
gio, ma un e.sempio di quest., 
sua non coltivala V(x:azione è 
olferto dalle Cronache fiorenti’ 
ne 1^0''sechilo, un’incldgine ma¬ 
gistrale sugli umori di una cit¬ 
tà. destinata a «LesTemps mo- 
demos* di Sartre e che Vittori¬ 
ni pubblicò su «11 Politecnico» 
nel 1947 Un testo dunque da 
includere nel piano dei lie 
«meridiani*, anche se ciuesto 
prevede l'edizione dei soli ro 
manzi 


Paul Austen padri e figli, soli e invisibili 


C I sono piccoli libri 
che SI candidano a 
diventare preziosi, 
che non hanno la 
forza del «classico* 
ma posseggono 
tuttavia una «voce» sicura, rico¬ 
noscibile. L'invenzione della 
solitudine ài Paul Ausler è uno 
di questi. Non é un romanzo, 
non é neppure un taccuino 
pnvato, né tanto meno è un 
saggio. Parla di padri, e di figli. 
Dcll’esser padre e deiresser fi¬ 
glio. Ci dice quanto i padri sia¬ 
no «invisibili» ai figli c vicever¬ 
sa, e dì come questi ultimi non 
smettano mai di essere figli. Ci 
ricorda come questa relazione 
sia connessa alla solitudine. 
Alia solitudine loul-court, e al¬ 
la solitudine creativa. Il piccolo 
libro di Auster ò dunque, sem¬ 
mai. un «cssay». neli’accezionc 
«morale* del termine (perti¬ 
nentissima per uno studioso e 
traduttore di letteratura france¬ 
se qual ò Auster). 

li tema centrale del libro è la 
memoria, «lo spazio in cui le 
cose accadono per la .seconda 
volta* Ui .solitudine, che ac¬ 


compagna o sigla questa «se¬ 
conda* forma di esistenza, ò la 
solitudine della «stanza» in cut 
l’uomo deve poter e saper 
convivere con se stesso (ed è 
di volta in volta la stanza auto¬ 
biografica del primo soggiorno 
parigino delio scrittore, la stan¬ 
za in cui egli va a vivere dopo 
la separazione della moglie, la 
stanza tragica e serena di An¬ 
na Frank, la stanza mistica di 
Pascal). La «stanza* è Insom- 
ma il luogo epifanico della me¬ 
moria, il ventre oscuro dove 
vissuto c rivissuto svelano l'ac¬ 
cordo fatale che li lega. Che 
memoria e solitudine siano ri¬ 
condotti all'atto creativo delia 
scrittura, non è così scontato 
come sembra. Vero è, però, 
che la parola poetica e il rac¬ 
conto (o più complessivamen¬ 
te l’espres-sione artistica) sono 
per Auster «una questione di 
vita o di morte». Quanto più 
•dura* il racconto, tanto più 
aumentano, come per Shchr- 
zad delle Mille e una notte, le 
chances di salvezza: la consa¬ 
pevolezza del «rischio* è radi¬ 
cato in tutta la letteratura nove¬ 


centesca. quasi come sintomo 
di un decadere o di uno spe¬ 
gnersi della parola capace di 
sconfiggere la morte. La forza 
di Auster c di questo suo «pic¬ 
colo* libro non sta nel ribadirlo 
(anzi, quando lo fa esplicita¬ 
mente, si ha l'impressione di 
una rimasticata o comunque 
di una glossa troppo esibita), 
bensì nelì’annodarlo a due 
eventi «privati»: la morte del 
padre c l'infanzia del figlio. 

Scandito in due segmenti 
(uno più propriamente narra¬ 
tivo, Ritratto di un uomo invisi¬ 
bile. l'altro più squisitamente 
aforistico. // libro della memo¬ 
ria), il volume dichiara la pro¬ 
pria identità propno a partire 
dal confronto con la pietà filia¬ 
le. dallo sgomento davanti a 
un uomo che. morendo, la¬ 
scia, come eredità, l’ostinata 
nebbia del cuore dietro la qua¬ 
le SI era na.scosto per tutta la vi¬ 
ta. Nel Libro della memoria un 
personaggio autobiografico 
chiamato A. rilegge, anzi leg¬ 
ge. alcuni paragrafi della pro¬ 
pria esistenza (la morte del 


ALBERTO ROLLO 

nonno maienio, la polmonite 
de! figlio, la separazione ddlta 
moglie, la vita reclu.sa di un 
amico musicista a Parigi) sol- 
fermandosi sugli insospetlati 
giochi del caso, su talune ful¬ 
minanti coincidenze fra arte e 
vita, sulla nbadita conquista 
della solitudine, sulla «stona» 
(vale a dire suirminterrotto 
racconto) che lo allaccid al fi¬ 
glio come una promessii di 
consolazione e di vnta. Tal let¬ 
tura va di pan passo con cita¬ 
zioni da autori le cui opere - o 
addinttura alcuni episodi della 
loro vita - s'incrociano nel 
contesto del sentire, nella po¬ 
polata solitudine della stanza 
dello scrittore 

Non v’é dubbio che L'inuen’ 
zione della solitudine, cosi ric¬ 
co di «pnma persona», nasca 
dal dolore di una pierdita, e an¬ 
cor più dalla sensazione che 
tal perdita (la morte del pa¬ 
dre) possa diventare una per¬ 
dila definitiva, il buio che cala 
su un’«invisibililà» tenacemen¬ 
te difesa come strumento di 
sopravvivenza. La singolarità 
della scrittura di Auster é quel¬ 


la di provare a spingere, dispe¬ 
ratamente e consapevolmen¬ 
te. la memoria del padre den¬ 
tro la .sagoma ancora vuota dt 
un |>ersonaggio: da qui la ri¬ 
cerca (ma è pur sempre il ca- 
.so a farla da padrone) di do¬ 
cumenti che gettano luce sul¬ 
l’infanzia dolorosa del genito¬ 
re. da qui la storia di un'intera 
famiglia ebrea e di un piccolo 
impero immobiliare, da qui lo 
scarto fra «ricostruzione* fede¬ 
le e ciclica impotenza a conti¬ 
nuare. da qui l’approdo non 
tanto a un personaggio quanto 
al silenzio che lo circondi», e 
alla scrittura che lo ridesta, per 
la ".seconda volta*. 

Pubblicalo neir82. L'inven¬ 
zione della solitudine é un vo¬ 
lume che sembra voler gettare 
un ponte fra Au.sler poeta e 
Auster narratore, fra Auster in¬ 
tellettuale ebreo newyorchese 
e Auster cultore di letteratura 
francese. Al di là della sua di¬ 
mensione «privata* e deli.i sua 
struttura a e.ssay lo stesso Libro 
della nienioria (che sin troppo 
esibisce cultura e intelligenza 


critica) è un'interessante offi¬ 
cina di temi e immagini che 
riaffiorano, ad esempio, nel 
bellissimo /zj musica del coso, 
che. dopo /z; tri/ogio di Netr 
York ha confcnnalo Paul Au¬ 
ster nella rosa degli autori 
americani più interesvmli de¬ 
gli ultimi vent’anni insieme a 
Harold Brodkey 0 certo Ira i più 
sensibili al tema della memo¬ 
ria di una memoria intesa, co¬ 
me L'iniKTizione della solitudi¬ 
ne sottolinea con sin troppa 
ostinazione, nell accelerazio¬ 
ne non patetica, anli-memo- 
rialistica, che continua a trova¬ 
re m Marcel Proust il suo indi¬ 
scusso maestro E benché que¬ 
st’ultimo sia cittilo con sor¬ 
prendente parsimonia, non si 
(a fatica a riconoscere nelTau- 
tore della Ricerca, il vero mo¬ 
dello della scrittura del Uhro 
della rnernona. anche se in¬ 
dubbiamente filtrato attraverso 
una lettura di prim.» mano dei 
«moralisti classici**» cui lo stes¬ 
so Proust fa riferimento 

l-j lettura delle ripere d'.irìe 
(in particolare delle oi>ere pit¬ 
toriche. e. guarda caso, anche 


qui un Verineer) come pae¬ 
saggi esistenziali, come porta¬ 
tori di un «IO» narrativo cne col¬ 
loquia con r«io» che guarda, i 
rimandi .» le.sti <iltnii come .»! 
«testo* di un'esperienza «co¬ 
mune»'. la sti-vvi dimensione 
morelle della p^'ima pen.ona 
plurale tutto fa ;)ens,jre a una 
profonda frc^uent.izione dello 
scritlor»-* ir.mcese Ma lesilo 
più intrigante di questo picco¬ 
lo libro - e la sua -an’onomia* 
rispetto ai modelli clic* ricalca 
- resta coinumjue quello ili 
parlare^ di padri e figli, dell'invi¬ 
sibile «ibbraccio silvitico die li 
k*ga. della disprr.it.» speranza 
con cut il p.idre cerca di pre- 
sc*r.’are il «figlio' da) dolori*, 
dell.» m.iUirità che il hglio ac- 
quisiM.‘(* quando «ixjrt.i in s.»!- 
vu* il p.idie, come F.nea o Pi- 
ncHchio. sulle* propiH* s[>alle. 
della «coc'e ffetimindc*" della 
memoria che ii sdiier.» rimo 
.iccanto .iir.litro ni*lla loro sfi¬ 
da contro il tem[>o 

Paul AuKter 

«L'ni'.enzjune dell.» solitudine- 
An.ibasi pagg IH'Ì lue 2.'*' 
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Se Bossi punta 
su Civitavecchia 


lo notule e i 
eommenti che si ri¬ 
feriscono ai fatti di 
Civitavecchia eso- 
prattutto guardo le 
raggelanti e cupa- 
niente esplicative immagini 
l>roposte dalla televisione e 
vengo avvalilo da un senso di 
malinconia evsen/ialmente 
composto di sconforto falli- 
iiicnto repulsione Mi dico, 
come sptvso accade che io mi 
dica cosa vtrà mai la scuola 
V ipace di produrre dopo un 
dici dodici anni (la materna è 
una «scuola» o no’) di Ire- 
quen/a questi mugugnanti 
alieni con cui nessun giomali- 
si 1 può parlare, con cui non si 
definisce nessun tipo di collo¬ 
quio' Bovsi perdente piu cau¬ 
to e meno trombone accusa la 
stampa di avergli nuociuto e i 
media in genere di combattere 
la sua compagine c cosi fan¬ 
no con ossequiente melopea 
tutti I SUOI candidati sconfitti 
Mo il sindaco circense e littorio 
(malgrado sia querciolino ) 
di Civitavecchia, con le sue ur¬ 
lale tinterc intorno a una pre- 
sunt I colpevoliz/a7ione della 
citta intera mai proposta da 
ilcuno non è diverso dai le¬ 
ghisti che accusano i media 
quando perdono * 

In realtà nei cinque sei, an- 
( ho sette quotidiani che acqui¬ 
sto e leggo ogni giorno ho let¬ 
to informa/ioni dettagliate e 
commenti partecipi anche se 
g ustamente preoccupali E 
perchi cor"esonoio òun let¬ 
tore appassionato di Mos,se e 
delle sue fin troppoconvincen- 
ti mal SI sulle connessioni esi¬ 
sti riti tra un corto tipod destra 
c un certo modo di intendere 
la sessualità ci sono proprio 
motivi di ansietà e di preoccu¬ 
pazione Dico che gli episodi 
di Civitavecchia tanto le vio¬ 
lenze quanto la terrificante as¬ 
si mblea autodiscolpatoria 
f inno soffiare un inequivoca 
bile vento di Weimar E raccat¬ 
to un indizio su cui intendo ri¬ 
flettere dalla cronaca di un 
(luotidiano Un giornalista rife¬ 
risce che all assemblea del- 
I autoassoluzione un docente 
ha dello rivolto agli esponenti 
della stampa «Mu voi a quat¬ 
tordici anni non VI soffermava 
tt a guardare le bambine di 
dodici’» Ecco questa strana 
domanda questo incompara¬ 
bili indizio su CUI SI può tanto 
riflettere cerca nella mia me¬ 
moria un collegamento e lo 
trov i Sto leggendo in questi 


giorni un romanzo di Marghe- 
nta Sarfatti pubblicato da 
Mond.idori nel 1929 II Palaz¬ 
zone in parte perché lo voglio 
accostare alla biografia che 
Cannistraro ha dedicato alla 
celebre amante e ispiratrice 
del Duce ma soprattutto per¬ 
ché sono davvero preso dall i- 
ronia e dairintelligenzui con 
cui I autnee desenve una stona 
d amore 

A un certo punto trovo que¬ 
sta definizione «Il solito giova¬ 
notto il quale nella gloria dei 
ventidue anni con laurea im¬ 
minente, disprezza le bambine 
che sanno ancora di latte» Eb¬ 
bene nel Palazzone la bambi¬ 
na non apprezzata ò una affa¬ 
scinante ragazza di sedici an¬ 
ni che legge i filosofi e gli stori¬ 
ci, che studia il tedesco e giudi¬ 
ca con matura ironia tutto 
quanto la circonda Però ha ra¬ 
gione la Sarfatti un tempo 
quando la civiltà e la cultura 
dell Eros scatunvano da lettu¬ 
re da ricercate e meditate ri¬ 
flessioni e da un gusto per la 
ricerca di ogni finezza i giova¬ 
notti, e con loro gli adolescen¬ 
ti non nuscivano davvero nep¬ 
pure a percepire le bambine, 
se non come testimoni di una 
alterità da guardare magari 
con tenerezza e certo mai col 
Icgabile in alcun modo alla 
sessualità Era piuttosto il ma¬ 
turo decadente il libertino cre¬ 
puscolare al quale gli anni e il 
tra.scorrere delle esperienze 
avevano assegnato più com¬ 
plessi desiden quello che po¬ 
teva guardare al latte senza 
evitare di collegarlo anche al 
I ipotetica sessualità delle bim 
be 

lo sono un quasi coetaneo 
di Antoine Doinel e nei Quat¬ 
trocento colpi di Truffdut ho ri 
vissuto più che guardare la 
scena in cui il protagonista vie¬ 
ne sorpreso dal maestro men¬ 
tre passa a un compagno la fo¬ 
to di una pin-up Nei primi an¬ 
ni Cinquanta avevo in mente 
Veronica Ixike e Deborah Kcrr 
mi struggevo per Maureen 
0 Hara e poi amvò Grace Kelly 
nella finestra sul cortile e mi 
converti definitivamente al cul¬ 
lo della sexy elegance Nei ra¬ 
gazzi di Civitavecchia trovo la 
stessa regressione culturale 
che ha fatto nascere il «leghi¬ 
smo» Bossi ha parlato una vol¬ 
ta (spero in termini solo mela 
fonci ) di carne (alta cuocere 
sjtto la sella (lui di sella non 
ha però parlato ) cavalcan- 


WELLES-STORY Ricompaiono 1' intervista di Peter Bogdanovicl'i 

V , ’ » al grande regista e la biografia di Naremore 


La pellicola delFOrson 


ENRICO LIVRAGHi 


« 


L 


asciami dire che 
I interesse per la 
posterità é volga 
re tanto quanto 
1 interesse per i 
possessi monda¬ 
ni O per il successo mondano 
La posterità è un altra (orma di 
successo mondano Di questa 
prendi appunto per favore 
vuoi’ Su una lastra di marmo» 
Sono parole di Orson Welles 


lunga conversazione tra Orson 
Welles e Peter Bogdanovich 
iniziata nel 1968 e protrattasi 
nel tempo e nello spazio 
Non era solo un gemo Orson 
Welles non era semplicemen¬ 
te un talento smisurato dello 
schemio e del palcoscenico 
(per non dire della radio) ma 
aveva una inesausta cunosità 
intellettuale che andava ben 
oltre il cinema e il teatro c si 


remore apparso in inglese nel 
1987 viene finalmente tradot¬ 
to e pubblicato con il titolo Or 
\on Welles ouuero la mastio de! 
cinema È come se si volevse 
colmare di colpo una specie di 
vuoto forse perché da noi gli 
studi wellesiani non sono stati 
certo abbondanti (nmane im 
prescindibile il volume colletti¬ 
vo curato da Paolo Mereghet 
ti) o (orse perché la cotica di 


Orson Welles a 
Parigi Dedicati 
al grande 
regista e attore 
vanno In 
libreria in 
questi giorni 
due libri 
I intervista di 
Peter 

Bodanovic, "lo 
Orson Welles» 
(Baldini & 
Castoldi 
pagg398 lire 
45000) 

«Orson Welles 
ovvero la 
magia del 
cinema» di 
James 
Naremore 
(Marsilio 
pagg 400 lire 
45000) 



vistosamente auloironiche e 
quello che dovrebbe trasenver- 
le «su una lastra di marmo» è 
un altro cineasta ben noto Pe¬ 
ter Bogdanovich Si povsono 
leggere in lo Orson Welles in 
libreria da pochi giorni È un li¬ 
bro di cui sembravano ormai 
perse le tracce Anzi una spe¬ 
cie di libro semiclandestino 
stampato a spese di Bogdano 
vich in un numero esiguo di 
copie quasi vent anni (a e cir¬ 
colato più o meno tra pochi in 
timi Praticamente medito an¬ 
che negli Usa Raccoglie una 


allargava alla sfera dell arte al 
pensiero contemporaneo e al- 
I universo politico (era come 
é nolo un /lòeirr/rooseveltiano 
di larghissime idee progressi¬ 
ste) tra brillanto immaginifi¬ 
co penetrante magnetico Ed 
ora uno dei pochi auton di ci 
nema a possedere grandi ca¬ 
pacità di scrittura tanto da 
aver sceneggiato personal¬ 
mente quasi tutu 1 SUOI film 
A otto anni dalla sua morte 
avvenuta il IO ottobre 1985 cu 
nosamente sono due i libri a 
lui dedicati che arrivano in Ita¬ 
lia a distanza ravvicinata An¬ 
che il noto testo di James Na- 


casa nostra é stala una delle 
piu miopi e piu tarde nel capi 
re la grandezza del cinea.sla 
americano (tranne Goffredo 
Fofi che è stato il pnmo a per¬ 
cepirla in tempi non sospetti) 
Il libro di Naremore, curato da 
Lino Miccicché e Giorgio Ti 
nazzi è un approccio appas¬ 
sionalo al pianeta Welles cosi 
complesso e profondo e al 
tempo stes.so cosi affascinante 
e cinematograficamente tra¬ 
sparente Un testo che avanza 
la pretesa di esplorare niente 
più che la forma linguistica lo 
stile la matena contestuale 
poiché come scrive I autore 


stesso I opera wellesi ina 
«sfugge a ogni conclusione 

E in effetti nel cinema di 
Welles la potenza espressiva 
I invenzione stilistica e I inno¬ 
vazione narrativa si fondono 
con I grandi frammenti della 
cultura moderna c vanno a 
comporre un mosaico anzi 
un labirinto inestricabile e for 
se impetibile Vi confluiscono 
appunto non solo Shakespea¬ 
re, la letteratura e 1 arte del No¬ 
vecento eredità espressioni 
ste echi brechtiani un gusto 
musicale raffinato e un accu 
mulo di visioni cinematografi 
che ma anche segmenti del 
pensiero scientifico filosofico 
in particolare Nietzsche André 
Bazin è stato il pnmo e co 
munque uno dei jxichi a co 
gliere nel cinema di Welles un 
atteggiamenlo mollo nietz¬ 
schiano di equidistanza dal 
bene e dal male In effetti i film 
del grande Orson sono domi 
nati da «coppie di personaggi 
che SI contrappongono violen 
temente (ino a distruggersi» fi 
gure che incarnano simbolica 
mente due lati di uno stesso 
soggetto il mondo borghese 
nella sua schizofrenia e nella 
sua sordida parabola storica 
(S<indro btuder in Metropolis 
n 1) E questo un lato del mi 
crocosmo wcllesiano che ri¬ 
mane ancora ben poco esplo¬ 
ralo Il regista stesso ha lascia 
to spesso cadere questo di¬ 
scorso ma per un «diabolico» 
cosi ruttore di «puzzle» cinema 
tografici quale egli é stalo de- 
pisUire le tracce era un gioco 
da ragazzi F del resto atten 
zione James Naremore ci in 
forma proprio di uno studio 
del giovane Welles su Nietz 
sche 

In ogni caso con questi due 
libri è aperto un altro passag 
gio verso I esplorazione del ce¬ 
lebre labirinto di borgesiana 
memoria II libro di Bogdanovi¬ 
ch peraltro accosta diretta¬ 
mente il lettore alla parlata di 
Welles alla sua personale me 
mona alle sue battute alle sue 
metafore ficcanti, alla sua iro¬ 
nia al suo «senso of humour» 
alle sue schegge di colica fol 
gorante Uno spaziare lungo 
I arco dei SUOI film un allargar 
SI senza reticenza sul cinema e 
SUI cineasti in generale Eiscn- 
stein’ «Era il supremo maestro 


della relorita cincni itogralica 
(in senso positivo) A ibiaino 
avuto una corrispoi *denza 
piuttosto lunga» (andata persa 
nell incendio della ca «i di 
Welles in Spagna ndr) fellini 
«essenzialmente é un rag iz-'o 
di provinci-i che non è mai 
realmente arrivalo ,i Rom i Nc 
sta ancora sognando E do 
vremmo essere tutti rieono 
scenti per quei sogni» God ird 
«é il decisivo influsso se non 
proprio il primo artista cine 
matografico di quest ultimo 
dc-cennio (gli anni Sevsan'a 
ndr) c le sue doli di regista so 
no enormi Ma que'chee é iti 
tanto ammirevole in lui e il surr 
stupendo disprezzo [ler il mac 
chinano del cincm i e per il ci 
nenia slesso- 

Insomm i un libro destinato 
a riverberare il suo lascino ben 
oltre il puro orizzonte cinefilo 
Curato con grande rigore dal 
cntico Jonathan Rosembaum 
contiene in appendice un ex 
cursus dettagliatissimo nella 
camera di Welles puntuali no 
te del curatore e soprattutto la 
sceneggiatura originale di A or 
Uoulio dettli Amber-xin in parti 
colare tutte le parti soppresse- 
dalia produzione Aderendo 
con entusiasmo alla proposta 
fattagli nel lontano 1968 da Pe 
ter Bogdanovich (che poi per 
traversie personali ha 'asciato 
praticamente incompiuto il 
progello) Welles aveva fori' 
mente puntalo s illa pubblic i 
zione «pei ehiarire gli equivo 
CI» cioè le menzogne i falsi 
miti le leggende che si erano 
aggrappate alla sua figura lin 
dall inizio e che gli ave-vino 
praticamente chiuso la strada 
di Hollywood Come è nolo il 
suo inamvabile cmciric e stalo 
travaglialo da diflicull i produi 
Uve tra le piu incredibili Lecr 
lo la sua tempra di inticonlor 
mista imducibile di ineviuribi 
le innovatore di cilladino del 
mondo non é mai stata digerì 
ta da Hoiivwood e fo■^e dal 
I America stessa II giorno della 
sua morte come scrive Ro 
sembaum «nelia sua patria 
suonava solo un ritorni Ilo il 
suo peso e lo spe-ttro del falli 
mento come se questi due eli 
ché SI spiegassero e si giusti 
licdvsero re-ciprocamente» 


do comi nutrimento non 
obli ilo dei SUOI nobili e invitti 
prcdc-cessrari 

I utta la tradizione- levi 
siraiissian i del Crudo contro il 
(otto sene a capire come la 
cultura dei r,igivzi di quella 
piazzetta con la chiesa o i on 
1 Inter Club come simlxili rias 
suntivi sia ippunto una cultu 
ri «cruda» priva di irtieoUvio- 
ni e di medi izioni Quando in 
voeano I educazione sessuale 
quesli ragazzi credo non pen 
sino a una ciilturi della ses 
su ilit I F del resto chi potre-b 
Ix- dargicla li Jervolino’ 
Quell.i al m issimo può pensa 
re a preti medici assistenti so 
eii'i inlermieri idraulici ma 
certo non allo storico dei co 
stumi sessuali all antropologo 
dell eios che sarebbero davve¬ 
ro nexessari 

Ci sono sintomi eon'rastanti 
come in tutte le We r»ar Vedo 
])er 1 aso nello slesso giorno 
uno al cinema e- uno alla tele 
visione due film con 'a coppia 
composti da Meg Rvan e- da 
1 om Hanks il primo e ln\on 
tua d umore di Nora Fphron il 
secondo e Jo< contro il unica 
no di Joseph Patrick Stinlev 
TantoJoe del 1990 quanto/n 
--ontna attualmente in prò 
grammazionc glonficano la 
coppia che propongono Ix-i é 
arguta e insinuarne elegante e 
giocosa sempre capace di 
esprimere maturila e cultura 
lui é il maschio virile e trepido 
confusionario m i dedito e par 
tevipe che- sta benivsimo ,ic 
canto a una donna cosi raffi 
nata e comiilcss .1 Ma a unirli é 
il tiglio di lui bambino inna 
morato non solo di una sua 
oetanea nn anche della la 
cinosa ( [nislerios .1 potenza 
tIelIFros Im-onnia damare 
s-rubra voler rissicurare- so 
p alluno in senso iredagogico 
tulli quanti certo perfino a Ci 
VII ivecehia hanno dell amore 
e della gastronomia ide»e diver 
se I die leggende che circon 
d.ivano gli Unni nei sussidiari 
l n I c ulturi d I st jdiu d.i trivio 
lilevsvo di pi izza Iribale 
(COI' club ealcistieieo I da-c 
rial i.levisivo in migliaia d 
puntale riporta il lanlasma del 
I Unni ) non solo nelle raduna 
'elegliisle 

AEkilogna non i Civilavec 
ehia un giovane ha ucciso un 
altro gl ivane- per gt losi i Ora 
la gelosia non e solo una ma 
laltia ine male é inehc il frutto 
di una sommi di condiziona 
menti eh " se non contrastati 
posvmo rendere inutile I ope¬ 
ra di un buon liceo perché 1 1 
sciano trionfare la cultura dello 
iiovelus C e un.i gran lame di 
pedagogia intorno t'>-r (ortu 
na 1 x 1 dii nostrano le platee 
iiiene di g-ovani che si com 
muovono a vedere come Mei 
Gibson nel lilm / uomo -.erza 
ixilio proci ima c-nfatiz,za so 
k nnizza evilta I arte dell edu 
care F dire c he ha solo mezya 
faccia |ier fai e lutto questo 


PER BUNUEL 


l n libro di Buiìuel su se su>^,so 
nel decennale della scompar 
sa del regista spaiando «Bu 
liuti sesTondo Bufìucl (Ubuli 
bn pd£;c;256 SO illustrazioni 
lire <10 000) a cura di Tomas 
Pere/ Turrenl e Josc de la Coli 
na Csct in Italia e contempo 
raneamente in hrancia t .n 
Spa£;na a sette anni dalia pri 
ma edizione messicana È un 
libro di inteTMste eccezionale 
anche perchè Bufiuel si era co 
stanlemenle rifiutato d conce 
dert interviste In questo caso 
aveva atcetta'o 1 invito di Io 
mas Perez T urrent di Josè de 
la Colina subito precisando 
Se li libro di ntervuste verrà 
bene ix)*ròevitirediddmea) 
tre mi basterà ‘emp’ veemente 
nmandare al libro chiunque 
me ne chieda una- li risultalo 
è un excuisus che ricostruire 
tutta la stona culturale e cine 
malografica del regista dall in 
^inzia alle grandi opere delia 
maturila artistica 


■ COLT MOVIE ■ 

Eppur mi »on scordato di 
tc, come ho fatto non so 

I Formula Tre) 

•Quel poverino (UrissMous 
sulir ndr ) costrelto all acca! 
fonaggio ha pe-rso la vita Inai 
tra epoca forse- avrebbe pota 

10 e-sscrt* accolto regotamente 
1 Milano lnv»-ce qui e morto» 
(Malve) I ormenlini J9 7 
19931 

-I funerali delle vittime di tutte 
le itlime naiuralmenlv- saran 
no a carico del Comune t] or 
menimi J9 7 93) 

-Cinzie amici» (Fonnentini ii 
le ider musulmani 30 7 93 i 
-Il marocchino stava su um 
IJanchma ed é stato una vitti 

11 a casuale» (Fomientini 4 
IJ 931 

•Non esisle-va una motivazione 
per d ire la r edaglia anche a 
Priss Mousvi'ir- (I oiinontii'i 

■ 12 93) 

•Gli Anibrogini sono riconosci 
menti as.segnati per il lavoro 
svolto» (Fomicnlini7 12 931 
«Chi non lavora non la I amo 
ru que-slo mi ha detto ieri mia 
moglie» (,Adriano Celenlano; 
«Il dovere del Comune é segna 
lare alla pubblica estimazione 
I ittivita di tutti coloro che con 
opere concrete con alti di co 
nggio e abnegazione civica 
ibbiane in qualsiasi modo gio 
V Ilo a Milano» (fomientmi ’ 

12 93) 

Negli anni scorsi sono stati pre 
muti Mike Bongiorno Gian 
Maria Gazyamga (cronista 
s|x>rtivo) Pasticceria Cova Sii 
vio Bt-rlusconi Nieoia Trus,sar 
di R isso Mdscilongo (diretto 
rv associazione carrozzieri) 
Renalo Pozzetto Mavsimo Del 
la Pergola (inventore Totip) 
Giovanni Trapattoni Gabnele 
Cagli in 

Full il Vespa 


VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI 


DISCHI - Natale DISCHI - Piano piano 

in casa MeCartney dolce Schubert 

dieGo perugini paolo petazzi 


R e gufi di Ndtdle an 
tologiu e duschi «li 
vo- di quelli a col¬ 
po sicuro Partiti- 
rno dal lUono 
americaiìo t da 
una band leggendaria come i 
Crccdcnce Clcarwatcr Re¬ 
vival di John hogcrtv che tra 
la fine degli mni Sewinta e 1 1 
nizio dei bottania dominarono 
k classifiche di mezzo mondo 
Il segreto era in quella miscela 
acctiltivanle di rexk clasvSico 
folk ruMlc reminescenze 
-bltck e melodie struggenti 
che avTcbbe influenzato deci 
nc di irtisli i vt nire Spring- 
sti cn incluso Segnalandosi 
p« r 1 riff irresistibili e k caden 
ZI ineonfondibili con la voce 
di fogertv roca td emozio 
Miint» in evidenza ccccuillora 
uni nuova CoUcition tRti) 
che SI .iggiunge alle’anit della 
sene Die lotto brani a partire 
d illa siijx*rba f-*ro*tdMarv una 
(k Ile* migliori «rex-k songs* di 
luUi I tempi quindi la ‘ciccante 
b ili a I Hat c You EiHrSk‘<.r> (he 
h’urH ! incubo ritmico di Rur 
fhK>UL,}t (heJungle i! ritornello 
( ntjhiii di Ik'v FoTiyi^ttf In 
se iU ti I mancano un s,ieco di 
altre |M-rk ma e ò qualcosa in 
p u jn libretto con i testi dei 
brani d isvero una bella sor 
posi Se inpre Amene.i mala 
sua f ee la piu pervervi i «ma 
k dt Ita oltrelkinto gloriovi 
le s’irnonnndo il nte)rno dei 
Vclvct Lnderground -on s*a 
gt Ue^o/nt V^CWA’C///(Sire 

/ \V*‘i n scKOlito .tnehe su 
h » MI video c'ei concerti che 
([u» si anno h.inno riportato sul 
pillo l Oli Reed Je)hn Cale 
Mot liiektr t Steritng Morn 
SOM e I irge nde) .il mondo bran¬ 
di Ih di music I grandivsiina le 
n «.e»MK oggi Striordinaria 
fiR nl( ittii,ili se Mza rt'tonea e 
l»! ilismi lugli Itt rra e sono 
Il or.i BcatlcH t Rolling 


Stone* Alle «pietre rotolanti» 
la Virgin dcKlica Jurap Back, 
una raccolta che copre il pe¬ 
riodo 1971-1993 doveJaggere 
MXi spaziano fra i generi oc¬ 
chieggiando alla «dance» 
(Wr^^ You Emohonal ReiiCue) 
al soul (^Harlem Shuffle) alla 
ballata romantica {An^te Wtki 
Hon,es veri gioielli) ma riba 
dendo la loro fede immortale 
con I emblematica It s Onlw 
Rod^ n Roti 11 vecchio Me¬ 
Cartney sforna invece un al 
tro capitolo dai suo tour di sue 
cesvSi «beallcsiani» e non Paul 
/s Uve (Emi) mostra una co- 
pertin.i stile Abbty Roccia una 
lx*lla parata di nostalgie melo¬ 
diche e tracce solisle riprese in 
giro p^r il pianeta Sempre gra 
devolivsimo Italia terzo disco 
dal vivo per Paolo Conte con 
momenti tratti dagli spetl.icoli 
degli ultimi tre anni Tournée 
(Cgd) esibisce un artista m 
stato di grazia che gioca in ma¬ 
niera sublime con canzoni e 
orchestra regalando nuovi ar¬ 
rangiamenti jazzati e nechi di 
sfumature Avvicinandosi alla 
perfezione in maniera quasi 
[xrieolosa tre inec ». c tante 
lenissime riletlure Raffinalivsi 
me e avvolgenti in Come mi 
VUOI piè sperimentali in Spar 
miti Partner venate d ironia in 
f^rtend f^clend Ctavse pur<i 
Come quella che emerge dai 
quattro cd eh Si(inon Mina 
l'Raro / Ponil Cetra) mega- 
raccolta di mediti che inqua- 
dr.mo la «tigre d Cremona» dal 
VIVO durante le piu famose tr.i- 
smis.sioni televisive degli anni 
Sevvmt.i Mina canta di tutto 
il solito c diletta con una ma 
rea di artisti tradii lo ncorde 
rete lutti anche Ludo Batti¬ 
sti in un -rnedlcv» da brivido 
con brani come Insieme Mi ri 
(orni in rnenk f mozioni E 
[xnso a te Da antologia ap 
punto 


A Schubert e ad al¬ 
tri protagonisti 
del Romantici¬ 
smo che m modi 
diversi si ncollc- 
ganoalla sua ere¬ 
diti Schumann B’'ahms e 
Bruckner sono dedicale nuo¬ 
ve registrayioni di grande ri¬ 
lievo Di Schubert Andr6s 
Schiff ha inizialo assai t inte¬ 
grale delle sonate pianisti 
che rivelando un rapporto 
profondo e assolutamente 


L I Star Comics ha 
da poco mandato 
in edicola con 1 al 
legro titolo di «in 
f.mticidio» il terzo 
epivxlio della se 
ne-Uibo» crealadall amenca 
no Kcith Gtffen Di lui abbia 
nio p<\rlalo tempo fa a propo 
sito dei suoi esordi come dise 
gnalorc quando aveva mo¬ 
strato una notevole abilita nel 
ncopiarc adattandole alle sue 
esigenze molte vignette dalle 
storie degli argentini Munoz e 
S.impavo In questi anni Giffon 
ha sicur.arnente imparalo a di 
segnare da solo re.ilizzando 
|x*r la De Comics molle sene di 
supereroi ma tn qualche mo 
do non ha perso il vizio di fare 
il verso ad altri I obo infatti è 
un personaggio estremo qual 
COVI di simile al malv.igio as 
soluto un killer vagabondo in 
un universo fanlascientifno 
c he SI fa strad.i stritolando lei 
icralincnU gli avversari l''dun 
qu»* un car.itlere v ìlutamcnto 
esagerilo una [) irodin del ti 


congeniale con il mondo 
poetico del compositore 
viennese accostato in una 
chiave sommessa estrema¬ 
mente sobria concede poco 
alla bellezj'a e vanetà del 
suono che appare spoglio c 
interiorizzato spesso mante¬ 
nuto sul filo di un «pianissi¬ 
mo» trasparente carico di ten 
sione poetica mentre la 
straordinaria sensibilità del 
fraseggio sa proporre ogni 
contrasto come dolorosa la- 


pico protagonista di fumetti 
splalter sempre coperto dal 
vingue delle sue vittime 
Nel rappresentare tutto ciò 
(jiffen ricorre a un segno grafi 
co ai limiti del comico a un 
uso di testi che fanno da ironi 
co controcanto alla viohm/a 
delle scent a tempi narrativi 
granguignoleschi Infatti lar 
gomento di «Infanticidio» è la 
rivolta della miriade di figli 
sparsi da l.z>bo nell i galassia 
che in un afflato di odio cdipi 
co nei confronti del p.idre de 
cidono di eliminarlo II nostro 
viene dunque atlir ilo in una 
cast rma con una (alvi cartoli 
ria di leva e (jui ( .iggredito nei 
piu fer(x:i modi possibili Dojx) 
aver supt*ralo lutti gli avvilii 
I/jI>o si scontra in un duello fi 
naie con I unica sua hglia so 
priwivsula e la sconfigge sol 
toponcntlola a lolxitomia 
(sic) iMutto contr ippunt Ito 
da inserimenti di pagine c stri 
sce comiche che fanno il vt rso 
ai Peanuts e a classivi |xrso 
naggi ameru ani p* r r igazzi II 


FUMETTI - Con Lobo 
il killer vagabondo 

GIANCARLO ASCARI 


ccrazionc e sa cogliere con 
grande finezza la vanetà e la 
ricchezza dei paesaggi musi¬ 
cali che Schubert schiude in 
un tempo oninco e sospeso I 
pnmi due Cd (Decca 440305- 
2 440306-2) non seguono 
1 ordine cronologico ma ac- 


vipere complessivo di tutto 
1 albo può dunque essere dtfi 
mio davvero ir igicamente go 
Inrdico Infatti I utilizzo di tex 
niil.c estrapolate dal fumetto 
undt rground (commistione di 
diversi linguaggi trasgrc'ssività 
(xc ) e un disegno ispiralo «ilta 
psichedelia anni Settanta so 
no (x>stiquial scrviziodcl puro 
e semplici piacere di nomina 
re e r ipprt?senUre tutte le pos 
sibili eoniugti/icmi del verbo 
iKCidere* l,rfi (lilftrtnza ton 


costano le sonale in modo li¬ 
bero e suggestivo ne) Voi 1 
un frammento giovanile (D 
571) è posto accanto ai due* 
tempi della Sonata D 840 mi- 
slenosamente lasciata in 
compiuta e alla Sonala D 
845 una delle tre sole che 


I underground sta ik I f itlo che 

II quelle texiuche e (luei scagno 
grafico naseev ino per suppor 
tare una eritica nei confronti 
dell ordine costituito mentre 
in IzObo nella migliore tr.idi 
zione goliardica lutto m risolve 
in un intenninab le litania sca 
tologica 11 fatto è che CIÒ che 
VI viene enunciato come se in 
daloso non sono piu le [Mruk 
e le azioni k g.ile il s( vv) m i 
quelle che evcy iiu) li \iokn 


Schubert potè pubblicare 
Un aura la SoniMa D 850 si 
ascolta nel volume 2 dove la 
sua varietà e ricchezza di sfu¬ 
mature f( le ambivalenze di 
certi toni app irtntemente 
lievi e gioiosi) formano un 
singolare conlr.ts‘o con gli 
accenti mesti c cupi nell i So 
not,4 D 784 preceduti dalla 
giovanile Sonata IJ 500 
l no Schubert -minore- c 
disimpegnato mi ricco di 
suggestioni lievi ci pr(*sonla 
in esecuzioni irnpexcabih Gi 
don Kremer con la Cbambcr 
Ochestra of Europe m un Cd 
(Dg 437535 2) dedic.ito igli 
eleganti pezzi per violino e 
orchestra (Konzcrlsiuek D 
345 Rondò D 4 58 e Polon.n 
se D 580) datati IMO 17 c il 

za Si può COSI leggere in una 
vignetta quest i lx*lt i sequenza 
eh parole be n disposte» a dexo 
r ire in sexondo pi jno un.i ve 
na di lotta «I c ndi de*vast i la 
glia sotterra ‘crisei c astra spez 
ZH sfiguri scjik’tic I ^mma/zi 
sventra inh.immi amputa 
scorile » tejrtur i scuoia m twi 
er.i incendi abbraric i- P t*vi 
dente eht questo è un modo 
per esorcizzare ! j mole* di im 
magmi violmite .i cui sono 
quotidian unente soitr>[>osti i 
ngazzi che eopi[;(,»ng(mo il 
pubblico di lz:>ho vnoriost iute 
1 edizioni 1 ili in i loconsigli u 
soli idulti òthiiroclic lieti» ’■ 
di IxObo suno gmvjni) m.i è 
.iltretlanto evidente che riv* n 
(Ik ire come fumo (jiffeii e i 
su( I coll.ilxjr itori qu i < 1 1 per 
k pigine del fumé ll(» «lintto 
di dncrtirsi mi ripprcv it ire 
l.t Vi )lenz i è un mudo \n r t' 
ferni ire i issdliiia nomi ilil i 
hi Ix ne consider ire m mi ik 
e dive rlenti I.i viok n/a è 1 1 ne 
V, izione Mevsa di (jualnnqiic 
idea di er Sei iMn si ito itlu ik 
d( ile cov l\r(,mstoi davM* 
re» vonfort. lite ntrov ire nelk 
p igiiK di lA)l>t) (xhi (h 11 un 
d( rgroiin 1 inieri(ano ridotti 
il s( rvi. IO eh cjiu s o b iIIk Uh» 
eonk'nnisl i I nlz il g lUo si 
e Ih e r I ein m ro ri irò 


1 1 raccolt I di » Minuetti e 5 
Danze tedesche D 89 pagine 
bre vi e sedueen»i del 1813 Di 
SchuiDAnn I miramontabile 
Ino 13ei*ux Aris pr(»jx)ne per 
1 1 sexond.i volta i Tni op 63 
80 1 10 e I Pezzi 1 mtastici op 
S8 (2 Cd Philips 4 52165 2) 
semiprc ad altissimo livello 
credo non superalo almeno 
fn coloro che* in in)relano 
tutti iTrii .incht un ojxra lar¬ 
da e friseurata con I incjuie*- 
tanteulliinoop IlOdel 1851 
Altre pagine esserizi ili del 
repertorio eamc'ristKO sono i 
quartelli di Brahm» lexenle 
iiK nte* proposti dal (^u irtello 
Albin Berg (^2 Cd Lmi C'ds 7 
5-1829 2) L anche questa 
una seconda rc*gislrazi‘me vi 
troN 1 eonferm i 1 aifase nante 


capacita dell insigne com 
plesso di porsi come erede 
della piu nobile tradizione in 
leqirelaliva -viennese» con 
sicura intima adesieme e im 
rnircvole ricehe*zya di '■fuma 
Iure 

Infine Bnickncr Giusc'p 
[X binopoli prosegue nel mo¬ 
do migliore la registrazione 
delle sinfonie ^on la magniti 
ea st laLskapelIc di Dre*sda 
Della eek bre e stu|x*nda Se*t 
timo (Dg 435786-2; sa rivela¬ 
re tutta la grandezza coglien 
done con inlemsa partecipa- 
/ione I presagi «dcxradenli- 
e vitando ogni risd'io di re'o 
neo jppevjnlimento e pun 
landò sull I nitida evide-n/Ai 
conferita al linguaggio con 
irappunlisneo 



MENSILE DI CULTURA E CRITICA DELLA POimCA 



NUMERO SPECIALE PER I EHECI ANNI DELU RIVISTA 
dedicato a una lettura molto attendibile 
e molto tendenziosa di quante lo nostro culture 
ho proposto in questo decennio 

con allegato ELOGIO DELLA MITEZZA 
un testo inedito di Norberto Bobbio 
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